Google 


This  is  a  digita]  copy  of  a  btx>k  ihal  was  preserved  l'or  general  ions  ori  library  shelves  before  il  was  carcl'ullv  scaimcd  by  Google  as  pari  of  a  project 

to  make  the  world's  books  discovcrable  online. 

Il  has  survived  long  enough  l'or  the  copyright  lo  espire  and  the  hook  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  hook  is  one  ihat  was  never  subjecl 

lo  copyright  or  whose  legai  copyright  lenii  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  lo  country.  Public  domain  books 

are  our  galeways  lo  the  past.  representing  a  weallh  ol'history.  culture  and  knowledge  ihat's  ol'ten  dillìcult  lo  discover. 

Marks.  notaiions  and  other  marginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journey  from  the 

publisher  lo  a  library  and  linally  lo  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  libraries  lo  digili/e  public  domain  malerials  and  make  ihem  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  wc  are  merely  their  cuslodians.  Neverlheless.  this  work  is  expensive.  so  in  order  lo  keep  providing  this  resource.  we  bave  laken  steps  lo 
prevent  abuse  by  commercial  parlics.  nicliiJiiig  placmg  Icchnical  reslriclions  on  aulomated  querying. 
We  alsoasklhat  you: 

+  Make  non -commerciai  use  of  the  fi  Ics  Wc  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuai,  and  we  reunesl  that  you  use  these  files  for 
personal,  non -commerci  al  purposes. 

+  Refrain  from  au  tornateli  //iicrying  Dono!  send  aulomated  (.|ueries  ol'any  sorl  to  Google's  system:  II' you  are  conducting  research  on  machine 
translation.  optical  characler  recognilion  or  olher  areas  where  access  to  a  large  amounl  of  lexl  is  helpful.  please  contaci  us.  We  cncourage  the 
use  of  public  domain  malerials  l'or  illese  purposes  and  may  bc  able  to  help. 

+  Maintain  attribution  The  Google  "walermark"  you  see  on  each  lìle  is  essenlial  for  informing  people  aboul  ibis  project  and  hclping  them  lind 
additional  malerials  ihrough  Google  Book  Search.  Please  do  noi  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use.  remember  that  you  are  responsive  for  ensuring  ihat  whal  you  are  doing  is  legai.  Do  noi  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  ihc  Uniteci  Siatcs.  ihat  ihc  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 

counlries.  Whelhcr  a  book  is  siili  in  copyright  varics  from  country  lo  country,  and  wc  can'l  offer  guidancc  on  whclhcr  any  specilìc  use  of 
any  spccilic  book  is  allowed.  Please  do  noi  assume  ihal  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
anywhere  in  the  world.  Copyrighl  iiifriiigcmenl  liability  can  bc  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google 's  mission  is  lo  organize  the  world's  information  and  to  make  it  uni  versiti  ly  accessible  and  useful.  Google  Book  Search  helps  readers 
discovcr  ihc  world's  books  wlulc  liclpmg  aulliors  and  publishcrs  rcach  new  audicnecs.  You  cari  scardi  ihrough  the  full  lexl  ol'lhis  book  un  the  web 
al|_-.:.  :.-.-::  /  /  books  .  qooqle  .  com/| 


Google 


Informazioni  su  questo  libro 


Si  tratta  della  copia  di Liliale  di  lui  libro  clic  per  gcncraz ioni  e  sialo  conservala  negli  scalTali  di  Lina  biblioteca  prima  di  essere  digitalizzalo  da  Google 

nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tulio  il  mondo. 

Ila  sopravvissuto  abbaslan/a  per  non  essere  più  proietto  dai  diritti  di  copyright  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  ò 

un  libro  che  non  è  mai  stato  protetto  dal  copyright  o  i  cui  termini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classi  lìcazionc  di  un  libro  come  di  pubblico 

dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiuri/ione  con  il  passalo,  rappresentano  un  patrimonio  storico. 

culturale  e  di  conoscenza  spesso  diflìcile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presemi  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  lìle.  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 

percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  lino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  partner  delle  biblioteche  per  digitalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 
Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  fi/e  Abbiamo  concepito  Google  Ricerca  Libri  per  l'uso  da  parie  dei  singoli  utenti  privati  e  li  chiediamo 
di  utilizzare  questi  lìle  per  uso  personale  e  non  a  lini  commerciali. 

+  Non  inviare  queiy  automatizzale  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 

invitiamo  a  conlallarei.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  fili  gran  a  La  "iìtignuni'  (walermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  lìle  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  trainile  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  uso  legale  Indipendentemente  dall'utilizzo  che  ne  farai,  ricordali  che  è  tua  responsabilità  accertali  di  farne  un  uso  legale.  Non 
dare  per  scontato  che.  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  utenti  degli  Stali  Uniii.  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  utenti  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  proietto  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  ò  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  mollo  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  organizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalnicnle  accessibili  e  fruibili.  Google  Ricerca  Libri  amia 
i  lettori  a  scoprirci  libri  di  tulio  il  mondo  e  consci  ile  ad  aulon  ed  ed  i  lori  di  filili  lumiere  un  pubblico  più  ampio.  Puoi  effettuare  una  ricerca  sul  Web 
nell'intero  testo  di  questo  libro  da|.-.:.:.  .-:  /    .;::::-..-:::  .-[le.  comi 


raontr?   o» 


l/iìivmìtpf 


mgm 
Rkirìes 


•  ••7 


IITIt     tCIINTIA     Viti 


463.' 
•  DI 


DOCUMENTI  DI  STORIA  ITALIANA 


PUBBLICATI  A  CUBA 


DELLA  R.  DEPUTAZIONE  SUOLI  STUDI  DI  STORIA  PATRIA 


PKB  LE  rBOTlKCXB 


DI  TOSCANA,  DELL'  DUBBIA  E  DELLE  MARCHE 


IL  LIBEO  DI  MONTAPEETI 


(Ah.  MGCLX) 


PUBBLICATO  PER  CURA 


3DI     QBSAR'E     FA-OJLiI 


SOCIO  ORDINARIO  B  SEGRETARIO 


DELLA  R.   DEPUTAZIONE 


VOLUME  UNICO 


IN  FIRENZE 


fJFttSSSO  <*•   £>•   VIEUSBKUX 


COI  TIPI  DI  M.  CELLINI  E  C. 


ALLA  GALILEIANA 


« 


1889 


DOCUMENTI 

DI  STORIA  ITALIANA 


PUBBLICATI  A  C 


DELLA  R.  DEPUTAZIONE  SUOLI  STUDI  DI  STORIA  PATRIA 


DI   TOSCANA,    DELL'UMBRIA    E    DELLE  MARCHE 


Tomo  LX. 


IL 


LIBRO  DI  MONTAPERTI 


(àn.  MCCLX) 


PUBBLICATO  PER  CURA 


IDI     CSES-A-IR-E      F.A.OL.I 


SOCIO  ORDINARIO  E  SEGRETARIO 


DELLA  R.  DEPUTAZIONE 


Volume  Umico 


IN  FIRENZE 

PREMO  Gk  *>.  VIICUSSEJU: 

COI    TIPI    DI    X.    CELLINI    E    0. 

alla  Galileiana 

1889 


J 


i/.7 


*>7   405      A      A    30 
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AL  QUARTO  CONGRESSO 
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OFFRE  CON  SALUTO  FRATERNO 

E  COME  RICORDO  OSPITALE 

LA  R.  DEPUTAZIONE  DI  STORIA  PATRIA 

PER  LA  TOSCANA,  L'UMBRIA  E  LE  MARCHE 
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INTRODUZIONE. 


fl 


La  Battaglia  dì         1.  £,e  controversie  tra  Fiorentini   e  Senesi    per    cagione 

Montaperti. 

di  territori  e  di  confini  incominciano  dalla  seconda  metà  del 
secolo  XII;  e  le  guerre  si  fanno  con  varia  fortuna  ,  senea 
vittoria  e  sodisfattone  pietra  dell'  una  e  dell'  altra  parte  :  e 
sono'  seguite  da  transazioni  e  da  paci ,  giurate  sempre  a 
malincuore ,  e  rotte  alla  prima  occasione.  Si  viene  cosi 
all'anno  1254,  nel  quale  i  Fiorentini,  dato  il  guasto  al 
contado  senese,  e  vicini  a  impadronirsi  di  Montereggioni , 
costrinsero  il  Comune  di  Siena  a  *  fare  le  comandamenta 
di  essi  vincitori  (1)  ;  e  a  questa  pace,  se  buona  pace  fu,  seguì 
nell'anno  successivo  una  lega  tra  le  due  repubbliche,  che 
sembrava  dovesse  «ssere,  com9  è  detto  nel  proemio,  a  pe- 
rennis  foedus  amori  s  „,  u  societas  perpetuo  duratura  „  (2).  Ma 
così  non  fu  né  poteva  essere  :  che  tra  le  due  città  eoa  una 
vigorosa  e  intensa  lotta  d'  espansione  ;  un  contrasto  continuo 
d*  interessi  ;  una  nimicizia  profonda  di  sentimenti  e  d' in- 
tendimenti  polìtici.  Onde  anche  i  patti  del  '55  furono 
giurati  sulla  carta,  ma  non  ool  cuore  :  e  Siena ,    alleandosi 


(1)  Oio.  Villani.  Gron.  TI,  55. 

(2)  Caleffo  Vteehio,  e.  385. 
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col  Comune  guelfo  di  Firenze,  amoreggiava  pur  sempre  eoi 
ghibellini  di  questa  città,  coi  quali  aveva  altri  patti  segreti 
fino  dai  1251:  e,  quando  essi  ghibellini  nel  '58  furono 
cacciati  via  da  Firenze,  il  Comune  di  Siena ,  ricordandosi 
più  volentieri  di  quei  vecchi  patti  segreti,  che  non  della 
nuova  alleanza  ufficialmente  giurata,  diede  loro  ospitale  ri- 
cetto, e  fornì  così  occasione  a  rompere  la  concordia. 

Da  tali  principi  ebbe  origine  la  nuova  guerra  tra  Siena 
e  Firenze ,  che  prende  nome  dalla  Battaglia    combattuta  il 
4  settembre    1260    a    Montaperti  ,    con  piena    disfatta    del- 
l'esercito guelfo  ;  guerra  breve,  ma  decisiva,  il  cui  esito  ebbe 
conseguenze  di  grande  effetto  sull'avvenire  delle  due  città.  £, 
invero ,  la  vittoria  di  Montaperti  salvò  Siena  da  una  rovina 
certa ,  da  una  soggezione  dalla  quale  difficilmente   avrebbe 
potuto    riaversi  ;    e    le    diede  fondamento  sicuro    di    vita  a 
impulso  nuovo  di  civiltà  ;  mentre  Firenze  (la  cui  vita    era 
ormai  più  assicurata)  senti,  pur  troppo,  duramente  u  lo  stra- 
zio e  il  grande  scempio  „ ,  e  parve  ne  rimanesse  in  sul  primo 
disfatta  ;  ma  si  raccolse  e  aspettò  ;  e  intanto  al  progresso  e 
alla  trasformazione  della  sua  democrazia ,  forse  ,  anche  quel 
lutto   patrio    non    fu  senza    profitto.  u  Allora    fu    rotto    ed 
annullato  il  popolo   vecchio   di  Firenze  „,  dice  con  sempli- 
cità solenne  Giovanni  Villani  (VI,  78)  :  ma  intanto   veniva 
su   un    popolo    nuovo ,    che ,    non    allettato    da    fantasmi 
eroici ,  apparecchiavasi    in    altri    campi   a    più  feconde    ri- 
vincite; un  popolo,    che  aveva  per  fini  supremi   la    libertà 
civile  e  la  prosperità  commerciale;  avverso  ai  gentili  uomini, 
onore  e  forza  della  vecchia  città  e  custodi  dei  vecchi  ideali, 
e  forse  non  dispiacente  che  la  loro  virtù  militare  fosse  rotta 
a  Montaperti  ;  avverso  ai  ghibellini,  perchè  li  aveva  trovati 
combattenti  in  campo  contro  il  Comune,  e  li  aveva  sentiti  in 
patria  minacciosi  alla  libertà.  £  questo  "  secondo  popolo  „ 
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era  surto  appunto  dalle  rovine  di  Montaperti  ;  e  si  fece  in 
pochi  anni  così  vigoroso  da  compiere,  prima  che  terminasse 
il  secolo,  la  sua  evoluzione  guelfa  e  democratica  coli'  istitu- 
zione del  magistrato  dei  Priori  dell'  Arti,  da  affermare  la  sua 
nuova  e  grande  potenza  colla  battaglia  di  Campaldino. 

LSfro  **  2.  Della  guerra  del  1260  è   monumento  insigne    questo 

rUoperti  e 

mportama  Libro  di  Montaperti,  che  oggi   pubblico,  la  cui  importanza 

**       e  singolarità  sapranno  i  pazienti    lettori,   dentro  all'aridità 

spesso  noiosa  dei  documenti  che  vi  si  contengono ,  acutamente 

discernere    e    rettamente    pregiare  ,    senza  che  io  m' indugi 

troppo  a  cantarne  le  lodi. 

Basti  che  esso  Libro  è  1'  unico  documento  ufficiale  di 
'  fonte  fiorentina,  che  di  quella  guerra  ci  rimanga  ;  ed  è  sin- 
golarissimo poi,  e  possiamo  pur  dire  unico,  nella  stòria 
militare  del  medio  evo,  per  la  qualità  dei  registri  e  dei  do- 
cumenti che  in  esso  si  raccolgono.  Dal  9  febbraio  sino  al 
3  settembre  (vigilia  della  grande  Battaglia)  esso  ci  ram- 
memora, quasi  giorno  per  giorno,  i  provvedimenti,  l'itinerario, 
i  fatti  politici  e  militari  dell'  esercito  fiorentino  ;  e  contiene 
minuti  e  precisi  ragguagli  (spesso  non  noti  per  altre  fonti) 
sulla  costituzione  e  gli  ordinamenti  degli  eserciti  comunali 
in  quella  prima  età  eroica  delie  nostre  repubbliche,  quando 
queste  avevano  armi  proprie  (non  ancora  sostituite  o  sopraffatte 
dalle  stipendiarle  di  ventura),  e  fiore  di  gentili  cavalieri,  e 
baldanza  giovenile  di  popolo.  Anche  al  glossario  del  lin- 
guaggio militare  offre  il  Libro  di  Montaperti  contributi 
copiosi  e  in  parte  nuovi. 

Né  solamente  ha  importanza  come  documento  di  storia 
militare  ;  ma,  chi  lo  ricerchi  con  minuta  diligenza,  vi  tro- 
verà campo  opportuno  ad  altre  fruttuose  indagini  d'erudi- 
zione medievale. 
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Molte  e  copiose  notizie  vi  si  contengono  sui  popoli  e  luoghi 
delia  città,  sui  pivieri  popoli  e  comuni  del  contado  fiorentino;, 
le  quali  notizie,  messe  d'accordo  con  altre  fonti  è  in  specie  col 
prezioso  Libro  dei  danni  dei  Gvslfi  del  1269  (troppo  mala- 
mente edito  dal  p.  Ildefonso)  (1),  costituiscono  il  documento 
più  autentico  e  più  autorevole  per  la  determinazione  e  la 
descrizione  topografica,  politica  ed  ecclesiastica  del  territorio 
fiorentino  a  mezzo  il  secolo  XIII. 

Dai  nomi  dei  molti  artefici  cittadini  chiamati  all'eser» 
cito  possiamo  ricavare  V  elenco  e  la  nomenclatura  delle 
molte  e  varie  arti  e  mestieri  che  fin  d'allora  fiorivano  ri-» 
gogliosamente  in  Firenze.  Intorno  a  che,  come  semplice  sàg- 
gio, dirò  che  di  dette  arti  e  mestieri  ne  ho  contate  sopra  a 
ottanta;  e,  senza  tener  conto  dei  notai  numerosissimi  (sopra 
a  dugento),  vi  primeggiano  i  medici,  i  barbieri,  i  fornai, 
i  sartori,  i  calzolai,  i  fabbri ,  i  conciatori,  i  tintori ,  i  taver- 
nai. Due  a  dipintori  „  s' incontrano  alle  pp.  22  e  25  ;  cioè , 
Migliore  dei  popolo  di  S.  Jacopo  tra  i  Fossi,  e  Còppo  del 
popolo  di  S.  Lorenzo  (e  altri  potrebbero  essermi  sfuggiti); 
due  pergamenai,  Riccardo  del  popolo  di  S.  Apollinare 
(p.  22),  e  Niccolò  Sigoli  del  popolo  di  San  Michele  Ber- 
telde  (p.  325);  né  mancano  alcuni  u  ioculaiores  „  (p.  314); 
e  un  «  buffone  „  (p.  330). 

La  storia  letteraria  vi  trova  nomi  noti  (Brunetto  Latini, 
i  rimatori  Chiaro  Davanzati,  Guido  Orlandi,  e  altri);  la  storia 
delle  famiglie  si  onora  di  nomi  illustri;  e  può  dirsi,  Ben- 
z  altro ,  che  la  enorme  quantità  di  nomi  di  persone  ohe 
vi  sono    registrati    (sopra    a    quattromila)    non  solo  è  fonte 


(1;  Delizie  degli  Eruditi  toscani,  t.  VII,    pp.    203-286.    Cfr.    la   notizia 
datane  da  Isidoro  Del  Lungo  in  Arch.  Stor.  Ital.,  1886,  t.  XVIII,  p.  356. 
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soltanto  dove  il  senso  necessariamente  lo  richiedeva  (e  più 
spesso  in  nota  che  nel  testo),  riferendo  sempre  a  ogni  modo 
la  lezione  genuina  del  codice.  Anche  delle  lezioni  dubbie 
ho  sempre  avvertito,  con  punti  interrogativi,  il  lettore.  Se 
poi  m'è  accaduto,  rare  volte  bensì,  d'aggiungere  qualche 
parola  involontariamente  omessa  dallo  scrittore,  l'ho  chiusa 
tra  parentesi  tonde  :  e  questo  medesimo  sistema  ho  tenuto  pel 
compimento  di  talune  sigle  o  parole  abbreviate,  il  cui  signi- 
ficato potesse  ad  altri  parere  discutibile.  Le  note,  a  pie  di  pagi* 
na,  sono  semplicemente  paleografiche  o  descrittive ,  e  servono 
d' aiuto  e  di  compimento  alla  trascrizione ,  dove  questa ,  per 
quanto  esatta ,  non  basti  a  dare  un'  idea  compiuta  e  pre- 
cisa dello  stato  di  certi  luoghi  del  codice.  Nei  margini  ho 
segnato  le  carte  del  codice,  e  ne  ho  riferite  le  rubrichette  ori- 
ginali, aggiungendovele  di  mio  (e  in  questi  casi  chiudendole  tra 
parentesi  quadre),  quando  nel  cod.  mancavano  ;  e  le  varie 
Parti  e  i  singoli  documenti  di  ciascuna  Parte  del  Libro  ho 
distinto  con  numeri,  respetti vamente ,  romani  e  arabi. 

Esprimo  la  mia  sincera  gratitudine  al  carissimo  amico 
cav.  Alessandro  Q-herardi ,  che  m'ha  assistito  nella 
stampa  di  questo  Labro  con  cordialità  fraterna  e  con  quella 
valentia  e  competenza,  di  cui,  al  pubblico  che  da  tanto 
tempo  lo  conosce  e  lo  pregia,  è  superfluo  far  lode. 

In  fine  al  volume  troveranno  i  lettori  quattro  Indici.  Il 
primo,  cronologico,  e  il  secondo,  delle  materie  o  piuttosto 
dei  titoli  dei  documenti,  sono  compilati  da  me:  il  terzo, 
topografico,  e  il  quarto,  onomastico,  li  ha  compilati,  con 
mirabile  pazienza  e  diligenza,  il  mio  caro  e  valente 
alunno  Eugenio  Casanova,  ora  ufficiale  nell'Archivio 
fiorentino.  A  miglior  agio  pubblicherò  il  Glossario  ed  altri 
studi  speciali  sul  Libro  di  Montaperti. 


II. 


sscnuons 


DESCRIZIONE  DEL  LIBRO  DI  MONTAPERTI. 


4.  Il  Librài  che  chiamasi  comunemente  di  Montaperti  (1), 
generale  non  fom^  fin0  da  principio  un  corpo  unico  ;  ma  è  costituito 
dei  vari  registri,  quaderni  e  Carte,  che  servirono  ai  diversi 
uffici  militari  e  amministrativi  dell'esercito  fiorentino.  Queste 
scritture  cominciano  dal  9  febbraio  1259  st.  f.  (  «  1260), 
oltre  due  mesi  innanzi  alla  prima  mossa  dell'esercito  ;  e 
appartengono  per  la  maggior  parte  alla  prima  spedizione 
contro  Siena,  che  terminò  non  infelicemente,  ma  certo  né 
anche  gloriosamente  pei  Fiorentini,  eolia  battaglia  di  Santa  Pe- 
tronilla de'  17-18  maggio.  Altre  poi  se  ne  aggiùnsero  nel 
periodo  di  preparazione  della  seconda  spedizione  ;  altre  durante 
questa;  e  si  continuò  a  adoperarle  e  a  scrivervi  sino  proprio 
alla  vigilia  dell'infausta  Battaglia  del  4  settèmbre  (2).  Poi 
caddero  tutte,  insieme  col  Carroccio  e  cogli  altri  trofei  dei 
Guelfi ,  nelle  mani  dei  Senesi  vincitóri ,  che  più  tardi  ne  for- 
marono un  libro ,  e  per  più  secoli  gelosamente  lo  custodirono  , 
finché  da  una  maggiore  autorità  non  fu  loro  ritolto.  (3) 

Ma  il  Libro  fu  formato  a  caso ,  e  1'  ordine    dei    singoli 
registri  e  quaderni  arbitrariamente  confuso,  e  fu  anche  talvolta 


(1)  Per  pia  brevità  lo  citerò  d'ora  binatisi  gtmeralmente  colla  sigla  LM. 

(2)  Ved.  a  p.  389  di  questo  voi. 

(3)  Ved.  i  S§  28  e  29  di  questa  Prtfamon*. 
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sconvolto  T  ordine  delle  carte  di  uno  stesso  quaderno.  E  in 
tale  irragionevole  confusione  rimase  questo  Libro,  anche 
quando ,  restituito  in  Firenze,  fu  depositato  neir Archivio  delle 
Riformagioni  ;  finché  nel  1872  parve  opportuno  alla  R.  So- 
printendenza degli  Archivi  toscani  di  riordinarlo ,  distinguen- 
done razionalmente  e  materialmente  le  membra  primitive. 
Tale  incarico  dal  compianto  Soprintendente  comm.  Cesare 
Guasti  fu  dato  a  me,  allora  ufficiale  nell'Archivio  di  Stato 
di  Firenze  ;  e,  secondo  il  riordinamento  da  me  datogli,  il  volu- 
me fu  ricomposto,  ripaghiate  e  rilegato  ;  e  cosi  ora  lo  pubblico. 

Dirò  iti  altro  paragrafo  dello  stato  anteriore  del  Libro  ; 
qui  giova,  anzitutto,  descriverlo  quaPè  nello  stato  presente. 

Il  Libro  di  Moniaperfi  è  un  codice  membranaceo  in  fo. 
gr.,  legato  in  assi  coperte  dì  cuoio,  con  cinghie  pur  di 
cuoio,  e  con  borchie  e  puntali  di  ferro  :  nella  faccia  esterna 
della  coperta  anteriore  ha  impresso  un  giglio.  Le  carte  della 
numerazione  moderna  sono  154,  oltre  a  vari  carticini  aggiunti, 
a  cui  ho  dato  il  numero  doppio  :  della  corrispondenza  tra  la 
vecchia  e  la  nuova  numerazione  sarà  data  la  tavola  nel- 
l'Appendice a  questa  Prefazione.  Nella  faccia  interna  della 
coperta  anteriore  è  una  piccola  cartella  membranacea  (che 
prima  era  incollata  esteriormente  sull'asse  dinanfci),  dove  una 
mano  senese  della  prima  metà  del  secolo  XVI  ha  scritto  di 
rosso  in  caratteri  umanistici  quanto  apprèsso  : 

Questo  si  e  ilibro  dela  coadocta  edel  Campo  del  cornano 
di  fiorenza  el  qualb  libro  li  fu  tolto  quando  fumo 
sconfitti  araonte  aperto  et  per  bordine  eie  scripto  tuati 
ecapitani  e  tucta  lai  tra  loro  gente  cioè  fiorentini 
di  fiorenza  et  molti  loro  sottopósti  esoldati  equali 
fumo  tucti  morti  et  presi  amo  n  te  aperto  nel 
M.CC.  LX.  dal  comuno  disiena  conlaiuto  del  re  Manfredi 
et  Capitano  del  decto  re  il  Conto  .  Giordano  et 
con  lui  elmaniscalco  da  Raetit  -*~ 
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1/ ArchWio  5.  I  vari  registri  e  quaderni,  onde  si  compone  il  cosid- 

viatorio 

deir  esercito  detto  Libro  di  Montaperti  (i  quali,  come  ho  già  accennato, 
fiorentino  originariamente  stettero  da  per  sé,  e  corrisposero  ai  diversi 
uffici  e  servizi  dell'esercitò),  raccolti  ora  insieme,  costituiscono 
pur  sempre  Parti  distiate ,  che  vengono  designate  nella  pre- 
sente edizione  con  numeri  romani  progressivi.  Onde  possiamo 
dire  che  in  questa  raccolta  noi  abbiamo  non  un  semplice  Libro , 
ma  V  avanzo  d'  un  intero  Archivio  ;  e  tanto  più  ne  cresce 
l' importanza  storica ,  in  quanto  che ,  nella  storia  militare  e 
archivistica  del  medio  evo ,  è  questo ,  per  quanto  io  mi  sappia , 
l'uniòo  esempio  d'archivio  viatorio  di  un  esercito  combattente. 
È  pertanto  opportuno,  prima  di  descriver  le  Parti  che  ne  ri- 
mangono, indagare  quale  fosse  la  costituzione  di  esso  Ar- 
chivio, desumendola  dai  documenti  stessi  del  nostro  Libro. 

Possiamo,  a  tal  fine,  dividere  le  scritture  dell'  ammini- 
strazione dell'esercito  fiorentino  in  queste  categorie  principali  : 

Statuti,  Deliberazioni,  Elezioni  di  ufficiali,  e  altri  Atti 
emanati  dai  supremi  reggitori  dell'  esercito,  che  furono  il 
Potestà,  i  dodici  Capitani  cittadini,  e  in  parte,  per  la  san- 
zione di-  alcuni  atti,  gli  Anziani  del  Popolò  presenti  nel- 
l' esercito  ; 

Libri  delle  vettovaglie,  del  materiale  da  guerra,  e  delle 
bestie  da  soma  ; 

Registri  e  Rassegne  delle  milizie  combattenti. 

Le  Parti  I  e  IX  del  Libro  contengono  documenti  della 
prima  categoria;  le<  Parti  II  e  III  della  seconda;  le  Parti 
IV,  V,  VI,  VII,  Vili,  della  terza- 

statuti  e  ordi-         6.  Della  prima  categoria  rimangono,  completi  o  quasi, 
namenti.  e  tenuti  in  buon  ordine,  glVSfatuta  et  ordinamento  (Parte  IX) 

e  i    Quaterni  stantiamentorum .  (Parte  I).  Degli  Statuti  e  Or- 
ornamenti ,  che  coesistono  in  un  quaderno  e  in   una   carta 
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aggiunta,  altro  non  è  da  dire  se  non  che  sono  un  membro 
separato  dei  Libri  degli  Stanziamenti,  e  sono  infatti  scritti 
dai  medesimo  notare  (1) 

Quaderni  7.   I    Quaderni  degli  Stanziamenti,  che  riferisconsi  nella 

stanziamenti    ma8S^ma  parte  alla  prima  spedizione ,  sono  scritti ,  per  quanto 

è  del  testo  principale,  da  un  solo  notaro  ;   e  da    lui    e    da 
altri  vi  sono  inserite,  nei  margini  e   nelF  interlinee,   giunte 
correzioni  e  annotazioni,  delle  quali  dirò  più  specificatamente 
nella  descrizione  della  Parte  I.  (§  19).  Un  altro  notaro  pòi  ha 
scritto  i  pochi  documenti  che  riguardano  la  seconda  spedizione, 
A  p.  6  (2)  leggiamo  il  nome  di  un    Ubertvnus  notar  ius, 
al  quale  viene  presentato  un  instrumento  notarile,  con  cui 
FUippus  Nicholetti  del  popolo  di  S.  Jacopo  si  scusa    dallo 
ufficio    di    distringitore  pel  Sesto    d'Oltrarno,    avendo  egli 
l'ufficio  di  rettore  di    una    compagnia  nel  Sesto  medesimo. 
Ubertino  stesso  scrive  in  margine    del  Libro   1'  annotazione 
della  scusa  e  dell'  esenzione   di  Filippo ,  e   ne    scrive    altre 
parecchie ,  onde  si  deduce  che  egli  fu  uno  dei  notali  regi- 
stratori dei  Quaderni  degli  Stanziamenti  ;  non  però  lo  scrittore 
del  testo  principale  di  questi ,  che  la  mano  è  diversa.  Il  nome 
di  questo  scrittore  l'ignoriamo ,  ma  ci  è  conservato  fortuna- 
tamente il  nome  dell'archivista,  che  fu  Iacopus    Buere    del 
popolo  di  S.  Miniato  tra  le  Torri.  Leggiamo  infatti  a  p.  32, 
che  questo  Jacopo ,  eletto  per  notaro  degli  ufficiali  sopra  le 
fortificazioni  del  contado,  ne  fu  poi  esonerato ,  u  eo  quod  eràt 
ipse  Iacopus  super  custodiendis  libris  Stantiamentorum.  „  (3) 


'   (1)  Cfr.  il  §  27  di  questa  Prefa*U>nt. 

(2)  Cito    le    pagino  dell'edizione  ;  le  carte   corrispondenti  del  codice   ve- 
dranno i  lettori  nei  margini  dell'edizione  stessa. 

(3)  Questo  fu  il  21  febbraio  ;  e  ch'egli  andasse  in  campo  eo'suoi  libri,  si  con- 
ferma da  una  deliberazione  del  30  aprile  «  in  stoundo  campo  » ,  cioè  nella  villa 
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Queste  sono  le  sole  notìzie,  a  dir  vero  assai  scarse, 
che  ho  potuto  raccogliere  sui  notari  scrittori  e  custodi  dei 
Quaderni  degli  Stanziamenti;  altre  poche  ricaviamo  dai 
Quaderni  stessi  sulle  fonti  e  sui  materiali  ond'  essi  sono 
formati. 

A  pp.  37-38  vediamo  menzionati  gli  Acta  Communi*. 
gli  Ada  et  Quaternus  Communi* %  a  proposito  di  certe  ele- 
zioni di  Capitani  dèi  pivieri  del  contado,  registrate  nei 
medesimi.  Questi  Acta,  ora  perduti,  sono  la  fonte  im- 
mediata delle  due  deliberazioni  del  primo  di  marzo,  per  le 
quali  Uberto  di  Rovinoso  e  Bai  de  se  dell'Amelia  furono  con- 
fermati capitani,  respettivamente ,  il  primo  dei  due  pivieri 
di  San  Giusto  in  Salce  e  di  San  Polo  in  Rosso,  a  ut  electus 
et  scriptu*  reperitur  in  Actis  Communi*  „,  e  il  secondo,  di 
San  Leolino  in  Conio  e  di  Ligliano,  u  ut  electus  et  scriptus 
reperitur  in  Actis  et  Quaterno  Communi*  „.  Non  é  bensì  da 
credersi  che  questi  Acta  fossero  un  registro  speciale  dello 
esercito  ;  sibbene  con  tale  denominazione ,  che  ha  significato 
assai  generale ,  viene  indicato  l' Archivio  del  Comune.  E 
poiché  quest'  Archivio  rimaneva  in  Firenze ,  viene  citato  qui 
appunto  dove  trattasi  di  atti  che  ebbero  un  principio  nei 
libri  di  esso  e  un  séguito  nei  libri  dell'Archivio  viatorio 
dell'esercito  ;  giacché  senza  tale  citazione  sarebbe  mancato  a 
quegli  atti  il  principio  d'autorità. 

Nelle  giunte,  correzioni,  annotazioni,  che  sono  tra  le 
linee  e  nei  margini  delle  liste  dei  cittadini  chiamati,  per  i 
predetti  stanziamenti ,  a  uffici  o  servizi  speciali  dell'esercito , 


di  S.  Regolo,  por  la  quale  laeopu»  Buere  Tiene  nominato  uno  dei  notari  •  ad 
seribendum  representationes  militum  et  peditum  civitatis  Fiorente  in  exercitu  „, 
in  sostituzione  di  Ghisello  notalo  •  qui  rem  anserai  Fiorettile  ».    (p.  74.) 
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sono  spesso  citati  documenti  notarili  (pp.  6,  9,  15,  19,  22-27), 
i  quali  venivano  allegati  a  legittimare  le  scuse.  Questi  do- 
cumenti erano  presentati  ai  notari  del  Comune,  o  n'era 
data  loro  notizia  per  altro  modo  ufficiale  (tt  quoddarn  scriptum, 
factum  manu  Guidonis  notarli  domini  Capitanti,  mihi  Ubtr* 
tino  notarlo  representavit  „ ,  p.  6;  u  et  hoc  constai  per  scripturam 
publicam  „ ,  p.  9  ;  "  ut  mihi  dixit  Beliotus  f.  lohannis  nwntius 
Commums  „>  p.  1 1  ;  u  ut  cónstat  in  instrumento  Phylipi  notarti  „, 
p.  25  ;  ut  constat  in  instrumento  FUipi  G or aldi,  ut  vidi  „  , 
p.  26  ec);  Bara  non  risulta  che  dovessero  essere  consegnati 
all'Archivio»  dell'esercito. 


8.  L'esercito  aveva  due  Camarlinghi  :  Dragomettus  Bonelle 
e  ToringheUus.  Venture,  eletti  111  febbraio,  con  due  notari  che 
furono  Legerius  ImgMlb&rti  Acciarii  e  Ranerius  Vinci  (p.  29). 
A  qitf&ti  Camarlinghi  le  deliberazioni  del  Potestà  e  dei  Capito- 
ni commettono  di  pagare  i  salariale  altre  spese  ;  e  l'ufficilo 
loro  effettivo  dovette  cominciare  dopo  che  l'esercito  fu  mosso, 
imperocché  il  primo  mandato  di  pagamento  che  essi  ricevono 
dni  Capitani  e  dal  Potestà  è  dato  in  Colle  di  Valdetea  il 
2$  d'aprile  (j>.  68),  e  tanto  questo  quanto,  altri  mandati  Sfuet- 
cessivl  rimontano  col  conto  dei  salari  da  pagami  al  giorno  dèlia 
mpw&t  dell'esercito  da.  Firenze,. che  fu  il  l;9  d'aprile-  Ora  non 
v'ha  dubbio  che  dovette  esservi  un  Libro  dèi  Camarlinghi, 
nel  quale  questi  registravano  i  pagamenti;  libro  viatorio 
inceminpiato  dopo  la:  mossa  dell'esercito,  e.  scritto  e  tenuto 
dai)  taro  notari.  Ma  questo  libro  (che  ognuno,  facilmente 
8' immagina  quanti  minuti  e  preziosi  ragguagli  dovesse  con- 
tenere) è  perduto  ;  né  mai  di  esso  è  fatta  menzione  espressa 
nel  LM  :  abbiamo  bensì  una  notizia  indiretta  della  sua 
esistenza  nei  documenti  140  e  163  della  Parte  I.  Nel  primo 
di  essi  (j)..  78)  il  Potestà  e  i  Capitani  ordinano,  il  3  di  maggio, 
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ai  Camarlinghi  di  fluttuare  ai  vetturali  dell'esercito  lire  «Ingeri- 
to; e  nel  secondo  (p.  85),  il  10  maggio,  altre  dugento  :  ma 
fu- questo  secondo  stanziamento  non  è  già  richiamato*  il  pre- 
cedente ,  sibbene  il  pagamento  effettivo  delle  prime'  dugtìhto 
lire  fatto  il  giorno  8  di  maggio  :  la  notizia  del  quale  paga- 
mento è  molto  ragionevole  che  si  desumesse  dal  Libro  dei 
Camarlinghi; 


ro  dei  Pre-  9-  In  fine  ,  per  quanto  si  riferisce  ai  Libri  dell'  ammi- 
p*1  *  ni  strazione  generale  dell'esercito,  un  documento  a  p.  117  ci 
dà  forse  notizia  d'un  altro  Libro  perduto ,  che  è  quello  dei 
Precetti  del  Potestà.  Nella  e.  47'  del  LM,  che  nel  rimanente 
è  tutta  bianca,  è  trascritto  un  precetto  che  Geminiano  notaro 
del  Potestà  fa  ai  rettori  delle  chiese  del  piviere  d'Empoli  di 
mettersi  d'accordo  per  recare  a  Montalcino  le  quantità  di  grano 
state  loro  imposte.  Questo  precetto,  che  non  ha  alcuna  rela- 
zione coi  documenti  della  pagina  anteriore,  comincia  con  le 
parole:  u  D ictus  Geminianus  notarius  Potestatis  Florentie, 
ex  parte  diete  Potestatis  „  ;  onde  è  lecito  supporre  (e  l'ho  già 
notato  a  p.  117),  eh' e' sia  trascritto  u  da  un  Registro  spe- 
ciale dei  Precetti  dei  Potestà  „* 


tmiuioDi  10.  Delle*  scritture  appartenenti  allafcefcotfdà-e'atfcgtrria.' 

l'approvvi- 

amento  di  (  appro  wigionametrto  e  materiale)  pooffé  ne  restatilo  ;  e  qUfett* 
ltalcino'  e  poche  frammentàrie:  La  notizia^  diri  Libri  '  ofce  '  rufiaogbno' 

ri  del  Meis 

verrà  datameli*  descrizioni  delle  Patti  le  IL  dèi  LM  j  equi 
intanto  dirò  che  delle  Promissioni  per  Vappwwigiònérttànt&di< 
Móntalèino  manca  il  Registro  del  Sesto*  di  Porta  Sair  Pan- 
crazio, ed  è  frammentario  quello  di'  Porta**  del  Cacano'';  e 
dèi  LibH  del  Mercato'  mancano  quelli  -dei"  Sfefcti  d'Oltrarno  , 
S.'FibttrSchettggtoy  Bótgv;  Pòrta  &<PMftra*fo^ 
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Ricerchiamo  ora,  per  quanto  ci  sarà  possibile,  se  e  quali 
altri  Libri  a7esse  F  Archivio  dell'esercito,  riferentisi  all' ap- 
provvigionamento, ftlF  amministrazione  del  materiale  e  ad 
altri  particolari  servizi  amministrativi. 

Archivio  via-         11.  E,  a  questo  fine,  ripigliamo  la  vìa  dai  Libri  del  Mer- 

ori  del  Mer-  cai0m  ^na  deliberazione  del  Potestà  e  dei  Capitani    dell'  1 1 
cat0-  di  febbraio  (pp.  15-16)  distribuisce  il  servizio    del    Mercato 

in  tre  bandiere,  una  per  ogni  due  Sesti,  a  ciascuna  delle 
quali  prepone  un  Banderaio  con  un  coadiutore.  Questi  Ban- 
derai o  Signori  del  Mercato  (in  altro  luogo,  p.  62,  detti 
Soprastanti)  sono  :  Salvi  di  Chiaro  Girolami ,  pei  Sesti  di 
Oltrarno  e  di  Porta  S.  Pancrazio  ;  Cerra  di  Gianni  del 
Massaio,  pei  Sesti  di  S.  Piero  Sch eraggio  e  Borgo  ;  Borgo* 
gnone  d'Alberto  del  borgo  di  S.  Lorenzo,  pei  Sesti  di  Porta 
del  Duomo  e  di  Porta  S.  Piero.  Ciascuna  Bandiera  ha  inoltre 
un  proprio  notaro,  che  è  TebcUdus  olita  magistri  Bentachorde 
del  popolo  di  S.  Felicita,  per  la  prima  ;  Ubertìnus  quondam 
Cervellini  Bonaprese,  per  la  seconda  ;  Guidahttus  del  Gollo 
del  popolo  di  San  Tommaso  (u  Sancii  Phamasi  „),  per  la  ter- 
za :  al  quale  ultimo,  destinato  ad  altro  ufficio,  viene  sostituito 
Arrigus  Gracie  del  popolo  di  S.  Lorenzo,  e  poi  (vedi  le 
intitolazioni  della  Parte  III)  Philippus  Gottoli  del  popolo  di 
S.  Salvatore.  Di  quest'ultima  Bandiera  soltanto  rimangono  i 
Registri,  che,  scritti  dallo  stesso  notaro,  sono  bensì  distinti 
nei  due  Sesti  di  Porta  del  Duomo  e  di  Porta  S.  Piero,  in 
quaderni  separati,  e  ciascuno  con  propria  intitolazione  :  le 
varie  date  di  tempo  (6  agosto  -  1.°  settembre)  e  di  luogo 
(Firenze ,  S.  Donato  in  Poggio ,  Ricavo ,  Monsancse),  che  pre- 
sentano i  documenti  di  questi  Registri,  mostrano  com'  essi 
seguissero  via  via  la  marcia  dell'  esercito.  Ora  da  quanto 
rimane  possiamo  desumere  come  fosse  costituito    F  Archivio 
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nissero  nel  materiale  e  nelle  bestie  di  cui  erano  consegna- 
tari ;  onde  viene  fatto  di  pensare  (ed  é  congettura  piuttosto 
necessaria  che  probabile)  che  avessero  inventari,  registri  e 
libri  di  amministrazione  ;  e  che  questi  fossero  scritti  e  te- 
nuti  dai  loro  notari  ;  ohe  anzi  non  si  intenderebbe  (e  questa 
osservazione  vale  anche  per  gli  altri  uffici  precedentemente 
discorsi)  come  ad  essi  uffici  fossero  addetti  d?i  notari,  se 
non  ci  fosse  stato  bisogno  4*  scrivere.  Ma  niuno  di  tali 
Libri  è  rimasto,  né  se  ne  conserva  alcuna  notizia. 

Registrazione  X4.    Della  terza   categoria,  che  comprende  i  Registri 

delle  milizie.  #  •     #  . 

delle  persone  chiamate,  come  oggi  diciamo,  al  servizio  at- 
tivo  dell'esercito,  rimangono  parecchi  Quaderni,  né  scarseg- 
giano le  notizie  che  ci  serbino  ricordo  diretto  o  indiretto  di 
quelli  perduti.  Onde,  coordinando  tutto  quanto  ci  rimanp 
di  carte  superstiti  e  di  mejnorie  documentali,  possiamo  rap7 
presentarci,  in  modo  abbastanza  soddisfacente,  questa  parta 
dell'  Archivio  dell'  esercito  fiorentino ,  quaV  era  prima  del- 
l'esiziale rotta  di  Montaperti. 

A  comporre  qnel  grande  esercito,  che  doveva  farsi  u  fripm,- 
phcdifyr  ef  poteftier  „,  e  che  troppo  presto  fji  chiamato  "  fe- 
lice n  e  tt.  vittorioso,,,  contribuirono  pipii^cipalmente  le  forze 
della  città  e  del  contado  ;  poi  alcupe  railipe  stipendiane  ; 
e  infine  glj  Wti  m^nd^ti  dalle  (yomi^nità  guelfe  della  To- 
scana,  a  ch'erano  il)  taglia  cpl  Comune  e  Popolp  di  Fi-, 
renze  „  (1^.  I^i  onesti  aiutj  guelfi,  qhe,  (cpme  bene  qsjsejn^ 
Ottone  Ha^wig)  (2)  u,  stavano  pqUa^  fprz^  principale^  dell'eser- 
"  citp  ii^  nqa  relazione  assai  libera  „,  non,  é  iLca,so  cl^e  ci 


(1)  G.  Villani,  Cron.,  VI,  79. 

*  « 

(2)  Eine  Mobilmachung   in   Florenz,  in    Quellen   und   Forsckungen    tur   &U. 
Gctch.  Flore**,  II9  p.  301. 
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arbitrio  del  Potestà  (p.  371).  Tutti  i  cittadini  e  contadini 
dai  15  ai  70  anni  dovevano  scriversi  u  in  Actis  et  scriptu- 
ri*  relatis  per  rectores  et  cappellano*  ,,,  o  per  altri  ufficiali  a 
ciò  costituiti,  con  pene  ad  arbitrio  del  Potestà  per  chiunque 
non  si  facesse  inscrivere  (p.  378).  E  altre  pene,  dalle  25  alle 
100  lire,  si  comminano  a  coloro  che  facciano  scrivere  il 
nome  d'un  assente,  o,  nelle  rassegne,  rispondano  a  prò  alio 
nominato  in  carta  „,  o  prestino  ad  altri  il  proprio  cavallo 
per  farlo  scrivere  sott'altro  nome,  o,  viceversa,  presentino  o 
facciano  scrivere  come  proprio  un  cavallo  d'  altri  (p.  373). 
À  provvedere  poi  più  efficacemente  che  queste  regole  si  osser- 
vino, eleggon&i  il  2  di  maggio  dodici  ufficiali  cittadini  a 
stare  colla  famiglia  del  Potestà,  quando  si  presentano  e  ras- 
segnano i  u  milites  Communi*  „ ,  a  ut  cognoscant  milite*  qui 
se  pre*entaverint9  et  ut  unu*  prò  altero  non  respondeat}  et  quod 
frau*  in  assignatione  et  presentanone  non  committatur  „  (p.  76). 
Vari  Registri  si  destinarono  per  inscrivervi  i  chiamati 
all'esercito:  dei  quali  Registri,  alcuni  rimangono  sempre; 
di  altri  si  hanno  solamente  notizie  indirette. 


Liste  di  nomi         15.  E,  per  primo,  il  già  menzionato  Libro  degli  Stanzia- 

degli  stami*-  men^  fa  *n  parte  destinato  a  tal  fine.  Vi  si  registrarono 
ziamenti.  infatti  gli  ufficiali  preposti  alle  varie  milizie  cittadine  e  ai 
vari  servizi  dell'esercito  ;  non  che  alcune  schiere  speciali , 
cioè  i  cavalieri  e  i  pedoni  del  Carroccio  e  i  pavesari  della 
città.  Né  vi  mancano  liste  d'uomini  del  contado  e  di  altri 
sudditi,  designati,  per  particolari  deliberazioni,  a  venire 
all'esercito  o  a  rimanere  a  guardia  delle  loro  terre  (LMy 
I,  63,  76,  110). 


Registrazione         16.  Sulla  registrazione  delle  altre  milizie  cittadine  a  ca- 

delle  milizie  m  ^  ...  • 

d«iia  città,     vallo  e  a  piede  abbiamo  le  notizie  e  i  documenti  che  seguono. 


Registrazione 
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pél1  Pòttrt  S.  fiero.  L'atto  dell'elezione  dice  che  ésài  notar! 
édnò  destinati  **  ùd  scribenctum  „,  ma  niùn  altro  documénto 
ci  rìiliàtie  della  loro  attività  scrittori^. 

l)ella  seconda  spedizione  si  conservano  il  Registro  dette 
Venticinquine  degli  nomini  del  contado  del  Sesto  di  8.  Pan- 
trfrzib  e  il  Registro  degli  ixomìni  det  contado  e  di  Fotta  8. 
Pìeró  (Llf,  Parti  Vi  e  Vili),  fcbè  descriveremo  a  suo  luogo; 
notando  intanto  che  il  primo,  per  mutilazione  del  capò,  non 
ha  i  tatìini  degli  ufficiali  frègiatratòri  ;  e  òhe  i  tiotnì  scritti  a 
capo  del  secondo  sotto  sol)  due,  ma  nessuno  di  quelli  che 
furono  eletti  il  6  di  maggio. 

10.  Di  Registri  delle  milizie  stipendiarle  non  se  ne  con- 
deiie  milùie    géi*và  alfcùnò.  É    qtii    dobbiamo    'anzitutto    distinguere    due 

stipendiarle.  »       .  »         'i    *   '  * 

feàtegotf'e  di  stipendiar!:  i  cittadini  e  i  forestieri.  Ora  della 
registrazióne  dei  primi  restano  memòrie  cèrte  ;  mentre  dei 
secóndi  è  molto  dubbiò  'che  si  facesse  una  regolare  inseritone. 
Appartengono  alla  prima  categoria  certi  balestrieri,  arca- 
tòri  te  uomini  con  lance  dell'a  città  di  Firenze,  condotti  à 
stlpetìdiò,  èhè  dovevano  star  protìti  ad  andare  coi  cavalieri 
cittadini  nelle  tratte  e  andate  che  si  facessero  di  giorno  e  di 
notte.  A  trovarli  e  scriverli  (a  super  approbandis  et  scnbendis  „) 
furono  deputati  due  tiflBòiàli  òòn  un  'nòfcafò,  il  28  febbraio 
(p.  35);  poi,  il  6  marzo  (p.  4Ì),  si  voleva  aggiungere  loro 
sei   ufficiali    revisori ,  che  dovessero  dar  nuova  approvazione 

agl'inscritti  (a  super  àpprctandis  etvidehdìs detitiì,  scrtptis 

ei  Scribetodis  „)  ;  ma  poi  anche  questa  seconda  cerna  "fu  fi- 
messa  nei  primi  ufficiali  con  Valutò  di  quattro  o  più  dei  soldati 
scritti  (u  ex  ììlis  qui  %ànpii  sunt  ad  soìidos  „)  per  ogni  Sesto. 
Questo  lavoro  di  revisione  di  nómi  già  *  scrìtti  „  fa  sup- 
porre cbe  vi  fosse  un  Libro  o  quadèrno  dove  pTÌmà  Ai  scrì- 
vessero :  ma  tale  Libro  non  si  h  conservato  ;  e  ahcbe  possiamo 
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Ed  ora,  dopo  essermi  studiato  di  delineare,  e  in  certo  modo 
ricostituire,  V Archivio  viatorio  dei  Fiorentini,  quale  dovette 
essere  nella  guerra  del  1260  ,  esporrò  particolarmente  ciò 
che  ne  rimane,  descrivendo  le  singole  tt  Parti  „  del  Libro 
di  Montapertij  che  furono  già  "  Libri  „  o  frammenti  di  Libri 
di  esso  Archivio. 


Descrizione  19-    La    Parte    I    (ce.    1-39)    contiene    le    Elezioni,  le 

de      tm*     Deliberazioni  e  altri  Atti  risguardanti  la  condotta  e  il  governo 

dell'  esercito,  le  marce  e  i  campi,  la  guardia    della    città  e 

del  contado,  e  i  fatti  militari  e  politici  della  prima  e  della 

seconda  spedizione  contro  Siena  (9  febbraio  -  27  agosto). 

Si  compone  di  cinque  quaderni  (le  cui  carte  hanno  là  dimen- 
sione di  m.  0,45  di  altezza  per  m.  0,32  a  0,33  di  larghezza)  e 
d'una  carta  aggiunta  (m.  0,43X0,31).  I  primi  quattro  quaderni, 
di  otto  carte  ciascuno  (ce.  1-8  ;  9-16  ;  17-24  :  25-32  ;  delle 
quali,  le  ultime  quattro  sono  bianche),  sonò  numerati  origi- 
nariamente in  prima  pagina,  in  cima  del  margine  interno, 
cosi  :  Primus  Quaternw.  Secundus  Quaternus.  Tertitis  Qua- 
termis.  Quarius  Quaternus  Stantiamentorvm,  e  in  basso  hanno 
le  segnature  8,  9,  1,  2.  di  mano  del  sec.  XVI  cadente.  Il  quinto 
quaderno,  che  è  di  sei  carte  (tre  delle  quali,  33-35,  scritte, 
e  le  altre,  36-38,  bianche),  con  la  segnatura  xj  del  secolo 
predetto,  non  forma  materialmente  corpo  coi  precedenti  ;  ma 
è  quasi  come  il  principio  di  un  nuovo  libro.  Contiene  esso 
infatti  le  poche  deliberazioni  che  riferisconsi  alla  seconda 
spedizione,  e  ha  in  principio  un  nuovo  titolo  e  l'enumerazione 
dei  nuovi  capitani  dell'esercito.  Segue,  e  sta  per  sé,  la  carta 
39,  dove  sono,  scritti  appunti  o  ricordi  di  deliberazioni.  Sono 
inoltre  in  questi  Quaderni  alcuni  carticini  intercalati  tra  le  ce. 
10-11,  13-14,  15-16,  22-23,  24-25,  26-27,  ai  quali  si  sono 
dati  i  numeri  I0bi\   I3bi%  15bi8,  22bis,  24bi',  26bU. 
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La  scrittura  è  dì  più  mani.  Una  mano  scrive  i  documenti 
della  prima  spedizione,  cioè  i  primi  quattro  quaderni  :  più 
ampia  nelle  liste  degli  ufficiali,  più  minuta,  e  infine  anche 
più  corsi  va,  nelle  deliberazioni  ;  ma,  per  quanto  mi  pare, 
sempre  la  stessa.  Non  è  la  stessa  bensì,  per  quanto  in  alcune 
forme  somigli  alla  precedente,  quella  che  ha  scritto  il  quinto 
quaderno,  cioè  i  documenti  della  seconda  spedizione  ;  e  d' altra 
mano  assai  diversa  sono  gli  appunti  e  ricordi  della  carta  39. 
Più  mani,  poi,  non  esclusa  la  prima  sopra  menzionata,  hanno 
scritto  le  note  interlineari  e  marginali  ;  e  uno  di  tali  scrittori, 
Ubertino  notaio,  si  nomina  a  e.  3  (ediz.  p.  6). 

Queste  note  interlineari  e  marginali,  che  si  frappongono  alle 
liste  dei  cittadini  chiamati  a  servire  nell'  esercito  o  a  tenervi 
qualche  ufficio,  non  sono  scritte  insieme  col  testo,  ma  vi 
sono  apposte  più  tardi  per  conseguenza  di  una  revisione 
generale  o  di  correzioni  parziali  di  tali  liste,  o  di  rassegne  degli 
uomini  in  quelle  nominati,  o  di  mutazioni  sopravvenute  dopo  ; 
e  contengono  scuse  dai  vari  uffici  e  servizi,  e  sostituzioni  di 
nomi.  £,  senza  dubbio,  a  quest'  opera  continua  di  accerta- 
mento e  di  emendazione  riferisconsi  anche  certe  sigle  ap- 
poste, nei  margini ,  a  capo  dei  singoli  nomi  ;  delle  quali 
cercherò  di  indagare,  per  quanto  m'  è  possibile,  il  significato. 

Più  frequente  d'ogni  altra  è  la  sigla  .j.  (1),  che  per  il 
tòno  dell*  inchiostro  e  per  la  forma  sembra  essere  fatta  da 
una  sola  mano  e  in  un  solo  tempo.  Forse  deriva  da  una 
rassegna  generale  ;  e,  nei  rapporti  di  essa  coi  nomi  registrati, 
ho  osservato  : 

che  generalmente  sono  segnati  con  la  sigla  .].  i  nomi 
delle . persone,  che    debbono  ritenersi  come  presenti;  quelli, 


(1)  Così  è  raramente  nel  eod.:  nella  stampa  l*ho  rappresentata  con  un  somplice  t. 
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cioè,  privi  di  ogni  annotazione,  dalla  quale  poma  desumersi 
il  contrario  ; . 

che  mancano  della  detta  sigla  alcuni  nomi  di  persQBe, 
le  quali  sono  notate  come  assenti  9  o  furono  legittimamente 
scusate  dal   servizio,  e  non  di  rado  vi  ai  sostituiscono  altri 


nomi  ; 


che  in  parecchi  casi,  bensì,  sono  segnati  colia  detta 
sigla  anche  i  nomi  degli  rasenti  e  degli  scusati,  %  talvolta, 
anche  nel  caso  che  siano  sostituiti  con  altri  nomi» 

I  due  primi  casi  concordano  razionalmente  tra  loro,  e  non 
hanno  bisogno  di  spiegazione  ;  ma  il  terzo  contradice,,  almeno 
in  apparenza,  ai  precedenti.  Vero  è  che,  in  parecchi  casi, 
questa  apparente  contradizione  tra  la  sigla,  che  attesta  la 
presenza  della  persona  nominate,  e  l'annotazione  che  dichiara 
l'assenza  o  la  scusa  della  medesima  dal  servizio,  può  spiege* si 
per  mutazioni  sopravvenute  dopo  :  e  inferirne  che  tali  anno- 
tazioni di  assenza  o  di  scusa  siano  state  apposte  piti  tardi  (e 
la  varietà  dei  caratteri  permette  agevolmente  di  supporlo)  e 
derivino  da  fatti  e  da  accertamenti  posteriori  a  quella  ras- 
segna generale  significata  dalla  sigla  .j*  Ma  è  pur  vero  che 
certi  nomi  così  segnali  hanno  tali  annotazioni,  dalle. quali 
si  desume  che  quelle  persone  non  furono  mai  nell'  esercito, 
e  quindi  non  poterono  essere  indicate  mai  come  presenti  in 
alcuna  rassegna  (1)  ;  e  qui  la  con  tradizione  si  fa  davvero 
più  serici.  Vuoisi  anehe  considerare  che ,  in  certe  liste  di 
nomi,  mancano  di  tale  sigla  i  capi  e  i  gonfalonieri,  mentre 
ne  sono  forniti  i  coadiutori  e  gli  altri  dipendenti  :  onda  pare 
si  possa  desumere  che  i  capi  non  erano  tra  i  rassegnati,  ma 
piuttosto  tra  i  rassegnatoli. 


(1)  Cfr  ,  p.  oa.,  *  p.  4,  1»,  ì£,  «ft,  84. 
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Pertanto  io.  aedo  che  si  possa  venire  a  questa  conclu- 
sione :  che  ?appostzione  detL'  .j.  fosse  effetto  d' nn  lavoro  di 
oottarione  ooncovcbio  tea  i  notati  registratori  e  i  capi  delie 
singole  schiere  registrate  ;  e  ohe  questo  segno  di  pMsen*a  si 
apponesse ,  d'uftoie,  non  solo  ai  nomi  di  colato  che*  effetti- 
vamente erano  presenti,  ma  anche,  con  una  certa  larghezMt 
a  tutti  coloro  olle  avrebbero  dovuto  esservi,  o  ohe  si  sappo- 
neva die  vi  fossero ,  perchè  no»  avevano  presentato  sausa 
dal  servizio,  o  non  avevano  fatto  conoscere  la  loro  assenna» 
Questo  lavoro  di  rassegna  dovette  poi ,  per  fatti  nuovi,  e  per 
nuovi  aocertamenti,  essere  rettificato  :  ma,  in  ogni  modo,  sto 
fermo    a  credere    ohe  la   siglia  -j.   indichi,    quando    non  ei 
sono  annotazioni  in  eotttrario,  la  presenta  nelltaetcito.  delle 
persone  designate  (!)• 

Alla  sigla  fa.,  apposta  ai  nomi  degK  Ufficiali  sopsa  i 
maestri  e  dei  Camarlinghi  (p.  29),  credo  che  si  possa  senza 
dubbio  attribuire  il  significato  di  *  iuravit  „. 

A  p.  10,  dinanzi  al:  nome  di  Guido  Stgaféno,  pedone 
del  Carroccio,  apparisce  la  prima  volta  la  sigla  b>  ;<  la 
ritroviamo  poi,  a  p.  26,  dinanzi  ad  alcuni-  nomi'  dfc  pavesasi 
cittadini,  mentre  nella  p.  25,  dinanzi  a  un  altro  di  quei 
nomi,  b  la  sillaba  ha.  Il  significato  di  questa  sigla  ci  h 
indicato  da  alcune  annotazioni  di  scuse  apposte  a  quei  nomi: 
p.  11.  "  Guido  Sega/erto  habet  balistam  „  •  p*  2(x  *  Hobet 
balistum  intpositum prò  Communi  dictus  Loterengtis  „.  Possia- 
mo dunque  dedurne  che  6.  (e  conseguentemente  da.)  significa 


(1)  £  paleograficamente,  che  cosa  significa?  Piacerebbe  di  congetturare: 
•  juravit  •  ;  ma  la  prestatone  dol  giuramento  suppone  una  rassegna  indWiduale, 
una  presenta  effettiTa  dei  rassegnatf:  la  quale  cosa  Tiene  esclusa  dalle  osser- 
vazioni di  latte  sopra  riferito. 

e 


XXXII1I  PREFAZIONE  [IL    19 

u  balistarius  „  ;  e,  per  analogìa,  ai  non  pochi  a.,  che  tro- 
viamo nei  margini  delle  liste  dei  pavesar!  cittadini  possiamo 
attribuire  il  significato  di  u  arcator  „y  sapendosi,  anche  per  vari 
documenti  di  questo  Libro,  come  il  servizio  dei  balestrieri 
e  degli  arcatori  fosse  in  una  stretta  relazione  con  quello 
dei  pavesali. 

Nella  lista  dei  Gonfalonieri    delle    Marre    e    Pale  eletti 
FU  di  febbraio  (p.  28),  vediamo  tre  nomi  designati  con  ab.  e 
altri  tre  con  /•   Una   spiegazione    di    queste    due  differenti 
notazioni,  c'è  data  da  altri    documenti  della  seconda  spedi- 
zione. Fu  infatti  deliberato  il   15   luglio  (p.  99)  che,  delle 
sei  compagnie  di  mar  r  ai  noli ,  tre  partissero  per  l'esercito  e 
altre  tre  rimanessero  in  città  ;  e,  conformemente  a  tale  de- 
liberazione, furono  designati,  forse  nel  giorno  stesso  (p.  101), 
i  tre  gonfalonieri  delle  compagnie  che  dovevano  partire.  Ora, 
i  tre  a  ciò  designati  sono  quelli  che  nella  lista  sopra    men- 
zionata vengono  notati  colla  sigla  /,  e  i  tre  esclusi    quelli 
con  ab.  Onde  si  desume    che    queste  sigle    furono    apposte 
a  tempo    della  seconda    spedizione  ;  e    intanto  la  sigla  ab. 
possiamo  senz'  alcun  dubbio    interpretarla   per   tt    absens   „• 
Quanto  alla  /.,  poi,  sono  da  considerare  alcune  deliberazioni 
risguardanti  la    prima    spedizione,  che  vediamo  confermate 
anche  per  la  seconda  con  la  parola  firmum  (pp.  48,  53-55, 
57 ,    61  ,    62) ,    espressa   qualche    volta    colla    semplice  /. 
(pp.  86,  88).  Questa  sigla  dunque  ha   significato  di  confer- 
ma dalla  prima  alla  seconda  spedizione  ;    e    questo    signifi- 
cato vale  per  i  tre  gonfalonieri  dei  marraiuoli,  confermati  in 
servizio  tra  i  sei  prima  eletti.  Trovandosi  poi   la   medesima 
sigla  dinanzi   ai  nomi  dei  Mugellesi  (pp.  55,  5G)  che,  a  pro- 
posta del  Vicario   del  Mugello  e  con  approvazione  dei  Ca- 
pitani dell'  esercito,    furono   esonerati  dall'  andare  in  campo 
e  destinati    a   rimanere    a    guardia   della  loro    contrada,    è 
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supponibile   ohe   anche  qui    abbia   un  non   dissimile   signi- 
ficato (1). 
Dedizione  20.  La  Parte  II  (m.  0,42  a  0,43X0,30;  ce.  40-75)  contiene 

delia  Parte  il  je  p^mi^o^  e  mallevadorie  che  Corso  del  Velluto,  Manetto 

Rustichelli  e  Iacopo  da  Vicchio  notaio,  ufficiali  del  Comune, 
ricevono  dai  rettori  e  fideiussori  dei  popoli  e  comuni  e  delle 
chiese  del  contado,  per  le  quantità  di  grano  che  devono 
fornire  all'approvvigionamento  di  Montalcino.  Questa  Parte 
è  divisa  in  tante  sezioni,  ciascuna  con  propria  intitolazione, 
quanti  sono  i  Sesti  del  contado  (salve  le  mutilazioni  ohe 
noterò  più  sotto)  :  i  popoli  di  ciascun  Sesto  sono  distinti 
per  pivieri  ;  e  in  fine  a  ogni  Sesto  è  la  lista  delle  chiese.  Le 
date  vanno  dal  7  luglio  al  22  agosto. 

Primo  viene  il  sesto  d'Oltrarno  (detto  nell'  intitolazione, 
per  errore,  tt  Sextus  Burgi  „)  (ce,  40-47  :  quaderno  segna- 
to 4)  (2),  che  ha  in  prima  pagina,  delineata  rozzamente  in 
inchiostro,  la  figura  di  un  Ponte  ;  poi,  S.  Piero  Schei-aggio 
(ce.  48-55  :  segn.  6),  colla  figura  d'una  Rota  ;  terzo,  Borgo 
(ce.  56-63,  coli'  ultima  dimezzata  per  lo  lungo  :  segn.  5), 
colla  figura  d'un  Becco  ;  quarto,  mutilo  in  principio,  il  Sesto 
di  Porta  del  Duomo  (ce  64-67  :  mezzo  quad.  senza  segnatura)  ; 
quinto,  Porta  S.  Piero  (ce.  68-75  :  segn,  7),  colla  figura  delle 
Chiavi.  Manca  pertanto  il  Sesto  di  Pòrta  S.  Pancrazio. 

Le  intitolazioni  paiono  della  stessa  mano,  che  ha  scritto 
i  primi  quattro  quaderni  della  Parte  I  :  gli  elenchi  dei  nomi 
e  le  annotazioni  sono  di  mani  diverse. 


(1)  A  p.  101,  dinanzi  ai  nomi  dei  non  ai  degli  officiali  sopra  i  maestri  è  una 
eig'a  j?.,  della  quale  non  saprei  dare  spiegatone. 

(2)  Come  attroYe  ho  notato,  né  starò  a  ripeterlo  altre  Tolto,  queste  segnature 
di  quaderni  sono  del  socolo  XVI  eadente. 
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Nelle  date  ai  noteranno  talvolta  delle  coutradirioni  tra 
il  giorno  della  settimana  e  quello  del  mese  ;  le  quali,  perchè 
sono  <t estuali,  io  riferite  coiste  «tanno  ;  e,  benché  talvolta  le 
abbia  corrette  nelle  noie  a  pie  di  pagitia,  «ai  piace  qui  di 
farne  avvertiti,  im  «modo  tprii  generale,  i  lettori,  affinchè  non 
le  attribuisca*©  iad  errori  di  trasoriaiotie  o  di  stampa  :  i  quali, 
si,  qualche  volta  mi  sono  accaduti  ;  ma  aaraano  registrati 
atfso  iper  <eaeo  adi' HBtratùrCorrig*  (1). 


Descrizione  24.  La  Parte  III  (a*.  0,4*  a  0,46X0^3  :  ce.  76*11,  con 

dalla  Parta  m.     ,.  ,  a  ji  .   \     . 

rigatura  a  «ecco  fai  maggior  *ii»ie*<o  «elle  carte)  st  compone 


del  Mercato-,  enee  dèi  libri  io  cui  si  registrano  i 
nomi  dei  mercatanti  del  cdtitaào,  ai  quali  «rà  stato  imposto 
$  portale  ie  ^vettovaglie  ^all'esercite  e  per  l'approvvigiona- 
HMmto  di  Mevtaiicifce  1  le  i&dlevaifcwie  pot  cesi  préMàte ,  a 
la  cctoeegaa  fatta  delle  vettovaglie  imposte.  Le  date  vaano 
àtk  «  fcgosto  al  V  «èttetafbre.  Ufficiali  a  *&  deputati  pei  tffie 
&*tì  Ài  Storta  del  D*€*teo  e  di  £<*ta  «sta  Piffl*>  (èà  quali 
sali  i*m«ngòtìo  i  "Registri)  totfso  Borgognone  d'Alberto  d«l 
Mattano  del  popolò  di  9.  (Lorenzo  e  Spada  4Ì  Ridolfo  defl 
popolo  <*$  6.  (Pier  JSaggtore;  eoa  Philipp**  (ruttati  del 
popolo  di  &afc  Sàlvfctott  per  tioftgro  ($).  La  mano  scrivente, 
verisimJkBtfftte  à&  *ftòH>inàlto  tiòtaro ,  è  dfrerea  dalle  altre 
cfoè  batatto  scritto  le  Fatti  precedati  :  egli  ha  importato 
pròna  feen  larghi  spazi  i  nomi  ;  poi ,  volta  per  volto,  9ia 
segnato  nelle  interlinee  le  date   delle  ffiallevfedcróe  e  delle 


(1)  Qnest'  oMerraaiono  Tale  anche  per  la  Parte  III. 

(1)  C^  4  *to*tt<^e*Ntae  LttfA,  r^.  <lft,$|»,  «olla  Ìe1<*^rioBe  del  gi- 
tani, del  di  11  febbraio,  p.  16,  •*  ce*  «  It  «  ^wHa  J^t^dfrfeìife.  ftargegne** 
•  *tt*Hf&  ■*  e  Spada  «  cottoci-  »  sono  i  m©d«etart<fce;fttWtio  udiri**  tìTtl  feb- 
braio: non  così  il  notaro. 


H.  21]  DESCRIZIONE  DEL  L1BKO  DI  MONT APERTI  XXXVII 

eob&cgne,  e  le  'quantità  consegnate  ;  intorno  a  ohe  Vedasi  la 
nata  3  a  p.  178. 

Questa    Parte  è  dfrisa  ipesr   quaderni   come   segue.  Tre 

quaderni,  i  primi  due  di  otto,  il  terzo  di  sole  quattro  carte 

(ce.  76-88;  84-91;  92-95:  segn.   14,  15,  16)    contengano 

il  Sesto  di  <Polrt*  del  Duòmo ,  diri  so  in  pivieri  e  suddiviso 

ih  popoli,  'colla  figura  del  Dròmo    di  S.  Giovanni  in  prin- 

dffio.  Altri   tre  quartetti,  i  dtie  primi,  interi,  di  dieci  e  di 

otta  -ernie  (ce*  «6*105,  106-113:  sega.  17,   18),  e  il  terno, 

frammentàrio,  di  due  «ole  earte  (ee.  114*135:  sensata  vec- 

ehta  «egnatera)  (1)  coritcttgòao  il  Sèsto  di  Porta  S.  Piero, 

oblia  figura  dalle  Ohirtvi,  diviso  e  suddiviso  come  sopra.  Le 

carte  li*  a  1/1IT,  oofctituke  'di  una  rotta  pergamena  piegata 

a  doppia,  fatane   corpo  <da  sé,  *  contengono  appunti   senza 

ordina  (3). 

HaOa  lutto,  •$  a  ]p.  Mf  topi*  menaio&ata,  ho  dichiarate 
le  sigle  p.  s.  p.  a.  u  presentava,  salmam.  p&nis.  anom  m  sulle 
qtfaK  nas  «asta*  «dubbio  ';  ma  <ci  sotto  alt»  aigle  è  abbre- 
viata» <ésm  nevi  sotto  riuscito  a  intendere,  e  che  l  pur  aio 
dotare  fadiwt*  *gHi  jgtatKoei,  colia  speranza  ohe  altri  ci 
veda  dentro  meglio  di  me.  Sono  queste  :  tt  p  r.  (p.  225), 
p>  r.  {pi.  &B0),  <coti  ^ariosi  k  condegne  di  some  di  pane  ; 
e  Jftfói  (fy  dhein  *pHi  tasi  &  di  lettura  «stai  atteri*  (pp.  286, 
239,  fe**,  2SÒ,  flW0>  2*6,  28»,  3Ò5,  286),  con  telarne  a 
cotfeegtie<dl  paaè  Afcte  "nei  gicrat  M  agosto  e  t.*  sdttembre. 
A  p>  350  è  ltattttoaiofe*  tt  Attinte  „,  dopò  tt  ricordo  dèlia 
pfcosettlfogfeftfè  di  <wm  tote*  diparte,  e qttaota aassbrattn  possa 
riferirsi  al  mezzo  4?  t*a*pwta  ;  igiaftcbfc ,  ìa  «feti*  iucfca  di 
questi  Libri  del  Mercato,  a  p.  288,  leggiamo  che  tre  merca- 


•#«*•— ♦^»« 


(1)  Cfr.  la  nota  1  a  p.  282. 

(2)  Cfr.  la  notit  2  a  p». 
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tanti  il  25  agosto  si  fecero  prestare  un  asino  "  sano  e  saldo, 
con  sella  e  capestro  „  per  tutta  la  durata  dell'  a  esercito 
di  Montalcino  „,  da  restituirsi  il  giorno  dopo  che  questo 
fosse  cessato.  E  chi  sa,  quel  disgraziato  asino  come  andò  a 
finire  ! 
Descrizione  22.  La  Parte  IV  (m.  0,44X0,32  ;  ce.  118-123  :  quaderno 

di  sei  carte ,  segn.  3)  contiene  le  consegne  dei  cavalli 
fatte  dai  cittadini  del  Sesto  di  S.  Pancrazio,  a  forma  del* 
l'imposta  delle  ca vallate,  a  Giunta  di  Villanuzzo  e  a  Bernardo 
di  messere  Ugo,  ufficiali  del  Comune  ;  non  che  la  designazione, 
fatta  dai  detti  ufficiali,  dei  cavalcatori  che  dovevano  prestare 
servizio  coi  cavalli  consegnati  :  i  quali  cavalcatori  sono  o  i 
consegnatori  stessi  o  altri  per  loro ,  e  dividonsi  in  compagnie, 
di  ventisei  cavalli  o  più  ciascuna,  col  respetti vo  capitano  (1). 
Il  registro  non  ha  data,  ma  dal  titolo  del  seguente  si  desume 
che  questa  consegna  di  cavalli  fu  fatta  presso  San  Donato 
in  Poggio  il  25  d'agosto. 

Il  testo  è  scritto  da  una  sola  mano;  e  da  altre  sono  scrìtte 
le  annotazioni  marginali  e  le  sigle  a.  n.,  che  occorrono , 
talvolta  separate  tal  altra  unite,  dinanzi  ad  alcuni  nomi  (2). 

Descrizione  23.  Alle  cavallate   del    medesimo    Sesto    si    riferisce  la 

delia  Parte  v.  parte  y  ^m    0,45x0,32  ;    ce.    124    serìtta   e    125    bianca: 

segn.  12),  ohe  contiene  le  difese  e  le  scuse  dei  cavalieri, 
che  non  furono  alla  consegna  predetta.  Queste  sono  scritte 
dal  28  agosto  al  1.°  di  settembre  dalla  stessa  mano,  che, 
pure  negli  ultimi  d'agosto,  scrisse  gli  appuntì  e  ricordi  della 
carta  39  complementare  della  Parte  I  (3). 


(1)  Vedi  le  note  1,  1  a  pp.  294,  295. 

(2)  Cfr.  la  nota  1  a  p.  291. 

(3)  Cfr.  il  §  19  di  questa  Pre/anone,  pp.  xxx-xxxi. 
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DMcmiom  24.  La  Parte  VI  (m.    0,43X0,30  ;    co.    126-137,  a  due 

d*  '  colonne  per  pagina)  ha  il  proprio  titolo  sul  tergo  dell'ultima 

carta  :  a  Porte  Sancii  Panar  adi  xxv.**  „  :  contiene  ,  cioè ,  il 
registro  dei  cittadini  del  Sesto  di  S.  Pancrazio  chiamati 
all'  esercito ,  distribuito  per  venticinquine  coi  propri  ca- 
pitani. 

11    Registro    si    compone    di    due    quaderni.    U    primo 
(segnato  13)  è  di  quattro  carte  da  126  a  129  ;  e  in  questo 
i  nomi,  scritti  generalmente  a  venticinque  per  colonna,  non 
hanno  alcuna  distinzione  di  popolo  :  il  secondo  (senza  vecchia 
segnatura)  è  di  carte  otto  da  130  a  137  con  l'ultima  bianca  ; 
e  qui  i  nómi  sono  distinti  per  popoli.  Non  v'ha  dubbio  che 
il  primo  quaderno  è  mutilo  da  capo  e  da  piede  ;  di  che  ci 
fa  avvertiti,  oltre  l'esiguo  numero  delle  carte ,  la  mancanza 
d'ogni  titolò  o  seguo  di  principio  nella  carta  126,    e  Vinte- 
stazione  u  Eiusdem  popoli  Sancii  Pauli  „  nella  carta  130, 
iniziale  del  secondo  quaderno  (1).  Da  questo  titolo  si  desume 
che  nella  detta  carta  continua  la  serie  dei  nomi  del  popolo 
di  San  Paolo,  il  cui  principio  dovrebb' essere  nel  quaderno 
anteriore  :   ma,  poiché    tale    principio    non    e'  è,    dobbiamo 
concluderne  che  le  relative  carte  mancano. 

Il  Registro  è  scritto  da  Cavalcante  Burnellini,  giudice 
e  notaio,  che  si  sottoscrive  a  e.  136  (ediz.,  p.  338). 

Ai  nomi  sono  apposti  segni  e  sigle,  delle  quali ,  in 
massima  parte,  abbiamo  la  spiegazione  nella  sottoscrizione 
del  notaro.  Ma  giova  discorrerne  partitamente. 

Questi  segni  sono  di  tre  qualità  : 

lettere  dinanzi  ai  nomi  :  a.  b.  e.  n.  (nel   primo  e  nel 
secondo  quaderno)  ; 


(1)  Cfr.  la  p.  822  rfcH'cdìz.  e  la  nota  3  ivi. 
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punti  e  virgole  dinanzi  ai  nomi  (nel  primo  quaderno)  ; 
lettere  dopo  i  nomi  :  a,  b.  (nel  secondo  quaderno). 

Or  ecco  le  spiegazioni. 

Le  sigle  a.  b.  e.  preposte  ai  nomi;  rappresentano  una 
prima  rassegna  degli  uomini  delle  Venticinquine,  fate  in 
Sancasciano  Fiorentino  nei  giorni  28y  29  e  30  di  loglio. 
Presentarono  il1  28  quelli  segnati  con  a,  il  29.  quelli  segnati 
con  6,  il  30  quelli  segnati  co»  e. 

Dei  punti  e  delle  virgole  non  abbiamo  spiegazione  dal 
notaro;  ma  è  ragionevole  supporre  che  riferiscane!  ad  altre 
rassegne  o  a  servizi  speciali. 

Di  una  nuova  rassegna  fatta  in  San  Etoaato  in  Poggio 
nei  giorni  26  e  27  agosto  ci  danno-  notizia,  le  sigle  cu  e  ò. 
poste  dopo  i  nomi  del  secondo  quaderno  ;  e  qui  oeooerono 
altre  osservazioni.  I  nomi  del  secondo  quaderno  hanno 
comuni  con  quelli  del  primo  le  sigle  poste  innanzi;  non 
hanno  mai,  come  quelli,  i  punti  e  le  virgole  ;  hannor  essi 
esclusivamente,  te  sigle  poste  dopo  :  le  quali  cose,  unite 
all'  altro  fatto  che  i  nomi  del  secondò:  quaderno  sono  dktinti 
per  popoli  e  quelli  del  pròno  no,  oostituiscopo  una  differenza 
di  metodo,  della  quale  per  la  mutilazione  del  Registro  non 
possiamo  intendere  pienamente  la  ragione.  Ma  deir  unità  di 
esso  Registro,  dlella  composizione  sua  originale  di  due  quaderni 
(il  primo  dei  quali  ci  è  rimasto  frammentario),  ci  fanno  testi- 
monianza la  sottoscrizione  del  notaro,  che  è  nelV  ultima 
carta  del  secondo  quaderno,  e  che  si  riferisce  espliòitamente 
a  tutti  e  due  ;  e  V  uso  continuato  delle  menzionate  sigle  a. 
b.  e.  e  della  sigla  n.  dinanzi  ai  nomi,  con  metodo  unico, 
nel  primo  e  nel  secondo  quaderno. 

La  sigla  n.  si  riferisce  alla  guardia  del  campo  fioren- 
tino presso  la  Pieve  Asciata  nella  notte  dal  2  al  3  di  set- 
tembre, ed  è  apposta  ai  nomi  degli   uomini  che    a   quella 
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guardia  no*  furono.  "  It<m  noeta  die  iovis  precedente  ij* 
septenibris  et  die  ventri*  veniente  t*  Campo  Communi*  Fiorenti* 
posito  apud  Plebtm  de  A  astata  omnee  homims  isforum.  duorum 
quatemorum,  qui  signori  etmt  signo  n,  no*  fuerunt  ad  cu- 
stodì am  dieti  campi  „. 


Descrizione 
della  Paria 
VII 


25.  La  parie  VIJ  (m.  0,45X0,32)  è  un  frammento  di 
due  carte  (138  scritta  e  139  bianca),  nelle  quali  sono  scritta 
due  note  di  cittadini  dei  Sesti  di  Porta  S.  Piero  e  di  Boigo, 
die  si  presentarono  all'esercito  dal  27  d'agosto  al  l.f  set- 
tembre. La  sigla  R.  in  principio  delle  due  note  significa  : 
u  Eepnesentomt  (te)  „. 

La  mano,  che  scrive  queste  note,  è  la  stessa  che  nei 
giorni  medesimi  scriveva  la  Parte  V  e  gli  appunti  finali 
della  Parte  I  (1). 


Descrizione 

della  Parta 

Vili. 


26.  La  Parte  Vili  (m.  0,45X0,32:  ce.  140-147,  a  due 
colonne:  quaderno  di  otto  carte,  segn.  10)  contiene  i  nomi 
degli  uomini  del  contado  di  Firenze ,  del  Sesto  di  Porta 
S.  Piero,  che  presentaronsi  allfeseroito  nei  campi  di  Ricavo 
e  della  Monsanese,  dal  29  agosto  al  1.°  di  settembre,  dinanzi 
a  Guido  di  Ruggero  Lanfredi  e  Tegro  di  Marcuccio,  ufficiali  a 
ciò  deputati  dal  Comune  :  i  quali  nomi  sono  scritti  a  per  Ugo- 
nera  Bencivenni  notarium  cura  diede  officialibus  constitutum  „. 

Gli  uomini  sono  distribuiti  per  pivieri  e  per  popoli  ;  e 
ai  nomi  dei  pivieri,  eccettuati  i  due  primi  -  de  Remulo  e 
Fesulano,  -  precede  una  croce. 


Descrizione  27.  La  Parte  IX  e  ultima  contiene  gli  Statuta  et  Or  di- 

della  Parte 
IX. 


namenta  dell9  esercito  ;  ed  è  composta    nel    seguente    modo. 


(I)  Cfr.  qaeata  Prefazione,  §§  19  e  23,  pp.  xxx-xxxi,  xxxviti. 

t 
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In  un  quaderno  di  sette  carte  (m.  0,45x0,32  :  ce  148-151 
scritte,  152-154  bianche)  sono  scritti  gli  Statuti  e  Ordina- 
menti, emanati  dal  Potestà  e  dai  Capitani  in  Firenze  l'H  di 
marzo,  e  approvati  nel  pubblico  Parlamento  tenuto  in  Santa 
Reparata  il  5  d' aprile.  Una  pergamena  volante  (ora  incollata 
al  codice  col  n.  151bis  ;  lunga  circa  m.  0,79,  larga  0,13,  di 
due  pezzi)  contiene  le  Addizioni  fatte  a  quei  primi  Ordina- 
menti il  6  maggio,  mentre  l'esercito  era  a  campo  nella 
Villa  di  Verniano,  deliberate  nel  pubblico  Parlamento  tenuto 
nella  tenda  del  Comune  di  Firenze,  dove  risiedevano  il 
Potestà  i  Capitani  e  gli  Anziani. 

La  scrittura  è  della  stessa  mano  che  ha  scritto  i  Quaderni 
degli  Stanziamenti. 


III. 


STORIA  ARCHIVISTICA  DEL  LIBRO  DI  MONTAPERTI. 


Notizie  sanati.         28.  Se  ripensiamo  in  ohe   immane  e    disordinata  strage 

andò  a  finire  la  giornata  di  Montaperti  (1),  s'intende 
agevolmente  come  troppe  più  fossero  le  spoglie  dei  vinti , 
che  vennero  distrutte  o  disperse  o  rubate,  di  quelle  che 
entrarono/  per  diritto  di  conquista,  negli  scrigui  e  nella 
Camera  del  Comune  di  Siena.  E,  se  di  tutto  l'Archivio 
viatorio  dell'  esercito  fiorentino  si  sono  salvati  almeno  questi 
pochi  Quaderni ,  piuttosto  è  da  ringraziarne  la  propizia  fortuna, 
che  da  far  meraviglia  degli  altri,  in  maggiore  quantità, 
perduti. 

Come  i  Quaderni  Montapertiani  siano  entrati  nell'Archi- 
vio del  Comune  di  Siena,  non  rimane  memoria;  mentre  di  altri 
trofei  presi  ai  vinti  Guelfi i  Libri  della  Biccherna  (nei  quali, 
com'è  noto,  sono  registratele  entrate  eie  spese  del  Comune) 
serbano,  nei  primi  tempi ,  qualche  ricordo.  Le  Bandiere  si 
raccolsero  nel  Vescovado,  e  dai  rigattieri  il  Comune  ne 
riscattò  parecchie,  tra  le  quali  vuol  ricordarsi  un  vessillo 
bianco    entrovi.    un    Becco    nero    (2).    Il    Carroccio,    tanto 


(1)  Cfr.  0.  Paoli,  La  Battaglia  di  Montaperti,  pp.  57-59. 

(2)  Bioeherwa,  1263,  dicembre,  a  e.  55.  -  lUm  xx  #.  in  uno  vexillo  albo  de 
illU  de  Montaperto,  in  quo  erat  unu*  òcchus  niger,  prò  ponendo  ad  epiechopatum 
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valorosamente  difeso  fino  agli  ultimi  momenti,  intorno  al 
quale  cadde  il  fiore  dei  gentiluomini  fiorentini,  forse  fa 
spezzato  e  bruciato  dalla  furia  del  popolo.  Vero  è  che  una 
tradizione  popolare,  viva  anch'oggi  in  Siena,  vuole  che 
appartengano  a  quel  Carroccio  le  due  grandi  antenne,  che 
sono  poste  a  capo  dei  pilastri  della  navata  maggiore  del 
Duomo  ;  ma  una  recente  e  sana  critica  ha  dimostrato,  con  la 
scorta  di  autentici  documenti ,  che  quelle  antenne  appartengono 
all'antico  Carroccio  senese ,  e  furono  poste  nel  Duomo  "  vo- 
tivamente „  (1).  La  Campana  dell'esercito  fiorentino,  detta 
la  u  Maitinella  „ ,  che  stava  dinanzi  al  Carroccio  (2)  ,  fu 
messa  nella  Camera  del  Comune,  e  lì  rimase  fin  verso  la 
metà  del  secolo  XV,  senza  batacchio,  presso  a  una  finestra 
che  da  lei  prese  il  nome ,  mescolata  a  ferramenti  vecefei  e  ad 
arnesi  di  feroce  giustizia  «riminale  (3).  Come  poi  la  povera 


catti  affi*  ».  È  questo,  secondo  G.  Villani,  Oon.,  UT,  2,  1*  Insegna  del  Sesto 
di  B«rgo  della  esita  di  Firenze:  ctr.  qne&Jm  Pntfamòmt*  §  30,  t^.  xkt,  e 
A.  Gotti  ,  Storia  del  Palazzo  Vecchio  (Firenze,  1889),  Stemmi,  Ut.  V. 

Altre  notizie  dai  Libri  di  Bicchcrna.  -  1261,  mano,  e.  39.  •  Item  xiiij  eoU 
den.  magistro  Johann  i  prò  acconciatura  vexillorum  in  epiìcopatu  $cn.  ».  -  f2*i2, 
luglio,  e.  25.  «  Rem  xxx  «.  d.  Antolino  Donaeeurei  ri  gretterie,  enee  hobtut  prò 
pretto  trium  ffon/mionorum  et  umuu  banderie,  qme  fucrunt  et  eoonficta  Flotenti- 
norum  et  eorum  eequacium  facla  jper  Senenses  apud  Montapertum  ». 

D*  cn  vcxillo  Lucensium  è  ricordo  nella  mia  Battaglia  di  M.  j4.,  -pag.  61  , 
nota  1  ;  come  anche  della  Campana  fiorentina. 

(1)  u  «Le  antenne  del  <Zcrrocdo  dei  Senesi  nf  neghiti  e  Menwrie  della  Ji. 
Accademia  dei  Rovai,  Sezione  di  storia  patria  municipale.  Nuota  Serie,  vul.  IH. 
pp.  177-180.  -  Questa  breve  Memoria  è  dettata  dal  car.  Alessandro  Lisini, 
direttore  dell* Archivio  di  stato  in  Siena;  al  quale  ho  obbligo  di  non  pochi 
aiuti  in  queste  ricerche  senesi. 

(2)  LM  ,  I,  62,  112,  141  (pp.  47,  67,  78).  Cfr.  G.  Villani,  Cr.m.  VI,  78. 

(3)  In  un  Inventario -della  Camera  del  Cornano  di  feiena  ilei  &' giugno  1460 
(Archivio  d!  stato  ,  Camera  del  Comune*  nmn.  13),  a  e.  1,  st  tegge  :  •  Una 
canpana  senso,  oatachio,  chiamata  Martinelli  ».T5  nei  para  grafi  seguenti: 
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Campana,  già  tanto  malconcia,  andasse  a  finire,  variamente 
ai  raccontai  certo  è  obe  di  essa,  come  delle  Bandiere,  e, 
verisimilmente ,  del  Carroccio  fiorentino  non  rimane  più 
traccia  alcuna  (1). 

Dei  Libri  e  Quaderni  dell'esercito  fiorentino  la  prima  e 
unica  notizia  che  mi  sia  accaduto  di  rinvenire  negli  Archivi 
di  Siena  è  del  secolo  XIV  ;  e  da  questa  sii  deduce  che,  già 
nella  prima  metà  di  quel  secolo,  erasi  formato  di  quelle 
carte  frammentarie  e  mal  composte  un  corpo  unico,  e  datogli 
il  nome  di  u  Libro  di  Montaperti  „  ;  e  che  questo  Libro 
eustodivaai  in  apposito  armadietto  chiuso.  Leggesi  infatti 
frale  spese  di  Biccherna  del  1343  questa  del  15  dicembre: 
a  Magistro  Goccio  prò  una  itnpeschiata  Libri  de  Montaperto , 
xvij  sol.  „  (2).  £  nell'Archivio  del  Comune  (non  sappiamo 
se  sempre  in  quel  vecchio  armadietto,  o  altrove)  rimase 
quietamente  muo  .al  1570. 


Restituzione  29.    u    In    questo    Archivio    „    lo    trovò    Federigo    dei 

del  LM  a 

Firenze.      conti  da  Montauto,  governatore  dello  Stato  di  Siena;  e,  per 


coltellaccio  da  squartare  huomirri  a  la  finestra  di  Mar  fine!  la  ».  •  Duo  paia 
di  tanaglie  da  tanagliare  huomfni  afta  detta  finestra  ».  E  ,  per  compire  il 
masso,  non  mancano,  lì  vicino,  -  due  pezzi  di  catene  da  ardere  huomini  ». 

f(l)  Cfr.  G.  TsUf  KAfii ,  Histor.  di  Siena,  I,  333  ;  o  G.  Porri,  Misceli,  se- 
nese, pp.  76-78 .,  ai. 

(2)  Biccherna,  ad  nnn.,  e.  53'.  -  «  Impeschiata  »  o  «  Impestiata  »  Tale  «  ar- 
madietto chioso  còl  pesehio,  ossia  dna  visteti»  »  *,  *  in  questo  lignificato  è  voce 
tatara  virca  dal  .dialofito  «eneae,  specie  dal  contado  ;  come  è  rivo  e  comunissimo 
il  vocabolo  e  peschio  »  o  *  pestio  ».  -  Cfr.  il  cit.  Inventario  del  UGO,  doro,  a 
e.  1  e  l',  si  registrano:  e  Una  impeschiata  grande  a  capo  al bzncho  dell'ope- 
raio con  due  serrature  ».  «  Una  impeschiata  vechia  con  due  serrature  ». 

Nello  stesso  libro  della  Biccherna^  a  e.  47,  sotto  il  dì  8  novembre,  è 
ano  stantiamonto  di  2  eoidi  .e  6  dea.  a  €  Goccio  magìsiro  lignaminis  prò 
piastrella  prò  fenestro  Biochevne,  prò  eius  ac 'amine  ».  E  ve  risimi  1  mente  il 
medesimo  artefice. 
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gratificarsi  il  granduca  Cosimo  I  de' Medici  (intanto  che 
lo  supplicava  di  dargli  titolo  e  grado  di  marchese),  rimandò 
il  Libro  a  Firenze  per  le  mani  del  segretario  Concino  ; 
accompagnando  l' invio  con  una  curiosa  lettera,  che  qui  pub- 
blico (1)  ;  nella  quale,  con  una  certa  ironia,  si  punge  "  la 
u  gloria  che  (i  Senesi)  mostraveno  di  tenerne  „,  quantunque  a 
lui,  Mon tanto,  il  Libro  sembrasse  u  non  di  molta  sustantìa  „. 

Serenissimo  Gran  Duca, 

Cosi  come,  con  quella  riverentia  che  devo  et  a  fi  delissimo  servitore 
conviene,  narrerò  a  V.  Alt0  ,  solo  per  stiratilo  de  h onore,  con  la  inclusa 
supplica  (2),  il  desiderio  che  tengo;  cosi,  con  sincerissimo  animo  et 
singolarissimo  contento,  resterò  sempre  satisfatto  de  ogni  risoluzione  che 
ne  verrà  presa  da  quella.  Alla  quale  mando,  per  le  mani  del  Secretano 
Concino,  il  Libro  che  qui  Le  narrai  trovarsi  io  questo  Archivio,  che  si 
dice  essere  stato  tolto  da' Sanesi  nella  rotta  de  Monteaperto  al  Populo 
fiorentino;  al  quale,  poi  che  ne  hanno  dato  sì  bene  con  miglior  mano 
et  opera  tanta  larga  ricompensa,  se  le  può  quel  più,  credo,  sopportare  la 
gloria  che  mostraveno  di  tenerne,  con  tutto  che  non  di  molta  sustantia, 
come  meglio  vedrà  V.  Alt»;  alla  quale  con  debita  riverentia  me  inchino. 

Di  Siena ,  il  primo  di  Maggio  1570. 
Di  V.  Alt.» 

Servitore  fedelissimo 
Federigo  delli  conti  db  Moktbacuto. 

ìiLMneirAr-  30.  Il  Libro,  ricondotto  a  Firenze,  fa  depositato  nel- 
°  "la  ii°bT  l^rch*y*°  delle  Riformagioni ,  e  ne  furono  poi  fatti  spogli 
formazioni,      e  indici   descrittivi  ;   dai   quali    (raccolti   e    copiati    in    più 

codici)  (3)  possiamo  desumere  la    storia   e   lo    stato  di   esso 

prima  del  presente  riordinamento. 


(1)  Dal  R.  Archivio  di  Stelo  in  Fi  rome,  Arek.  Medie.,  n.°  Terde  20 1G,  lelt.  5. 

(2)  È  una  dimanda  per  ottenere  il  titolo  e  grado  di  Marchese. 

(3)  Vedi  il  §  31  di  questa  Prefazione. 
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11  Libro  fu  collocato  nell'  Armadio  B.  ;  la  quale  segnatura 
ci  é  tramandata  dai  citati  codici.  Riordinato  poi  nel  1793 
l'Archivio  delle  Riformagioui  da  Filippo  Brunetti,  questi  lo 
collocò  a  capo  della  serie  dei  libri  spettanti  a  cose  militari, 
apponendogli  la  segnatura  :  Glasse  XIII,  Dist.  II ,  num.  1 
(Stanza  V,  Armadio  2) ,  e  ne  diede  una  magra  e  non  esatta 
notizia  nel  tomo  IV  del  suo  Inventario  ragionato  ed  f storico 
dei  Codici  dell'Archivio  delle  Riformagioni  (ms.  nell'Archivio 
di  Stato  di  Firenze). 

Nell'Archivio  fiorentino  delle  Riformagioni  il  codice  fu, 
per  la  prima  volta ,  numerato  a  quaderni  e  a  carte  ;  né 
questa  numerazione  fu  fatta  subito,  ma,  per  quanto  si  desume 
dalla  scrittura ,  sul  cadere  del  secolo  XVI  o  nei  primi  anni 
del  seguente:  né  v'appare  traccia  alcuna  di  numerazione 
più  antica.  Fors'anch?  fu  allora  per  la  prima  volta  legato  in 
asse  ;  o ,  se  già  era  stato  in  qualche  modo  cucito ,  dovette 
allora  essere  novamente  sciolto  e  rilegato  ;  giacché  non  so 
immaginarmi  come  si  potesse  fare  facilmente  la  distinzione  e 
numerazione  dei  quaderni ,  se  questi  non  fossero  sciolti  ; 
né  vedo  come  si  potesse  stimare  opportuno  il  farla,  se  il 
codice  era  già  compatto,  quando  poteva  bastare  senz'  altro  la 
numerazione  delle  carte.  Questa  numerazione,  di  quaderni  e 
di  carte,  potrebbe  essere  di  mano  del  cancelliere  Francesco 
Segaloni,  che  (come  vedremo)  fu  dei  primi  a  studiare  il  Libro, 
e  l'ebbe  dinanzi  non  numerato,  e  nello  studio  fattone  lo 
distinse  per  quaderni  :  la  scrittura,  infatti,  di  quei  numeri, 
sebbene  un  po'  ineguale  (specie,  nelle  segnature  dei  quaderni), 
pare  a  me  che  non  disdica  alla  mano  del  Segaloni ,  del  quale 
ho  riscontrato  più  autografi;  e,  se  anche  non  é  sua,  può 
tuttavia  tenersi  per  fermo£che  la  numerazione  fu  fatta  dopo 
ch'egli  aveva  veduto  e  spogliato  il  codice,  e  certamente  non 
prima  :    di  che  tornerò  a  discorrere  nel  paragrafo  prossimo. 
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Dai  citati  codici  riferirò  in  Appendice  due  descrizioni  dello 
stato  dei  LM,  quai'era  ai  tempi  del  Segaloni,  e  quale  si 
è  conservato  sino  al  presente  riordinamento  :  e  v'aggiungerò 
la  tavola  di  corrispondenza  tra  la  nuova  numerazione  delie 
carte  e  la  vecchia,  eh'  è  stata  più  volte  citata.  Qua  basterà 
che  io  dica,  che  il  LM  era  diviso  in  venti  quaderni,  quale  di 
maggiore ,  quale  di  minor  numero  di  fogli  ;  in  tuttoT  dà 
carte  numerate  148,  delle  quali  la  54  era  doppia  e  le  ultime 
tre  furono  numerate  dopo  ;  oltre  a  vari  carticini  volanti  senza 
numero,  e  due  carte  in  fine,  pure  senza  numero,  costituite 
d'una  pergamena  piegata  a  doppio  (oggi  ce.  166,  167).  La 
legatura  era  in  assi,  con  dorso  di  cuoio,  e  con  bullettoni  che 
sono  stati  riadattati  alla  legatura  nuova. 


IV. 


STORIA  LETTERARIA  DEL  LIBRO  DI  MONTAPERTL 


Spogli,  estrat-  31.  Non  è  a  mia  cognizione  cbe  il  Libro  di  Montaperti, 

antiche          finché  fu  riposto  negli  Archivi  di  Siena,  sia  stato  usufruito 

o  studiato  mai.  Forse,  quello  che  a  me  è  rimasto  ignoto, 
altri  potrà  più  felicemente  rintracciare  ;  ma  due  cose  possono 
intanto  darci  spiegazione  di  questo  fatto  negativo  :  una  è, 
che  esso  Libro  per  l'erudizione  senese  ha  un  interesse  assai 
scarso  ;  l'altra,  che,  considerato  principalmente  non  come  libro 
ma  come  trofeo  di  vittoria,  e  per  questo  solo  rispetto  avuto 
in  pregio,  fu  tenuto  in  gelosa  custodia  e  non  reso  facilmente 
accessibile  agli  studiosi. 

Ma  tornato  il  codice  a  Firenze,  l'erudizione  fiorentina  presto 
lo  messe  a  profitto  con  una  certa  alacrità,  bensì  più  che 
altro  a  scopo  di  studi  genealogici,  che  furono  V  occupazione 
prediletta  degli .  eruditi  locali  e  dei  ricercatori  d'archivio  dalla 
fine  del  secolo  XVI  al  secolo  XVIII  ;  quando,  cessata  la 
storia  viva  dei  popoli,  e  spentone  anche  lo  spirito,  i  monumenti 
storici  di  quella  morta  età  non  ad  altro  parvero  buoni,  se 
non  ad  acclimatare  nel  principato,  come  titoli  nobiliari,  le  be- 
nemerenze guadagnate  nel  servizio  delle  libere  repubbliche. 
Questi  studi  fiorentini  sul  Libro  di  Montaperti  (o,  come 
allora  fu  anche  detto ,  Libro  dell  Arbia)  fanno  capo  a 
ser  Francesco  di  ser   Marco  Segaloni,    che    fu    Cancelliere 

0 
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delle  Riformagioni,  compilatore  di  un  Priorista  notissimo,  e 
mori  nel  1630  (1).  L'  u  Estratto  „  suo  originale  non  ho  potuto 
rinvenire  ;  ma  degli  studi  avviati  fino  dai  suoi  tempi  rimane 
il  frutto  in  codici  più  recenti,  dei  quali  possiamo  distinguere 
due  famiglie,  che  designerò  colle  lettere  A  e  B. 

Dallo  Spoglio  o  Estratto  del  Segaloni  .derivano  in  linea 
diretta  i  codici  della  famiglia  À.  Di  questi  ne  conosco,  finora, 
tre  (2);  e  dal  più  antico,  ch'è  del  secolo  XVII,  desumo  il  titolo: 


(1)  Ser  Francesco  di  ser  Marco  Segaloni  nacque  il  2  dicembre  1564,  e  fa 
sepolto  in  Santa  Croce  il  5  d'agosto  1630.  Ricavo  la  notizia  della  nascita  dai 
Libri  delle  Consorterie  dei  cittadini  fiorentini  (nel  E.  Archivio  di  stato  in  Firenze), 
Libro  III,  Quartiere  S.  Croce,  Gonfalone  Lion  nero,  a  e.  106  ;  e  quella  della 
sepoltura  dalla  seguente  fede  :  «  Fassi  fede  per  me  fra  Egidio  Cini  fiorentino 
«  sagrestano  di  Santa  Croce  di  Firenze,  come  al  Libro  della  nostra  Sagrestia 
«  segniate  B,  a  e.  45,  appare  l'infrascritto  nome  :  -  A  dì  5  d'agosto  si  dette 
«  sepoltura  al  sig.  Francesco  Segaloni  di  Marcbo  Segaloni.  Et  in  fede  scrissi 
«  propria  mano.  Io  fra  Egidio  soprad.°  -  »  (R.  Areb.  predetto,  Decime  granducali. 
Giustificazioni  di  città,  filza  dell' an.  1630,  n.  interno  887). 

Ho  creduto  opportuno  di  dare  queste  precise  notizie,  perchè  in  Mobeni 
Bibliogr.  storico-ragionata  della  Toscana,  to.  II,  pag.  38,  per  uno  strano  errore, 
è  detto  ebe  il  nostro  ser  Francesco  •  morì  ai  2  dicembre  1564  »,  che  ò  il  giorno 
appunto  della  sua  nascita! 

(2)  Cod.  A.  i.  -  Archivio  di  Stato  in  Firenze,  Libreria.  Mss.,  n.  817  (già, 
Riformag.  Classe  V,  num.  63).  Carta  e.  m.  0,28x0,20,  di  ce.  59,  legato  in 
pergamena.  See.  XVII.  In  una  carta  non  numerata,  in  principio,  è  questo  titolo 
originale:  «  Mon?  Aperti,  1260  »;  e  quest'altro  più  moderno:  e  Estratto  del  Libro 
della  Battaglia  di  Mont aperti.  Arm.  XXXV.  da.  XVII.  N.°  62  •.  Nel  tergo  di 
essa  carta  è  incollato  un  carticino  con  questa  nota:  «  Il  Libro  dell'Arnia  è  dirigo 

s 

«  in  Tenti  quaderni  »  ec.  -  e.  1.  Titolo:  •  Spoglio  degl'Ufiziali  «  ee.  -  ce.  2-4. 
Discorso  del  Mini  -  e.  5.  Notizia  estratta  dal  quad.  vili  del  LM  sul  Capitano 
e  i  pedoni  del  Carroccio.  -  ce.  6-14.  •  Repertorio  alfabetico  dello  Spoglio  ». 
-  ce.  15-16  (numera*,  ant.  pp.  1-3).  Descrizione  del  LM  per  quaderni.  -  ee. 
16-59  (n.  ant.  pp.  3-89).  Spoglio  del  LM  :  com.  •  Inp.m°  quaterno,  8  nel  Libro, 
12  capitani  dell'Esercito  •  :  fin.  «  D.  Ottavianus  f.  domini  Guglielmi  Philipp!  ». 
Cod.  A.  il.  Ivi,  290  (già  G  Biscioni.  313). Cartac.  m.  0,32x0,22,  di  pp.  656, 
con  14  ec.  non  numerate  in  principio.  Scc.  XVIII.  Titolo  generale;  «  Guelfi  e 
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"  Spoglio  de  gV  Ufiziali  e  Soldati  dell'Esercito  de' Fiorentini 
contro  a  i  Senesif  da  essi  rotto  a  Moni'  Aperto,  estratto  dal 
Libro  originale  delle  Riformagioni  nelV  Armadio  B.  „  Al 
quale  gli  altri  due  codici,  dopo  *  Riformagioni  ^  aggiungono: 
a  per  M.  Francesco  Segaloni.  E  copiato  fedelmente  dallo 
Spoglio  medesimo  fatto  di  mano  del  predetto  Segaloni  „. 

Contengono  essi  codici  il  a  Discorso  sopra  la  rotta  deW eser- 
cito de1  Fiorentini  seguita  a  Montaperti  in  su  VArbia  a  dì  4  di 
settembre  126 0}  cavato  dalla  Digressione  seconda  di  Paolo  Mi- 
ni  (1)  „;  poi  il  u  Repertorio  del  presente  Spoglio  dell'esercito  „, 
per  ordine  alfabetico  di  casati  e  di  patronimici,  da  u  Abati  „ 
a  u  di  Zucca  tintore  „  ;  poi  la  Descrizione  materiale  dei  qua- 
derni ,  di  cui  si  compone  il  LM ,  nell'  ordine  che  allora 
avevano  ;  e  in  fine  lo  Spoglio,  che  è  di  nomi  e  di  cose, 
ma  principalmente  di  nomi. 

Sul  metodo  di  questo  Spoglio  più  cose  sono  da  osservare; 
e  intanto  giova  riferire  una  Nota,  che  nel  cod.  I  sta  in  un 
carticino  incollato  nell'interno  della  coperta  anteriore,  della 
mano  stessa  che  ha  scritto  il  codice,  e  negli  altri  due  viene 
in  prima  pagina  dopo  il  titolo.  La  Nota  dice: 


Ghibellini  dall'anno  1260  al  1313.  Nelle  ce.  8-14  del  principio,  non  numerate,  sta 
il  titolo  speciale  ■  Spoglio  degV  Ufiziali  »  ec.  colla  succitata  Nota,  il  Discorso  del 
Mini,  e  il  Repertorio.  Le  pp.  1-89  contengono  lo  Spoglio  del  LM.  -  Nel  rimanente 
del  cod.  sono  altre  materie. 

Cod.  A.  ni.  Riceard.  1878.  Cartac.  m.  0,30X0,21,  di  ce.  844.  Seo.  XVIII. 
-  e.  1.  Titolo  generale,  come  il  precedente  -e.  4.  Titolo  speciale  colla  Nota.  - 
ce.  5-6.  Discorso  del  Mini.  -  ec.  7-14.  Repertorio.  -  e.  15-15'.  Descrizione.  - 
ce.  16-60.  Spoglio  del  LM.,  come  nel  cod.  A.  n.  -  Nel  rimanente  del  cod.  sono 
altre  materie. 

(1)  Ved.  Avvertimenti  e  Digressioni  sopra  il  Discorso  della  nobiltà  di 
Firenze  e  de  Fiorentini.  Di  Paolo  Mini  medtco  filosofo  e  cittadino  fiorentino 
(In  Firenze,  1594,  per  Domenico  Mansani).  La  Digressione  seconda  va  da 
ec.  7'- 11  della  stampa:  ciò  eoe  n'è  riferito  in  questi  codd.,  da  ce.  V  a  9'. 
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Il  Libro  dell' Arbia  (1)  è  diviso  in  venti  quaderni,  come  si  vede  in 
pi*  della  prima  carta  di  ciascun  quaderno  per  via  di  numeri,  et  l'Estratto 
del  Segaloni  chiama  solo  quelli  che  etanno  mallevadori  a  chi  è  obbligato 
a  condur  grani  all'  esercito  et  robbe  etc.,  che  sono  scritti  di  contro  a* 
nomi,  et  altri.  Et  li  numeri,  che  sono  nell'Estratto,  cioè  1.  2.  3.  4.  etc. 
denotano  le  carte  del  quaderno  10.  11. 12.  etc,  cioè  :  al  quaderno  14,  a  e.  6. 

Mettendo  d'accordo  quello  che  dice  questa  Nota,  del  resto 
poco  chiara,  con  ciò  che  resulta  dall'esame  intrinseco  dello 
Spoglio,  noi    vediamo    che  i  documenti  e  i    nomi    vi    sono 
citati    per  quaderni,  e  le  carte  sono  numerate    dalla  prima 
all'ultima  di  ciascun  quaderno,  non  dalla  prima  ali'  ultima 
del  codice:  onde   si  desume  (come  più  sopra  ho  detto)  che 
il  Segaloni  ebbe  in    mano  il  codice    non    numerato ,    e    lo 
spogliò,    quaderno  per  quaderno  separatamente ,   dicendo    a 
quale  carta  di   un  dato  quaderno    trovavasi    il  nome   o    il 
documento  citato  :  la  numerazione  poi  delle  carte  del  codice, 
ia  serie  generale  e  unica,    o  fatta  da   lui  o    da    altri ,    fu 
certamente  lavoro  posteriore  ;  perchè,  se  già  fosse  stato  fatto, 
non  s'intenderebbe  come  il  Segaloni  non  dovesse  profittare 
nelle  sue    citazioni  di  questo    metodo    più    semplice    e   più 
comodo. 

Un'altra  considerazione  scaturisce  dall'esame  comparativo 
della  Descrizione  e  dello  Spoglio  del  LM  in  questi  codici 
della  famiglia  A:  ed  è,  che  il  disordine  del  Libro  apparve 
subito,  allo  studiatore  fiorentino,  manifesto  ;  e  ne  tentò  un 
riordinamento  razionale,  cominciando  lo  Spoglio  da  quel 
quaderno,  ch'era  allora  l'ottavo  del  codice,  e  veramente  doveva 
essere  primo  degli  Stauziamenti,  Ma  non  è  da  credersi  ohe 
questo  riordinamento  fosse  fatto  da  cima  a  fondo,  dopo  un 


(1)  0*bÌ  il  co*.  I  ;  gli  altri  due  hanno  :  •  Nota  die  il  Libro  dell' Arbia  « . 
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intimo  e  diretto  esame  di  tutte  le  parti  del  codice  :  essendosi 
limitato,  più  che  altro,  a  quei  Quaderni  degli  Stanziamenti, 
che,  come  già  sappiamo,  avevano  fin  dall'origine  a  capo  della 
prima  pagina  il  numero  ordinale  ;  con  qualche  tentativo  di 
ravvicinamento,  mediante  sigle  indicative  (1),  di  altri  pochi 
quaderni,  nei  quali  si  vide  una  certa  omogeneità  di  materia. 
Il  codice,  del  reato,  fu  descritto  e  spogliato  come  material- 
mente giaceva. 

Finalmente,  vien  fatto  di  domandare,  se  questi  codici 
della  famiglia  A  rappresentino  propriamente  un'  esatta 
riproduzione  del  primitivo  Estratto  del  Segaloni,  o  abbiano 
avuto  poi,  intanto  che  si  copiavano,  nuovi  rifacimenti.  A  me, 
esaminandoli  comparativamente,  è  sembrato  ohe  il  fondo 
sia  uguale  in  tutti  ;  pure  qualche  giunta ,  bensì  di  poca 
importanza,  si  fe  fetta  da  codice  a  codice  (2).  Il  lavoro  più 
antico  è  rappresentato  dal  codice  A.  I,  al  titolo  del  quale  è 
stato  aggiunto,  nei  codici  posteriori,  il  nome  del  Segaloni,  e 
dopo  il  titolo  è  stata  inserita  la  Nota,  che  nel  primo  codice 
era  in  un  carticino  volante.  Se  poi  questo  primo  codice 
corrisponda  precisamente  all'originale  del  Segaloni,  o  se  in 
vece  il  primo  lavoro  di  lui  sia  già  in  questo   arricchito  e 


(1)  Vcd.  la  Descrittone  del  LM  nei  codici  della  famiglia  A,  che  pubblico 
in  Appendice*  la  esse  il  quad.  I  della  vecchia  disposisiqno  è  notato  con  la 
lettera  D  ;  II,  con  £  ;  IV  con  aa  ;  V,  con  ce  (aggiuntevi  due  eatte  segnate 
dd)%  VI,  con  bòi  VII,  eoo  et;  Vili,  con  A;  IX,  con  B;  XII  j9  con  dd  ; 
XIX,  con  0.  Ora,  riordinando  quoate  sigle  in  ordine  alfabetico,  (A,  B,  C,  D, 
E,  aa%  bbj  «a,  dd)>  abbiamo  nn  parziale  riordinamento  dei  quaderni  del  codice 
nella  dispoafeione  sqgwmte:  Vili,  IX  (Steniiamanti) ;  XIX  (Statuti);  li,  IV 
(Stamanenti);  IV,  VI,  V,  VII,  XII   ~,  (Promissioni). 


e 

(2)  Cosi  nell'ultima  carta,  dove  nel  cod.  I,  si  Aonàaa  «  D.  OUavianus  /. 

domi**  Gngtktmi  Phtii&i  • ,  i  eodd.  II  o  HI  annotano  :  «  Non  credo  che  alano 
•  de'Filìppi,  psrahn  vanno  per  £.  Piero  Sahoraggio  ».  -  Ved.  anche  la  eit  Descri- 
ttone e   le  note  appostevi. 
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completato,  è  cosa  che  mal  si  deduce  dalla  poco  felice  Nota 
sopra  riferita,  o  dalle  asserzioni  dei  codici  posteriori,  tutti 
derivati  da  questo  cod.  I  ;  né,  in  verità,  mi  pare  che  meriti 
conto  affaticatisi  di  più. 

La  famiglia  B  appartiene  a  un  periodo  più  recente, 
quando  già  il  LM  era  stato  cartolato  dai  principio  alla  fine, 
senza  riguardo  ai  singoli  quaderni  :  ma  che  anche  questa 
famiglia  di  codici ,  in  fondo,  faccia  capo  all'Estratto  del 
Segaloni,  lo  dimostra  l'avere  essi  conservata,  nella  descri- 
zione che  danno  dei  LM,  la  vecchia  distinzione  dei  quaderni: 
e  T  avere  mantenuto ,  nello  spoglio  dei  nomi ,  rispetto  a 
cittadini  e  a  contadini,  lo  stesso  metodo,  eh'  è  dichiarato 
nella  Nota  preliminare  dei  codici  A  :  cioè,  di  non  tener 
conto  dei  nomi  dei  contadini,  come  non  importanti  alle 
genealogie  delle  famiglie  fiorentine.  Dei  codici  che  ne 
rimangono  uno  è  di  mano  di  Lorenzo  Mariani,  archivista 
e  antiquario  regio,  vissuto  a  tempo  degli  ultimi  granduchi 
medicei,  e  compilatore  anch'esso  d'un  celebre  Priorista  (1). 


(1)  Cod.  B.  i.  Archivio  di  Stato  di  Firenze,  Libreria,  Mbs.,  n.  283  (ani. 
39)  Cartac,  m.  0,81X0,22.  Sec.  XVI II,  di  mano  di  Lorenzo  Mariani.  Contiene 
molti  spogli  e  documenti  di  cose  fiorentine,  specie  attenenti  ai  Guelfi  e  Ghi- 
bellini, dal  1260  al  1378.  Il  titolo,  la  Prefazione  e  la  Descrizione  del  LM 
sono  in  6  ce.  non  numerate.  Lo  Spoglio  è  nelle  pp.  1-132:  eom.  «  Anno  Dom. 
MCCLX,  die  sexto  exeuntis  aprilis  »;  e  fin.  «  et  altri  decreti  in  ordine  al 
governo  dell'esercito  ». 

Cod.  B.  li.  Biocard.  2305.  Cartac,  m.  0,30x0,21.  Sec.  XVIII,  miscella- 
neo, di  una  sola  mano.  La  parte  attenente  al  LM  va  da  ce.  270  a  833. 

Cod.  B.  in.  Archivio  di  stato,  Libreria,  Mss.,  n.  291  (già  26  Biscioni.  811). 
Cartac,  m.  0,32X0,22.  Sec  XVIII,  della  stessa  mano  di  A.  il.  M  Miscellanea 
di  spogli  diversi.  »  Contiene  lo  Spoglio  del  LM,  come  B.  i  e  B.  u,  ma  senili 
la  Prefazione  e  la  Descrizione. 

Di  questi  Spogli  del  LM,  tanto  della  famiglia  A  quanto  della  B,  è  proba- 
bile ohe  nelle  Biblioteche  fiorentine  ci  sieno  altre  copie;  ma,  all'oggetto  del  mio 
studio,  basta  aver  descritto  i  tipi  delle  due  famiglie. 
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11  titolo    n'è    questo  u    Muoio    degV  JJJiziali   e    soldati    della 
Guerra    di    Montaperti    del  1260   „.   Hanno   per  Prefazione 
una  narrazione  della  Battaglia,  che  comincia  :  tt  Infiniti  sono 
i  malori  „  e  termina:  a  per  la  quale  restò  non  solo  in  Firenze 
ma  in  tutta  la  Toscana  annullata  la  signoria  dei  Guelfi  „. 
E  qui,  colle  parole  a  Ora  nell'Archivio  delle  Riformagioni  „, 
segue  immediatamente  la  Descrizione  materiale  del  LM,  che 
pubblico  in  Appendice,  e  poi  lo  Spoglio,    che  contiene    più 
che  altro  nomi  di  cittadini.  In  principio  della  Descrizione  è 
fatto  cenno  del  disordine  materiale    del    codice;  e   le   cita- 
zioni dei  documenti  sono  fatte  secondo  la  numerazione  delle 
carte,    postavi   (come    già    si    è   dimostrato)    dopo  il  primo 
Estratto  fattone  dal  Segaloni,  e  rimasta    in    vigore    sino  ai 
nostri  giorni. 

Debbo  infine  ricordare  che  del  "  Libro  intitolato  Mon- 
taperti „  fa  menzione  Scipione  Ammirato ,  nelle  Storie 
Fiorentine  (1),  commentando  il  fatto  d'arme  presso  Santa 
Petronilla  de'  17  di  maggio  1260  ;  né  in  altri  vecchi  libri 
dei  nostri  eruditi  m'è  accaduto  di  vederlo  citato. 


studi  32.    Ai  nostri    tempi    il    Libro    di    Montaperti    è    stato 

moderni. 

ricercato,  se    non  da  molti  ,  almeno  con  più  intimo  studio. 


Dalla  cortesia  del  barone  Podestà,  bibliotecario  dolla  Nazionale  Centrale 
di  Firense,  m'ò  stato  poi  indicato  nn  e  od.  di  essa  Biblioteca  (Magli  ab.  II.  IV. 
680,  proT.  Nelli),  eartae.  del  sec.  XVIII,  col  titolo  «  Notizie  diverse  ».  Le  pri- 
me 15  carte  di  esso  cod.  contengono  spogli  di  più  mani  del  LM,  da  oc.  1  a  9 
dell' ant.  numeraa.  Questi  spogli  hanno  in  principio  il  titolo  Montaphbti,  se- 
guito dalla  copia  della  cartella  esteriore  del  Libro,  ohe  ho  riferita  a  pag.  xvi 
di  questa  Prefazione^  e  da  questa  nota:  «  Cosi  sta  scritto  nella  coperta  este- 
«  rìore  del  Libro,  che  ò  tutto  di  cartapecora  in  formi  grande,  coperto  d'asse  e 
«  di  vacchetta  con  bullettoni,  solito  stare  nell'armadio  B.  delle  Riformagioni  ». 

(1)  Libro  II,  toI.  I.  p.  113. 
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Ercole  Ricotti,  nel  capitolo  quarto  della  sua  a  Storia 
delle  Compagnie  di  Ventura  (1)  „,  descrivendo  l'ordinamento  e 
i  fatti  dell'esercito  fiorentino  del  1260,  si  giovò  utilmente , 
sebbene  in  modo  incompiuto  e  non  sempre  esatto,  dei 
ragguagli  desunti  da  esso  Libro,  e  ne  pubblicò  alcuni 
documenti  parte  nelle  note  al  citato  capitolo ,  parte  in  fine 
del  volume. 

Il  Saggio  storico  sopra  u  Lt  Cavallette  fiorentine  nei 
secoli  XIII e  XIV  „,  di  Cesare  Paoli  scrivente,  pubblicato 
nell'Archivio  storico  italiano  del  1865  (2),  contiene  notizie 
e  documenti  tratti  dal  LM  intorno  al  servizio  e  all'ordinamento 
della  cavalleria  ;  e  più  largo  profitto  ne  trasse  l'Autore 
medesimo  nella  Memoria  storica,  che  ha  per  titolo  a  La  Bai* 
taglia  di  Montaperti  „,  stampata  in  Siena  nel  1869  (3) ,  per 
tutte  le  notizie  risguardanti  la  costituzione  e  l' itinerario 
dell'  esercito  fiorentino. 

Parecchie  citazioni  del  LM  ha  V  u  Histoire  de  Florence  „ 
del  sig.  F.  T.  Perrens,  nel  capitolo  in  del  Libro  I,  che 
discorre  della  Battaglia  di  Montaperti  (4)  ;  alcune  desunte 
dai  libri  precitati,  assai  più  dall'originale. 

Finalmente  esso  Libro  è  stato,  con  molta  diligenza  e 
profitto,  usufruito  dal  D.r  Ottone  Hartwiginun  suo  studio 
intitolato  tt    Una  mobilitazione  in  Firenze  „,  che  prima  venne 


(1)  Voi.  i.  pp.  134-149  (Parte  I,  cap.  IV,  68  v-V«i)  (Torino,  Pomba,  1847). 

(2)  Serie  III,  to.  1,  parte  II,  pp.  63-94.  Cfr.  specialmente  il  §  rv,  pp. 
57-60,  e  i  documenti  i  e  n,  pp.  76-80. 

(3)  Nel  Bullettino  della  Società  senese  di  storia  patria  municipale,  li,  pp. 
1-92,  poi  in  tiratura  a  parte  (Siena,  Bargellini,  1860.  In  8.°,  di  pp.  94).  Ved. 
specialmente  i  capitoli  i  e  n,  e  il  documento  ut  della  parte  I. 

(4)  Voi.  I.,  pp.  472  e  segg.  (Paris,  Hachette,  1877).  Notisi  ohe  tanto  il  sig. 
Perrens  quanto  gli  altri  autori  prenominati  citano  il  LM  secondo  la  yecchla 
paginazione. 


IV.  32-33]    STORIA  LETTERARIA  BEL  LIBRO  DI  MONTAPERTI  hVll 

in  luce  in  una  rivista  tedeoca  del  1878  ;  poi,  eoa  giunte  e 
miglioramenti ,  fa  dall'autore    ripubblicato  nel  1$$G  in  ap- 
pendice alle  sue  u  Fonti  e  ricerche  svlV  antichissima    storia 
di  Firenze  v  (1). 
Documenti  33.    Resta    infine    che    io    dia   l' elenco  dei    documenti 

jm  cati.  £ej  ^i^ro  (fi  Montaperti,  che,  a  mia  nòtia*,  sano  atei*  già 
pubblicati;  e  qui  sotto  li  enumero  in  ordine  cronologico, 
con  richiamo  ai  numeri  ordinali  e  alle  pagine  della  presente 
edizione. 

10  febbraio.  —  Gonfaloniere,  Consiglieri  e  Cavalieri  del  Carroccio,  eletti  dai 
Capitani  dell'esercito  (I,  7:  pp.  7-9).  -  Ed.  C.  Paoli,  in  Arch.  Stor. 
Ital.  Serie  ILI,  to.  I,  parte  u,  pp.  76-7%  in  appendice  alla  Memoria 
«  Le  Cabaliate  fiorentine  ». 

26  febbraio.  —  Precetto  del  giudice  Martino  a  Brunetto  Latini  sindaco  di 
Montevarchi.  (I,  30  :  pp.  34-35).  -  Ed.  I.  Del  Lungo,  in  Arch.  Stor. 
Ito!.  Serie  IY,  la  XII,  p.  25.  Riprodotto  dallo  stesso  Del  Lungo  in 
Thor  Sundby,  Della  vita  e  delle  opere  di  Brunetto  Latini  ec.  (Firenze, 
1884),  App.  I,  p.  242. 

11  marzo.  —  Statuti  a  Ordinamenti  dell'esercito  (IX,  1  :  pp.  369-374).  -  Ed.  E. 
Ricotti,  Storia  delle  Compagnie  di  ventura*  to.  I,  pp.  .351-358. 

1  aprile  (?}.  —  Deliberazione  dei  Capitani  dell'esercito,  che  commette  a  Oddo 
Infrangipane  d'Altomena  la  custodia  e  l'incarico  di  sonare  la  cam- 
pana dell'esercito  (I,  62  :  pp.  47-48).  -  Ed.  G.  E.  Saltini,  in  Arch.  Stor. 
Ital.  Serie  III,  to.  XVI,  p.  212.  Ne  aveva  già  pubblicato  un  frammento 
il  Ricotti,  op.  cit,  I,  140,  in  nota. 


(1).  "  Guel/en  und  Ghibellinen:  cine  Mobilmachung  in  Floren»  „.  Nella  ri- 
Tista  Im  neuen  Reiehe  del  1878.  -  «  Etne  Mobilmachung  in  Floren»  und  die 
Sehlaeht  von  Montaperti  aro  4  September  1260  *.  In  Quellen  und  Forschungen 
tur  dilette*  Gesehiehte  dtr  Stadi  Floren*  (Halle,  Niemeyer,  1880),  II,  pp.  257- 
313.  La  descrizione  doli' esercito  fiorentino  è  a  pp.  800-308. 

h 
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8  aprile.  —  Lettera  del  Potestà  di  Firenze  al  Potestà  di  Poggibonsi  per  il 
provvedimento  delle  vettovaglie.  (I.  70:  p.  54). -Ed.  E.  Ricotti,  op. 
cit,  I,  349. 

1  maggio.  —  Nomina  di  Ruggero  medico.  (I,  132  :  p.  75).  -  Ed.  È.  Ricotti, 
op.  cit,  I,  136,  in  nota.  Riprodotto  da  F.  T.  Perrens,  Histoire  de  Flo- 
rence, to.  I,  p.  475,  in  nota. 

6  maggio. — Addizioni  agli  Statuti  e  Ordinamenti  dell'esercito  (IX,  2:  pp. 

374-375).  -  Ed.  E.  Ricotti,  op.  cit.,  I,  359-361. 

7  maggio.  —  Ordine  dello  schieramento  ossia  della  marcia  dell'esercito  (I, 

152  :  p.  83).  -  Ed.  E.  Ricotti,  op.  cit,  I,  362. 

17  maggio.  —  Deliberazione  del  Potestà  e  de'Capitani  dell'esercito  sopra  i 
premi  da  darsi  per  i  prigionieri  fatti  ai  nemici  (I,  197  :  p.  94).  -  Ed. 
C.  Paoli,  La  Battaglia  di  Montaperti,  Documenti,  parte  I,  num.  in, 
p.  77. 

luglio  (t).  —  Ordine  per  segnali  o  falò  (I,  222  :  p.  101).  -  Ed.  E.  Ricotti,  op.  cit, 
I,  350. 

28  agosto.  —  Scusa  d'un  cavaliere  del  Sesto  di  S.  Pancrazio  dal  servizio 
delle  cavai  late,  e  sostituzione  di  un  cavalcatore.  (V,  I:  p.  309).  -  Ed. 
C.  Paoli,  in  Arch.  Stor.  Hai.  Serie  III,  to.  f,  parte  n.  pp.  79-80. 


Cesare  Paoli. 


APPENDICE 


(  Vedi  Prefazione  §§  30  e  31). 


I. 


Tavola  di  corrispondenza  della  vecchia  numerazione 
delle  carte  del  libro  di  Montaperti  colla  nuova* 


A',  vecchio. 

N.  nuovo. 

N.  oecchio. 

N.  nuoco, 

1 

20 

21 

122 

2  . 

21 

22 

123 

3 

17 

23 

40 

4 

18 

24 

41 

5 

19 

25 

42 

6 

22 

26 

43 

7 

23 

27 

44 

8 

24 

26 

45 

9 

25 

29 

46 

10 

26 

30 

• 

47 

11 

27 

31 

56 

12 

28 

32 

57 

13 

29 

33 

58 

14 

30 

34 

59 

15 

31 

35 

60 

16 

32 

36 

61 

17 

118 

37 

62 

18 

119 

38 

63 

19 

120 

39 

65 

20 

121 

40 

66 

LX 
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iV.  oeeehio. 

N.  nuooo. 

N.  oeeehio. 

N.  nuooo 

41 

48 

77 

145 

42 

49 

78 

146 

43 

50 

79 

147 

44 

51 

80 

33 

45 

52 

81 

34 

46 

53 

82 

35 

47 

54 

83 

36 

48 

55 

84 

37 

49 

68 

85 

38 

50 

69 

86 

124 

51 

70 

87 

114 

52 

71 

88 

138 

53 

72 

89 

39 

54 

73 

90 

139 

54  bis 

74 

91 

115 

55 

75 

92 

125 

56 

1 

93 

67 

57 

2 

94 

64 

58 

3 

95 

126 

59 

4 

96 

127 

60 

5 

97 

128 

61 

6 

98 

129 

62 

7 

99 

130 

63 

8 

100 

131 

64 

9 

101 

132 

65 

10 

102 

133 

66 

11 

103 

134 

67 

12 

104 

135 

68 

13 

105 

136 

69 

14 

106 

137 

70 

15 

107 

76 

71 

16 

108 

77 

72 

140 

109 

78 

73 

141 

110 

79 

74 

142 

111 

• 

80 

75 

143 

112 

81 

76 

144 

113 

82 

IL 


Descrizione  del  Libro  di  Afontaperti  nei 
esodici  dell»  famiglia  A. 

D.  (1).  Quaderno  primo  nel  Libro,  compresoti  le  due  prime  carte  che 
vanno  nel  mezzo  d'esso  quaderno,  e  Quaderno  terzo  per  ordine  di  tempo. 
Contiene  molte  ordinazioni  del  Podestà  e  Capitani  dell'Esercito  da4 14  aprile 
1260  a  di  9  di  maggio.  Vedi  le  cose  notate,  et  i  nomi  25.  31.  32.  33.  34. 
35  et  11.,  12.  13. 14  (2). 

B.  Quaderno  secondo,  4.  per  ordine  di  tempi.  Contiene  le  seguenti 
ordinazioni  de'  predetti  fatte  in  Campo  da  di  10  maggio  1260  alli  21  detto, 
quando  il  Campo  ritornava  in  Firenze. 

Quaderno  terzo.  Consegne  di  cavalli  a  quelli  del  6.°  di  S.  Pancrazio, 
fatte  dagl'Offiziali  deputati  per  il  Comune  di  Firenze  nel  1260.  indizione 
3.*  Non  si  vede  il  mese. 

-  .  .  r      -  •■  .  f  i        f\\  ;   .  <  '  ì     . 

aa.  Quaderno  4.  de' Rettori  de'Popoli  del  Contado,  6.°  d'Oltrarn^de^Q 
per  errore  di  Borgo,  che  havevano  promesso  di  luglio  et  agosto  1260 
mandare  grano  in  Campo  (3)  per  fornire  Montalcino  cp'lprp  ztyallevaflpri 
fiorentini  nominati,  e  de'  Rettori  delle  Chiese  del  Contado  in  detto  Stelo. 

ce.  Quaderno  5.  di  simili  promesse,  e  mallevadorie  de  Popoli  e  Chiese 
del  6.°  di  Borgo. 

dd.  Seguono  2  carte  di  dette  promesse  d' alcuni  Popoli  del  6.9  di 
Duomo. 


(1)  Di  queste  sigle  marginali,  che,  disposte  in  serie  alfabetica,  avvicinano 
quaderni  fra  loro  distanti,  e  ci  indicano  quale  fosse,  nella  niente  del  compilatore, 
l'ordinamento  razionale  da  darsi  ad  alcune  parti  del  LM,  ho  già  parlato  nella 
nota  1,  p.  lui. 

(2)  Queste  due  serie  di  numeri,  che  non  so  bone  a  che  cosa  si  riferiscano, 

sono    scritte    di    séguito  in  A.  r,    e  nei    eodici  derivati   in   quest'altra  forma: 

25.31.  32.  33.34.35. 
et  11.  12.  18.  li 

(3)  Ciò  che  segue  in  questo  paragrafo  manca  ad  A  .  i . 
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,  bb.  Quaderno  6.  di  simili  promesse  e  mallevadorie  de  Popoli  e  Chiese 
del&VdiS.P«^f#io{l). 

ee.  Quaderno  7.  di  promesse  lame  sopra  de  Popoli  del  Sesto,  di  SL.  Pier 
Maggiore  overo  Porta  S.  Piero. 

A.  Quaderno  8»  primo  per  ordine.  Elezione  da' Capi. dell* Esar<ùM>  a 
d'altri  Gonfalonieri  e  Capi  et  Offizialj,  e  Joro,  agenti  de*  9  febbraio  1250. 
JB,  Quaderno  9,  2/  per  ordine.  Seguono  dette  elezioni  nelle  prime  2 
carte,  poi  alcune  deliberazioni  del  Podestà  e  de'  Capitani  dell'  esercito  nel 
detto, mese  di  febbraio.  Seguono  doppo  questi  li  Statuti  fatti  di  marzo  1259: 
quaderno  19. 

Quaderno  X.  Rassegna  delli  huomini  del  Contado,  di  Firenze  del  6/ 
di  Por  S.  Piero,  che  si  rappresen torno  nell'Esercito  il  dì  29  d'agosto  1260. 
Prope  Castrum  de  Ricavo  in  Montibus  de  Pocis.  Ser  Ugo  Bencivenni 
Notarius. 

Quaderno  XI.  Nuovi  Capitani  dell'Esercito,  sotto  i  medesimi  rettori, 
Raugi  (2)  e  Visdomini,  con  molte  ordinazioni  fatte  ne' mesi  di  giugno  e 
luglio  1260. 

Quaderno  XII.  Scuse  di  soldati  a  cavallo  del  6/  di  S.  Pancrazio, 
fatte  appresso  a  S.  Donato  in  Poggio,  die  7  exeunte  augusto  1260,  cioè  il 
di  25  d'agosto,  nella  prima  carta  solamente.  Delle  3  altre  carte  la  prima 
contiene  i  nomi  d' huomini,  forse  mercatanti,  de'Popoli  di  Soflfena  e  Monte 
Carelli  della  Lega  di  Castelfranco  di  sopra,  e  de'Popoli  della  Pieve  a 
Pitiano  Lega  di  Cascia,  Quartiere  oggi  di  S.  Giovanni.  Nella  2a  alcuni 
de'  Popoli  del  6'  di  Por  S.  Piero  della  città,  cioè  di  S.  Pier  Maggiore  e  di 
S.  Bartolo,  forse  fanti  che  si  rassegnorno  nella  fine  d'agosto  1260,  et  alcuni 
del  6.°  di  Borgo.  Nella  3.*  carta  i  nomi  de'  Messi  di  Firenze,  et  alcuni 
Deputati  sopra  il  saettamento. 

dd.  Quaderno  12 -^  in  due  carte.  Pare  delle  promesse  delle  Chiese  e 

Popoli  del  6.°  di  Duomo  di  luglio  1260  e  di  alcuni  de'  Popoli  della  Pieve  di 
Fagna,  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  e  di  Calenzano. 


(1)  I  codd.  II  e  HI  correggono:  "  S.  Piero  Scheraggio  „.  E  infatti  le 
Promissioni  del  Sesto  di  San  Pancrazio  mancano.  Ofr.  la  Pr^fanion^  §  20,  p.  xx. 

(2)  Leggasi  "  Rangoni  „.  Sono  qni  indicati  i  due  cognomi  del  Potestà  e 
del  Capitano  del  Popolo,  che  rimasero  gli  slessi  nella  prima  e  nella  seconda 
spedizione,  mentre  i  dodici  Capitani  dell'esercito,  nella  seconda,  si  rinnovarono. 
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Quaderno  13.  Nomi  di  molti  fanti  del  6.'  di  S.  Pancrazio,  in  carte 
n.*°  xj,  della  città.  Infine  vi  sono  notati  gli  ultimi  giorni  innanzi  alla  scon- 
fitta di  Monte  Aperti,  cioè  26  e  27  agosto  e  2  di  settembre  1260. 

Quaderno  14.  15.  16.  De*  mercatanti  di  contado  del  6/  di  Duomo,  che 
havevano  a  portare  vettovaglie  in  Campo  per  Montalcino  nel  mese  d'agosto 
1260,  e  si  conduce  sino  alli  30  d'agosto. 

Quaderno  17.  18.  De'  mercatanti  del  Contado  del  6°  di  Por  S.  Piero. 

C.  Quaderno  19.  Statuti  et  ordini  dell'Esercito  fatti  per  i  primi  dodici 
Capitani,  fermatisi  nel  publico  Parlamento,  in  Santa  Reparata,  xj  marzo. 
Indizione  3, 1259. 

Quaderno  20.  Di  due  carte  di  promesse  per  Chiese  e  per  privati, 
d'agosto  1260. 


LXVI 
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a  c.  64.  Quadernetto  IX.  Contiene  altre  elezioni  fatte  pure  in  Firenze 
di  febbraio  1259  ec.  d'altri  Ufiziali  dell'Esercito. 

a  e.  72.  Quadernetto  X.  de' 29  agosto  1260.  Contiene  gli  huomini  del 
Contado  di  Firenze  del  Sesto  di  Por  S.  Piero,  che  si  rappresentano  nel- 
l'esercito, quali  non  si  sono  copiati  per  esser  la  maggior  parte  contadini. 

a  e.  80.  Quadernetto  XI.  di  giugno  1200.  Contiene  nuovi  Capitani  del- 
l'Esercito et  altri  Ufiziali  minori. 

a  e.  86.  Quadernetto  XII,  de'  25  agosto  1260.  Contiene  scuse  di  soldati 
non  venuti  all'Esercito. 

a  e.  91.  Quadernetto  XII.20,  senza  giorno.  Contiene  nota  di  preti  e 
loro  mallevadori,  che  promettono  dar  grano  all'Esercito. 

a  e.  95.  Quadernetto  XIII.  d'agosto  1260.  Contiene  un  lungo  regi- 
stro de'pedoui  dell'Esercito  del  Sesto  di  S.  Pancrazio  di  Firenze. 

a  e.  107.  Quadernetto  XIV.  del  1260.  Contiene  un  registro  di  mercanti 

del  contado  del  Sesto  di  Porta  di  Duomo,  obbligati  a   portare  vettovaglia 

noli'  Esercito,  i  quali  per  essere  per  lo  più/contadini  non  si  sono  copiati, 

ma  si  sono  copiati  solamente  i  nomi  de' loro  mallevadori. 

a  e.  115.  Quadernetto     XV.  ì  ^ 

\  Contengono  il  medesimo. 
a  e.  1 23.  Quadernetto    XVI.  1 


!  Contengono  i  mercanti  come  sopra  del 
Sesto  di  Por  di  S.  Piero,  ove  si  sono 
copiati  solamente  i  mallevadori,  come 
sopra. 
a  e.  145.  Quadernetto  XIX.  del  1259.  Contiene  Statuti  et  ordini  fatti 
-per  il  buon  governo  dell'Esercito,  quali  non  si  sono  copiati,   ma  si  sono 
solamente  trascritti  i  dodici  Capitani  dell'Esercito,  che  insieme  con  il  Po- 
testà e  Capitano  del  Popolo  fanno  i  suddetti  Statuti. 

Le  ultime  due  carte,  che  contengono  il  quadernetto  XX,    pare   che 
contenghino  promesse  di  Chiese,  simili  a' quadernetti   IV  e  XH2°,   ma  il 
carattere  è  tanto  consumato,  che  diffìcilmente  si  legge. 
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LIBRO  DI  MONTAPERTI 


s 


/ 


1. 


I. 


ELEZIONI,  DELIBERAZIONI  E  ALTRI  ATTI  RELATIVI 
AL  GOVERNO  E  ALLA  CONDOTTA  DELL'  ESERCITO. 


TN  DEI  Omnipotentis  nomine  et  beate  Marie  virginia  et  sancti  Iobannis  a  e.  f . 

Baptiste  vexilliferi  precursori»  et  ducis  Commnnis  et  Populi  Fiorentini, 
et  ad  honorem  excellentiam  et  triumpbum  Commnnis  et  Populi  Fiorentini. 

Hii  sunt  Capitanei  felicis  exercitus,  qui  fieri  debet  per  Commnne  $  febbraio 


exercUos.       Florentie  trinmpbaliter  et  potenter.  Tempore  nobilis  viri  domini  Iacopini 


Rangoni*  ,  Dei  gratia  honorabilis    potestatis   excellentissime   civitatis 

0        0  o 

Florentie.  Anno  domini  M  CC  lviiij ,  indictione  tertia. 


Dominus  Lapas  quondam   domini  . 

Micbaelis  (  sextus  Ultrarni. 
Dominus  Gianni  Ridolfi 

Dominus  Ciece  Gberardini  *  . 

~  •■*.,.▼>         .».  t  sextufl  Sancti  retri  Scradu. 

Guernenus  Ristori  Domeniki  j 


Dominus  Ranerius  Cavalcantis       \ 

_      a  .  5  sextus  Burgi. 

Ugo  Spine  )  ° 

Domimufl  Gianni  de  Tornaquincis  ì  _         a       .  - 

^  >  sextus  Porte  Sancti  Pancratu. 

Dominus  Bencivenni  Grifi  ) 

Dominus  Odaldus  de  Tusingbis        . 
Dominus  Albertus  Ristori  Bascia-  |  sextus  Porte  Domus. 
becbi  ' 

Dominus  Teglarius  Aldobrandi       ) 

n     ,.      W1         ..  !  sextus  Porte  Sancti  Petri. 

Cambius  Falconerà  ) 

o 

Quorum  Capitaneorum  officium  inceptum  fuit  die  lune  viiij  intrante 
februario. 
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*•  Infrascripti  sunt  Gonfalonerii  Militum,  et   eorum  Distringi tores  et       t  febbrai 

Militum.        Consilia™. 

Sextus  Ultrarni. 
Dominus  Stoldus  Beringhieri  Iacoppi,  gonfalonerias  militum. 
i.    Dominns  Poltrone  de  Ciepperello  )  ...  ~     . 

Dominus  Lotherius  Iacopini  -         distringitores  j  electx  per  Capi- 

•      ^      •  n  a     v \u  *     a  I  taneos    exer<>itas 

i.     Dominus    Coppus    de  I  Abate  de  i  o 

Mannellis  consiliarii  dÌe  ^  ™j  !*' 

i.    Dominus  Ugolinus  Buffi  de  Petroio  )  /  trante  febru*no- 


+  i 


Egrotat  (2). 


Sextus  Sancti  Petri  Scradii.  a  e.  1' 

Dominus  Lottus  Abatis  Bodulfi,  gonfalonerius  militum. 
i.    Dominus  Diede  Manieri  Bilicoczi . 

Dominus   Iohannes   Odarrighi  de  |  distringitores  1  electi  per  Capita- 
Amideis  *l  >  neos  exercitus  di- 

t.     Dominus  Tedaldus  Spinelli  **         .  ....       i  cto  die. 

i.    Dominus  Aldobrandinus  Scinchi      ' 

*l  Dicit  quod  non  habet  equum,  quia  consortes  sui  equitant  eum.  — 
Dominus  Baldovinettus  quondam  domini  Ricoveri  de  Lucardo,  electus  loco 
dicti  domini  Iohannis. 

**  In  ambaxaria  est. 

Sextus  Burgi. 

Dominus  Bondelmonte    Uguiccionis,    gonfalonerius  militum. 

t.     Dominus  Guerrerius  Giandonati 

Dominus  Baldovino  Arnolfi  I  distringitore.  J  electi  per  Capita- 

».    Dominus  Bernardus  Cavalcantis     .         ....      j ne08  exemtUB  *»" 
i.    Dominus  Aliottus  Cotennaccii         '  * 


t. 

l. 


Sextus  Porte  Sancti  Panoratii. 
Dominus  Odarrigus  Guaitani,  gonfalonerius  militum. 
i.     Dominus  Filignus  Albizi  Foresis  . 
i.     Dominus  Bernardinus  Iacopi  Be-  |  distringitores 

nedetti  j  electi  per  Capi- 

i.     Dominus  Trincia  f.  domini  Albizi  .  \  taneos   exercitus 

Trinciavellis  /  \  dicto  die. 

t.    Dominus    Maczettus    de  Maczin-  ( 
ghis  **  ' 


** 


Non  habet  equum. 


(1)  Queste  postille  precedute  da  asterischi  stanno  nel  Codice  interlinear* 
mente  o  nei  margini  accosto  ai  nomi  ai  quali  si  riferiscono. 


•  2-3]  ELEZIONI   E   DELIBERAZIONI 

Sextus  Porte  Domus. 
Dominus  Marsoppinus   Àczi   de   Tusinghis,  gonfalonerius  militum. 
i.     Dominus  Bindus  Alamanni 
».     Dominus  Messerinus  Albizi  *         i  diatringitores     electi  per  Capi- 

».     Domina*  Guido  Rossus  '  toneo8  exeroitas 


t.    Dominus  Leuccius 
*l  In  ambaxaria  est. 


j  consiliarii        ]  dicto  die. 


Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Dominus  Iacopus  Naka,  gonfalonerius  militum. 
i.     Dominus  Forese  domini  Bonaccursi  . 
Bellincionis  f 

i.    Dominus  Neri  domini  Ranerii  Ru-  (  distringitore8 

stici  *l 
i.     Dominus  Tedici  Aliotti  Vis  domini  .  ,   ,.  ,     ,. 

ì  ofiTiftiliarìi  !   CllCtO   die. 

t.    Dominus  Iacopus  Gioki  J  consiliarii       ; 


Ì  distringitores  \ 
J  electi  per  Capi- 


taneos  exercitus 


*l  In  ambaxaria  est 

9-  Infrascripti  sunt  Gonfalonerii  Peditum  et  eorum  Distringitores  et        acl 

Gonfaloiiarll      Consiliarii.  9  febbraio. 

um  Sextus  Ultrarni. 

Bentivegna  Davanzi,  gonfalonerius  peditum. 
i.    Datus  Pilacheri  de  Minutolis 
i.    Boldrus  notarius  quondam  Amati  J    18   in°1    res  \  e  ec  l  P 

Donatus  Niger  ,  falonerium  pre- 

Ranerius  Yaachi  I consiliarii       '  dictQm  dicto  &°- 


». 

. 


Sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Gherardus  Àldobrandini  de  Acquerellis,  gonfalonerius  peditum. 

i.     Filippus  Cialuffi  . 

Gianni  Bechi  !  distringitores. 


t. 


t.    Michele  Bonarrote  * 

'•     rL  Ai.-/»    ji-         t  [  consiliarii. 

i.     Gottifredi  aurifex  > 

Sextus 'Burgi. 
Spada  Petri  de  BostikU,  gonfalonerius  peditum. 
t.     Bonacquistus    f.  Folchetti   populi  . 

Sancte  Trinitatis  |  distringitores  \ 

i.    Tracba  Spemendei  eiusdem  populi  J  electi  per  Gon- 

i.    Ranerius  da  la  Piacza  f.  Pippini  .  >  falonerium  dicto 

populi    Sancte    Marie    sopra  j  \  die. 

Porta  \  consiliarii        ' 

i.    Arrighettus   Doni    populi   Sancte 

Trinitatis 
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Sextas  Porte  Sancti  Pancratii. 
Calcagnila  Bonaccursi,  gonfalotierius  peditum. 
t.     Iacopus  Buere  notarius 

i.     Ubertus  de  Trebio  f.  libertini         {  distringitores. 
f.     Lotteritis  Morelli  * 

i.    Cieccus  Iacopi  de  lo  Sgoaiza  I  consiliari!. 

Sextos  Porte  Domus. 
Guicciardus  Uberti  Lei  popoli  Sancti  Lei,  gonfalonerius  peditum. 
Lapus  Arrighi  popoli  Sanote  Marie 
Maioris  *l 
i.     Ranerios  Stroffaldi  popoli  Sancti  j  distrÌDgitores- 

Lei 
i.    Marchese  quondam  domini  Rustici 

iudici8 
t.     Mannus  domini  Rinuccini  Ugonis      onsi  ian1- 
Rubei 

*l  In  Civita  te  Parme  est  Absens  est 

Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Riccius  f.  Ranerii  de  Riccio,  gonfalonerius  peditom. 
i.     Cambius  de  Giugo  is 
t.    Passa  Finiguerre  •»  J  dietringitorea. 

t.     Bonifatius  Rustikini  **  } 

t.    Rinucciua  Davizi  •'  I  ^^^^ 

**  Est  absens. 

**  Exscusat  se  quia  est  milles  ad  Carocium  (1). 

**  In  civitate  Pise. 

Die  martis  x  februarii.  t  e.  %' 

4-  Infrascripti  sunt  Gonfalonerii  Balistariorum  et  eorum  Distringitores     IO  febbraio. 

Gonfalonerlf    et  Consiliari!, 
niiistarioniiii 

Sex  tua  .Ultrarni. 

Rossus  Marsiliotti  Belfortis,  gonfalonerius  balistariorum. 

t.     Lippus  de  Belfradellis  popoli  San-  \  distringitores  et  consiliari],  eie- 

cti  Iacobi  [  cti    per    Capitaneos   exercitus 

i.    M^annellinus  de  Mannellis  )  dieta  die. 


(1)  Infatti  tra  i  cavalieri  del  Carroccio ,  di  porta  San  Piero ,  trovasi  questo 
Bonifasio  sostituito  a  Spigliato  di  Grimaldo  :  vedi  a  pag.  9. 


4]  ELEZIONI   E  DJOLIBExtÀZIONI 

Sextus  Sancti  Petri  Scradii. 
Aldobrandino*  qui  vocatur  Bindus  f.  domini  Aldobrandini  Mangia- 
toie, gonfalonerius  balistariorum. 

i.     Cambiuczus  f.   quondam  Manieri  \         .     .  .. 

-*„.        .  «t  I  distringitores  et  consiliari*,  ele- 

i.     Doscius  f.  domini  liberti  de  Pulcis  /  ^ 

*A  Absunt  (1). 

Sextus  Burgi. 
Lapus  Valente  de  Cavalcantibus,  gonfalonerius  balistariorum. 
t.     Arnolfus  quondam  domini  Gentilis 

Uguiccionis  /  distringitores  et  consiliarii,  eie- 

i.    Ardingus  quondam  domini  Pego-  tcn  ut  supra. 
lotti  Ardingbi  ' 

Sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 
Agnelus  f.  Foglierini  Ciocie,  gonfalonerius  balistariorum. 
i.     Burnettus    f.    quondam    Lotherìi 

Mentuccii  de  Tornaquincis      ]         .     . 

ri        r%    j»  t   al    ••  »r  i  ii    /  distringitores  et  consiliarii,  eie- 

t.     Gonnella  f.  Lothern  Malegonnelle  l     . 

popoli  Sancti  Miniatis  tra  le  \  ^ 

Torri 

Sextus  Porte  Domus. 
Palamides  f.  Bellindoti  del  Perfetto,  gonfalonerius  balistariorum. 
i.    Tmbonus  f.  quondam  domini  Cla-  . 

rissimi  de  Medicis  populi  San-  ì  distringitores  et  consiliarii,  eleeti 
cti  Famasii  *  I  ut  supra. 

t.     Mari  f.  Ugolotti  de  Àglis  ' 

**  Absens  est 

Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Gherardus  f.  domini  Tedaldini  Guidalotti,  gonfalonerius  balistariorum. 
i.    Teghiuczus   f.    quondam    domini 

Gberardi  Aldobrandi  de  Adi-  I  distringitores  et  consiliari!,  electi 
maris  jnt  supra. 

t.     Simone  f.  domini  Ranerii  Rustici  1 


(1)  Il  richiamò  di  questa  nota  è  -al  solo  Ctmbiuzzo,  ma  pare  che  si  debba 
Riferire  a  tutti  e  due  i  distringitori. 
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5-  Eodem  antedicto  die.  tei 

Bandlferes  Infrascripti  sunt  illi  qui  debent  portare  banderias  et  insignas  Àr-      *•  febbraio, 

catorum,  et  eoram  Distringi tores  et  Consiliarii. 

Sextns  Ultrarni. 
Geri  filine  Richi  Bardi,  bandifer  arcatornm. 

Filippus  Nicholetti  popnli  Sancti  \  distringitores  et  consiliari],  ele- 
Iacobi  *l  |  cti  per  Capitaneos  exercitns  di- 

i.    Fornainns  f.  Beringhieri  del  Rosso  /  cto  die. 

**  Dicit  iste  Philipus,  quod  est  rector  societatis  Vexilli  albi  cum  nichis 
virmilliis  de  sextu  Ultrarni;  et  de  hoc  Guido  f.  Orlandini  populi  Sancti 
Ambroxii,  nuntius  Comunis,  quoddara  scriptum  factum  manu  Guidonis  no- 
tarli domini  Capitanei  mihi  Ubertino  notario  r(epresentavit).  —  Exscusatus 
est  de  voluntate  et  precepto  Anzianorum.  —  Guido  Homodei  spetialis,  electus 
loco  dicti  Philippi. 

Sextns  Sancti  Petri  Scradii. 

Dinus  f.  olim  domini  Tiniosi  de  Malaspinis,  bandifer  arcatornm. 

i.     Cima  f.    domini    Iacobi   Morandi 

populi    Sancti    Stepbani    ad  .         .  .. 

*  f  distringitores  et  consiliarii,  eie- 

Ponte  >  ~° 

t.     Pnccins  f.  Àlbizi  Donosdei  de  Lnn-  1 

garno 

Sextus  Burgi. 
Falcuccius  f.  domini  Maczetti  Falconierii,  bandifer  arcatornm. 
i.     Sangallns    f.  domini  Gianni  Sebi- 

cbi  de  Cavalcantibns  { ****&*"  *  consiliarii,  ele- 

i.    Pnccins   de  Acciaiolis  ) ctl  nt  *****-    ' 

Sextns  Porte  Sancti  Pancratii. 

Bancus  f.  Begnammini  Ghiandoni,  bandifer  arcatornm. 

t.     Tegrimns  f.  Bernardi  de  Maczin- 

*.  i  distringitores  et  consiliarii,  ele- 

Rogerinus  Minerbetti  "  i cti  ut  8UPra' 

**  Dicit  quod  est  gonfallonerius  populi  Sancti  Pancratii.  —  Masus  f. 
Sali  Ghiandoni,  electus  loco  dicti  Rogerini. 

Sextns  Porte  Domns. 
Cante  f.  domini  Gherardi  Nerli,  bandifer  arcatornm. 
i\     Ciampi  f.  quondam  domini  Napo-  \ 

leocis  de  Tusinghis  «ti  ^T,!0™  "  C0,U,ìlia^ii,  **~ 

i.    Neri  Bordello  de  Arrigucciis  )  ^ 


I.  5-7}  ELEZIONI   E   DELIBEBAZIOKI 

Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Neri  Gioia  f.  domini  Gherardi  Aliotti,  bandifer  arcatorum. 
t.     Gianni  Maczochii  ì  distringitores  et  consiliarii,  ele- 

t.     Masus  f.  Spilliati  Cambii  Mozi      )  cti  ut  supra. 


landlferes  Po- 
atanun  Campi 


Infrascripti  sunt  illi  qui  portare  debent  banderias  Postarum  exercitus.         a  e.  3' 

Neri  f.  quondam  Lamberti  Friscobaldi,  bandifer  banderie  Poste 
Campi  sextus  Ultrarni. 

Spinellus  f.  Siminetti  de  Ticzonis  ;  bandifer  banderie  Poste  Campi 
sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Spina  f.  Iacobi  de  la  Scala ,  bandifer  banderie  Poste  Campi  sextus 
Burgi. 

Lotherius  f.  Dietisalvi  Guidi,  bandifer  banderie  Poste  Campi  sextus 
Porte  Sancti  Pancratii. 

Dinus  de  RufFolis,  bandifer  banderie  Poste  Campi  sextus  Porte  Domus. 

Giardus  de  Burgo,  bandifer  banderie  Poste  Campi  sextus  Porte  Sancti 
Petri, 

7.  Infrascripti  sunt  Gonfalonerius  Militum  Carroccii,  et  eius  Distringi-         a  e  4 

rìonralonerlos    tores  et  Consiliare.  10  febbraio. 

Militam  Car- 
roecii. 

Dominus  Giannoczusde  Giandonatis,  gonfalonerius  militum  Carrocci i. 

i.     Dominus  Gaglia  Upiczini  de  Sa-  . 

,    ...  j  distringi  tores  et  consiliarii,  eie- 

i.    DonJnL  Albina  Rinuccii  de  Ga-     cti  Per  CaPitaneos  ««eitiui  die 
ligariis  J  martis  x  februarii. 

lilitas    Car-         Infrascripti  sunt  Milites  Carroccii,  electi  per  Capitaneos  exercitQB 

rocl1-  dicto  die. 

Sextus  Ultrarni. 

Iacopus  Bonacose  )  ..  0       .     w  ..  ..  ., 

-,    r  ■     _     „.        .  „,    {  popoli  Sancte  Felicitata. 
Clarus  Cardmoczi  *     ) 

Stasius  de  Pisignano  f.  Iacobi  populi  Sancti  Felicis. 

Marcus  iudex  et  notarius  de  Ponte  novo  populi  Sancti  Fridiani. 

Iacopus  Basi  populi  Sancti  Iacobi. 

Pegolottus  Dei  Maldure  populi  Sancte  Felicitata*1. 

Rogerinus  Bonfantini  eiusdem  populi. 

Rinuccius  Paganelli  populi  Sancti  Georgii. 

Guido  Montalbini  populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 

Bonaparte  de  Sancto  Nicbolao. 

*!  Egrotat. 
*f  Est  absens. 
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Sextus  Sancti  Petri  Scradii.  *  e. 

i.    Vinta  de  Raffacanis  popnli  Sancti  Appolinaris  *'. 
t.    Bonavenuta  notarius  eiusdem  populi. 
i.     Pace  Biancus. 
t.    Ranerius  Schelmi. 
i.    Iohannes  Perini  notarins. 
Rusticus  de  Cedernollis  *\ 
t.     Dominus  Iacopus  Haffei  Tedaldi  (1). 
i.    Dominus  Rusticus  index  quondam  domini  Orlandino 
t.    Dominus  Bonaventura  index  f.  domini  Bonavie. 

*'  Dicit  per  sacramen tum  quod  est  infirmus,  ita  quod  nun  potest 
exercitum  facere. 

*f  Dicit  quod  habet  balistam  et  nun  habet  equum,  et  ideo  dicit  se  esse  (2) 
excusandum  ab  offitio  millitie.  —  Compagnus  Ridolfmi  populi  Sancti  Ap- 
polinaris,  electus  loco  dicti  Rustici  de  Cedernellis. 

Sextus  Burgi. 

i.  Dominus  Renaldus  dal  Pilastro  quondam  Gianni  de  Soldaneriis  (3). 

t.  Gianni  Cattani. 

i.  Donatus  UH  veri  i  de  populo  Sanctorum  Appostolorum. 

i.  Dominus  Leone  index  de  Acciaiolis  **. 

*.  Albertus  OrI»ndìni  populi  Sancte  Trinitatis. 

i.  Rinuccinus  del  Forese  eiusdem  populi. 

i.  Bonaiutus  Picei  populi  Sanctorum  Appostolorum. 

i.  Giordanellus  Boncetti  populi  Sancte  Trinitatis  *\ 

*'  Est  in  ambaxaria. 

**  i.  Checchumtrus  medicus  (4)  populi  Sancte  Trinitatis  positus  est 
loco  istiua  Iordanelli. 

Sextus  Porte  Sancti  Pancratii. 
Dominus  Iacopus  Alberti  de  Corsine  index  *'. 
i.    Davanzatus  Beninoase  populi  Sancte  Marie  Ughi. 
i.    Adimari  f.  domini  Bonaccursi  de    Campi  populi  Sancti  Michaelis 

Bertclde. 
i.    Gberardus  Bordonis  eiusdem  populi  *\ 
t.     Talentus  Mompi  populi  Sancti  Pancratii  *'. 


(1)  Prima  era  scritto  :  «  Dominus  Maffens  Tedaldus  index.  ■  :  la  correzione 
è  fatta  dalla  stessa  mano.  * 

(2)  Cod.  «exV 

(3)  Qui  era  un'annotazione  abrasa ,  che,  raTrWata  mediante  un  reagente  ,  si 
legge  cosi  :  ■  Dicit  quod  habet  equum  cum  consortibus,  sed  consortes  habent  eum 
et  eum  debent  equitare  ». 

(4)  Cod.  «  medlccus  ». 
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».    Megliore  de  i  Kantori  popoli  Sancti  Michaelis  Bertelde. 
i.     Giunta  de  la  Vigna  popoli  Sancti  Pancratii. 

*l  Non  habet  equum,  quia  consortes  sui  equitant  eum;  et  hocconstat 
per  scripturam  plubicam.  —  Aldobrandinus  Donati  Belenki,  electus  loco 
domini  Iacopi  Alberti. 

*s  Venit,  tamen  nun  iuravit,  quia  infirmus  est 

*s  Loco  istius  Talenti  positus  est  Legrus  f.  Megliorelli  Malaglaglie  populi 
Sancti  Pancratii  ;  et  hoc  fuit  de  mandato  Capitaneorum  exercitus.  Qui  Legrus 
iuravit.  —  Legrus  f.  Melliorelli  Malagaglie,  electus  loco  dicti  Talenti. 

Sextos  Porte  Domos. 
t.     Dominos  Iacopos  de  Cerreto. 
i.    Cor808  del  Forese  popoli  Sancte  Marie  Maioris. 
Bonus  del  Mugnaio  popoli  Sancti  Cristophani  *\ 
t.     Accorri  BeUondi  eiosdem  popoli. 
i.    Dominos  Bernardos  de  Colline  index. 
i.    Ugoccione  Marignolle. 
t.    Beliottos  Capogrosso  popoli  Sancti  Laorentii  *\ 

*f  Remotus  iste  Bonus  quia  non  habet  cavallatam  equi,  mandato  Capi- 
taneorum exercitus.  —  Dicit  quod  habet  equum  cum  consortibus  et  consortes 
debent  eum  equitare,  et  exscusatus  est  de  novo.  —  Dominus  Albertus  Ri- 
stori Martini,  iudex  et  notarius,  electus  loco  dicti  Boni. 

**  Exscusat  se  ab  officio  militie  Carocii,  ocasione  quia  infirmus  est  in 
manu  sinistra,  et  etiam  habet  morbum  de  morenis. 

Sextos  Porte  Sancti  Petri  (1). 
t.     Dominos  Rossus  Bonitii  popoli  Sancte  Marie  Alberici* 
t.    Dominos  Bindos  Ricevuti  iodex  popoli  Sancte  Marie  in  Campo. 
i.     Clarissimos  Falconieri  popoli  Sancti  Michaelis  de  Yicedominis. 

Spigliatos  Grimaldi  popoli  Sancti  Petri  Maioris  *\ 
i.     Laczaros   Cancellerà         1  #        . 

Consigli*,  Lotteringhi  -  \  Wh  Sanctl  MartUU  EP18COpu 
i.    Lambertos  Masnerii  popoli  Sancte  Andree  *\ 

*l  i.  Bonifactius  Rustichini  loco  istius  Spillati  Grimaldi. 
**  Absens  est,  et  diu  non  venie t  hinc  ad  Pascha. 
*'  Excusat  se  iste  Lambertus   a   milicia  Carocii,   ocasione   quia   est 
superstes  et  custos  carceris  Turis  Sancti  Famaxii. 


(1)  Questo  Sesto  sta  nel  cod.  a  e.  4,  innanzi  a  tatti  gli  altri,  ma  coli* annota- 
zione :  «  Infra  sub  signo  -H"t~  »  :  il  quale  segno  bensì  per  dimenticanza  o  per  altra 
cagione,  non  trovasi  ripetuto  altrove.  Ma  basta  tale  richiamo  per  farci  intendere 
che  il  Sesto  di  Por  San  Piero  stava  11  in  principio  per  uno  sbaglio ,  e  doveva 
essere  collocato ,  com'  è  di  regola,  nell'ultimo  luogo. 
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8. 


Gonfalone- 
rlosetPedltes 
Carrocci. 
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Infrascripti  sunt  Gonfalonerius  Peditum  Carroccii  et  Pedites  eius. 
Uguiccione  Davini  de  Porta  Domus,  gonfalonerius  peditum  Car- 


roccii. 


Pedites  Carroccii  electi  per  quosdam  bonos  viros  de  quolibet  sextu 
die  xj  februarii. 


a 
11  fé 


i. 


Sextus*  Ultrarni. 
Cenni  del  Riario  Lancialasino  **    ] 

Donatus  Briccialdi  **  j  populi  Sancti  Georgii. 

Ricivutus  legatore  *'  ' 


t.  Vinci  f.  Bentaccorde 

i.  Accattus  pentolaius 

t.  Àrlottinus  de  Isagine 

i.  Buonus  Boccadibue 


populi  Sancti  Nicholai  et  Sancte 
Lucie  de  Magnolia. 


i.     Salvi  de  l'Àmannato  ** 
i.     Baldeka  faber 
t.    Iacopus  Roballa 


populi  Sancte  Marie  sopr'Arno* 


t. 


t. 

b. 

• 

t. 
t. 

t. 


\ 


Bona  vaccina' f.  Giovanni 
Onnannus  f.  Amgiolieri  ** 
Amadore  del  Ciercbio 
Bonavia  sensale 

Guido  Segafieno  **  f 

1V  ..-    .       .    .       i  -D    v     (  populi  Sancte  Felicito  et  Sancti 

Dietifeci  notarius    nospes  Banbo-  }        .  . 

raccii 

Fallamarra  tavernaius 

Marcus  lanivendolus 


Felicis. 


Lanfrancus  f.  Ricoveri 
Duti  albergator 


/ 


t. 
t. 


Donus  Rustiki 
Spigliatus  Bellisori 
Aldorandinus  del  Ballatoio 
Manettus  Tuttolmondo 
Altieri  qui  tenet  tabernam  *T 


populi  Sancti  Fridiani. 


t. 

« 
i. 

i. 
t. 


Falena  del  Cioholo 
Gualterottus  sensale 
Iacopus  del  Bercio 
Donatus  f.  Guernieri 
Vante  faber 


populi  Sancti  Iacobi. 


8] 
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**  Hinc  ad  iovis. 

*'  Defuntus  e6t  iste  Donatus. 

**  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi,  et  de  hoc  aparet  publicum 
instrumentum,  scriptum  manu  Alliocti  notarii.  Positus  ad  recipiendum 
consignationes  balistarum  prò  Communi. 

*'  Pavesarius  est.  Eligatur  allius  ad  Caroccium. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

**  Guido  Segafeno  habet  balistam,  ut  mihi  ;dixit  fìeliotus  f.  Iohannis, 
nuntius  Communis ,  populi  Sancti  Floriani,  et  in  scriptis  reduxit  Anat 
balistarius. 

*7  Egrotat  et  iacet  in  lecto. 


11 


Sex  tue  Sancti  Petri  Scradii. 

Giunta  Pellicini  *l 

t.     Cenni  barberius 

i.     Andreas  f.  Latini  T  _.  a  _     .  a      ... 

.     „, .         ,   ,,       „  .  A  .  T      i_.  )  popxili  Sancti  Petri  Scradu. 

t.     Chierembaldus  f.  magistn  lacobi  ( 

Spigliato^  Ysachi  ** 

i.     Michele  nuntius  Communis  ** 


a  e.  tf 


t.     Pepo  Borritegni 

t.     Acquerellus  de  Acquerellis 


populi  Sancti  Stephani  ad  Pon- 
tem. 


t. 
t. 


Acerbus  albergator 

Sali  Fressinghi  (1) 

Compagnus  hospes  Manetti  notarii 

Gianni  copcrtoiarius 

Feci  f.  Drudoli 


populi  Sancti  Remigii. 


t. 

i. 

. 

t. 
t. 

. 

t. 
t. 
t. 


Gherardus  copertoarius 
Bertalottus  Bonagiunte 
Amgiolerius  f.  Bencivenni 
Meglioratus  faber 
Doffus  f.  lacobi 
Primeranus  f.  Ranerii 
Iacopufl  de  Candeghie  notarius 

Giancane   ** 

Gianni  notarius  f.  Cognoscientis  *' 
Rustikinus  notarius 
Cognosci 

Ventura  piczikaiolus  hospes  Spi- 
nelli magistri 


populi  Sancti  lacobi  inter  foveas. 


populi  Sancti  Simonis. 


(1)  In  margine  è  un'annotazione  abrasa ,  della  quale  si  ricayano  le  seguenti 
parole  :  «  Non  est  Fio....  non  fuit  ». 
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i. 


t. 
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Piccinus  f.  Pieri 
Forciore  f.  Buoni  *6 
Frederigus  notarius  de  Capraia 


ri- 


popoli Sancii  Floreutii. 


i.     Buonus  Fierletti 

i.     Grillus  calzolarius 

t.     VerdebeUus  de  la  Vigna 


populi  Sancii  Appolinaris. 


**  Habet  balistam  prò  Communi!  et  aparet  per  instrumentum  publicum. 

*J  Absens  est,  in  Brixia. 

*s  Absens  est.  Exscusat  se  quia  est  nuntius  Communis. 

**  n.  a.  (non  adest  1) 

*5  Absens  est. 

*6  Egrotat  et  senes  est,  et  non  tenet  cibum,  et  maior  est  lxx  annis. 


Sextus  Burgi. 

t.  Belcarus  f.  Doni  del  Tinca 

i.  Uguccione  Fiatacacza 

t.  Luthieri  Ridolfini 

t.  Arrigus  nepos  Adriani  *l 

i.  Amadore  casciaiolus 

t.  Brunus  galigarius  f.  Grigori  *f 

i.  Perinus  galigarius 

t.  Burnettus  galigarius 

t.  Rogerius  Rossus  f.  (1) 

i.  Petrus  de  Broczi  mensnrator 


populi  Sancte  Trinitatis. 


/ 


Bascialiere  f.  Beneventi  *' 
Spina  tinctor 
Cambius  Tamanti 
Mannellus  del  Bocha 
Gianni  f.  Iacopi  Moccikini 
Brandinus  tavernaius 


populi  Sanctorum  Appostolorum. 


t. 


i. 


t. 


Salvi  f.  del  Conte 

Spigliatus  f.  Berlinghieri  Marco- 

valdi 
Beliottus  peczaius 
Dietaiuti  faber  *4 


populi  Sancii  Stephani  ad  Ponte. 


**  Absens  est 

*s  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*'  Tamen  dicit  quod  habet  balistam* 

**  Facit  feramentum  exercitus. 


(1)  Cosi  senz'altro  il  eod. 
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Sextua  Porte  Sancti  Pancratii.  a  e.  e 

Ugo  tinctor 
Buosus   de  Vignali  *' 
Arrighettu?  Baldovini 
Risalitila  tinctor 

Aldobrandino  de  Vignali  tinctor 

t>  tr      ii*  >  popxdi  Sancti  Pancratii. 

Bomnsegna  Mazelli  (  r  r 

i.  Bonaventura  stamaiolus  qui  mo- 
ra tur  in  domo  Bonfiglioli  Mo- 
naldi  *' 

i.     Iuncta  conciatore  qui  dicitar  Moko 

i.    Brunus  de  la  Cervelliera  *8 

A       , -,  «  •     **  I  populi  Sancte  Marie  Novelle. 

».     Arnuldus  cappellaius  *  )  r  r 

i.  Bonaffede  Bochetti  lanaiolus 

i.  Volonterius   barbiere  *»  j  ^^  g^  pauU 

i.  Iohannes  calzolariua  filius  Canbii  i 

i.  Aldobrandinus  Bindache  " 

/    ^     , .  '  .  AA    .  ì  populi  Sancti  Michaelis  Bertelde* 

i.     Canibius  Genine  ngatterius  ) 

t.  Guido  de  Leuto  populi  Sancte  Marie  Ughi. 

i.  Bandinus  calzolariua  populi  Sancti  Miniatis  inter  Turres. 

ì.  Tornanbene  faber  populi  Sancti  Donati  de  Vecbis.  *' 

i.  Uguiccione  Mascheronis  sartor;  populi  Sancti  Andree.  *7 

**  Absens  est. 

**  Exscusat  se  quia  infirmus  est  occasione  maghagne  unius  quam  habuit 
in  crure  destro. 

*s  Dicit  quod  est  capelanus  et  custos  porte  de  Trebio. 

**  De  novo  ostendidit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*5  Dicit  iste  quod  est  capellanus. 

*f  Dicit  se  esse  capellanum. 

*7  Tamen  dicit  quod  habet  equum  quorundam  suorum  nepotum  prò 
Communi,  quorum  est  mundualdus. 

Sextus  Porte  Domus. 
Gianni  Tramontani  populi  Sancti  Roffilli. 
Neri  f.  Megliorelli  populi  Sancti  Salvatone. 
Bonaccursus  f.  Albertini  populi  Sancte  Reparate. 
Gherardus  f.  Binuccii  . 

Neri  Vitalieri  |  populi  Sancti  Lei. 

Bene  magister  *' 
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P- 


t.     Grifone  de  Pedra 
i.     Gualterone  del  Pace 
i.    Bonamicus  Cacciaguerre 


populi  Sancii  Michaelis  Bertelde. 


i. 


Renaldus  f.  Dietisalvi  Pagliai 
Beliottus  del  Sodo 
Benci  chiavaiolus 
Cifus  sartus  f.  (1) 
Buonus  galigains  ** 
Ranerius  de  la  Verde 
Carmannus  notarius  *8 
Dominas  Farolfus  index 
Morlanns  tavernains  f.  Dietisalvi 
Guido  magi3ter 


popoli  Sancte  Marie  Maioris. 


populi   Sancti  Laurentii. 


t.     Orlandus  Spinalbelli 

i.     Soprastante  f.  Soprastanti 

t.     Iohannes  f.  Gildoni 

i.    Daniellus  qui  moratur  insta  domum 

Doni  Greki 
i.     Bonaiutus  Maczabachi 
i.     Maczinghus  f.    Mathei    ** 
Bencivenni  del  Preite  *8 


**  Excusat  se  a    (2),  quia  est  magister  petre  et  legnaminis. 

*s  Loco  istius  Boni  positus  est  Bonus  faber  de  predicto  populo,  precibus 
domini  Martini  iudicis,  ocasione  quia  senes  erat  dictus  Bonus  galigaius  ; 
et  iuravit 

*8  In  ambaxaria  est  (3).  Habet  balistam  prò  Communi. 

**  Dicit  tamen  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*'  Iste  defontus  est. 


Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
Iacopus  del  Saracino  ** 
t.    Albertinus  berrettarius  *'  l  populi  Sancti  Michaelis  de  Vi 

i.    Cambius  de  la  Stufa  S  cedonùnis. 

i.    Spinellus  tinctor  .    .      . 


a  e.  6 


i.    Rinuccius  Farfalla 
i.    Filippus  f.  Bonacose 


populi  Sancti  Petri  Celorum. 


(lj  Così  il  cod.  senz'altro. 

(2)  «  pavexio  »,  parola  abrasa. 

(3)  Qui  seguivano  queste  parole ,    state  poi  abrase  :  «  prò  Comuni  esse  no 
tarium  ». 


I.  8-9] 


ELEZIONI   E   DELIBEEAZIONI 


i.  Salnieri  panacterins 
t.  Boninsegna  Cafagini 
t.    Iohannes  Orlandi 


ì  popoli  Sancte  Marie  Alberici. 
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i.    Cambin8  Galigai 

i.     Bornettos  Bellincionis  Alaghieri     |  popoli  Sancti  Martini  episcopi. 

t.     Cione  de  Maczi  *8 


i.     Grossolns  f.  Benci  Altomanni 
t.     Ristorna  f.  Pieri  Passere 


)  popoli  Sancti  Ambrosi  i. 


i. 


t. 


Brandus  hospes  filiomm  Cierchii  i 
Gnidoccios   nepos   Guidi  Bonco- 

gnosci 
Melliore  scarpentiere  ** 
Masnieri  f.  Aghentini  ** 
Grimaldus  scarpentiere 
Drndolos  f.  Petri 
Iacopos  f.  Marinetti 
Iacopus  f.  Arrigbetti 
Ubertinns  sartor 


popoli  Sancti  Petri  Maioris. 


Cenni  barberius,  popoli  Sancti  Michaelis  in  Orto  **. 
t.     Compagnos  Acciekapolli,  popoli  Sancti  Benedetti. 

**  Exscusatus  est  iste  Iacobus  de  voluntate  Anzianorum,  quia  custos  est 
ellectus  in  ci  vi  tate. 

**  Dicit  tamen  quod  habet  balistam,  prò  Communi. 

4,8  In  Lombardia  est,  tamen  cito  veniet.  —  De  novo  ellectus  est  custos 
ad  remanendum  in  civitate. 

**  Tamen  dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi  ;  et  quod  habeat  patet 
per  scripturam  publicam. 

**  Tamen  dicit  qood  habet  balistam  prò  quodam  homine  infirmo. 

**  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 


I  Infrascripti  sont  illi  qoi  portare  debent  banderias  Mercati  ;  et  soli- 

tandlferes    c**atores  et  coaiotores  (1)  et  notarli  illorom. 

el  Domini  ner- 
etti. 

Salvi  f.  Clari  Yerolami,  bandifer  banderie  Mercati,  prò  sextibos 
Ultrarni  et  Porte  Sancti  Pancratii. 


11  febbraio. 


(1)  Cod»  ■  eoaiotatores  ». 
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t.     Nasus  sensale  populi  Sancti  Feli- 

cis  in  Piacza,   solici tator    et 

coaiutor  eius.  (  electi  per  Capitaneos  exercitus 

i\     Tebaldus  notaritis  f.  olim  magistri  (  die  xj  februarii. 

Bentach orde  populi  SancteFe- 

licite,  notarius  cum  eis. 

Cierra  f.  Gianni  del  Massaio,  bandifer  banderie  Mercati,  prò  sexti- 
bus Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

i.  Ubertus  f.  Pacis  del  Barone  sextus 
Burgi,  solicitator  et  coaiutor 
eius.  f  electi   per    dictos    Capitaneos, 

i.    Ubertinus  notarins  f.  q.  Cervel-  [  dicto  die. 
lini  Bonaprese,  notarios  cum 
eis. 

Borgognone  Alberti  de  Burgo  Sancti  Laurent ii,  bandifer  banderie 

Mercati,  prò  sextibus  Porte  Domus  et  Porte  Sancti  Petri. 
i.     Spada  Ridolfi  populi  Sancti  Petri 

maioris,  solicitator  et  coaiutor 

eius.  . 

i.    Gnidalottus  del  (Mio  populi  San-  j  electi  ut  roPra>  dicto  die' 

cti    Phamasi,    notarius    cum 

eis  *  .  i 

*l  Loco  istius  Guidalocti  positus  est  Arrighus  f.  orarie  populi  Sancti 
Laurentii  et  iuravit  (1)  :  quia  dictus  Guidaloctus  est  ellectus  ad  destruendum 
bona  rebellium  Coraunis  Florentie. 

10.  Infrascripti  sunt  illi  qui  portare    debent   banderias  Guastorum    et         &«• 

Bandiferes    coaiutores  illorum.  «  febbi 

Guastorum. 

Iscieltus  f.  Guidotti  Daviczi  populi  Sancte  Felicito,  bandifer  ban- 
derie Guasti,  prò  sextibus  Ultrarni  et  Porte  Sancti  Pancratii. 
i.    Fornainus   f.    Boninsegne   dicti  populi,    coaiutor  eius,  electus  per 
CapiUneos  exercitus  die  xj°  februarii. 

Aldobrandinus  Carletti  populi  Sancti  Petri  Scradii,  bandifer  banderie 
Guasti ,  prò  sextibus  Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 
i.     Pacinus  de  Bothorio,  sextus  Burgi,,  coaiutor  eius,   electus  ut  supra 
dicto  die  **. 

*rl  Dicit  quod  nun  habet  nisi  medietatem  unius  equi. 


(1)  Cod.  «  ur  ». 


I.  11] 


ELEZIONI    E    D2IL1IJE  DAZIONI 


Bjliottas  Giliclri  de  Porta  Sancti  Petri,  bandifcr  banderie  Guasti, 
prò  scxtibus  Porte  Domus  et  Porte  Sancti  Petri. 

Ciaverellus  Bongianelli  Guerriantis  populi  Sancti  Laurentii,  coaiutor 
cius,  clectus  ut  supra. 
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il. 

(ionfaloncril. 
Pavesariorum. 


Infrascripti  suut  Gonfaloucrii   Pavcsariorum. 

Amphyo88us  Marki  populi  Sanctc  Felicitatis,  vexillifer  pavesariorum, 
prò  scxtibus  Ultrarni  et  Porte  Sancti  Pancratii. 

Giraldus  f.  Uguccionis  Giraldi  populi  Sanctc  Trinitatis,  vexillifcr 
pavcsariorum,  prò  scxtibus  Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Rogerius  Falconis  populi  Sancti  Roffilli,  vcxiHif\:r  pavcsariorum  prò 
sextibus  Porte  Domus  et  Porte  Sancti  Petri. 


[11  febbraio] 


Pavesarti.  Infrascripti  sunt  Pavcsarii  sub  vexillo  Amphyossi  antedicti  prò  sexti- 

bus Ultrarni  et  Porte  Sancti  Panerà tii. 


a  e  7' 


?. 


Scxtus  Ultrarni. 
Clarus  f.  Davanzali  Banbakai 
Alcheruolus  faber  *f  i 

Donatus  f.  Giamboni  Orciolini  *? 
Gabriel  calzolarius 
Gianni  del  Difeso 
Bondonus  calzolarius  ** 
Scolaius  f.  Ristori  fabri 
Iaconus  qui  facit  cervcllerias 
Catalanus  f.  Mellioris  de  Vagliaris 
Beiiintendi  calzolarius 


)  populi  Sancti  Fridiani. 


*l  Habet  b(alistam). 
*J  Habet  balistam. 
**  Custos  noctis. 


i.     Isturta  f.  Del  Beno  Thata 
Salvi  f.  Ristori  Semi  *' 
Buonus  f.  Dietisalvi  Serafini 
Mannus  de  lo  Snaka 
Àghinettus  f.  Bondii 
Lotheringus  f.  Atti 
Ristorinus  f.  Bonaguide 
Guinelduccius  f.  Stoldi 
Bonaffede  f.  Michelis 

i.     Bartholus  degli  Arlotti 


populi  Sancti  Iacobi. 


*f  Non  fuit  in  Florentia  iam  est  annus  et  dimidium. 
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ti.    Il 


i.  Clarus  f.  Alberti 

i.  Baccius  sartor 

i.  Tingus  Donosdei 

?.  Ubertus  Boninsegne 

i.  Tieri  f.  di  Fiera 

t.  Bartbolinus  f.  Bonizi 

i.  Ugolinus  Bastiere 

i.  Primeranus  f.  Rinieri  Cinepelli 

i.  Schiatta  Allogatore  f.  Mazabe 
Tedescus  f.  Martini  Corbinelli  *& 


populi  Sp.ncte  Felicitatis. 


/ 


*i    r? 


Est  in  civitate  Arridi  prò  milite. 


i. 

■ 

ì. 


Martinus  Bechapane  *f 

Fede  del  Pekora 

Albertus  f.  Rinuccii 

Bernardinus  f.  Bernardi 

Francus  Porciellini 

Donzus  Bernardini 

Puccius  f .  Boninsegne  Sinibaldi 

Cambius  f.  Talenti 

Casinosf.  Falconetti  de  Pasignano 

Gboccius  f.  Bacherelli  ** 


populi  Sancti  Felici»  in  Piacza. 


/ 


\ 


populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 


*'  Est  in  civitate  Aricii  prò  milite. 
*'  Est  absens (1)  Requisitus. 

i.  Guidalottus  f.  Ardinghi 

?.  Ridolfus  f.  Accolti 

».  Benintendi  f.  Cappiardini 

i.  Chiarus  f.  Davanzati 

t.  Paganuero  panaiuolus  ** 

t.  Salvi  de  l'Ammanato  (2) 

ì.  Aldobrandinus  Saracini 

r.  Guido  f.  Angi elotti. 


**  Habet  equum  prò  Communi  de  nova 

t.    Donatus  Midolloni 

i.    Bonaguida  f.  Ghalli  j 

i.    Giunta  f.  Ricoveri  de  l'Accorso       I  P°Puli  Sancti  <*corgii. 

io     / 


f. 


Pentolaius  f.Tedaldi  del  Pentolaio 


(1)  Due  parole  abrase. 

(2)  Annotazione  abrasa  :  *  Exeusatus  iste  SsItì  a  pavexio ,   quia  est  .  .  .  ». 


1. 11] 


populi  Sancti  Nicholai. 


«.  i. 


a.  i. 


ELEZIONI   E   DELIBERAZIONI 

i.    Chiama  barbiere 

i.     Sinibaldus  nepos  Brindoli 

Giunta  f.  Bonsegnoris  *' 

Ardingus  f.  Buoni 

Burnettus  faber 

Usanto  calzolarius 

Vicarine  f.  Buoni 
i.     Cavatorta.  I 

*l  Positus  est  in    sextu  Sancti  Petri  Scradii ,  populo   Sancti   Simonis , 
prece pto  domini  Martini. 

Sextu*  Porte  Sancti  Pancratii. 
Mandato  f.  Guidi  Ealaki  | 

Ciennif. Merco valdi de  l'Amato*1 
Ghottolus  f.  Ormannini 
Iacopus  f.Dietisalvi  del  Medico** 
Berghuccius    f.    Aldobrandini 

Gualzelli  *3 
Cisti  f.  Gherardi  frater  Carra- 

doris  ** 
Ciapus  f.  Bertalotti  konciatore 
Iacopus  de  la  Fornata 
Aldobrandino»  de  Sexto  ** 
Iacopus  Donnalfanie. 
Giunta  Valletti 
Gianni  Arringhieri  magister 
Binuccius  remendatore 
Dinus  f.  Renaldi 
Lapus  f.  Me  reo  valdi 
Salvi  f.  Giovannini 
Datus  Orlandini. 
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a. 

t. 

a. 

• 

t. 

a. 

• 

i. 

a. 

• 

i. 

a. 

• 

t. 

a. 

• 

l. 

a. 

m 

t. 

• 

l. 

• 

m 

t. 

• 
». 

populi  Sancti  Pancratii. 


I 


/ 


*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi,  et  ideo  excusat  se  a  pavexio. 

*'  Est  in  Misina. 

*'  Habet  balistam  prò  Communi  ;  quod  patet  per  instrumentum  publicum. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

*'  Ellectus  est  ad  pedonem  Carocii. 


i.    Guadagninus  f.  Gottifredi 
i.    Bene  f.  Bruni  del  Bene 
a.  i.    Bellus  stamaiolus. 


populi  Sancti  Pauli, 


i.   Attavianus  de  lo  Strinato 
t.   Neri  Gorzani 

i.    Ciambrascia  frater  Ugolini  Bu-  f  POP*11  Sancte  Marie  Novelle, 
sonetti 
a.  t.    Volonterius  barberius 
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Corsus  f.  Rossi  Magnale 


Ubaldinus  del  Fretta 
a.  u    Fante  gener  Eossi  Magnale 

Puccius  coraczarius 

Orlandus  magister  *l 
a.  t.    Cienni  Malbisciono  / 


populi  Sancti  Micliaelis  Bcrtclde. 


*l  Exeusat  se  quia  habet  equum  prò  Communi,  et  est  rector  magiaro- 
rum  petre  et  legnaminum. 

i.    Michele  Alberti 

.     TTU     ..  x      -rv      •  ì  populi   Sanctc  Marie  Ughi. 

?..    U ber t mas  cognatus  Dosci  i  r  r 

/.    Pucciolas  f.  Arrighi  Manetti  (lì  \  ..    ~  -r.   .  A.     ±       , 

°.  I  populi    oancti    Mmiatis    tra    1< 

Feus  f.  Borrekati  *l  rn      • 

\  Torri. 

*.    Arnolfus  f.  Bieki  / 


*!  Dieit  quod  habet  equum  prò  Communi. 

Zatus  Ampius  *!  , 

Berlinguccias  do  Ciprianis  **         popuii  gancti  potrì  Bonconsiglii, 

Tingas  f.  Bernardi   Anselmi  **  / 


*l  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 
*J  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 


«* 


Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 

Salvuccius  f.  Lo th  ieri  del  Bor-  \ 

ghese  *l  ì  populi  Sancti  Andrcc. 

Neri  Manfredi  *2  / 


*'  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 
*i  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi. 


Fatarti.  Infrascripti    sunt    Pavesarii    sub    vexillo    Giraldi  filii    Uguiccionis         «  e.  8 

Giraldi,  gonfalonerii   pavesariornm  prò  sextibas   Sancti    Petri    Scradii 
et  Burgi. 


(1)  Di  frónte  a  questo  nomo  è  un'annotazione  quasi  estinta  ,  scritta  anterior- 
mente alla  segnatura  dell'  i ,  cho  no  copro  l'ultima  parola:  «  Non  est  in  civitate, 
et  iij   anni  sunt  quod  non  ...» 


I.  Ili 


KLEZIOXI    E    DEM0ERAZ1OX1 
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Sextus  Sancii  Petri  Scradii. 


u 

r. 

a.   i. 


i. 

* 

ì. 

a. 

• 

a. 

m 

U 

</. 

• 

t. 

• 

U 

ì. 

m 

U 

<t. 

0 

U 

• 

U 

Ganus  Pestelli 

Iacopuczus  Bisarnese 

Lapus  Amgulucza 

Corsus  faber  hospes  de  Marsi- 

liis. 
Neri  f.  Uguccionis  Graffioli  *' 
Corsus  f.  Uguiccionis  Tignosi 
Baldus  frater  Rovinosi  ^ 
Dinus  f.   Riccieri  Belsori 
Malefici us  de  Panzano 
Corsus  f.  Gerardi  del  Maiestru. 
Datus  f.  Paganelli  de  Baldacha  *2 
Tedescus  f.  Bonamiki 
Michele  cognatus  Pari  ( 

Baldus  f.  Baldi  calzolari  i 
Lambertus  f.  Pertikai 


)  populi  Sancti  Petri  Scradii 


*'  Est  Àrricii  prò  custodia. 

*2  De  novo  ostendidit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 


a. 

? 
ti.  i. 

tu  i. 
ti.   I. 

m 

U 

ti.     ì. 

m 

U 

a.   ì. 


Falsinellus  magliaius 
Meius  cappellarius 
Donatus  Panzanesc 
Piczus  faber 

Cardinuczufl  f.  Benincase 
Geri  de  le  Minestre  *l 
Poruccius  qui  facit  copertoria 
Paczus  f.  ser  Rustiki 
Falcuccius  f.  Pieri  Gusciàlicrri 
Zapo  sartor 

Cambi  uczus  Orlandi  del  Garbo 
Vesciosus  del  Garbo  qui  vendit 

piczikas  j 

Lapus  f.Aldobrandini  Kammelli  ' 


populi  Sancti  Stephani  ad  Pon- 
te et  Sancte  Cecilie  et  Sancti 
Romuli. 


*'  Exscusat  se  quia  habet  balisìam  [»ro  Communi. 


fi.  t.    Nutus  f.  Carmonesis 
i.    Cambius  Aiguani 

Dinus  f.  Borricoveri  *l 


) 


populi  Sancti  Remigii, 
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a.  i.    Paccius  f.  Benincase 

Pierus  f.  Cafferelli  **  j  populi  Sancti  Remigii. 

a.  i.    Nuccius  f.  Franzetti  ' 

*i  Absens  est. 

**  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi,  et  inde  aparet  instrumentum 
publicum. 


i.  Maczettinus  magiater  *! 

i.  Neri  f.  Paris  Rinuccii  ** 

a.  i.  Megliore  dipintore 

i.  Simone  f.  Spinelli 


populi  Sancti  Iacobi  tra  le  Fosse. 


*&  Dicit  quod  est  magister  pietre  et  legnaminis. 
*'  Absens  est. 

a.  i.  Iacopus  Tedore  \ 

a.  i.  Gerì  f.  Filippi  Dellagio 

a.  t.  Corsus  f.  Bentaccorde 

i.  Salvi  Coglioni  *f  )  populi  Sancti  Florentii, 

i.  Richus  Poverelli 

a.  i.  Berlinghieri  Bonincontri 

t.  Tendi  del  Formika 

*l  Excusatus  est  in  exercitu  quia  habet  balistam. 

a.  i.    Giunta  f.  Bonsegnoris 

i.   Fierlettus  de  Fierlettis 

a.  t.   Ghuciu8  linaiolus  .  ..  Q  a. 

A    ,  ..  }  populi  Sancti  Simonis. 

Andreas  setaiolus  * 

i.    Ubertescus  qui  commodat  equos 

t.    Bonaguida  del  Canello 

*l  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi;  quod  patet  per  scripturam 
publicam. 

i.  Spinellus  del  Mula  \ 

a.  i.  Spigliatus  calzolarius 

a.  t.  Lippus  f.  Bonamiki  Homodei 

i.  Riccardus  pergamenarius 

t.  Giovencus  de  Buciellis 

a.  i.  Simone  Ridolfi  ì  V°^i  Sancti  Appolinaris. 

Corsus  f.  Canneti  *' 
a.  i.   Bonavere  barlettaius 
».   Falcus  f.  Bonaffedis 
Falcus  Ridolfini  *■ 


I.  Ili 


ELEZIONE   E   DELIBERAZIONI 

*'  Àbsens  est. 

*"  Dicit  quod  habet  equum  prò  Communi ,  et  ideo  excusat  se  a  pavexio. 
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a. 
a. 

a. 


\ 


a. 

i. 

• 

a. 

• 

i. 

• 

i. 

a. 

• 

t. 

a. 

• 

i. 

a. 

• 

t. 

a. 

• 

1. 

a. 

• 

t. 

Sextus  Bargi. 
Catellone  f.  Gerardini  (1) 
Bartolaccius  hospes  Iacopi  Scale 
Puccius  Negoczantis 
Manettne  Pieri 
Mercatante  Bandinotti 
Aldobrandinns  del  Sega 
Buonus  Mathelde 
Niger  f.  Falconis  *! 
Guido  Guidotti 
Rustikellus  Vitoli 
Leonardus  faber 
Ranerius  f.  Rinuccii  Monti  *2 
Sachus  f.  Alberti 
Benedettus  pellicciarne 
Iacopus  peczaius  ** 
Giambuonus  calzolarius 
Ranerios  sevaiolus 
Bonsegnore  galigaius 
Rugierinus  bastiere 
Bonaventura  panaiolus  ** 


i 

\ 


populi  Sancte  Trinitatis. 


• 

/ 


«i 


Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi  ;  et  de  hoc  aparet  instrumen- 
tum publicum. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi. 

**  Non  est  in  civitate. 

*v  Ostendidit  quod  habet  balistam  prò  Communi  (2). 


ì.    Pace  Saettonis 


il.    i 


a. 


a. 
a. 

a. 


Guernerius  Bellaiffa  *' 
Tedici  Mar  co  vai  di  ** 
Gianni  da  Bagnolo 
Simone  Lotheringhi 
Tura  f.  Giunte  barberii 
Finus  f.  Cambii  Dati 
Brunettus  f.  Bonaiuti  *' 
Mannellus  f.  Beneventi 
Cione  de  l'Amato 


populi  Sanctorum  Appostolorum, 


i 


(1)  Dopo  «  Catellone  »  è  cancellata  la  parola  ■    pelliceiartas  •  ,  eVè  ag- 
giunto pia  tardi  «  f.  Gerardini  ». 

(9)  Sopra  alle  parole  «  prò  communi  *    sta  scritto  «    de  noro  »,  e  nello  spa- 
zio intermedio  e  un'annotazione  abrasa. 
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[I.    11 


• 

Donus  f.  Dietisalvi  ** 

a. 

• 

l. 

Arrigus  f.  Michaelis 

«. 

• 

ì. 

Pierus  galigarius 

Segna  de  la  Veronese  ** 

a. 

• 

1. 

Stephanus  Mabilie 

m 

1. 

Cochus  Marmorai 

• 

l. 

Lapus  f.  Ottinelli  *° 

m 

ì. 

Puccius  del  Coppia 

<A. 

?. 

Lapus  Dietisalvi  del  Tedesco 
Iacopus  barberius  *' 

populi  Sanctoruin  Appostolorurn. 


/ 


*'  Frater  eius  habet  prò  eo. 

*2  Loco  istius  Tedici  Marcovaldi  positus  est  Rancrius  f.  Ilufaldelli  de 
populo  Sancti  Stephani  ad  Ponte,  ad  portandum  pavcxium,  preccpto  domini 
Martini  iudicis  Potestatis,  et  voluntate  ipsius  Ranerii  ;  et  prò  eo  fideiussif 
dictus  Tedici,  et  ipse  pavesarius  iuravit. 

*^  Absens  est.  Requisitus. 

*'  Tamen  dicit  quod  est  mugnaius. 

*'  Habet  balistam  prò  Communi  ;  quod  aparet  per  scripturam  publicam. 

*"  Exscusatus  est  de  novo,  cum  habeat  balistam  prò  Communi. 

*'  Dicit  quod  habet  balistam  prò  Communi,  quod  patet  per  scripturani 
publicam. 


Pavesarli 


Infrascripti  sunt  Pavesarli  sub  vexillo  Rogerii  Falconis  populi  Sancti 
Roffilli,  gonfalonerii  prò  sextibus  Porte  Domus  et  Porte    Sancti  Pctri. 


a  r.  S' 


Sextu*  Porte  Domus. 
a.  i.    Pacinus  f.  Bon villani 
a.  i.    Bracule  de  Quercieto  j 

n.  ?'.    Tanuccius  f.  Gianni  (  populi  Sancti  Roffilli. 

?'.    Guiglielminus  da  la  Lastra 


i 


a. 


.  Gianni  f.  Guadagni 

.  Pegolottus  spettale 

.  Schiatta  f.  Megliorelli 

.  Gianni  kiavaiuolus 


) 


populi  Sancti  Salvatoris. 


/.  Richobene  f.  Rinuccii 

a.  ?.  Ubertinus  f.  Riccobaldi 

a.  i.  Gianni  f.  Cornachini 

i.  Cambius  bothaius 

a.  i.  Bonaffede  qui  facit  viatoria 


«. 


populi  Sanete  Reperate. 


.  Filippus  sartor 

.  Signiese  f.  Bencivenni  ) 

.  Cambius  f.  Risaliti  '  P°Puli  Sancti  I^entii. 

.  Imgbilmerius  nuntius  Communis 


1. 11] 


ELEZIONI   E  DELIBERAZIONI 
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i. 

l. 

a.  i. 

i. 

a.  i. 

a.  i. 
a.  i. 


%. 


t. 


a.  t. 


a.  i. 


a.  %. 

a.  t. 

t. 
a.  t. 

t. 

a.  t. 


Imghone  f.  Ristori 

Bonaiutus  f.  Donati  casciaiuo- 

lus  *f 
Iacopus  f.  Cambii  tabernarius 
Cambine  calzolarius 
Manettus  faber  frater  Gianni- 
buoni 
Amgiolerius  nuntius  Communis 
Giunta  casciaiuolus  hospes  filio- 

rum  Uguiccionis 
Manettus  Sugnaccii  ** 
Rinuccius  f.  Boncompagni 
Gierì  f.  Spinalbelli 
Brunus  faber 
Coppus  dipintore 
Cambiu8  piczikagnolus  qui  mo- 

ratur  retro  ecclesiam  San- 

cti   Laurentii  *8 
Guido  f.  Bentivegne  de  Sancto 

Iaeobo 
Brandinus  tavernarius 
Spada  f.  Sismondi 
Salvi  f.  Bonaffedis 
Benci  Monakini 
Rogerius  f.  Uliverii 
Giunta    cognatus     Boninsegne 

basti  ere. 


)  populi  Sancti  Laurentii. 


*f  Absens  est. 
**  Dicit  habere  balistam. 

*3  Balistam  habetconsignatam  prò  Communi  Oambius  predictus,  ut  con- 
stat  in  instrumento  Phylipi  notarii. 


a.  i.   Beliottus  Grassus  tavernarius 
ha.    Tegrimolus  tavernarius 
a.  i.   Benvenutus  Cavriolus  taverna- 
rius 
a.  t .    Mercatinus  f.  Pratesis 
a.  i.    Lapus  f.  Pratesis 

t.    Bonus  f.  Amsovigi 
a.  t.    Bindus  Capegli 
a.  i.    Cinus  f.  Alotti  de  Sodo  (1)         / 


populi  Sancte  Marie  Maiorìs. 


(1)  «  de  Sodo  »  è  sostituito  alle  parole  «  rocatos  Gofolus  »  cancellate. 

4 
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t.  Bartholommeus  f.  Folcalchieri 

a.  r.  Marchese  de  Montaczo  . 

i.  Baldanza  f.  Peruczi  tabernarius  (  P0*"*  SanCte  Maric  maiorÌ8- 

a.  i.  Amadore  tavernarius. 


I.  11] 


a.  i.    Francus  legnaiolus  populi  Sancti  Thomasi. 

Sextus  Porte  Sancti  Petri. 
i.    Burnettus  f.  Guernieri  \ 

a.  i.    Guido  Biescius  >  populi  Sancti  Ambroscii 

i.    Gheczus.  / 


b.  Nutus  f.  Rinieri  Zani 

b.  Massaius  f.  Gianetti 

b.  Bindus  del  Munta 

a.  i.  Verde  f.  Bandi  chi 

a.  t.  Riscos8U8  f.  Saracini  (1) 

a.  ?.  Farina  calzolarius 

a.  i.  Duccius  f.  Manetti 

a.  i.  Frankus  de  Pinti 

a.  t.  Barone  Bertoldi 


populi  Sancti  Petri  Maioris. 


a.  t.    Berlingherius  del  Cacciato 
Magister  Ascia  *l 
t.    Ubertinus  f.  Guardolini 
a.  L    Compagnus  Ugoli 


populi  Sancti  Proculi  et  Sancti 
Stephani  Abbatie. 


*'  Est  in  castro  de  Pistorio  in  custodia. 


i.    Doninus  nuntius  Communis. 
b.   Lotheringus  f,  Leopardini  *l 
i.    Galganuczus  Honki  *\ 


popoli  Sancte  Margarite. 


**  Habet  balistum  impositum  prò  Communi  dictus  Loterengus,  utconstat 
in  instrumento  Filipi  Goraldi,  ut  vidi. 

*f  Dicit  quod  est  ellectus  ad  deferendum  mercatum  in  exercitum.  Positus 
est  in  populo  Sancte  Marie  in  Canpo. 


a.  ?.  Guittone  Folki 

i.  Brunus  f.  Bertaldi 

i.  Rinuccius  f.  Burnaccii 

a.  L  Casinus  affectator  pannorum. 


populi  Sancti  Martini  Episcopi. 


(1)  «  Saraoini  »  è  sostituito  a  «  R inacciai  »  cancellato. 


[I.  11 


ELEZIONI    E   DELIBERAZIONI 

a.  i.  Giunta  barlettaius 

t.  Giunta  de  la  Sighi  netta 

a.  t.  Tura  de  Legnaia 

a.  t.  Naddus  Tonelli 

a.  i.  Forese  Fummi 


populi  Sancti  Michaelis  in  Orto 
et  Sancti  Bartholi. 
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t.   GalganuczuB  Chocchi 

i.    Rogerius  qui  vocatur   Ricciel- 

dola  *' 
t.    Nutus  calzolarius 
t.    Leuruccius  tinctor 


populi  Sancte  Marie  in  Campo. 


) 


*l  Dicit  quod  est  distrinctore  Salmarie.   Loco   eius   eligatur    alius    ad 
salmarias. 


a.  t.  Gorginus  f.  Quintane 

i.  Riccomannus  f.  Mannaie 

a.  t.  Bartholus  Dielfi  **. 

*f  Infirmus  de  pede. 

a.  i.  Bernardus  hospes  Orlandi 

a.  i.  Tura  f.  Bonamiki 

i.  Bene  f.  Ricivuti 

i.  Guidingus  f.  Benci 

a.  i.  Maczellinus  f.  Melioris 

i.  Maffeus  f.  Alberti 

i.  Tignanus  del  Preite. 


s 


populi  Sancti  Benedetti. 


populi  Sancti  Michaelis  Vicedo- 
mi norum. 


a.  t.  Cione  de  Koltellinis 

t.  Tosingus  f.  Spigliati. 

t.  Megliore  f.  Iacopi  *l 

i.  MorentanuB  coregiaius. 


populi  Sancti  Petri  Celi  Auri, 


*f  Tamen  ostendidit  se  habere  balistam  prò  Communi  de  novo. 


t.    Orlanduccius  f.  Formike 
Grassus  calzolarius  ** 

t.   Maffeus  tavolacciaius 
Donatus  f.  Corsini  ** 


populi  Sancte  Marie  Alberici. 


*ft  Habet  balistam  prò  Communi,  quod  aparet  per  instrumentum  publicum. 
**  In  Mesina  est. 

Masus  f.  Brunikardi  *l  populi  Sancte  Marie  Nepoticose. 


«t 


In  ci  vita  te  Arrizii  est  prò  milite. 


2S 


n. 


[  Vexi  Ulte  ri  Ma- 
gi strorum]. 


Yexilliferman- 
nariaram. 

Bandifer  sega- 
rum  et  se- 
coraro. 

Bandifer  pi- 
chonum. 


13. 

Yexillirerimar- 
rarum  et  pa- 
larum. 
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Eodem  antedicto  anno  silicet  M°  CC°  lviiij0,  tertie  mdictionis.  Actum         a  e.  « 
Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Infrascripti  sunt  illi  qui  debent  portare  insignas  Magistrorum. 

Marcus  magister  de  sextu  Ul trami  debet  portare  insignam  manna- 
riarum. 

Oddo  Infragnipane  populi  Sancti  Lei  debet  portare  banderiam  sega- 
rum  et  securum. 

Magister  Rustikellus  populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas  debet  portare 
banderiam  pichonum. 

Infrascripti  sunt  illi  qui  debent  portare  insignias  palarum  et  mar- 
rarum. 

/.  Bonaccursus  magister  de  Panzano  qui  moratur  in  Piacza ,  prò 
sextu  Ultrarni. 

/.     Christianus  f.  Bonaiuti  de  l' Anguillaia,  prò  sextu  Sancti  Petri  Scradii. 

ab.  Albertinus  Bencivenisti   CI)  ,  prò  sextu  Burgi. 

ab.  Donatus  Milotti  de  Porta  Sancti  Pancratii,  prò  sextu  Porte  San- 
cti Pancratii. 

ab.  Giunta  Tebaldi  de  populo  Sancti  Laurentii;  prò  sextu  Porte  Domus. 

/.     Macha  Agosti,  prò  sextu  Porte  Sancti  Petri. 


1«. 
Gesta. 

1.» 
0. 

Gonfalcncrii 
Salmcrle. 


Ascievolc  f.  Spedalerii  de  Calenzano  populi  Sancti  Salvatoris,  capi- 
taneus  et  bandifer  Gieste. 

Infrascripti  sunt  illi  qui  debent  portare  insignias  Salmerie. 

• 

Lapus  Palti  de  burgo  Sancti  Iacobi  Ultrarnum,  vexillifer  Salmerie, 
prò  sextibus  Ultrarni,  Burgi  et  Sancti  Pancratii. 


Gualcherinus  f.  Bonfiglioli  populi 

Sancti  Iacobi 
Spigliatus  Solaius  eiusdem  populi 
Pater inus  tabernarius  populi  san- 

ctorum  Appostolorum 
Rogerinus  bastarius,  hospes  Sol- 

danerii 
Arrigus     Maladerrata    albergator 

populi   Sancti   Pancratii 
Malsachone    albergator    eiusdem 

populi 


sextus  Ultrarai 


sextus  Burgi 


sextus  porte 
Sancti  Pancra- 
tii 


distri  ngitores 
Salmerie,  electi 
perLapumiam- 
dictum  gonfa- 
lonerium  die 
iovÌ8  xij  fe- 
bruarii  de  jK- 
centia  Capita- 
neorum  exer- 
citus. 


lì  rebbi 


Iohannes  f.  Àczolini  populi  Sancti  Petri  Maioris,  gonfalonerius 
vexilli  Salmerie ,  prò  sextibus  Sancti  Petri  Scradii  et  Porte  Domus  et 
Porte  Sancti  Petri. 


a  e. 


(1)  Tra  *  Albertinus  »  e  «  Bencivenisti  »  è  cassata  la  parola  «  magister  ». 


I.  15-18] 


ELEZIOHI   E   DEUBBBAZIOHI 

Davinus  nuntius  Communis  ^^    gancti 

Megliore  f.  Bonfantis  populi  San-  J  Fetri  g^aii 
cti  Remigii  ! 

Schiatta  f.  Draghinetti  populi  San- 
cti  Cristophani 

Bertoldus  nuntius   Communis  po- 
puli Sancte  Marie  Maioris 

Folcus  de  populo  Sancte  Marie  in 
Campo 

Rogerius  barberius  populi  Sancti 
Benedicti 
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sextus      Porte 
Domus 


sextus      Porte 
Sancti  Petri 


/ 


distringitores 
Salmerie  cum 
Iohanne  pre- 
dicto,electiper 
ipsum  Iohan- 
nem,  de  licen- 
tia  Capitaneo- 
rum  exercitus, 
die  iovis  xij  fe- 
bruarii. 


16. 

Ofliciales  su- 
per Magistris. 


iu.  Finus   sensalis  populi   Sancti  \  electi  per  Capitaneos  exercitus    10-16  febbraio. 

Pancratii  f  die  martis  x  februarii,  ut  presint 

iu.  Iacopinus     Giermani     populi  \  Magistris  mannariarum  et  Magi- 

Sancti  Felicis  in  Piacza  stris  segarum  et  securum  et  Pi- 

chonariis.  Item  quod  sint  super  ferendis  pichonibus  et  palis  ferreis,  ipsis- 
que  consignandis  et  custodiendis. 

iu.  Albizas  notariurs  f.  Ricoveri  de  Castroflorentino,  qui  moratur  Flo- 

rentie  in  populo  Sancti  Felicis  in  Piacza,  notarius  predictorum  , 

electus  die  lune  xvj°  februarii  per  dictos  Finum    et   Iacobum 

de  licentia  Capitaneorum  exercitus. 


17. 

Camerari  I 
exercitus. 


iu.  Dragonettus  Bonelle  sextus 
Burgi 

iu.  Toringhellus  Venture  populi 
Sancti  Petri  Maioris  sextus 
Porte  Sancti  Petri 

iu.  Legerius  Imghilberti  Acciarii 
populi  Sancti  Martini  Epi- 
scopi eiusdem  sextus 

iu.  Ranerius  Vinci  populi  Sancti 
Laurentii  sextus  Porte  Do- 
mus 


camerarii  Communis  Florentie 
in  felici  exercitu  ipsius  Commu- 
nis, electi  per  Capitaneos  exer- 
citus die  xj°  februarii. 

notarii  predictorum  Camerario- 
rum  prò  Communi  Florentie, 
electi  dicto  die  por  Capitaneos 
Bupradictos. 


11  febbraio. 


18. 
Super  balistis. 


Filippus  Pretasini  populi  Sancti 
Appolinaris ,  sextus  Sancti 
Petri  Scradii 

Folcus  f.  Falconerii  del  Converso, 
sextus  Burgi 

Ranerius  Donnodde  populi  Sancti 
Pancratii,  sextus  Porte  San- 
cti Pancratii 


10  febbraio. 


electi  dicto  die  martis  x  februa- 
rii per  dictos  Capitaneos,  super 
custodiendis  dandis  et  aptandis 
balistis  in  exercitu. 
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Iacopus  balistarius  populi  Sancti 
Ambrosii,  sextus  Porte  San- 
cti Petri 

Reddita  balistarius  f.  Guidi  populi 
Sancti  *Nicholai,  sextus  Ul- 
trarni 

Bonamicus  Cacciaguerre  populi 
Sancti  Michaelis  Bertoldo, 
notarius  eorum 


I.  19-21 


electi  dicto  die  martis  x  februa- 
rii  per  dictos  Capitaneos,  super 
custodiendis  dandis  et  aptandis 
balistis  in  exercitu. 


19. 

Super  paven- 
slbtu. 


Accorri  Palmerii  populi  Sancti 
Stephani  ad  Ponte,  sextus 
Sancti  Petri  Scradii 

Spilliatus  Banerii  de  Riccio  populi 
Sancte  Marie  Alberici,  se- 
xtus Porte  Sancte  Petri 

Bernardus  Gualvighi  populi  Sancte 
Marie  Maioris,  sextus  Porte 
Domus,  notarius  eorum 


10  febbraio 


\ 


electi  super  custodiendis  dan- 
dis et  aptandis  pavensibus  dicto 
die  per  Capitaneos  exercitus. 


Officiato  §u- 
per  radendo 
eligi  vexillife- 
roa  in  comltatu 
et  saper  fa- 
cendo fieri  cu- 
stodia  In  exer- 
citu. 


Manettus  f.  Benincase  Manetti, 
sextus  Ultrarni 

Gherardus  Cavalcantis  populi  San- 
cte Trinitaria,  sextus  Burgi 

Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte 
Cecilie ,  sextus  Sancti  Petri 
Scradii 

Renaldus  Eeppie  populi  Sancti  Do- 
nati de  Vechiis,  sextus  Porte 
Sancti  Pancratii 

Giugni  f.  Cambii  Giugni  populi 
Sancti  Martini  Episcopi,  se- 
xtus Porte  Sancti  Petri 

Bonigia  f.  domini  Iacopi  de  Cerre- 
to, sextus  Porte  Domus 

Iacopus  Dietifeci  populi  Sancte 
Felici tatis,  sextus  Ultrarni, 
notarius  eorum 


1 


electi  die  x  februarii  per  Capi- 
taneos exercitus  ad  faciendum 
eligi  vexilliferos  in  singulis  ple- 
batibus  comitatus  Florentie  et 
ad  faciendum  fieri  custodias  die 
noctuque  in  exercitu  et  ad  pro- 
curandum  quod  bene  fiat  cu- 
stodia. 


a  e  io 
10  febbraio 


11. 
labri. 


Pierus  faber  f.  Rustikelli   populi  .  electi    per     dictos     Capitaneos 

Sancte  Reparate.  J  exercitus  die  iovis  xij°  februa- 

Dietaiuti  faber  populi  Sancti  Ste-  i  rii    ad    reducendum    expensis 

phani  ad  Ponte.  /  Communis  Florentie  in  exerci- 

tum  rotas,  malleos,  ancudes  et  alia  arnensia  omnia  in  exercitu  ad  fa- 

brile  exercitium  opportuna. 


li  febbrai  e 


I.  22-25] 

ti. 

Super  mulls 
et  beatila. 
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Donatus  de  Minutolis  populi  San-  \ 
cte  Marie  sopr'Arno,  sextus  . 
Ultrarni 

Bencivenni  Upizini  populi  Sancti 


electi  per  dictos  Capitaneos  di- 
cto    die,   super  inveniendis  et 


Laurentii,  sextus  Porte  Do-  >  conducendis  mulis  et  bestiis  prò 
mus  i  salmis   et  rebus  Communis  ad 

UbertU8  Turdi  populi  Sancti  Geor-  1  exercitum  deferendis. 
gii,  sextus  Ultrarni,  notarius  ! 
eorum  / 
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12  febbraio. 


13. 

Super  fora 
▼iclaalfum  In 
mitate. 


Saper  saglt- 
tamentfs. 


Vaglientre  Marsilii    populi    Sancti   Iacobi,  se- 
xtus Ultrarni 

Cambiu8  del  Forese    quondam    Ristori   populi 
Sancti  Stephani  ad  Ponte 

Ricoverus  cuffiarius  populi   Sancte   Trinitatis, 
sextus  Burgi 

Borgus  Martinuczi,  sextus   Porte  Sancti  Pan- 
cratii 

Dominu8  Boninsegna  Consiglii   iudex  et  nota- 
no*, sextus  Porte  Domus 

Dominus  Diemidiede  iudex  et  notarius,  sextus 
Porte  Sancti  Petri 

Guido  Bellocci,  sextus  Porte  San-  \ 

cti  Pancratii  inotarii  pre- 

Dietisalvi  de  populo  Sancti  Roffil-  (  dictorum. 
li,  f.  Teci  de  Ascianello       ) 

Riccomannus  de  Carris  aurifex,  sextus  Por- 
te Sancti  Petri 

Boninsegna  del  Formika  populi  Sancti  Ste- 
phani ad  Ponte,  sextus  Sancti  Petri 
Scradii 

Neri  del  Bieko  populi  Sancte  Trinitatis,  sextus 
Burgi 

Rusticus  Bondinagoli  populi  Sancti  Salvatori^ 
sextus  Porte  Domus 

Datus  Cacciafuori  populi  Sancti 
Fridiani  notarius ,  sextus 
Ultrarni 

Carradore  notarius  f.  Giraldi  nota-  ì  dictorum 
rii  populi  Sancti  Pancratii, 
sextus  Porte  Sancti  Pancratii 


notarti  pre- 


it  febbraio. 


electi  per  dictos 
Capitaneos  dicto 
die  ad  remanen- 
dum  Florentie  , 
prò  foro  victua- 
lium  ad  exerci- 
tum mietendo- 
rum. 


electi  per  dictos 
Capitaneos,  dicto 
die,  super  sagit- 
tamentis  custo- 
di endis  et  dandis 
in  exercitu. 


Infrascripti  sunt  officiales   electi    die  sabati    xxj   mensis  februarii 


18. 

OOdalee  sa- 
per   facJemlo  per  Capitaneos  exercitus.  ad  faciendum  fieri  hedificia  in  locis  infra  « 
iteri   hedificia         .  A. 
io  comitato.  scnptis. 


12  febbraio. 


a  e.  10/ 
ti  febbraio. 
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Ugolinus  del  Giunta  populi  Sancti  electi    dicto    die    per    Capita- 

Georgii,  sextus  Ultrarni  )  neos     predictos    ad    faciendum 

Iacopns  Buere  populi  Sancti  Mi-  (  fieri   hedificia    in   Borgo    Podii 

niatis  tra  le  Torri,  notarius  *l  Bonizi. 

**  Renaldus  notarius  de  Somaia ,   electus   postea  loco  dicti  Iacopi ,  eo 
quod  erat  ipse  Iacopus  super  custodiendis   libris   stantiamentorum. 

Ranerius  de  la  Piacza  f.  Pippini 

populi    Sancte  Marie   sopra  j  electi    predicto    die  per    dictos 

Porta,  sextus  Burgi  ff  Capitaneos  ad   faciendum  fieri 

Bonaccursus  de  Monteloro  populi  [  hedificia  in    Sancto   Donato  in 

Sancti  Fiorenti*,  sextus  San-  ]  Pocis. 

oti  Petri  Scradii,  notarius 

Arrigus  de  Varlungo,  sextus  Porte  \ 

o        .  p     .  J  electi    predicto   die  per  dictos 

A1  tt    i-  •  i.      t>    ^  ?  Capitaneos  ad    faciendum  fieri 

Alamannus  Ugolini,  sextus  Porte  1       r 

Domus,  notarius  )  hedificia  in  Monteguarchi. 

iS.  Tempore  domini  Iacopini  Rangonis,  Dei  gratia ,  potestatis  Floren-      a  e.  io  bis. 

O  0  0  ft 

[Ftaniti  Com-    tie«  M.  CC.  lviiij,  indictione  iij.  8-*3  febbraio. 

munls  Floren- 

liel-  Infrascripti  sunt  Nuntii  Communis  Florentie,  qui  deputati  sunt  ad 

morandum  cum  Capitaneis  felicis  exercitus  qui  fiet  prò  Communi  Flo- 
rentie. 

Spinellus  filius  Mannetti,  nuntius  Communis  de  populo  Sancte  Tri- 
nitatis,  sextus  Burgi. 

Bonsegnore  filius  Abandonati ,  nuntius  Communis  de  populo  Sancte 
Felicitatisi  sextus  Ultrarni. 

Primo  venerunt  ad  officium  et  servire  inceperunt  die  lune  viiij0  in- 
trante  februario.  *l 

**  Pro  octo  diebus.  Sol.  x  prò  quolibet. 

Angiolerius  f.  Manetti,  nuntius  Communis  de  populo  Sancti  Lauren- 
tii ,  Porte  Domus. 

Lotterius  filius  Clari,  nuntius  Communis  de  populo  Sancti  Remigli, 
sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Bonaffede,  nuntius  Communis  filius  Aldobrandi  de  populo  Sancti 
Laurentii,  Porte  Domus. 

Primo  venerunt  ad  officium  et  servire  inceperunt ,  die  martis  x°  in- 
trante  februario.  ** 


«i 


Pro  septera  diebus.  Sol.  viiij  prò  quolibet. 


I.  26-28] 
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Visconte,  nuntius  Communis,  filius  Magalotti  de  populo  Sancti  Lau- 
rentii,  Porte  Domus. 

Primo  incepit  servirò  die  merourii  xj°  infranta  februario.  *' 
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*f  Pro  sex  diebus.  Sol.  vij  et  den.  vj. 

Et  ista  die*  est  computata  in  dieta  solutione,  que  est  dies  sabati 
xxj°  febrnarii  ;  et  est  eis  satisfactum  usqua  per  totam  istam  diem  sa* 
bati,  si  prédicto  modo  fuerit  eis  satisfactum  de  predictis  diebus,  ut 
ordinaverunt  et  in  concordia  faerant  dicto  die  sabati  dominus  Marti- 
no» index  Potestatis  et  Capitanai  exercitns. 

Bonaffede  predictus,  Visconte  predietns  remanserunt  dioto  die  sa- 
bati ad  serviendam:  set  incipiet  eorum  terminas  die  lune  proximo 
xxiij  februarii.  Alii  yero  predicti  nuutii  omnes  sunt  remoti,  quia  vi- 
snm  fuit  Capitaneis  qnod  sufficiant  duo  nuntii  ad  presens. 


«ìì. 


IJii  sunt  dies  quibus    Capitanai   exercitns  non  convenerunt   simnl    H  febbraio  — 

4  aprile. 


LDics  quibus    nec  steterunt  ad  officium ,  vel  eorum  notarti  *ut  nuntii ,  videlicet  : 
Capitane!  exer- 


cilos  non  con- 
venerant  si- 
mnl.] 


dies  sabati  xiiij , 

die  dominica  xv  februarii, 

dies  Jane,  dies  martis  et  dies  iovis  sequentes, 

et  postea  die  dominica  xxij  februarii, 

item  postea  die  dominica  ultima  februarii, 

item  die  dominica  vij  iptrante  marczio, 

item  die  sabati  xiij  mensis  marczii, 

item  die  dominica  xiiij  mensis  marczii, 

item  die  lune  xv  mensis  predicti , 

item  die  martis  et  die  merourii  et  die  iovis  sequentes , 

item  die  sabati  xx  marczii , 

dies  dominica  sequens, 

item  die  martis  xxiij*  marczii , 

item  die  mercurii  sequens, 

item  die  sabati  v  exeunte  marczio, 

item  die  dominico  iiij0  exeunte  marczio, 

item  die  martis  penultima  dicti  mensis  marczii, 

item  die  veneris  sancti, 

et  die  sabati  sancti 

Qt  die  Pascatis  iiij0  intrante  aprile. 


i8. 


Communi*    0  .    ,  .. 
deGangalandl.    Potestatis. 


Die  mercurii  xxv  mensi*  februarii-  Àctujn  Florentie,  in  caminata 


Dominus  Martìnus,  index  et  assessor  pjredicte  Potestatis,  presentibus 
volentibus  et  consentientibus  Capitaneis  exercitns  qui  prò  Communi  Flo- 
rentie triumphaliter  fieri  debet,  precepit  per  sacramentum,  ad  penam 

5 


a  e.  tv 
SS  febbraio. 
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librarum  e ,  Arrigo  Tafari  et  Bonatto  filio  Giunte,  consulibus  Communis 
de  Gangalandi  prò  ipso  Communi,  et  ipsis  volentibus  connentientibus  et 
petentibus,  ut  per  se  babeant  et  faciant  vel  fieri  faciant  unum  vexillum 
et  unum  tentorium  prò  servitiis  Communis  in  exercitu  melina  et  honora- 
bilius  faciendis.  Statuentes  et  ordinantes  predicti  dominus  Martinus  et 
Capitanei  exercitus,  quod  ipsum  Commune  de  Gangalandi  per  se  habeat 
et  habere  possi t  vexillum  et  padiglionem,  ut  dictum  est;  et  quod  habeat 
unum  capitaneum  ,  et  eidem  Communi  exibeatur  et  eligatur  ipso  capi- 
taneus  prò  supradictis  servitiis  exercitus  melius  faciendis,  ut  dictum  est. 
Non  preiudicando  plebatui  de  Signa  ob  aliquod  predictorum  in  aliis 
factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie.  Salvo  quod  predictum  Com- 
mune et  homines  ipsius  Communis  de  Gangalandi  non  teneantur  vel 
conpelli  aut  gravari  possint  ad  expensas  vel  prò  expensis  vexilli  et  pa- 
dìglionis  et  capitanei  predicti  plebatus  de  Signa. 


[I.   28-* 


Communis 
de  Pontormo. 


Item  eodem  die  et  loco.  Prefatus  dominus  Martinus  index,  presenti- 
bus  volentibus  et  consentientibus  Capitaneis  exercitus,  precepit  per 
sacramentum,  ad  penam  librarum  e,  Lisdocto  f.  Lotteringhi,  rectori  Com- 
munis et  bominum  de  Pontormo  prò  ipso  Communi,  et  ipso  rectore  volente 
consentente  et  petente,  ut  per  se  habeant  et  faciant  vel  fieri  faciant 
absque  plebatu  de  Empoli  unum  vexillum  et  unum  padiglionem  prò 
servitiis  Communis  Florentie  in  exercitu  melius  et  honorabilius  faciendis. 
Statuentes  et  ordinantes  predicti  dominus  Martinus  et  Capitanei  exercitus, 
quod  ipsum  Commune  de  Pontormo  per  se  habeat  et  habere  possit  ve- 
xillum et  padiglionem,  ut  dictum  est  ;  et  quod  habeat  unum  capitaneum, 
qui  detur  et  concedatur  et  eligatur  eidem  Communi  prò  supradictis 
servitiis  exercitus  melius  faciendis,  ut  dictum  est.  Non  preiudicando 
plebatui  de  Empoli  ob  aliquod  predictorum  in  aliis  factionibus  et  ser- 
vitiis Communis  Florentie.  Salvo  quod  predictum  Commune  et  homines 
ipsius  Communis  de  Pontormo  non  teneantur  vel  con  pelli  aut  gravari 
possint  ad  expensas  vel  prò  expensis  vexilli  et  padiglionis  et  capitanei 
predicti  plebatus  de  Empoli. 


i5  febbraio 


Wonteguarchi. 


30.  M  CC  lviiij0,  indictione  tertia,  die  iovis  xxvj0  mensis    februarii. 

Communis  de    Actum  Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Dominus  Martinus,  index  et  assessor  domini  Iacopini  Rangonis,  Dei 
gratia  potestatis  Florentie,  presentibus  volentibus  et  consentientibus 
Capitaneis  exercitus  qui  prò  Communi  Florentie  fieri  debet,  precepit 
Burnetto  Bonaccursi  Latini,  indici  et  notario,  sindico  ut  dixit  Communis 
et  hominum  de  Monteguarchi  et  eius  curte,  prò  ipso  Communi  et  homi- 
nibus  hec  omnia  petenti  et  volenti,  ad  penam  quam  dictus  Potestas 
vellet  auferre,  ut  per  se  et  terras  solitas  habere  cum  eis  vexillum,  et 
per  Communia  de  Caposelve  et  de  Petravelsa  et  eorum  curiis,  habeant 
et  habere  procurent  vexillum  unum  et  unum  padiglionem  prò  servitiis 
CommunisFlorentie  in  exercitu  melius  et  honorabilius  faciendis. Statuentes 


a  e.  il 
26  febbraio. 


I,  30-33] 


31. 

Communis 
de  llontelopo. 
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et  ordinantes  predicti  dominus  Martinus  iudex  Potestatis  et  Capitanei 
exercitus,  excepto  Ugone  Spine  qui  erat  absens,  quod  predictum  Commnne 
de  Monteguarchi  et  eius  corte,  per  se  et  terras  et  Communia  supradicta,  et 
ipsa  Communia  et  terre  secum  habeant  et  habere  debeant  unum  vexillum 
et  unum  padiglionem  et  unum  capitaneum  absque  plebatu  Cavriglie,  prò 
servitila  exercitus  melius  et  honorabilius  faciendis,  ut  dictum  est  :  qui 
capitaneus  eligatur  et  detur  eis.  Non  preiudicando  ob  aliquod  predicto- 
rum  dicto  plebatui  de  Cavriglia  vel  alteri  plebatui  in  aliis  servitiis  et 
factionibus  Communis  Florentie  faciendis.  Salvo  quod  Commune  et  homi- 
nes  de  Monteguarchi  et  eius  curte,  et  de  terris  et  locis  predictis,  non  gra- 
ventur  vel  conpelli  possint  ad  expensas  vel  prò  expensis  vexilli  padi- 
glionis  et  capitanei  dicti  plebatus  Cavriglie  vel  alterius  plebatus. 

Item  eodem  die  et  loco.  Dominus  Martinus  prefatus,  presentibus  con- 
sentientibus  et  volentibus  predictis  Capitaneis  exercitus ,  excepto  dicto 
Ugone  qui  erat  tunc  absens,  precepit  Iohanni  filio  Belneri,  rectori  ut 
dixit  Communis  et  hominum  de  Montelupo,  prò  ipso  Communi  et  hominibus 
hec  omnia  petenti  et  volenti,  ad  penam  quani  Potestas  eis  vellet  auferre, 
ut  per  se  absque  ullo  plebatu  habeant  et  habere  procurent  unum  vexillum 
et  unum  padiglione  prò  servitiis  Communis  Florentie  in  exercitu  me- 
lius et  honorabilius  faciendis.  Statuentes  et  ordinantes  predicti  dominus 
Martinus  et  Capitanei  exercitus,  quod  predictum  Commune  de  Montelupo 
per  se  habeat  et  habere  debeàt  padiglione  et  vexillum  et  unum  ca- 
pitaneum, qui  eligatur  et  detur  eis  prò  servitiis  exercitus  melius  facien- 
dis, ut  dictum  est.  Non  preiudicando  alieni  vel  aliquibus  plebatibus  vel 
plebatui  de  quibus  esset  Commune  predictum  in  aliis  factionibus  et  ser- 
vitiis Communis  Florentie  faciendis.  Salvo  quod  ipsum  Commune  et  ho- 
mines  de  Montelupo  non  graventur  vel  conpelli  possint  ad  expensas 
vel  prò  expensis  vexilli  padiglionis  et  capitanei  alicuius  plebatus. 
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32. 

Officiato  su- 
per eligendi* 
et  scribendis 
balistariis  ar- 
ca lori  bus  et  ho- 
minibus cum 
lance Is  tn  ci- 
vitate,  qui  va- 
danl  cum  ml- 
lilibus  quando 
equitanU 


Die  sabati  xxviij0  mensis  febfuarii. 


iu.  Vinci  de  Raffacanispopuli  San- 

cti  Appollinaris 
iu.  Ugo  domini  Bruni  iudicis  po- 

puli  Sancti  Christophani. 
tu.  Berardùs  f.  Renaldi   de  l'Ac- 
corso populi  Sancti  Georgi  i, 
notarius  eorum 
stare  debeant  parati  ire  cum  militibus 
quando  equitarent,  die  vel  nocte. 


electi  dicto  die  per  Capitaneos 
exercitus,  excepto  domino  Al- 
berto Ristori  qui  erat  absens, 
super  inveniendis  et  scribendis 
balistariis  arcatoribus  et  homi- 
nibus cum  lanceis  de  civitate 
Florentie  in  certo  numero  ;  qui 
civitatis    in   tractis   et  andatis, 


26  febbraio. 


28  febbraio. 


33. 


Item  eodem  die  et  loco.  Dominus  Martinus  iudex  et  assessor  domini      28  febbraio. 


„  .  _,     w  Iacopini  Rangonis  Dei  gratia  Potestatis  Florentie,  et  Capitanei  exercitus 
Salari  umba-  *  °  °  .▼*••• 

listariorum  ar-  concorditer,  excepto  predicto  domino  Alberto  Ristori  qui  erat  absens, 

mioum    cum  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  predicti  balistarii  arcatores  et  homi- 

eum    militi-  nes  cum  lanceis,  qui  fuerint  inventi  et  electi  et  scripti  ad  dictum  ser- 
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quando  equita- 
reut  extra  ci- 
vitatem. 


34. 

[Eiectio  capi- 
taneoruinCom- 
munium  do 
Monteguarchi , 
Pontormo,Mon- 
telupo,  Ganga- 
landi.l 
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vitium  faciendum,  habeant  et  habere  possint  et  debeant  de  avere 
Communis  Florentie,  prò  eorum  solidis  et  salario,  prò  quolibet  die  quo 
servierint  eundo  in  aliqua  tracta  vel  andata  extra  civitatem  Florentie , 
hoc  modo  videlicet:  quilibet  balistarius  soldos  tres ,  et  quilibet  arcator 
denarios  triginta  duos,  et  quilibet  oum  lancea  denarios  triginta. 

Item  quod  quilibet  predictorum  balistariorum  arcatorum  et  homi- 
num  cum  lanceis  habeant  et  habere  possint  et  debeant,  prò  eorum 
salario  et  solidis ,  de  avere  et  pecunia  Communio  Florentie,  fctando  in 
civitate  Florentie,  ut  submoniti  et  parati  melius  commorentur,  soldos 
decem  prò  quolibet  mense,  ex  illis  videlicet  diebus  quibus  starent  in 
civitate  Florentie  et  non  irent  in  tracta  vel  andata  extra  civitatem, 
ut  dictum  est,  ad  rationem  predictam  soldorum  decem  per  mensem  prò 
quolibet  eorum,  ut  supra  continetur. 

In  Dei  nomine  amen.  Die  sabati  xxviij0  mensis  februarii,  indictio- 
ne  iij\  Actum  Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Cione  filius  domini  Gaglie  Upiczini  de  Sachettis  populi  Sancti 
Appolinaris,  sextus  Sancti  Petri  Scradii  :  capitaneus  electus  Communis 
de  Monteguarchi  per  dominum  Martinum  iudicem  et  assessorem  Potè* 
statis,  volentibus  et  consentientibus  Capitaneis  exercitus,  prò  servitiis 
exercitus  melius  faciendis  ;  et  remotus  fuit  ab  alia  capitaneria  quani 
habebat  et  ad  quam  fuerat  electus. 

Iacopus  quondam  Boninsegne  Malcrìstiani  populi  Sancte  Mario 
Soprarno,  sextus  Ultrarni:  capitaneus  electus  Communis  de  Pontormo  per 
Capitaneos  exercitus  dicto  die,  prò  servitiis  exercitus  melius  fa- 
ciendis. 

Carfagainus  filius  Spinelli  Uguiccionis  populi  Sancte  Marie  sopra 
Porta,  sextus  Burgi:  capitaneus  electus  Communis  de  Montelupo  per 
Capitaneos  exercitus  dicto  die,  prò  servitiis  Sxercitus  melius  fa- 
ciendis. 

Bonaffede  Niger  populi  Sancte  Trinitatis:  capitaneus  electus  Com- 
munis de  Gangalandi  per  Capitaneos  exercitus  dicto  die  prò  servitiis 
exercitus  melius  faciendis. 

Et  habeant  predicti  Capitane!  prò  Communibms  supradictis  officium 
et  salarium  eo  modo  et  forma  ut  habent  et  habere  detJent  Capitanei 
plebatuum  comitatus  ;  et  sic  eos  habere  et  debere  habere,  predicti 
dominu8  Martinus  index  et  assessor  Potestatis  et  Capitanei  exercitus 
ordinaverunt  et  concorditer  statuerunL 


[I.  33-35 


a  e.  ir 
28  febbraio 


De 


35.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt,  dum  tamen  placeat  dominis  Àn- 

3  inponen-    zianis  :  quod  si  equi  non  sunt  inpositi  prò  Communi  Florentie  hominibus 

minibus  de  Ca-    de  Catignano  et  hominibus  de  Gambassi ,  inponantur  et  inponi  debeant 

iignano  et  de    . 

(ìambassi.         m  presenti. 

Sesponsum  fuit  per  Ànzianos^  quod  placet  eis. 


i8  febbraio 
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*•  Die  lane  kalendaram  marczii. 

iAhit'apitai|e^  Infrascripti  suoi  electi  Capitanei  infrascriptorum   plebatuum,    prò 

eti  prò  servi-    servitiis  exercitus  melius  faciendis,  per  Capitaneos  exercitus  dicto  die. 

tlis  oxorcflus  ì     •        «    i  t-ii-i 

melius  faclen-    qui  officinm  et  salanum  nabeant  et  nabere  debeant  eo  modo  et  forma 

difl  1 

ut  alii  Capitanei  plebatuum  comitatus. 

De  sextu  Porte  Sancti  Petri. 

Ugolinus  f.  domini  Aldobrandini  de  Romeo  de  Vicedominis,  capi- 
taneus plebatns  Sancti  Martini  in  Viminiccio. 

Neri  f.  domini  Torrisoiani  del  Papa  popnli  Sancti  Broculi,  capita- 
neria plebatns  de  Monteloro» 

Spina  f-  Paesi  de  Ucciellinis  populi  Sancti  Petri  Maioris,  capita- 
neus  plebatus  Castiglionis  Vallis  Sevis. 

Gherardo  f.  Guidi  Orlandi  populi  Sancti  Broculi,  capitaneus  ple- 
batus Sancti  Cervasii  de  Pelago, 

Brano*  f.  Ughi  domini  Bruni  indie»  populi  Sancti  Cristophani , 
capitaneus  plebatus  de  Miransù. 

Nerìus  f.  Burnetti  Corni  populi  Sancti  Petri  Calanuti ,  capitaneus 
plebatus  de  Villamagna. 


1.*  marzo. 


De  sextu 

Barone  qui  Figlia  voeatur  filine  Pacis  del  Barone ,  capitaneus  ple- 
batus Sanati  YincentiL 

Et  statuerunt  et  ordinaverunt  dicti  Capitanei  exercitus  conoorditer  : 
quod  quilibet  predictorum  plebatuum  per  se  tantum  habeat  unum 
vexillum  et  unum  padiglione  et  suum  capitaneum,  ut  electio  su- 
perbis facta  est,  prò  servitiis  Communis  Florentie  melius  et  bonorabilius 
in  exercitu  faciendis.  Qui  plebatus ,  congregati  et  coniuncti  prius  erant 
et  reperiebantur  cum  aliis  quibusdam  plebatibus,  videlicet  quilibet 
eorum  cum  uno  alio  sub  uno  capitaneo  ^nfam 


37. 

lUberti  de 
Horfooso,  ca- 
pitane! pleba- 
toom  Sancii 
Insti  in  Salcio 
et  Sancii  Mi 
in  Rosso.] 


38. 

Baldesis  [do 
l'Antella,  capi- 
la*! plebatu- 
um Smeli  Leo- 
nini in  Gonio 
et  Liglianl.] 


Item  statuerunt  et  ordinaverunt  predicti  Capitanei  exercitus  :  quod 
Ubertus  de  Rovinoso,  qui  reperitur  electus  in  Actis  Communis  Florentie 
capitaneus  plebatus  Sanati  Insti  in  Salcio  et  plebatus  Sancti  Poli  in 
Rosso ,  cum  parvos  sit  plebatus  dicti  Sancti  Poli,  ramanare  possi*  et 
debeat  capitaneus  ipsorum-  amborum  plebatuum ,  ut  eieotus  et  scriptus 
reperito:  in  Aotia  Communi»  \  et  unicum  tantum  salariala  babeat  prò 
ambobus,  et  ut  prò  uno  plebatu  salarium  est  concessum.  Et  unum 
tentorium  tantum  habere  et  facere  possint  ambo  dicti  plebatus. 

In  Dei  nomine  amen,  die  lune  kalendarum  marczii,  indictione 
tertia,  Actsun  Florentie,  in  laminata  Potestatis. 

Statueamut  et  ordinarerunt  Capitanai  exemitnai  <g«ed  Saldese  f* 
Bonaccursi  de  l'Antella ,   qui  reperito*  tm  Àetèa>  Otmmnis  floitatie 


i.  nano 


a  e.  i* 
1.'  marzo 
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electns  capitaneus  plebatus  Sancti  Leunini  in  Conio  et  plebatus  Ligliani, 
com  ipso  plebatus  Ligliani  parvus  sit  numero  personarum,  posait  et 
debeat  remanere  capitaneus  amborum  dictorum  plebatuum,  ut  electns 
et  scriptus  reperi  tur  in  Actis  et  quaterno  Communis  Florentie;  et  unicum 
tantum  salarium  habeat  et  habere  debeat  prò  ambobus,  et  ut  prò  uno 
plebatu  salarium  est  concessum.  Et  unum  tentorium  tantum  habere  et 
facere  possint  ambo  dicti  plebatus. 


[I.  Si 


39.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exercitus,    dum    tamen 

Deinponendts  placeat  dominis  Anzianis:  quod  si  equi  non  sunt  inpositi  prò  Communi 
bus  de  Monte-  Florentie  hominibus  de  Pulicciano  Vallis  Else  et  hominibus  de  Mon- 
Pullccfano.1  de    tevolteraio,  inponantur  et  inponi  debeant  in  presenti. 

Responsum  fuit  per  Ànzianos  quod  placet  eis,  et  quod  inde  faciant 
Capitanei  id  quod  viderint  convenire. 


!.♦  n 


40. 

Quod  Moncio- 
ne,  Pool  et 
Vlllole  et  Odo- 
rano esse  de- 
beant sub  ca- 
pltaneo  et  ve- 
xillo  et  pa- 
diglione cam 
Commune  de 
Monleguarchi. 


Die  martis  ij°  intrante  marczio. 
Statuerunt  et  ordinaverunt  dominus  Martinus  index  et  assessor  pre- 
dicte  Potestatis,  et  Capitanei  exercitus  concorditer,  exceptis  domino 
Alberto  Ristori  et  domino  Gianni  Ridolfi ,  qui  tunc  non  aderant  :  quod 
infrascripte  terre,  silicet  Moncione,  Villole,  Poci  et  Ocierano  stare  et 
esse  debeant  sub  capitaneo  concesso  et  dato  Communi  de  Monteguarchi, 
et  sub  uno  vexillo  et  uno  padiglione  cum  ipso  Communi  de  Monteguar- 
chi ,  prò  servitiis  exercitus  faciendis  ;  non  preiudicando  alieni  plebatui 
inaliis  factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie  faciendia;  maxime  cum 
Duccius  del  Kerico,  capitaneus  plebatus  Caveriglie,  contentus  stetisset 
et  sibi  placuisset,  quod  terre  prefate  esse  sub  uno  capitaneo  unoque 
vexillo  et  padiglione  et  servitia  exercitus  facere  cum  Communi  de 
Monteguarchi  deberent,  prout  hoc  predicti  Capitanei  exercitus  asse- 
ruerunt  (1). 


i  m; 


41. 

De  beroeriis 
aequirendis  in 
Lombardia. 


Die  martis,  ij°  intrante  marczio. 
Statuerunt  ordinaverunt  et  in  concordia  fuerunt  Capitanei  exerci- 
tus: quod  eligantur  unus  bonus  homo  et  legalis  et  unus  bonus  et 
legalis  notarius ,  qui  mictantur  prò  Communi  Florentie  in  Lombardiam 
apud  Mutinam ,  prò  aequirendis  et  conducendis  o  beroeriis,  ex  quibus 
sint  duo  Gonfalonerii  et  quattuor  Capitanei,  videlicet  de  qualibet 
cinquantina  unus  Gonfalonerius  et  duo  Capitanei.  Quorum  quilibet  Gon- 
faloneriorum  et  Capitaneorum  habeat  tres  equos  ;  alii  quidem  omnes 
habeant  prò  quolibet  unum  equum  tantum.  Et  acquirantur  et  conducan- 


c.  : 
*  mi 


(1)  Seguono  qui  i  documenti  46  e  47,  del  3  marzo;  ma  un  segno  coli' annotazione 
«  infra  requiratur  »  richiama  in  luogo  di  essi  le  deliberazioni  del  2  e  3  marzo  so- 
pra i  berroTieri,  che  sono  nella  o.  12*  precedute  da  questa  nota  :  «  Sapra,  sub 
predicto  signo  scribi  debuissent  heo  ordinamenta  beroeriorum  ». 
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ELEZIONI   E  DELIBERAZIONI 

tur  prò  tribuB  mensibus  prò  meliori  et  decentiori  solido  prò  Communi 
Florentie  quo  haberi  et  inveniri  poterunt.  Et  si  de  Mutina  haberi  non 
possent,  acquirantur  et  conducantur  de  Reggio  et  de  Parma  et  de 
Fregnana,  et  de  comitatibus  dictarum  terrarum. 


39 


12. 


Item  statuerunt  ordinaverunt  et  in  concordia  fuerunt  :  quod  eligan- 

acgulrentóde    *"  Um*  ^011XÌB  homo  et  ^S*1*8  et  unus  bonus  et  legalis  notarius ,  qui 
Romanea.  mittantur  et  vadant  prò  Communi  Florentie  in  Romaneam ,  prò  acqui- 

rendis  et  conducendis  de  partibus  Romanee  aliis  centum  beroeriis,  su- 

radicto  modo  et  ordine. 


8  marza 


*«-  Boczolus  de  Aglis  et                       J  electi  per  Capitaneos  exercitus 

EdEm  !*n  Lom-  Gtaillelmus    del    Forese    notarius  ]  ad  eundum  in  Lombardiam  ad 

teroerfl    Pr°  •°9,"reiì^1lm  et  conducendum  de  predictis  locis   et    terris  Lombardie 

equlrendis.  antedictos  e  beroerios  modo  et  forma  predicta. 


2  maria 


44. 

Electi  ad  eun- 
dum in  Roma- 
neam prò  be- 
roeriis  acqol- 
rendls. 


Arrigus   Maldure    populi    Sancte  i 
Felicitati» ,  electus  per  Ca- 
pitaneos exercitus  die  sabati 
v  marczii 

Rustikinus  notarius  de  populo 
Sancti  Simonis ,  electus  di- 
cto  die  martis  ij°  intrante 
marzio  per  dictos  Capita- 
neos 


2  e  5  mano. 


ordinati  et  inventi  ad  eundum 
in  Romaneam,  ad  acquirendum 
et  conducendum  de  partibus 
Romanee  alios  predictos  o  be- 
roerios modo  et  forma  predicta. 


45. 

Pietà  sub  qui- 
tal  oonduce- 
tor  beroerii 
predicai. 


Die  mercurii  iija  intrante  mense  marzio. 
Fuerunt  in  concordia  Capitanei  exercitus:  quod  dicatur  dominis 
Anzianis  ut  procurerà  presentialiter  quod  ordinentur  sindici  prò  Communi 
Florentie  ad  acquirendos  et  conducendos  beroerios  supradictos  eo  modo 
et  forma  ut  superius  continetur  ;  et  quod  babeant  dicti  sindici  largum 
mandatum  super  predictis  gerendis  ;  ita  quod  nullus  sit  defectus  in 
babendis  et  acquirendis  beroeriis  supradictis. 

Item  statuerunt  ordinaverunt  et  in  concordia  fuerunt  :  quod  acqui- 
rantur et  conducantur  predicti  beroerii  per  dictos  sindicos  de  supra- 
dictis terris  et  locis  et  modo  et  forma  ut  superius  continetur ,  et  sub 
hiis  etiam  pactis  et  conditionibus  :  videlicet,  quod  veniant  morentur 
vadant  et  redeant  et  serviant  dicti  beroerii,  Gonfalonerii  et  Capitane], 
ad  eorum  risicum  et  fortunam  in  personis  equis  armis  et  rebus,  et 
absque  ullo  mendo  vel  restauratione  de  predictis  vel  aliquo  predictorum 
eis  vel  alieni  eorum  faciendo  vel  facienda  ulla  ratione  vel  causa  per 
Commune  Florentie. 

Item ,  quod  omnes  presciones  quos  ceperint  de  inimicis  Communis 
Florentie  reassignare  et  presentare  teneantur  et  debeant  Potestati  vel 
Capitaneis  et  Anzianis  civitatis  Florentie,  vel  aliis  personis  ad  hec  prò 


3  mano 
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P. 


50. 

Communis  de 
8pugnoìe. 


Die  martis  viiij0  intrante  marczio. 
Statutum  et  ordinatum  fuit  per  duas  partes  Capitaneorom  exercitus: 
quod  Commane  de  Spagnole  vadat  et  ire  possit  et  debeat  sub  capi- 
taneo  et  tentorio  plebatos  Sancti  Fetri  ad  Sieve  prò  servitiis  exercitus 
faciendis.  Possit  tamen  ipsum  Commune  de  Spagnole  per  se  habere  ve- 
xillum,  si  voluerit,  prò  servitiis  exercitus  faciendis.  Non  preiudicando 
ob  aliquod  predictorum  alicui  plebatui  in  aliis  factionibos  et  servitiis 
Communis  Fiorentie.  Salvo  quod  predictum  Commane  de  Spagnole  non 
compellatar  vel  gravetar  ad  expensas  sive  prò  expensis  alicuius  alte- 
rius  tentoni  et  capitanei  seu  vexilli  alicuius  alterine  plebatos  preter 
quam  plebatos  predicti  Sancti  Petri  ad  Sieve. 


9  I 


51. 

Hominum 
eurie  de  Colde- 
lapietfa. 


Item,  eodem  die  et  loco.  Statatom  et  ordinatum  foit  per  Capita- 
neos  exercitus  concorditer,  exceptis  domino  Teglario  Aldobrandi  et 
Quernerio  Ristori,  qui  non  aderant:  quod  homines  curie  de  Coldela- 
pietra  vadant  et  ire  et  esse  possint  et  debeant  sub  vexillo  et  tentorio 
et  capitaneo  plebatus  de  Ripole  de  Qhereti  prò  servitiis  exercitus 
faciendis.  Non  preiudicando  alicui  alteri  plebatui  in  aliis  factionibos 
et  servitiis  Communis  Fiorentie.  Salvo  qnod  predicti  homines  de  Colde- 
lapietra  non  compellantor  vel  graventor  ad  expensas  vel  prò  expensis 
alicuius  alterius  tentoni  capitanei  vel  vexilli  alicuitts  alterine  plebatos. 


9  n 


52.  Die  predicta  martis  viiij0  intrante  marczio. 

Officiatagli-    Consiglius    Rustici    Porte   Domns,    electus    dicto  die  per   Capitaneos 

per  equilateri-  ^,-x,,,, . 

bosconducen-  exercitus; 

FlorenU^11*^  Gianni  Budelli  popoli  Sancti   Appolinaris,  electus  postea  sequenti    die 

SSUeoSdfe  P"  dict08  Capitaneos. 

tur.  Qui  secum  habeant  unum  notarium  et  unum  mariscalcom  quos  vo- 

luerint,  et  sopersint  et  esse  debeant  prò  Commani  Fiorentie  ad 
videndum,  recipiendum  et  approbandum  eqoitatores  qui  de  civitate 
Fiorentie  condocontor  et  conduci  debent  ad  solidos  Communis  Fiorentie; 
quod  sint  boni  et  fideles  et  otiles  prò  Communi  Fiorentie  ;  et  quod 
habeant  bonos  eqoos  de  vaiata  videlicet  et  extimatione  librarom  triginta 
vel  abinde  sopra.  Quos  eqoitatores  et  eorum  eqoos,  ipsoromque  eqoorom 
insignas  et  pilos  scribant  et  scribi  faciant  et  videant  diligenter,  non 
tamen  ullam  extimationem  ipsorum  eqoorom  scribendo  vel  scribi  seo 
apponi  faciendo.  Item,  qood  recipiant  ipsi  officiales  secoritates  et  promis- 
siones  a  dictis  equitatoribtu  prò  Commoni  Fiorentie.  Et  condocantor  et 
scribantur  ipsi  eqoitatores,  et  promissiones  et  secoritates  ab  eia  recipian- 
tur,  et  pacta  oom  eis  fiant  prò  Commoni  Fiorentie,  qood  morentor  vadant 
veniant  et  redeant  predicti  eqoitatores  ubique  ad  eorum  risicum  et  for- 
tonam  in  peraonis  equis  armis  et  rebus,  et  abeque  olio  mendo  rei  restao- 
ratione  eis  vel  olii  eorum  de  predictis  vel  aliquo  predictorom  faciendo  vel 
facienda  per  Commune  Fiorentie  olla  ratione  vel  canea.  Et  oonducan- 


9-10 


.  52-53]  ELEZIONI   E   DELIBERAZIONI  43 

tur  prò  quattuor  mensibus,  de  quorum  duobus  presentiaKter  fiat  eis 
solatio  ad  rationem  librarum  novem  per  meusem  prò  quolibet  illorum. 
Et  tantumdem  habere  possint  et  debeant  et  ad  eamdem  rationem  prò 
singulis  aliis' mensibus.  Veruni,  tempore  generalis  exercitus  Communis 
Florentie,  et  tempore  etiam  quo  Sesti,  de  quibus  ipsi  equitatores  vel 
aliquis  eorum  sunt,  essont  in  exercitu  tam  populua  quam  militia, 
excomputentur  in  eo  casu  et  taxsentur  eis  de  ipsorum  solido  et  paga 
denarii  decem  et  octo,  prò  quolibet  die  ouilibet  illorum  cuius  Sextus 
esset  in  exercitu ,  a  die  videlicet  motionis  talis  exercitus  usque  ad  diem 
reversionis  ipsius  exercitus. 

Item,  quod  presciones  omnes  quos  ceperint  de  inimicis  Communis  Flo- 
rentie reassignare  et  presentare  teneantur  et  debeant  Potestati  vel  Capita- 
neo  et  Ànzianis  civitatis  Florentie,  vel  aliis  personis  ad  hoc  ordinatis  vel 
ordinandis  prò  Communi  Florentie,  et  in  forzia  ipsius  Communis  ;  sol- 
vendo eis  prò  Communi  Florentie  et  de  avere  ipsius  Communis ,  prò 
quolibet  prescione  qui  esset  eques  libras  decem,  et  prò  ilio  qui  esset 
pedes  libras  quinque,  si  prò  Communi  Florentie  recipere  voluerint.  Et 
si  Commune  illam  pecuniam  solvere  noluerit  et  ipsos  presciones  ad  se 
recipere  dicto  modo  ut  supradictum  est,  possint  ipsi  equitatores  illos 
presciones  revendere  et  dimictere,  et  ex  eis  facere  ad  eorum  voluntatem. 

Item,  quod  habeant  predicti  equitatores  sibi  expeditas  omnes  robas 
quas  auferre  poterunt  inimicis.  _ 

Item,  quod  si  aliquis  predictorum  equitatorum  fuerit  captus  per 
inimicos  Communis  Florentie,  quod  absit,  possint  predicti  equitatores 
de  illis  prescionibus  quos  haberent  apud  se  captos  vel  quos  caperent , 
sive  quos  iam  cepissent  et  Communi  Florentie  et  in  eius  forczia  presen- 
tassent  et  tradidissent  (restituendo  tamen  Communi  Florentie  pecuniam 
integram,  si  quam  ex  tali  bus  prescionibus  habuissent  et  recepissent  a 
dicto  Communi)  scambiare  cum  saia  qui  capti  essent. 

Die  mercurii,  x°  marczii.  Orlandus  mariscalcus  Porte  Domus,  nomi- 
natus  per  dictos  officiales,  fuit  concessus  eis  ad  morandum  secum  ad 
predictum  officium  per  Capitaneos  exercitus. 

53  Die  mercurii  x°  intrante  marezio.  Actum  Florentie,  in  cantinata  Po-        a  e.  ir 

mmunfs  de    testatis.  16  man». 

:©rtaldo.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos   exercitus  concorditer, 

exceptis  domino  Teglario  Aldobrandi  et  Guernerio  Ristori,  qui  tuno 
non  aderant:  quod  Commune  de  Certaldo,  petente  coram  eis  et  volente 
prò  ipso  Communi  Bolgari  filio  Iacobi  eiusdem  loci,  per  se  habeat  et 
habere  possi t  vexillum,  tentorium  et  capitaneum  prò  servitiis  exercitus 
melius  et  honorabilius  faciendis.  Non  proiudicando  ob  aliquod  predi- 
ctorum alieni  plebatui  in  aliis  factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie 
faciendis.  Salvo  quod  non  cogatur  vel  gravetur  ipsum  Commune  de 
Certaldo  ad  expensas  vel  prò  expensis  vexilli,  tentorii  seu  capitanai 
alicuius  alterius  plebatus. 
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Itisuper  dominus  Gianni  Ridolfi,  prior  dicto  rum  Capitaneorum  exer- 
citus, prò  se  et  dictis  Capitaneis,  precepit  dicto  Bolgari  filio  Iacobi 
de  Certaldo  Bupradicta  omnia  prò  ipso  Communi  de  Certaldo  petenti 
et  hoc  volenti  :  ut  ita  faciat  et  procuret,  quod  ipsum  Commune  de  Cer- 
taldo per  se  habeat  et  fieri  faciat  padiglione  et  vexillum  prò  servitiis 
exercitus  faciendis,  ad  penam  qu&m  Potestas  vellet  auferre. 

LoctuB  Delabraccia  populi  Sancte  Felicitatis  sextus  Ultrarni  : 
Capitaneus,  électus  dicto  die  per  Capitaneos  exercitus,  Communis  de 
Certaldo  prò  servitiis  exercitus  faciendis.  Et  officium  et  salarium 
habeat  prò  ipso  Communi,  eo  modo  et  forma  ut  habent  vel  habere 
debent  Capitanei  plebatuum  comitatus  Florentie. 


I.  53- 


51. 

Communis 
dePelroloetde 
Collegonzoll. 


Die  iovis  xi°  intrante  marczio* 
Statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exercitus  concord  iter:  quod 
Commune  do  Petroio  et  de  Collegonzoli  de  Ghereti,  cum  eorum  curiis, 
per  se  habeant  et  habere  poasint  vexillum,  tentorium  et  capitaneum 
prò  servitiis  exercitus  melius  et  honorabilius  faciendis,  si  hinc  ad 
proximum  diem  lune  venerit  et  comparuerit  aliqua  legiptima  persona, 
que  recipere  prò  eis  velit  preceptum  de  ipsis  vexillo  et  tentorio  faciendis 
vel  fieri  faciendis;  et  si  non  venerit  et  comparuerit  persona  illa,  ut  di- 
ctum  est,  remaneant  et  remanere  et  esse  debeant  in  eo  statu  ut  hodiesunt, 
et  cum  eo  et  in  eo  plebatu  in  quo  et  cum  quo  nunc  sunt  iti  vexillo,  ten- 
torio et  capitaneo  habendis.  Non  preiudicando  ab  aliquod  predictorum 
alieni  plebatui  in  aliis  factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie  fa- 
ciendis. Salvo  quod  homines  dictorum  locorum  et  curiarum  non  compel- 
lantur  vel  graventur  ad  expensas  vel  prò  expensis  alicuius  alterius  ve- 
xilli,  tentorii  vel  capitanei  ullius  plebatus;  si  legiptima  persona  comparue- 
rit ad  recipiendum  dictum  preceptum ,  ut  supra  dictum  est. 


il  mar 


55. 

Communis  de 
Pasignano. 


56. 

[Communis 
«lo  Petroio  el  de 
Collegonioll]. 


Item  eodem  die  iovis  xi°  marczii.  Statuerunt  et  ordinaverunt  Capi- 
tanei exercitus  concorditer:  quod  Commune  de  Pasignano  per  se  habeat 
et  habere  possit  vexillum,  padiglione  et  capitaneum  prò  servitiis  exer- 
citus melius  et  honorabilius  faciendis.  Non  preiudicando  alieni  plebatui 
in  aliis  factionibus  et  servitiis  Communis  Florentie  faciendis.  Salvo  qtiod 
non  compellatur  vel  gravetur  ipsum  Commune  de  Pasignano  prò  expen- 
sis vel  ad  expensas  vexilli,  padiglionis  vel  Capitanei  alicuius  plebatus. 

Item,  ibidem  incontinenti,  dominus  Albertus  Ristori  index,  capita- 
neus,  prò  se  et  dictis  eius  sociis  Capitaneis  exercitus,  preoepit  Bonamico 
filio  Bencivenrii,  rectori  ut  dixit  dicti  Communis  de  Pasignano,  volenti 
et  petenti  prò  ipso  Communi  :  quod  ita  faciat  et  procuret,  quod  dictum 
Commune  de  Pasignano  vexillum  et  padiglione  habeat  et  fieri  faciat, 
ad  penam  quam  Potestas  vellet  auferre. 

Cum  stantiatum  et  ordinatum  fuisset  per  Capitaneos  exercitus,  die 
iovis  xi°  intrante  marchio,  quod  Commune  de  Petroio  et  de  Collegonzoli 


il  mar» 


a  e.  13  bl 
18  mar*) 
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de  Ghereti,  eum  eorum  curiis,  per  se  haberent  et  babere  possent  ve- 
xillnm  tentorium  et  capitane*»  prò  aervitiis  exercitus  faciendis,  si  inde 
ad  dieta  lune  proximum  aliqua  kgiptima  persona  comparuerit  et  ve- 
neri t  ad  reoipiendum  preceptum  de  ipsis  vexiilo  et  ten torio  faciendis; 
nunc  vero,  silicet  die  sabati  xiij°  marcati,  comparuerunt  Compagnus  filius 
Vernaceli,  rector  ut  dixit  Communi*  de  Collegonzoli  et  de  Petroio,  et 
Ciardus  filine  Iacopi,  rector  eodem  modo  ut  dixit  dicti  Communis.  Di- 
xerunt quod  placebat  eis  dicfom  Commune  habere  per  se  vexillum  et 
tentoriom ,  sed  tamen  ease  yolunt  sub  Iacobo  Bustiki  Credi!  capitaneo 
pkbatus  Sanoti  lobannis  in  Greto,  et  aliutn  capitaneum  se  non  velie. 
Dixerunt  tamen  quod  volebant  ire  et  esse  cuna  hominibus  eorum  Com- 
munis, si  hec  omnia  eis  pkcent;  quia  nondum  venerunt  hec  ad  no- 
titi&m  hominum  dicti  Communis  ;  sed  oredunt  ipsi  rectores  quod  illis 
placeat  Quibus  preceptum  est,  ad  penam  quam  Fotestas  vellet  auferre, 
quod  dio  lune  conparere  faeiant  legipiimam  personam  prò  predictis 
ooram  Capitaneis  exercitus  prò  predictis. 

Eodem  die,  parum  postea,  rediit  dictus  Compagnus  et  dixit,  quod 
quinque  homines  sui  Communis,  ex  quibus  sunt  consiliarii,  venerunt 
isto  die,  et  eidem  rectorì  dixerunt  quod  volebant  esse,  ut  prius  erant, 
sub  vexiilo,  tentorio  et  capitaneo  plebatus  ;  et  iste  rector  dixit  idem, 
prò  expensis  minoribus  faciendis. 
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57,  Die  lune  xv  mensis  marczii. 

acanifs §  Vlh*'-         Statuerunt  et  ordinaverunt  Capi  tane  i  exereitus  concorditer,  excepto 
nis,Berardlno-    domino  Alberto  Ristori  qui  tunc  non  aderat:  quod  de  avere  Camere 

Communis  Florentie  satisfiat  et  satisfieri  debeat  Vìnci  de  Rafiacanis 
et  Ugoni  domini  Bruni  et  Berardo  notario  f.  Reroaldi  Accorsi,  officialibus 
Communis  Florentie,  qui  eorum  mandato  morati  sunt  ad  inveniendum 
et  scribendum  balistarios,  arcatores  et  homines  eum  lanceis,  qui  morari 
debeant  parati  in  civitate  ad  eundum  eum  militibus  eivitatis  quando 
equitarent;  prò  eorum  salariò  et  remuneratione  prò  decem  septem  die- 
bus,  feoldos  vigiliti  prò  unoquoque  iHorum. 


a  e.  13' 
15  mano. 


ss.  Die  mercurìi  viij0  exeunte  marcsio.  Aetrai  in  cantinata  Potestatis. 

trr{Mw|Udui         Manettus  f.  Arrighi  Spediti:  electus  Capitaneus  Communis  de  Pasi- 

capitane!  Cora-    ornano  prò  servitila  exercitus  faciendis  per  Capitaneos  exercitus.  exce- 

manfs  de  Pa-    °  r  r  r 

sanano].  ptis  domino  Bencivenne  Grifi  et  domino  Ceee  Gherardini,  qui  tunc  non 

aderant,  et  exceptis  domino  Ranerio  Cavaloatìtis  et  Ugone  Spine,  quibus 

non  placnit.  Et  habeat  dictus  Manettus  offieiesti  et  salarimi  eo  modo 

et  forma  ut  habere  debeut  seu  'habertt  aKi  Capitanti  plebatuum  comi- 

tatua  Florentie. 


e.  li. 
24  mano. 


59. 


Nobili  et  probo  virò  domitio  Potrò  de  Baaaoape  4e  Medselatto  «mieo 
Uciera  tran-    karisshno  plurimttin  diligendo,  laeopkriis  RmfgMlfft  P«fc*tB%  Philippe» 
«loitaforiSas    Visdomini  Capitanerà,  et  krtvami  «oftitetie  Florentie,  «uta 


31  marzo. 
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apud  Montefra-    tate  salutoni.  Licteras  vostre  amioitie,  presentatas  per  Iannem  Grosaum 
Moni 

nuntium  vestrum,  et  ea  igitur  que  ipae  nuntius  ex  vostra  parte  narrare 

voluit  verbotenus,  recepimus  et  intelleximus  gratalanter.  Et  sic  vobis 
tenore  presentirmi  respondemus,  quod,  referentes  vobis  grates  in  eo  quod 
dicitur  venire  vos  esse  paratimi  cum  certo  numero  equitatorum  ad  aer- 
vitium  CommunÌ8  et  Popnli  Fiorentini ,  et  de  vostra  bonitate  fide   ao 
probi  tate  plorimum  confidentes  ;  significamus  Nobilitati  vostre,  ut  cum 
illis  equitatoribus  quos  habere  poteritis  usque  quinqnaginta ,  qui  sint 
boni  et  probi  et  sufficientes  in  personis  equis  et  armis,  ad  nostrum 
servitium  venire  curetis,  sub  pactis  quidem  solidis  et  conditionibns  in* 
ferius  denotatis.  Securitatem  igitur  et  fidantiam  vobis  harum  serie  con- 
cedimi, in  veniendo  stando  et  recedendo  per  nostrani  forcziam  et  di- 
strictum,  personaliter  et  in  rebus  ;  non  obstante  ullo  exbannimento  vel 
condempnatione  seu  represaglia  vel  re  aliqua,  ob  quam  Commune  Fio- 
rentie  posset  vos  vel  illos  prò  retro  gestis  aliquatinus  impedire  ;  exce- 
ptk  civibus  et  comitatinis  Florentie,  qui  prò  homicidio  vel  falsamente 
seu  furto  vel  incendio  aut  tradimento  vel  rebellatione    exbanniti   vel 
condempnati  reperirentur.  Pacta  vero  et  conditiones  sub  quibus  venietis 
sunt  hec.  Videlicet,  quod   venietis  et  morabimini,  ibitis,  servietis  et 
recedetis  ad  vestrum  risicum  et  fortunam  in  personis  equis  armis  et 
rebus,  et  absque  ullo  mendo  vel  restauratone  de  predictis  vel  aliquo 
predictorum  vobis  vel  eisdem  equitatoribus  faciendo  vel  facienda  ulla 
ratione  vel  causa  per  Commune  Florentie.  Salvo  quod    si    vostri    aut 
illorum  equi  in  prelio    morirentur  vulnerarentur  seu   magagnarentur, 
vel  arma  perderetis  in  servitio  Communis  Florentie  sub  vexillis  ipsius 
Communis,  vel  in  aliis  locis  seu  partibus  ad  que  Commune  Florentie  vos 
transmicteret  ;  in  eo  casu  emendabuntur  vobis  a   Communi   Florentie 
equi  et  arma,  secundum  extimationem  factam  vel  faciendam  de  ipsis 
equis  et  armis  per  mariscalcos  vel   alios    viros   ad    ipsos    extimandos 
ordinatos  vel  ordinandos  ;  et  alio  modo  vel  casu  non  fiet  ullum  mendum. 
Item,  quod  omnes    presciones    quos   ceperitis   de    inimicis  Communis 
Florentie  tenebimini  assignare  et  presentare  nobis  vel  aliis  personis  ad 
hec  prò  Communi  Florentie  ordinatis  vel  ordinandis,  et  plos  presciones 
nobis  et  in  forczia  Communis   Florentie   exibere    et  tradere,    absque 
ullo  dolo  vel  fraude,  si  eos  prò  Communi  recipero  voluerimus;  solvendo 
de  habere  Communis  Florentie  vobis,  prò  quolibet  tali  prescione  quem 
recipere  voluerimus  prò  Communi,  libras  decem  florinorum  parvorum. 
Verum  si  eos  noluerimus  prò  Communi,  nec  pecuniam  solvere  ut  est 
dictum,  possitis  in  eo  casu  ipsos  presciones  revendere  et  dimictere,  et 
ex  eis  facere  ad  voluntatem  vestram.  Item,  quod  habeatis  vobis  expo- 
ditas  omnes  robas  quas  auferre  poteritis  inimicis.  Item,  quod  si  aliquis 
vestrum  fuerit  captus  per  inimicos  Communis  Florentie,    quod  absit, 
possitis  de  illis  prescionibus  quos  haberetis  apud  vos  captos  vel  cape- 
retis  et  non  dum  tunc  exibitos  vel  traditos  Communi  Florentie,  et  non  dum 
per  vos  recepta  pecunia  predicta  prò  talibus  prescionibus,  scambiare 
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cum  vestris  qui  capti  essent.  Per  duos  quidem  menses,  et  plus  etiam 
si  vellemus,  vos  tenebimus  et  volimus  (1)  ad  stipendia  Communis  Flo- 
rentie, ad  rationem  librarum  octo  florinorum  parvorum,  prò  quolibet 
mense  prò  unoquoque  vestrum  ad  unum  equum. 

Data  Florentie,  die  ultimo  manna  marczii,  tertie  indictionis  M  CC  Ix. 


47 


w.  Bonifatius  Albertini  de  Mardolis  Por- 

Super  pa-         te  Sancti  Petri 
*n*°"t  ?•"    Magister  Megliore  f.  Iacopi  de  popolo 

Sfitti    ad  Sancti  SimonÌ8>  8extus  S*11011  Pe" 

exercUum  de-  tri  Scradii 

«linandum. 

Guidalottus  Maczetti  notarius  de 
Montalbino  popoli  Sancte  Felici* 
tatis,  aextua  Ultrarni  *l 


1  electi  die  kalendaram  aprilia 
per  Capitaneos  exercitus  ad 
emendom  prò  Communi  Flo- 
rentie in  civitate  predicta  et 
insachandum  vel  insachari  fa- 
ciendum  panem,  ipsumque  de 
civitate  Florentie  ad  exercitum 
transmictendum. 


i.1  aprile. 


**  Remotus  voluntate  et  mandato  Capitaneorum  exercitus  et  Anzianorum. 
Iacopus  de  la  Bruna  notarius  dicti  populi  et  sextus,  electus  postea,  die 
mercurii  vij°  intrante  aprile,  loco  dicto  Guidalotti  notarii,  ad  officium 
supradictum  per  Capitaneos  exercitus,  exceptis  dpraino  Odaldo  de  Tosinghis 
et  Lapo  domini  Michaelis,  qui  tunc  non  aderant 


CI. 

Super 
Dlendo 
Coannunia 
exerciln. 


reel- 

pane 

In 


Orlandus  Aldobrandini  populi  Sancti 

Michaelis    de    Vicedominis,  Porte 
Sancti  Petri 
Borromanus  Bonavoglie  populi  Sancti 

Remigii ,     sextus     Sancti    Petri 

Scradii 
Bonaffede  notarius  f.  Bernardi  populi 

Sancte  Reparate,  Porte  Domus 


electi  dicto  die  kalendarum  apri- 
lis  per  Capitaneos  exercitus  con- 
corditer ,  ad  recipiendum  te- 
nendum  custodiendum  et  re- 
vendendum  in  exercitu  prò 
Communi  panem  predictum 
Communis. 


1.*  aprile. 


«.  Millesimo  ducentesimo  sexagesimo,  indictione  iij\  Actum  Florentie,  in 

[Eiectfo  Od-    caminata  Potestatis. 
pane  de Al  ?£  Oddo  Infragnipane  de  Altomena,  qui  moratur  Florentie  in  populo 

santola  (lam*  Sancti  Lei,  ob  sue  velocitatis  et  probitatis  merita  in  Communis  et 
panam  esercì-  Populi  Fiorentini  bonoribus  et  servitiis  faciendis,  electus  fuit  per  Ca- 
pitaneos exercitus  concorditer,  exceptis  domino  Lapo  et  domino  Odaldo, 
qui  tunc  non  aderant,  die  septimo  intrante  mense  aprilis,  ad  custo- 
diendam  gubernandam  aptandam  et  pulsandam  seu  pulsari  faciendam 
Campanam  victoriosam  Communis  Florentie,  que  portali  seu  deferri 
debet  in  felicom  et  gloriosum  presenterà  exercitum  Communis  predicti. 
Ita  tamen  quod  alia  serri tia  facienda  per  eum  propterea  non  impediantur: 
sed  possit  nichilominus  ipsam  Campanam  pulsari  facere  et  gubernari 
per  aliam  quam  voluerit  fidam  et  decentem  personam,  quando  ipsum 
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Oddum  opporteret  servire  Communi  Florentie  in  esercita  memorato  in 
aliis  negotiis  et  laboreriis  opportuni*.  Et  habeat  ipse  Oddo,  et  habere 
possit  et  debeat  a  Communi  Florentie  salarium  et  mercedem  prò 
ipsa  Campana  custodienda,  gubernanda,  aptanda  et  pulsanda,  seu  pulsari 
et  gubernari  per  alium  facienda,  eo  modo  et  forma  ut  habuit  et  con- 
sue  tua  est  habere  Renaldus  Inbolafarina,  qui  dictam  Campanam*bst  solitus 
gubernare.  Non  tamen,  si  per  aliam  personam  pulsali  vel  gubernari  fa- 
ceret  dictam  Campanam,  possit  vel  debeat  nisi  unicum  salarium  habere.  #l 

*l  Firmum. 

63.  Cum  dominus  Guiniceingus  index  de  Barberino,  Catalauus  f.  domini        ?  ap 

[Super  cu-    Ottaviani  de  Gagliano.  Zocholus  quondam  domini  Zocholi.  et  Lotherius 
stodia  et  rau-  o  *  i  * 

nltioQoContra-    Amoretti  de  Burgo  Sancti  Laurentii  de  Mucello,  et  Rustikellus  Beacque 

ipsius  loci,  et  Dellus  Guidotti  Giamboni  fuissent  requisiti  et  ordinati 
ac  inventi  per  Capitaneos  exercitus  ad  deliberandum  et  consulendum 
super  dimictenda  et  ordinanda  custodia  et  munitione  Contrate  de  Mu- 
cello tempore  proximi  futuri  fclicis  exercitus;  et  idem  dominus  Guini- 
czingus  cum  predictis  aliis,  dcliberatione  habita  et  iuramento  coram 
ipsis  Capitaneis  prestito  ab  utroque  de  consalendo  in  hiis  bone  et  le- 
galiter  sino  fraude,  prò  se  et  aliis  predictis  consociis  ibidem  presen- 
tibus  et  affirmantibus,  consuluisset  et  dixisset,  quod  sibi  et  predictis 
aliis  videbatur,  quod  diete  Contrate  defensio  et  custodia  et  munitio 
fieret  et  fieri  deberet  tempore  exercitus  ut  inferius  continetur,  videlicet: 

Quod  ad  Borgum  Sancti  Laurentii  de  Mucello  morentur  et  morari 
cogerentur  omnes  homines  a  flamine  Sevis  citra  et  a  Faltona  usque 
ad  flumen  Moscie,  et  in  hiis  etiam  intelligantur  homines  Communis  de 
Colognole  et  Communis  de  Àcone. 

Et  ad  Sanctum  Petrum  ad  Sieve  morentur  et  morari  cogerentur 
omnes  homines  a  flumine  Faltone  supra  et  a  flamine  Sevis  citra,  cum 
tota  Montanea  usque  plebatum  de  Cersine,  cum  ipso  plebatu  toto. 

Et  apud  Gaglianum  morentur  et  morari  cogerentur  omnes  homines 
Communis  de  Montedicroci  cum  suis  populis  et  curte,  et  omnes  homi- 
nes de  Montefiesole  et  eius  populis  et  corte,  et  omnes  homines  do 
Monteregi  et  eius  populis  et  curte. 

Et  apud  Lateram  morentur  et  morari  cogerentur  omnes  homines 
vicariatus  Vallis  Marine  silicet  a  strata  supra. 

Item,  quod  omnes  homines  qui  sunt  ex  illa  parte  Sevis  morentur 
et  morari  deberent  in  loco  et  locis  prout  videbitur  Vicario  de  Mucello 
prò  salvitate  Contrate. 

Item,  quod  ex  illis  hominibus  quos  noverit  Vicarius  esse  utiliores, 
possit  et  debeat  Vicarius  predictus  facere  commorari  ad  custodiam 
castri  de  Barberino  homines  lx,  et  ad  custodiam  Guiniczinghi  homines 
xx,  et  ad  custodiam  Ascianelli  homines  lxxx,  et  plures  etiam  in  dictis 
ca8tris  vel  aliquo  eorum,  si  viderit  expedire. 
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Preterea  consuluisBet   et  dhtlscfét,  quod  iftfr&scriptà   Cdihmiinia   et 
singulares  bomines  removerentur  de  centrata  Macelli  tetirpòfe  exercitus, 

et  venire  in  dictuni  exercitum  compellerentur,  videlitièt  Commnne  de 

<  ... 

Montaccianiko  cum  eius  populis  et  curte,  Commnne  de  Lago  cnm  eins 
populis  et  curte,  Commalte  de  Risanteri  cum  éltld  populis  et  carte, 
Commnne  de  Senni,  Commane  de  Miralbello,  Commane  de  Petrone, 
Commnne  de  PaHccràùoy  Cdtfrmùné  de  là  Pilla  cnm  eins  populis  et 
carte,  Commnne  de  Campiano  cnm  eins  populis  et  carte,  Commane 
de  Lnko  et  Commnne  de  Greczano,  exceptls  illid  fioftfiitibus  ipsornm 
Communium  de  Lnko  et  Grezano,  qnos  VJedrftis  Òotftfàte  voluerit 
ibi  remanere  et  secnm  retinere. 

Singalares  homines  qnos  de  Contrita  ctitàèuluit  removèncfos  sunt  hii: 

Bindus  Btòtefhtf  f.  ftargbertti; 

Andreas  f.  Belloczii. 

Girabellus  f.  Averardi. 

Rosticcios  f.  Averardi. 

Dominus  Talentna  index  et  )  i 

Consiglins  }  fratres  m  *««k»«*'. 

Falcuccius'  f.  Berli oczi. 

Ghersidonus  de  Ripa. 

Gnccins  f.  Ubaldi. 

Imghirra  V   - 

Presbiter  Scalore  canonici*  Pteforf  j  ***"»  m  oBm  B*"00*5' 

Presbiter  Bonaccursus  f.  Gnidi. 

Baronciellus  f.  Giordani. 

Risalitus  f.  Benci  de  Gricignano. 

Dietaccorri  f.  Monaki. 

Meka  f.  Guadagni. 

Lippns  f.  Bncinnanne. 

Talento»  de  flabatttf. 

Iacopus  f.  Ristori  della  Collina. 

Mannnccins  Marchetti. 

Presbiter  Iacopus  f.  Bencivenni  Mariscotti. 

Ghinuccius  f.  Bencivenni    1    * 

Lotherius  f.  Ricordati         ) 

Qui  omnee  éunt  de  Borgo  Sancti  Lanrentii. 

Ugolinus  notarius  V 

Giovannino  de  Salotto       h  de  Montecucboli. 

Iacopus  Briccaldi  / 

Presbiter  ecclesie  de  Senni'. 

Aniguccius  f.  domini  Albiai 

Puceins  f.  Aldobrandino 

Trincia  '  frater  Grassi  K  de-  Lfrterar. 

Venntns  frater  Soldi 

Pierns  de  Latera 
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tis  \ 


de  Ariano. 


fratres  filii  domini  Alberti  de  Veczano. 


de  Spugnole. 
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Dominus  Francus  index  de  Bovecchio. 

Bonaccursns  quondam  Ugolini  Montis 

Orlanduccius 

Gerì 

Guido  Marchese  populi  Sancti  Michaelis  de  Aglione  de  Vi- 

spignano. 
Sostegnua  frater  Albertini  Migliaceli  de  Loncastro. 
Bertaloctus  f.  Salvagni 
Aiutus  f.  Giraldi  J  de  Moleczano. 

Binus  f.  Orlandini 
Dominus  Baosus 
Bentaccorda  et  filii  eius 
Rogerinus  de   Cignano 
Grigorius 

Guercius  de  Vaglia 
Riccardinus  f.  Boninsegne 
Filippus 

Ubaldinus  f.  Bernardi 
Boninsegna  f.  Manetti 
Albertus  f.  Gherardi 
Bonaccursus  f.  Bartholi 
Brunus  f.  Gerardi 
Villanuova  del  Medico 
Maczante 
Maturus 
Taczolus 
Pegolottus  f.    Stanzini    de 

Gabianello 
Voglia  f.  Migliai 
Iacopus  de  la  Gulaia 
Cardinale 


[I.  63 


de  Gagliano. 


de  Villanuova. 


de  predicto  loco  de  Villanuova. 


a  e.  15. 


Nunc  vero,  silicet  die  mercurii  vij°  intrante  aprile,  dominus  Iacopi- 
nus  Rangonis  Florentie  Potestas,  et  Capitanei  exercitus  concorditer, 
excepto  domino  Odaldo  de  Tusinghis  qui  tunc  non  aderat,  firmaverunt 
ordinaverunt  et  approbaverunt  omnia  supradicta,  et  in  concordia  fuerunt 
quod  fiant  et  observentur,  ut  supra  dixit  et  consuluit  dominus  Guini- 
czingus  concorditer  cum  aliis  eius  consociis  de  Macello.  Salvo  tamen  quod 
Vicarius  Macelli  possit  et  sibi  liceat  de  hominibus  suprascriptorum 
locorum  et  terrarum  ordinatis  ad  commorandum  in  locis  designatis  ut 
supradictum  est,  adderò,  minuere,  mutare  et  removere  de  uno  loco 
ad  alium  et  commorari  facere,  ut  magis  prò  salvitate  Contrate  viderit 
expedire.  Ordinantes  insuper  et  volentés,  quod  predicta  Communia  et 
homines  atque  terre  eidem  Vicario  in  predictis  omnibus  debeant 
obedire. 
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61.  Fuerunt  postea  lictere  destinate  domino  Bindo   Alamanni    Vicario        7  aprile. 

L,fl^?.d?"    *n  Macello  super  predictis,  in  hac  forma, 
mite  Vicario  *       *  1 

"todìa  Unu-  Jacopinus  Rangonis,  Dei  gratia  Florentie  Potestas,  sapienti  et  pro- 

cione con-  bo  viro  domino  Bindo  Alamanni  Vicario  prò  Communi  Florentie  in 
Macello,  salatem  et  amorem  sincerum.  De  bonitate  et  probitate  vestra 
plenam  fiduciam  obtinentes,  mandamus  vobis  tenore  presentium ,  qua- 
tinos  ad  tutam  oostodiam  Contrate  de  Macello  et  inimicoram  offensionem 
vigili  solioitudine  et  probitate  solita  veloci  ter  intendatis,  ac  etiam  pre- 
cipere  presentialiter  seu  precipi  facere  procurctis  infrascriptis  Commu- 
nibus et  singularibus  personis,  quod  incontinenti  de  hiis  que  ad  exer- 
citam  spectant  se  debeant  laudabiliter  preparare,  ita  quod  una  die 
ante  motionem  nostri  gloriosi  exercitus  coram  nobis  vel  alia  persona 
quam  ad  hoc  daxerimus  ordinandam  se  debeant  presentare,  venturos 
nobiscum  postea  in  exercitam  memoratam.  Contratam  vero  Macelli, 
predictis  exceptis,  infrascripto  modo  remanere  munitam  tempore  nostri 
exercitus  deliberatione  babita  duximus  ordinandam.  Videlicet,  quod  ad 
Bargum  Sancti  Laureo  ti  i  morentur  et  morari  cogantur  omnes  bomines 
a  flamine  Sevis  citra  et  a  Faltona  usque  ad  flumen  Moscie  ;  et  in  hiis 
etiam  intelligantur  homines  Communis  de  Colognole  et  Communis  de 
Acone.  Et  ad  Sanctum  Petrum  ad  Sieve  morentur  et  morari  cogantur 
omnes  homines  a  flamine  Fattone  supra  et  a  flamine  Sevis  citra,  cum 
tota  Montanea  usque  plebatum  de  Corsine  cum  ipso  plebatu  toto.  Et 
apud  Gaglianum  morentur  et  morari  cogantur  omnes  homines  Communis 
de  Montedicrooi  cum  suis  populis  et  carte,  et  homines  de  Montefiesole 
cum  suis  populis  et  curte,  et  homines  de  Monteregi  cum  suis  populis 
atqae  curte.  Et  apud  Lateram  morentur  et  morari  cogantur  homines 
vicariatus  Vallis  Marine  silicet  a  strata  supra.  Et  omnes  alii  quidem 
homines  vostri  Vicariatus  qui  sunt  ex  illa  parte  Sevis,  illis  exceptis  qui 
ordinati  sunt  ad  veniendum  in  exercitam,  morentar  et  morari  cogantur 
in  eo  loco  et  locis  prout  vobis  domino  Bindo  prò  utilitate  et  salvitate 
Contrate  magis  videbitur  convenire.  Et  quod  ex  illis  hominibus  locorum 
prediotorum  quos  utiliores  noveritis,  debeatis  et  possiti*  facere  com- 
morari  tempore  exercitus  ad  custodiam  castri  de  Barberino  homines 
lx,  et  castri  Guiniczinghi  homines  xx,  et  castri  de  Ascianello  homines 
lxxx,  et  plures  etiam  si  videritis  expedire.  Et  quia  igitur  que  magis 
in  predictis  fieri  expediunt  vel  expedierint  habebitis  pre  manibus 
et  habetis,  et  de  ve'stra  providentia  confidimus  ut  de  nobis;  decrevimus 
et  volumus  quod  de  hominibus  suprascriptorum  locorum  et  terrarum, 
ordinatis  ad  commorandum  in  locis  designatis  ut  dictum  est,  possiti» 
adderò,  minuere,  mutare  et  removere  de  uno  loco  ad  alium  et  cornino- 
rari  facere,  ut  magis  noveritis  expedire,  Illis  quoque  Communibus  et 
hominibus  qui  et  que  non  sunt  de  vestra  Vicharia,  quos  et  que  stare 
in  Macello  in  dictis  locis  volumus  ut  est  dictam,  mandamus  et  volumus 
omni  modo  quod  vobis  debeant  in  predictis  omnibus  obedire.  Et  cuncta 
quidem  banna  que  predictis  Communibus  et  hominibus  suprascriptorum 
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pmnhpn  locorum  yel  alieni  uà  eoram  inposueri  tis,  ut  per  nos  jnpoaita  eaaent, 
rata  esce  volumuaatque  firma.  Volumua  etiam  et  mandamus  quod  precipi  et 
puntiari  public?  faciatis  quod  omnes  plebatus  Contrate  Macelli  et  aliorum 
predictorum  locorum,  tam  illi  qui  remanere  debent  et  ad  exercitum 
non  venire,  quam  alii,  procurent  tranamictere  et  exibere  tentoria  Oapi- 
faneis  eorum  plebatuum,  ut  fac.ient  et  facere  debent  alii  plebatua  co- 
mitati Florentie.  Supradiota  omnia  et  lingula  tam  prudenter  sagaciter 
velocita  probe  ac  legaliter  exercere  curetis,  quod  posaitis  merito  com- 
meudari. 

P*t.  Florentie,  die  mercurii  vij°  intrante  aprile  tertie  indiotionia. 

Nomina  vero  Communium  et  singularium  hominum  predictorum  qua 
${  qui  venire  debent  in  exercitum,  ut  supradictum  est,  sunt  scripta  et 
^cripti  super  ina,  et  in  dictia  Intieri*  inclusa  et  «cripta  fuerunt,  et 
Vicario  destinata. 
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Llctere  desti- 
nate Comma- 
nlbas  et  homi- 
nlbas,  qal  et 
qne  stare  de- 
bent ad  cnsto- 
diam  Macelli , 
et  debeant  Vi- 
cario obedire. 


P^teat  omnibus  evidente?  qujod  noe  Iacophiufl  Rangonis,  Dei  gratia  i 
Florentie.  Potestas,  tenore,  preaanttam  districte  precipiendo  manda- 
mus cnupty'a,  bominibua  a  flamine.  Sevi*  citra  et  a  Faltona  usque  ad 
ftumeit  poscia,  et  Communis  de  Oolognole  et  de  Aoone,  et  hominibus 
eti^m  a  flwiiue  Fattone  supra  et  a  flamine  Sevia  citea,  cnin  tota  Mon* 
tapea  usque  plebatum  de  Caraine  ;  et  cum  ipao  plebatu  toto,  et  homi- 
Djbus  Qommunis  de,  Montedicxoci  et  dja  Montefieaole  et  da  Monteregi,  et 
pQpulorum  et  curiarum  ipeorum  koarum,  et  bominibu*  Vicariatala 
V^llia  Ifecrae  a  strate  supra;  Ut  i»  hii?  qua  vobia  domiras.  Binda» 
Vioarius,  i&  Muoello  iaiunxerit  veli  miaerit  uunngendusL,  eidem  prout 
gpfria  debeatia  obedke;  et  vos  personaliter.  coram  predicto  Vicario,  qua 
fcrmifl  ballati*  et  arcsibua  et  expenaia  neoeaaariia,  una  die,  ante  motio- 
%em  e^e^citufl,  vel  quam  primole,  YLcajciua,  poceoeperit,  cucetia  ornili 
GWMftioftS  pp^tpQsita  pressatore,  mosataroa  in,  boia  illia  tempore  exer- 
qiAoq,  ut  vobija  duxerit  iniungendnm.  Mandatami  quidam  nostrum  i& 
fcis  ompibiis  quretis  laudabiliter  adimptee,  sub  pe»A  et  baiuao,  quod» 
vai  quam  vobia  veHemua  auferrfc  pemmaHAe*.  Tali  in  rebus,  Et  vola-, 
mq*  etiam  quod  noacatia  canata  bann&  q*e  Tobia  impoanerit  dieta* 
Vicarine  ut  per  upa  impoalta.  eswnt,  rata  et  firma  nos  in,  omnibmv 
babiturpa.  Dat*  eodem  dia  et  loca 


7  aprile. 


66. 

Gommante 
et  hominam 
Sancii  Mariani 
Vallis  Arni. 


V  V 

M  CC  Ix°,  indictione  tertia ,  die  io  via  viij*  intrante  aprile.  Actum 

Florentie.  in  caminata  Potestatia. 

*  ♦ 

Statutumetordinatumfuitper  dominum  Martinum  iudicem  et  asse§- 
sorem  domini  Iacopini  Ramgonis  Potestatia  Florentie,  et  Capitaneos 
exercitua  concorditer,  exceptis  domino  Lapo  Micbaelia  et  domino  Alberto, 
Ristori  et  domino  Odaldo  de  Tusingbia  et  Guernerio  Ristori,  qui  tunc 
non  aderant  :  quod  bomines  Communis  Sancti  Mariani  Vallis  Arni  va- 
dant  et  ire  debeant  in  presentem  exercitum  Communis  Florentie  sub 
capitaneo   et  tentorio  plebatus  de    Gropina  ,   prò  faciendia   servitiis 


e  ir 
8  aprila. 
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Florentie  in  exeroitu  supradicto;  ea  videlicet  eonditione, 
qued  ob  predicta  vel  aliquod  prediotorum  non  preiudioet  vel  preiudi- 
eari  possit  prefatis  hominibua  Communis  Sanoti  Mariani  in  aliqui- 
boa  eonun  iuribus;  nee  propter  predicta  vel  aliquod  predictonun  ina 
aliquod  acqniratnr  plebaiui  de  Gropina  vel  univereitati  ipsius  nuac 
vel  in  fdtnrnm  cantra  Commnne  et  homines  Saneti  Mariani  ;  nee  eia 
predicta  poiaint  preiudieium  aliquod  generare  in  eornm  aliqno  ture 
aive  iurisdictione  vel  aliqua  liberiate,  quaa  vel  quod  habere  reperirentur. 


5a 


«7. 

Vedici   vul- 
nera torom. 


Meri  fabrl. 


Domhius  Rogerius   fllius   domini 

Beni   de   l'Obriaco 
Dominus  Gianni  f.  Ristori  Martini 

popoli  sancte  Reparate 
Berardo* 

exercitus  concorditer,  exc^ptist  domino 
nerio  Ristori,  qui  tunc  non  aderant. 


Medici  ad  curandum  vulneratos 
sive  illos  qui  vulnerarentur  in 
proximo  exercitu  Communi! 
Florentie  qui  presentialiter  fieri 
debet;  eleeti  per  Capitaneos 
Odaldo  de  Tosingbis  et  Gnor- 


8  aprile. 


Stantiatum  et  ordinatum  ftut  per  Capitaneos  exercitua,  quod  Pie- 
rua  faber  f.  RustikeHi,  electus  ad  reducendtom  in  presenti  exercitu 
rotas  et  anoudines  et  alia  ad  fabrile  exercitium  opportuna  prò  servitila 
Communis  de  arcte  predicta  (?)  fabrice  in  exercitu  faciendis,  non  gravetur 
vel  compellatur  balista  sibi  prò  Communi  imposita  m  dicto  exercitu 
reducere  vel  portare  vel  ibi  habere,  cum  de  ftbrili  exercitiò  satis 
videatur  esse  gravatus.  ** 


o  spf  In* 


Dia  vengris  vjf  angusti  Stoiw, 


ss.  Item  eodem  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatane  fuit  per  Capitaneos 

CamDarì°rom  exerc^tUB  Communis  Florentie  qui  presentialiter  fieri  debet:  quod  de 
eomjt2to§.Cap-  duobus  unus  tantum  ex  Rectoribus  et  Campania  comitatus  Florentie  et 
etiam  eivitatla   Cappellanis  etiam  civitatis  senior  remanere  possit  domi ,  nee   ad  pre- 

sentem  exercitum  venire  ilio  talis  senior  compellatur!  dum  tamen  qui 
iunior  esset  sit  sanus  quod  possit  ire  in  exercitum.  Et  ubi  est  unus 
tantum,  remanere  valeat  ilio  unus,  qui  suum  groc&iratQrem  constitaat 
ad  presentandum  se  prò  eo  in  exercitu,  et  prò  eo  respondendum ,  sue- 
que  rectorie  et  cappellanerie  vices  gerendum  ibidem.  Et  si  plurea  in 
loco  essent  quam  unus  Bectores  vel  Cappellani  seu  Campani^  unti» 
tantum  et  non  giure*  remanere  valeat,, Ut  est  dicfcm*.  *' 


S  aprile. 


**  Die  martis  x  augusti  firmum,  quod  da  ctaobn*  Rectoriba»  unus 
remaneat  ;  ubi  est  unus  tantum,  remaneat  Camparli  eant  ad  exercitum.  Ubi 
sunt  duo  Cappellani,  senior  remaneat  ;  ubi  quattuor,  duo  seniores.  In  ecclesia 
duorum  sextuum,  si  sunfrduoy  ambo  jnsmaneant  ;  si  sunfriiij,  duo,  unus  prò 
uno  sextu  et  suo  (T);  alter  prò  alio  ano. 
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[Llctere  de- 
stinate Potè- 
stati  et  Com- 
muni Podllbo- 

niii.] 
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Iacopinus  Ramgonis,  Dei  gratia  Potestà*  Florentie,  sapienti  et  probo 
viro  domino  Sinibaldo  Tornaquinci  Potestati  Podiibonizi,  et  eiusdem 
terre  Consilio  et  Communi  plarimnm  diligendis,  salatem  et  dilectionem 
sinceram.  Quia,  prout  scitis,  motio  nostri  gloriosi  exercitus  appropin- 
quat,  et  expedit  quod  habeantur  victualia  prò  tanta  mnltitadine  gentiam 
afluenter;  mandamas  vobis  tenore  presentiamo  quatinus  incontinenti 
omni  occasione  posposita  procuretis  qnod  clibana  in  vostra  terra  qnam 
in  maiori  numero  potestis  fiant,  et  farina  et  anona  ibidem  preparentur 
habundanter ,  et  alia  victualia  omnia  que  videritis  expedire  ;  et  ad 
vestram  quidem  et  terre  custodiam,  et  Senensiutn  et  ceterorum  inimico- 
rum  nostri  Communis  offensionem,  solicite  ac  laudabiliter  intendatis  ;  ita 
quod  possitis  merito  commendari. 

Data  die  viiij°  aprilis. 

Similes  lictere  destinate  sunt  Potestati  et  Communi  de  Colle,  et  Ca- 
stellano et  Communi  Sancti  Donati  in  Pocis. 

Die  veneris  viiij°  intran  te  aprile. 

Statntum  et  ordinatimi  fuit  per  Capitaneos  exercitus  :  quod  prò  quo- 
libet  palmento  fluminis  Arni,  quod  sit  prope  civitatem  Florentie  per 
tria  miliaria  vel  plus  prope,  macinante  hominibus  et  personis  civitatis 
burgorum  et  suburgorum,  possit  unus  molendinarius  et  unus  portareca 
tantum  remanere,  et  venire  ad  presenterà  exercitum  non  cogantur  ;  et 
si  plures  essent  prò  palmento,  unus  tantum  et  qui  senior  sit  valeat 
remanere.  Et  prò  quolibet  etiam  palmento  fluminis  supradicti  quod 
distct  ab  ipsa  civitate  ultra  tria  miliaria,  et  alio  quolibet  palmento  in 
quocumque  comitatus  Florentie  sit  positum  flamine  vel  fossato,  unus 
tantum  molendinarius  valeat  remanere.  Veruni,  si  prò  palmento  plures 
essent,  remaneat  senior,  nec  venire  ad  exercitum  compellatur.  *l 

*&  Firmum  dicto  die  veneris  (1). 

7*.  Item,  quod  Iacopus  barberius  filius  Borghi  de  populo  Sancte  Re- 

lacopi  casto-  parate,  custos  leonis,  remaneat  Florentie  et  remanere  possit  prò  ipsius 
leonis  custodia  et  cautela,  nec  venire  in  presentem  exercitum  compel- 
latur. *f 

**  Firmum  dicto  die  (2). 


71. 

Molendlna- 
rioram. 
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a  e.  15  bis. 
9  aprite 


a  e  W 

9  aprile. 


9  aprile. 


78. 

Domini  Pe- 

gototti. 


Item,  quod  dominus  Pegolottus  Uguccionis  Gherardini  populi  Sancti 
Stephani  ad  Ponte  ,  sextus  Sancti  Petri  Scradii,  cum  senettute  et  alio 
gravamine  sue  persone  adeo  sit  gravatus,  quod  deceat  eum  Florentie 
remanere,  possit  et  sibi  liceat  remanere  ibidem,  nec  venire  ad  pre- 
sentem exercitum  compellatur. 


9  aprile. 


(1)  Cioè ,  il  6  d'agosto.  Vedi  la  postilla  al  num.  68. 

(2)  Intendi  il  6  d'agosto ,  come  sopra. 
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74.  Itera,  quod  magister  Brunus  de  populo  Sancti  Ambroscii,  Porte  Sancii        9  aprile. 

VaglsftriBra-    Petri,  filine  (1)  .  prò  aptandis  molerdinis  a  Sancta  Lucia  supra, 

ni  el  Loremi  7  «         . 

febri  prò  mo-    et  Lorenzus  faber  populi  Sancti  Petri  Maioris  filius  (2)         ,  prò  aptan- 
dis. dia  martellis  molendinorum  predictorum,  possint  Florentie   remanere, 

nec  venire  ad  presentem  exercitum  compellantur.  ** 

*l  Finnum.    / 

75-  Item  quod  magister  Claritus  populi  Sancte  Trinitatis,  sextus  Burgi       •  aprile, 

filius  (3)  ,  prò  aptandis  molendinis  a  Sancta  Lucia  inferius,  possit 
Florentie  remanere,  nec  ad  presentem  exercitum  venire  cogatur. 

76.  Item,  eodem  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos        a  e.  16. 

siam^ufufves    exercìtus  Communis  Florentie ,  qui  presentialiter  fieri  debet:  quod  in-        9  aprile» 

dicuntur,  de-    frascripti  Mucellenses.  cum  ad  remanendum  sint  utiles   in  Contrata, 
bentos  in  Ma-  r  '  ' 

cello  tempore    remanere  possint  in  Contrata  Macelli,  nec  venire  ad  presentem  exerci- 
presentlaexer- 

ciios  rema-    tum   compellantur,  commorando  tamen  et  stando  tempore  dicti  exer- 

citus  in  eo  loco  seu  locis  ubi  placuerit  Vicario  de  Mucello,  et  eiua,  quam- 
diu  exercitus  duraverit,  debeant  iussionibus  obedire  ;  nec  non  Com- 
munis servitia  cum  armifl  et  equis  ad  mandatum  dicti  Vicarii  debeant 
facere  sine  dolo.  Non  obstante  quod  ipsi  vel  aliquis  eorum  ut  cives  tra- 
ctentur  vel  cum  civibus  reperientur  in  aliqua  cinquantina. 

Quorum  nomina  inferius  denotantur. 

Dominus  Guiniczingus  index   cum   patre   et  fratribus   de  Barbe- 
rino, cum  eorum  equo. 

Dominus  Sinibaldus  et  )  fratres,  quondam  Octaviani  de  Ascianello, 

Ugolinus  ]  cum  eorum  equis. 

Cavalcante  et  )  fratres,  filii  olim  domini  Guiniozinghi   de  Ascia- 

Bindo  \  nello,  cum  equo  de  quadragintaquinque  libris  eis 

prò  ipso  equo  exibitis  a  Communi  Florentie. 

Iacopus  f.  domini  Albizi  de  Ascianello,  cum  equo  de  quadraginta- 
quinque libris  sibi  exibitis  a  Communi., 
/.    Dominus  Malvicinus  de  Spugnole  quondam  Upiczini,  cum  equo  de 

xlv  libris  sibi  prò  eo  exibitis  a  Communi. 
/.    Upiczinus  quondam  domini  Iacopi  de  Spugnole,  cum  equo]  de  xlv  li— 

bris,  sibi  prò  ipso  habendo  exibitis  a  Communi. 
/.    Rogerinus  de  Mucciano  f.  Ughetti. 
/.    Gianni  Faentini. 

Ugo  quondam  domini  Ugonis  de  Coldaia,  cum  suo  equo. 


(1)  Lacuna  nel  eod. 

(2)  Lacuna  nel  eod. 

(3)  Lacuna  nel  eod. 
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^      L  t.  \  cum  equo  dexlv  » 

/.    Dominus  Otto  Amoretti  1        .    ^  \ 

•^  (  hbn#  exhibitw  a 

/.    Loctenus  Amoretti  j  (j0|il—  1 

/.    Filippo»  f.  dicti  domini  Otti  I  de   Burgo    Sancii 

/.    Zocholus  quondam  dottrini  Zocfaoli,   cum  V  Leutfeatii  de  Ma- 
gno equo  \  cello. 

/.    Thomasius  quondam  Bucinnanne  cum  suo 
equo,  et 

/    RmmcdnuB.  CbenBoatesi  <ram>  eqpto  silo 

/.    Neri  i.  Bìèolfi  àm  Viaf  iguane  cum  sto  equo. 

Cttrimctoiie  et  «tf  eia»,  de  Àecnneìkv  eun  eonw  equo, 

/.     Petrus  dal  Pino,  cum  filiis  eius,  excepto   Iacobo   qui    Tocatur 
Ciapos,  n*4mia>  euoe  eque  éorm. 

/.    Frederigua  eiw  fitto*     y 


/.    Setti»  de  Coldaùu  filiw  olio»  Guidetti,  élm<  eqw>  suo. 

/.    QMasdùra»  quondam  M«ettt  de  Barbermo ,  ed»  éqw  noi 

''  ,  {  notarli  de  Barberino. 

/.    Bonafikde  V 

Gìraria  qanadsat  dbaan  (formi*  de  Vittaanpre,  eam  equo  de 

xlv  libri*  albi  esibito  tf*  Gommarti. 

Alberti*»  faber    J  *    ^  f 

>  de  Moleczano. 

Guido  eius  frater  j 
/..    Viriamo*     V 

/.    Donatus  et  >  fratres  filii  Bonaparti. 
ji    Beo».  \ 

f.    Barone  quondan»  Bo&autffr  de  Sanato  Petro  ad  Sieve* 
f.    TJenuii  mAwdm»  f.    Ubatimi   db  Vispigwno,    eq*tetef  èqui 

kevetau  TecMdi  de'  Ittico  Sancti*  laforentii ,  «W  ipso 

equo. 

77.  Die  lune  xij*  intranie  aprile.  i*  aprile. 

pmtftM6(Sr^  Infrascripti  sunt  Domini  et  Superstites  Carroccii  victoriosi  Com- 
roecll.  mnnis  Florentie,  qui  debeant-  superasse  ad  guidandum  et    gnidari  et 

gubernari  faciendum  ipsum  Carroccium,  et-  ad  omnia  ettam  que  ad 
ipsum  officium  spectant;  electi  per  Capitaneos  exeicitus. 

Dominus  Ugolinus  Miccii,  de  sextu  Ultrarni. 

Dominus  Gaglia  de  Sachettia,  de  sextur  Sancti  Petri*  Scradii. 

Ubaldinus  de  Yichio,  de  sextu  Burgi. 

Dominus  Donosdeus  index,  de  Porta  Sancti  Pancratii. 

Aldobrandescus  de  Bellondis,  de  Porta  Domus  **. 

Dominus  Bindus  Aliotti,  de  Porta  Sancti  Petri. 

*l  Maccius  Iacopi  loco  dicti  Aldobrandeschi. 


I.  78-82] 

78. 

Ifagistri  ele- 
tti ad  predi- 
cium  Canoe- 
cium. 


79. 

Qood  merca- 
toros  illarom 
terraram  que 
foerant  ordi- 
nate ad  moren- 
domi!! Macello 
tempore  exer- 
ctta»,  venlant 
In  exereltom 
cnm  mercato. 


80. 

Qood  homi- 
nem Vicaria  tos 
Valila  Varine 
a  strale  sopra 
roorentorapud 
Gomblate.  [Et 
alia  de  homi- 
nlbos  de  Ca- 
lenzano  et  de 
Trevalli] 


81. 

■agistri  Pon- 
zelli. 


82. 

Basse  et  sao- 
ram  sex. 
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Isti  vero  sani  Magistri  electi  ad  Carroccium  predietum  p$r  Capir 
taneos  supradictos. 

Magister  Coczettus  dal  Campanile  populi  Sancte  Rep  erate, 
Magister  Mercatus  f.  Tramontani  eiusdem  populi. 
Magister  Iòhannes  dal  Kiasso  de  la  Kava,  sextus  Ultraroi . 
Magister  Gherarduccius  populi  Sancti  Iacobi  in  ter  foveas. 

Item  placuit  Capitaneia  exercitus  et  per  eoa  fuit  ordinatum,  excepto 
domino  Odaldo  qui  tuno  non  aderat  :  quod  mercatore*  illarum  terra- 
rum  que  non  sunt  de  Vicariatu  Mucelli,  quarum  terrarum  hom'nes  or- 
dinati fuerant  per  ipsos  Capi  taneos  ad  morandum  in  Mucello  tempore 
exercitus ,  venire  debeant  et  oogantur  eum  mercato  victualium  ad  pre- 
sentem  taereitum. 

Item  placuit  eia  quod  super  hiia  lictere  destinentur  domino  Bindo 
Vicario  in  Mucello. 

Item,  quod  dicatur  et  precipiatur  Dominio  et  Superstitibus  Mercati, 
quod  prò  illis  mercatoribus  mictaut  et  precipiant,  ut  mercatum  defo- 
rant  ad  exercitum. 

Item,  quod  significetur  et  mandetur  dicto  domino  Bindo,  ut  eom- 
pellat  mercatore8  terrarum  sui  vicariatus,  quod  deferant  mercatum  ad 
loca  illa,  ubi  sue  gentes  congregabuntur  et  morabuntur. 

Item  placuit  Capitaneis  exercitus  et  ordinatum  fuit  per  eoa  :  qw>d 
hominea  Vicariatus  Vallis  Marine,  siljcet  a  strata  supra,  morentur  tem- 
pore presentis  exercitus  apud  Combiate ,  ubi  magia  fuerit  utile  prò 
defensione  Contrate  ;  non  obstante  quod  alias  fuerit  ordinatum  per  ipsos 
Capitaneos  illos  onorari  debere  apud  Lateram. 

Item  placuit  eisdem  Capitaneis  exercitus,  et  firmarunt  :  quod  me- 
dietas  hominum  de  Calenzano  in  eodem  castro  remaneat  et  rema- 
nere  possi  t;  altera  vero  medietas  more  tur  cura.  Vicheria  predicta. 

Item,  quod  ompes  homines  de  Trevalli  in  Trevalli  valeant  rema- 
nere  prò  defensione  ipsius  loci  tempore  exercitus. 

Item,  quod  fiant  heq  nota  per  licteras  spetiales  Vicario  Vallis  Ma- 
rine et  domino  Bindo  Vicario  in  Mucello,  quod  illos  non  compellat 
morari  apud  Lateram,  ut  fuerat  ordinatum. 

Item  die  lune  xij°  intrante  aprile.  Statuerunt  et  òrdinaverunt  Capi- 
tanei  exercitus:  quod  magister  Ponzettus  populi  Sancti  Amgeli  de  Ro- 
veczano  remanere  possit  prò  aptandis  molendinis  a  Sancta  Lucia  supra 
cum  alio  iam  electo,  nec  venire  ad  presenterà  exercitum  compellatur.  *l 

**  Die  sabati  vij  angusti  fìrmum. 
*•  *  •  .  » 

Die  mercurii  xiiij*  intraate  aprile. 
Statuerunt  et  òrdinaverunt'  Capitanei  exercitus:  quod  Bussa  de  la 
Vigna  populi  Sancti  Simonis,  sextus  Sancti  Petri  Scradii,  filius  Ghiàn*» 

8 
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12  aprile. 


12  aprite. 


12  aprile. 


e.  ir 
12  aprile. 


14  aprile. 
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delfini  possit  et  sibi  liceat  remanere  cum  suo  equo  et  morari  tempore 
presentis  exercitus  ad  custodiam  sue  domila  que  dicitar  Capacela  po- 
site  in  Macello,  in  loco  abi  dicitar  Colle,  infra  curtem  de  Padule  :  qae 
domas  dicitar  esse  magna  et  apta  ad  defensionem  et  utilis  in  Contrata, 
ad  obstandum  exinde  inimicis  et  refugium  etiam  bominum  et  perso- 
naram  Contrate  et  eorum  rerum.  Et  quod  possit  etiam  ibidem  ad  custo- 
diam  diete  domas  secam  retinere  sex  ex  bominibas  illias  Contrate,  qui 
equos  non  babeant  prò  Communi,  quos  nominaverit  et  specificaverit  co- 
ram  Vicario  de  Macello:  salvo  quod  ipse  Bassa  cum  equo  et  armis, 
et  dicti  sex  cum  armis,  sequi  debeant  dictum  Vicarium  de  die  prò 
suo  velie ,  et  ire  et  stare  et  Communis  servitia  in  Contrata  facere  ad 
mandatum  predicti  Vicarii,  et  eius  iussionibus  obedire;  dum  tamen 
redire  possint  quolibet  sero  ad  custodiam  diete  domus:  neo  ipsi  vel  ullus 
eorum  predicta  occasione  venire  in  presentem  exercitum  compellantur. 


II.  82- 


83. 

Li  etere  de- 
stinato domino 
Bindo  vicario 
in  Mucello. 


Destinate  fuerunt  lictere  dicto  Vicario  ex  parte  Potestatis,  tangen- 
tes  de  materia  predicta,  ut  inferius  continetur. 

Iacopinus  Rangonis,  Dei  gratia  Florentie  Potestas,  sapienti  et 
probo  viro  domino  Bindo  Alamanni  Vicario  in  Mucello ,  salutem  et 
commissa  feliciter  gubernare.  Recolimus  vobis  scripsisse,  quod  homines 
Vallis  Marine  a  strata  sapra  ordinati  erant  tempore  presentis  exerci- 
tus debere  apud  Lateram  commorari,  et  vestris  in  boc  iussionibus  obe- 
dire. Quare,  cum  prò  utilitate  et  salvitate  Contrate  aliud  postea  sit 
provisum,  mandamus  vobis  tenore  presentium,  quatinus  predictos  ho- 
mines Vallis  Marine  occasione  primi  mandati  non  debeatis  compelle- 
re  vel  gravare  ;  quia  deliberavimus  et  volumus  ipsos  apud  Combiate, 
ubi  magis  fuerit  utile,  moraturos.  Et  super  hiis  Vicario  Vallis  Marine 
destinamus  licteras  spetiales.  Volumus  igitur  et  mandamas,  quod  mer- 
catores  aliarum  terrarum,  homines  quartini  ordinavimus  in  certis  locis 
de  Mucello  tempore  presentis  exercitus  debere  morari ,  ut  in  licteris 
quas  super  hoc  vobis  destinavimus  contineri  videbitis,  qui  non  sunt 
de  vostra  Vicheria,  venire  debeant  ad  exercitum  cum  mercato  :  alios 
vero  mercatores  omnes  vestri  Vicariatila  compellatis,  ut  ad  loca  ubi  gen- 
tes  feceritis  congregari  mercatum  victualiuin  deferant  afluenter.  Super 
facto  quidem  Latere  curam  habebitis  et  facietis,  si  aliquid  faciendum 
videritis  expedire.  Preterea,  si  acciderit  quod  opporteret  cum  vestra 
seu  de  vestra  gente  Vicario  et  gentibus  Vallis  Marino  prestare  subcur- 
sum,  prestabitis,  ut  videritis  expedire  :  noscientcs  quod  super  hoc  simili 
modo  scribimus  Vicario  Vallis  Marine,  quod  debeat  cum  sua  et  de  sua 
gente  vobis  et  vestris  gentibus  prestare  subcursum.  Et  quia  igitur  no- 
bis,  deliberatione  habita  cum  Capitaneis  exercitus,  utile  vide  tur,  quod 
domus  Busse  que  vocatur  Capacela,  posita  ad  Colle  infra  curtem  de 
Padule,  custodiatur  ;  cum  dicatur  ipsa  domus  esse  magna  et  apta  ad 
defensionem  et  utilis  in  Contrata  ad  obstandum  exinde  inimicis,  et  sit 
etiam  refugium  hominum  et  personarum  Contrate  et  eorum  rerum  ;  vo- 
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luinus  ipsum  Bussam  posse  cum  suo  equo  et  sex  etiam  ex  hominibus 
Contrate  qui  equos  non  habeant  prò  Communi,  quos  per  Bussam  pre- 
dictum  coram  vobis  nominari  et  specificar!  facietis,  ad  diete  sue  do* 
mus  cu8todiam  tempore  dicti  exercitus  •  commorari.  Qaare  mandamus 
vobis,  quatinus  predictos  et  quemlibet  predictorum  de  nocte  sinatis 
morari  ad  custodiam  diete  domus  :  verum  de  die  compellatis  eosdem 
vos  sequi  et  vestris  iussionibus  obedire,  et  ire  et  morari  ad  manda- 
tum  vestrum  ;  dum  tamen  quolibet  aero  poss.nt  redire  et  morari  ad 
custodiam  diete  domus. 

Dat.  Florentie ,  die  mercuri i  xiiij0  intrante  aprile ,  indictione  iij*. 

84.  Iacopinus  Ramgonis ,  Dei  gratia  Florentinorum  Potestas,  dilecto  et       li  aprile. 

Lielere   de-    probo  viro  domino  Ghetto  Aliotti  Vicario   Vallis    Marine,  salutem  et 
(tinaie  domino    r  ' 

libello  vicario    amorem  smeerum.  Licet  ordmaverimus  alias  homines  Vicariatus  Val- 
lis Marine  a  strata  supra  morari  debere   tempore   presentis   exercitus 
apud  Lateram,  et  postea  nobis  magis  utile  videatur,  deliberatione  ha- 
bita,  ipsos  morari  debere  potius  apud  Combiate  ;  mandamus  vobis  te- 
nore presentium  quatinus  ipsos  homines  et  medietatem  etiam  hominum 
Calenzani  et  Sancti  Donati  in  dicto  loco  de  Combiate,   tempore   dicti 
exercitus,  ubi  magis  fuerit  utile  prò  Contrata,  debeatis  facere  cornino- 
rari  :  aliam  vero  medietatem  hominum  Calenzani ,  et  omnes   homines 
de  Trivalle,  ad  ipsarum  eorum  terrarum  defensionem  et  custodiam  vo- 
lumus  moraturos.  Mercatores  tamen  predictarum    terrarum    et    vostri 
totius  Vicariatus  volumus  et  mandamus,  quod  mercatum  ad  exercitum 
deferant  afluenter.  Doinos  igitur  vostre  Vicarie,  in  quibus  sit  utilis  et 
expediat  custodia  facienda,  custodiri  per    aliquos  de  vestra  Vicheria 
facietis ,  ut  videritis  expedire  :  dum  tamen  propterea  gens  vestra  di- 
minutionem  non  recipiat  indecentem.  Preterea,  si  acciderit  ut  opporte- 
ret  cum  vestra  seu  de  vestra  gente  Vicario  et   gentibus    de    Mucello 
prestare  subcursum,  prestabitis,  ut  videritis  expedire  :  noscientes  quod 
super  hoc  simili  modo  scribimus  Vicario  de  Mucello,  quod  debeat  cum 
sua  et  de  sua  gente  vobis  et  vestris  gentibus  prestare  subcursum.  Man- 
damus enim  vobis  quatinus  hominibus  continentibus  (1)  in  ceduta  in- 
terclusa preoipiatis  vel  precipi  faciatis,  quod  una  die  ante    motionem 
nostri  gloriosi  exercitus  coram  nobis  vel  alia   persona   quam    ad  hoc 
duxerimus  ordinandam  se  debeant  Florentie   personaliter   presentare, 
venturos  et  moraturos  postea  in  exercitu  memorato.   Gentem  quidem 
vestram  et  omnia  igitur  vobis  commissa  sic  probe  velociter  solicite  ac 
legaliter  gubernantes,  quod  possitis  merito  commendari. 

Dat.  Florentie,  die  mercurii  xiiij °  intrante  aprile ,  indictione  iij*. 

Hii  vero  sunt  homines,  quorum  nomina  fuerunt  in  cedula  interclu- 
sa, de  qua  fit  mentio  in  licteris  supradiotis. 

Ubertinus  Orlandini  de  Casaglia. 


(1)  Così  il  testo  :  correggi  «  contento  », 
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85. 

Bicfccil  sar- 
tori». 


86. 

Domino™  m 
et  Superstltum 
Carrocci. 


fratres,  filii  Belneri  de  la  Querciola. 


fratres,  filii  Anierontis  de  la  Querciola. 


fratres,  filii  S  truffai  di  de  Combiate. 


fratres,  filii  quondam  domini  Struffaldi  de  Combiate. 


filii  Gianni  Berte  de  Calettano. 


Bilicoczus 

Guido 

Lottua 

Ghisus 

Struffaldus  Belneri  de  Casaglia. 

Compagnus 

LottuB 

Filii  Guidalotti  de  la  Querciola. 

Spagnolus 

Upiczinus 

Iacopus  et  fratres,  filii  Tedalgardi  de  Lama. 

Fortebracciua  de  Legri, 

Fariscius  et 

Octavianua 

Filii  Bonagiunte  Tolommei  de  Viko* 

Chericus  Segnorelli  de  Calenzano. 

Castellarne  et 

Ricoverus 

Segnorellus  f.  Chiariti  Segnorelli. 

Riccomannus  f.  Buoni. 

Iohannea  qui  dici  tur  Gualdamacza. 

Millesimo  ducentesimo  sexsagesimo,  indictione  tertia.  Actum  Floren- 
tie,  in  caminata  Potestatis.  Die  mercurii  xiiij0  infrante  aprile. 

Statuerunt  Capitanei  exercitus  concorditer  et  eis  placuit ,  exceptis 
domino  Alberto  Ristori  et  domino  Gianni  Ridolfi,  qui  tunc  non  ade- 
rant  :  quod  Biciccius  sartor  filius  Tinaccii  populi  Sancte  Felicitato , 
sextus  Ultrarni,  possit  remanere  et  morari  Florentie  a  proxima  ven- 
turA  die  dominica  ad  octo  dies  ;  et  hoc  ideo  ut  possit  compiere  ad 
suendutn  et  aptandum  covertas  cquorum,  cum  multas  ut  dixit  habeat  ad 
complendum.  Set  tane,  coram  domino  Po  testate  vel  suis  iudicibus,  in 
exercitu  se  debeat  personaliter  presentare. 

Item  statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exercitus,  excepto  Guer> 
nerio  Ristori  qui  tunc  non  aderat  :  quod  Domini  et  Superati  tea  vieto- 
riosi  Carrocci i  Communis  Florentie  possint  et  eia  liceat  eligere  et  habere 
unum  notarium  quem  ipsi  voluerint,  moraturum  oum  eis,  prò  scribendis 
et  faciendia  omnibus  que  prò  eorum  officio  et  soprastooteria  ad  acriben- 
dum  fuerint  opportuna. 

Item,  quod  possint  et  eis  liceat  secum  tenere  et  babele  octo  nun- 
tios  Communis  Florentie  quos  voluerint,  prò  Conimams  servitile  fa- 
ciendis  opportunis  occasione  eorum  soprastanterie  et  officii. 

Item,  quod  possint  et  eis  liceat  eligere  et  habere  ad  Carroécium 
quattuor  magistros  quos  voluerint,  ultra  alios  quattnór  per  Gapitanoos 
exercitus  iam  electos,  prò  hiis  faciendis  que  de  illorum  arcte  ad  ipsum 
Carroccium  vel  eius  occasione  expediunt  facien^**   • 


C.  17. 

14  aprile. 


14  aprile. 
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Item,  quod  possint  et  eia  liceat  habere  qtiattuor  parìa  bovum,  compu- 
tati* illis  quos  iam  habent,  qui  dicuntur  opportuni  prò  ipso  victorioso 
Carroccio  et  eius  occasione.  Quos  quidem  boves  accipiant  ipsi  Superstite» 
ab  illis  personis  et  locis,  a  quibus  magu  viderint  convenire* 

Item,  quod  possint  et  eis  liceat  habere  a  Communi  Florentie  unum 
tentorium  et  unam  trabacham,  in  quibus  ipsi  Superstite»  valeant  ho- 
spitari ,  et  unam  trabacoham  etiam  prò  magistris,  et  duas  igitur  ten- 
das  ptfo  bifulcis,  portitoribus  et  nuntiis  eorumdem  Superstitum,  qui  sunt 
vel  fuerint  deputati  ad  predictum  Carroccium  vel  eius  occasione. 

Item,  quod  possint  et  eis  liceat  habere  a  Communi  Florentie  be- 
stia* opportuna*  prò  dictis  tentorio,  trabaccis  et  tendis  et  arnensibus 
prediotis  et  ferris  magistrorum  predictorum  deferendis:  quas  Benci- 
venni  Upiosini  et  sooii  deputati  prò  Communi  super  mulis  eia  de- 
beant  exibere» 

87.  Item  eodem  die  et  loco.  Statuerunt  et  ordinaverunt  Capitanei  exer-    114.1$  aprile. 

Honi  inoro  de   ci  tua  supradicti  :  quod  ducenti  homines  probi  et  bene  armati  de  Mon- 
MoDlenmrlo.  ,  .  _,  ,        A  . 

temurlo  et  eius  curte  venire  debeant  in  presentem  exercitum  et  omnes 

etiam  mercatores  cum  mercato  ;  quos  ducentos  homines  ad  nominandum 
et  specificandum  sibi  dioti  Capitanei  reservarunt  Ceteri  vero  alii  ho- 
mines dioti  loci  prò  dicti  castri  custodia  et  aliis  servitiis  faciendis,  si 
expedierint,  valeant  remanere;  neo  venire  ad  presentem  exercitum  coni- 
pellantur. 

Postea  vero,  die  veneris  xvj  aprilis,  voluerunt  et  in  concordia  fue- 
runt  Capitanei  exercitus,  excepti*  domino  Bencivenni  Grifi,  domino 
Lapo  domini  Michaelis,  Guernerio  Ristori,  qui  tunc  non  aderant:  quod 
predictos  ducentos  homines  Montismurli  ad  exercitum  veniendos  nomi- 
nare et  specificare  debeat  Rogerius  Falconis  de  la  Vachaia,  qui  bene 
habet,  ut  fertur,  notitiam  hominum  dicti  loci.  *' 

**  Die  sabati  vij  augusti  firmum.  Et  quod  Falcone  nominet  eos. 

88.  Item  eodem  die  mercuri!  et  loco  predicto.  Fuerunt  in  concordia  et        u  aprile 
liatoU^kiecfo-    v°lttenmt  e*  ordinaverunt  Capitanei  exercitus,  exceptis  domino  Benci- 

lioi  et  lacopi,    yenni.  domino  Gianni  Ridolfi  et  domino  Alberto  et  Cambio ,  qui  tunc 
tu ton tornai  et  '  * 

electorum    ad    non  aderant  :  quod  infrascripti  quattuor  homines,  nominati  coraa  eis 

li^andltiinci 

gobernandum     per  Spilliatum  de  Riccio  constitutum  ad   custodiendum  et   gubernan- 

dum  pavenses  in  exercitu,  possint  cum  ipso  Spilliato  et  sociis  commo- 

rari  ad  ligandum  et  recolligendum  et   etiam   gubernandum  pavenses 

Communio 

Quorum  nomina  sunt  hec  : 

Ricehua  f.  Aldobrandini  populi  Sancii  Georgii. 

«.    .  ,.        /«  .„.    .    I  de  populo  Sancte  Marie  ÀJberrri. 
Ricciolino*  f.  Spilhati    ) 

Iacopo*  guainaius  de  populo  Sancti    Stephani   ad   Ponte   f.  quondam 
ImgiurramL» 
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89.  Item  die  iovis  xv  menaia  aprilia.  Statutum  et  ordinatina  fait    per       15  aprile 

OfOciaUum de-    Capitaneoa  exercitua,  exceptis  domino  Bencivenni  Grifi,  domino   Al- 
patalorum  su-         r  *  r  i 

per  pane  Coni-    berto.  Cambio  Falconeria  et  domino  Gianni  Ridolfi,  qui  tane  non  ade* 

mania  In  exer-  ..... 

ella,  de  nun-    rant  :  quod  Borromanus  Bonavoglie  et  socii,  constituti  ad  recipiendum 

liiaetmuloba-      .       ,  ,  ~  .,  •  *     *     •     i-      x 

bendia.  et  gubernandum  panem  Commuma  in  exercitu,  poaaint  et  eia  liceat 

aecum  tenere  et  habere  quattuor  nuntios  Communis  quos  volaerint 
prò  servitiis  expedientibua  ad  ipsum  officium  exercendis.  Item,  quod 
poaaint  habere  unum  mulum  prò  portandia  trabaccha  et  tenda  eia  exi- 
bitis  a  Commani  :  qaem  mulum  Bencivenni  Upiczini  et  aocii  conati- 
tati  auper  mulÌ8  eia  poaaint  et  debeant  exibere. 

IO.  Die  iovia  xv  aprilia.  Actum  Florentie ,  in  oaminata  Poteatatia.  c.  17' 

iacopiGerma-         Statutum  et  ordinatasi  fait  per  Capitaneos  exercitua,  exceptis  domino     15-1S  aprile, 
ni  et  aocioram  . 

deputa  torum    Bencivenni  Grifi,  domino  Alberto  Ristori,  Cambio  Rosticcii  (1)  et  domino 

stria,  de  malia    Gianni  Ridolfi,  qui  tane  non  aderant  :  quod  Iacopoa  Germani  et  aociua, 
a  constituti  saper  Magistria  et  pichonibua,  poaaint  habere  a  Commani 

Florentie  daoa  moloa  prò  portandis  et  deferendia  ferria  magiatrorum 
et  pichonibua  :  quoa  moloa  Bencivenni  Upiczini  et  aocii  poaaint  et  de- 
béant eiadem  officialibua  exibere. 

Item  postea,  die  veneriaxvj0  aprilis,  atataerant  et  ordinaveruntCapita- 
nei:  quod  dicti  Officiale*  poaaint  habere  et  secum  tenere  daoa  nuntioa  Com- 
mania quoa  volaerint,  prò  servitiis  faciendisdeipsorum  officio  opportunis.*1 

**  Firmum  die  sabati  vij  augusti. 

01  Die  veneria  xvj°  menaia  aprilia.  ia  aprile. 

Dominoram  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  dominum  Potestatem  et  Capitaneos 
Car"oa5ntÌlUde  exercitos,  exceptis  domino  Bencivenni  Grifi,  domino  Teglario  et  domino 
malia   naben-    jiap0  domini  Michaelis,  qui  tunc  non  aderant:  quod  Domini  et  Superati  tea 

victorioai  Carroccii  Communis  Florentie  poaaint  habere  a  Communi  Flo- 
rentie quattuor  muloa,  prò  tentorio  trabachia  et  tendis,  eia  prò  se  et  bi- 
fulcia,  portitoribus,  nuntiis  et  magiatria  conceasis,  portandia  et  deferendis: 
quo8  muloa  dictus  Bencivenni  et  socii  eia  posaint  et  debeant  exibere. 
Item,  quod  poaaint  etiam  dicti  Superstitea  Carroccii  habere  duaa 
carrettas. 

M.  Item   statuerunt   et   ordinaverunt  :    quod   Domini   seu  Superstitea       i$  aprile. 

Dominoram  cuiualibet  banderie  Mercati  poaaint  et  eis  liceat  habere  et  secum  te- 
et  Saperatitam  ,       -  ..  ~  .  , 

Mercati,  de    nere  prò  unaquaque  banderia  quattuor  nuntioa  Commuma  quoa  volue- 

Ushabendis!11"    rint>  Pro  expedientibua  servitiis  de  ipsoram  officio  exercendis. 

Item,  qaod  possint  habere  dicti  Superstitea  cuiuslibet  banderie  pro 

unaquaque  banderia  unum  mulum  a  Communi  Florentie,  pro  trabachis 

et  tendia  eis  concessis  portandia  et  deferendis  :  quos  muloa  dictus  Ben* 

oivenni  et  socii  eis  possint  et  debeant  exibere. 


(1)  Così  il  cod.  in  queato  luogo  :  altrove  (doo.  1  e  89)  Cambi**  Falconerà. 
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SS.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt:  quod  exibeantur  a  Communi  Floron-        u  aprilo 

Cavatone,  de    tie  Cavatorte.  qui  portare  debet  banderiam  de  la  Gesta,  et  eius  socio  et 
lanceisdaodis.  ;  ^     r  , 

rais,  centum  lancee  prò  inimici»  Communis  Florentie  offendendis  :  quas 
Camerarius  Communis  eis  possit  et  debeat  exibere. 

91.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  Bonifatius  Albertini  et  socii,       t6  aprile. 

Servlentlum    constituti  prò  Communi  super  emendo  pane  in  civitate  Florentie.  ipso- 
Soperstltam  r  r  ir 

panis  In  ci  ri-    que  postea  ad  exercitum  destinando,  possint  et  eis  liceat  habere  et  se- 

iste 

cum  tenere  in  civitate  Florentie  quattuor  servitores  seu  servientes,  prò 

insachando  et  gubernando  pane,  quos  voluerint.  Qui  sint  homines  pau- 

peres  et  parve  facultatis,  quibus  liceat  ipsa  occasione  Florentie  remane- 

re,  nec  venire  ad  presenterà  exercitum  compellantur. 

95.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  officiale»  deputati  super  sa-       16  aprile. 

Offlciatlom  sa-   gittamine  possint  et  eis  liceat  habere  unum  mulum  a  Communi,   prò 
ne,  de  molo    portandis  et  deferendis  hospitiis  eis  a  Communi  concessi»  :  quem  mulum 

dictus  Bencivenni  et  socii  eis  possint  et  debeant  exibere. 

%.  Item  statutum  et  ordinatimi  fuit  per  dominum  Potestatem  et  Capita-       ,6  aprile. 

lIoiuSraardH6    neos  exerc*tus;  exceptis  domino  Bencivenni  Grifi,  domino  Lapo  domini 

Michaelis  et  domino  Alberto  Ristori,  qui  tane  non  aderant:  quod  Com- 
mune  de  Monteguarchi  mictat  et  mietere  debeat  in  presententi  exerci- 
tum centum  homines  probos  et  bene  armatos,  et  omnes  etiam  mercato- 
rea  cum  mercato  victualium  afluenter.  Alii  vero  omnes  homines  Com- 
munis predicti  possint  et  eis  liceat  tempore  dicti  exercitus  ad  dicti 
castri  custodiam  remanere  et  alia  que  expedirent  servitia  facienda, 
nec  venire  ad  ipsum  exercitum  compellantur. 

$7.  Item  statutum  et  ordinatum  fuit  per  predictum  Potestatem  et  Ca-       16  aprile. 

Communi*  pitaneos  :  quod medietas  hominum Communis  de  Montelungo  et  Commu- 
Commanis  de  nis  de  Tasso  et  Communis  de  Caposelve,  possint  tempore  presentis  exer- 
rouniadeCapo-  citus  ad  ipsarum  terrarum  custodiam  remanere  et  ad  alia  que  expedie- 
16  Te"  rint  servitia  facienda ,  nec  venire  ad  presenterà  exercitum   compellan- 

tur. Alia  vero  medietas  hominum  predictorum  Communium,  et  omnes 
etiam  mercatores  totius  Communis  locorum  predictorum,  venire  debeant 
in  exercitum  supradictum. 

98.  Item,  eodem  antedicto  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  do-         c  18 

Commonlsde  minum  Potestatem  et  Capitaneos  exercitus,  exceptis  domino  Bencivenni  u  aprile. 
Grifi,  domino  Lapo  domini  Michaelis  et  domino  Alberto  Ristori,  qui  tunc 
non  aderant  :  quod  homines  Communis  de  Puliccinno  do  Macello  pos- 
sint et  eis  liceat  ad  dicti  castri  custodiam ,  ipsumque  Communi  Flo- 
rentie conservandum ,  et  alia  servitia  facienda  in  locis  aliis  quando 
expedierint,  ad  voluntatem  et  mandatimi  Vicarii  Contrate,  tempore  dicti 
exercitus  remanere  ;  nec  ad  presenterà  exercitum  venire  cogantur,  non 
obstante  quod  alias  fuissct  ordinatum  ipsos  homines  ad  exercitum  ve- 
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nire  debere.  Et  hoc  sic  poste»  est  provisum  ;  quia  videntur  esse  utiles 
in  Contrata,  cam  sit  in  fortitia  dictum  caBtrnm  et  ad  fronteriam 
Ubaldinis. 

Destinate  sunt  lictere  de  predictis  Vicario  Macelli. 

f9.  Item  fuit  statatam  per  eos  :  quod  homines  Communis  de  Monte-       16  spille, 

^romimlsde   dicroci,  et  de  suis  populis  et  carte,  possi nt  et  debeant  venire  in  pre- 


sentem  exercitom,  non  obstante  quod  alias  faisset  ordinatam  ipsos  de- 
bere morari  tempore  dicti  exercitus  in  Macello ,  precipae  in  Gagliano  ; 
ad  qnem  locum  morari  et  ire  debent  eoram  loco  homines  de  Colognole 
et  Àcone,  licet  faissent  debere  morari  in  loco  alio  ordinati. 

Destinate  sunt  lictere  de  predictis  Reetoribus  et  Communi  de  Mon- 
tedicroci. 

100.  Item  fuit  ordinatum  et  statutum  per  eosdem  :  quod  homines  supra-       16  aprile. 

Homlnumde    dicti  de  Colognole  et  Àcone  morari   debeant  tempore    dicti   exercitus 
Colognoleet  °  r 

de  Acone.  apud  Gaglianum,  mercatori  bus  exceptatis,  qui  debent  venire  ad  exer- 

citum  cum  mercato,  non  obstante  quod  fuisset  ordinatum  eos  debere 
alibi  commorari. 

Notificatum  est  hoc  domino  Bindo  Vicario  in  Mucello  per  licteras 
Potestati*. 

101.  Item  statuerunt  predicti  Capitanei  exercitus  :  quod  Pierus  et  Die-       i«  aprile. 

Pieri  et  Dieta-   taiuti,  fabri  electi  ad  fabrile  exercitium  in  exercitum  faciendum.  pos- 
iuti  fabrorum,      .  .    ..  .    ,  _  .  _  .     _  ,  • 

de  malls  ha-    sint  et  eis  hceat  habere  a  Communi  Florentie  duos  mulos  prò  portan- 

dis  et  ferendis  ruota  ancudine  et  aliis  arnensibus  ad  fabricam  opportu- 

nis  :  quos  mulos  Bencivenni  Upicsini  et  socii  deputati  super  malia  poe- 

sint  et  debeant  eis  exibere.  ** 


«i 


Die  martis  x  augusti  firmum. 


10*.  Item  placuit  domino  Potestati   et  predictis    Capitaneis   exercitus:       i$  aprile. 

,   Pe  l[c}eL[s    QVioà  ex  parto  ipsius  Potestatis  lictere  destinentur  Potestati  et  Communi 

destinandisPo-    ^  . 

testati  et  Com-    Sancti  Miniatis,  quod  nullo   modo  sinant  exbannitos  Communis  Flo- 

Mlnlatls,  quod    rentie  de  Burgo  Sancte  Floris  et  Turre  Benni  et  partibus  illis  receptari 

non  sinant  ex-    .  j«  a  •  a         i  •         j  «•jji.x 

bannltos  Com-    m  eorum  districtu  vel  morari,   sed   eos   expellere   inde  debeant  omni 

Sancte  *  Floris    modo.  Alias,  versus  eos  et  homines  eorum    Communis    haberetur    re- 
strictomorarL    gre88U8>  siquod  dampnum  vel  gravamen  dicti  exbanniti   contra  homi- 
nes  et  personas    et   bona   iurisdictionis  Communis  Florentie   facere 
aptemptarent,  ut  per  homines  Sancti  Miniatis  perpetratone  vel  commis- 
sum  fuisset. 

Destinate  sunt  lictere  super  facto  predioto. 

103.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  dominus  Potestas  et  Capitanei  su-       ic  aprile. 

Gonfaionerio-    pradicti  :  quod  cuilibet  Gonfalonerio    palarum   et  marrarum  prò  uno 

et  marraram,    equo  dentar  de  avere  Communis  Florentie    libre    tres  :  cum    reperia- 
de  babendis  11-      ^  ,    ,    .  .-«-...».• 

brls  tribas  prò    tur  precessores  eorum  habuisse.  prò  exercitu  facto  Vernio  alias,  Iibras 
quollbet.  x  ....  ~  .  .„. 

tres  prò  servitila  que  fecerunt  cum  vexilhs. 
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104.  Item  statuejrunt  et  ordinaverunt  predicti  Capitane i  exercitus:  qnod 

uh01?1  P°H8    dominus  Potestà*  habeat  a  Communi  et  habere  poasit  quattuor  mulo* 
habendis.  prò  sui»  arnensibus  deferendis  :  quos  mulo»   Bencivenni  ptedictua   et 

socii  debeant  exibere. 


65 
16  aprile. 


105. 

Bencivenni 
Uplciinl  el  80- 
cioram  depu- 
tttorani  super 
molls,de  nan- 
iils  habendis. 


Die  veneris  xvj°  aprilis.  Actum  Florentie,  in  caminata  Potestatis. 

Statuerunt  et  voluerunt  Capitanei  exercitus,  exceptis  domino  Benci- 
venni Grifi,  domino  Lapo  domini  Michaelis  et  domino  Alberto  Ristori,  qui 
tunc  non  aderant  :  quod  Bencivenni  Upiczini  et  socii,  constituti  saper 
malis  possint  et  eis  liceat  habere  et  secum  tenere  daos  nuntios  Com- 
munis infrascriptos  per  ipsos  Officiales  nominatos  et  specificatos.  Qui 
nnntii  eis  serviant  in  hiis  que  de  ipsoram  officio  facienda  expediunt 
officialibus  memoratis.  Quorum  nuntiorum  nomina  sunt  hec  : 

Vinta  f.  Compagni  de  populo  Sancte  Trinitatis. 

Risalitus  f.  Riccobaldi  de  populo  Sancti  Pancratii. 


e.  I8r 
16  aprile. 


106. 

Nantll  Com- 
muni* montn- 
tes  cam  Super- 
slillbas  Merca- 
ti sextos  San- 
cii Pelli  Sera- 
dll  et  Burgl. 


Hii  sunt  nnntii  Communis,  quos  Cerra,  bandifer  banderie  Mercati 
prò  sextibus  Saneti  Petri  Seradii  et  Bargi,  prò  se  et  sociis  nomina- 
vit  et  dixit  prò  se  et  sociis  se  velie  secum  morari  prò  servitiis  Com- 
munis Florentie  faciendis  expedientibus  ad  officium  eorumdem. 

Ridolfo*  f.  Albertini  popoli  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Lambertus  f.  Beliotti  populi  Sancfi  Remigii. 

Rossu8  f.  Domandati  populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas. 

Ragerottus  f.  Rossi  populi  Sancti  Felicis. 


16  aprile. 


Die  sabati  xvij°  aprilis. 

W-  Hii  sunt  servientes  seu  servitores,  quos  Bonifatius  Albertini  et  ma- 

mòn^tobent    gister  Meglio  re,  constituti  super  emendo  pane  in  civitate  Florentie  ipso- 

Sm.M^ciìl!l    que  &d  exercitum  transmictendo,  nominaverunt  et  dixerunt  secum  de- 
bita saper  pane     *  » 

emendo  in  ci-    bere  murari  prò  pane  insaccando  et  gubernando. 

Iacopus  Gualunghi  populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Benincasa  calzolarius  de  populo  Sancti    Michaelis  de  Vicedominis. 

Grossolus  f.  Benci  populi  Sancti  Ambroscii. 

Bonaventura  f.  Rustikelli  populi  Sancti  Florentii. 


17  aprile. 


108. 

Monti!  Gomma- 
nti morantes 
cam  Borroma- 
iio  et  socio, 
eonstltulls  sa- 
per pane  Com- 
munis in  exer- 
eUo. 


Hii  sunt  nnntii,  quos  Borromanus  Bonavoglie  et  socius,  constituti 

super  pane  Communis  Florentie  in  exercitu   reoipiendo   et  vendendo, 

nominaverunt  et  dixerunt  secum  velie  morari  prò  expedientibus  aer- 

vitiis  occasione  dicti  officii  faciendis. 

Consillius  f.  Bencivenni  )   ,  ,    «      A.  _ 

de  populo  Sancti  Laurentii. 


Ugolinus  f.  Gianni 
Buonus  f.  Compagni 
Iacopinus  f.  Iohannis 


de  populo  Sancti  Remigii. 


17  aprile. 
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113. 

Squarcio  sar- 
tori». 
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Item  fuit  statutnm  et  ordinatum  per  duas  partes  et  ultra  Capita  - 
neorum  exercitus  ;  quod  Straccia  eartor  filius  Doleebuoni  sartorie  po- 
poli (1)  possit  et  sibi  liceat  remanere  Florentie  bine  ad  proximos  octo 
dies  prò  complendia  covertis  equorum,  eum  multa»  ut  dixit  habeat  ad 
complendum. 


118-1: 
17  aprili 


114. 

Offlcialium 
saper  sagit  la- 
mino, de  uno 
raoloadbucba- 
bendo. 

115. 

Domini  Potè- 
statis,  de  uno 
muloullraalios 
lam  concessos 
habendo. 

116. 

rNuntii  orn- 

cialium  saper 
castodiendis 
grossis  bali- 
stis]. 


Item  statutum  fuit  et  ordinatum  :  quod   dicti  officiale»  Communis       n  aprili 
super  mulis   possint  et  debeant  exibere  officialibus  constitutis  super 
sagittamine  unum  mulum  ultra  alium  eia  concessum. 

Item  fuit  statutum  per  eoa  :  quod  dominus  Potestas  habeat  unum       17  aprili 
mulum  ultra  alioa  iam  concesso»  prò  suis  arnenaibus  portandre  ;  et  quod 
dicti  officiale»  deputati   super  mulis  ipaum   mulum   debeant  exibere. 

Die  mercurii  xxj°  aprili».  Actum  in  Colle  Valli»  Else.  e.  10' 

Hii  sunt  nuntii  Communis,  quos  Filippo»  Tignosi,  prò  se  et  Fulco       4I  aPrl,< 
filio  Falconerii  del  Converso,  constituti  super  custodiendis  grossis  ba- 
listis  Communis  Florentie,  nominavit  et  dixit  secum   debere   morari  ; 
quos  etiam  nuntios  dominus  Martinus  index  et  aasessor  Potestatis  scribi 
mandavit  prò  preterita  die  lune. 

Quorum  nomina  sunt  hec. 

Fede  f.  Dolcebeni  populi  Sancti  Felicis. 

Dietiguardi  f.  Bonaffedis  populi  Sancti  Nicholai. 


117.  Item,  die  veneri»  viij0  exeunte  aprile,  loco  predicto.  Stantiatum  fuit       23  aprile 

B|PDdi?B  bn"    et  ^rmatum  Per  dominum  Iacopinum  Rangonis,  Dei  gratia  Potestatem 

Florentie,  et  per  sex  ex  Àntianis  Populi  civitati»  predicte  qui  secum 
venerunt  in  exercitum,  et  per  Capitaneos  exercitus,  ad  instantiam  do- 
mini Sinibaldi  Tornaquinci  Potestatis  prò  Communi  Florentie  burgi 
Podii  Bonizi,  et  ambaxiatorum  Communis  ipsius  terre,  quia  expedire 
et  utile  esse  noveranti  quod  homines  dicti  burgi  et  eius  corti»  pos- 
sint et  eis  liceat  remanere  tempore  presenti»  exercitus,  qui  fieri  debet 
preeentialiter  versus  Sena»,  prò  aptatione  et  concio  bene  faciendo  de 
predicto  burgo  communiter  per  homines  supradictos,  nec  venire  ipsa 
occasione  compellantur  ad  exercitum  supradictum;  et  tam  dio  remanere 
et  morari  ad  ipsam  eorum  terram  aptandam  valeant ,  nee  venire  com- 
pellantur ad  exercitum  prefatom,  quantum  plaeuerit  dieto  domino  Po- 
testati  civitatis  Florentie. 


118. 


Item  eodem  [die]  et  Idea  Stantiatum  et  firmatimi  ftiit  per  dictttm       «  aprite 


Nuntiorom  et  dominum  Potestatem  et  duas  partes  et  ultra  Oapitaneorum  esercite»  : 
cusiodom  Car-  _, 

roccii,  de  ipso-  quod  Toringhellus  Ventare  et  Dragonettus  Bonelle,  camerarii  Commu- 
rum  salarlo. 


^am—m*»***-**   ■    »  >  *— 


(1)  Lacuna  nel  cod. 
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nis  Florentie  in  presenti  exercitu  Communis  Florentie,  possint  et  eia 
liceat  et  debeant  solvere  ac  satisfacere  de  pecunia  ipsius  Communis 
nnntiis  Communis  Florentie  et  custodibus  deputatis  prò  Communi  ad 
victorioBum  Carroccium  ipsius  Communis,  prò  eorum  et  cuiuslibet  eo- 
rum  salario  et  mercede,  a  die  motionis  dicti  exercitus  de  civitate  Fio* 
lentie,  quo  fuit  die  lune  xviiij0  mensis  aprilis,  usque  diem  dominicam 
proxime  venturam,  soldos  duos  prò  quolibet  eorum  per  diem,  et  ab 
xpsa  die  dominioa  in  antea  denarios  duodecim  per  diem  prò  quolibet 
eorumdem. 

119.  Item  eodem  die  et  loco.  Stantiatum  et  firmatum  fuit  per   dictum       *3  aprile. 

Ca^occr°rQdc    dominum  Potestatem  et  duas  partes  et  ultra  Capitaneortun  exercitus  : 

Ipsorom  sala-'  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  solvere  et  satisfacere  de 
rio  solvendo.  ~  ~  ~ 

pecunia  Communis  Florentie  magistris  deputatis  prò  Communi  ad  Car- 
roccium prefatum  prò  eorum  salario  et  mercede,  a  die  motionis  exer- 
citus predicti  de  civitate  Florentie  usque  ad  proximam  venturam 
diem  dominicam,  soldos  duos  et  denarios  sex  prò  unoquoque  eorum 
per  diem  ;  et  ab  ipsa  die  dominica  m  antea  denarios  decem  et  octo  per 
diem  prò  quolibet  eorumdem. 

li0-  Item  eodem  die  et  loco.  Stantiatum  fuit  per  predictos  :  quod  pre*       23  aprile, 

rum  Carrocci!"  dicti  Camerarii  possint  et  debeant  solvere  et  satisfacere  portitoribus 
larìo^VrendV    deputatis  ad  dictum  Carroccium  prò  Communi,  a   die  motionis   dicti 

exercitus  usque  diem  dominicam  proxime  venturam,  soldos  duos  prò 
quolibet  eorum  per  diem,  et  abinde  in  antea  prò  quolibet  die  quo  por* 
tarent  tantumdem;  et  quando  non  portarent,  denarios  duodecim  tan- 
tum. Item  pichonariis  deputatis  ad  predictum  Carroccium,  a  die  mo- 
tionis dicti  exercitus  usque  predictam  diem  dominicam  venturam,  sol- 
dos duos  prò  quolibet  eorum  per  diem. 

iti.  Item,  die  sabati  vij*  exeunte  aprile,  loco  predicto,  Stantiatum  fuit       24  aprile. 

te^"?roK2?s  per  predictos  :  quod  predicti  Camerarii  poBsint  et  debeant  solvere  et 
«Frettagli61  SAt^licere  de  avere  Communis  illis  quattuor  hominibus,  qui  dieuntur 
detpsoram  sa-    Grulli,  qui  ducunt  et  deputati  sunt  ad  ducendum  et  tenendum  fune»  bo~ 

vum  victoriosi  Carroccii  CommuniB  Florentie  et  carrettarmn,  prò  eorum 
salario  et  mercede  a  die  motionis  exercitus  de  civitate  Florentie  usque 
diem  dominicam  proxime  venturam,  soldos  duos  prò  quolibet  eorumdem 
et  prò  quolibet  die  :  abinde  vero  in  antea,  denarios  decem  et  octo  per 
diem  prò  quolibet  eorum. 

122.  Die  dorònico  vj°  exeunte  aprile.  Actumin  castri*  exercitus  Com-         e.  *0. 

rfioSsifllil    mUni*  Florenti*  fa  ▼*!!»'*•  Incoiano  prope  Cesoie,  «aprile. 

fontis,  de  di-  Salice  de  sextu  Ultrarni,   Vicarius  prò    Communi   Florentie  curie 

mlctendis     ce  '  •  r 

hominibus  sui  Simifontis  iuravit  ad  aanota  Dei  evangelia  et  promisit  observar*  pre- 
costodiam  ter-  cepta  Potestatia  Florentie,  ad  peiatiL  Ubreruto  mille,  eo  quod,  cum 
rie.  recepisset  licteras  preceptivas  a  dicto  Potestate,  quod  ista  presentì  die 
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veniret  et  esse  deberet  cum  gente  sui  vicariatus  in  esercita  supradi- 
cto,  non  duxit  gentem  suam,  ut  fait  sibi  per  ipsas  licteras  iniuntum. 
Pro  quo  Salice,  et  eius  precibus,  Ugolinus  Benevieni  de  populo  S&ncti 
Iacobi  Ultrarni  fideiussit  in'omnem  predictam  causam,  sub  predicta 
pena  mille  librarum,  sub  ypotheca  bonorum  etc 

Incontinenti  vero  dictus  dominus  Potestas,  presentibus  et  volentibus 
Anzianis  Populi  qui  ad  exercitum  venerunt,  et  Capitaneis  exercitus» 
precepit  per  sacramentum  dicto  Salici  vicario  cùrie  Simifontis,  ad 
penam  quam  ei  vellet  auferre,  quod  hinc  ad  diem  mercurii  proximum 
cum  gente  tota  sui  vicariatus  redeat  et  veniat  in  exercitum,  dimictendo 
tamen  ex  gente  sua  ducentos  homines  ad  custodiam  terrarum,  que 
sint  magis  ad  fronteriam  inimicis ,  in  quibus  magia  sint  opportuni 
homines  supradicti  ;  quos  reducere  scriptos,  et  eorum  nomina  presen-  ' 
tare  debeat  Potestati. 


123. 

De  salario  non- 
tlorum  Com- 
munis. 


144. 

De  salarlo 
Tome  iuatize- 
ril  Commonls. 


Item  eodem  die  et  loco.  Stantiatum  et  firmatum  fuit  per  dominum  Pote- 
statem  prediotum  et  per  duas  partes  Capitaneorum  exercitus  Communis 
Florentie  :  quod  omnes  nuntii  Communis  Florentie,  deputati  ad  tentoria 
Communis  Florentie  prò  ipso  Communi,  et  ad  ipsa  tendenda,  et  alii 
omnes  nuntii  qui  sunt  et  morantur  in  exercitu  prò  Communi  Floren- 
tie, cum  aliquibus  officialibus  Communis,  babeant  et  habere  debeaut 
a  Communi  Florentie  et  de  avere  ipsius  Communis,  prò  eorum  salario 
et  mercede  a  die  motionis  exercitus  de  civitate  Florentie  usque  pre- 
senterà diem  dominicam,  denarios  sedecim  quilibet  eorum.  Statuentes 
etiam  et  mandantes  dicti  dominus  Potestas  et  Capitanai,  quod  Torin- 
ghellus  et  Dragonettus,  camerarii  Communis  in  exercitu,  ut  dictum  est, 
solvere  et  satisfacere  possint  et  teneantur  ;  et  ab  ipso  etiam  die  domi- 
dìco  in  antea  quamdiu  servierint,  ad  eamdem  suprascriptam  rationem 
satisfacere  et  solvere  dictis  nuntiis  teneantur. 

Item  die  lune  v  exeunte  aprile,  loco  predicto.  Stantiatum  et  firmatum 
fuit  per  dictam  Potestatem  et  duas  partes  Capitaneorum  exercitus:  quod 
Torna,  iustizerius  Communis  Florentie,  habeat  a  Communi  Florentie  et 
de  avere  ipsius  Communis,  prò  suo  salario  et  mercede  in  presenti  exer- 
citu, ultra  coDsuetum  salarium  soldorum  duorum  per  diem  quod  Fio- 
rentie  solitus  est  habere,  denarios  duodecimi  prò  unaquaque  die  a  die 
motionis  exercitus  de  civitate  Florentie  usque  presentem  diem  lune,  et 
ab  ista  die  in  antea,  quam  diu  duraverit  presens  exercitus  et  in  exer- 
citu steterit  ipso  Torna,  ad  eandem  rationem.  Quod  salarium  est  prò  die 
quolibet  soldorum  iij,  computato  in  eo  solito  salario  quod  habet  et  ha- 
bere debet  stando  in  civitate.  Quod  quidem  salarium  trioni  soldorum 
dicti  Camerarii  prò  quolibet  die  eidem  possint  et  debeant  persolvere, 
ut  est  dictum. 

Queratur  ab  eodem  Torna  prò  quanto  tempore  solutionem  recepii 
Florentie  de  solito  salario,  cum  dicatur  eum  recepisse  usque  per  totum 
mensem  mail  proximum. 


25  apri 


«6  aprii 


I.  125-127] 

125. 

Officia  li om 
qui  dcbent  mo- 
ra ri  Colle  ad 
recipiendum 
res  victuales 
<jue  prò  Com- 
muni illucde- 
slinarentur. 
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Casella  de  Fornicis  popoli  Sancti  \ 

Stepfaani  ad  Ponte 
Uguiocione  Morelli  populi  Sancti 

Pancratii 
Gherardus   notarius  f.  Amannati 

populi  Saneti  Petri  Maioris 
iie  illuc  fuerint  destinata. 


electi  dicto  die  per  Capitaneos 
exercitus  ad  eundum  Colle,  et 
ad  morandum  ibi  prò  Commu- 
ni Florentie,  ad  recipiendum 
victualia,  quepro  Communi  Flo- 
rentie et    a  Communi  Florea- 
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H6.  Die  martis  iiij  exeunte  aprile.  Actum  in  castris  exercitus  Commu- 

De  peditibus    nis  Florentie  in  villa  de  Lucciano  prope  Casole. 
teoendls     per 

Potesiaiem  Ca-         Stantiatum  et  Armatura  fuit  per  dominum  Potestatem  et  duas  par- 
stri  Casolis  et 
de  eorum  sala-    tes  et  ultra  Capitaneorum  exercitus  :  quod  dominus  Scolarius  Adimari 

Gianni  Leti  de  Cavalcantibus,  electus  prò  Communi  Florentie  in  Pote- 
statem castri  de  Casole,  possit  et  sibi  liceat  secum  tenere  deeem  pedi- 
tea,  quos  ipso  dominus  Scolaius  voluerit  eligere;  ex  quibus  morentur  ad 
custodiam  turris  dicti  castri  quattuor,  et  alii  morentur  cum  eo  prò  cu- 
stodia sue  persone,  et  ut  possit  per  eum  melius  ipsum  castrum  casto- 
diri  et  sai  vari  prò  Communi  Florentie.  Quorum  quilibet  peditum  habeat 
et  habere  possit  a  Communi  Florentie  prò  suo  feudo  et  salario,  duran- 
te presenti  exercitu,  soldos  viginti,  et  post  exercitum  soldos  quadra- 
ginta  per  mensem.  Statuentes  etiam  et  firmantes,  quod  Dragone ttus  et 
Toringhellus,  camerari i  Communis  in  presenti  exercitu,  possint  et  de- 
beant  cuilibet  illorum  peditum  solvere  presentialiter  prò  uno  mense 
soldos  viginti. 


C.  SO' 

27  aprile. 


«7. 

Common  is 
Florentie ,  de 
ferimento  et 
promissione 
receptisa  sin- 
dico Commu- 
nis de  Casole. 


In  nomine  Patria  et  Filii  et  Spiritus  Sanotì,  amen.  Anno  et  indizio- 
ne predictis,  die  martis  iiij0  exeunte  aprile,  in  loco  predicto,  sub  ten- 
to rio  Communis  Florentie,  in  presentia  domini  Iacobi  Gherardi,  domi- 
ni Alberti  Ristori,  domini   Albiczi    Trinciavellis ,    domini    Odaldi   de 
Tusinghis  iurÌ8peritorum,  domini    Teglarii    Aldobrandi    et  Bonfiglioli 
spetialis,  testium  rogatorum  et  aliorum    plurium.  Andreas   Massei   de 
Casole,    sindicus    et   nuntius    Consilii    et   Anzianorum    Communis  de 
Casole  et  Communis  ipsius,  constitutus  et  ordinatus  a  dicto  Consilio  et 
Anzianis  de  Casole,  prò  ipso  Communi  de  Casole,  ad  eundem  et  com- 
parendum  coram  Potestate  Communis  Florentie  et  Anzianis  Populi  Fio- 
rentini, ad  intelligendum  et  obediendum  omnia  et  singula  eorum  pre- 
cepta  prò  Communi  Florentie,  et  ad  dandum  eidem  Potestati  et  Anzia- 
nis civitatis  Florentie  fideidssores,  et  ad  omnia  et  singula  promictendum 
et  faciendum  et  obbligandum  prò  dicto  Communi   de   Casole,  que  ad 
predicta  vel  aliquod  predictorum  videbuntur  expedire,  ut  hec   omnia 
continentur  et  scripta  sunt  per  Ugonem  Bubeum    notarium  ;  obligan- 
do  se  dictus  sindicus  prò  dicto  Consilio  et  Anzianis  et  Communi  de  Ca- 
sole, et  omnia  et  singula  bona  dicti  Communis,  iuravit  ad  sancta  Dei 
evangelia  et  promisit  stipulatone  solempni  dicto  domino  Iacopino  Ran* 
gonis  Dei  gratia  Potestati  Florentie  et  Bencivegne  Cambii,  Mompi  de 


27  aprile. 


.*•••■ 
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Mompis,  Iacobo  Cambii  Moczi,  Gano  Calcagni  et  Guccio  Gbiberti  an- 
zianis  Popoli  Fiorentini  in  dicto  esercita  tono  existentibns,  recipien- 
tibus  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino,  adtendere  et  observare  et 
adimplere  omnia  et  singola  eorom  precepta  et  mandata,  et  obedire 
omnibus  et  singulis  eorom  et  Communi»  et  Popoli  Fiorentini  manda- 
tisi qoot  et  quanta  eidem  sindico  prò  Commoni  de  Casole  fecerint  ;  et 
dare  ac  tradere  dictom  castroni  de  Casole  et  fortioeias  ipsios  castri 
in  forcziam  et  virtutem  Commonis  et  Popoli  Fiorentini  ;  et  recipere 
in  rectorem  et  potestatem  illom  qnem  eia  assignaverint  prò  Communi 
et  Populo  Fiorentino,  et  obedire  eidem  tanquam  Potestati  et  eidem 
Potestati  solvere  et  dare  feudum  consuetum  ;  et  tenere  amioos  Commo- 
nis et  Popoli  Fiorentini  prò  soia  amicis,  et  inimicos  prò  inimicis;  et 
salvare  et  custodire  omnes  et  singulos  fideles  florentinos  civitatis  et 
oomitatus  Florentie,  et  omnes  amioos  Commonis  et  Popoli  Fiorentini, 
in  ipsios  castri  et  Commonis  de  Casole  forcaia  et  districto  personali- 
ter  et  in  rebus  ;  et  etiam  dare  et  tradere  obsides  et  fideiussores  ad 
vohmtatem  Potestatis  et  Communis  Florentie;  et  omnia  et  singola  lacere 
que  ad  honorem  Communis  et  Popoli  Fiorentini  speetaverint.  Alioquin 
promisit  idem  sindicns,  sindicatus  nomine  prò  dictis  Consilio  et  Anzianis 
et  Commoni  de  Casole  et  eorom  vice  et  nomine,  dicto  domino  Iacopino 
Potestati  Florentie  et  predictis  Anzianis  Popoli  Fiorentini ,  recipienti- 
bus  et  stipulantibos  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino,  solvere  et 
dare  nomine  pene  mille  marchos  boni  et  puri  argenti,  et  omne 
dampnum  et  expensas  emendare,  predictis  omnibus  nichilhominua  in 
sua  manentibus  firmitate,  sub  ypotheca  bonorum  omnium  dicti  Com- 
munis de  Casole  presentium  et  fotororum,  conatituens  ipsa  bona  pre- 
carie possidere.  Renuntiana  omnibus  et  singulis  exceptionibos  et  bene* 
ficiis  eidem  sindico  vel  predioto  Commoni  competentibus  prò  predictis 
vel  eorom  occasione. 


127- 


m. 

Bffulcoram 
Carroccii ,  de 
ipsorum  sala- 
rlo. 


Item,  die  mercurii  iij°  exeunte  aprile,  in  loco  predicto.  Stantiatum 
et  firmatum  fuit  per  dictam  Potestatem  et  duas  partes  et  ultra  Capi- 
taneorum  exercitus  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  sol- 
vere et  satisfacere  de  avere  Communis  Florentie  bifulcis  victoriosi 
Carroccii  Communis  Florentie  et  carrettarum,  prò  se  et  eorumbobus, 
silicet  prò  quolibet  pario  bovum,  prò  uno  quoque  die  a  proxima  pre- 
terita die  dominica  citra,  et  prò  ipsa  die  dominica,  soldos  quattuor; 
et  ab  hodie  in  antea  quam  din  presens  exercitus  duraverit,  ad  eandem 
suprascriptam  rationem  eis  solvant  et  solvere  teneantur. 


ttai 


IH. 

Cavatori». 


Donatus,  qui  Cavaliere  vocatur,  popoli  Sancti  Iacobi  Ultrarni, 
electus  fuit  et  ordinatus  preco  Commonis  Florentie  in  presenti  victo- 
rioso  exercito  per  dominom  Potestatem  predictom  et  Anzianos  Popoli 
qui  erant  in  exercito  et  per  Capitaneos  predicti  exercitus. 


«8  ai 
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1».  Rustico*  Ughi  popoli  Sancti  Pancratii,   notarius  :   electus    licentia       ts  aprile. 

irH USUCl  D°"    t!*Pit*lleoruia  exercitus  per  officiale»  deputato*  ad  faciendum  fieri  cu- 

stodiam  in  exercitu  suprascripto.  Qui  notarios  cani  eia  morari  debeat 
ad  officium  supradictum  prò  hiis  soribendis  que  fuerint  opportuna. 

131.  Die  martis  iiij0  exeunte  aprile.  Actum  in  villa  de  Lucciano.  e.  si. 

Notorll  super  Infrascripti  sunt  notarii  ordinati  et  electi  per  Capitaneos  exercitus       S8  aprile. 

ssignandls    et  Ànzianos  Populi  Fiorentini,  qui  erant  in  exercitu,  ad  scribendum 
iiibu9.  representationes  militum  et   peditum   civitatis    Florentie    in   predicto 

exercitu. 

De  sextu  Ultrarni. 
Torellus  notarios  populi  Sancti  Felicis,  ad  scribendum  representa- 
tiones et  assignationes  militum  totius  dicti  sextus. 

Rogerius  Soderini,  ad  societatem    Spade    populi    Sancti    Fridiani. 
Datas  de  Casignano,  ad  vexillum  de  Nichis  populi  Sancti    Iacobi 
Ultrarnum. 

Donatus  Belneri,  ad  vexillum  de  la  Piacza  populi  Sancte  Felicito. 
Bindos  Alberti  del  Barone,  ad  vexillum  cum  Fercziis  populi  Sancti 
Felicis. 

Ricivutus  Oonoscientis,  ad  vexillum  cum  Morsis  populi  Sancte  Ma- 
rie sopr'Arno.  ** 

Pierus  de  Montecampolesi,  ad  vexillum  Scalarum  populi  Sancti  Georgii. 
Gianni  f.  Galgani  Boccbadibue,  ad  vexillum  Liste  popùlorum  Sancti 
Nicbolai  et  Sancte  Lucie. 

*f  Tinaccius  notarius  populi  Sancti  Georgii ,  electus  postea  die  iovis 
penultimo  aprilis  in  secundo  campo ,  loco  dicti  Ricivuti  qui  remanserat 
Florentie. 

De  sextu  Sancti  Petri  Scradii. 

Ridolfus  notarios,  f.  quondam  Dietaiuti  Uberti,  ad  scribendum  re- 
presentationes et  assignationes  militum  totius  predicti  sextus. 

Iacopo*  notarius  f.  Ubaldi  notarii  populi  Sancti  Romuli,  ad  vexil- 
lum societatis  Falcis  popùlorum  Sancte  Cecilie,  Sancti  Romuli,  Sancti 
Stephani,  Sancte  Marie  sopra  Porta  et  Sancti  Micbaelis  in  Orto. 

Arnuldus  notarius  quondam  Saveriscii  notarii,  ad  vexillum  Carri 
populi  Sancti  Petri  Scradii. 

Simone  notarius  f.  Baldovini  Roboli,  ad  vexillum  de  Rocchis  po- 
puli Sancti  Remigii. 

Paganus  notarius  de  populo  Sancti  Iacobi  inter  Foveas ,  ad  vexil- 
lum Lilii  dicti  populi  Sancti  Iacobi. 

Paltus  notarius  populi  Sancti  Simonis,  ad  vexillum  Rose  dicti  po- 
puli Sancti  Simonis. 

Galitius  notarius  quondam  Bonareddite,  ad  vexillum  de  Bufalo  po- 
puli Sancti  Appolinaris.  *! 

Rimbertinus  notarius  f.  Renateli  Balduczi,  ad  vexillum  Balzanum 
populi  Sancti  Florentii.  ** 

10 
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*&  Franciscus  notarius  f.  DietÌBalvi  notarli  dicti  populi,  electus  postea 
die  veneris  ultimo  aprii  is  in  secundo  campo,  loco  dicti  Galitii,  qui  reman- 
serat Florentie. 

*'  Albertus  notarius,  gener  Orlandini  Giamboni  dicti  populi,  electus 
postea  in  6ecundo  campo  die  veneris  ultimo  aprilis ,  loco  dicti  Rimbertini 
qui  remanserat  Florentie. 

De  sextu  Burgi. 

Salimbene  notarius  f.  Dietisalvi  populi  Sancte  Trinitaria,  ad  scri- 
bendum  presentationes    et  assignationes   militum    totius    dicti    sextus. 

Beringherius  Doradini  populi  Sancte  Trinitatis,  ad  vexillum  Àquile 
peditum  dicti  populi. 

Salvi  f.  Dietaiuti  populi  Sancti  Stephani,  ad  vexillum  Vipere  dicti 
populi.  ** 

*'  Dictum  fuit  ludici  Potestatis ,  quod  per  Gonfalonerium  alium  eligi 
faciat  loco  dicti  Salvi  qui  Florentie  remanserat. 

De  sextu  Porte  Sancti  Pancratii. 

Àliottus  Maczocchii  notarius,  ad  scribendum  representationes  et  aa- 
signationes  militum  dicti  sextus, 

Ranerius  Aliotti  populi  Sancti  Pancratii,  ad  vexillum  Leonis  dicti 
populi  quod  portat  Mompi  de  Mompis. 

Barone  notarius  dicti  populi,  ad  vexillum  Leonia,  quod  portat  Ro- 
gerinus  Minerbetti. 

Ghisellus  notarius  populi  Sancti  Pancratii,  ad  vexillum  Liste  quod 
portat  Ristorna  del  Baglione.  ** 

**  Iacopus  Buere  notarius,  electus  postea  in  secundo  campo  die  veneris 
ultimo  aprilis,  loco  dicti  Ghiselli  qui  remanserat  Florentie. 

De  Porta  Domus. 
Drudolus  Ristori  notarius,  ad  scribendum  presentationes   et   assi-         c  ìv 
gnationes  militum  totius  dicti  sextus. 

Guidottus  gener  Bentàccorde,  ad  vexillum  Peczegagliarde  peditum 
populi  Sancti  Laurentii. 

Uguiccione  Rugerotti  populi  Sancte  MarieMaioris,ad  vexillum  Leonis. 
Baldanza  notarius  f.  Dietiaalvi  notarii  populi  Sancti    Roffilli,    ad 
vexillum  Aquile  peditum  aliorum  omnium  populorum  dicti  sextus. 

De  Porta  Sancti  Petri. 
Ugo  notarius  populi  Sancti  Proculi,  ad  scribendum  presentationes 
et  assignationes  militum  totius  dicti  sextus.  ** 

Pace  Vitelli  ad  vexillum  Clavium  populi  Sancti  Petri  Maioria. 

Bonaccuraua  del  Cacciato,  ad  vexillum  Rote. 

Ciprianua  notarius  populi  Sancte  Marie  Alberici,  ad  vexillum  Vai.  ** 


ELEZIONI   E  DEUBEBAZIOHI 

**  Benevieni  notarius  populi  Sancti  Petri  maioris,  electus  postea  in  ee- 
cundo  campo  die  veneris  ultimo  aprilis ,  loco  dicti  Ughi  qui  remanserat 
Florentie. 

*"  Ubertinus  notarius  f.  Guaschi  iudicis  et  notarii,  electus  postea  in  se- 
cundo  campo  die  veneris  ultimo  aprilis,  loco  dicti  Cipriani  qui  remanserat 
Florentie.  (1). 
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13*. 


Actum  in  villa  Sancti  Regoli  curtia  Menzani,  sub  ten torio  Comma-      %•  maggio. 


Domini  Ro-    nis  Florentie.  die  kalendaruin  maii. 
perii  medici. 

Magister  Rogerius  medicus  f.  domini  Beni  de  Obriaco  electus  est 
dicto  die  per  duas  partes  Capitaneorum  exercitus  supradicti  in  medicum 
ad  curandum  et  videndum  infirmos  qui  febri  vel  alia  egritudine  in 
exercitu  graverentur.  Qui  magister  Rogerius  deputatus  erat  etiam  et 
electus  in  civitate  Florentie  medicus  cum  quibusdam  aliis,  ad  curandum 
illos  qui  in  exercitu  vulnerarentur. 


133. 

Officiata  sa- 
per  guasto. 


Infrasoripti  snrit  electi  super  guasto  fieri  faciendo. 

Maffius  Spinelli  Accolti  sextus  Ultrarni. 

Vinci  de  Rafiacanis  sextus  Sancti  Petri  Scradii, 

Pacinus  Bottoni  sextus  Burgi. 

Corsus  Villanuczi  Porte  Sancti  Pancratii. 

lacopus  Riccardini  Porte  Domus. 

Guido  Orlandi  Porte  Sancti  Petri. 


1.*  maggio. 


«alarlo. 


131.  Item  statutum  et  ordinatum  fuit    per  duas    partes  Capitaneorum 

Devastatori-    exercitus  quod  co  vastatores  inveniantur  et  habeantur  prò  Communi 
bus  et  eorum  *  * 

Florentie  ;  quibus  solvatur  de  avere  Communis  denarios  duodecim  prò 
quolibet  eorum  per  diem,  prò  ea  videlicet  die  qua  vastarent.  Et  quod 
officiales  electi  super  guasto  fieri  faciendo  eligant  et  eligere  et  habere 
possint  notarium  ad  voluntatem  eorum. 


!.•  maggio. 


135. 


Die  kalendaruin  maii,  in  villa  Sancti  Reguli  curtis  Menzani ,  sub  e.  **. 


Bonlnsegne    tentorio  Communis  Florentie. 
Maizelil. 

In  concordia  fuerunt  due  partes  Capitaneorum  exercitus  Commu- 
&is  Florentie  et  eis  placuit  :  quod  Boninsegna  Maizelli  populi  Sancti 
Pancratii,  pedes  electus  ut  dixit  ad  Carroccium  Communis  Florentie, 
non  gravetur  occasione  mercati  quod  sibi  dixit  esse  imposi tum  prò 
Communi,  sed  moretur  et  morari  debeat  ac  servire  in  exercitu  cum 
persona. 


(1)  Tra  questo  documento  e  il  seguente  è  quest'intitolazione,  senz'altro  segui- 
to :  «  Stantiatum  et  ordinatemi  fuit  per  dominum  Iacopinum  Bamgonis  Dei  gratis 
honorabilem  Potestatem  Florentie  ». 
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[I.    136-139 


Die  dominioo  ij#  intrante  madio. 

18*.  Infrascripti  sunt  electi  per  Capitane*»  exercitua  ad  morandum  cum 

Offlclales  ad  militibus  et  familia  Potestatis,  quando  assignantur   et  representantur 

commorsn*  # 

dum  cum  fa-  milites  Communis.  ut  cognoscant  milites  qui  se  presentaverint  ;  et  ut 

mllia  Roteala-  .                        °   ,     A     A         ,  /                           ..           . 

tls    ad    assi-  unus  prò  altero  non  respondeat,  et  quod  frana  in  aasignatione  et  pre- 

gnandam  mi- 
lites. 


2  maggio. 


sentatione  non  commitatur. 
Maglius  Bernardi  Maglii 
Jacopus  Danielli 

r 

Riccus  Alamanni 

Teglarius  Donzelli  de  Sachettis 

Cenni  Davini 

Gherardus  f.  Iaoobi  del  Bello 

Guido  Malegonnelte 

Renaldus  Pagani 

Dominua  Iacopus  del  Beccuto 

Lapus  Binuooini 

Passa  Bencivenni 

Clarissimus  de  FÀlluodo 


sextus  Ultrarnv 


s  ex  tua  Sancii  Petri  Scradii. 


[  sextus  Burgi. 


sextus  Porte  Sancti  PancratiL 


|  porte  Domus. 
[  porte 


Sancti  Petri. 


187. 

[Dlslringilo- 
res  Salmerle]. 


138. 


Infrascripti  sunt  Distrìngitorea  Salmone  aoviter  ebeti: 
Albertus  de  Castro  Fiorentino  (1),  sextus  Ultraini. 
Riccomannus  del  Saracino,  aextos  Saneti  Potei  Saiadii. 
Gianni  Gavinuczi,  sextus  Burgi. 
Ugolinua  barberius,  Poeto  Saneti  Pancratii. 
Rondone  de  Cortopaldo,  Porte  Domus. 
Formica  cocaczarii&s,  Porte  Sancti  Petri 

_  • 

Die  lune  iij*  intrante  maio,  in  villa  predicta. 

Super  hedt-         Infrascripti  sunt  electi  per  dictos  Capitaneos  exercitua,  ad  facien- 

grlllisvgaiti8et    dum  fieri  et  conduci  hedificia  et  scala?,  grillos,  gattos  et  turres  ligna- 

torribus  llgoa- 

minia.  minia ,  prò  expugnando  castro  Menzani ,  et  super  omni  eo   quod   fieri 

expedit  ad  predicta. 

Guillelmus  domini  Sgualze,  sextus  "Oltrarni. 

Uhertus  de  Ruinoso,  sextus  Sancti  Petri  Scradii. 

Duraczus  de  Veechiettis,  Porte  Sancti  Pancratii. 

Tanus  domini  Petri  de  Bustikis,  sextus  Burgi. 

Baschiera  de  Tusinghis,  Porte  Domus. 

Gianni  Maczocchi,  Porte  Sancti  Petri. 

139.  Infrascripti  sunt  illi  qui  electi  sunt  in  exercitu  Communis  Florentie 

[Odi  ci  a  tea    per  Capitaneos  exercitus~  in  campo  dicti  exercitus,  in  villa  Sancti  Re- 

tandum  bali-    guli,  ad  portandum  et  conducendem  ballatas  grossas. 
stas  grossas]. 


i  maggio. 


3  maggio. 


a  e.  Ut  bis. 
[3  maggio4 


(1)  Dopo  «  Albertus  *»  5  stato   cancellato    •   Sciacquo  »   e  sostituitovi  dalla 
stessa  mano  nell*  interlinea  auperioro  »  de  Castro  Ftoteatlno  •• 
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Sextus  Ultrarni, 
i.     Pagannccios  tinctor  populi  Sancti  Iacobi. 
%.    Nuccio*  Altafrontis  einsdem  popoli, 
t.    Buono»  Sarafini  eiuadem  popoli, 
t.     Guido  Manetti  popoli  Sancti  Felicis.  *& 
Àccoltos  baKstariua  popoli  Sancti  Nichola*. 

ÀrmaleoB  filius  Boniczi  Sarti  de  Sancto  Sepolcro,  popoli  Sancii  ** 
Iacobi  Ultrarnum. 

*l  Daviczua  Buglietti  de  popolo  Sancte  Felicito»  loco  dicti  Guidi,  electus 
per  Capitaneos  ipaius  sextus. 

*'  Retolit  nontiu8  quod  non  inveniuntur  in  campo. 

SextaB  Sancti  Petri  Seradii. 
ù    Donoedens  de  Kipolia  popoli  Sancti  Remigii. 
i.    Megliore  f.  Bonfantis  popoli  sopraacripti. 

Monte  dal  Bagno  dicti  populi. 

Tuccins  Paganelli  dioti  popoli. 

Iacopo*  Bisarnesi6  *! 

Fiatacacza  frater  Bronci  ** 

*l  Habet,  ot  fertur,  equum» 
*"  Non  invenitor. 

De  eexto  Borgi. 
i.    Iacopinos  f.  Salimbeni  popoli  Sacti  Stephani. 
i.     Benintendi  Saettonis  dicti  popoli. 

Vinta  Bonacciani. 
t.     Olaritus  del  Bono  popoR  Sancte  Trinitatis. 

Spilliatos  Marcovaldi  popoli  Sancti  Stephani. 

Neri  cappeflaius  eiuadem  popoli. 

De  Porta  tiancti  Pfcncratii. 
Pferus  de  Vico. 
i.    Ventora  Marignani  popoli  Saneti  Brancatii. 
Veltros  f.  Bonaioti. 
Gagnolino». 


De  Pbrta  Sancti  Pttrk 

Giovachinos  f.  Marsilii  de  Tedaldinis. 

GbifiOB  de  Porta  Sancti  Petri. 
t.    Gherardoccios  f.  Gherardi  BochiadorU  popoli  Sancti  Àmbroscii. 
t.    Simone  f.  Pieri  passere. 

Cenni  f.  Arrighi  Rogieri. 
t.    Iacopo»  f.  Attaviani  de  la  Ghiera. 


78 
ito. 

De  mutoanda 
pecunia  vlctu- 
ralibus  per  Ca- 
iuerariOB  exer- 
cltus. 


141. 

De  solutlòne 
faelenda  per 
Camerarios 
exercitus  por- 
titorlbus  ligno- 
ram  et  hedifl- 
cioram  Cam- 
pane et  feri- 
storam  tento- 
riorum  Com- 
manis. 


LIBRO  IH   MOSTAPEBTI 

Die  lune  iij9  intrante  maio.  Actum  in  castris  exercitas  Commania  Flo- 
rentia  sitis  circa  castram  Menzani  comitatus  Senarum,  sub  tentorio. 
Commanis  Florentie. 

Stantiatam  et  firmatam  fait  per  dictam  dominam  Potestatem  et 
doas  partes  Capitaneoram  dicti  exercitas,  presentibas  et  consentientibns 
Anzianis  Popoli  Fiorentini  in  dicto  exercita  existentibos  :  qaod  Torin- 
ghellas  Ventare  et  Dragonettus  Bonelle,  camerarii  Commanis  Florentie 
in  dicto  exercita,  possit  et  debeant  mutaare  victuralibus  deferenti bos 
sea  cam  eoram  malis  deferre  facientibas  arnensia  et  rea  Commanis  in 
exercitam,  de  pecunia  dicti  (Commanis,  usque  in  libras  co;  cam  dicatar 
eos  non  habere  aliquid  ad  expendendom  in  victaalibus  opportanis. 

Item  stataerant  et  ordinaverant  :  qaod  predio  ti  Camerari!  possint 
et  debeant  satisfacere  et  solvere  de  avere  Commanis  portitoribas  lignoram 
et  hedificiorum  Campane  et  feristorum  tentorioram  Commanis  Florentie, 
prò  qaalibet  die  quando  portaverant  yel  portaverint  dieta  hedificia  et  fé- 
ristos  sea  ligna ,  soldos  duos  prò  quolìbet  eoram  ;  et  prò  qaalibet  die 
quando  non  portaverant  nec  portaverint,  denarios  daodeeim  tantum, 
quamdiu  duraverit  presens  exercitas  Commanis  Florentie. 


[I.  140-14 

e.  *r 

3  maggie 


8  maggio. 


Die  martis  iiij9  intrante  madio,  loco  predicto. 
14*.  Infrascripti  sunt  electi  precones  Commanis  ad  serviendum  Communi 

CommoiilSn1168    *n  Presen^  exercita,  per  Capitaneos  exercitas. 

Iacopas  qui  Ciappetta  vocatur  popoli  Sancti  Petri  ScraÀii. 
Rinuccius  f.  Arrighi  Boncompagni  Porte  Domus. 
Cardinoczos  de  Vaohereocia. 
Glierarduccius  f.  Boncristiani  Ferri  popoli  Sancte  Trinitatis. 

M>  Item  fuit  8tantiatum  per  Capitaneos  dicti  exercitas  et  maiorem  par- 

deaUnandisooh  tem  ^uattuor  consiliariorom  diete  Potestatis  per  sextum,  presentibus  et 
brandi  Aldd«  oonBen^en^tLS  Anzianis  Popoli  in  dicto  exercita  existentibos:  quod 
Pitigllano.         destinentur  lictere  eomiti  Ildebrandino  de  Pitigliano   quondam  comitis 

Guillelmi ,  quod  de  gratis  spetiali  fiet  solatio  sergentibas  florentinis 
qui  sunt  in  Montemasso  prò  Comi  te  suprascripto  de  illorum  paga,  prò 
tempore  qoo  servierunt,  unde  pagam  recipere  debent  a  Gomito  sopra - 
dicto,  et  etiam  per  totom  presentem  mensem  maii;  etiam,  quod  ab 
inde  in  antea  ipse  Comes  provideat  et  faciat  in  factis  dicti  oastri  ad 
soom  velie,  et  ut  sibi  placet  ;  et  quod  abinde  in  antea  dictis  sergenti- 
bus  de  aliquo  non  providebitur  prò  Communi. 


4  maggio. 


4  maggio. 


144. 

Cambi  de 
Coorte,  de  li- 
brls  sex  sibl 
dandls  per  Ca- 
merarios exer- 
citas. 


Die  martis  iiij0  intrante  mense  maii.  Actum  apud  Menzanum,  in 
castris  exercitus  Commanis  Florentie. 

Stantiatam  et  firmatam  fait  per  dominam  Iacobinom  Ramgonis 
Potestatem  Florentie  et  Capitaneos  exercitus  Communis  Florentie,  pre- 
sentibus et  consentientibus  Anzianis  in   dicto   exercita   existentibos: 


o.  23. 
I  maggio. 


[I.  144-149 


ELEZIONI   E   DELIBEB AZIONI 


79 


quod  Toringhellus  Venture  et  Dragonettus  Bo nelle,  camerarii  Com- 
munis Floreatie  in  dicto  exercitu,  possint  et  debeant  solvere  et  dare 
de  Communis  pecunia  Cambio  de  Cuorle  prò  suis  expensis,  ob  sue 
merita  probitatis,  libras  sex. 

145.  Item  foit  stantiatum  et  firmatum  per  dietimi  dominum  Potestatem 

d??p8oruinasa-    e*  Capitaneos  exercitus  et  Consilium  quatuor  virorum  per    quemlibet 
reto  ?actoah°o    sex*um  :  9U0^  predicfci  Camerarii  exibeant  et  solvant  magiatris  qui  la- 
expngnaUone    boraverunt  ad  grillos,  turrim  lignaminis  et  ad  alia  hedificia  prò  expu- 
gnando castro  Menzani,  prò  eorum  labore  et  mercede,  de  hiis  que  fe- 
cerunt  et  substinuerunt  occasione    predicti   laborerii,    in   summa   prp 
quolibet  eorumdem,  soldos  quattuor. 


4  maggio. 


146. 


Gualterone  del  Pace  :  electus  per  Capitaneos  exercitus  et  quattuor      *  maggio. 


Gualteronis    consiliarios  Potestatis  per  sextum  in  Potestatem  prò  Communi  et  Populo 
Fiorentino  castri  et  Communis  Menzani,  cum  salario  et  feudo  consueto. 


147.  Benci  del  Grillo  Porte  Sancti   Pancratii:    electus    per   Capitaneos       5  maggio. 

Gin**™*    de    exerc^tug  ifl»  preconem  Communis  ad  exercendum    ipsum   officium    in 

presenti  exeroitu  prò  Communi. 

I4g  Die  mercurii  v  intrante  maio.  Actum  apud  Menzanum,  in  castris 

Stadie!  hnbiti    exercitus  Communis  Florentie,  sub  tentorio  dicti  Communis. 
imi.  Infrascripti  sunt  obsides  habiti  de  castro    Menzani    ab    hominibus 

ipsius  castri,  qui  fuerunt  dicto  die  et  loco  dati  et  assignati  per  Pote- 
statem Florentie.  Salici  de  Ultrarno  Vicario  curie  Simifontis,  ut  ipsos 
assignaret  et  representaret  Florentie  domino  Capitaneo  et  Anzianis 
Popxdi  Fiorentini: 

prò  Bertoldo  Dietisalvi,  Guido  eius  nepos  filius  fratris  sui. 

prò  Francisco  Ricoveri,  Puccius  eius  filius. 

prò  Grattaluscio  f.  Pieri,  Dietisalvi  eius  filius. 

prò  Guidone  Gherardi,  Gherardus  eius  filius. 

Aldebrandinus  Malascievole  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

prò  Riccobaldo  f.  Riccobaldi,  Aldobrandinus  eius  filius. 

Ventura  Maffei  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

prò  Salifrei  Aldobrandino  Beringberius  eius  filius. 

prò  Ventura  Tederigoli,  Tederigolus  eius  filius. 

Giovanni  Bernarduccii  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

Gianni  dell'Anna  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

Magia  ter  Guillelmus  medicus  in  sua  persona  prò  se  ipso. 

prò  domino  Iohanne  del  Papa,  Ugo  eius  filius. 


U9.  Die  iovis  vj°  intrante  maio,  in  villa  de  Verniano  oomitatus  Senarum, 

"££S  in  qnart0  camP° exercito-  ••'■•■  " 

Salvi  Manieri  sex  tua  Sancti  Petri  Scradii:  electus   dicto   die   per 


fierieusiodias]. 


6  maggio. 


80  LIBRO  DI  MOKTAPKfiTI  [I.    1 

Capitaneos  exercitu*  Communi*  Florentie  in  presenti  exercitu,  loco  Fei 
Quattrocosoie,  ad  faciendum  fieri  custodia*  in  exercitu. 

0  o 

150.  in  Dei  nomine  amen  M  CC  lx°,  die  iovis  vj°  intrante  mense  maii,       6 

FlorenMen,Uld6    *n<Mctione  "*•*  Actum  sub  tentorio  Communis  Florentie,  in  castri*  exer- 
facto  Manzini,    dtiu  predicti  Communis  sitis  in  villa  de  Verniano  comitatus  Senarum, 

pre8entibus  testibus  ad  hec  vocatis  domino  Iacopo  Gherardi ,  domino 
Àlbizo  Trincia  velli  a,  domino  Teglario  Aldobrandi,  Bonfigliolo  spettali 
et  domino  Coppo  de  l'Abate  et  aliis  pluribus,  in  publico  Parlamento 
congregato  mandato  Potestatis  Florentie,  ad  vocem  preconis  et  sonum 
campane  Communis  in  loco  predicto.  §  Insegna  filius  quondam  Villani, 
sindicus  Communis  universitaria  et  hominum  de  Menzano ,  ut  patet 
publico  insirumento  sindicatus  scripto  manu  Francischi  quondam  Re- 
cuperi notarii,  sindicatus  nomine  prò  Communi,  uni versitateet  haminibus 
dicti  castri,  representavit  se  coram  nobile  viro  domino  Iacopino  Ran- 
gonis  Dei  gratia  Potestate  Florentie  et  Anziani*  Populi  civitatis  pre- 
dicte  in  predicto  exercitu  existentibus,  silicet  domino  Bencivenni  Grifi, 
Guernerio  Ristori,  Consiglio  Rustici  et  Gianni  Bucelli  prò  Communi  et 
Populo  Fiorentino  :  et  iuravit  ad  sancta  Dei  Evangelia  et  promisit 
eisdem,  recipientibus  vice  et  nomine  Communis  et  Populi  Fiorentini, 
obedire  et  attendere  et  observare  in  perpetuimi  omnia  et  singula  eo- 
rum  et  domini  Capitanei  Populi  Fiorentini  et  suorum  successorum  pre- 
cepta,  et  omnibus  et  singulis  eorum  preceptis  obedire;  et  ipsum 
castrum  de  Menzano  tenere  et  custodire  prò  eia  et  Communi  et  Po- 
pulo Fiorentino  ;  et  inde  guerram  facere  ad  eorum  voluntatem  et 
Communis  et  Populi  Fiorentini  quibuslibet  inimiois  Communis  Florentie, 
et  nominatim  Communi  Senarum  et  eorum  fautoribus  et  sequacibos; 
et  Commune  vel  homines  Senarum  in  eorum  terra  non  recipere  nec 
alium  prò  eis,  nec  aliquem  inimicum  vel  exbannitum  seu  rebellem  Com- 
munis vel  Populi  Fiorentini  ;  et  inimicos  predicti  Communis  tenere  prò 
inimicis,  et  amicos  prò  amicis;  et  Potestatem  eis  concessimi,  et  datum 
nuper  a  Communi  Florentie,  et  alios  omnes  qui  dati  et  concessi  fuerint 
in  futurum  ab  ipso  Communi  recipere  et  prò  eorum  Potestatibus  tenere, 
et  ei  vel  eis  solvere  feudum  consuetum,  ipsisque  tamquatn  eorum  Pote- 
statibus obedire;  et  nullum  alium  in  Potestatem  vel  rectorem  recipere 
vel  tenere,  nisi  illum  vel  illos  qui  dati  vel  concessi  fuerint  prò  tempore  a 
Communi  Florentie  :  predicta  quidem  omnia  sub  ypotheca  et  obligatione 
bonorum  omnium  dicti  Communis  et  hominum  de  Menzano.  Cui  quidem 
sindico,  recipienti  prò  Communi  et  hominibus  dicti  castri  et  vice  ipsorum 
hominum  et  Communis,  dictus  dominus  Iaoopinus  Poteetas  precepit  incon*- 
tinenti  prò  Communi  Florentie,  nomine  Muramenti,  ut  predicta  omnia  et 
singula  et  a  se  promissa  et  iurata  debeat  observare,  et  omnia  alia  et  singula 
que  per  ipsum  dominum  Potestatem  et  dominum  Capitaneum  et  Anzianos 
Populi  Fiorentini  vel  eorum  aut  alicuius  eorum  successore*  in  futurum 
fuerint  precepta  vel  iniunta  vel  per  eorum  aut  alicuius  eorum  licteras 
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vel  nuntios  attendere  et  observare;  et  omnes  et  singulos  florentinos  et  eo- 
rum  districtus  ipsorumque  bona  salvare  et  custodire  et  defendere  in  fortia 
et  districtu  predicti  castri  de  Menzano,  sub  pena  et  ad  penam  mille  marca- 
rum  argenti  boni  et  puri  et  plus  ad  arbitriuni  Potestatis  et  domini  Capita- 
nei  (1)  (et)  Ànzianorum  Communis  et  Po puli  Fiorentini  vel  alterins  eorum. 

151.  Die  iovis  vj  intrante  mense  maii.  Actum  in  villa  de  Verniano  co-         e.  SI. 

Officiale*  de-  mitatus  Senarum.  ubi  fixsa  erant  castra  exercitus  Communis  Florentie.      6  maggio. 

nati  ad   fa-  ; 

iendam  assi-  Infrascripti  sunt  officiales  eleoti  per  Capitaneos    exercitus   ad    fa- 

nari  et  pre-  . 

salari  comi-  ciendum  assignari  et  presentari  coram  se  homines  comitatus  Florentie 

itlnos. 

in  presenti  exer.citu. 

Sextus  Ultrarni. 

t.    Binuccius  Mercatantis  populi  Sancti  Iacobi. 

t.    Bonaiutus  Bonomi  de  Quarantola  populi  Sancti  Fridiani. 

t.    Batteczone  de  populo  Sancte  Felicito* 

t.     Guido  de  la  Pelle  populi  Sancti  Felicis  in  Piacza. 

i.    Gioseppus  de  Caniscianis. 

t.    Bonaparte  de  Sancto  Nicbolao. 

t.  Gherardas  notarius  quondamPieri 
plebatus  Sancti  Petri  in  Mercato, 
qui  moratur  in  populo  Sancti  Fe- 
licito 

i.     Giambonus     notarius     quondam  }  notarii  cum  eis  ad  scribendum. 
Compagni   d'  Isaach    de    populo 
Sancti  Fridiani 

t.  Uguiccione  notarius  f.  Federigi 
populi  Sancti  Fridiani  / 

Sextus  Sancti  Petri  Scradii. 
t.    Dinellus  do  Fasciolariis  populi  Sancti  Remigii. 
t.     Basci  de  Raffacanis  populi  Sancti  Appolinaris. 
t.     Marinus  Cardinali»  populi  Sancte  Cecilie. 
i.    Baldese  de  Antellensibus  populi  Sancti  Romuli. 
«.    Neri  Calcagni  populi  Sancti  Petri  Scradii. 
i.    Cinoczus  f.  Manetti  Poncii. 
t.     Torus  notarius  de  Cascia  populi  \ 

Sancti  Iacobi  inter  foveas 
t.    Ventura  notarius  de  Ancisa,   qui 

moratur  Florentie  in  populo  Sancti  )  notarii  ad  scribendum. 

Remigii 
t.    Bencivenni    notarius    populi    su- 

pra8cripti;.  f.  Vicini. 


(1)  «  domini  Capitane!  «è  aggiunto  nell'interlinea  dopo  1*  «  et  »  che  precedeva 
immediatamente  «  Anzianorum  »  :  abbiamo  perciò  sostituito  un  altro  «  et  »,  reso  ne- 
cessario dall'aggiunta  interlineare,  e  omesso  per  pura  dimentieansa. 

11 
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Sextus  Burgi. 
t.    Manettns  Aghentini  popoli  Sancte  Trinitatis. 
i.     Salvi  Lotteringhi  eiasdem  popoli. 
i.     Guardi  Dolcebeni  popoli  Sanctorom  Àppostolorom. 
t.     Tracca  Bonagoide  popoli  Sancti  Stepfaani  ad  Ponte. 
i,    Orlandinus  Pescie  popoli  Sancte  Marie  sopra  Porta. 
i.     Vinta  Torterini  de  popolo  Sanate  Trinitaria. 
i.     Iacopos  de  Lamania  notarios  po- 
poli Sancti  Stepfaani  ad  Ponte 

i.     Iacopus  Michaelis  notarios  popoli  f       A    ..  ,        .,      , 

„      r    _  .  .     .  >  notarli  com  eis  ad  scribendom. 

Sancte  Trimtatis 

i.     Manettos   Iacopi  Taoni  notarios 

popoli  Sancte  Trinitatis. 

Sextos  Porte  Sancti  Pancratii. 

t.     Dietisalvi  del  Toto  popoli  Sancte  Marie  Novelle.  *' 

t.     Corsos  Borgognonis  popoli  Sancti  Pancratii.  . 

t.     Sostegnos  calzolarios  popoli  Sancti  Paoli. 

i.     Renaldns  Cambii  popoli  Sancte  Marie  Ughi. 

t*.    Neri  Manfredi  popoli  Sancti  Àndree. 

t.     Aldobrandinos  Benaldi  popoli  Sancti  Michaelis  Bertelde. 

i.     Goido  notarios  f.  Manetti  popoli 
Sancte  Marie  Novelle. 

t.     Àrrigos   notarios   f.   Bonagionte  F  notarii  com  predictis  ad  seri- 
popoli  Sancti  Pancratii  [  bendom. 

t.     Pandolfinos  de  Signa  notarios  po- 
poli Sancte  Trinitatis 

*'  Dicitor  qood  remansit  Florentie  prò  custode. 

Sextos  Porte  Domos. 
i.     Rogerios  f.  Uliverii  Renaldi  popoli  Sancti  Laorentii. 
i.     Àrrigos  f.  Alberti  popoli  Sancti  Michaelis  Bertelde. 
t.    Litius  notarios  filios  Montanini  pò-  "\ 

poli  Sancte  Marie  Maioris  I  notarii  com  predictis  ad    acri 

t.     Sinibaldos  notarios  f.  Alberti  pò-  (  bendom. 

poli  Sancti  Laorentii  / 

Sextos  Porte  Sancti  Petri. 

t.  Guittone  Folki  popoli  Sancti  Martini  Episcopi. 

i.  Cenni  Finigoerre. 

t.  Goido  de  Micciole  popoli  Sancte  Marie  in  Campo, 

t.  Feci  Becomanni  popoli  Sancti  Michaelis  de  Vicedominis. 

t.  Iacopos  Bonamiki  eiosdem  popoli. 

t.  Compagnos  Albiczi  popoli  Sancti  Petri  Maioris. 

i.  Risali  Ventagoli  eiosdem  popoli. 

i.  Barone  Bertoldi  popoli  Sancti  Petri  Maioris. 
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Benvenutus  del  Cacciato  notarius 
populi  Sancii  Broculi 
Pacainus   notariua    f.   Pregiarmi 
popoli  Sancti  Petri  Maioris 
Cambius  notarina  f .  Clirici  popnli 
Sancti  Stephani  de  Àbbatia 
Fede  notariua  f.    Gianni   popnli 
Sancti  Petri  Maioris 
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notarii  ad  scribendnm. 


181. 

[Ordo  schie- 
raram  exerci- 

tos]. 


153. 

Saper  raden- 
do representa- 
ri  etassignari 
milite»  atTpen- 
diarios  Com- 
mon isqatsunt 
in  exerclta. 


Die  yeneris  vij  intrante  maio,  in  villa  Verniani,  in  quarto  canpo. 

Statutum  et  ordinatnm  fnit  per  Capitan  eoa  exercitus  :  qnod  arca- 
tores  et  balistarii  civitatis  et  comitatns  Florentie  precedane 

Item  qnod  seqnenter  militia  trium  sextanm,  silicet  Ultrarni!  Bargi 
et  Porte  Sancti  Pancratii,  et  Pratense»  cnm  eia,  ire  debeat  in  una 
schiera  ;  et  populus  ipsorum  sextuum  sequatur  eoa  in  una  schiera.  Et 
post  ipsum  populum  eat  alia  militia  aliorum  trium  aextuum.  Et  post 
predictos  eat  militia  Lucana  in  una  schiera  tantum  ;  et  eorum  popu- 
lua sequatur  eoa  in  una  alia  schiera.  Et  post  eos  vadant  in  una  schie- 
ra militea  amicitie  nostre  ;  et  in  alia  schiera  sequatur  eorum  populua. 

Die  sabati  viij°  maii.  Àctum  in  castris  exercitus  Communis  Floren- 
tie sitis  apud  Àbbatiam  de  Ysola  prope  Monteregioni. 

Ghibertus  f.   Manetti    Clarissimi  \  electi  dicto  die  per  Capitaneos 

sextus  Sancti  Petri  Scradii      i  exercitus  ad  faciendum  coram 

Passa    Finiguerre    Porte    Sancti  &  se  assignari  et  representari  mi- 

Petri  /  lites    stipendiarla    Communis 

Florentie,  qui  sunt  in  exeroitu,  et  eorum  equos  et  arma. 


154. 


Duccius  del   Kerico    Tebalduccio ,    sextus    Sancti    Petri    Scradii  : 
KerilSS011   M    electua  dicto  die  per  Capitaneos    exercitus    distringitor   balistariorum 

sextus  Sancti  Petri  Scradii  loco  Dosci  f.  domini  Uberti  de  Pulcis. 


155.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  dominum  Potestatem  et  Capitaneos 

1*  •i0}v6|ll,,^  exercitus  :  quod  illis  magistris,  qui  laboraverunt  apud  Casole  in  aptandis 
et  scalandis  turri  et  torrione  dicti  castri  et  in  aliis  laboreriis  faciendis 
in  castro  predicto  prò  Communi  Florentie,  Camerarii  dicti  Communis 
Florentie  in  dicto  exeroitu  solvant  et  solvere  teneantur  prò  quolibet 
eorum  per  diem  denarios  viginti  de  illis  diebus  quibus  laboraverunt 
ibidem.  Et  nuntiis  Communis  qui  cum  illis  steterunt  ibidem,  denarios 
xij  prò  quolibet  eorum  per  diem. 


do  magistris 
elnonlils  qui 
steterunt  apad 
Casole. 


e.  SI  bis. 
7  maggio* 


e.  W 

8  maggio. 


8  maggio. 


8  maggio. 


lai]. 


IN. 

Iaconi  [sei- 


Die  dominico  viiij0  maii. 
Dominila  Potestà*  concessit  licentiam  Iacopo  f.  Bartholi  sellai  populi 
Sancti  Laurentii  eundi  Florentiam  causa   reduci  faciendi   borram   ad 
exercitum  prò  sellis   aptandis;   dum  tamen  hinc  ad  per  totam  diem 
martis  ad  exereitum  sii  reversus. 


9  maggio. 
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157.  Statutum  et  ordinatum  fuit   per   dictum   dominum    Potestateni  et       *  a 
credi0  Capita-    Capitaneos  exercitus  et  quattuor  consiliarios  diete  Potestatis  per  sextum 

IICa  af°dellH-    *n  Present*   exercitu,   presen tibus  et  consentientibus  Anzianis   Populi 

brls  xxv  albi    jn  ip80  exercitu  existen tibus,  excepto  Gnernerio  Ristori  qui  tane  prò- 

a  vi  ani  orano 

dandis.  pter  infirmitatem  non  aderat  :  quod  Toringhellus   Venture  et  Drago- 

nettus  Bonellc,  Camerarii  Communis  in  dicto  exercitu,  solvant  et  dent 

et  solvere  possint  et  debeant  de  avere    Communis    Florentie   domino 

Tancredo  Capitaneo  Montismassi  prò  comite  Ildebrando  de  Pitigliano, 

ob    ipsius   merita  probi tatis  quam    fecit    in    defensionem  dicti   castri 

hoc  presenti  anno ,  quando  Senenses  ipsum  obsiderunt;  et  ut  sua  devotio 

augeat  in  cunctis  honoribus  Communis  et  Populi  Fiorentini  ;  libras  vi- 

gintiquinque  denariorum.  Non  obstante  quod  ulla  Consilii   reformatio 

facta  in  contrarinoci  appareret. 

serpenlium  Item  quod  possint  et  debeant  predicti  Camerari!  solvere    et   dare 

florenlinorum       .,         ,      .       m  ,  .   .       .  ,        n  .   . 

commora  n-    eidem  domino  lan  credo,  recipienti  prò  sergenti  bus  florentims  qm  me- 

massolde^pso^  ra^  8Unt  ac^  custodiam  dicti  castri  prò  vigintitribus  diebua,  de  quibus 
^nda&perSCa-  flolutionem  debebant  recipere  usque  preterì tas  kalendas  maii  et  ab  inde 
ciuw r,0S  6Zer~   retro  a^  rationem  soldorum  xlv  per  mensem  prò  quolibet,  soldos  tri* 

ginta  quattuor  et  denarios  sex  prò  unoqnoque  illorum.  Et  prò  ipsorum 
etiam  paga,  prò  toto  presenti  mense  maii,  libras  tres  prò  unoqnoque 
eoruni.  Et  ob  ipsorum  igitur  sergentium  merita  probitatis,  quam  stantes 
obsessi  in  dicto  castro  fecerunt,  alias  libras  tres  prò  utroque  predicto- 
rum.  Qui  denarii  in  summa  capiunt  prò  unoqnoque  libras  septem  et 
soldos  quattuordecim  et  denarios  sex.  Quam  pecuniam  portare  ac  exibere 
debet  ipse  dominus  Tancredus  sergentibus  supradictis  :  a  quo  etiam  dicti 
Camerarii,  quod  ipsam  pecuniam  eis  solvat,  fideiussionem  debeant  re- 
cipere. Non  obstante  in  predictis  aliquo  alio  stantiamento  facto  pre~ 
dictorum  occasione. 

158.  Item  statuerunt  et  ordinaverunt  :  quod  conducantur   habeantur  et       9  m 
roamloUs'b™    «cribantur  centum  marraioli,  quibus  solvatur,  prò  quolibet  eorum  prò 
bendi».              quolibet  die,  denarios  duodecim  quando  laborarent. 

159.  Item  quod  Bogerius  Orciolini,  castellarne  in    Linare   Vallia  Else,       *  m 

De  remanen-    possit  et  sibi  liceat  retinere  prò  custodia  dicti  castri  viginti   quinque 
<ii«   in  Linare    *       .  ,.   .      .  *.  .  •  '  A  j. 

xxvhominibus    nomines  diete  terre,  quos  magis    noverit   convenire   prò  custodia  su— 

prascripta,  computatis  in  ipso  numero  quattuor  peditibus  sibi  conces- 

sis.  Nec  predicti  venire  presentialiter  ad  exercitum  compellantur. 

Eodem  die. 

160.  Pateat  evidenter,  quod  nos  Iacopinus  Bamgonis,  Florentie  Potestas,       9  m 

Simonis,  Scr-    ad  instantiam  domini  Tancredi    Capitanei    Montismassi .    concesftimus 
ragli!.  Satvuc-    ,...-..,...  ,. 

eli,  Cantis  et    licentiam  infrascriptis  homimbus    morandi    tempore  presenti»  exeroi- 

rai/tium   in    tua  secum  ad  custodiam  dicti  castri;  et  quod  ad  presentem  exercitum 
on  emasso.      venire  nolimus  quod  graventur  ;  dum  tamen  ad  dicti  castri  custodiam 
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ipso  tempora  commorentur.  Quos  dictua  dominus  Taneredus  dixit  et 
affirmavit  esse  de  sua  familia,  et  secum  xnoratos  frisse  anno  presenti, 
quando  per  Senensea  ipsum  castroni  fuit  obsessum,  et  secam  adhac 
ibidem  asseruit  moraturos. 


Quorum  nomina  sunt  hec: 

Simone  f.  Tignosi 

Serraglius  f.  Bruni 

Salvuccius  f.  Boncristiani 

Cante  f.  Benantis 

Luti  f.  Àmidei 

Presentibùs  testibus  Manno  Guidalotti  notario  et  Gano  Calcagni. 


deCiepperello  populi  Sancii  Bufi- 
gnani  plebatus  Sancti  Appiani. 


lei. 


In  Dei  nomine  amen.  M  OC  lx°,  die  lune  x°  intrante  maio ,  in- 
Naccll   de    dictione  iij.» 

Àctum  sub  tentorio  Communis  Florentie  in  castris  exercitus  dicti 
Communis,  sitis  apud  Abbatiam  de  Ysola  prope  Monteregioni. 

Dominus  Iacopinus  Ramgoois ,  Dei  gratia  Florentie  Potestas , 
dedit   licentiam   Naccio   filio  (1)  de    Quarto   adsociandi    fratrem 

suum  (2)  ,    qui   vulnero   dicitur   esse   gravatus  ;   et  ipsum   vul- 

neratami esse  Berardus  medicus  Communis  in  dicto  exercitu  affirma- 
vit. Qua  occasione  ipse  dominus  Potestas  dedit  eidem  Naccio  (3)  se- 
cedendi  ab  exercitu  causa  adsociandi  dictum  suum  fratrem;  dum  ta- 
men  proxima  die  iovis  ad  exercitum  sit  reversus. 


162. 

lagislrl  Roge- 
rii  ei  domini 
Gianni  et  Be- 
T<irdl,  medlco- 
ram  prò  Com- 
muni in  exer- 
citu. 


m. 

Demoluanda 
Peonia  Ti  e  tu - 
rtlibas. 


Statutum  et  ordinatum  fuit  per  dictum  dominum  Potestatem  et 
Capitaneos  exercitus,  presentibus  et  consentientibus  Anzianis  in  dicto 
exercitu  existeotibus,  preter  Guernerium  Ristori  qui  tunc  propter  in- 
firmitatem  non  aderat  :  quod  Toringhellua  Venture  et  Dragonettus  Bo- 
nelle,  Camerarii  Communis  Florentie  in  dicto  exercitu,  possint  et  de- 
beant  solvere  et  dare  magistro  Bogerio  medico  filio  domini  Beni  de 
Obriaco,  et  domino  Gianni  medico  Porte  Domus,  et  Berardo  medico, 
deputatis  in  exercitu  prò  Communi  ad  oprgndum  illos  qui  vulneribuq 
graverentur,  nec  non  ipso  magistro  Bogerio ,  ad  curandum  illos  qui 
alia  egritudine  graverentur  etiam  deputato,  occasione  ipsorum  salarii 
et  mercedis,  et  prò  servitila  que  de  ipsorum  arcte  in  exercitu  faciunt, 
pecuniam  infrascriptam  :  videlicet  dicto  magistro  Bogerio  libras  tres, 
et  cuilibet  aliorum  predictorum  soldos  quadraginta. 

Item  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  mutuare  de  pecu- 
nia Communis  Florentie  victuralibus  deferentibus  cum  eorum  mulis  et 
beati is  ad  exercitum  panem  et  anonam  et  m  etiam  alias  prò  Communi, 
usque  in  quantitatem  libimrum  ducentarum  de  somma  eorum  salarii, 


(1)  Lacuna  nel- codice. 

(2)  Lacan*  nel  codice. 

(3)  Sottintendi  •  licentiam  ». 


e.  SS. 
to  maggio. 


10  maggio. 


10  maggio. 


•  i 
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[I.    163-167 


m. 

fiuidlnghl. 


computatis  in  e»  stimma  denariis  die  sabati  viij°  die  intrante  dicto 
mense  maii  eia  per  ipsoe  Camerarios  mutnatis  ;  quos  ipee  Poteatas  et 
Anziani  et  Capitanei  affirmaront  de  sua  fore  mandato  et  licentia  mu- 
tuatos  ;  eo  qnod  dicebatur  ipsoe  victurales  prò  se  et  eortun  bestiis 
non  habere  aliquid  ad  expendendum. 

Eodem  die  et  loco. 

Guidingus  f.  olim  ser  Bnrnetti  iadicis  populi  Sancte  Felicitatis 
sextns  Ultrarni  representavit  se  personaliter  coram  dicto  domino  Po- 
testate  in  loco  predicto,  in  mei  Iacobi  notarii  et  infrascriptornm  te- 
stinm  presentia;  dicens  qnod,  cum  nuper  fuisset  Florentiam  reversns 
de  Ultramarinis  partibus,  iniunctum  fuit  sibi  in  dieta  civitate  Flo- 
rentie  per  officiales  Commnnis,  qnod  ad  presentem  exercitum  venire 
curaret,  et  se  diete  Potestatis  conspeetni  personaliter  presentaret. 

Testee  interfaere  diete  presentationi  Bonfilliolos  spetialis  et  Gambins 
Falconerii.  ** 


*i 


F(irmum). 


165. 

Damiani  de 
Armatolo,  de 
extimatlone 
sue  eque. 


Tribaldi,  de 
extimatione 
sai  equi. 


iU. 

Greccil  Clam- 
pani. 


Die  martis  xj°  maii.  Àctom  in  predicto  exercitn  insta  tentorium 
Commnnis  Florentie. 

Dominns  Oddo  Altoviti  index,  Ganns  Calcagni  et  Gberardns  del 
Mugnaio ,  officiales  constituti  et  deputati  in  predicto  exercitn  per  Àn- 
zianos  Populi  Fiorentini  in  ipso  exercitn  existentes  ad  videndum  et 
extimandnm  eqnos  infrascriptorum  militnm  stipendiariornm  Commnnis 
Florentie  de  Armatalo,  communi  concordia  extimaverunt  qnandam 
equam  pili  bai  bruni  malti nctam  cum  stella  in  testa  et  musoulo  albo, 
quam  coram  eis  presentavit  Damianus  filius  Domeniki  de  Àrmaiolo, 
miles  stipendiarius  Commnnis,  libras  quindecim  florinorum  parvorum. 

Item,  quemdam  equnm  pili  nigri  cum  ptlis  albis  aliquot  in  testa  et 
balzanum  de  pedibns  posterioribus,  qnem  coram  eis  presentavit  Tri- 
baldus  f.  libertini  de  Rugomagno  oomitatns  Senarnm,  nepos  Banerii 
de  Àrmaiolo,  stipendiarius  miles  Commnnis  Florentie,  libras  viginti 
diete  monete. 

Eodem  die.  Greccins  Ciampani  sextns  Burgi  presentavit  se  perso- 
naliter, in  mei  Iacobi  notarii  et  testinm  infrascriptornm,  coram  dicto 
domino  Potestate,  sub  tentorio  dicti  Commnnis  in  loco  prefato. 

Presentibus  testibus  Aldobrandino  Bellincionis  et  domino  Guidone 
de  Speczano  milite  diete  Potestatis. 


li  maggio. 


11  maggio. 


11  maggio 


t67  Die  martis  xj9  maii.  Actum  in  castris   exercitus  apud  Abbatiam 

Super  diatrin-  de  Ysola  sitis.  Infrasoripti  snnt  electi  et  ordinati  per  Capitaneos  exer- 
bufile  'retro*  citlLfl  *d  distringendum  de  retro  milites  ut  vadant  stride  ad  schiera*. 
Sd^à6|Jrw!!nÌ         Marsoppinus  de  Rossis  quondam 

Ormanni  Iacoppi  J  sextns  Ultrarni. 

Iacoppus  Canisciani 


e.  15' 
11  maggio. 


I.  167-169] 


ELEZIONI   E   DELIBERAZIOJU 

Dominus  Albizus  de  Ruvinoso  de 

Sachettis 
Gberardtu  de  l'Abraccia 
Dominu8  Bandinella»  de  Signa 
Dominus  Amadore  de  Cavalcan-  |  sextus  Burgi. 

.tibus 
Dominus  Leone  Benedicti  de  Ca- 

ponsachis 
Filippus  Macaccii 
Dominus  Leuccius  Uberti  Lei 
Bellindotus  del  Perfetto 
Dominus  Manfredi  de  Adi  mari  bus 
Bene  del  Cetera 
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sextus  sancii  Petri  Scradii, 


Porte  Sancti  Pancratii. 


Porte  Domns. 


Porte  Saneti  Petri. 


Eodem  die  et  loco. 
l$g.  Statuerunt  et  ordinavernnt  dominus  Potestas   antedictus  et   Capi- 

Domini  Martini    tanei  exercitus  Communis  Florentie,    presentibus    et    consentientibus 
fodlcls  Potestà-     .....  .x  .  .      ..,  .     ~  .    t>.  .     . 

tis  et  Paganelli    Anzianis  in  ipso  exercitu  existentibus,  excepto  Graernerio  Kistori  qui 

amme  o.  pr0pter  infirmitatem  non  tunc  (1)  aderat:  quod  vir  prudens  dominus  Mar- 
tino* index  et  assessor  diete  Potestatis  posait  et  sibi  liceat  recipere 
ad  equitandum  in  presenti  exercitu  a  PaganeUo  del  Cammello  populi 
Saneti  Romuli  sextus  Sancti  Petri  Scradii  unum  ex  equis  sibi  imposi- 
tis  prò  Communi  Florentie,  illum  videlicet  ad  quem  equitandum  ipse 
Paganellus  deputatus  et  scriptus  est;  dum  tamen  hoc  placeat  eidem 
Paganello,  et  de  sua  voluntate  eidem  exibere  voluerit.  Hec  ideo  quia 
idem  Paganellus  infirxnitate  dicebatur  esse  in  ipso  exercitu  gravatus. 
Quare  voluerunt  et  statuerunt:  quod  liceat  eidem  Paganello  ipsum 
suum  equum  exibere  eidem  domino  Martino  ad  equitandum  in  exer- 
citu supradicto,  ut  superine  diotum  est. 


ltt. 

De  tri  bus  pre- 
«cionlbus  pre- 
senta tfs  per 
milite»  Muti* 
nenses. 


Item  cum  milites  stipendiarli  Communis  Florentie  de  Mutina  ha- 
berent  tres  infrascriptos  presciones,  per  eos  ut  dicebant  captos,  obfe- 
rentes  illos  se  paratos  exibere  Communi,  et  pecuniam  exinde  recipere 
ordinatam  ;  statuerunt  et  voluerunt  et  responderunt  et  dixerunt  Capi- 
tanei  exereitus,  presentibus  et  consentientibus  Anzianis  Populi  in  ipso 
exercitu  existentibus  :  quod  predicti  milites  de  ipsis  presoionibus  fa- 
ciant  velie  suum,  quia  prò  Communi  recipere  nolunt  eos,  nec  prò  eis 
aliquid  exibere,  ncque  Commune  Florentie  prò  eis  ad  quidquam  vel 
in  aliquo  teneri. 

Quorum  prescionum  nomina  sunt  hec: 

Ristorna  Iacobi  populi  Sancti  Pelegrini  de  Senis. 

Martinus  f.  Iohannis  de  Topina,  qui  morabatur  ad  Corpus  sanctum 
comitatus  Senarum. 

Incontrius  f.  Yitalis  eiusdera  loci. 


11  maggio. 


11  maggio. 


(1)  Così  il  codice. 
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0  maii.  Actum  sub  tentorio  Communis  Florentie,  in 


Abati»  et  Or- 
landi Metani. 


171. 

Paganelli  de 
Cammello. 


Die  martis  xj 
castris  exercitus  ipsius   Communis   fixsis    apud    Abbatiam    de    Ysola 
prope  Monteregioni. 

Dominus  Vincentius,  iudex  et  assessor  domini  Iacopini  Ramgonis 
Fotestatis  Florentie,  dicens  se  hoc  facere  de  voluntate  et  licentia 
diete  Potestatis,  dedit  et  concessit  licentiam,  in  presentia  mei  Iacobi 
notarii  et  infraseriptorum  testium,  Abati  filio  Bernardi  sarti  popoli 
Saneti  Ambroscii  ibidem  presenti,  deputato  et  scripto,  ut  dixit,  ad 
eqnitandnm  cavallnccinm  sive  eqnum  quindecim  dieram,  inpositum 
prò  Communi  Orlando  Matani  de  populo  suprascripto ,  quod  ipsum 
eqnum  seu  cavalluccium  possit  et  sibi  liceat  exibere  Ranerio  domini 
Pariseli  de  Galigariis,  ad  dueendum  et  equitandum  usque  Bargam, 
ad  quem  locum  eidèm  Ranerio  est  iniunctum,  ut  dicebant,  per  domi- 
num  Potestatem  quod  ire  presentialiter  debeat  ad  confines. 

Interfuere  ad  hec  testes  dominus  Guido  Borghigiani,  miles  diete 
Potestatis,  et  Dinus  f.  Compagni  populi  Sancti  Remigii. 

Die  mercurii  xij°  maii,  loco  predicto. 

Pateat  evidenter  quod  dictus  dominus  Iacopinus,  Dei  gratia  Florentie 
Potestas,  dedit  et  concessit  licentiam  Paganello  de  Cammello  populi 
Sancti  Romxdi  sextus  Sancti  Petri  Scradii,  licet  absenti:  quod  (cum 
stantiatum  steterit  proxima  preterita  die  martis  per  ipsum  dominum 
Potestatem  et  Capitaneos  exercitns,  presentibus  et  consentientibus  An- 
zianis  Populi  in  ipso  exercitu  existentibus,  excepto  Guernerio  Ristori 
qui  tunc  ibi  propter  infirmitatem  non  aderat,  quod  unum  ex  suis  equis 
sibi  impositis  prò  Communi,  ad  quem  equitandum  ipse  Paganellus 
scriptus  et  deputatus  erat,  posset  dare  si  vellet  domino  Martino  indici 
et  assessori  diete  Potestatis  ad  equitandum  in  presenti  exercitu,  eo 
quod  dicebatur  ipse  Paganellus  esse  infirmitate  gravatus)  possit  stare 
Florentie  ;  nec  ad  presentem  exercitum  voluit  quod  redire  cogatur , 
quamvis  de  ipsa  infirmitate  durante  ipso  exercitu  liberaretur,  et  quod 
prò  sua  persona  vel  equo  predicto  occasione  dicti  exercitus  valeat 
gravari  vel  compelli  in  presenti  exercitu  commorari,  tenendo  idem 
dominus  Martinus  equum  suum  iamdictum.  *' 

*'  F(irmum). 

171  Die  mercurii  xij°  mai.  Actum  in  villa  de  Stemennano  comitatus  Se- 

lciati preco-    narum  sub  tentorio  dicti  Communis  Florentie,  in  castris  ipsius  exercitus. 

Cisti  gener  Guittonis  Manni  de  Kiascornino  Porte  Sancti  Panerà- 
tii  :  preco  Communis ,  electus  in  presenti  exercitu  per  Capitaneos 
exercitus. 

178.  Item  eodem  die  et  loco  stantiatum  et  ordinatum  fuit   per   dictum 

Preoonom    dominum  Potestatem  et  duas  partes  et  ultra  Capitaneorum  exercitus  : 

exercitu.  quod  Cavalere  filius  Benintendi  et  Rinuccius  Arrighi  Boncompagni,  et 

Iacopus  qui  vocatur  Ciappetta,  electi  preeones  et  ad  preconiczandum 


nis.] 


170- 

e. 
11  mi 


12  mi 


18  mi 


I.  173-177] 
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prò  Communi  Florentie  in  presenti  exorci  tu,  noe  non  et  alii  qui  ad 
ipsum  idem  offioiam  sunt  in  ipso  exercitu  electi ,  qui  suos  equos  et 
non  de  quadragintaquinque  libris  vel  alio  modo  scriptos  vel  consigna- 
tos  Communi  habent  in  exercitu,  possint  habere  prò  oorum  salario  et 
mercede,  prò  tempore  quo  servierunt  in  ipso  exercitu  et  servierint,  a 
Communi  Florentie  soldos  quinque  prò  quolibet  eorum  per  diem,  ut 
habent  alii  preoones  Communis,  et  quam  diu  duraverit  presens  exer- 
ciftw  eie  satisfieri  debeat  ad  rationem  suprascriptam.  Et  quod  Torin- 
ghellus  Venture  et  Dragonettus  Bonelle,  Camerarii  Communis  in  exer* 
cita,  de  tempore  quo  iam  servierunt  et  servierint  in  ipso  exercitu  et 
ipso  durante  exercitu,  eia  dicto  modo  satisfacere  et  solvere  possint  et 
debeant. 
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171  Eodem  die. 

[Preoepta  Po-  Dominus  Potestas  precepit  Capitanai*  exercitus,  ad  penam  soldo- 
taneìs  'et  con-  ram  xx  P*0  quolibet,  quod,  quandocumque  pulsa  veri  t  campana  Com- 
diasi*  6Xer"    "Minia  sicut  moris  est)  venire  sub  tentorio  Communis  debeant  coram  eo; 

et  non  venienti  accipiet  dictam  penam  ;  et  venienti  postquam  surre- 
xerit  ipse  Potestas  in  tentorio  ad  proponendum,  accipiet  denarios  xij 
prò  qnalibet  vice. 

Item  sequenti  die  precepit  quattuor  oonsiliariis  per  sextum ,  sub 
pena  soldornm  x  prò  quolibet)  quando  non  venirent  ad  Consilium,  et 
postquam  surrexerit  Potestas  venienti,  denarios  xij. 


1  Se  18  maggio. 


175.  Eodem  die  et  loco. 

Slnibaldi.  Sinibaldus  f.  Aldobrandini    populi    Sanoti    Fridiani,    cui  ut  dixit 

fuerat  Florentie  iniunctum  quod  veniret  ad  exercitum  et  coram  in- 
dice Potestatis  se  isto  die  personaliter  presentaret ,  in  presentii  mei 
Iacobi  notarii  et  testium  infrascriptorum,  se  presentavit  coram  domino 
Martino  indice  et  assessore  diete  Potestatis. 


12  maggio. 


176. 

[D.  Aldobran- 
dini et  Bertoldi 
de  Trebio.] 

177. 

Damiani  et 
Tribaldl  mili- 
tom  sltpendla- 
riorum,  de 
Ipsoram  paga 
soWenda  per 
Cimerarioa 
ciercHas. 


Dominus  Aldobrandinus  et  Bertuldus  de  Trebio  :  prò  quibus  mieta- 
tur  quod  veniant  ad  exercitum  prò  viis  docendis  (1). 

Die  io  vis  xiij0  maii.  Aetum  in  castris  exercitus  Communis  Fio* 
reutie,  sitis  in  podio  de  Stermennano  comitatus  Senarum. 

Stantiatum  fuit  per  antedictum  dominum  Potestatem  et  Capitaneos 
exercitus  :  quod  Camerarii  Communis  Florentie  in  exercitu  existentes 


e.  26  bis. 


e.  26' 
13  maggio. 


(1)  Quest'appunto,  scritto  in  un  carticino  volante  ,  non  ha  data  :  1*  bo  rav- 
vicinato ai  documenti  del  13  maggio  ,  perchò  è  richiamato  nel  testo  di  uno 
di  questi  (documento  183)  ;  ma  da  quel  testo  medesimo  apparisce  che  1*  ordine 
contenuto  nel  carticino  appartiene  a  qualche  giorno  innanzi. 

12 
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possint  et  debeant  solvere  et  satisfacci*  Damiano  filio  Domeniki  de  Ar- 
maiolo et  Tribaldo  f.  libertini  de  Rugomagno  comitatus  Senarum, 
militibus  atipendiarii8  Communis  Florentie,  prò  eorum  solidis  et  paga, 
prò  uno  mense  inoipiendo  in  proximis  preteritis  kalendis  maii,  qua 
die  se,  ut  dixerunt,  repreaentavernnt  Florentie  coram  Anzianis  ;  ad  ra- 
tionem  librarum  septem  et  soldorum  decem  per  meniem  prò  quolibet 
illornm  ;  sicut  Btantìatum  fnìt  Florentie  per  dominum  Capitanenm  et 
Anzianos  Popoli  Fiorentini,  illos  de  Armaiolo  babere  debere  prò  cftio- 
libet  eorum  a  Communi  Florentie.  A  quibus  predicti  Camerarii  reci- 
piant  securitatem  de  servitio  faciendo. 


[I.  177-182 


178. 

Tette  ara- 
toria de  socie- 
tate  Illornm  de 
Armaiolo,  de 
soa  paga  sol- 
venda  per  Ca- 
merario* exer- 
filos. 


Item,  quod  solvant  Teste  filio  Tebaldini  de  Podio  Sancte  Cecilie 
comitatus  Senarum,  qui  est  in  societate  cUm  predictis  de  Armaiolo , 
prò  arcatore,  prò  uno  mense  incipiendo  die  kalendarum  maii  proxime 
preteriti,  qua  die  se,  ut  dixit,  Florentie  presentatavi  coram  Anzia- 
nis Popoli  Fiorentini,  ad  rationem  soldorum  quinquaginta  per  mensem. 
A  quo  etiam  predicti  Camerarii  securitatem  recipiant  prò  Communi  de 
servitio  faciendo. 


18  maggio. 


I?9  Item,  quod  solvant  Bernardino  de  Montepulciano  f.  domini  Rinuc- 

Bernardlnf  c"*  V&  *■*  *n  presenti  exercitu  eques  prò  suis  sumptibus  et  expensis, 

SStaS?U-  ™«*  qwttnor. 
merarios. 


13  maggio. 


180. 

Benel  de  Grillo 
et  Gberarduc- 
cil  preconum 
Gommoni  s  In 
exercltn,  de 
Jpsorum  sala- 
rlo solvendo 
per  Camera- 
rio*. 


Eodem  die  et  loco. 
Stantiatum  fuit  per  dictum  dominum  Potestatem  et  duas  partes 
Capitaneorum  exercitus,  quod  Benci  de  Grillo  et  Gherarduccius  quon- 
dam Boncristiani,  electi  precones  ad  preconiczandum  in  presenti  exer- 
citu prò  Communi,  babeant  et  babere  possint  prò  eorum  salario  et 
mercede  cum  eorum  equis,  de  tempore  quo  servierunt  et  servierint  in 
hoc  exercitu,  ad  rationem  soldorum  quinque  prò  quolibet  eorum  per 
diem,  et  ad  ipsam  rationem  dicti  Camerarii  exercitus  eis  solvere  et 
satisfacere  teneantur. 


18  maggio. 


181. 

Cambll.de  xx 
libria  albi  dan* 
dia  per  Carne- 
rarios  causa 
dandi  marra- 
lolla. 


Compagni  do 
Lonciano  prò 
Pianta  ano  li- 
tio, de  libri» 
ttibna  el  dan- 
4ia  per  Came- 
rarloa. 


Item  statuerunt:  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  sol- 
vere et  dare  Cambio  de  Minutolis  libras  viginti  prò  solvendo  et  aati- 
sfaciendo  marraiolis,  tam  de  tempore  quo  servierunt  quam  de  tempo- 
re quo  servierint,  ut  ipse  Cambius  noverit  expedire. 

Item  statuerunt  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  sol- 
vere et  dare  Compagno  de  Lonciano,  recipienti  prò  Giunta  suo  filio, 
qui  fuit  de  proba  masnada  fiorentina,  que  atetit  ad  defensionem  castri 
Montismassi  hoc  presenti  anno  quando  Senenses  ipsam  terram  obsi- 
debant,  et  die  qua  ipsi  Senenses  secesserunt  ab  obsidione  iamdicta  ste- 
tit  captus  per  Teutonicos  ipse  Giunta  de  foris,  exeundo  viriliter  con- 
tra  illos,  libras  tres  ob  sue  merita  probitatis. 


18  maggio. 


18  maggio. 


[L  182*185 


183. 

Domini  Ciap- 
polimi* et  Ber- 
toldi de  Treblo, 
de  ipeorom  sa- 
lario persol- 
▼endo  per  Ca- 
merario* exer- 
citus. 


KLEZIOHI  B  DKLEBKBAZIOKl 

Dicitur  enim  quod  domino  Tancredo  capitoneo  Montismassi  fuit  facto 
solutio  de  paga  quam  debebatiecipere  dieta  masnada  prò  eo  tempore  quo 
restabat  ei  ad  solvendum,  ita  quidem  prò  ipso  Giunta  quemadmodum 
prò  aliis,  per  Camerarios  exercitus:  et  sic  fideiussores ,  qnos  exibuit 
ipse  dominus  Tancredi  Camerariis  predictis,  poteront  compelli  ad  sati- 
efaciendum  ipsi  Giunte  vel  patri  suo  iamdicto. 

Item  statuerunt  predictus  dominus  Potestas  et  Gapitanei  exerci- 
tus, presentibus  et  consentientibus  Ànzianis  in  exercitu  existentibus  : 
quod  dominus  Ciapperone  et  Bertoldus  quondam  domini  Gottifredi 
de  Trebio,  quos  dominus  Potestas  et  Capitane!  predicti  venire  fecerunt 
ad  presentem  exercitum  prò  viis  eos  docendis  (1)  ;  cum  equis  et  pecunia 
indigeant,  ita  quod  predicta  servi  tia  in  exercitu  facere  non  possint, 
nisi  provideatur  eis  a  Communi  Florentie  ;  habeant  et  habere  debeant 
unum  equum  quilibet  eorum  in  presenti  exercitu,  sub  victuris  a  Com- 
muni Florentie  et  per  Camerarios  exercitus  persolvendis  ;  et  prò  ipso- 
rum  etiam  et  equorum  expensis  soldos  sex  prò  quolibet  eorum  per 
diem:  quibus  dicto  modo  dicti  Camerarii  satisfacere  debeant  prò  de* 
cem  diebus  ad  presens,  et  ad  eamdem  rationem  postea,  quam  din  ser- 
vierint  et  exercitus  duraverit. 
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13  maggio. 


194. 

Commonis 
florentie.  [De 
Sinlbaldo  cle- 
rico aenenai 
capto.] 


Eodem  die. 
Dominus  Bondelmonte  Uguiccionis  \  quilibet  eorum  se  insolidum  obli- 


la maggio. 


gaverunt  et  eorum  proprio  et 
privato  nomine  promiserunt 
dicto  domino   Potestati,    reci- 


Bondelmontis 
Dominus  Stoldus  Beringhieri  la- 
coppi 

pienti  prò  Communi  Florentie,  coram  eo  presentare  Sinibaldum  cle- 
ricum  et  priorem  de  Rintessi  comitatus  Senarum,  filium  domini  Ra- 
nerii,  captum  detentum  per  castellanum  Communis  Florentie  castri 
Montiscastelli,  eo  quod  a  civitate  Senarum  venire  dicebatur;  cum  ipse 
dominus  Potestas  concedat  licteras  destinari  dicto  castellano  ad  pre- 
dictorum  instantiam,  quod  illum  dimictat.  Qua  occasione  promiserunt 
eidem  euxn  representare  ad  mandatimi  eiusy  et  quando  et  quotiens 
placuerit  eidem  domino  Potestati!  sub  pena  librarum  mm  et  plus  arbi- 
trio Potestatis,  sub  ypotheca  suorum  bonorum.  Renuntiantes  etc. 


Die  veneris  xiiij0  maii.  Àctum  in  castris  exercitus  Communis  Flo- 
Freeeptom    rentie,  in  Podio  de  Stermennano  comitatus  Senarum/ 
JuS^Sqaar-         Dominus  Iacopinus  Ramgonis,  Dei  gratia  Florentie  Potestas,  prece- 
ta^trarmnd^   P**  domino  Ranerio  Squarcialupi,  ad  penam  quam  ei  vellet  auferre,  ut 

custodiat  et  custodiri  faciat  stratom,  et  procuret  quod  de  sua  domo  seu 
turri  custodiatur  ipsa  strato  et  exinde  inspiciatur  ;  ita  (ut)  transeuntes  et 
redeuntes  et  venientes  precipue  cum  mercato  ad  exercitum,  nullum  re- 


c.  i7. 

11  maggio. 


(1)  Vedi  11  dee,  176  e  la  nota  retata. 
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eipiant  impedimentum  vel  gravamen.  Et  aiquod  dampnum  in  ipsa  sfrata 
infereretur,  super  eum  haberetur  regreesus. 


186. 


Die  sabati  xv  maii. 

Belli   preconls  Beline  f.  Compagni  populi  Sancti  Michaelis  Bertelde  :  electus  dicto 

Common  fa   In 

exercitu  eiectl.    die  per  Capitaneos  exercitus  preco  Communis  Florentie,  ad  bannien- 

dum  et  serviendum  in  dicto  exercitu  prò  sextu  Porte  Sancti  Petri. 


15  maggio. 


187. 

De  solvendls 
xl  soldls  vieta- 
re II  bus  prò 
qaolibet  malo 
per  Camera- 
rlos. 


Die  dominico  xvj°  maii.  Àctnm  in  villa  Sancti  Stephani  inter  Quer- 
ciagroasam  et  civitatem  Senarum. 

Stantiatnm  et  firmatnm  fuit  per  dictum  dominum  Potestatem  et  Ca- 
pitaneos exercitns  :  quod  Dragonettus  et  Toringhellus,  Camerarii  Com- 
munis Florentie  in  exercita  existentes ,  possint  et  debeant  solvere  et 
satisfacere  de  pecunia  Communis  victuralibus,  qui  suos  mulos  habent 
in  presenti  exercitu  in  servitio  Communis  Florentie,  de  ipsorum  et 
suorum  mulorum  salario,  soldos  quadraginta  prò  quolibet  mulo. 


188.  Item  statuerunt  et  firmaverunt:  quod  predicti    Camerarii  possint 

M^Hs^ijVorDper  80'vere  et  expendere  de  pecunia  Communis  libras  quattuor  prq  inoi- 

Sro^neìd'1  d8  ^en(*a  et  ^nc^i  facienda  magna   domo   posita   in    dieta   villa,   Sancti 

domo   Orlandi  Stephani,  que  dicebatur  esse  Orlandi  Bonsegnoris  civis  Senarum. 


189. 

De  soldls  xl 
solvendls  per 
Camerarlos 
prò  torri  Incl- 
denda. 


190. 

Stephani 
Faeis. 


et 


Item  statuerunt  :  quod  predicti  Camerarii  possint  et  debeant  sol- 
vere et  expendere  de  avere  Communis  soldos  quadraginta  prò  inci- 
denda  et  incidi  facienda  turri  que  est  in  dieta  villa. 

Eodem  die  et  loco. 
Stephanus  f.  Rujstikini  de  populo  }  preaentaverunt  se  pqrsopatiter, 


in  preaentia  mei  Iacobl  notarii 
et  infrajBpriptorum  testium,  co* 
ram  dicto  domino  Potestate, 
sub  tentorio  Communis  Floreu- 


Sancte  Trini  tatis  sextua  Burgi 

Pace    f.    Venture    de    Castelbo- 

uiczi  populi  Sancti  Laurentii 

plebatus  de  Decimo 

tie  in  villa  prefata,  asserentes  quod  veniebant  de  Marchia;    et   qqod 

die  mercuri  i  proxime  preteriti  fuerunt  octo  dies  quod  se  moverant  de  ci- 

vitate  Peruscii,  faciendum  fransi tum  postea  per  Agubium  et  Bomaneam. 

Presentes  testes  interfuere  Gianni  Bucelli  et  ConaigUua  BustiQi  et 

EÌ8toru8  del  BagKone. 


C,  *7 

16  maggio. 


16  maggio. 


16  maggio. 


16  maggio. 


191. 

De  sototlone 
facienda  eqol- 
tatorlbos  Com- 
munis Floren- 
tie per  Came- 
rarlos. 


Item  e^dem  die  et  loco.  Statatimi  et  «rdinatam  fuit  per  dictum 
dominum  Potestatem  et  Capitaneos  exercitu^  presentibos  et  ooasentien- 
tibus  Anziapifl  in  dicto  exercitu  exietentibus  :  quod  predicti  Camera- 
rii exerQitus  possint  et  debeant  polvere  et  sajbisfacere  equitaioribus  seti 
militibus  stipendiariis  Communis  Florentie  qui  sunt  in  exercitu,  prò  ut 
dixerint  et  rationem  fecerint  Greccius  Ciampani  et  Megliore  de  Lun- 
garno f.  Pieri;  et  eo  modo  ut  ipsi  speciflcaverint,  qui  positi  et  electi 


16  maggio. 
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glint  per  predictos  Potestatem  et  Capitaneos  exercitus  ad  predicta  exe- 
quenda. 


9& 


i  Pote- 
te duo- 
lls  faa- 
ultra 
i  alios 
latisfa- 
perCa- 
sexer- 


l 

odnm 
i. 


vendls 
srarios 
cy  la- 
rmani 
causa 
land! 


e.  W 
16  maggio. 


16  maggio. 


Die  dominico  xvja  maii.  Actum  sub  tentorio  Communia  Florentie  in 
castris  dicti  exercitus,  sitis  in  villa  Sancti  Stephani  inter  Querciagros- 
sam  et  Senas. 

Statutom  et  ordinatum  fuit  per  Capitaneos  exercitus,  presentibus  et 
consentientibiis  Ànzianis  in  dicto  exercitu  existentibus  :  quod  ultra 
quinque  mulog  concessos  in  civitate  Florentie  per  Capitaneos  exercitus 
domino  Potestati  prò  suis  arnensibus  ad  exercitum  deferendis  et  redu- 
cendis,  possit  habere  etiam  ad  huc  duos  mulos  quos  duci  fecit  a  civita- 
te i  cuna,  non  possent.  per  illos  quinque  prius  concessos  deferri  sua  et  mi- 
litimi et  notariorum  arnensia,  ut  decebat.  Pro  quibus  duobus  mulis  pos- 
8Ìnt  et  debeant  Camerarii  Commnnis  in  exercitu  existentes  solutionem 
facere  quemadmodum  prò  alila  dictis  quinque  ;  et  siqua  est  actenus 
solatio  prò  ipsis  duobus  mulis  facta  de  avere  Communis,  ut  de  aliis  pre- 
dictis,  djxerunt  et  affirmarunt  eis  piacere  et  ratam  esse  voluerunt,  et 
voluerunt  quod  de  cetero  ex  eis  satisfiat,  ut  de  aliis  deferentibus  arnensia 
et  rea  Potestatis  et  Communis  Florentie. 

Itera,  oodem  die  et  loco.  Statutum  et  ordinatum  fuit  per  ctominum 
Potestatem  et  Capitaneos  exercitus:  quod  Superstitea  et  Domini  Cor-* 
roccii  victoriosi  Communis  Florentie  possint  tenere  iHoa  custode*  quoa 
soliti  aunt  tenere  prò  dicti  Carroccii  custodia  melius  et  honorabilius 
facienda. 

Die  lune  xvij0  maii,  in  loco  predicto. 
Stantiatum  fuit  per  dictum  dominum  Potestatem  et  Capitaneos  exerci- 
tus! presentibus  et  conaentientibua  Anziani*  predictis  :  quod  Dragonettus 
et  ToringhelloA,  Camerarii  Communi*  ia  presenti  exercitu,  possisi  et 
debeant  solve»*  et  dare  Iaeoba  Germani  et  Fino  sensali,  qui  superaant 
magiatria  ia  presenti  esercita  libra,  vigintìquiaque  (juasf  ipst  Iacepus 
et  Finos  bene;  et  legalijter  diatribuere  et  solvere  dabeaoi  inter  ma» 
giatooa  et  magistria,  qui  in  serviti©  Commxinis  stoterant  ad  deatruendumi 
et  ujcideBdum  mucoa  gironi»  Abbatte  de  Isola  comi  tatua  Seaiaruau 

Eodem  die.  Àctum  in  castris  exercitus  sitis  ih  Podio  Sancti  Mar-      17  maggio. 

viis    tini  et  Podio  Abbatie  de  Vico,  prope  Senas. 
eri  et  i  r    r 

i  fa-  Infrascripti  sunt  electi  per  Capitaneos  exercitus  ad  facièndum  fieri 

et  ampliari  vias  per  Campum,  cuna  uno  ex  familia  Potestatis. 
Gualterottus  Piccielloni,  sextus  Ultrarni. 
Cinoczus  f.  Manetti  Pontii,  sextus  Santi  Petri  Scradii. 
Guicciardus  Bertaldi,  sextus  Burgi. 
Ubaldinus  qui  vocatur  Gamurra,  Porte  Sancti  Pancratii. 
Uguiccione  Squarguaite,  Porte  Domus. 
Burnettus  de  Alagheriis,  Porte  Sancti  Petri  *4 


17  maggio. 


*ft  Scripti  dati  sunt  domino  Ottobetlo  notario  Potestatis. 


17  mi 
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196.  Eodem  antedioto  die  et  loco.  e. 

..  J*?  «olyendis  Stantiatum  fuit  per  dominimi  Potestatem  et  Capitaneos  exercitus,      n  m 

libri»  x  Cambio  r  r  f 

per  Camerario»    presentibus  et  consentientibus  Ànaianis:  quod  Dragonettus  et  Torin- 
satisfacleDdo   ghellus,  Camerarii  exercitus,  possint  et  debeant  solvere  et  dare  Cambio 

de  MinutolÌ8  libras  decem  prò  satisfacendo  exinde  marraiolis,  quos  prò 

Communi  ipse  et  aocii  conduxit  et  scribi  fecit. 

I97  Eodem  antòdicto  die  et  loco. 

De  pecunia         Ut  gentes  ad  capiendum  de  inimicis  Communis  Florentie  esse  de- 

merarlo?'  una    beant  prontiores,  stantiatnm  et  firmatimi  fuit  per  nobilem  virum  domi- 

vèVce^?rTnt    nnm  I*oopìnTlm  Ramgonis  Dei  feratia  bonorabilem  Potestatem  Florentie, 

preselones.         e$  Capitaneos    victoriosi    exeróitus  Commnnis  Florentie  facti    felicitar 

super  Senas,  et  per  quattuor  éonsiliarios  Potestatis  in  presenti  exercitu, 
de  quolibet  sextu,  presentibus  et  consentientibus  Ànzianis  Populi  Fio- 
rentini in  ipso  exercitu  existftntibus  :  quod  de  quolibet  prescione  capto 
presenti  die  in  conflictu  facto  de  Teotonicis  exibeantur  a  Communi 
Florentie,  et  de  pecunia  Communis,  illi  vel  illis  qui  eum  cepit,  si 
captus  fuit  eques,  libras  deeém,  et  si  fuit  pedes,  soldi  centum,  si  civis 
fuerit;  verum  si  fuerit  comitatinus,  libras  tres  tantum.  Et  illis  etiam 
qui  aliquem  ceperint  in  futurum  de  inimicis  Communis  Florentie  toti- 
dem  exibeatur,  et  persolutio  fieri  debeat  secundum  modum  predictum. 
Et  supradicto  modo  et  forma  Camerarii  Communis  Florentie  in  pre- 
senti exercitu  solvere  et  satisfaoere  teneantur  et  debeant  de  avere  Com- 
munis Florentie. 

1^8.  Eodem  die  et  loco.  17  mi 

Truffe.  Dominus  Iacopinus  Ramgonis,  Dei  gratia  Florentie  Potestà»,   de 

spetiali  gratia  domini  Guidoni*  de  Corigia  Potestatis  Luce  et  ipsius 
Communis,  statuit  et  se  velie  diiit  :  quod  Truffa  filius  Difirenzi,  floren- 
tinus  civis  de  popolo  Sancte  Felici  tatis;  eo  quod,  prout  dicebat  dictus 
Potestas  Luce,  cum  suis  et  de  suis  mulis  multa  contulit  et  deferre 
debet  in  presenti  exercitu  servitia  dicto  Potestati  et  Communi  Luce, 
in  deferendis  et  deferri  faciendìs  Victualibus  prò  ipso  Communi  Luce 
ad  eorum  campum;  non  oompellatur  vel  gravetur,  occasione  presentis 
exercitus  Communis  Florentie,  tam  de  preterito  tempore  quam  futuro, 
prò  eo  quod  non  fuit  seu  steterit  et  se  non  presentavit  vel  non  pre- 
sentaret  in  presenti  exercitu  Communis  Florentie  ;  cum  steterit  et  ad 
huc  morari  debeat  in  servitio  Potestatis  et  Communis  Luce. 

199.  Die  mercurii  xViiij0  mail.  19  m 

V*  8£.Ilve^°         Stantiatnm  fuit  per  dominimi  Iacobinum  Dei  gratia   Potestatem 

Eveaariia  ba-  r  ° 

uriia   por-    Florentie  et  Capitaneos  exercitus  Communis  Florentie,  presentibus  et 

atea  groaaas    consentientibus  domino  Benci venni  Grifi  et  Consiglio  Rustici  et  Gianni 

exercitoa.  Bucelli,  Ànzianis  Populi  Fiorentini  in  dicto  exercitu  existentibus  :  quod 

cuilibet  pavesano  et  cuilibet  portanti  ex  baKstis  grossis,  tam  de  tempore 
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quo  servierunt  in  presenti  exercitu  qnam  de  tempore  quo  ad  huc  ser- 
vierint,  et  tam  eleotis  quam  ad  huc  eligendi*,  exibeantur  et  solvantur 
de  pecunia  Communis  Florentie  denarii  triginta  prò  quolibet  die  quo 
servierunt  et  aervierint  portando  balistam  groasam  vel  pavensem.  Et 
quod  Dragonettus  et  Toringhellus,  Camerarii  Communis  in  presenti 
exercitu,  poasint  et  debeant  solvere  et  satisfacere  eis  et  cuilibet  eorum, 
ad  rationem  predictam  denariorum  triginta  per  diem  prò  quoli- 
bet, eo  modo  et  forma  et  prò  illis  diebus  ut  dixerit  et  specifica- 
verit  Macha  Donai  :  quem  elegerunt  tunc  predicti  Capitanei  exercitus, 
presentibus  et  consentientibus  dicto  domino  Potestate  et  Anzianis,  ad 
ipsos  pavesarios  et  balistarìos  ordinandum  et  presentari  et  assignari 
faciendum,  et  procurandum  quod  bene  serviant  pavesarli  et  balistarii 
supradicti,  et  ad  examinandum  et  videndum  de  tempore  quo  servierunt 
et  aervierint 

Item,  quod  possit  dictus  Macha  eligere  et  secum  habere  unum  no- 
tarium  quem  voluerit,  prò  scribendis  que  fuerint  occasione  dicti  officii 
opportuna. 

Mqs  Die  iovis  xx°  maii.  Aotum  in  castris  Communis  Florentie  sitis  in         e.  W 

De  «rivendi»   villa  Sancti  Stephani  propre  Querciagrossa.  *>  maggio, 

che  DodxI  per  Stantiatum  f uit  per  dominum  Potestatem  et  Capitaneos  exeroitus , 
aaturàTifsn'do  presentibus  et  consentientibus  Anzianis  Popoli  in  dicto  exercitu  exi- 
pavsaarlla.        stentibus:  quod  Dragonettus  et  Toringhellus,  Camerarii  Communis  in 

dicto  exercitu,  possint  et  debeant  solvere  et  dare  Hache  Donzi,  prò 
satisfacendo  pavesariis  et  balistariis  portantibus  balistas  grossas,  ad 
rationem  denariorum  triginta  prò  quolibet  eorum  per  diem  qua  ser- 
vierunt vel  servierint. 

JS1.  Item  eodem  die  et  loco.  Stantiatum  fuit  per  dictum  dominum  Po-      to  maggio. 

^MJvendla   testatem  et  Capitaneos  exercitus,    presentibus  dictis  Anzianis:  quod 
librisi  domino    dicti  Camerarii  exercitus  dent  et  solvant  domino  Ranerio   Gioia,  qui 

militiam  recepit  in  presenti  exercitu  a  dicto  domino  Potestate,  libra* 
decem,  sicut  moria  est  exiberi  militibus,  quando  fiunt  et  militiam  reci- 
piunt  a  Potestate  Florentie. 

401  Item  8tatuerunt  et  ordinaverunt:  quod  predicti  Camerarii  possint  et      ftO  maggio. 

cin?tod!hl*>    ^e^>eant  solvere  et  dare  viginti  tribus  peditibus,  qui  morati   sunt  ad 

Carrocci!    per    custodiam  victorioai  Carroccii  Communis  Florentie.  et  morari  debent 
Camerario* 

exercftua.  quo  usque  ad  civitatem  Florentie  reducatur,  prò  eorum  salario  et  mer- 

cede, soldos  decem  prò  unoquoque  illorum  in  summa. 


Item  statuerunt:  quod  predicti  Camerarii  dent  et  solvant  Dietaiuti      *•  ■•«gto. 
et  Pieri  ftbro!!    et  Mwo  fabris,  prò  eorum  salario  et  mercede  de  servita*  illatis   per 
™  odo  ala  par    eos  m  P*68011**  exercitu,  soldos  viginti  inter  amboa. 


Camerarloa. 
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«04. 

Domini  Ubarti 
de  Adimaris. 
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Item  eodem  die  et  loco,  in  presentia  Ugonis  Spine  et  Binnccii  Ar-  *°  mi 
rigi  testium.  Dominus  Potestas  pred ictus  preoepit  domino  Uberto  de 
Adimaris,  capitaneo  Montismurli  :  ut  solvi  et  satisfieri  faciat  a  Com- 
muni dicti  loci  illis  hominibus  dicti  Communis,  qui  venerunt  et  sunt 
in  presenti  exercitu,  secundum  modum  et  formam  quod  fuit  ordinatasi 
et  stabilitum  per  Commune  dicti  loci. 


305.  Item  statuerunt  Potestas  et  Capitanei,  presentibus  et  consentientibus 

e  ^itatoribas    Ànzianis  :  ^uo^  predieti  Camerarii  exercitus  possint  et  debeant  solvere 

de  Roman  e  a    et  satisfacere  duodecim  equitatoribus  Communis  Florentie,  qui  venerunt 

per  Camera-  ^  ^ 

rios.  de  Romanea,  de  summa  eorum  salarii  seu  solidorum,  soldos  viginti  prò 

unoquóque  eorum. 


so  mi 


Precepatm 
factum  Salici. 


Die  veneris  xxj°  maii.  Actum  apud  Plebem  Sancti  Donati  in  Pocis, 
ubi  hospitabatur  dominus  Potestas  Florentie,  in  reversione  exercitus  facti 
supra  Senas. 

Dominus  Iacopinus  Rangonis,  Dei  gratia  Potestas  Florentie,  precepit 
per  sacramentum  Salici  vicario  curie  Simifontis,  ad  penam  librarum  oc 
in  sua  persona  et  librarum  m  prò  sua  vicaria:  ut  ista  nocte  micteret 
ad  burgum  Podii  Bonizi  quattuorcentos  ex  hominibus  sue  vicarie,  mo- 
raturos  ibidem  per  iiijor  dies  ad  defensionem  et  custodiam  dicti  burgi. 


ai  mi 


207. 


Item  precepit  domino  Borgognoni  vicario  in  Sancto  Donato  in  Pocis      21  mi 


Preceptara    6t  Chianti,  ad  penam  librarum  00  in  sua  persona  et   librarum  d   prò 
factum  domino  7         r  r  r 


Borgognoni. 


vicariatu  :  ut  die  crastina  mictat  in  Trebium  et  Castellinam  viginti  pe- 
dites  ex  hominibus  sui  vicariatila  ad  custodiam  ipsarum  terr&rum  (1). 


«8. 

[Capitane! 
cxereltas]. 


TN  nomine  Patris  et  Filii  et  Spiritus  Sancti  et  gloriose  Virginis  bea- 
tique  Iohannis  Bapthiste  preoursoris  et  ducis  Communis  et  Populi 
Fiorentini  et  omnium  sanctorum  et  sanctarum  Dei  amen.  Ad  honorem 
et  laudem  nobilium  virorum  dominorum  Iacobini  Rangonis  Potestatis, 
Philippi  Vicedomini  Capitanei  Populi  Fiorentini. 

Hii  sunt  Capitanei  felicis  exercitus  qui  fieri  debet. 

Dominus  Berlengerius  Vallientris  ) 
de  Marsiliis  5 

Mallius  quondam  Bernardi  Mallii  ) 
Dominus  Diedi  Manerii 
Ubertus  Ruvinosi 


(1)  Qui  terminano  le  deliberazioni  relative  alla  prima  spedizione  dell*  esercito 
fiorentino  contro  Siena.  Seguono  quattro  carte  bianche  (29-82),  e  a  0.  83  comin- 
ciano alcune  poche  deliberazioni  relative  alla  seconda  spedizione. 


I.  208-211] 


ELEZIONI   E  DELIBERAZIONI 

Dominila  (1) 
Iacobus  de  la  Scala 
Dominila  Tanus  Bogerini 
Cursus  Villanuzzi 
Dominus   Bernardus    Ianni   Ber- 
nardi 

Neri  Bordellus 

Dominus  Iacobus  lochi 

Ianni  Mazzocchio  *  *  } 
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409. 
[Nontll]. 


Ì10. 

òntra  milite» 
imitata». 


ili. 
lisUrioram. 


Die  veneri*  iiij  iunii. 
Turrisianus  \ 

Homodeus    >  nuntii  Oapitaneonun  (3). 
Nutus  ; 

Die  veneris  iiij  mensis  iunii. 
Statutum  est  per  dominum  Iacobinum  Rangonis  Dei  gratia  Potestà- 
tem  et    Capitaneos  dicti  felicis  exercitus,  excepto  domino  (4)  qui 

non  aderat:  quod  milite»  de  comitatu  qui  consignaverunt  equos  sibi 
impositos  prò  Communi ,  exceptis  illis  qui  sunt  de  partibus  fronterie , 
cogantur  facere  continuam  residentiam  in  ci  vi  tate  Florentie,  cum  armis 
et  equis  et  arnasiis  (5)  et  appara tibas  ad  hostiles  pugnas  et  exercitus 
oportunis. 

Bentivegna  Davanzi,   sextus  Ul-  \ 

trami  j  electi  sunt  officiales  ad  exequen- 

Belioctus  Gilichi ,   sextus   Sancti  >  da  predicta ,   una  cum  domino 

Petri  \  Thomasio  milite  Potestatis. 

Rusticus  Hugonis,  notarius  eorum  I 

Die  sabbati  v  mensis  iunii. 
Statutum  est  per  Potestatem  et  Capitaneos  exercitus  suprasoriptos: 
quod  omnes  et  singuli  cives,  quibus  baliste  sunt  imposite  prò  Communi, 
cogantur  solvere  Communi  Florentie  prò  qualibet  balista  soldos  trigintà. 
Comitatini  vero,  quibus  imposite  sunt  baliste,  solvant  prò  qualibet  ba- 
lista soldos  quindecim.  Illi  vero,  quibus  sunt  arcus  impositi  prò  Com- 
muni, solvant  prò  quolibet  arcu  soldos  decem  ;  et  prò  predicta  solutione 
pecunie  a  dictis  impositionibus  balistarum  et  arcuum  sint  immunes  et 
penitus  absoluti.  Siquis  vero  predictorum  balistariorum  voluerit    suffi- 


4  giugno. 


4  giugno. 


5  giugno. 


e.  33' 


(1)  Lacuna  nel  codice.  J 

(2)  Questi  dodici  nomi  di  Capitani  sono  legati  a  due  a  duo  nel  codice  :  da 
che  si  deduce  che  ogni  coppia  dev'essere  attribuita  a  un  sesto ,  secondo  l'ordine 
Bolito,  sebbene  i  sesti  non  siano  nominati. 

(3)  Quest'appunto  di  documento  ò  scritto  nel  margine  inferiore  esterno  della  e.  83* 

(4)  Lacuna  nel  codice. 

(5)  Cosi  il  codice.  Vedi  anche  il  doo.  217. 

13 
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[I.  211-21 


212. 
Arca  tortini. 


cientem  balistarium  assignare,  approbatum  per  officiales  inferius  deno- 
tate», non  cogatur  huiusmodi  pecuniam  exhibere. 


Ildebrandinus  Danielis 
Petri  quondam  Petri  Ysacchi 
Pandolfinus  notarius  de  Signa 
Uguiccio  Alberti  Squarguate 
Guido  Orlandi 
Gerardus  Rusticci  notarius 


officiales  electi  sunt  ad  predicta. 
Hoc  addito,  quod  antequam  exi- 
gant  aliquam  pecuniam  a  ba- 
listariis  memoratis,  quod  si  cives 
voluerint  personaliter  ferre  ba- 
lista* sibi  impositas,  recipiantur, 


si  fuerint  sufficientes  in  exercitio  balistandi,  prestito  cautione  de  bonia 
armis  et  balistis  signatis  et  idoneis  deferendis.  Et  qui  voluerit  prò  se 
sufficientem  ad  hec  concambium  designare,  recipiatur,  prestita  simili 
cautione.  Et  idem  servetur  in  comitatinis,  donec  ex  civibus  et  comi- 
tatinis  compleant  et  babeant  numerum  m  balistariorum. 

Die  sabbati  xij  iunii. 
Banerius     Iamboni     Belfradelli ,  \  officiales  electi  sunt,  ut  coram 


sextus  Ultrarni 
Carrator  notarius,  sextus   Sancti 

Pancratii 
Arrigettus  Doni,  sextus  Burgi 
Simon  Baldovini  notarius,  sextus 

Sancti  Petri  Scradi 
Baldinus  Struffaldi,  Porte  Domus 
Pax  notarius  quondam  Pacis  Vi- 
telli sextus  Sancti  Petri  ** 
Bonafides  notarius  filius  Boncom- 
pagni 


se  venire  faciant  omnes  et  sin- 
gulos  rectores  comitatus  Flo- 
rence, et  illos  etiam  quibus 
arcus  sunt  imposite  prò  Com- 
muni ,  et  de  ipsis  arcatoribus 
eligant  et  recipiant  in  singulis 
populis  quartam  partem,  illos 
videlicet  quos  predicti  officiales 
viderint  iuniores  et  aptiores  in 
officio  sagittandi.  Et  cogant  re- 
ctores locorum,  ut  prò  ceteris 
residuis  arcatoribus  solvant  et  dent  ipsis  officialibus  prò  Communi  prò 
quolibet  arcatore  soldos  decem,  dando  post  solutionem  nuntios  et  fortiam 
ipsis  rectoribus  contra  illos  arcatores  ,  prò  quibus  pecuniam  solverint 
suprascriptam.  Et  prò  predicta  solutione  pecunie,  ab  imposi  ti  one  ar- 
cuum  sint  immunes  et  penitus  absoluti  hinc  ad  kalendas  ianuarii  pro- 
xime  venientes. 

*f  Cancellatus  die  viiij  exeunte  iunio,  quia  electus  est  per  Antianos  super 
bonis  rebellium. 


12  giugno 


213. 

Marralolorum 
ttVasta  tortini. 


Die  lune  xiiija  iulii  (1). 
Iacobus  Coderinus  sextus  Ultrarni  \  officiales    electi    sunt ,    ut  (ex) 
Donatus  notarius  f.  Pieri  Placiti  v  omnibus  marraiolis  et  palaiolis 
Porte  Domus  )  comitatus  Florentie  eligant   et 


14  giorno. 


(1)  Correggasi  :  «  iunii  ». 
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inveniant  et  eligi  faciant  dc;  qui  reducant  marras  tantum,  et  ex  re- 
siduis  eligant  dc  guastatores  cum  bonis  securibus  ;  et  marre  et  secures 
eorum  signentur  in  capitibus,  ut  in  exercitu  cognoscantur. 
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914. 

[Balisiarlo- 

rumj. 


Die  lune  xiiij  iunii. 

Placet  doabus  partibus  Capitaneorum  exercitus  :  quod  si  illi  qui 
Communi  Florentie  promiserunt  balistas  deportare  prò  scambiis  aliquo- 
rum,  si  sufficientes  et  ydonei,  admictantur,  recepta  ab  eis  cautione  de 
faciendo  servitium  bine  ad  kalendas  ianuarii,  et  balista  et  armis  ydoneis 
deferendis.  Si  vero  aliquis  eorum  non  esset  sufficiens,  et  offlcialibus  non 
placeret  vel  abesset,  ilio  cui  balista  est  imposita,  prò  quo  ilio  talis  in- 
sufficiens  promisi  t,  cogatur  si  voluerit  portare  balistam  vel  alium  bonum 
concambium  designare.  Et  detur  ei  recursus  contra  concambium  qui 
promiserat  prò  rata  temporis  venientis. 

Similiter  cogantur  illi  quibus  fuerunt  impositi  cavallucci,  ut  balistas 
impositas  reducant  per  se  vel  ydoneum  portitorem. 

Similiter  cogantur  balistarii  qui  remanserunt  ad  custodiam  civitatis. 

Similiter  cogantur  illi  quibus  baliste  fuerunt  imposi  te  loco  predicto- 
rum  et  infrascriptorum. 

Similiter  cogantur  magistri  Communis  et  magistri  edificiorum,  et 
illi  quibus  eorum  loco  baliste  fuerunt  imposite  prò  Communi. 

Item,  ubi  balista  est  imposita  mercatori,  cuius  nomen  scriptum  re- 
peri tur  in  libro  mercatorum  et  inter  ceteros  mercatores,  ille  talis  ab 
impositione  baliste  remaneat  absolutus  (1). 


e.  31. 
14  giugno. 


Pro  Yexillis., 
et  banderiis. 


Die  quintodecimo  mensis  iulii. 
Statutum  est  per  duas  partes  et  ultra  Capitaneorum  guerre:  quod 
tria  tantum  vexilla  balistariorum,  tres  banderie  arcatorum  et  tria  vexilla 
marrarum  in  tota  remaneant  civitate,  videlicet  unum  in  sextibus  Ul- 
trarni et  Sancti  Pancratii,  et  aliud  in  sextibus  Sancti  Petri  Scradii  et 
Burgi,  et  reliquum  in  sextibus  Porte  Domus  et  Porte  Sancti  Petri,  et 
cetera  tria  insignia  singulorum  offitiorum  removeantur. 


e.  84' 
15  loglio. 


«le. 

Pro  eqais  xlt 
libraram,  qui 
nabeat  bali- 
stas. 


Item  quod  sicui  habenti  equum  quadagintaquinque  librarum  est 
balista  integra  imposita  prò  Communi,  ipsa  impositio  baliste  cassetur 
et  removeatur  omnino.  Si  vero  ad  ipsam  balistam  haberet  oonsortem 
vel  consortes,  ipse  solus  ab  impositione  baliste  remaneat  absolutus,  et 
consors  seu  consortes  solvant  Communi  Florentie  ad  rationem  soldorum 
triginta  prò  balista,  sicut  prò  rata  contingit. 


15  loglio. 


(1)  Qui  è  impostata  una  deliberasene ,  del  19  giugno ,  che  poi  è  lasciata  in 
bianco,  e  perciò  la  riferiamo  in  nota,  senza  numero  :  «  Die  sabati  xij*  exeunte 
ionio.  Domini»  lacobinns  Rangonis,  Dei  gratia  Florentie  Potestas,  et  Capitanai 
guerre,  de  conscientia  et  voluntate  Antianorum  Populi  Fiorentini  ». 
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Item,  quod  unus  ferrator  de  quolibet  sextu  eligatur  et  cogator  ve*       l*  loglio. 


Pro  ferrato-  afre  in  omnes  et  singulas  cavalcata*  et  reducere  ferra  clavos  habun- 
danter  et  amasia  ad  ferrandum  ;  et  tot  ferra  reducat,  quod  in  nulla 
deficiant  cavalcata  ;  et  prò  predictis  faciendis  prestet  iuramentwn  et 
ydoneas  cautiones.  Et  siquis  predictorum  ferratorum  habetequum  impo- 
situm  prò  Communi  vel  xlv  librarum,  debeat  ducere  ronzinum  qui  buina 
ferramenta  reducat,  et  prò  vetturis  ronzini  habeat  de  camera  et  avere 
CommunÌ8  Florentie  singulis  diebus  soldos  duos  florenorum  parvorum. 
Ule  vero  qui  non  babet  equum,  babeat  singulis  diebus  prò  se  et  ronzino 
soldos  quinque.  Et  siquis  predictorum  fefellerit  in  aliquo  casuum  pre- 
dictorum, puniatur  de  soldis  o  et  quotiens. 

Segna  Bernardini  populi  Sancti  Fridiani. 

Bonaxius  (1),  qui  stat  iuxta  Bardellonem. 

Guido  frater  Guillelmi  ferratoris,  sextus  Burgi. 

Mannus  ferrator,  qui  stat  in  domo  de  Moccichinis. 

Orlandus  mareschalcus,  Porte  Domus. 

Cigus  ferrator,  qui  stat  in  Palatio  Comitum. 


«18. 


Item  sicui  balista  et  arcus  sunt  imposite  prò  Communi,  prò  balista       15  loglio. 


[Pro  balista-    cogatur,  et  ab  arcu  sit  absolutus  :  et  loco  eius  per  loci  rectorem  alius 
rlls  et  arcalo*  r 


rJbus], 


eligatur. 

Item,  siquis  captus  ad  partes  bostium  detinetur,  non  cogatur  prò 
arcus  impedita  vel  balista. 

Item,  sicui  sunt  arcus  imposite  in  duobus  populis,  relinquatur  in  po- 
pulo  in  quo  habitat,  et  de  alio  loco  et  perpetuo  absolvatur.  Sed  loco 
eius  per  loci  rectorem  alius  eligatur. 

Item,  sicui  in  civitate  et  comitatu  imposite  sunt  baliste  prò  civitate, 
cogatur  et  absolvatur  ab  imposita  comitatus,  et  si  propter  hoc  balista 
aliqua  perderetur,  per  loci  rectorem  illa  balista  alteri  imponatur. 


«19. 

[Veiilllforl  ba- 
listariorum]. 


Hii  sunt  vexilliferi  balistariorum. 

Àngelus  Follierini ,  vexillifer  balistariorum  sextuum  Ultrarni  et 
Sancti  Pancratii. 

Bindus  domini  Ildebrandini  Mangiatroia,  vexillifer  balistariorum 
«extuum  Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Gerardus  domini  Tedaldini  Guidalotti,  vexillifer  balistariorum 
sextuum  Porte  Domus  et  Sancti  Petri. 


C.  85. 

15  loglio  r 


**°*  Hii  sunt  bandiferi  arcatorum. 

catoruro].rÌ  Ar"  ^eri  quondam  Ricchi  Bardi,  bandifer  arcatorum  sextuum  Ultrarni  et 

Sancti  Pancratii. 


15  loglio? 


(1)  Dopo  questo  nome  vengono  le  duo  parole  «  et  ferratores  »,  che  in  parte 
sono  cancellate. 
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Falcucoius  domini  Mazzetti  Falconeria  bandifer  arcatorum  sextuum 
Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Cante  domini  Gerardi  Merli,  bandifer  arcatorum  sextuum  Porte 
Domufl  et  Sancti  Petri. 
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Marrarlorim]. 


Hri  erant  vexilliferi  marrariorum. 
Bonaccursus  magister  de  Pausano,  qui  moratur  in  Piazza,  vexillifer 
imiAHm/1    marrariorum  sextuum  Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi  (1). 

Oristianus  Bonaiutt  de  Anguillaria,  vexillifer  marrariorum  sextuum 
Sancti  Petri  Scradii  et  Burgi. 

Maccha  Agosti ,  vexillifer  marrariorum  sextuum  (2)  Porte  Domus  et 
Sancti  Petri. 


15  loglio  r 


m 


Iacobus   Coderinus    populi    Sante   Felici  tatis  missus  est  ad  partes      15  loglio? 


[Spper  sia-    Valliselse  super  statuendis  falò  hoc  ordine, 
taendìs  falò].  r 

Si  gens  nostium  quantacumque  venerit  et  visa  fuerit  ultra  Elsam, 
fiat  unum  falò  tantum. 

Si  vero  in  panca  quantitate  ducentorum  vel  circa  venerint  citra 
Elsam,  fiant  duo  falò  simul,  et  bis  flectantur  et  releventur. 

Si  vero  cum  magna  gente  vel  exercitu  venerit  contra  nostros,  fiant 
tria  falò  simul,  et  ter  flectantur  et  releventur.  Et  tunc  mictatur  ad 
Potestatem  Florentie  festihus  nuntius  cum  equoi  qui  certa  nova 
reducat. 

Item  ista  falò  diu  et  magno  temporis  spatio  teneantur,  utuudique 
a  nostris  videri  valeant  et  discerni,  et  non  abscondantur  nisi  viderint 
alios  respondere. 

.  Et  si  de  die  venirent  inimici,  fiant  fumi  secundum  modum  superius 
denotatum  (3). 

Die  veneris  v  exeunte  augusto. 
Nomina  nunciorum  qui  stant  cum  Iacopo  Germano  et  Fino  Zenzale, 
qui  sunt  supra  pecunare  magistros  de  oivitate  et  comitato. 

/  Qerardus  f.  Mafeus  populi  S.  Fé-  1  .  . 

I  I  nuncn  Communis  Florentie  de- 

putati adpredictossuprascriptos. 


[Noncll]. 


«4. 

[Sanctus]. 


(Salve  f.  Bonase  dicti  populi 


Eodem  die. 
Miniatus  f.  Fero  populi  Sancti  Symonis,  nuncius  Communis  Flo- 
rentie: deputatila  cum  Fulcho  de  Converso  et  Filipo  eius   socio,    su« 


e.  89. 
*7  agosto. 


17  agosto. 


(1)  Correggasi:  «  Ultrarni  et  Saneti  Paneratii  ». 

(2)  Le  o.  85',  36-88  del  eod.  sono  bianche  :  i  documenti  228-225  della  oarta  89 
hanno  forma  di  appunti. 

(8)  Il  codice  ha  qui  »  seztuncn  marrariorum  »  oon  traspostone  contraria  alla 
regola  costantemente  seguita  nei  casi  precedenti. 
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peratitibuB  bai't:strorum  8*0880""*  q™  sunt  prò  Communi  Plorentie  in 
presenti  exercitu. 


^^  Salve  f .  Spillato  popoli  sancii  Lau-  \  debutati   com  Richomano  Cari      ti  agosto  i 

(Saper  sa-  rentii  I  et   sòO"» ,  ad  dandom  sagita- 

g marnine].  Boninsegna    f.    Snstigno    populi  (  mentimi  fcalistariornm  et  archa- 

Sancte  Marie  Maioris  /  torom  ab  ipsi?  officio  constitnti. 

Bonasco  f.  Lexandrino  populi  predicti  :  ligator  somarijm  sagitaminis 
predicti. 


i 


0 

* 


IL 


PROMISSIONI  E  MALLEVADORIE  RELATIVE  ALLE 
QUANTITÀ  DI  GRANO  CHE  DEVONO  FORNIRE  I 
POPOLI  E  LE  CHIESE  DEL  CONTADO  FIORENTI- 
NO PER  L'APPROVIGIONAMENTO  DI  MONTALCINO. 


TN  DEI  nomine  amen.  Tempore  nobilium  virorum  dominoram  Iacopini  c- l0- 

Ramgonis  de  Mutina,  Dei  gratia  potestatis  Florentie  et  Philippi  Vis- 
domini  de  Plagentia,  eadem  gratia  Oapitanei  potentissimi  Popoli  ci- 
vitatis  predicte. 

0  0  0 

[Snnrs  Cl-  Anno  Domini  M  CC  lx  indictione  iij*. 

TuimJ. 

Infrascripti  Rectores  Populornm  et  Commnniam  infrascrìptortun 
sextus  Burgi  (1)  Comitatos  ioraverant  ad  sane  ta  Dei  evangelia  et  promise- 
rant  solempniter,  obligando  se  prò  eorum  populis  et  Commonibos,  et  eorum 
proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et  casa  in  solidum,  infrascriptis 
officialibos  deputatis  prò  Communi  et  Popolo  Fiorentino  saper  reci— 
piendis  promissionibas  et  secaritatibas  infrascriptis  a  rectoribos  totiu» 
comitatos  Florentie,  recipientibos  prò  Commani  et  Popolo  Fiorentino  : 
portare  et  presentare  seu  portari  et  presentali  facere  infrascripta» 
qoantitates  seo  sommas  fromenti  boni  et  pori  sine  malitia,  impositi 
prò  fornimento  Montatami,  in  primo  videlicet  Campo  seo  primis  castri» 
prosimi  futuri  felicis  et  gloriosi  exercitos;qoi  prò  Commani  Florentie  fieri 
debet  prò  fornimento  predioto,  coram  officialibos  ad  hoc  tane  in  dicto 
exercitu  prò  Commani  Florentie  depatatis  vel  depotandis;  ipsomqoe 
frumentom  exinde  postea  deferre  et  presentare  seo  deferri  et  presen- 


(1)  Correggi  :  •  Ultrarni  ». 
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tari  facere  in  dicto  castro  Montatemi,  coram  officialibus  tane  ibi  ad 
hoc  prò  Communi  et  Popolo  Fiorentino  constitutis  ;  et  in  hiis  omnibus 
mandatis  predictorum  dominorum  Potestatis,  Capitanei  et  Anzianorum 
et  officialium  obedire  sine  ullo  dolo  vel  fraudo ,  ad  penam  quam  pre- 
dicti  domini  Potestà*,  Capitaneus  et  Anziani  vellent  auferre,  sub  ypo- 
theca  bonorum.  Et  infrascripti  fideiussores  in  omnem  banc  causam 
fideiusserunt  in  solidum.  Benuntiantes  nove  constitutionis  beneficio  et 
omni  beneficio  et  exceptioni  eis  competenti.  Àctum  Florentie. 

Officiales  vero  constituti  ad  ipsas  promissiones  et  securitates  reci- 
piendas  sunt  hii. 

Corsus  del  Velluto  populi  Sancte  Felicitatis. 
Manettus  Ruschikelli  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 
Iacopus  de  Vichio  notarius  populi  Sancti  Remigii. 

Et  in  hoc  etiam  quaterno  denotantur  promissiones  et  securitates 
ecclesiarum  dicti  sextus  Comitatus. 

Plebatus  de  Empoli. 

m  m 

*£$$** de  Die  martiB  xx°  Miim  *° lagli' 

Pierus  Rinieri,  rector  populi  Sancti  Iacobi  de  Bagnolo,  staria  xiiij 
grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  dominus  Tanus  Rugerii  populi 
Sancti  Miniatis  tra  le  Tom. 

Corsus  quondam  Iohannis,  rector  populi  plebis  de  Empoli,  modios 
iij  et  staria  vj. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  .populi  Sancti  Iusti,  staria  xij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Simonis  de  Cornoiole, 

staria  iiijor. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Iohannis  de  Cierbaiola, 

staria  xviij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Michaelisde  Pianec- 
zole,  starium  j. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Laurentii,  staria  iij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancte  Marie,  staria  x. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Donati,  staria  xij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Amgeli,  staria  xij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Marnasi,  staria  vj. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Iacobi  de  Avana,  sta- 
ria  vj. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Petri,  staria  vj. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Martini  de  Vitiana, 
staria  xiiij. 

Corsus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancte  Christine,  staria  v. 

Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Aldobrandino  Bellincionis  populi 
Sancte  Trinitatis. 
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Die  sabati  xxiij0  iulii.  *3  luglio. 

Compagnus  Vernaceli  et  Ciardus  Iacobi,  rectores  popnli  Sancti  Leo- 
nardi de  Fagnana,  staria  xxiiijor. 

Item,  popnli  Sancti  Bartholommei  de  Suvilliana,  staria  xxiiijor. 

Item,  popnli  Sancte  Marie  de  Petroio,  staria  xl. 

Pro  qnibns  fideiussit  Guido  Guarenti  notarins  popnli  Sancti  Panli. 

Die  lnne  ij°  intrante  augusto.  *  agosto. 

Gualteriu8  Fantini,  rector  popnli  Sancti  Michaelis  de  Pontormo, 
modios  ij  ,  staria  vj. 

Item,  popnli  Sancti  Martini  de  Pontormo,  modinm  j,  staria  xij. 

Item,  popnli  Sancte  Marie  de  Pontormo,  staria  xxiiijor. 

Item,  popnli  Sanctornm  Donati  de  Vildibotti,  Commnnis  Pontormi 
enrie  Martignane,  et  Fridiani,  staria  xx. 

Pro  qnibns  fideiussit  dominns  Tanna  Rugerini  Salvi  de  Piglia. 


Die  iovis  y  angusti. 
Iohannes  f..  quondam  Belneri,  rector  popnli  Sancte  Marie  de  Fa- 
biana, staria  xxxvj.  Pro  qno  fideiussit  Diedatos    Alamanni  notarins 
popnli  Sancti  Fridiani. 


5  agosto. 


[Plebatus  Mon- 
tlsrappoll]. 


Plebatus  Montisrappoli 

Die  martis  xx°  iulii. 

Iohannes  Giunte,  rector  popnli  Sancte  Marie  Oltrolme,  staria  xxxij. 
Pro  qno  fideiussit  et  promisit  dominus  Tanns  Rugerini  popnli  Sancti 
Miniatis  tra  le  Torri. 

Vitali  f.  Pandolfini,  rector  popnli  Sancti  Mathei  de  Granaiolo,  sta- 
ria xviij.  Pro  quo  fideiussit  Tornambellns  Amati  popnli  Sanctornm  Ap- 
postolornm. 

Gherardus  Venture,  rector  popnli  Sancti  Prosperi  de  Camiano, 
staria  viij.  Pro  qno  fideinsssit  Lanfrancus  Provinzalis  popnli  Sancti 
Iacobi  Ultrarnnm. 


e.  4<K 


20  luglio. 


Die  merenrii  xxj°  iulii. 
Cannetns  Tiezi   et  Mergngliese  Rustikelli,    rectores  popnli   plebis 
Sancti  Iobannis  Montisrappoli  et  Sanctornm  Laurentii  Andree  et  la- 
cobi  de  Monterappoli,  staria  xlij.  Pro  qnibns  fideiussit  dominns   Ro- 
manus  de  Empoli  index,  popnli  Sancti  Fridiani,  filins  domini  Ioseppi. 


Si  taglio. 


Die  lnne  xvj°  angusti. 
Nichola  f.  Ardovini  massarius,  prò  popnlo  Sancti  Bartholommei  de 
Carbinaia,   staria  xij.  Pro  quo  fideiussit   dominns  Odaldus  index  de 
Tu8inghi8. 


14 
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3-  Plebatus  Sancte  Marie  de  Cilicciaola.  e.  u. 

[PlebatosSan- 
cte  Marie  de 
Cilicciaola].  Die  iune  xviiij°  ixJii.  19  loglio. 

Aldobrandino  f.  Benevenuti,  rector  populi  plebis  de  Cilicciaola, 
staria  xv  frumenti.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Pescie  del  Sanguigno. 

Die  martis  xx°  iulii.  »  ln««o. 

Cambius  Arrighi,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Leccia,  staria  x. 
Pro  quo  fideiussit  dominus  Tanus  Rugerini  populi  Sancti  Miniatis  tra 
le  Torri. 

lobannes  Bacalari,  prò  Leonardo  rectore  populi  Sancti  Bartholommei 
de  Martignana,  staria  xxx.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  dominus 
Tanus  predictus. 

Melanese  Bruni,  rector  populi  Sancti  Miniatis  de  Orbana,  star- 
ria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  quondam  domini  Traini  de 
Tusinghis. 

Die  mercurii  xxj°  iulii. 

Marczanellus  Stephani,  rector  populi  Sancti  Micbelis  de  Morczano, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Giambus  notarius  quondam  Compagni 
d' Isahac 

Arrighus  quondam  Zuche,  rector  populi  Sancti  Michaelis  de  Qua- 
rantola,  staria  xviij. 

Item,  prò  populo  Sancti  Donati  de  Laviziano,  staria  xv. 

Item,  prò  populo  Sancti  Andree  de  Bott inaccio,  staria  xvj. 

Pro  quo  fideiussit  Gerì  quondam  domini  Teghiari  Giamberti  de 
Cavalcantibus. 

4-  Plebatus  Sancti  YUaris  Castri  Fiorentini.  <••  li' 

[Plebalu9  Ca- 
stri     Floren- 

l,n|J*  Die  lune  xviij0  iulii.  18  loglio. 

Lotterius  Ristori,  rector  populi  Sancti  Bartholommei  de  Gabiaola, 
staria  x  grani.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Fe- 
licitato. 

Arrigus  Danielli,  rector  populi  Sancti  Insti  de  Caprolese  dicti  ple- 
batus, et  de  Paterno  plebatus  Monti srappoli,  staria  xij.  Pro  quo  fide- 
iussit dominus  Pescie  del  Sanguigno. 

Nicholaus  Berardi,  rector  populi  Sancti  Ylaris  de  Lungaiana,  sta- 
ria xv.  Pro  quo  fideiussit  Paganellus  tavernaius  quondam  Iohannis 
populi  Sancti  Felicis. 

Die  mercurii  xxj*  iulii.  ti  loglio. 

Giunta  f.  quondam  Melliorati,  rector  castri  etburgi  Castri  Fioren- 
tini et  curtis,  modios  x.  Pro  quo  fideiussit  Lotterius  quondam  Benin- 
case  Bonaccursi  populi  Sancti  Salvatoris. 


et 
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Die  mercurii  iiij  augusti.  4  agosto. 

Giunta  predio  tua,  rectqp  etiam  popoli  Sancti  Andree  de  Monterà- 
goli  ville  Castri  Fiorentini,  stari  a  vj. 

Itera,  populi  Sancti  Michaelis  de  Vallechio,  staria  xij. 

Item,  populi  Sancti  Iacobi  de  Gricciano,  staria  vj. 

Item,  populi  Sancti  Bartholommei  de  Sala,  staria  vj. 

Item,  populi  Sancti  Petri  de  Pisango,  staria  viij. 

Item,  populi  plebis  Sancti  Ypoliti  ville  dicti  castri,  staria  viij. 

Pro  quo  fideiussit  dominus  Odaldus  de  Tosinghis  index. 

5.  Plebatus  Sancti  Petri  in  Mercato.  Cm  tt. 

[Plcba  tus  San- 
cti   Petrt    in  _....,.. 
Mercato].  Die  ìovis  xv  min.  15  luglio. 

Bonfigliolus  Caroni,  rector  populi  diete  plebis  Sancti  Petri  in  Mer- 
cato, xij  staria  grani.  Pro  quo  rectore  et  populo,  precibus  ipsius  rectoris, 
fideiussit  Gherardus  notarius  quondam  Pepi  de  populo  Sancte  Felicitatis. 

Die  lune  xviij°  iulii.  13  loglio. 

Lotterius  Ristori,  rector  populi  Sancti  Fridiani,  staria  iiijor.  Pro 
quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Felicitatis. 

Locterius  predictus,  rector  etiam  populi  Sancte  Marie  de  Bagnolo, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  predictus. 

Ugolinus  Belfortis,  rector  populi  Sancti  Pauli,  staria  iiij".  Pro  quo 
fideiussit  Gherardus  notarius  f.  Pepi  populi  Sancte  Felicitatis. 

Ugolinus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Prosperi,  staria  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Sanza  Spinelli  notarius. 

Benvenutus  f.  quondam  Albonetti,  rector  populi  Santi  Michaelis  a 
Trivalli,  staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Sanza  predictus. 

Benvenutus  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Quirici,  plebatus  pre- 
dicti  et  Communis  Trivalli,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Sanza  predictus. 

Benvenutus  predictus ,  rector  etiam  populi  Sancti  Viti  dicti  pleba- 
tus et  Communis,  staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Sanza  predictus. 

• 

Die  iovis  xxij°  iulii.  ft  loglio. 

Bacuccius  f.  quondam  Albrigonis,  rector  populi  Sancti  Iacobi  de 
intignano,  staria  x. 

Item,  populi  Sancti  Romani  dicti   plebatus,  staria  iiij". 

Item,  populi  Sancte  Marie  ad  Lotuin,  staria  viiij. 

Pro  quo  fideiusseront  in  solidum  Gerardus  notarius  f.  quondam 
Pepi  populi  Sancte  Felicitatis,  et  Benvenutus  Bencivenni  populi  Sancti 
Iacobi  Ultrarnum. 

Bonaiutus  Guidi,  rector  populi  Sancti  Silvestri  a  Pellicciano,  sta- 
ria xxxij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Pescie  del  Sanguigno  populi 
Sancte  Marie  sopra  Porta. 
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[Plebatus  San- 
cii PancratlI]. 


Die  lane  ij  angusti. 
Rossus  Ruffaldi,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Mensole,  staria  v. 
Item,  populi  Sancti  Michaelis  de  Monte,  staria  v. 
Item,  populi  Sancti  Iacobi  a  Tricenti,  staria  vij. 
Pro  quo  fideiussit  Deodatus  Alamanni  notarius  populi  Sancti  Fridiani. 

Die  martis  iij  augusti* 
Ducoius  Bertalotti,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Montegufoni, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Tingus  quondam  Riccomanni  de  Acciaiolis. 

Die  iovis  v  augusti. 
Ciore  f.  Nevaldi,  rector  populi  Sancti  Michaelis  adMogliana,  sta- 
ria x.  Pro  quo  fideiussit  Goccius  Donosdoi  populi  Sancte  Felicitatis. 

Die  veneris  vj  augusti. 
Compagnus  Bonaguide,  rector  populi  Sancte   Marie  de    la  Torre, 
staria  xij.    Pro  quo  fideiussit  Àmannatus  Pieri  populi   Sancte  Felici- 
tatis. 

Die  lune  viiij  augusti. 

Iohannes  f.  Guidi,  rector  populi  Sancti  Georgii  de  Montalbino, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Conpangnusf.  Riccomanni  populi  Sancte 
Felicitatis. 

Iacobus  f.  Fantis,  rector  populi  Sancti  Insti  de  Montalbino,  sta- 
ria x.  Pro  quo  fideiussit  Conpangnus  f.  Riccomanni  populi  Sancte  Fe- 
licitatis. 

Ristorus  f.  Forcioris,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Montalbino, 
staria  x.  Pro  quo  fideiussit  Conpangnus  predictus. 

Martinus  f.  Martini,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Menzana,  sta- 
ria xx.  Pro  quo  fideiussit  Ventura  f.  quondam  Renaldi  populi  Sancte 
Felicitatis. 

Martinus  predictus,  rector  populi  Sancti  Miniatis  de  Corfecciana, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Ventura  predictus. 

Boninsegna  f.  quondam  Guarnieri ,  sindicus  dictorum  populorum , 
una  cum  dicto  Martino  rectore  ut  sindicus  promisit  et  obligavit. 

Die  iovis  xij  augusti. 
Renerius  f.  Ricoveri,  rector  et  sindicus  populi  Sancti  Bartolomei 
de  Tresanti,  staria  xxvj.  Pro   quo  fideiussit  Conpangnus  Riccomanni 
populi  Sancte  Felicitatis. 

Plebatus  Sancti  Pancratii. 

Die  lune  xviij  iulii. 
Corsus  f.  quondam  Perfetti,  rector  populi  Sancti  Petri  a  la  Ripa, 
staria  grani  ▼.  Pro  quo  fideiussit  Àmannatus  Pieri  Sancte  Felicito. 


2  agosto. 


3  agosto. 


5  agosto. 


6  agosto. 


9  agosto. 


12  agosto. 


C.    42' 
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Riccomannus  Uguiccionis,  rector  populi  Sancti  Quirici  in  Collina, 
ataria  yiij.  Pro  qno  fideiussit  Amannatus  predictus. 

Bonacosa  Seraoini,  rector  populi  Sancti  Blasii  et  Sancti  Nicolai, 
staria  xxiiijor.  Pro  quo  fideiussit  Lottus  quondam  Manetti  Delabrac- 
cia,  populi  Sancte  Felicitati*. 

Bascialerius  Ormannetti,  rector  populi  Sancti  Iacobi  de  Feczano, 
staria  xiiij.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Feli- 
ci tatis. 
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Die  marti8  xx°  iulii. 
Filippus  quondam  Gianni,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Ca- 
stelvechio,  staria  x.  Pro  quo   fideiussit   Guillelmus  notarius  quondam 
Caldini  populi  Sancte  Felicitatis. 


20  loglio. 


Die  mercurii  xxj  iulii.  21  luglio. 

Milottus  Rinuccii,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Licignano,  sta- 
ria xlviij.  Pro  quo  fideiussit  Guardi  Catalani  populi   Sancte    Felicito. 


Die  iovis  xxij0  iulii. 
Bonaguida  Manetti,  rector  populi  plebis  Sancti  Pancratii  de  Col- 
lina, staria  iiij0*.  Pro  quo  fideiussit  Tracha  quondam  Bonaguide  populi 
Sancti  Stepbani  ad  Ponte. 


29  loglio. 


Die  martis  iij  augusti. 

Ugolinus  Boninsegne,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Montecalvi, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Àmadore  de  Cavalcantibus  quon- 
dam Adimari  Giamberti. 

Uguiccione  Gotti,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Montagnana,  sta- 
ria xx vj.  Pro  quo  fideiussit  Bongradus  Martini  populi  Sancte  Felici- 
tatis. 


8  agosto. 


Die  mercurii  iiij  augusti. 
Provinciale  Manentis,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Salivolpi,  sta- 
ria y.  Pro  quo  fideiussit  Ventura  del  Preite  populi  Battete  Felicitatis. 


4  agosto. 


Die  lune  viiij0  augusti. 

Rinuccinus  Ber  ardi,  reotor  populi  Sancti  Petri  a  Pergolato,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Montuccius  f.  quondam  domini  Teglarii  Bon- 
delmontis. 

Turingus  quondam  Galgani,  rector  populi  Sancti  Insti  de  Lucardo, 
staria  xv.  Pro  quo  fideiussit  Simone  f .  domini  Rustici  del  MeUiore, 
emancipatus  per  cartam  manu  Albertini  de  Monte  Campolesi  notarti. 


9  agosto. 
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Die  mercurii  xj°  augusti.  *!  agosto. 

Manettus  f.  Bargi,  pater  rectoris  popoli  Sancte  Marie  Albignole, 
Rtarium  j.  Pro  quo  fideiussit  Dietaiuti  f.  Bonaccursi  de  la  Badessa 
populi  Sanctorum  Appostolorum. 

Manectus  f.  Burnecti,  Benvenuto»  f.  Boni,  Orlandus  f.  Bonamichi, 
rectores  populi  Sancte  Christine,  stana  iij.  Pro  quibus  fideiussit  Ven- 
tura f.  Renaldi  populi  Sancte  Felicitatis. 

Die  sabati  xiiij0  augusti.  14  agosto. 

MartineUus  f.  Petri,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Cellole,  staria  iij. 
Pro  quo  fideiussit  Iacopus  Dietifeci  notarius  populi  Sancte  Felicitatis. 

Bencivenni  f.  Allegretti,  rector  populi  Sancti  Michaelis  de  Polvereto, 
staria  xxiiijor.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Felicitatis. 

7.  Plebatus  Sancti  Donati  in  Poci.  e.  ts. 

[Plebatus  San- 
cii Donati  in 
Pool].  Die  iovis  v  augusti.  5  agosto. 

Giovannuczus  f.  quondam  Picholi,  rector  populi  plebis  predicte, 
modios  ij  et  staria  xij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Bonaccursus  quondam 
Bonaccursi  populi  Sancte  Felicitatis. 

Albiczus  f.  Daniesis,  rector  populi  Sancti  Martini  Licoczi,  staria  xv. 
Pro  quo  fideiussit  Uliyerius  magister  f.  quondam  Guidi  populi  Sancti 
Iacobi  Ultrarnum. 

Die  lune  viiij°  augusti.  9  ^o. 

Aldobrandinus  qui  Bandinus  vocatur  f.  Guerini,  reotor  populi  San- 
cti Michaelis  de  Montecorboli,  staria  xx.  Pro  quo  fideiussit  Guillelmus 
notarius  f.  Daldini  populi  Sancte  Felicitatis. 

Bonamicus  f.  Brunicardi,  rector  populi  Sancti  Miniatis  ad  Sioelle, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Guillelmus  prediotus. 

Aldobrandino  f.  Burnecti,  rector  populi  Sancti  Pauli,  staria  v.  Pro  quo 
fideiussit  et  promisit  Poggius  f.  quondam  Diedati  populi  Sancti  Stefani  ad 
Ponte. 

Die  sabati  xiiij0  augusti.  u  j^^ 

Bonnome  f.  Gianni,  rector  populi  Sancti  Lamenti!  de  Cortine,  sta- 
ria xxvj.  Pro  quo  fideiussit  Pogius  f.  quondam  Diedati  populi  Sancti 
Stephani  ad  Ponte. 

8.  Plebatus  Sancti  Appiani.  &  43' 

[Plebatus  San- 
cti Appiani].  t-v.  ..  .... 

J  Die  martis  xx  ìuln.  30  loglio. 

Tegrimus  Aldobrandini,  rectpr  populi  Sancti  Iacobi  castri  de  Viko, 

staria  vj  grani.  Pro  quo  fideiussit  Andreas  quondam  Bernardi  de  Ma- 

gliis  populi  Sancte  Felicitatis. 


n.  8-9] 
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Tegrimua  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Salvator is  de  Viko, 
staria  xxviij.  Pro  quo  fideiussit  Andreas  predio  tua. 

Tegrimua  predictus,  rector  etiam  populi  Sancti  Andree  de  Viko, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Andreas  predictus. 

Die  x  augusti. 
Aldobrandinus  f.  Bondie,  rector  populi  Sancti  Ruficignani  de  Cep- 
perello, staria  lx.  Pro    quo  fideiussit  Amannatus   Pieri  populi  Sancte 
Felicitatis. 


Ili 


10  agosto. 


Die  dominico  xv  augusti. 

Gotus  f.  Gratiani,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Pianeta,  staria  xij. 
Pro  quo  fideiussit  Ventura  f.  Benaldi  populi  Sancte  Felicitatis. 

Gerbinus  f.  quondam  Iacobi,  massarius  populi  Sancti  Martini  de 
Pastina,  staria  xviij.  Pro  quo  fideiussit  Simon  f.j  domini  Rustiki  de 
Abatis  populi  Sancti  Bartoli. 

Die  martis  xvij  augusti. 
Corbaccione  f.  Ristori,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Petrongnano, 
staria  lxxij.  Pro  quo  fideiussit  Tingus    f.   quondam    domini   Isgualze 
populi  Sancte  Felicitatis. 


15  agosto. 


17  agosto. 


Die  sabati  xxij  augusti. 
Gherardinus  f.  Guidoccii  massarius,  prò  populo  Sancti  Petri  ad  Pop- 
pianello,  staria  vj.  Pro    quo  fideiussit  Bonaccursus  notarius  f.  Benve- 
nuti populi  Sancti  Iacobi  Ultrarnum. 


M  agosto. 


I. 

[Plebilni  San- 
cii Petri    In 


Plebatus  Sancti  Petri  in  Bossole. 

Die  lune  ij°  augusti. 
Bartholus  Bonaffedis,  rector  populi  Sancti  Iacobi  al  Sambuco,  sta- 
ria xviij  grani-  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  Pieri  populi  Sancte  Fe- 
licitatis. 


e.  14. 


*  agosto. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Cristianus  f.  Dietisalvi,  rector  populi  Geminiani  et  Sancti  Iusti  de 
Petroio,  staria  xv.  Pro  quo  fideiussit  Corfangninus  f.  quondam  Spinelli 
populi  Sancte  Marie  sopra  Porta. 

Bonnome  f.  Buoni,  rector  populi  Sancti  Bartholommei  de  Palac&uolo, 
staria  xxvij.  Pro  quo  fideinssit  Mellioratua  notarius  filius  Pieri  populi 
Sancte  Felicitatis. 

Aldobrandinus  f.  BoHagiante ,  rector  populi  Sancti  Autonini,  star 
ria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Benvenuto  Delbene  populi  Sancte  Fe- 
licitatis. 


9  agosto. 
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[II.  9 


Die  martis  x  angusti.  io  agosto. 

Ventura  f.  Menabuoi,  rector  popoli  Sancte  Marte  de  Pongna,  sta- 
na liiij.  Pro  quo  fideiussit  Bonaccursus  notarius  filius  Benvenuti  po- 
poli Sancti  Iacobi  Ultrarnum. 


11  agosto. 


Die  mercurii  xj#  angusti. 

Salmone  f.  Baldanze,  rector  popoli  Saneti  Nicholay  de  Aguglione,  sta- 
na zxx.  Pro  quo  fideiussit  Daldus  Guerii  popoli  Sancti  Felieis. 

Guido  f.  Bonandrini,  rector  popoli  Sancti  Angeli  a  Nebiano,  sta- 
na xx.  Pro  quo  fideiussit  Gianna  f.  quondam  Guidi  Viciani  popoli 
Sancte  Felicitati». 

Fazio»  f.  Ridolfi,  rector  popoli  Sancte  Lucie  ad  Cascianum,  sta- 
na xliiij.  Pro  quo  fideiussit  Odaldus  f.  ser  Guerii  popoli  Sancti  Filici 
in  Piazza. 

Giunta  f.  Castellani,  rector  popoli  Sancti  Stephani  de  Barberino, 
staria  xxij.  Pro  quo  fideiussit  Odaldus  predictus. 

Manectus  f.  Buoni,  rector  popoli  de  la  Qoercioola  de  Spaiano  de 
Barberino ,  staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Odaldus  predictus. 


Die  dominico  xv  augusti.  15  agosto. 

Rinucccinus  f.  Goidi,  rector  popoli  Sancti  Michaelis  de  Casaglia, 
staria  xxxiij.  Pro  quo  fideiussit  Boldrus  notarius  f.  Amati  popoli  San- 
cii Iacobi  Ultrarnum. 


Die  lune  xvj  augusti. 

Compagnus  f.  Bonarie,  rector  popoli  Sancti  Bomuli  de  Tignano, 
staria  liiij0**.  Pro  quo  fideiussit  Cece  f.  domini  Filippi  Gherardini. 

Renuccius  f.  Locchesi,  rector,  Pieros  f.Orlandini,  Dietisalvi  f.  Bona- 
mente,  massarii  popoli  Sancti  Iacobi  ad  Mallianum,  staria  xxx.  Pro  quo 
fideiussit  Bonacursus  notarius  f.  Benvenuti  popoli  Sancti  Iacobi  Ultrarnum. 


16  agoslo. 


Die  mercurii  xviij  augusti. 
Dietiguardi  Bondii,  Ciali  Talenti,  Bonaiotxw  Rinieri,  massarii,  prc 
popolo  Sancti  Laurentii  ad  Vigliano,  staria  lxxviij.  Pro  qoibos  et  eo 
rum  precibus  fideiussit  Ventura  del  Preite  popoli  Sancte  Felicitatis. 


18  agosto. 


Die  iovis  xviiij  angusti. 

Amannatos  Pieri  popoli  Sancte  Felicitatis,  obligando  se  prò  popolo 
Sancti  Insti  de  Petroio,  prò  parte  contingente  domino  Ugolino  et  do- 
mino Bonifatio  et  Ruffo,  de  somma  vigintidoorom  stariorum  grani  im- 
positi  dioto  popolo,  que  pars  est  inter  ipsos  tres  magnates,  staria  xij. 

Venutus  f.  Nigri,  rector,  et  sindioos  ut  dixit  per  oartam  mano 
Goidi  Maffei  notarii,  popoli  diete  plebis,  staria  1.  Pro  qoo  fideiosseront 


19  agosto. 


n.  9-10] 
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Iacopos  Trincalacqua  setaiolns  popoli  Sancte  Felicitatis   et  Amanna- 
tos  Pieri  eiosdem  popoli. 

Cristiano*  Dietisalvi,  rector  antedicti  popoli  Sancti  liuti  de  Pe- 
troio,  stana  x  grani  contingentis  popolaribus  dicti  popoli  de  sopra- 
scripta  somma  vigintidnorom  stariorom  grani  impositi  dicto  popolo  in 
gamma*  Pro  qoo  fideiossit  Ugolinus  Bencivenni  popoli  Sancte  Felicitatis. 
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io. 

[Plebalos  San- 
ti Uexari]. 


Plebatus  Sancti  Laozari. 

Die  sabati  vij°  augusti. 
Corsns  Maffei  de  Policoiano,  prò  castro  et  ooria  de  Policoiano  ul- 
tra Elsam  et  popolo  canonico  Sancti  Eosebii  dicti  castri ,  starla  xxiiijPT. 
Pro  qoo  fideiossit  et  eios  precibos  Claros  de  Varaczano  notarius  po- 
poli Sancti  Kicholai. 


e.  U' 


7  agosto. 


Die  dominico  viij0  angusti. 
Tone  filios  Fornarii  del  Rosso  popoli  Sancte  Felicitatis,  emancipa» 
tos  a  patre,  ot  Mannos  Guidalotti  notarius  asseroit  sua  mano  esse 
scriptom,  promisit  soo  proprio  et  privato  nomine  et  precibos  Bonagiun- 
te  f.  qoondam  Goerrerii  de  Certaldo,  sindici  ot  dixit  popoli  Canonico 
Sancti  Iacobi  de  Certaldo,  et  qoilibet  in  solidnm,  modios  v  et  staria  viiij. 

Die  Ione  viiij  aogosti. 

Roffos  f.  Amannati,  rector  popoli  plebis  Sancti  Lazari,  staria  xx. 
Pro  qoo  fideiossit  et  promisit  Mellioratos  notarius  qoondam  Pieri  po- 
poli Sancte  Felicitatis. 

Roffos  f.  Amannati,  rector  popoli  Sancti  Petri  de  Altisciana,  sta- 
ria y.  Pro  qoo  fideiossit  et  promisit  Mellioratos  predictos. 

Turingos  qoondam  Galgani,  rector  popoli  Sancti  Martini  de  Lncardo, 
staria  xiij.  Pro  qoo  fideiossit  Simone  f.  domini  Rustici  del  Melliore, 
emancipatos  per  scriptoram  mano  Alberimi  de  Montecampolesi  notarios. 


8  agosto. 


9  agosto. 


Die  martis  xj  aogosti. 

Conpangnos  f.  Cambii,  rector  popolorom  Sancte  Locie  de  Cavaloc- 
chio, staria  iij. 

Item  popoli  Sancti  Martini  de  Maiano,  staria  xiiij. 

Item  popoli  Sancti  Michelis  de  Monte,  staria  viij. 

Pro  qoo  fideiossit  Conpangnos  qoondam  Riccomanni  popoli  Sancte 
Felicitatis. 

Gamba  f.  Bernardi,  rector  popoli  Sancte  Marie  de  Casale,  staria  xx. 
Pro  qoo  fideiossit  Boncrados  qoondam  Martini  popoli  Sancte  Felicitatis. 


11  agosto. 


Die  iovÌ8  xij°  aogosti. 
Orlandino»  f.  Nigri,  rector  popoli  Sancte  Marie  Novelle,  staria  xxij.Pro 
qoo  fideiossit  Boldros  notarios  f.  Amati  popoli  Sancti  Iacobi  Ultrarnnm. 

15 


12  agosto. 
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Bonavere  f.  Orgesi,  rector  popoli  Sancti  Donati  de  Lucardo,  sta- 
ria  xxx vj.  Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  notarius  f.  quondam  Pieri 
populi  Sanote  Felicitatis. 

Die  veneris  xiij  augusti. 
Dirictus  qui  vocatur  Calyellus  f.  Riccomanni,  rector  populi  Sancti 
Miniatis  de  Magianna,  staria  xiiij.  Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  Pieri 
notarius  populi  Sancte  Felicitatisi 

Die  lune  xvj°  augusti. 

Bene  f.  Giunte,  rector  populi  Sancte  Cristine  ad  Metata,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  notarius  f.  Pieri  populi  Sanote  Felicitatis. 

Corsus  f.  Maffei,  rector  et  sindicus,  Riccardus  f.  Bencivenni,  massa- 
rius  populi  ecclesie  Sancti  Iohannis  castri  et  curie  de  Pulicoiano  ultra 
Elsam,  staria  x.  Pro  quibus  fideiussit  Renerius  del  Baldachese  populi 
Sancti  Petrii  Scradii. 

Cima  f.  Renaldi,  massarius  populi  Sancti  Gaudenzii,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiussit  Mellioratus  notarius  f.  Pieri  populi  Sancte  Felicitatis. 

Die  mercurii  xviij  augusti. 
Pro  populo  Sancti  Stephani  de  Burgo  Sancte  Floris,  modios  iij,  pro- 
misit  Gianni  f.  quondam  Rossi  populi  Sanote  Trinitatis. 

Die  veneris  xx°  augusti. 
Nerlus  f.  Ricoveri,  massarius,  prò  populo  Sancti  Martini  ad  Liffole, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Bongradus  Martini  populi  Sancte  Felicitatis. 


[IL  10-11 


1S  agosto. 


16  agosto. 


18  agosto. 


40  agosto. 


11. 

[Plebalus  San- 
cii Iorsolej. 


Plebatus  Sancti  Iorsole. 

Die  martis  xx°  iulii. 
Tegrimus  Aldobrandi,  rector  populi  Sancti  Ypoliti   ad    Meognano, 
staria  viiij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Andreas  quondam  Bernardi  Maglii. 


e.  43. 


»  loglio. 


Die  dominico  xv  augusti. 
Benvenutus  f.  Alberigo  rector  populi  plebis  predicte,  staria  xxiiij. 
Pro    quo    fideiussit   Bonacursus   notarius  f.    Benvenuti   populi  Sancti 
Iacobi  Ultrarnum. 

Vallientre  f.  Boninsegne,  rector  populi  Sancti  Angeli  de  Simifonti, 
staria  viiij. 

Item,  rector  populi   Sancti    Stephani  de  Alberagnana,  staria    viij. 

Pro  quibus  fideiussit  Bonacursus  predictus. 

Bonavere  f.  Conpangni ,  massarius  populi  Sancti  Nicoholai  de 
Simifonti,  staria  v.  Pro  quo  fideuissit  Bonaccorsus  notarius  predictus. 


15  agosto. 


II.  12] 
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Die  iovis  xviiij  angusti. 
Cinellus  f.  Capaccioni,  rector  populi  (Sancte)  Margarite  ad  Ascianum, 
staria   iij.    Pro    quo   fideiussit   Bongradus   f.   Martini    popnli  Sancte 
Felicitato. 

Iohannes  f.  Alberti,  rector  popnli  Sancti  Donati  de  Patrignone,  sta- 
ria ij.  Pro  qno  fideiussit  Tebaldus  f.  quondam  Ranerii  popnli  Sancti 
Iacobi  Ultrarnum. 


19  agosto. 


il 

Ecclesie. 


Die  veneris  xx  angusti. 
Gentile  f.  quondam  domini  Baldrani,  Niccholaius    Davanzati,    prò 
populo  Sancte  Marie  Lancialberti,  staria  v.  Et  prò  eia  fideiussit  Ven- 
tura f.  Renaldi  populi  Sancte  Felici  tati  s  (1). 

Infrascripti  sunt  Clerici  et  persone,  qui  prò  infrascriptis  ecclesiis 
dicti  sextus  Ultrarni  Comitatus,  et  earum  vice  et  nomine,  ac  etiam 
eorum  proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et  casu  in  solidum 
prò  ipsis  ecclesiis  obligando  promiserunt,  et  infrascripti  etiam  eorum 
fideiussores  prò  eis,  iamdictis  officialibus  recipientibus  prò  Communi 
et  Populo  Fiorentino  :  portare  et  presentare  seu  deferri  et  presentali  fa- 
cere  infrascriptas  quantitates  et  summas  frumenti  boni  et  puri  sine 
malitia,  impositi  eisdem  ecclesiis  prò  furnimento  Montalcini ,  in  primo 
Campo  proximi  futuri  felicis  et  excelsi  exercitus  Communis  Floren- 
tie, qui  fieri  debet  prò  furnimento  predicto,  coram  officialibus  tunc 
in  ipso  exercitu  prò  Communi  Florentie  deputatisi  et  ab  inde  postea 
in  castro  Montalcini,  coram  officialibus  ibi  tunc  ad  hoc  prò  Communi 
Florentie  oonstitutis  vel  constituendis  ;  et  in  hiis  omnibus  mandatis 
domino  rum  Potestatis,  Capitanei  et  Anzianorum  et  officiali  um  obedire 
sub  ypotbeca  bonorum  etc,  et  sub  pena  ipsorum  arbitrio  auferenda  etc. 


40  agosto. 


e.  4G. 


Die  lune  ij°  intrante  augusto. 
Pro  cappella  Sancti  Iohannis  de  Paliccianello,  staria  ij  grani,  prò- 
misit  Clarus  de  Varaczano  index  et  notarius  populi  Sancti  Nicholai. 

Die  veneris  vj°  augusti. 
Pro  plebe  Sancti  Donati  in  Poci  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  iij, 
promisit  Arnuldus  quondam  domini  Baldovinetti  de  Gherardinis. 

Die  lune  vi  iij0  augusti. 
Pro  plebe  Sancti  Petri  in  Bossolo  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  mo- 
dios ij,  promisit  Lotterius  Boccapiatto  populi  Sancti  Felicis. 


*  agosto. 


e  agosto. 


9  agosto. 


(1)  La  pag.  45'  è  bianca. 
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Die  martis  x°  angusti.  io  agot 

Pro  plebe  Sanoti  Pancratii  cum  ecclesiis  sai  plebatus,  preter  cano- 
nicam  de  Lucardo,  modios  iij,  promisit  presbiter  Gualterottus  custos 
ecclesie  Sancti  Petri  ad  Salivolpi,  qui  dixit  se  procuratorem  cappellano- 
rum  dicti  plebatuB,  prò  ipsis  cappellanis;et  eius  precibus,  Ventura  del 
Preite  de  populo  Sancti  Felicis,  et  suo  proprio  et  privato  nomine  prò 
eis  et  plebe  predieta,  et  omni  modo  et  casu  in  solidum. 

Pro  plebe  Sancti  Laczeri  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  preter  cano- 
nicale de  Certaldo,  modios  iiijor,  promisit  Ventura  predictus;  et  etiam 
prò  cappellis  ipsius  plebatus,  que  sunt  sub  ipsa  summa,  promiserunt 
presbiter  Bene,  custos  ecclesie  Sancti  Martini  ad  Liffole,  et  presbiter 
Michele,  custos  ecclesie  Sancti  Giorsole,  qui  dixerunt  se  hoc  facere  prò 
ipsis;  et  eorum  precibus  Ventura  predictus. 

Pro  canonica  de  Certaldo,  staria  xy,  promisit  Cafferellus  f.  quondam 
Ubaldi  popoli  Sancti  Remigii. 


Die  mercurii  xj°  augusti.  H  •*os| 

Pro  plebe  Castri  Fiorentini  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  iiijor, 
promisit  Guido  Homadei  spetialis,  emancipatila  ut  dixit  per  scripturam 
Guidalotti  Bondii. 

Pro  Canonica  Turrisbenni,  staria  xviij,  promisit  dominus  Buonus 
prior;  et  eius  precibus  dominus  Forese  f.  domini  Bonacursi  Bellincio- 
nis,  emancipatus  ut  dixit  per  scripturam  manu  Diemidiedi  notarii. 

Pro  canonica  Sancti  Donati  Vallis  Booti  cum  vij  cappellis  plebatus 
Empoli,  comitatus  et  episcopatus  Florentie,  modium  j,  prò  qua  promisit 
dominus  Oldinus  prior  diete  canonico  ;  et  prò  eo  fideiussit  Matbeus  f. 
quondam  domini  Diemidiedi  populi  S.  Marie  Nepotecose. 

Pro  plebe  de  Empoli,  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  preter  canonicam 
Sancti  Donati  in  Valdibocti  cum  vij  cappellis  que  sunt  dicti  plebatus 
de  Empoli,  comitatus  et  episcopatus  Florentie,  prò  tribus  partibus  Com- 
muni Florentie  pertinentibus,  modios  ij  ,  promisit  presbiter  Niccholaius 
camerarius  diete  plebis  ;  et  prò  eo  fideiussit  Simone  f.  emancipatus 
domini  Rusticbi  de  Abatis  populi  Sancti  Bartoli. 


Die  iovis  xij  augusti.  w  **°s 

Pro  plebe  de  Monterappoli  cum  ecclesis  sui  plebatus,  modios  ij, 
promisit  presbiter  Guido  canonicus  ;  et  prò  eo  promisit  et  fideiussit 
Iacobus  medicus  quondam  Baldovini  populi  Sancti  Fridiani. 

Pro  canonica  de  Lucardo,  staria  xij,  promisit  Ricoverus  f.  Ricco- 
baldi,  sindicus  diete  canonico  ut  dixit;  et  prò  eo  fideiussit  dominus 
Baldovinectus  Ricoveri  populi  Sancti  Stephani  ad  Pontem. 


IL  12-13] 
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Die  venerò  xiij  angusti. 

Pro  ecclesia  Sanoti  Martini  de  Campo  Robbiano  iurisdictionis  Mon- 
tis  Tingnosi,  starium  j. 

Pro  ecclesia  Sancii  Laurentii  de  Trosce  diete  iurisdietionis,  starìnm  j. 

Pro  ecclesia  Sanoti  Fridiani  de  Mangnalla  diete  iurisdictionis , 
starìnm  j. 

Promiserant  presbiter  Brnnus  et  presbiter  Acconcins  dictaram  ec- 
desiarnm  ;  et  pio  quibus  fideinssit  et  promisit  Massa  f.  quondam  Pai- 
tonerii  popoli  Sanoti  Petri 


18  agosto. 


Die  sabati  xiiij0  angusti. 

Pro  plebe  Sancti  Petri  in  Mercato  cnm  ecolesiis  sui  plebatus,  mo- 
dios  iiij°%  promisernnt  Bnosns  f.  quondam  domini  Philippi  de  Monte* 
sportoli  popnli  Sancti  Bomoli  et  Sansa  Spinelli  index  et  notarius, 

Pro  abbatia  de  Elmo  prope  Puliocianellum,  modinm  j ,  promisit 
Maffens  notarius  f*  Fidanze,  sindicns  diete  abbatie,  nt  continetnr  in 
carta  facta  mann  Baldi  notarii  ;  et  eins  precibns  Tono  del  Fornaio 
popnli  Sancte  Felicitati*,  emanoipatns  per  scriptoram  manu  Manni  Rio 
comaani. 


14  agosto. 


Die  martis  xvij  angusti. 
Pro  ecclesia  hospitalis  de   Cerbaiob,  staria   xij ,   promisit  frater 
Bennocins  hoepitalarius  dicti  hospitalis  ;  et  prò  eo  promisit  et  fideins- 
sit Bonacursua  notarius  f.  Benyenuti  popnli  Sancti  Iaoobi  Ultrarnnm. 


17  agosto. 


Die  iovis  xviiij  angusti. 
Pro  plebe  de  Ciliociaula  cnm  ecolesiis  sui  plebatus,  modinm  j  et 
staria  xij,  promisernnt  presbiter  Amicus  de  la  Leccia  et  presbiter  Ben- 
venuto» de  Sancto  Donato  a  Laveczano  ;  et  prò  eia  fideinssit  dominus 
Pesce  del  Sanguingno. 


19  agosto. 


18. 

[Praeceptam 
eeeleslls  ple- 
batus de  Em- 
poli]. 


Die  mercurii  xj  augusti  (1) 
Dictus  Geminianua  notarius  Potestatis  Florentie,  ex  parte  diete 
Potestatis,  precepit,  sub  pena  libranm  I,  Niccolao  canonico  plebis  de 
Empoli  et  presbitero  Cambio  rectori  ecclesie  Sancte  Marie  de  Pan- 
gnano  et  presbitero  Giunte  rectori  ecclesie  Sanoti  Patri  eiusdem  ple- 
batus, ut  sint  in  communi  concordia,  impoeitas  grani  sibi  fiaotas  portar» 
et  portali  faoere  ad  Montalcinum. 


e.  47' 
U  agosto. 


(1)  La  o.  47  è  tutta  bianca,  eccettuato  gasale  poche  linee,  contenenti  il  ricordo 
d' un  Precetto  del  Potestà,  scritte  nel  Terso  della  carta  stessa,  in  alta.  Il  quale 
ricordo,  per  quanto  possiamo  dedurre  dalla  parola  ■  Dictus  »,  che  non  ha  alcuna 
relfeione  immediata  eoi  documenti  che  precedono,  dev'  essere  riferito  da  un  re- 
gistro speeiale  dei  Precetti  del  Potestà. 


118 


LIBBO  DI   MOSTÀPEBTI 


£IL 


IN  DEI  nomine  amen.  Tempore  nobilinm  virorom  dominorom  Iacobini 
Ramgonis  de  Mirtina  Potestatis  Florentie  et  Philippi  Visdomini  de 
Plagentia  Capitanai  popoli  civitatis  prediote. 


e.  48 


[Skxtus  Sancti 
Petri  Scradii]. 


V  w 

Anno  Domini  M  CC  lx  indictione  iija. 

Infrascripti  Rectores  infrascriptornm  Populorom  et  locornm  Comi- 
tatus  sextos  Sancti  Petri  Scradii,  obligantes  se  prò  eorom  popnlis  et 
Commnnibns,  et  eorum  proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et  casu 
in  solidnm,  inraveront  ad  sancta  Dei  evangelia,  et  solempniter  ipsi  et 
eorum  infrascripti  fideinssores  prò  eis  promiseront,  infrascrìptis  of- 
ficialibns  consti tutis  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  super  reci- 
piendis  promissionibus  et  securitatibus  infrascrìptis  a  rectoribus  totius 
comitatus  Florentie,  recipientibus  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  : 
portare  presentare  seu  portari  et  presentari  facere  infrascriptas  qnan- 
titates  et  sommas  frumenti  boni  et  puri  sine  malitia,  impositi  prò 
fornimento  Montatemi,  in  primo  videlicet  Campo  proximi  futuri  felicis 
et  victoriosi  exercitus  Communis  Florentie,  qui  fieri  debet  prò  fumi- 
mento  predicto,  coram  officialibus  ad  hoc  tunc  in  ipso  exercitu  prò 
Communi  Florentie  constitutis;  ipsumque  frumentum  exinde  postea 
deferre  et  presentare  seu  deferri  et  presentari  facere  in  dicto  castro 
Montatemi,  bene  et  legaliter  sine  fraude,  coram  officialibus  tunc  ibi  prò 
Communi  et  Populo  Fiorentino  deputati»  vel  deputandis  ;  et  in  hiis  om- 
nibus mandatis  predictorum  dominorum  Potestatis,  Capitanei  et  An- 
zianorum  et  officialium  obedire,  ad  penam  quam  vellent  auferre  et  sub 
ypotecha  honorum.  Renuntiantes  beneficio  nove  oonstitutionis  et  omni 
alio  sibi  competenti  etc. 

Officiales  vero  constituti  super  ipsis  promissionibus  et  securitatibus 
recipiendis  sunt  hii. 

Manettus  Rustikelli  sextus  Burgi  popoli  Sancti  Stephani. 
Corsus  del  Velluto  sextus  Ultrarni  popoli  Sancte  Felicita. 
Iaoopus  de  Vichio  notarius  popoli  Sancti  Remigi. 

Et  in  hoc  etiam  quaterno  denotantur  promissiones  et  securitatee 
clericorum  dicti  sextus  comitatus. 


14. 


[Plebatos   de 
Fidine]. 


Plebatus  de  Fighine 

Die  sabati  xvij0  iulii. 
Niger  f.  Gualcherìni,  rector  popoli  Sancti  Thome  de  Castel  vechio, 
staria  xl  grani.  Pro  quo  fideiussit  Megliore  qoondam  domini    Accorri 
de  la  Bella  popoli  Sancti  Martini  Episcopi. 


17  logli 


IL  14] 
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Die  lane  xviij  iulii. 

Benvenutas  Foresis,  rector  popoli  Sancti  Bartholommei  de  Scampato, 
staria  xlviij.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Benvenutas  predictus,  rector  popoli  Sancte  Marie  sopra  Porta,  sta- 
ria ij.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Ubertinus  f.  Venuti,  rector  popoli  Sancte  Marie  de  Talliafoni  et 
Sancti  Insti  Astoville,  staria  xij:  Pro  quo  fideuissit  Melliore  predictus. 

Die  mercorii  xxj°  iulii. 

Bonnome  f.  Ricoveri  rector  populi  Sancte  Marie  de  Tartigliese,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Item,  prò  popolo  Sancti  Andrea  de  Ripalta,  staria  vj.  Pro  quo 
fideiussit  Melliore  predictus. 

Die  sabati  xxiij°  iulii. 
Ciolus  f.  Incresciuti,  rector  popoli  Sancti  Michaelis  de  Castellarti, 
staria  xxiiijor.  Pro  qoo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Die  mercorii  iiij0  augusti. 
Braccios  Goillelmi,  rector  populi  Sancti  Petri    de  castro  Goineldi, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

*  Die  veneris  vj°  augusti. 

Bene  notarius  f.  Rinieri,  rector  populi  Sancti  Andree  et  Sancte 
Margarite  de  Campillia,  staria  vj.  Pro  qoo  fideiussit  Melliore  pre- 
dictus. 

Pichios  f.  Ravignani,  suo  nomine  prò  popolo  Sancti  Martini  in  Te- 
regi,  stari*  vj.  Pro  quo  fideiussit  Melliore  predictus. 

Die  sabati  vij°  augusti. 
Cavalcante  f.  Guidi,  rector  populi'  Sancti  Petri  del  Terreno,  sta- 
ria viij.  Pro  quo  fideiussit  Cione  quondam  domini  Accorri  de  la  Bella 
populi  Sancti  Martini  Episcopi. 


18  (aglio. 


M  loglio. 


«3  luglio. 


4  agosto. 


6  agosto. 


7  agosto. 


Die  lune  viiij°  augusti. 
Primeranus  f.  Bonamente,  rector  popoli  plebis  Sancte  Marie  de  Fi* 
ghine,  staria  xviij.  Pro  qoo  fideiussit  et  promisit  Cione  f.  quondam  Acorri 
de  la  Bella  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 

'  Guido  f.  Sanfesi,  rector  populi  Sancte  Marie  et  Sancti  Michaelis  de 
Panelli,  staria  xij.  Pro  qoo  fideiussit  Cione  predictus. 

Cambius  Iohannis,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Spicciano,  sta* 
ria  v.  Pro  quo  fideiussit  Vinci  de  Raffacanis  •  populi  Sancti  Appo- 
linaris. 


•  agosto 
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IB-  Plebatus  Gaville. 

i 
ile]. 


[Plebatus,  Ga- 
vine!. 


Die  io  vis  xij  angusti. 
Renerius  f.  Renuocini,  rector  popoli   Sanoti   Andree  de  Montedo 
michi,  staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Arrighus  f.  quondam  Guidi  popul 
Sancii  Georgii. 


e.  W 


Die  sabati  xvij0  iuliL  „  I||g!|0 

Bonaiutus  Pogesis,  rector  popoli  Sancti  Miniatis  ad  Cielle,  staria  x 
grani.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  dominus  Fortebraccius  de  Fighi- 
ne,  index  populi  Sancti  Remigii. 


Die  lune  xviiij°  iulii.  1*  loglio. 

Albertus  Benamati,  rector  populi  Sancti  Clementi  de  Gaville,  sta- 
ria viij.  Pro  quo  fideiussit  Giambertus  Donzelli  de  Sachettis. 

Iacopus  Dietiguardi,  rector  populi  Sanoti  Stephani  de  Lukolena, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Cornachinus  f.  quondam  Gianni  populi 
Sanote  Reparate. 

Die  mereurii  xxj°  iulii.  **  la«Uo- 

Bernardus  Rugieri,  rector  populi  Sancti  Cipriani,  staria  viiij.  Pro 
quo  fideiussit  Arrigus  Guidi  populi  Sancti  Georgi. 

Barfalus  Renzi,  rector  populi  Sanoti  Erasme  de  Meleto,  staria  v. 
Pro  quo  fideiusserunt  Ubaldinus  del  Preite  populi  Sancti  Georgi!  et 
Benedittus  Baruccii  populi  Sancti  Appolinaris. 

Bonnome  Dietisalvi,  rector  populi  Sancti  Nicholai  de  Piano,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  Iaooppus  Canisciani. 


>ie  lune  viiij0  augusti.  agw 

Brunus  f.  Benincase,  rector  populi  Sancti  Godensii ,  staria  v.  Pro 

quo  fideiussit  Ganus  Calcagni. 

Pierus  f.  Foresi,  rector  populi  Sancte  Christine,    staria   viij.   Pro 

quo  fideiussit  Orlandus  Mazzetti  populi  Sancte  Felicitati*. 


_..  ,.  ..  10  agosto. 

Die  marhs  x  augusti. 

Bencivenni  f.  Amoniti,    rector   populi    Sancti   Donati   de   Avena, 

staria  xxiiij.   Pro   quo  fideiussit   Iaooppus  Canisciani   populi    Sancte 

Felicitatis. 


14  agosto. 


II.  16-18] 
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16. 

[Plebatus  San- 
cii Pancralll]. 


17. 

[Plebalns  San- 
cii Vineenlll 
el  carie  Mon- 
lislaki]. 

18. 

[Plebatus  Ca- 
▼rlglle]. 


Plebatus  Sancti  Pancratii. 

Die  lune  xviiij0  iulii. 

Orlandinus  Peri,  rector  populi  Sancti  Salvatoris  de  la  Vachereccia, 
staria  iij  grani.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Tanus  quondam  do- 
mini Petri  de  Bostikis. 

Bernardinus  Martini,  rector  populi  plebis  Sancti  Donati  de  Castel  - 
nuovo,  staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Gaglia  de  Sachettis. 

Die  lune  viiij0  augusti. 
Iohannes  quondam  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Colle, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Ugo  Gacze  populi  Sancti  Nichelai. 

Plebatus  Sancti  Vincentii  et  curie  Montisluki  (1). 


Plebatus  Cavriglie. 

Die  lune  xviiij0  iulii. 
Biccbus  Pauccii,  rector  populi  Sancti  Marchi    de   Poci,  staria  ij. 
Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Boldrus  notarius  f.  Amati  populi  Sancti 
Iacobi  Ultrarnum. 

Die  mer curii  xxj*  iulii. 

Paulus  notarius  f.  Àbandonati  de  Pianalberti,  prò  populo  Sancti 
Laurentii  et  Sancti  Clementis  de  Pianalberti,  sponte  et  suo  proprio  no- 
mine, staria  xlviij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Baci  de  Raffacanis. 

Guernerius  Finelli,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Montegonzi,  staria 
viij.   Pro  quo  fideiussit  Baci  predictus. 


e.  49. 


19  luglio. 


9  agosto. 


e.  49' 


e.  50. 


19  loglio. 


21  luglio. 


Die  iovis  xxij0  iulii.  2*  luglio. 

Gratia  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Silvestri  de  Montaia,  staria 
xxiiijor.  Pro  quo  fideiussit  Duccius  del  Kerico  populi  Sancti  Michelis 
in  Orto. 

Die  veneris  vj°  augusti  (2).  6  W»t°- 

B.enci  f.  Romei,  camerarius  populi  Sancte  Marie  de  Montione,  sta- 
ria v.  Pro  quo  fideiussit  Buldrus  notarius  f.  Amati  populi  Sancti 
Iacobi. 


(1)  Qui,  a  in.  altri  luoghi  come  vedremo,  è  scritto  a  capo  di  pagina  il  solo 
titolo  del  piviere,  senza  che  sia  seguito  dallo  singole  promissioni  dei  popoli; 
onde  tatto  il  resto  della  pagina  rimane  bianca. 

(2)  Corretto  da  «  xxiij  iulii  ».  Il  giorno  della  settimana  conviene  alle  dna  date. 
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Die  x  angusti.  10  agosto. 

Mossca  f.  quondam  Renaldi,  rector  Communi*  et  castri  et  curie  de 
Montevarchi,  staria  xlviij.  Pro  quo  fideiussit  Bonacursus  Latini  populi 
Sancte  Marie  Maioris. 


Die  iovis  xij°  augusti.  I*  agosto. 

Guido  f.  Rinuccini,  sindicus,  ut  dixit,  populi  Sancte  Marie  de  Ri- 
casole, prò  parte  contingenti  popularibus  dicti  Communis  de  summa 
inposita  ipsi  popolo,  staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Bonaccursus  Latini 
populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Et  hoc  saldamentum  sive  hanc  securitatem  et  promissionem  de 
predicta  parte  contigenti  popularibus,  absque  parte  contigenti  nobi- 
libus  seu  magnatibus  dicti  loci  et  populi  de  summa  ipsorum  libre,  que 
est  in  summa  cum  ipsis  popularibus,  receperunt  dicti  officiales  de  spe- 
tiali  mandato  domini  Bardi  Angiolerii  iudicis  et  Gherardi  de  Paczola- 
tico  Anzianorum  populi  existentium  tuno  ad  curiam  in  platea  Abbatie 
Fiorentine  ad   iura  reddenda. 

Qui  nobiles  sunt  Ugo  et  Ranerius,  et  reperitur  alibratus  Ugo  in 
libris  mito,  et  Ranerius  in  libris  md  :  que  libra  tota  est  in  summa 
cum  alia  libra  popularium.  Cuius  populi  totius  summa  libre  est  libra- 
rum  vmDOCCCxlv  ;  in  qua  summa  est  dieta  libra  Ugonis  et  Ranerii. 

Die  vencris  xx°  augusti.  to  agosto. 

Rossellinus  quondam  domini  G-ottifredi  de  Tusinghis,  suo  proprio  et 
privato  nomine  prò  Ugone  predicto,  promisit  staria  xv  grani  contigentis 
de  tota  predicta  summa  inposita  dicto  populo  Sancte  Marie  de  Rica- 
sole  eidem  Ugoni. 

Die  sabati  xxij0  augusti.  ss  agosto. 

Vagnente  olim  Buolli  de  Ricasole,  procurator  Ranerii  supradicti  quon- 
dam domini  Alberti  de  Ricasole,  per  cartam  procurationis  scriptam  manu 
Guidonis  BonfiUioli  de  Vertine,  procuratorio  prò  eo,  staria  viiij  grani 
oontigentis  dicto  Ranerio  de  supradicta  summa  inposita  dicto  populo 
Sancte  Marie  de  Ricasole;  et  eius  precibus  et  suo  proprio  et  privato 
nomine  fideiussit  et  se  obligavit  Ugo  Gacce  populi  Sancti  Nicholay. 


in.  Plebatus  de  Petriolo. 


[Plebatus  de 
Petriolo]. 


e.  50* 


Die  martis  xx°  iulii.  SO  loglio. 

Guido  Maffei,  rector  populi  Sancte  Crucis  de  Petravelsa»  staria  viij 
grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Daldus  Guerii  populi  Sancti 
Felicis. 


IL  19-21] 
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Ugo  quondam  Bonaccolti,  rector  populi  Sancti  Lanrentii  de  Caposelve, 
stana  viij.  Pro  quo  fideiussit  Burnettus  Bonaccursi  Latini  index  et  no- 
tarius. 

UbertUB  Bernardi,  rector  populi  Sancti  Leonardi  de  Monte,  sta- 
rium  j.  Pro  quo  fideiussit  Giunta  del  Guittone  populi  Sancti  Felicis. 

Die  veneris  xiij  augusti. 
Guilielmus  f.  Peri,  rector  populi  Sancti  Petri  Albuscialla,  staria  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Alamannus  qui  Farina  yocatur  f.  domini  Pepi  (1). 
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18  agosto. 


so. 

Plebatns  San- 
te Marie  Nò- 
elle]. 


ti. 

[Mebatua  San- 
cte  Marie  Spai- 
tene]. 


Plebatns  Sancte  Marie  Novelle. 

Die  iovis  xxij0  iulii. 
Benuceius  Governi,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Montemurlo,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Bartholus  notarius  f.   Maffei    populi  Sancti 
Nicholai. 

Die  martis  iij°  augusti. 
Guernerius  Bernardi,  frater  Soldani  rectoris  Sancti  Michaelis  de  Col- 
lepetroso,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Clarus  de  Varaczano   notarius 
populi  Sancti  Nioholai. 

Die  mercurii  xj°  augusti. 
Arnolfinus  f.  Aldobrandi,  rector  populi    Sancti  Donati  de  Lamole, 
staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Boldrus  notarius  f.  Amati  populi  Sancti 
Iacobi  Ultrarnum. 

Die  iovis  xij  augusti.' 
Gratia  f.  Sengnorelli,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  la  Volparla, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Ganus  Galcangni. 

Die  lune  xvj°  augusti. 
Arnolfinus  f.  Orlandi!  rector  popoli   Sancti   Salvatoris   de  Albola, 
staria  iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Iacoppus  de  Caniscianis  de  Burgo  Pi- 
diglioso. 

Plebatus  Sancte  Marie  Spaltenne. 

Die  martis  iij°  intrante  augusto. 
Spina  quondam  Rossi  de  Malaspinis,  prò  populo  Sancte  Margarite  de 
Montegrossoli,  staria  viij  grani,  et  suo  etiam  proprio   et   privato  no- 
mine se  obligavit  ad  hec. 


e.  51. 

*t  luglio. 


8  agosto. 


il  agosto. 


lt  agosto. 


16  agosto. 


e.  51' 


3  agosto. 


(1)  Questo  paragrafo,  aggiunto  dopo,  doveva  essere  collocato  sotto  il  piviere 
di  Santa  Maria  Novella  in  Chianti  nella  pagina  accanto  ;  giacché  a  questo 
piviere,  e  non  a  quello  di  Petriolo  (Galatrona)  in  Valdambra,  appartiene  il  popolo 
di  San  Pietro  a  Buscialla  o  Bugialla. 
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Die  veneris  vj°  angusti. 
Ridolfinus  Bonamiki  et  Guardi  f.  Fini,  eorum  nomine  prò  popolo 
Sancti  Famasii  de  Iffontegrossoli,  staria  xv.  Pro  quibus  et  eorum  pre- 
cibus  fideinssit  dominns  Bindus  Alamanni  de  Adimari*  (1). 


6  agosto. 


Die  martis  x°  augnati. 
Albertus  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancti   Bartholomei  de  Ver- 
tine,  staria  xxx.  Pro  quo  fideinssit  Spina  quondam  Bossi  de  Malaspinis. 


10  agosto. 


32. 

[Plebatus  San- 
cti Marcellinl]. 


Plebatus  Sancti  Marcellini. 

Die  lune  xvj°  angusti. 
Duccius  f.  quondam  domini  Cherichi  Tebalduccii,  prò  populo  Sancti 
Amgeli  de  Monteluko  ad  Lechio  et  populo  Sancti  Quirici,  staria  xv. 


e.  89. 


1S  agosto. 


23. 

[Plebatus  San- 
cii Paoli  In 
Rosso]. 


Plebatus  Sancti  Pauli  in  Rosso. 

Die  iovis  xij°  augusti. 
Martinus  f.  Burnaccii,  rector  populi  plebis  predicte,  staria  ij.  Pro 
quo  fideinssit  Ugo  Gacze  populi  Sancti  Nicholay. 


e.  w 


li  agosto. 


il. 

[Plebatus  San- 
cti fusti  in  Sa- 
lice]. 


Plebatus  Sancti  Insti  in  Salcie. 


Die  lune  xxv  iulii. 
Dietisalvi  Guidi,  rector  populi  Sancti  Andree  de   Invernano,   sta- 
ria ij  grani.  Pro  quo  et  eius  preci  bus  fideinssit  Giunta  f.  quondam  Cor- 
setti barlettaius,  qui  moratur  in  Platea  Sancti  Michelis  in  Orto. 

Die  martis  iij°  augusti. 

Iacopus  Orlandi,  rector  populi  Sancti  Martini  a  le  Selve,  staria  vij. 
Pro  quo  fideinssit  Giunta  predictus. 

Guido  Ridolfi,  rector  j>oguli  Sanctorum  Nicholai  et  Casoiani  et  Cri- 
stine de  Radda,  staria  xviij.  Pro  quo  fideinssit  Iacopus  Germani  po- 
puli Sancti  Felicis. 


e.  tt. 


M  loglio. 


3  agosto. 


(1)  Erano  stati  registrati  a  e.  48,  sotto  il  piviere  di  Figline ,  poi  canee' lati 
con  questa  nota  marginale  :  «  Cancellati ,  quia  positi  sunt  in  plebatu  Spaitene  e 
de  quo  sunt ,  et  hic  per  errorem  positi  erant  ». 


IL  25-30] 
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25. 

[Plebatafl  San- 
cii Leonini  In 

Conio]. 

2«. 

[Plebaios  San- 
ele Agnetls]. 

27. 

[Pìebatus  Pan- 
xeni]. 


Plebatufl  Sancii  Leunini  in  Conio. 


e.  53' 


Pìebatus  Sancte  Agnetis. 

Pìebatus  Panzani. 

Die  sabati  vij°  angusti. 
Bonattolus  Bencivenni,  rector  populi    Sancti    Iacobi   de  Petrafitta, 
stana  xij.  Pro   quo   fideiussit   Ganus   Calcagni    populi    Sancti    Petri 
Scradii. 


e.  54. 


7  agosto. 


Die  martis  x  augusti. 
Renaldus  f.  Orlandi,  rector  populi  Sancti  Petri  de  le  Stinghe,  sta- 
ria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Gianbcrtus  f.  quondam  domini  Techiai  po- 
puli Sancti  Michelis  in  Ortu. 

Die  iovis  xviiij0  augusti. 
Vinci  f.  quondam  Benintendi  et  Balzanellus  Berardi,  massarii,  prò 
populo  Sancti  Laurentii  de  Gregnano,  staria  xxx.  Pro  quibus  fideiussit 
Struflaldus  Donosdei  populi  Sancti  Iacobi  Ultrarnum. 


10  agosto. 


19  agosto. 


(Piebetas  Li- 

RlilDl]. 


[Pìebatus  San- 
ati Donati  in 

toc!]. 


Pìebatus  Ligliani. 

Pìebatus  Sancti  Donati  in  Poci. 

Die  mercurii  xj°  augusti. 
Àldobrandinus  f.  Guidi,  rector  populi  Sancti  Insti  de  Ricavo,  sta- 
ria iij.  Pro  quo  fideiussit   Bonaccursus  notarius  f.    Benvenuti   populi 
Sancti  Iacobi  Ultrarnum. 


C  54' 


11  agosto. 


30. 

Ecclesie. 


Infrascripti  sunt  Clerici  et  persone,  que  prò  infrascriptis  ecclesiis 
dioti  8extus  Sancti  Petri  Scradii  Comitatus,  et  eorum  vice  et  nomine, 
ac  etiam  ipsorum  proprio  et  privato  nomine,  et  ornili  modo  et  casu  in 
solidum  prò  ipsis  obligando  promiserunt,  et  infrascripti  etiam  fide- 
iuasores  prò  eia,  antedictis  officialibus  recipientibus  prò  Communi  et 
Populo  Fiorentino:  portare  et  presentare,  seu  deferri  et  presentari  fa- 
cere  infra  scriptas  quantitettes  et  summas  frumenti  boni  et  puri  sine 
malitia ,  impositi  ipsis  ecclesiis  prò  fornimento  dicti  castri  Montalcini, 
in  primo  Campo  proximi  futuri  exercitus,  qui  fieri  debet  per  Commu- 


c.  55. 
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ne  Florentie  prò  fornimento  predicto,  eoram  offitialibus  tunc  in  ipso 
exercitu  prò  Communi  Florentie  ad  hoc  deputatis  ;  et  abinde  postea  in 
castro  Montalcini  ;  et  in  hiis  omnibus  mandatis  dominorum  Potestatis, 
Capitanei  et  Anzianorum  et  officialinm  obedire  bona  fide  sine  fraude, 
ad  penam  ipsorum  arbitrio  auferendam,  sub  ypotheca  bonorum.  Be- 
nuntiantes  etc. 

Die  martis  xx°  iulii. 
Pro  ecclesia  de  Pietra velsa  plebatus  de  Petriolo,    starium  j  grani, 
promisit  Guido  Manetti  popoli  Sancti  Feliois  in  Piacza,  sponte  et  suo 
proprio  et  privato  nomine. 

Die  mercurii  iiij0  augusti. 
Pro  ecclesia  de  Caposelve  plebatus  de  Petriolo,  staria  ij,  promise- 
runt  Ugo  Bonaccolti  rector  dicti  populi  et  Bonaccursus  Latini  popoli 
Sancte  Marie  Maioris. 

Die  veneris  vj°  augusti.  •  ai 

Pro  monasterio  de  Tagliafuni,  modium  j  et  staria  xij,  promisit  do- 
minus  Henrigus  de  Cascia  index  populi  Sancti  Michelis  in  Orto. 

Die  sabati  vij°  augusti.  7  ■* 

Pro  ecclesia  de  Ciennana  de  Monteguarchi,  staria  ij,  promisit  Bo- 
cha  Paltonerii  populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Die  mercurii  xj°  augusti.  il  ai 

Pro  plebe  de  Gaville  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  iij  et  sta- 
ria xij ,  promisit  presbiter  Iacopus  canonicus  diete  plebis ,  et  eius 
precibus  dominus  Lottus  Abatis. 

Pro  plebe  de  Capriglia  cum  ecclesiis  sui  plebatus  preter  monasterium, 
modios  iij  et  staria  xij,  promisit  presbiter  Iohannes,  sindicus  ut  dixit  pre- 
dictorum,  et  eius  precibus  Duccius  quondam  domini  Clerici  Tebalduccii. 

Pro  canonica  de  Pavelli,  modium  j,  promisit  Arrigus  canonicus,  et 
prò  eo  fideiussit  Ademari  f.  quondam  domini  Iacobi  Nasi  populi  Sancte 
Marie  Nepotecose. 

Pro  plebe  de  Fighino  cum  ecclesiis  sui  plebatus  preter  canonicam 
de  Scampato  et  de  Pavellis,  modios  ij  et  staria  xij,  promisit  et  fide- 
iussit Ademari  f.  quondam  domini  Iacobi  Nasi  populi  Sancte  Marie  Ne- 
potecose. 

Die  veneris  xiij  augusti.  13  a* 

Pro  monasterio  de  Montemuro,  modios  ij,  promisit  Bonaiutus  con- 
versus dicti  monasterii,  et  prò  eo  et  eius  precibus  promisit  et  fideius- 
sit Bartalus  notarius  f.  Maffei  populi  Sancti  Niccholai. 


128  LIBRO  DI  MOKTAPEBTI  [II.   31*32 

Et  in  hoc  etianr  denotantur  promissione*  et  securitates  ecclesiarum 
dioti  sextus  Comitatus. 


Plebatus  Sancti  Cresci  de  Monteficalh. 

[Plebatus  San- 
cii Cresci  de 

MODWOCa",]-  Die  lune  xviij»  iulii.  »  "*««• 

Arrigus  Sinibaldi,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Monteficalli,  sta- 
na xxxvj  grani.  Pro  quo  fideiussit  Filippus  quondam  domini  Beni  de 
Monteficalli  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Corsus  Aldobrandi,  rector  populi  diete  plebis,  staria  iiijor.  Pro  quo 
fideiussit  Ghinus  quondam  domini  Rinuccini  de  Monteficalli  populi  Sancti 
Remigii. 

Die  veneris  vj°  augusti.  *  agosto. 

Guido  filius  Bronciardi,  rector  populi  Sancti  Petri  al  Pino  et  Sancti 
Donati  in  Citille,  staria  yj.  Pro  quo  fideiussit  TJbaldinns  quondam  domini 
Tancredi  de  Vichio  populi  Sancte  Trinitatis. 

Die  viiij  augusti.  9  agosto. 

Michele  f.  Ridolfi,  rector  populi  (Sancti)  Àndree  de  Montegonzi,  sta* 
ria  viij.  Pro  quo  fideiussit  Ganus  Calcagni  populi  Sancti  Petri  Scradii. 

Ridolfus  f.  Conpangni,  rector  populi  Sancti  Martini  in  Cicciani, 
staria  x.  Pro  quo  fideiussit  Spina  f.  quondam  Rossi  Malaspine  populi 
Sancti  Petri  Scradii. 

Cenni  f.  Zuchi,  rector  populi  Sancti  Leonardi  de  Roffiano,  staria  v. 
Pro  quo  fideiusserunt  Grata  cerbolattarius  f.  Paganelli  populi  Sancti 
Simonis,  et  Tancredi  notarius  f.  Renaldi  Guidi  de  popolo  Sancte  Lucie 
de  Magnolis,  et  quilibet  in  solidum. 


•*•  Plebatus  Sancti  Petri  in  Sillano  e.  ws 


[Plebatus  San- 
cti Petri  in 
Stilano]. 


Die  veneris  xvj°  iulii.  16  loglio. 

Compagnus  Dietisalvi,  rector  populi  diete  plebis,  staria  iij.  Pro  quo 
fideiussit  Corsus  quondam  Assalti  populi  Sancti  Simonis. 

Francolus  Dietaiuti,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Valle,  staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Tramontarne  qui  facit  cerbolattos  populi  Sancti 
Stephani  ad  Ponte. 

Die  lune  ij   augusti.  2  agosto- 

Bonamicus  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Blasii  de  Pasignano, 
staria  xxxvj.  Pro  quo  fideiussit  Bonaria  notarius  f.  Bonacoursi  populi 
Sancti  Simonis. 
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Die  lune  viiij0  augusti. 
Truffisi  Traffetti  rector,  et  Benvenutus  massarius,  prò  populo  Sancte 
Marie  de  Vichio,  staria  xv.  Pro  quo   fideiussit  Donus  de   le   Bonille 
populi  Sanotorum  Appostolorum. 

Die  martis  x  augusti. 

Mangone  f.  Dietiguardi,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Podium 
Venti,  staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Cenni  notarius  f.  Aldobrandini 
populi  Sancti  Petri  Scradii. 

Renuccius  f.  Bonsingnoris,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Ringnano, 
staria  viiij.  Pro  quo  fideiussit  Peruczus  f.  quondam  Martini  populi 
Sancti  Niccolai. 


9  agosto. 


10  agosto. 


33. 

[Plehatus  An 

tlHe]. 


Plebatus  Àntille. 


Die  xgartis  xx  iulii. 
Corsus  Compagni,  rector  populi  Sancti  Quirici  aRoballa,  staria  v 
grani.  Pro  quo  fideiussit  Manettus  notarius  quondam   Spilliati    populi 
Sancti  Florentii. 


e.  87. 


«0  loglio. 


Die  sabati  xxiij0  iulii. 
Ranerius  f.  Booamiki  et  Spilliatus  Averardi,  rectores  populi  plebis 
Antille,  staria  xviij.  Pro  quo  fideiussit   Giunta    de   Antilla  quondam 
Ianni  populi  Sancti  Romuli. 


48  loglio. 


Die  lune  ij°  intran  te  augusto. 
Iohannes  f.  quondam  Bochai,  rector  populi  Sancti   Petri   ad  Ema, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Neri  quondam  Aczuoli  populi  Sancte  Ma- 
rie sopr'Arno. 


ft  agosto. 


Die  mercurii  iiij0  augusti.  4  agosto. 

Bentaccordi  Firenzi,  rector  populi  Sancti  Salvatoris  de  Montemasso, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Benvenutus  Benci venni  populi  Sancti  Iacopi 
Ultrarnum. 


Die  iovis  v  augusti. 
Bernardus  f.  Bencivenni,  rector   populi    Sancti  Martini  ad  Ripa- 
coeza,  staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Guidalottus   Guidi  Mancini  populi 
Sancti  Florentii. 

Omodeus  f.  Dietisalvi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Montesoni, 
staria  iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Martinus  Ridolfi  populi  Sancti  Nicholai. 

17 
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Die  veneris  vj°  augusti.  •  a** 

Gherardus  f.  Gerardina  rector  populi  Sancti  Michaelis  a  Tegolaia, 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Latinus  del  Kerico  Tebalduccii. 


Die  sabati  vij°  augusti.  7  ago 

Gonnella  f.  Scolai,  rector  populi  Sancti  Andree  a  Morgiano,  staria 
iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Iacopus  qui  vocatur  Cuscius  f.  quondam  Ben- 
civenni  populi  Sancte  Lucie  de  Magnolis. 

Benvenutus  f.  Vachai,  rector  populi  Sancti  Stephani  ad  Ticzano, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Bindus  quondam  Traletorri  populi  Sancti 
Petri  Scradii. 

Benvenutus  Buoni,  rector  populi  Sancti  Angeli  de  Quarata,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Vivianus  quondam  Bruni  populi  Sancte  Lucie 
de  Magnolis. 

Tuccius  Patii,  rector  populi  Sancti  Georgii  de  Roballa,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Donatus  quondam  domini  Uguccionis  Pilastri. 

Iacopus  Galigai,  rector  populi  Sancti  I acopi  ad  Cedda,  staria  ij.  Pro 
quo  fideiussit  Bartholus  Dietisalvi  populi  Sancti  Nicholai. 

Dietisalvi  Iacopi,  rector  populi  Sancti  Donati  in  Colline,  staria  v. 
Pro  quo  fideiussit  Soldanus  notarius  f.  Bonaccursi  populi  Sancti  Romigii. 

Canbius  f.  Benci venni,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Casciano, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Ubertus  f.  quondam  Baldovini  eellai  po- 
puli Sancte  Marie  Nepotecose. 

Die  iovis  xij  augusti.  l*  *8& 

Bertus  f.  Valenzani,  rector  populi  Sancti  Maffei  de  Gavingnano, 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Lapus  quondam  domini  Guidi  Caciacun- 
tis  populi  Sancte  Marie  Alberighi. 

Maffeus  f.  Piccholini,  Aiutus  f.  Salvi,  Iacobus  f.  Piccolino,  massarii  po- 
puli Sancti  Michelis  de  Ganberaia,  starium  j.  Pro  quibus  fideiussit 
Lapus  predictus. 


3*.  Plebatus  Sancti  Viti  de  Lancisa.  e.  57 

[Plebatus  San- 
cti Viti  de  Lan- 

c,saJ'  Die  veneris  vj°  augusti.  6  agost 

Iacopus  f.  Beninanzi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Cappiano, 
staria  viij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Banerius  Rustici. 

Die  sabati  vij°  augusti.  7  agost 

Dietisalvi  f.  Iohannis,  rector  populi  Sancti    Michelis   a  Morniano, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Batc  quondam  domini  Renaldi  del  Melliore. 


/ 
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Guido  f.  Iacopi,  rector  populi  Sancte  Marie  a  Moriano,  staria  iiijor. 
Pro  quo  fideinssit  Neri  f.  domini  Abatis  Bastici,  emancipatila  per 
scripturam  manu  Alberti  Ristori  Martini  notarii. 

Rusticus  Aldobrandini,  Uguiccione  Leonia,  rectores  popoli  Sancti 
Biascii  a  Lancisa,  stari  a  xlij.  Pro  quo  fideinssit  Neri  predictus. 

Grimaldus  f.  Paltonieri,  rector  populi  Sancti  Viti  de  Lancisa,  sta- 
ria  xv.  Pro  quo  fideinssit  Riccomannus  Arnoldi  populi  Sancti  Martini 
Episcopi. 

Grimaldus  predictus,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Borri,  sta- 
ria  iiij.  Pro  quo  fideinssit  dominus  Bernardus  de  Cavalcantis. 


181 


Die  veneris  xiij  augusti. 
Dietisalvi  f.  Iohannis,  rector  populi  Sancti  Cerboni,  staria  ij.  Pro 
quo  fideinssit  Burnectus  notarius  f.  Frontis  populi  Sancte  Felicitatis. 


13  agosto. 


/ 


35. 

[Plebatus  de 
n  loia]. 


Plebatus  de  Cintoia. 

Die  lune  xviij0  iulii. 

Bonfigliolus  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Amgeli  ad  Rughiano, 
staria  vj.  Pro  quo  fideinssit  Benci  del  Grillo  quondam  Benci  populi 
Sancti  Miohelis  Bertoldi. 

Orlandinus  f.  Bonfillioli,  rector  populi  Sancti  Amgeli  ad  Dudda, 
staria  iij.  Pro  quo  fideinssit  Benci  predictus. 

Ricivutus  Ricoveri,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Lignano,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideinssit  Benci  predictus. 

Giunta  Benincase,  rector  populi  Sancti  Stephani  de  Collecalli,  sta- 
ria v.  Pro  quo  fideinssit  Benci  predictus. 


e.  58. 


18  agosto. 


Die  iovis  v  augusti. 
Rinuocinus  f.  Truffetti,  rector  populi  Sancte  Lucie  a  Balbiana,  sta- 
ij.  Pro   quo  fideinssit  Baoialerius  notarius  f.   Dietinori    populi    Sancti 
Nicholai. 


5  agosto. 


Die  vj°  augusti. 
Duccius  Iohannis,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Cintoia,  staria  x. 
Pro  quo  fideinssit  Iaooppus  notarius  f.  quondam  Iacobi  populi  Sancti 
Nicholai. 


s  agosto. 


Die  sabati  vij°  augusti. 

Cambius  Benincase,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Seczata,  stana 
v.  Pro  quo  fideinssit  Gianni  notarius  quondam  Galgani  populi  Sancte 
Lucie  de  Magnolis. 

Truffettus  Bondii  rector  populi  Sancti  Dei  de  Molezama,  staria  iiijor. 
Pro  quo  fideinssit  Ganns  Calcagni  populi  Sancti  Petri  Scradii. 


7  agosto. 
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Ricovero*  Ardiccionis,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Seaata,  prò 
parte  ville  de  Mezano,  staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Alamannus  quondam 
Benincase  popnli  Sancti  Nicbolai. 

Die  Inno  viiij0  angusti, 

lohannes  f.  Perniivi,  rector  populi  Sancti  Silvestri,  modium  j. 

Item,  populi  Sancte  Margarite  a  Sugarne,  staria  iiijor. 

Itera,  populi  Sancte  Marie  a  Pitignano,  staria  iij. 

Pro  quo  fideiussit  dominus  Melliore  de  Borro  index  de  popolo  San- 
cte Felioitatis  f.  quondam  Finis. 

Tebaldinus  f.  Orlandini,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Mognano, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Salvi  f.  quondam  Conventi  populi  San- 
ctorum  Appostolorum. 

Rinuccinus  f.  Guidi,  rector  populi  plebis  de  Cintone,  staria  iij.  Pro 
quo  fideiussit  Benci  f.  quondam  Bencii  populi  Sancti  Micbelis  Bertoldi. 

Corsus  f.  Ricevuti,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Uzanum,  sta- 
ria iij.  Pro  quo  fideiussit  Donus  quondam  Bonassalti  populi  Sancto- 
rum  Appostolorum. 

Die  mercurii  xj°  augusti. 
Berizzinus   f.   Iohannia,    Querciuolus   f.    Gianni,   massarii  populi 
Sancti  Cbristofori  de  Lucolena  de  subtus,  staria  iiij.  Pro  quibus  fide- 
iussit Benci  quondam  Benci  populi  Sancti  Micbelis  Bertoldi. 


[II.  35-3(1 


9  agosto. 


11  agosto. 


[Retato»  de 

Rotolano]. 


Pleftatus  de  Robiano. 

Die  mercurii  iiij0  augusti. 
Gherardus  f.  Fortis,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Linare,  staria  x 
grani.  Pro  quo  fideiussit  Rossus  quondam  domini  Teglarii  Bondelmontis. 

Die  sabati  vij*  augusti. 
Vigorosus  Pieri,  rector  populi  Sancte  Lucie  de  Biesticcio,  staria  x. 
Pro  quo  fideiussit  Neri  quondam  Àvogadi  populi  Sancte  Trinitatis. 

Die  lune  viiij0  augusti, 
Altanellus  f.  Benincase,  rector   populi   plebis   do   Robbiauo,  staria 
viiij.  Pro  quo  fideiussit  Vinci  f.  quondam   Beìitacorde   populi   Sancti 
Niccolai. 

Uguiccione  f.  Tiezi,  rector  populi  Sancti  Pauli  ad  Ema,  staria  v. 
Pro  quo  fideiussit  Simone  f.  quondam  Canbii  Bellinoionis  populi  Sancte 
Trinitatis. 

Gberardus  f.  Benvenuti,  rector  populi  Sancti  Chiementìs  de  Pan- 
«alla,  otaria  v.  Pro  quo  fideiussit  Simone  f.  Canbii  BeUineioni  populi 
Sancte  Trinitatis. 


nu> 


C.  5S 


t  agosto. 


7  agosto. 


9  agosto 


II.  36-37 
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Die  io  vis  xij  augusti.  1*  agosto. 

Morandus  f.  Àzzi,  rector  populi  Sancti  Bartoli  a  Musingnano,  sta- 
na x.  Pro  quo  fideiussit  Ugolinus  Bactifolle, 


37. 

ebatas  San- 
te Marie  in 
>fnela]. 


Plebatus  Sancte  Marie  in  Pineta. 

Die  uiartis  xx°  iulii. 

Vivianus  Amannati,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Montebuono, 
staria  v  grani.  Pro  quo  fideiussit  SpilUatus  albergato*  quondam  Bian- 
chi popoli  Sancte  Trinitatis. 

Cambius  Bianki,  rector  populi  Sancti  Martini  a  Bagnolo,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Spilliatus  predictus. 

Die  mercurii  ili}0  augusti. 
CompagDua  Benoii,  rector  populi  Sancti  Insti  ad  lleciana,  storia 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Donus  de  le  Bonille  quondam  Bonassalti  populi 
Sanctorum  Appostolorum. 

Die  iovis  t  augusti. 
Venutus  quondam  Benintendi,  rector   populi  Sancti  Cristopbani  a 
Strata,  staria  iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Corbizinus  de  Passerina  popoli 
Sancti  Remigii. 

Die  veneri*  vj°  augusti. 

Cinus  f.  Cajnbii,  rector  populi  Sancte  Christine  ad  Pancole,  ota- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Galgamis  Giupte  Quereioli  popnji  Sancii  ^P* 
polinaris. 

Guillelmus  f.  Andree,  rector  populi  Sancti  Yllarii  a  Pitigliolo.  sta- 
ria iij.  Pro  quo  fideiussit  Galgano^  prqcUptfls- 

Donus  f.  Giunte,  rector  populi  Sancti  Laurentti  ad  Colline,  stana 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Arcolfos  Siminetti  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 


e.  59. 


SO  loglio. 


I  agosto. 


6  agosto. 


Die  sabati  vij°  augusti. 

Albonetttus  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Carpineta, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Dietisalvi  Bandini  populi  Saflcti  Georgii. 

Buonus  f.  Rustici,  rector  populi  Sancti  Martini  in  Strata,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Dietisalvi  predictus. 

Datus  f.  Clari,  rector  populi  Sancti  Giorspje,  staria  ij.  Pro  quo 
fideiussit  Iacopus  de  la  Bruna  notarla  pop^U  Saqctq  Felicitatisi 

Rinucoius  f.  Argomenti,  reptor  populi  Sancte  Marie  ad  MontagatQ, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Dietisalvi  supradictus. 


7  agosto. 
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Benintendi  Bonapartis,  rector  populi  Sancte  Marie  in  Pineta,  sta- 
na xij.  Pro  quo  fideiussit  Ganus  quondam  Burnetti  Bechi  populi  Sancte 
Marie  sopra  Porta. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Ugolinu8  f.  Alberti;  rector  populi  Sancti  Miniatis  ad  Quintole,  sto- 
ria iiij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Amannatus  f.  Pieri  populi  Sancte 
Felicitatisi 

Dietaiuti  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Georgii  in  Pieneto,  sto- 
rium  j.  Pro  quo  fideiussit  Orlandinus  f.  quondam  Ugolini  populi  Sancte 
Trinitatis. 

Giunta  f.  Aldobrandino  rector  populi  Sancti  Laurentii  a  le  linose, 
storia  iij.  Pro  quo  fideiussit  Amannatus  f.  Pieri  populi  Sancte  Feli- 
citotis. 


9  agosto. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 
Cambius  f.  Mannelli,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Luiano,  storia 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Cione  f.  quondam  Giunte  populi  Sancte  Felicitotis. 


11  agosto. 


38. 

[Plebatus  de 
Ripolis]. 


Plebatus  de  Ripolis. 

Die  sabati  xvij°  iulii. 

Burnettus  Bonaccursi,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Roveczano, 
storia  iiij01"  grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Torriscianus  qui  Gia- 
nna vocatur  quondam  Albertinelli  populi  Sancti  Ambrogii. 

Ranerius  f.  Rote,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Varlungo,  storia 
vj.  Pro  quo  fideiussit  Bate  quondam  Renaldi  del  Melliore. 

Ciapperone  f.  Zaglie,  rector  populi  Sancti  Bartolommei  Abbatie  de 
Ripole,  storia  vj.  Pro  quo  fideiussit  Bate  prediotus. 

Die  lune  xviiij0  iulii. 

Giunta  Baroncini,  rector  populi  Sancti  Amgeli  ad  Roveczano,  sto- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Nommai  Martinelli  populi  Sancte  Marie  in 
Campo. 

Maglia  Berardi,  rector  populi  plebis  de  Ripolis,  storia  xij.  Pro  quo 
fideiussit  Lapus  quondam  domini  Gianni  Malaspine. 

Iacopus  Amannati,  rector  populi  Sancti  Andree  Abbatie  de  Cande- 
ghie,  storia  vii].  Pro  quo  fideiussit  Farina  quondam  domini  Pepi  Ala- 
manni. 

Die  martis  iij0  augusti. 
Rugerius  Martini,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Vichium,  sta- 
na ij.  Pro  quo  fideiussit  Manfredi  notarius  f.  Gerardi   populi    Sancti 
Remigii. 


r.  5*.) 


17  luglio. 


19  loglio. 


3  agosto— 
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CompagnuB  Bonaiuti,  rector  popoli  Sancti  Petri  in  Palco,  staria 
viij.  Pro  quo  fideiussit  Bate  quondam  domini  Renaldi  del  Melliore. 

Die  mercurii  iiij0  augusti. 
Donatus  Rnstikelli,  rector    populi    Sancti    Martini    de    Montepilli, 
staria  ij.  Pro  quo  fideiussit   Soldanus    notarius    f.    Bonaccursi  populi 
Sancti  Remigii. 

Die  iovis  v  augusti. 

Bene  f.  Compagni,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Quarto,  staria  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Franciscus  qui  Camaldoli  dicitur  f.  quondam  Simo- 
nis populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas. 

Ristorus  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Thome  de  Baronciel- 
lis,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Ciore  quondam  Bonaguide  Bandini 
populi  Sancti  Georgii. 

Bartholus  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Stephani  ad  Paterno,  sta- 
ria v.  Pro  quo  fideiussit  Guido  Pescie  populi  Sancte  Marie  sopra  Porta. 

Die  sabati  vij°  augusti. 

Buonus  Vicari,  rector  populi  Sancte  Lucie  ad  Terczano,  staria  x. 
Pro  quo  fideiussit  Gualterottua  notarius  f.  Longobardi  Bottioini  populi 
Sanctorum  Àppostolorum. 

Giunta  Accolti,  rector  populi  Sancti  Marciellini,  staria  v.  Pro  quo 
fideiussit  Salvi  Amadoris  spadarius  populi  Sanctorum  Àppostolorum. 

Die  dominico  viij0  augusti 
Dolce  f.  quondam  Rinuccii,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Settignano, 
staria   ij.    Pro    quo  fideiussit  Taddeus  quondam  Clari  Manetti  populi 
Sancti  Florentii. 

Plebatus  Septimi. 
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Die  veneri»  xvj°  iulii. 

Fralmus  Pelegrini,  rector  populi  Sancti  Stephani  ad  Ognano,  sta- 
ria viij  grani.  Pro  quo  rectcre  et  populo  Ridolfus  spetialis  quondam 
Iacopi  populi  Sancti  Fridiani  fideiussit. 

Cristophanus  Berlingherii,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Manti- 
gnanum,  staria  v.  Pro  quo  rectore  et  populo  fideiussit  Gianus  aartor 
f.  olim  Benvegnate  populi  Sancti  Iorgii. 

Die  sabati  xvij0  iulii. 

Tencius  f.  Dolcebeni,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Solicciano,  sta- 
ria vij.  Pro  quo  promisi t  Mari  quondam  domini  Rogeri  de  Nerlis. 

Mellioratus  Gerardi,  rector  populi  Sancti  Romuli,  staria  vj.  Pro  quo 
promisit  Mari   predictus. 


4  agosto. 


5  agosto. 


7  agosto. 


8  agosto. 


e  60. 


16  loglio. 


17  luglio. 
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Cristianus  Compagni,  rector  popoli  Sancti  Andree  de  Mosciano,  sta- 
ria  v.  Pro  quo  promisit  Guido  Caccialoste  populi  Sancte  Marie  Ughi. 

Voglia  Doni  barberii,  rector  populi  Sancte  Marie  et  Sancti  Andree 
de  Castagnolo,  staria  vij.  Pro  quo  promisit  Guido  prefatua. 

Cione  f.  Guidalotti,  rector  populi  Abbatie  de  Septimo,  staria  iij.  Pro 
quo  fideiussit  Gualterottus  Verdalotti  populi  Sancti  Iacobi  Ultrarnum. 

Corsus  f.  Salvi,  rector  populi  Sancti  Martini  la  Palma,  staria  xvj.  Pro 
quo  fideiussit  Gualterottus  predictus. 

Die  lune  xviiij0  iulii.  19  loglio. 

Rogerius  Benoi,  Baldese  Cambii,  rectores  populi  plebis  de  Septimo, 
staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Bene  Leonardi  populi  Sancte  Trinitatis. 

Guittone  f.  quondam  Burnetti,  rector  populi  Sancti  Mauri,  staria  xij. 
Pro  quo  fideiussit  Imgbirramus  quondam  Mannelli  Andrini  populi  San- 
cti Benedetti  (1). 

Cione  Attaviani,  rector  popoli  Sanoti  Mariani  ad  Cielatioo,  staria  iij. 
Pro  quo  fideiussit  Salimbene  quondam  Grigorii  populi  Sancti  Iacobi 
Ultrarnum. 

Guido  Menkoli,  rector  populi  Sancti  Bartholi  ad  Grieve,  staria  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Bogolinus  Ranerii  de  Bogolensibus  populi  Sancte 
Marie  sopra  Porta. 

Die  martis  xx°  iulii.  «0  luglio. 

Bonaiutus  Bencivenni,  prò  rectore  qui  est  infirmus  populi  Sancti  Co- 
lumbani,  staria  iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Pulcie  quondam  domini  Fio- 
renzini  de  Pulcis. 

Die  lune  viiij  augusti.  <j  agosto. 

Ronbasus  f.  Ugolectini,  rector  populi  Sancti  Ylari,  Canbius  f.  Bei- 
Ioni,  ma8sariu8  dicti  populi,  staria  xviij. 

Ciuffangnus  qui  Fangnus  vocatur  f.  domini  Bernardi  et  Nucoius  f. 
Rinuccii,  Puccius  f.  Uguiceionis,  populi  Sancti  Ylarii  (2). 

Pro  quibus  fideiussit  Scolaius  f.  quondam  Ugolini  populi  Sancti  Fri- 
diani  (3),  qui  moratur  in  dicto  populo. 


40. 


Plebatus  Sancti  Ypoliti  Vallispese.  e.  «e 


f  Piebatus  San- 
cii   Ypoliti  Die  sabati  xvij°  iulii. 


Vallispese]. 


Andreas  Iacobi,  rector  populi  Sanoti  Martini  ad  Carchari,  staria  vj 
grani.  Pro  quo  fideiussit  Michele  coregiarius  quondam  Dati  populi 
Sancti  Petri  Celorum. 


(1)  È  cancellato ,  e  in  margine  vi  si  legge  qatst'annotasfone  :  «  Cancellatila 
quia  in  plebatu  Signe  poni  debebat  ••  Ma  il  piviere  di  Sìgna  non  è  registrato. 

(2)  Questi  tre  nomini  di  S.  Ilario ,  sebbene  seritti  in  paragrafo  distinto ,  s' In- 
tende che  sono  promissori  insieme  eoi  rettore  e  col  massaio  del  detto  popolo. 

(3)  Cod.  «  fridiadeni  ». 


17  luglio. 
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Andreas  predictus,  rector  etiam  populi  (Sancti)  Iacopi  ad  Collenesa- 
num,  staria  ij.  Pro  quo  fideiussit  Michele  predictus. 

Die  lune  xviij*  iulii  (L).  19  luglio. 

Arrigns  quondam  Zuche,  rector  populi  Santi  Petri  de  Nebiola,  star»  xi 
Pro  quo  fideiussit  Mangiadore  notorius  quondam  Iacobi  populi  Sanoti 
Fridiani* 

Arrigns  predictus,  rector  etiam  populi  Sancte  Marie  de  Polika,  sto- 
ria xviij.  Pro  quo  fideiussit  Mangiadore  predictus. 

Arrigns  predictus,  rector  etiam  populi  (Sancti)  Gaudenzii,  storia  iiijor. 
Pro  quo  fideiussit  Maagiadore  predictus. 

Die  martis  xx°  iulii.  *°  loglio. 

Bonfigliolus  f.  quondam  Bellincionis,  rector  populi  Sancti  Petri  in 
Silvia,  prò  parte  dioti  plebatus,  storia  vij.  Pro  quo  fideiussit  Raneriùs 
Alfasttini  dò  Petvohonis  notarius. 

Miccius  f.  quondam  Ricivuti,  reotor  populi  Sancte  Marie  ad  Maritano, 
storia  x..  Pro  quo  fideiussit  Clarus  quondam  Ricivuti  de  populo  Sancti 
Pancratii, 

Ricivutus  f.  Burnetti,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Maritano, 
storia  iij.  Pro  quo  fideiussit  Clarus  predictus. 


Die  mercurii  xxj°  iulii.  ti  loglio. 

Dietaiuti  Ugolini,  rector  populi  Sancti  Andree  ad  Castratole,  sto- 
ria viij»  Pio  quo  fideiussit  Teghiaius  quondam  Rinuccii  populi  Sancti 
Fridtoal. 

Die  iovis  xxij°  iulii.  tt  loglio. 

Bonaventura  Dati,  rector  populi  Sanoti  Iohannis  de  Montelupo  et% 
curia  Sancti  Miniatis,  storia  liiijor.  Pro  quo  fideiussit  Deodataa  noto* 
rius  quondam  Alamanni  populi  Sancti  Fridiani. 

Missinese  f.  Salamonis,  reotor  populi  Sanoti  Donati  ad  Miscianum, 
storia  viiij, 

Item,  populi  Sanati  Stephani  ad  Spichiello,  storia  iij. 

Itemi  populi  Sancti  Michelis  a  Braczatica,  storia  vj. 

Pro  quo  fideiussit  Fredericus  quondam  Cittadini  Alkeruoli  populi 
Sancti  Fridiani. 

Die  lune  ij°  augusti.  t  agosto. 

Sinibaldua  Bellosti,  reotor  populi  Sancte  Marie  ad  Semontona,  sto- 
ria xviij.  Pro  quo  fideiussit  Guardi  pelliparius  f.  quondam  Dolcebeni, 
populi  Sanctorum  Appostolorum. 


(1)  Cosi  erratamente  il  codice.  Correggasi  «  xviilj  ». 
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Die  veneris  vj°  angusti.  6  agosto. 

Gianni  f.  Saracini,  rector  popnli  Sancti  Quirici  a  Pesa,  staria  yj. 
Pro  quo  fideiussit  Deodatxis  notarios  f.  Alamanni  popnli  Sancti  Fri- 
diani. 

41.  Plebatus  Sancti  Vincentii  Vallis  Pese. 

[Plebatos  San- 
eti Vlnoentii 
Valli*  Pese].  Die  lune  xviij0  iolii  (1).  19  lugli* 

Cione  Provinzani,  rector  popoli  Sancte  Marie  de  Marciola,  staria  yj 
grani.  Pro  quo  fideiussit  Gianni  Gavinuczi  popoli    Sancte    Trinitatis. 

Dinxis  Amati,  rector  popoli  plebis  Sancti  Vincentii,  staria  vij.  Pro 
qoo  fideiussit  Datns  de  Casigliano  notarios  f.  Giunte  popoli  Sancti 
Iacobi. 

Dinne  predictos,  rector  etiam  popoli  Sancti  Nicholai  a  Torri,  staria 
iiijor.  Pro  qoo  fideiussit  Datos  predictos. 

Feci  f.  Consigli,  rector  popoli  Sancti  Martini  ad  Torri,  staria  ariiij. 
Pro  qoo  fideiussit  Donos  Bonsegnoris  popoli  Sancti  Fridiani. 

Die  Ione  viiij  angusti.  ••osto 

Ridolfos  f.  Albertini,  rector  popoli  Sancti  Andree  al  Pogio  al  Papo, 
staria  viij.  Pro  qoo  fideiosBit  Tancredi  f.  qoondam  Iohannis  popoli 
Sancti  Felicis  in  Piacza. 

Gallos  f.  qoondam  domini  Aldobrandino  Catalanos  f.  domini  Sini- 
baldi,  Iacobos  f.  qoondam  Senioretti,  massarii  popoli  Sancti  Michelis 
de  Castillioni  Vallis  Pese,  prò  se  ipsis  et  dicto  popolo,  staria  viij.  Pro 
qoibo8  fideiosseront  Chiermontese  f.  qoondam  Ricevuti  popoli  Sancte 
Marie  in  Campo  et  Filippos  f.  qoondam  Iacobi  Legiadriani  popoli  San- 
cte Trinitatis. 

Die  martis  x  augusti.  10  ••<** 

Iacobos  f.  Bonavollie,  rector  popoli  Sancti  Qoirici  Veteris  ad  Po- 
diom  Papi,  stariom  j.  Pro  qoo  fideiussit  Amannatus  f.  quondam  Pieri 
popnli  Sancte  Felicitatis. 

Die  mercnrii  xj  augusti.  il  agosti 

Pieros  f.  Baldenotti,  rector  popoli  Sancti  Laorentii  adTorri  (2),  staria 
iiij.  Pro  qoo  fideiussit  Rogerios  notarios  f.  Noringhi  popoli  Sancte 
Felicitatis. 


(1)  Correggi:  «  xviiij  ». 

(2)  Questo  stesso  nome  era  stato  scritto,  per  errore,  alla  fine  del  piviere  prece- 
dente (S.  Ippolito)  ;  poi  ò  stato  accoratamente  raschiato,  rimanendo  soltanto  in 
margino  viva  la  data. 


IL  42-43] 
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4*. 

[Plebatus  Pan- 
iaaJ]. 


Plebatus  Panzani 

Die  lune  viiij0  augusti. 

Benvenuto»  f.  Ugolini,  rector  popoli  Sancti  Petri  ad  Pesam,  sta- 
ri um  j.  Pro  quo  fideiussit  et  promisi t  Ugo  quondam  Gazze  populi 
Sancii  Niocholai. 

Bonaccoltus  Bandinelli,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Petriolo  de 
Castellina,  staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Ugo  Gacze  populi  Sancti 
Nicholay. 

Renaldeschus  f.  libertini,  rector  populi  Sancti  Niccolai  de  Montal- 
liari,  staria  iiij.  Pro  quo  fideiussit  Ugo  quondam  Gazze  populi  Sancti 
Niccolai. 


e  81. 


9  agosto. 


Die  iovis  xij  augusti. 
Gherardus  filius  Baldonis,  rector   populi    plebis    Sancte  Marie  de 
Panzano,  staria  xx.  Pro  quo  fideiussit  Gianni  quondam  domini  Oder- 
righi  de  Amedeis. 


f  *  agosto. 


43. 

(Plebatos  San- 
cii lohannis  in 
Soana]. 


Plebatus  Sancti  Iohannis  in  Soana. 

Die  sabati  xvij0  inlii. 
Rustikinus  qui  Malafetta  vocatur  f.  Riccomanni,  rector  populi  Sancti 
Petri  ad  Montepaldi,  staria  vj  grani.  Pro  quo  fideiussit  Ugolinus  Bat* 
tifolle  populi  Sancte  Trinitatis. 

Die  lune  ij  augusti. 
Brunus  Aliotti,  rector  populi  Sancte  Marie  la  Romola,  staria  xxiiij". 
Pro  quo  fideiussit  Cianga  Solosmei  populi  Sancti  Christofani. 

Die  iovis  v  augusti. 

Bertua  Dietifeci,  rector  populi  diete  plebis,  staria  xij.  Pro  quo 
fideiussit  Ridolfo*  de  Giandonatis  f.  quondam  domini  Rogerii. 

Monte  Pelegrini,  rector  populi  Sancti  Leonardi  a  la  Querciola,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Tinaccius  notarius  f.  Bonactii  populi  Sancti 
Felicis. 

Rinuccinus  Dietiguerii,  reotor  populi  Sancti  Stephani  ad  Gabiola, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Tinaccius  predictus. 


17  luglio. 


a  agosto. 


8  agosto. 


Die  veneris  vj°  augusti. 
Michele  f.  Petri,  rector  populi  Sancti  Michelis  ad  Torri,  staria  ij. 
Pro  quo  fideiussit  Rogerius  notarius  f.  Marini  populi  Sancte  Felicitatis. 


6  agosto 
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Miglinus  f.  Buoni  Ridolfi,  rector  popali  Sancti  Nicholai  de  Cipol- 
latico,  staria  v.  Pro  quo  fideinssit  Tinaccius  notariufl  f.  Bonaccii  popoli 
Sancti  Felicis. 


Die  lune  viiij  augnati, 
Orlandinus  f.  Boncristiani,  rector  popoli  Sancti  Nicholai  de  Pisin- 
gnano,  staria  xvj.  Pro  quo  fideinssit  Tottovieni  f.  quondam  Ouilielmotti 
popoli  Sancte  Lipcrate. 


9  agosto. 


44. 

(Plefaatos  de 
logole). 


Plebatus  de  Iogole. 

Die  sabati  xvij°  iulii. 
Iohannes  Guidi,  rector  populi  Sancti  Bartboli  ad  Grieve,  starium  j 
grani.  Pro  quo  fideinssit  et  promisit  Lapus  quondam   Cionis  Canneri 
populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 


6.61' 


17  luglio. 


Die  lune  x viiij0  iulii. 

Dietisalvi  f.  quondam  Amati,  rector  populi  Sancti  Zenobii  de  Ca- 
signano,  staria  viij.  Pro  quo  fideinssit  Datus  de  Casignano  notarius 
f.  Giunte  populi  Sancti  Iacobi  Ultrarnum. 

Ranerius  f.  quondam  Rapuccii,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Col- 
leramoli,  starium  j.  Pro  quo  fideinssit  Benvenutus  quondam  Bencivenni 
populi  Sancti  Iacobi  Ultrarnum. 

Dietisalvi  f.  Aiuti,  rector  populi  Sancti  Martini  ad  Scandiccio, 
starium  j.  Pro  quo  fideinssit  Riccomannus  quondam  Rustici  populi 
Sancte  Marie  in  Campo. 


l«  loglio. 


Die  martis  xx°  iulii. 
Gianni  Romagnoli,  rector  populi  plebis  de   Iogele,  storia  vj.  Pro 
quo  fideinssit  dominus  Iohannes  Odarigi  de  Amideis. 

Die  sabati  xxiij°  iulii. 
Clama  Bonaccursi,   rector  populi  Sancte  Marie  ad  Griere,  otaria 
iij.  Pro  quo  fideinssit  Benevieni  notarius  f.  Guidi  populi  Sandti  Petri 
Maioris. 

Die  martis  iij0  angusti. 

Giunta  Guittonis,  rector  pqpuli  Sancti  Qourioi  de  M avignoHa,  «te- 
rium  j.  Pro  quo  fideinssit  Cambius  Rugerotti  index  et  notarius. 

Diedatus  f.  Bonaffedis,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Marignolla, 
staria  iij.  Pro  quo  fideinssit  Aldobrandinus  de  vPetrobonis  'quondam 
Rinieri  populi  Sancte  Trinitatis. 


loglio. 


SS  loglio. 


S  agosto. 
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Die  sabati  vij°  augusti.  7  agosto. 

Roraeufl  f.  Benci venni,  rector  populi  Sancti  Andree  in  Percossine, 
staria  vj.  Pro  quo  fidoinssit  Bencivenni  Bonsegnoris  populi  Sancti 
Felicis. 

Bicivutus  Gianni,  rector,  et  Buonus  magister  f.  quondam  Orlandi, 
Cambius  Iacobi,  massarii,  prò  popnlo  Sancti  Petri  di  sotto,  staria  iiijor. 
Pro  qnibns  fideiussit  et  eorum  precibus  dominus  Morandns  de  Biga- 
lettis. 

Die  lune  viiij0  angusti.  9  agosto. 

Bongianninus  f.  Boninsegne,  rector  populi  Sanctorum  Stepbani  de 
Petriolo  et  Bartbolommei,  staria  xv.  Pro  qno  fideiussit  Simone  f.  quon- 
dam domini  Schiatte  de  Petrobonis. 

Vivianus  f.  Dietaiuti,  rector  populi  Sancti  Angeli  de  Arzanne,  sta- 
rium  j.  Pro  quo  fideiussit  Benintendi  medicus  f.  quondam  Aldobrandini 
populi  Sancte  Felicitatis. 

Die  martis  x  augusti.  10  agosto. 

Turchius  f.  Brigalocti,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Casa- 
rocta,  staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Cellus  f.  quondam  Pieri  populi  Sancte 
Felicitatis. 

le.  Plebatus  de  Campoli.  a» 

[Plebatus  de 
Cimpol,]-  Die  martis  xx°  inlii.  *>  loglio. 

Paganellus  Soldi,  rector  populi  Sancti  Amgeli  de  Bibione,  staria  v 
grani.  Pro  quo  fideiussit  Arnolfus  quondam  domini  Gentilis  Bondel- 
montis. 

Die  iovis  xxij0  inlii.  il  loglio. 

Guicciardus  quondam  Bonfiglioli,  rector  populi  Sancti  Miniatis  de 
Pappiano,  staria  iij. 

Item,  prò  popnlo  Sancti  Fabiani,  staria  iij. 

Pro  quo  fideiussit  Guinicsellus  Bencivenni  populi  Sancti  Appo- 
linaris. 

Die  sabati  xxiij0  inlii.  ^  j^y^ 

Fede  Lamberti,  rector  populi  plebis  Campoli,  staria  viij.  Pro  quo 
fideiussit  Bonavia  Bonaocursi  notarius  populi  Sancti  Simonis. 

Die  lune  ij°  augusti.  *  agosto 

Amonitus  f.  quondam  Bonaguide,  rector  populi  Sancti  Andree  de 
Fabrica,  staria  vij.  Pro  quo  fideiussit  Arnolfus  quondam  domini  Gen- 
tilis Uguiocionis 


46} 


PBOM188IONI  DI  GBAKO  PEL   FOKKIMEKTO  DI   MOKTALCIXO 

Guido  picsikaiolus  f.  Argomenti,  rector  populi   Sancti  Columbani 
de  Montaguto,  storia  iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Arnolfus  predictus. 
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Die  veneris  vj°  augusti. 

Filippus  quondam  Bon  tal  enti,  rector  populi  Sancti  Nicholai  de  Vi- 
chio  Abatis,,  storia  ij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Lottus  Abatis 
Rodolfi. 

Iacopus  f.  quondam  Amannati,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Lu- 
ciano, storia  v.  Pro  quo  fideiussit  Renaldus  quondam  Aldobrandini  de 
Luciano  populi  Sancti  Georgii. 

Donosdeus  f.  Bonaccursi,  rector  populi  Sancte  Cristine ,  de  Monte, 
storia  vij.  Pro  quo  fideiussit  Pacinus  Bottoni  de  Botticinis. 

Riccomannus  f.  Cavaterre,  rector  populi  Sancti  Nicholai  de  Mon- 
tecampolesi,  storia  vij.  Pro  quo  fideiussit  Luttieri  f.  quondam  domini 
Rinuccini  de  Vicedominis. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  Campoli, .  starium  j.  Pro  quo  fideius- 
sit Lotterius  predictus. 


6  agosto. 


Die  sabati  vij0  augusti. 
Zanka  Dietaiuti,  rector  populi   Sancte  Marie  de  Montemacierato, 
storia  iiijor.  Pro  quo  fideiusserunt  Benvenutus  Bencivenni  populi  Sancti 
Iacobi  Ultrarnum  et  Ugolinus  Battifolle  populi  Sancte  Trinitotis. 


7  agosto. 


Die  viiij  augusti. 

Bonaporsus  £  Aiuti,  rector  populi  Sancti  Gaudenzr,  starium  j.  Pro 
quo  fideiussit  et  promisit  Davinus  f.  quondam  Bonsingnorìs  populi 
Sancte  Felicitotis. 

Vivenzus  quondam  Burnaccii,  rector  populi  Sancti  Angeli  de  Vi- 
cho  Abatis,  storia  ij.  Pro  quo  fideiussit  Franciscus  quondam  Benve- 
nuti de  Monte  populi  Sancte  Marie  sopra  Porto. 

Bernard us  quondam  Giunte,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Nuovole, 
storia  vj.  Pro  quo  fideiussit  et  eius  precibus  Lambertus  Cencii  populi 
Sancti  Appolinaris. 

Bonaiutus  f.  Ridolfi,  rector  populi  Sancte  Lucie  ad  Liglanum,  sto- 
ria vj.  Pro  quo  fideiussit  Albertinus  notarius  f.  quondam  Dietisalvi  de 
Monte  campolesi. 


9  agosto. 


Die  martis  z  augusti. 
Mellioratus  f.  Bona vaccii,  rector  populi  Saucti  Bartoli   de  Ripolis 
Episcopi,  storia  vj.  Pro  quo  fideiussit   Arlotto*  calzolari™  quondam 
Pcczii  populi  Sancti  Georgii. 


10  agosto. 
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Iacopus  Morandini,  masseria*  popoli  Sancte  Marie  de  Bilione, 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Grifas  Pretaczi  popoli  Senati  Stephani 
ad  Ponte. 


Die  mercurii  xj°  angusti. 
Boncius  f.  Gerardi,  rector  popoli  Sancii  Martini  de  Cofleris,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiuB8Ìt  Benintendi   f.  Arlotti  calzolari  i   popoli   Sancii 
Georgii. 


11  agosto. 


17. 
Ecclesie. 


Infrascripti  (1)  sunt  Clerici  et  per    .   ' -   .    •     •     .         e  si 

ipsorum  proprio  et  privato  nomine  et 

officialibus  recipientibus  prò  Communi  et 

frumenti  boni  et  puri  sine  malitia    • 

exercitus  Communis  Florentie  qui  presentaliter  fi 

et  exinde  postea  in  castro  Mon 

fraudo  ad  penam  ipsorum  arbitrio  auf 

Die  veneris  xvj°  iulii.  *•  ^N* 

Latinus  Schiamerini  de  populo  Sancte  Marie  de 

Monas torio,  et  suo  etiam  proprio  et  privato  nomina 

Lotterius  Boccapiatta  popoli  Sancti  Felicis  in  Piacaa,  spente.    •     . 

Die  iovis  xxij°  iulii.  ts  luglio. 

Pro  plebe  Sancti  Ypoliti  cum  ecclesiis  sui  plebatus 

Die  martis  iij0  augusti.  s  sgotta 

Pro  plebe  de  Ripolis  cum  ecclesiis  sui  plebatus  pre  ter  Ab    .    .    . 
Pro  canonica  de  Pitignano   plebatus  Cintomi. 

Die  iovis  v  augusti.  e  agosto. 

Pro  monastdrfo   de   Candègfcie 

Die  veneris  vf#  augusti.  s  agosto. 

Pro  Monasterio  de  Montescalario ,  mod 

Pro  plebe  Sancte  Marie  Imponete  cum  ecclesiis. 

Die  sabati  vij°  augusti.  7  agosto. 

Pro  abatia  de  Ripole,  m 

Pro  canonica  de  Mosci  ano,  mo 


(1}  Tutta  questa  carta  è  dimezzata  per  lo  lungo,  eosloohò  nel  recto  le  linee  di 
scrittura  manoano  della  fine ,  e  nel  «erto  del  principio.  Il  titolo  del  documento 
può  fissilmente  restituirsi  eoi  confronto  dei  documenti  li,  12,  80. 
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preter  monasterium  de  Talliafuni,  modios  ij,  promisi! 

et  fideiusfiit filius  quondam  Siùibaldi  Bruni  populi  San- 
cti Martini  Episcopi. 

di os  iij,  promisit  presbiter  Gualterius  ca«- 

nonicus  diete  plebis  et  prò  eo Alamanni»    qui  Farina 

vooatur  f.  quondam  domini  Pepi  Alamanni. 

preter  monasterium  de  Pasingnano,  modium  j,  pro- 

miserunt Benin tendi,  Guido  f.  Canbii,  Conpangnus 

quondam  Dietisalvi. 


[Sextus  Porte •     •     .     (1).  ' 

domus  couita-  ' 

TUS]. 

48  Plebatus  Fagne. 


[PlcbatusFa 
*ne] 


(1)  Manca  il  titolo,  essendo  il  quaderno  frammentario. 

(2)  Questo  stesso  popolo ,  ohe  rimane  a  confine  tra  il  piviere  di  Fagna  e 
quello  di  8.  Piero  a  Siero,  si  trova  registrato  anche  sotto  quest'  ultimo  pi  riero 
(redi  pag.  151),  coi  medesimi  rettore  e  mallevadore,  e  colla  promissione  di  sta- 
la 4  di  grano. 


e  Ci 


Die  lune  viiij°  augusti.  ft  unto 

Ughettus  f.  Orlandini,  rector  populi  Sancti  Miniatis  de  Castagnuolo, 

staria  xij.  Pro  quo  et  eius  precibus  fideiussit  Iacopus  notarius  f.  Ben- 

civenni  populi  Sancti  Salvatoris. 

Bernardus  f.  Iacobi,  rector  populi  Sancte    Crucis,  staria  vij.  Pro 

quo  fideiussit  Iacobus  qui  Castra  vocatur  f.  quondam  Bartoli  populi 

Sancte  Trinitatis. 

Die  martis  x°  augusti.  io  agosto. 

Gianni  Fub  f.  Colline,  sindicus  populi  plebis  Sancte  Marie  de 
Fangna,,  staria  xviij.  Pro  quo  fideiussit  Dietaiuti  f.  quondam  Cre- 
scioli  populi  Sancte  Mario  Maioris. 

Die  mercurii  xj°  augusti.  u  agosto. 

Franciscus  qui  Ciescus  vocatur  filius  Bernardi,  rector  populi  Sancti 
Bartolomei  de  Miralbello,  staria  xiiij.  Pro  quo  fideiussit  Bonaffede  no- 
tarius f.  olim  Bernardi  populi  Sancte  Reparate. 

Burnettusf.  Adalotti,  rector  populi  Sancti  Bartholommei  de  Vetro- 
ni (2),  staria  xiij.  Pro  quo  fideiussit  Iacopus  Rosoni  notarius  populi  Sancti 
Salvatoris. 


[.   48-50]  PROMISSIONI  DI  OEAHO  PEL   FORSIMEBTO  DI  HOHTALC1NO 

Die  iovis  xij?  augusti. 
Iacopus  notartus  quondam  Bonaguide,  rector  popoli  Sancti  Iohannis 
de  Senni,  staria  xx.  Pro  quo  fideiussit  Bencivenni  notariua  f,  quondam 
Gianni  Malabocche  popoli  Sancti  Laureati!. 


Plebatus  Burgi  Sancti  Laurentii. 

Die  veneri»  vj°  angusti. 

Berlingherios  Ubaldi  et  Falcuccins  Belloczi,  rectorea  popnli  plebis 
Sancti  Lanrentii  Burgi  predicti,  modios  vj. 

Item,  popnli  Sanate  Marie  de  Olmi,  starla  viij, 

Item,  popnli  Sancti  Bartholommei  de  Montaozi,  starla  v. 

Item,  popnlì  Sancti  Andrea  i  ),  starla  xij. 

Item,  popnli  Sancti  Miniati»  ia  xy. 

Item,  populi  Sancti  Michtlis  ii  de  Figliano  curtia 

Burgi  Sancti  Laurentii,  starìa  f 

Pro  qnibns  fideiussit  Falena  i  Sancti  Salvatone. 


Plebatus  de  Calenzano. 

Die  sabati  xvij0  iulii. 

Puccius  Bonafedis ,  rector  popnli  Sancti  Stepbani  de  Sommala , 
starìa  vj  grani.  Pro  quo  fideinaait  Thomaaina  Quidalotti  popoli  Sancti 
Pancratii. 

Homodens  f.  Vechii,  rector  popoli  diete  plebis,  stari»  vj.  Pro  quo 
fideiossit  Camliins  notarina  quondam  Iaoopi  popnli  Sancte  Trinitatia. 

Die  Ione  xvìiij*  iulii. 

Guido  Ugolini ,  rector  popnli  Sancte  Marie  de  Trivalli ,  Btaria  ij. 
Pro  quo  fideinaait  Martellns  quondam  Martelli  populi  Sancti  Laurentii. 

Dietainti  f.  Petri ,  reotor  popoli  Sancti  Kufignani  de  Summaia , 
starìa  xx.  Pro  quo  fideinaait  Boncivenm  notarioe  quondam  Rinieri  po- 
poli Sancti  Laurentii. 

Maans  Gberardi,  Binda»  Guillelmi,  rectores  popoli  Sancti  Ntcbolai  de 
Calenzano,  modios  iij.  Pro  quo  fideiussit  dominns  Dncoius  quondam 
domini  Benaldi  del  Melliore. 


(1)  Corretto  da  ■  Gra  sciano  - 
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Die  iovis  v  angusti, 
lohannes  f.  Uliverii,  rector  populi  Sancte   Marie  Inter    duas  Ma- 
rinas,  stana  x.  Pro  quo  fideiussit  Caruceius  quondam  Salvi  Alaghieri 
populi  Sancte  Marie  in  Campodoglio. 

Die  viiij0  augusti.  *  ig0ito' 

Dolcebene  f.  Cacciati ,  Ventura  f.  Qui d onci i,  Iacobus  f.  Bongian- 
ni,  mas8arii  populi  Sancti  Michelis  a  la  Porta  de  Sommaia,  staria  ij. 
Pro  quibus  fideiussit  Iohannes  Fub  f.  quondam  Ianni  populi  Sancti 
Laurentii. 


si.  Plebatus  Sancti  Stephani  in  Pane.  e  65. 

[Plebatas  San- 
cii Stephani 
lo  Pane].  Die  sabati  vij°  iulii.  7  loglio. 

Melliore  Bellonis  et  Ristorus  Schiatte!  rectores  populi  Sancte  Marie 
de  Peretola,  staria  xxiiij07  grani.  Pro  quibus  fideiussit  Carradore  nota- 
rius  f.  Giraldi  populi  Sancti  Pancratii. 

Renaldus  Rustikelli  et  Maffeus  Burnetti,  rectores  populi  plebis  predi- 
cte,  staria  xviij.  Pro  quibus  promisit  et  fideiussit  Ranerius  Vinci  notarius. 

Die  lune  xviiij0  iulii.  If  l**' 

Beliottua  Baldovinetti,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Nuovole,  sta- 
ria iij.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Barone  notarius  quondam  Beni 
populi  Sancti  Pancratii. 

Parte  f,  Aldobrandi,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Caregi,  staria 
v.  Pro  quo  fideiussit  Iacopus  del  Cresta  populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Die  mercurii  xxj°  iulii.  «l  lo*"* 

Adimari  f .  Giugni  et  Guernerius  Castellani ,  rectores  populi  Sancte 
Michelis  de  Castello ,  staria  xxxvj.  Pro  quibus  fideiussit  Sinibaldus 
StruflUdi  de  populo  Sancti  Lei. 

Die  iovis  xxij°  iulii.  tt  loglio. 

Meglioratus  f.  quondam  Cambii  et  Forte  Doni,  rectores  populi 
Sancte  Marie  ad  Quarto,  staria  xxiiij".  Pro  quibus  fideiussit  Burnet- 
tus  Bonacoursi  Latini  notarius. 

Die  sabati  xxiij0  iuKi  (1).  il  loglio. 

Consiglius  Giamboni,  Albertus  Gianni,  rectores  populi  Sancti  Silvestri 
de  Rufignano,  staria  xxiiij".  Pro  quibus  fideiussit  Burnettus  prediotus. 


(1)  Correggasi  *  xxiiij  ». 


1-52] 
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Die  martis  iij  augnati. 
Borristorus  f.  Testi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Scierpiolla, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Cinus  Aliotti  populi  Sancte  Marie  Maioris. 


8  agosto. 


osSan- 
>baanls 

HI. 


Plebatns  Sancti  Iohannis  Maioris. 

Die  viiij0  augusti. 

Accorri  f.  Ugolini,  Ciatus  f.  Gonnelle,  rectores  populi  Sancti  Ste- 
phani  de  Grezano,  staria  xij.  Pro  quibus  fideiussit  Tinus  f.  quondam 
domini  Guidi  ....  populi  Sancti  Michelis  de  Visdominis. 

Tanus  f.  Ruatiohi,  Guido  f.  Sinibaldi ,  rectores  populorum  Sancti 
Petri,  staria  xviij. 

Item,  populi  Sancti  Georgii,  staria  v. 

Item,  populi  Saneti  Bartolomei,  staria  iiij. 

Item,  populi  Sancti  Niccholai,  staria  viij. 

Pro  quibus  fideiussit  Tinus  predictus. 


e.  W 


9  agosto. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 
Benci  f.  quondam  Gianni,  rector  populi  Sancte  Maria  de  Castello, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Falena   notarius   f.  Bernardi  de   populo 
Sancti  Laurentii. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij0  augusti. 

Uguiccione  f.  Pieri,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Pulicciano,  sta- 
ria xxxy.  Pro  quo  fideiussit  Baldinottus  f.  Doni  (l)  populi  Sancti  Sai- 
vatoris. 

Albertus  f.  Pieri,  rector  et  sindicns  populi  Sancte  Marie  de  Muo- 
ciano  et  Sancte  Agathe,  staria  xv. 

Item,  populi  Sancti  Iaoopi  de  Pianecso  dicti  Communis  Mucciani, 
stana  iij. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  Magiofoscole,  staria  ij. 

Item,  populi  Sancti  Iohannis  Maioris  curie  Mucciani,  staria  ij. 

Pro  quo  fideiussit  dominus  Ranerius  de  Cavalcantis. 

Die  martis  xvij  augusti. 
Michele  f.  Ugolini ,  rector  populi  Sancti   Michelis  de  Fiorentina , 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Baldinottus  f.  Doni  populi  Sancti  Salvatone. 


1*  agosto. 


17  agosto. 


(1)  Corretto  da  «  Gianni  ». 
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53.  Plebatus  Sancti  Gavini  Adimari.  c.  66. 

(Plebatus  San- 
cii   Gavini 

Adimari].  Die  lune  viiij0  augusti.  9  agosto. 

Iacopus  Taglioli  et  Villanuova  f.  Benci,  rectores  popoli  Sancti 
Iacobi  de  Villanuova,  staria  viij.  Pro  quibus  et  eorum  precibus  fide- 
iussit  Rogeriiu»  notarius  quondam  Aozi  de  Cignano  populi  Sancti 
Laurentii. 


54.  Plebatus  Sancti  Iohannis  in  Petroio. 


[Piebatas  8an- 
ell  Iohannis  in 
Petroio]. 


Die  lune  viiij*  augusti.  *  agosto. 

Iacopus  Taglioli  et  Villanuova  Bencì,  rectores  populi  Sancte  Marie 
de  Collebaruccii,  staria  vj.  Pro  quibus  fideiussit  Bogerius  notarius 
quondam  Aczi  de  Cignano  populi  Sancti  Laurentii* 

Die  martis  x°  augusti.  10  agosto. 

Ventura  f.  Iohannis,  sindious  et  procurator  populorum  Sancti  Nic- 
colai  de  Latera,  staria  viij. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  Casi,  staria  ij. 

Item,  populi  Sancte  Marie  de  castro  Latore,  staria  xziiij. 

Pro  quo  fideiussit  Formica  f.  quondam  Orlandi  populi  Sancte 
Marie  Alberichi,  viso  instrumento  sindicatus  scriptd  per  Albertum  de 
Combiade  quondam  Amadoris  notarium. 

Amedeus  f.  Tegrimi,  Ruggerius  f.  Volentieri,  rectores  populi  San- 
cte Marie  et  Sancti  Niccolai  de  Spungnole ,  staria  xxiiij.  Pro  quo 
fideiussit  Lotterius  f.  quondam  Benincase  populi  Sancti  Salvatoris. 

Die  veneris  xiij  augusti.  13  Motto. 

Corbinellus  f.  Alberti,  Manettus  f.  Sostengni,  rectores  populi 
Sancte  Marie  de  Campiano,  staria  xij.  Pro  quibus  fideiussit  dominus 
Iacobua  index  f.  Baldanze  populi  Sancti  Rufelli. 


56.  Plebatus  Sancti  Petri  ad  Sieve.  c.«r 

[Plebatus  San- 
cti Petrl  ad 
Slovo]. 

Die  martis  xx°  iulii.  *o  luglio. 


Feci  f.  quondam  Orlandi,  reotor  populi  plebis  Sancti  Petri  ad  Sie- 
ve, staria  xviij  grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Marchisellus 
quondam  Amati  albergator  populi  Sancti 
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Die  lune  viiij  angusti, 
ti  f.  Iuliani,  rector  populi  Sancii  Insti  de  Ferruna,  otaria  viij. 
Pro  quo  fideiussit  dominus  Iacobus  index  populi  Saneti  Rufelli. 

Die  martis  x°  augusti. 
Amedens  f.  Tegrimi,  Ruggerius  f.  Volentieri,  rectores  populi  Sancti 
Stephani  de  Cornietola,  stana  vij.  Pro  quibus   fideiussit   Lotterius  f. 
quondam  Benincase  populi  Sancti  Salvatone. 

Die  Teneris  xx°  augusti. 

Burnettus  f.  Adalotti,  rector  populi  Sancti  Bartholommei  de  Petroni, 
Btaria  iiij#r.  Pro  quo  fideiussit  Iacopus  Rosoni  notarius  f.  Bencivieni 
populi  Sancti  Salvatone. 

Rogerinua  Bernardi,  massarius  prò  populo  Sancti  Michelis  deLeczano, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  quondam  Neri  populi  Sancti  Sai- 
vatoris. 

Iacopinus  f.  Pandolfi,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Corsa, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Puccius  f.  quondam  Arrighi  de  la  Pressa, 
populi  Sancti  Salvatoris. 


9  agosto- 


10  agosto. 


20  agosto. 


[PMiatos  do 
Taglia]. 


Plebatus  de  Vaglia. 

Die  martis  xx°  iulii. 
Aldobrandinus  Tegrimoli,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Cerreto, 
staria  xviij  grani.  Pro  quo  et  eius  precibus  fideiussit  Lotterius  notarius 
f.  domini  Iacobi  de  Cerreto. 


£0  loglio. 


•    Die  sabati  vij  augusti. 
Dietisalvi  quondam  Ristori,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Paterno, 
staria  xviij.  Pro  quo  fideiussit  Cambius  Aczi  notarius   populi  Sancte 
Marie  Maioris. 

Die  lune  viiij0  augusti. 
Ciuccolus  f.  Angiolini,  rector  populi  Sancti  Blasii  de  Cartone,  staria 
▼iij.  Pro  quo  fideiussit  Pi  eros  f,  quondam  Gianni  populi  Sancti  Lau- 
rentii. 

Die  martis  x  augusti. 

Bencivenni  f.  Pieri,  rector,  Ugolinus  f.  Bernardini,  massarius  po- 
puli Sancti  Niccolai  do  Ferrallia,  staria  viiij.  Pro  quibus  fideiussit 
Amannatus  Eghetii  notarius  populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Bonannus  f.  Giordani,  rector  populi  Sancti  Andree  de  Petramen- 
sola,  starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Iacobus  notarius  f.  Bencivenni  po- 
puli Sancti  Salvatoris. 


7  agosto. 


9  agosto. 


10  agosto. 
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Lottns  f.  Brani,  rector  popoli  Sancti  Lexandri  de  Stagnano,  stana 
ij.  Pro  quo  fideiossit  Iacobus  predictos. 

Canbios  f«  Aldobrandino  rector  popoli  Sanote  Margarite  de  Soape- 
zano,  staria  iij.  Pro  qoo  fideioasit  Parente  f.  qoondam  Ubaldini  po- 
poli Sancti  Laorentii. 

Die  iovis  xij°  angusti.  ti  Mosto. 

Giunta  f.  qoondam  Venture,  rector,  Benvenuto  qoondam  Bona- 
mentis,  Notos  qoondam  Martini,  Vinta  f.  Octavantis,  massarii  popoli 
Sancti  Insti  de  Scarabone,  staria  x.  Pro  qoibos  fideiossit  Canbios  no- 
tarios  f.  qoondam  Aczi  popoli  Sancte  Marie  Maioris. 

57.  Infrascripti  sont  Clerici  et  persone,  qoi  prò  infrascriptis  (1).     .    .  «■  w- 

Ecclesie.        nomine,  ac  etiam  ipsorom  proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et 

caso  in  solidom 

etiam  fideiussores  prò  eie,  iamdictis  officialibos  recipientibos  prò  Com- 
moni et  Popolo • 

presentari  facere  infrascriptas  qoantitates  et  sommas  fromenti  boni  et 

pori  sine   malitia. 

nimento  Montalcini ,  in  primo  Campo  proximi  futuri  felicis  et  excelsi 

exercitos  Commonis  Florentie    qoi    fieri 

nimento  predicto,  coram  officialibos  ad  hec  in  ipso  exercito  depotatis, 

et  exinde  postea  in  castro   Montai 

officialibos  ibi  ad  hoc  depotatis.  Et  in  hiis  omnibos  mandatis  domino- 
rum  Potestatis ,  Capitanai ,  Aneianorom  et  officialiom  obedire ,  bona 
fide  sine  fraode,  sub  pena  ipsorom  arbitrio  auferenda,  et  sub  ypotheca 
bonorum  etc. 

Die  veneris  xvij°  iolii.  H  taglia 

Presbiter  Sostegnos,  costos  ecclesie  Sancti  Insti  ad  Signano,  staria 
ij.  Pro  qoo  promÌ8Ìt  et  fideiossit  Sansa  Spinelli  index  et  notarios  po- 
Sancti  Bomoli. 

Presbiter  Bencivenni,  costos  ecclesie  Sancti  Laorentii  ad  Greve, 
staria  iij.  Pro  qoo  promisit  et  fideiossit  Sanza  predictos. 

Presbiter  Colombanos,  costos  ecclesie  Sancti  Christophani  de  Noo- 
vole,  staria  iij.  Pro  qoo  promisit  dominos  Ranerios  del  Caccia. 

Presbiter  Iacopos,  costos  eoclesie  Sancti  Amgeli  de  Lignaia,  stanar 
ij.  Pro  qoo  promisit  et  fideiossit  Iacopos  Gualterotti  popoli  Saneti 
Fridiani. 


(1)  La  carta  ha  uno  strappo  nel  margine  superiore,  per  cagione  del  quale  le 
prime  sei  linee  di  questo  titolo  (rappresentate  nella  nostra  stampa  in  ondiei 
linee)  rimangono  incompiate. 
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Preabiter  Boninsegna,  oustos  ecclesie  Sancti  Quinci  ad  Legnaia, 
staria  ij.  Pro  quo  promisit  et  fideiussit  Iacopus  predietus. 

Presbiter  Rustikellus ,  oustos  ecclesie  Sancte  Marie  ad  Cintoia,  sta- 
na iij.  Pro  quo  promisi t  et  fideiossit  Vanto  faber  quondam  Buoni  populi 
Sancti  Iacobi  Ultraraum. 

Die  mercurii  xxj°  iulii.  ti  loglio. 

Pro  plebe  Saneti  Cresci  de  Maciolis  cum  ecclesiis  sai  plebatus,  sta- 
na xviij,  promisit  dominus  Gilius  canonicns  diete  plebis,  et  Pan f ne 
quondam  domini  Spine  Morentani  populi  Sancti  Pancratii. 

Die  veneris  xxiij°  iulii.  sa  loglio. 

Pro  ecclesia  Sancti  Bartholi  de  Cintoia,  staria  xij,  promisit  presbi- 
ter  Cancellerios  custos  diete  ecclesie;  et  Àdimari  qui  Mari  dicitur 
quondam  domini  Iacopi  Nasi  de  Adimaris. 

Die  sabati  xxiij»  (1)  iulii.  «4  luglio. 

Pro  ecclesia  Sancti  Petri  de  Montioellis,  staria  xij,  promisit  Arri* 
gus  Aldobrandi  populi  Sancte  Trinitatis. 

Die  io  via  v#  augusti.  5  agosto. 

Pro  mouasterio  Discalziatorum  masculorum,  staria  v,  promisit  Gio- 
vanotta de  Burgo  quondam  Massai  populi  Sanctorum  Appostolorum* 

Pro  ecclesia  Sancti  Lari  de  Colombaio,  staria  ij,  promisit  presbi- 
ter  Barbelottus  custos  diete  ecclesie,  et  eius  precibus  Rinuccinus  qui 
Cinus  dicitur  f.  quondam  Maffei  Ciegie  populi  Saneti  Petri  Soradii. 

Die  reneris  vj°  augusti,  •  agosto. 

Pro  ecclesia  Saneti  Micbelis  de  Montetripaldi,  staria  iij,  promisit 
Giulianus  quondam  Richi  Bardi  populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 

Pro  ecclesia  Sancte  Lucie  de  Massapagana,  staria  ij,  promisit  pre- 
sbiter  Melliore  diete  ecclesie,  et  Rogerius  notarius  f.  Maringhi  populi 
Sancte  Felicitatisi  * 

Pro  mouasterio  de  Camaldoli,  modios  ij,  promisit  Tribaldus  Dieti- 
salvi  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Pro  ecclesia  Sancti  Leonardi  de  Arcetri.  starium  j,  promisit  pre- 
sbiter  Benvenuta»  reetor  diete  ecclesie,  et  eius  precibus  Nutus  f. 
quondam  Pegni  Trivelli  populi  Sancti  Remigii. 

Pro  ecclesia  Saneti  Cervasii,  staria  vj,  promisit  Beocivenni  f.  quon- 
dam Orlandi  populi  Saneti  Broculi. 


(1)  Correggasi  «  xxilij  ». 
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Pro  monasterio  Sancti  Martini  la  Melsola,  staria  vj,  promisit  Ben- 
civenni  predictus. 

Pro  ecclesia  Sancte  Marie  de  Cuferciana,  staria  iij,  promisit  pre- 
sbite!: Boncristianus  rector  diete  ecclesie ,  et  eius  precibus  Aldobrandi- 
nus  quondam  Incontri  del  Cammello  populi  Sancti  Romuli. 

Pro  ecclesia  Sancti  Sepulchri  de  Monticelli,  stana  vj,  pfomisit  pre- 
sbiter  Iacopus  canonicus  (1)  diete  ecclesie,  promisit  (2),  et  eius  preci- 
bus  Cambius  quondam  Simonis  de  Querciesis  populi  Sancti  Iacobi 
Ultrarnum. 

Pro  ecclesia  Sancte  Marie  de  Sofiano,  staria  iij,  promisit  presbiter 
Iacopus  custos  diete  ecclesie,  et  Aldobrandino  qui  Ramagliante  dicitur 
f .     .     .     .     (3)  quondam  Dietaiuti  Del  Cichala. 

Pro  ecclesia  Sancti  Miniatis  de  Monto,  modiumj  et  staria  xij,  pro- 
misit dominus  Cambius  cappeUanus,  et  dominus  Rusticus  canonicus  diete 

ecclesie,  et  eorum  precibus Qiatubelli  populi  Sancti  Petri 

Maioris. 

Pro  ecclesia  Sancti  Donati  de  Scopeto,  starium  j,  promisit  presbi- 
ter Ranerius  custos  ipsius  ecclesie ,  et  Cante  quondam  Uguiccionis 
Pili populi  Sancti  Miniatis  tra  le  [Torri]. 

Die  sabati  vij*  augusti.  7  agosto. 

Pro  ecclesia  Sancte  Margarite  de  Montisci,  staria  vj,  promisit  pre- 
sbiter DatU8  ipsius  ecclesie,  et  eius  precibus  dominus  Cece  Gherardini. 

Pro  Monasterio  de  Luco,  staria  vj,  promisit  Trincia  Orlandi  populi 
Sancti  Thome. 

Pro  ecclesia  Sancti  Felicis  ad  Ema,  staria  t,  promisit  dominus  Uguc- 
cione  custos  diete  ecclesie,  et  eius  precibus 

Item  postea,  die  iovis  xij0  augusti,  venit  dominus  S.  .  .  .  Berin- 
gherii  prò  dieta  ecclesia  dictum  granum  integre,  et  voluit  se    ...     . 

modium  j,  promisit  dominus  Bene  pie-  c-  67' 

banus  diete  plebis  ;  et  prò  eo  fideiussit  Ciangus  Neri  f.  domini    ... 
populi  Sancte  Marie  Maioris. 

Pro  monasterio  Sancti  Salvi,  modios  iij,  promisit  Gnalterone  con- 
versus et  familiaris  dicti  monasteri!,  et  eius  precibus  Bate  quondam 
domini  Renaldi  del  Melliore. 

Pro  plebe  de  Legri  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  ij,  promisit 
dominus  Aldobrandinus  plebanus,  et  eius  precibus  dominus  Boninse- 
gna  Consiglii  index  et  notarius  populi  Sancti  MicheGs  Berteldi. 


(1)  Corretto  da  «  rector  «*. 

(2)  Questa  ripetizione  è  nel  codice. 

(3)  Qui  e  negli  altri  luoghi  segnati  da  puntolini   il   testo  è   danneggiato  da 
strappi  della  pergamena. 


1] 
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Pro  plebe  de  Calettano  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  iij,  prò- 
mi8Ìt  dominus  Gerardinus  plebànus,  et  eius  precitata  Schiatta  quondam 
domini  Scolai  de  Cavalcantibus. 

Pro  plebe  de  Canaria  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modinmj,  prò- 
misit  dominus  Benvenutus  plebànus,  et  eius  precibus  fideiussit  Ciampi 
f.  quondam  domini  Napoleonis  populi  Stincte  Marie  in  Campidoglio. 
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Die  mercurii  xj  augusti. 
Pro  monasterio  de  Bono  Sollazo,  modium  j  grani,  promisit  et  fide- 
iussit  Amannatus    notarius   quondam    Ughetti    populi    Sancte    Marie 
Maioris. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij°  augusti. 

Pro  plebe  Burgi  Sancti  Laurentii  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios 
ij,  promisit  dominus  Corsus  canonicus  diete  plebis  ;  et  eius  precibus 
dominus  Marsoppinus  Acai  de  Tusinghia. 

Pro  plebe  de  Valila  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  ij,  promi- 
sit presbiter  Vinta,  canonicus  diete  plebis  ;  et  prò  eo  fideiussit  Locterius 
f.  quondam  Benincase  populi  Sancti  Salvatori*. 


li  agosto. 


Die  voneris  xiij  augusti. 
Pro  plebe  Fangne  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  ij,  promisit 
Iacobus  notarius  f.  Bencmeni  populi  Sancti  Salvatone, 


13  agosto. 


Die  lune  xvj°  augusti. 
Pro  plebe  Sancti  Petri  ad  Sieve  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  ij, 
promisit  dominus  Forese  domini  Bonaeoursi  JBellincionis ,  emancipatila 
per  soripturam  manu  Diemidiedi  notarii. 


16  agosto. 


Die  iovis  xviiij  augusti. 

Pro  plebe  Sancti  Iohannts  Maioris  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios 
ij ,  promisit  Michele  f.  quondam  domini  Bruni  de  Salto  iudicis  populi 
Sancti  Laurentii.  / 

Pro  plèbe  Sancti  Stephani  in  Pane  cum  eoclesiis  sui  plebatus ,  mo- 
dium j ,  promisit  domimi*  Cianni  plebànus,  et  prò  eo  fideiussit  Feus  f. 
quondam  Bonreca ti  populi  Sancti  Petri  Bonconsilli. 


19  agosto. 


Die  veneris  xxj  augusti. 
Pro  plebe  Sancte  Felici tatis  ad  Lercianum  cum  ecclesiis  sui  plebatus, 
et  cum  ecclesia  Sancti  Romoli  de  Bivilliano,  modios  ij  et  staria  xij, 


91  agosto. 
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promisit  presbiter  Renuccinus  canonicus  diete  plebis  **,  et  prò  eo  fide- 
iussit  dominila  Gianni  Schichi  de  Cavalcanti»* 

*'  Presbiter  Becchua,  rector  ecclesie  Sancti  Niooolai  (1). 

Pro  monasterio  de  Razzuolo,  modios  iij,  promisit  Righettila  conversus, 
et  prò  eo  fideiussit  Renerius  Vinci  notarius. 

TN   DEI    nomine,    amen.    Tempore    nobilinm    virorum    dominornm         C.C8. 
Iacopini  Ramgonis,  Dei  gratia  poteBtatis  Florentie.  et  Philippi  Viado- 
mini,  eademgratia  Capitanei  popoli  civitatis  predicte. 

Anno  Domini  M°  CC°  lx°  indictione  iija. 

[Ssxtus  Porti  Infrascripti  Rectoresinfrascriptorumpopulorum  et  Communi  umsextus 

Comitati;»].  Porte  Sancti  Petri  Comitatus,  obligantes  se  prò  eorum  popufis  et 
Communibus,  et  eorum  proprio  et  privato  nomine,  et  omni  modo  et 
casa  in  solidum,  iuraverunt  ad  sanctaDei  evangelia  et  solempniter  ipsi, 
et  eorum  infrascripti  fideiussores  prò  eis  proiniserunt,  infrascriptis  of- 
ficialibus  constitutis  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino,  super  recipiendis 
promissionibas  et  securitatibus  infrascriptis  a  rectoribus  totios  Comitatus 
Florentie,  recipientibus  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino  :  portare  et 
presentare  sive  portari  et  presentari  facere  infrascriptas  quantitates 
et  summas  frumenti  boni  et  puri  sinemalitia,  inpositi  prò  furnimento 
Montai  ci  ni,  in  primo  Campo  proximi  futuri  felieis  et  gloriosi  exercitus 
Communis  Florentie ,  qui  fieri  debet  prò  furnimento  predicto,  coram 
^^efficialibus  tunc  in  ipso  exercitu  prò  Communi  Florentie  deputatis  vel 
deputandis  ;  ipsumque  frumentum  exinde  postea  portare  et  presentare 
seu  portari  et  presentari  facere  in  castro  Montatami  bene  et  legaliter 
sine  fraude,  coram  officialibus  tunc  ibi  prò  Communi  et  Populo  Fiorentino 
ad  hec  constitutis  vel  constituendis  ;  et  in  biis  omnibus  mandati» 
dictorum  dominorum  Potestatis ,  Capitanei  et  Anzianorum  et  officialium 
obedire  bona  fide  sine  fraude,  ad  penam  quam  vellent  auferre,  et 
sub  ypotheca  honorum  etc.  Renuntiantes  etc.  Actum  Florentie. 

Officiale»  constìtuti  super  promissionibas  reeipiendis  sunt  Mi. 

Corsus  del  Velluto  populi  Sancte  Felicitatili. 

Manettus  Rustikelli  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Iacopus  de  Vichio  notarius  populi  Sancti  Remigli. 

Et  in  hoc  etiam  quaterno   denotanti»   promissiones   et   seeurltate* 
cccleaiarum  dicti  eextd*  Comitatus. 


(1)  Questo  nome  é  scritto  nell'  interlinea  superiore,  in  sostituzione  di  Henueeino 
caaofiito. 
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lebttofl  de 
Dio]. 


Plebatus  de  Remolo. 

Die  sabati  xvij0  iulii. 
Benvenuta  Fiorentini,    reotor   populi   Sancti  Petri   ad   Quintolo, 
otaria  ij  grani,  prò  quo  fideiuaait  et  promisi  t  Farina  quondam  domini 
Pepi  Alamanni  de  Adimaris. 


17  loglio. 


Die  veneris  xxiij°  iulii* 
Salamene  f.  Aldobrandino  reotor  popoli  Sancti  Martini  de  Terenaanor 
starium  j.  Pro  quo  fideiussit  Iohannes  quondam  domini  Giamboni  del 
Vechio  populi  Saneti  Martini  Episcopi. 


M  lagno. 


Die  veneris  vj°  augusti. 

Gòttolus  f.  Bernardi,  rector  populi  Sancti  Iohannis  de  Remolo , 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Giannibuonus  notarius  f.  Ricoveri  notarii 
populi  Sanati  Fiorenti  i. 

Clarusf.  Auricselli,  rtetor  populi  plebis  ville  de  Monteoapri,  starium 
j.  Pro  quo  fideiussit  Cone  f.  quondam  Littifredi  populi  Sanati  Petri 
Maioris. 

Amannatus  f.  Cationi,  reotor  populi  San  ole  Marie  de  castro  Remoli, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Feua  Qnattroeoseie  populi  Sanate  Cecilie. 

Falcone  f.  Compagni,  rector  populi  Sancti  Gemi,  staria  iij.  Pro 
quo  fideiussit  Feus  predictus. 

Burnus  f.  Benvenuta  iwtor  populi  Saboti  Donati  de  Torri,  staria 
iiijor.  Pro  qua  fidèiusfeit  Farina  quondam  demini  Pepi  Alamanni» 

Iohannes  Viviani,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Pontanico,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Beneviani  bolftriUe  £,  Guidi  populi  Sancti  Pe- 
tri Maioris. 


6  agosto. 


Die  lune  viiij*  augusti. 

Iacopus  f.  Guillelmi,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Cuona,  sta- 
ria viij.  Pro  quo   fideiussit  Fetta  Quattrocoseie  populi  Sancte  Cecilie. 

Ridolfu8  f.  Ormanni,  rector  popoli  Saboti  Angeli  ad  Siere,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  Fràneesohus  notarius  f.  Dietisalvi  notarii  po- 
puli Sancti  Appollinaris. 


9  agosto. 


Dio  TàKttìè  x  afegturtt. 
Mannuocius  f.  Guilielmini,  rector  populi   Sanati   Insti   de  Cuoha, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Cavatorta  f.  Cinelli  popdì  Saqote  Marie 
Alberighi. 


10  sgesto. 
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59. 

[Plebatus  Ca- 
scie]. 


PlebatuB  Cascie. 

Die  lane  xviij°  miti. 

Vagliente  f.  Inghileschi ,  reotor  popoli  plebis  Caseie  et  Sancte 
Theie,  staria  xviij  grani.  Pro  quo  fideiossit  dominos  Bernardos  de  Ca- 
valcantis. 

Vagliente  predictos,  reotor  etiam  popoli  Sancti  Laorentii,  staria  iiijor. 
Pro  qoo  fideinssit  dominos  Bernardos  predictos. 

Vagliente  predictos,  rector  etiam  popoli  Sanoti  Miohelis  de  Casellis, 
staria  v.  Pro  qoo  fideinssit  dominos  Bernardos  predictos. 

Vagliente  prediotos,  rector  etiam  popoli  Sancii  Martini  de  Ponte- 
fogna,  staria  xv.  Pro  qoo  fideiossit  domino*  Bernardos  predictos. 

Aiotos  qoondam  Albertini,  rector  popoli  Sancti  Insti  de  Roota, 
staria  iij.  Pro  qoo  fideiossit  Fredericos  f.  domini  Henrigi  de  Cascia, 
paterno  consenso. 


e  ir 


18  loglio. 


Die  veneris  xxiij0  iolii. 
Goido  Clari,  rector  popoli  Sancti  Thome  de  Ostina,  staria  viij. 
Item,  popoli  Sancti  Clementis  de  Luco,  staria  iiij0r. 
Pro  qoo  fideiossit  Maroccios  f .  qoondam  Maroccii  de  Cavalcantibus. 


23  loglio. 


Die  iovis  y  aogosti. 

Bonasera  Brunetti,  rector  popoli  Sancti  Stephani  de  Castro  et  co* 
rie  Citinaveohie,  staria  xiij.  Pro  qoo  fideiossit  Neri  qoondam  domini 
Simonis  del  Melliore. 

Vegna  qoondam  Salvi,  rector  popoli  Sancte  Looie  de  Fondoli  et 
Sancte  Margarite,  staria  vij.  Pro  qoo  fideiossit  Neri  predictos. 


5  agosto. 


Die  sabati  vij°  aogosti: 
Pieros  Bongianni,  rector  popoli  Sancte  Agathe  de  Àrfoli,  staria  viij. 
Pro  qoo  fideiossit  Neri  predictos. 


7  agosto. 


V 

Die  Ione  viiij  aogosti. 
Goido  filios  Villanozzi,  reotor  popoli  Sancti  Salvatoris  de  Leccio, 
staria  xv.  Pro  qoo  fideiossit   Ardamannos   f.   qoondam  Aczi  popoli 
Sancti  Remigii. 

Die  veneris  xiij  aogosti. 
Giunta  f.  qoondam  Gherardi,  massarios  popoli  Sancti  MiniatiB  de 
1*  Serra,  staria  viiij. 

Pro  popolo  Sancti  Andree,  staria  xxiiij. 

Pro  popolo  Sancti  Siri  de  Sancto  Novo,  staria  vj. 


9  agosto. 


1S  agosto» 
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Pfo  quibus  promisit  et  fideiussit  et  se  suo  proprio  nomine   obligavit 
dominus  Odarrigus  Gaetani  de  Pillis  populi  Sancti  Miniatis  tra  le  Torri. 
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CO. 

ebaius  de 


Plebatus  de  Sco. 


C.  €9. 


Die  veneris  xvj°  iulii. 
Philippus  Brandi,  rector  populi  Sancti  Famasii  de  Sofena,  modium  j 
grani.  Pro  quo  fideiussit   Fastellus   f.   quondam    domini    Renaldi   del 
Melliore. 


16  luglio. 


Die  mercurii  xj  augusti. 

Braccius  f.  Mafie  i,  rector,  Ugolinus  f.  Peruczi,  Bencivenni  f.  Lot- 
tieri,  Bonnome  f.  Iohannetti,  Bonfiliolo  f.  Donati,  massarii  populi  San- 
ti Andree,  staria  xx.  Pro  quibus  fideiussit  dominus  Bernardo*  de  Ca- 
yalcantis. 

Buonus  f.  Falconi,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Favilla,  staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Gratianus  f.  Doni  populi  Sancti  Remigii. 

Filippus  f.  Brandi,  rector,  Franòesohua  f.  Accorsi,  massarius  popu- 
lorum  Saaeti  Michelis,  stana  ij. 

Item,  populi  Sancti  Gaudentii,  staria  vij. 

Item,  populi  Sfcncti  Maffei,  staria  v. 

Pro  quibus  fideiussit  Simon  f.  domini  Benerii  Rustiehi. 

Contras  f.  Aiuti,  rector  populi  Sancte  Marie  de  plebe  de  Sco,  sta- 
ria yj. 

Guidoncius  f.  Rinbaldi,  rector  populi  Sancti  Iacobi  et  Sancti  Mi- 
niatis de  Monte  Carelli,,  modium  j* 

Pro  quibus  fideiussit  et  promisit  dominus  Blaachusjiudex  de  Atril- 
liantis  populi  Sanctorum  Appostolorum. 


li  agosto. 


Die  lune  xyj  augusti. 
Bonavia  f.  Mischinoli,  rector  populi   Sancte  Marie  de  Faella,  sta- 
ria iiij.  Pro  quo  fideiussit  Duratali*  f.  quondam    domini   Guidalotti 
populi  Sancti  Donati  de  Vecchia. 


16  agosto. 


1. 

os  San- 
■arie  a 
>mano]. 


Plebatus  Sancte  Marie  a  Decornano. 

Die  iovis  y  augusti. 
Buonus  f.  Aldobrandi,  rector  populi  diete  plebis,  staria  viij. 
Item  populi  Sancti  Iacobi  de  Ortikaia,  staria  yj. 
Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandino  Squarascia  de  Adimaris. 


5  sgotto. 
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6*.  Plebatus  Rignani.  «•  w 

[Plebatus  Ri- 

gDan,]"  Die  lune  *viij°  iuKi.  »  Nife 

Berardus  f.  quondam  Mori,  rector  populi  Sancti  Clementis,  staria 

yj  grani.  Pro  quo  fideiossit  Manettos  notarius  f.  Spilliati  popoli  Sancti 

Florentii. 

Die  mercurii  xxj°  iulii.  *l  loglio. 

Bencivenni  Bonaccursi,  rector   popoli   Sancti    Silvestri,    staria   ij. 
Pro  quo  fideiossit  Manettos  predictus. 


Die  lune  iij°  angusti,  s  agosto. 

Guido  Beringhieri,  rector  populi  Sancii  Cristophani,  staria  xv.  Pro 
quo  fideiossit  Manettus  predictus. 


Die  mercurii  iiij0  angusti.  4  agosto. 

Uguiccione  f.  Ricivoti,  rector  populi  ptebis  prediate,  otaria  iiijpr. 
Pro  quo  fideiossit  Manettus  predictus. 

Bonamente  f.  quondam  Bargiafli,  rector  populi  Sancti  Stephauide 
Tórri,  staria  y.  Pro  quo  fideiossit  Manettus  predictus  et  Bonaiutus 
notarius  quondam  GalganJ  populi  Sancti  Florentii. 


Die  veneris  vj»  augusti.  *  agosto. 

Giambuonos  f.  Ristori,  suo  nomine  prò  popolo  Sancti  Andre©  de 
Antika,  staria  xij.  Pro  quo  fiderossit  Gerardo»  notarius  f.  Ubertt  pò* 
puli  Sancti  Petri  Scradii. 


Die  sabati  vij°  augusti.  7  ag09l0. 

Ventata  Nerli,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Noovole,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiossit  Manettos  predictos  notarius. 


Die  Ione  viiij  aogosti.  9  MOite_  ^ 

Clama  f.  quondam  Amati,  rector  populi  Sancti  Kiecolai  et  Sancti 
Stephani  ad  Alfianne,  staria  rj.  Pro  qoo  fideiossit  Gianni  Bocelli  popoli 
Sancti  Appollenaris. 

Donatos  f.  Bonagiuate,  rector  popoli  Sancti  Qufrici  a  le  Valli,  sta- 
ria iij.  Pro  qoo  fideiossit  Arrrgus  barberius  fi  Àotartanì  eastncipatos, 
ut  vidi,  popoli  Sanate  Lucie  de  Mangnolis. 
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63. 

[IMebatus  de 
MonteBesoll]. 


Plebatus  de  Montefiesoli. 


Die  martis  xx°  iulii. 
Gianni  Ciambotti,  Bacus  Melliorelli,  rectores  populi  plebis  Sancti 
Laurentii  de  Montefesulis,  staria  xvj  grani.  Pro  quibus  et  eorum  pre- 
cibus  fideiussit  Ubertus  quondam  domini  Gerardi  de  Vicedominis. 


HO  loglio. 


Die  mercurii  xxj°  iulii.  21  luglio. 

Giannuczus  quondam  Galli,  reetor  populi  Sancte  Lueie  de  Plebe 
Vetere,  staria  x.  Pro  quo  fideiussit  UbertUB  quondam  domini  Gerardi 
predictus. 

Die  mercurii  xj  augusti.  Il  agosto. 

Gianni  f.  Melliorotti, reetor  populi  Sancti  Niccolai  de  Vicho,stariaviiij. 
Pro  quo  fideiussit  Bonifazius  Rustichini  populi  Sancti  Petri  Maioris  (1). 


64. 

Plebatus  San- 
cti Martini 
Lobako]. 


Plebatus  Sancti  Martini  Lobako. 

Die  sabati  xxiij0  iulii. 
Gianni  f.  quondam  Puccii,  reetor  populi  Sancti  Donati  in  Collibri - 
chole,  staria  xviij  grani.  Pro   quo  fideiussit  Cianga  Solosmei. 


e.  70. 


S3  luglio. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Renerius  f.  Benincase,  reetor  populi  Sancti  Martini  Lobacbo,  Bta- 
ria  xxj.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Bilioctus  Gilichi,  populi  Sancte 
Marie  Nepotecose. 

Melliorinus  f.  Alberimi,  Francia  f.  Orlandino  rectores  populi  Bride, 
staria  xviij.  Pro  quibus  fideiussit  Spada  quondam  Ridolfi  populi  San- 
cti Petri  Maioris. 

Bencivieni  Diedati,  reetor  populi  diete  plebis,  stana  xij.  Pro  quo 
fideiussit  Beliottus  Giliki  populi   Sancte  Marie  Nepotecose. 


9  agosto. 


(1)  Questo  nome  era  scritto  per  errore  anche  infine  del  piviere  di  Bignaao, 
che  Immediatamente  precede  :  poi  è  stato  cancellato  con  questa  nota  :  «  Can- 
ceffata*,  quia  Uè  scriptus  erat  per  errore  m,  et  poBitua  est  in  infrascripto  plebeo 
de  Montefiesole  ». 

21 
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6& 

[Plebatu*  Mon^ 
Ustori]. 


et. 

[Plebatus  Sao- 
cti  Stephan» 
In  Polena}. 


Plebatus  Montisi  ori. 


Die  sabati  xxiij0  iulii.  M  lug|Io 

Bene  Dietiguardi,  rector  popoli  Sancti  Salvatori»  de  Valle,  stana 
xij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Ventura  quondam  Bonaccursi  populi  Sancti 
Petri  Maioris. 


Die  sabati  vij°  augusti. 
Rogerius  Leonis,  rector  populi  diete  plebis,  stana  xv.  Pro  quo  fide- 
ius8erunt  Verde  Bandichi  populi  Sancti  Petri  Maioris  et  Nerlus  Brunetti 
populi  Sancti  Petri  Celorum. 


Plebatus  Sancti  Stephani  in  Potena. 


7  agosto. 


r.  70' 


Die  iovis  y  augusti.  5  sgotto. 

Ventura  f.  Bonafedis,  rector  populi  diete  plebis,  stana  iij.  Pro  quo 
fideiussit  Àttavianus  Aringherii  magistri  populi  Sancti  Pancratii. 

Benvenutus  f.  Guidi,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Piemagiore,  sta- 
na iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Àttavianus  quondam  Àringherii  magistri 
populi  Sancti  Pancratii. 

Manettus  f.  Melliorelli,  rector  populi  «Sancti  Nicholai  de  la  Torricella, 
staria  x.  Pro  quo  fideiussit  Àttavianus  predictus. 

Ristorus  f.  Baroncini,  rector  populi  Sancti  Micbelis  de  Ampinana, 
staria  iiijor.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  Squarascia  de 
Adimaris. 

Bonascius  f.  Galloni,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Rasoio,  sta- 
ria iiijor.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  predictus. 

Salvi  f.  Guillelmi,  rector  populi  Sancti  Donati  de  Paterno,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  predictus. 

Ubaldinu8  f.  Fillietti,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Corolla,  sta- 
ria xij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  predictus. 

Bonfilliolus  f.  Orlandi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Corniolo, 
staria  viiij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Aldobrandinus  predictus. 

Ventura  f.  Boninsegne,  rector  populi  Sancti  Bartholi  de  Farneto, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Tinus  f.  quondam  domini  Guidi  de  Vis- 
dominis. 

Morandus  quondam  Drudoli,  rector  populi  Sancti  Micbelis  et  San» 
cte  Marie  de  Rabiacanina,  staria  xv.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Mel- 
liore  medicus  quondam  domini  Iobannis  de  Rabiacanina  populi  Sanoti 
Petri  Maioris. 
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Benvenuta»  f.  Uguiccionis,  rector  popoli  Sancte  Marie  de  Rostolena, 
stana  v.  Pro  quo  fideinssit  Tinus  predictus  quondam  domini  Gnidi. 

Morentanns  f.  Pieri  de  Rabiacanina,  rector  populi  Sancti  Lanrentii 
de  Fabiana  et  Sancte  Cristine  de  Casaromana  et  Sancti  Àndree  de 
Samprognano,  plebatos  Sancte  Marie  de  Decornano,  staria  vj.  Pro  quo 
fideinssit  dominns  Melliore  predictus. 

Rogerius  f.  Garattelli,  rector  populi  Sancti  Cristophani  de  Casoli, 
staria  iiijor.  Pro  quo  fideinssit  Tinus  predictus  quondam  domini  Guidi. 


Plebatus  Pithiane. 


rpiebains  ri- 
tmane]. 


*l  loglio. 


e7#  Plebatus  Castiglionis  Vallis  Si  ève. 

[Plebatos  Ca- 
stiglionis Vii-  _  •«    •    !•• 

li»  Sleve].  Die  mercurn  xxj°  ìuln. 

Truffa  Guasconis,  rector  populi  plebis  Sancti  Stephani  et  Sancti 
Donati,  staria  xx  grani.  Pro  quo  fideinssit  et  eius  precibus  Gerardus 
notarius  quondam  Amannati  populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Die  veneris  xxiij0  iulii.  ^  loglio. 

Ficus  f.  Spilliati,  rector  populi  Sancti  Petri  de  Petrognano,  staria  iij . 
Torellus   filius  Manetti,  rector   populi    Sancti  Martini  de   Rufina» 
staria  iiijor. 

Pro  quibus  fideinssit  Gerardus  notarius  predictus. 

Die  sabati  xxiij*  (1)  iulii.  u  |atf|o 

Ghiroldus  Zoncketti,  rector   populi    Sancti    Petri    de  Casi,   staria 
iiijor.  Pro  quo  fideinssit  Gerardus  notarius  predictus. 


e  71. 


Die  lune  xviiij0  iulii.  10  j    ||0 

Argomentus  Gottoli,  rector  populi  Sancte  Marie  a  Susciana»  staria 
ij  grani  Pro  quo  fideinssit  Manettus  notarius  f.  Spilliati  populi  Sancti 
Flore  ntii. 

Die  martis  xx°  iulii.  %0  1^^ 

Bonfante  quondam  Buosi,  prò  filio  rectore  infirmo,  prò  populo  Sancti 
Bartholi  Sancti  Yllari,  staria  iiijor.  Pro  quo  promisit  et  fideinssit  Man- 
fredi notarius  f.  quondam  Gerardi  populi  Sancti  Remigii. 

Iaoopus  Benvenuti,  rector  populi  Sancti  Nicholai  de  Magnale,  sta- 
ria vj.  Pro  quo  fideinssit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 


(1)  Correggasi  :  «  xxiiQ  ». 
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Die  veneri*  vj°  angusti.  e  agosto. 

Raaerius  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Campi, 
staria  v.  Pro  quo  fideinssit  magister  Clama  quondam  Erbalotti  popoli 
Sancti  Remigli. 

Die  viiij  angusti.  9  agosto> 

Sengna  f.  Aldobrandino  Ben  intendi  f.  benvenuti,  Yaccains  f.  Gianni, 

rectores  popoli  plebis  de  Potiana,  staria  x.  Pro  quibus  fideinssit  Fens 

Qnattrocoscie  f.  quondam  Cambii  populi  Sancte  Cecilie. 

Romanellus  f.  Arlotti,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Burgo  Sancti 

Ularii,  staria  iiijor.  Pro  quo  fideinssit  Feus  prefatus. 

Die  xj  augusti.  u  n&nto. 

Albertus  f.  Orlandi,  rector  populi  Sancti  Andree  a  Tosi,  staria  iiij. 
Pro  quo  fideinssit  Maffeus  Qnattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 


Die  iovis  xij  augusti. 
Picchius  f.  Benintendi,  rector  populi  Sancti  Donati  ad  Fonzanum, 
staria  iij.  Pro  quo  fideinssit  Gueritus  quondam  Renaldi  populi  Sancte 
Lucie  de  Magnolia. 


12  agosto. 


Die  veneris  xiij  angusti. 
Amadore  f.  Bencivenni,  rector,  Simone  f.  Neri,   massarius   populi 
Sancti  Laurentii  de  Fontesterre,  staria  vj.  Pro  quo  fideinssit  Bernardus 
quondam  Actaviani  populi  Sancte  Cecilie. 

Die  sabati  xiiij  augusti. 
Tavianus  f.  Gratie,  massarius  populi  Sancti  Stephani,  Btaria  iij.  Pro 
quo  fideinssit  Biciccius  f.  quondam  Maffei  Cavalche  populi  Sancte  Ce- 
cilie. 

Die  lune  xvj#  augusti. 
Vieni  f.  Vallientris,  rector  populi  Sancti  Miniatis  a  Pogio,  stana  ij. 
Item  populi  Sancti  Martini  a  Passiana,  staria  iij. 
Pro  quo  fideinssit  Feus  Qnattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 
Ubertus  f.  Mellioris,  rector   populi  Sancte   Marie   ad    Gargaialla, 
staria  v.  Pro  quo  fideinssit  Neri  domini  Simonis  del  Mestiere» 


13  agosto. 


14  astato. 


16  agosto 


69. 

(Ptebalus  San- 
cti Cresci  ad 
Valcara]. 


Plebatus  Sancti  Cresci  ad  Valcava. 

Die  mercurii  iiij0  augusti. 
Nutus  Ricoveri,  rector  populi  Sancti  Quinci,  staria  iij  grani, 
Item,  populi  Sancti  Martini  de  Oliveta,  staria  vij. 


C.71' 


4  agosto. 
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Pro  quo  fideiussit  Paganus  notorius  f.  Ugolini  populi  Sancti  Iacobi 
inter  foveas. 
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Die  iovis  y  augusti. 
Perinufl  f.  Simonis,   reotor  populi  plebia   predicte,    modiuin  j.  Pro 
quo  fideiussit  Ugolinus  f.  quondam  Aldobrandini  domini  Romei  de  Vis- 
dominis. 


5  agosto. 


Die  veneris  vj°  augusti. 

G-erardus  Gonnelle,  Donus  f.  Gianuczi,  rectores  populi  Sancti  Mi- 
chelÌ8  curie  Montiscerai,  staria  v. 

Item,  populi  Sancti  Sani  Montiscierai,  storia  vij. 

Item,  populi  Sancti  Stephani  Montiscierai,  storia  iiijor. 

Pro  quibus  fideiussit  Albertinus  Gianni  populi  Sancti  Michelis  de 
Vicedominis. 


6  agosto. 


Die  lune  viiij  augusti. 

Ristorna  f.  Perini,  rector  populi  Sancti  Donati  al  Cescbio,  storia 
xviij.  Pro  quo  fideiussit  Iacobus  filius  quondam  Benzi  populi  Sancti 
Salvatoris. 

Amadure  f.  Ugolini,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Fabricholle, 
storia  iij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Iacobus  predictus. 

Die  martis  x*  augusti. 
Guido  f.  Beni,  rector  populi    Sancti  Romuli    de   Campestri,  storia 
vij.  Pro  quo  fideiussit  SpiOiatus  f.   quondam   Rinieri   populi    Sancte 
Marie  Alberici. 


fl  agosto. 


10  agosto. 


70. 

[Plcbatus  To- 
mi]. 


Plebatus  Pomini. 

Dip  mercurii  xj  augusti. 

Guilielminus  f.  Manecti,  Dietifeci  f.  Aiuti,  rectores  populi  Sancte 
Margarite  de  Tosina,  storia  xij.  Pro  quibus  fideiussit  Maffeus  iiij  co- 
sce f.  Cambii  populi  Sancte  Cecilie. 

Benevieni  f.  Pieri  et  Finocchius  Dietisalvi,  rectores  populi  plebis  (1) 
Sancti  Bartholi,  storia  x.  Pro  quo  fideiussit  Donus  Gianni  notorius 
populi  Sancti  Broculi. 

Giunto  f.  Michelis,  rector  populi  Sancti  Michelis  de  Cilliano,  star- 
ria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Puccius  f.  Doni  notorius,  emancipatasi  ut 
vidi,  populi  Sancti  Brocoli. 


Il  agosto. 


(1)  Questo  principio  di  paragrafo  fino  a  qui  era  stato  scritto  per  errore  in  fine  del 
piviere  precedente,  poi  cancellato  con  questanota:  «  Cancellati,  quia  pererrorem  ». 
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Die  martis  xvij0  augusti.  *7  Wilo. 

Benvenutus  f.  Bonaguide,  rector  populi  Sancii  Stephani  et  Sancte 
Marie  de  Pinzano,  staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Ubertus  de  Rovinoso 
popoli  Sancii  Apollenaris. 


71.  Plebatus  de  Fesulis.  e  71 


fPIebatu*  de 
Fesulis]. 


Die  martis  xx°  inlii.  *&  loglio. 

Ristorus  Rustiki,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Trespiano,  staria 
v  grani.  Pro  quo  fideiussit  et  promisi!  Dinus  faber  quondam  Uguic- 
cionis  populi  Sancti  Laurentii. 

Daius  Bonagiunte,  rector  populi  Sancti  Laurentii  ad  Basciano, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Donosdeus  Ardimanni  populi  Sancti  Tho- 
masi. 

Die  mercurii  iiij*  augusti.  4  agosto. 

Corsus  Bencivenni  et  Manettus  Iohannis,  rectores  populi  Abbatie  de 
Fesulis,  staria  x.  Pro  quibuB  fideiussit  Salimbene  Mascherelli  notarius 
populi  Sancti  Michelis  Bertelde. 

Die  iovis  y  augusti.  5  agosto. 

Cambius  Iohannis,  rector  populi  Sancii  Martini  ad  Maiano,  staria 
ij.  Pro  quo  fideiussit  Ugo  notarius  quondam  Beni  populi  Sancte  Marie 
in  Campo. 

Aghinettus  Bencii,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Saletta,  sta- 
ria v.  Pro  quo  fideiussit  Renaldus  quondam  Cambii  Bonizi  populi  San- 
cti Petri  Celorum. 

G-uittone  Righetti,  rector  populi  Sancti  Angeli  ad  Muscolo,  staria 
ij,  Pro  quo  fideiussit  Nerlus  f.  quondam  Burnetti  populi  suprascripti. 

Compagnus  f.  Saliti,  rector  populi  Sancti  Clementis,  staria  v.  Pro 
quo  fideiussit  Nerlus  predictus. 

Iacopus  libertini  (1),  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Baiano,  sta- 
ria x.  Pro  quo  fideiussit  Cianga  Solosmei. 

Die  veneris  vj°  augusti.  •  agosto» 

Albertus  Ridolfi,  rector  populi  Sancti    Andree    ad   Veglia,  staria 

vij.  Pro  quo  fideiussit  Ubaldinus  Ardimanni  populi  Sancti  Salvatoris. 
Item,  suo  nomine,  prò  populo  Sancti  Martini  ad  Vegliam,  staria  vj. 

Pro  quo  fideiussit  Ubaldinus  predictus. 


(1)  Corretto  da  «  Ridolfini  ». 
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Die  sabati  vij°  augnati . 

Benci  f.  libertini  et  Benintendi  Ricoveri,  rectores  popnli  Canonice 
Feaulane,  ataria  xx.  Pro  quibua  fideiuaait  Guido  Orlandi  popnli  San- 
cti  Proculi. 

Corana  Barfali,  rector  popnli  Sancte  Marie  de  On tignano,  ataria  iij. 
Pro  quo  fideius8Ìt  Giunta  f.  quondam  Amannati  popnli  Sancti  Simonia. 

Aldobrandino  Giunte,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Viko,  ata- 
ria ij.  Pro  quo  fideiuaait  Nerlua  quondam  Burnetti  populi  Sancti  Petri 
Celorum. 


7  agosto. 


7*. 

[Plsbatua  da 
■Iransù]. 


Plebatus  de  Miransù. 

Die  iovis  xxij*  iulii. 

Ubertinua  Benincaae,  rector  populi  plebia  de  Miransù,  ataria  v.  Pro 
quo  fideiuaait  Davanzatua  qui  Zatus  vocatur  de  Paaserinis  f.  quondam 
Bonaccursi  de  populo  Sanotorum  Appoatolorum. 

Iacopua  Buoni,  rector  populi  Sancte  Crucis  de  Caatiglionchio,  ata- 
ria iiijor.  Pro  quo  fideiuasit  Davanzatua  predictua. 

Die  lune  viiij  augnati. 
Buonua  filiua  Serafini,  rector  populi  Sancti    Stephani    a   le   Corti, 
ataria  v.  Pro  quo  fideiuaait  Bonaegnore  f.  quondam  Sigoli  populi  San- 
cti Niccolai. 

Die  mercurii  xi  augusti. 

Boaaua  f.  Dietiaalvi,  rector  populi  Sancti  Michelia  de  Volongnano, 
ataria  iiij.  Pro  quo  fideiuaait  Nuvolone  f.  quondam  Mellioria  populi  San- 
cti Petri  Scradii. 

Andrea  f.  Gianni,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Roaano  et  Sancti 
Martini  de  Sanprongnano,  ataria  iij.  Pro  quo  fideiuaait  Gherardua 
quondam  Preitia  populi  Sancti  Georgii. 


e.  72 


taglio. 


*  agosto. 


il  agosto. 


78. 

[Plebatus  San- 
cii Maritai  m 
Yimlnlccio]. 


'  Plebatus  Sancti  Martini  in  Viminiccio. 

Die  lune  viiij  augusti. 
Accherinua   f.  Bonacursi,  rector  populi  Sancte   Marie   al   Bovino, 
ataria  viij.  Pro   quo   fideiuaait  Truffettus   f.   quondam   Aldobrandini 
Pazzi  populi  Sancti  Brocoli. 


*  agosto. l 


Die  martia  x  augnati. 
Coraua  f.  Biliocti,  rector  populorum  Sancti  Iacobi  de  Monteaguto 
ad  Quercietum,  ataria  v. 

Item,  rector  populi  Sancti  Andrea  de  Corculiere  (?),  ataria  iiij. 


10  agosto. 
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Item,  rector  popoli  Sancte  Margarite  de  Canpi,  staria  v. 

Pro  quo  fideius8it  Rustichellus  quondam  Bactallieri  populi  Sancii 
Simonis. 

Die  mercurii  xj°  augusti.  H  agosto. 

Francus  f.  Ubaldini,  rector  populi  Sancti  Martini  in  Viminiccio, 
staria  iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Tebaldus  notarius  f.  Bentacoorde  po- 
puli Sancte  Felicitatisi 


74. 

[Plebatus  San- 
cti Clervasli 
de  Pelago]. 


Plebatus  Sancti  Ciervasii  de  Pelago  Vallis  Sieve.  c  78 

Die  lune  xviij0  iulii.  18  luglio. 

Albertinus  Castellani,  rector  populi  Sancti  Nicholai    de  Al  torneo  a, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 


Die  mercurii  iiij*  augusti.  4  agosto. 

Maffeus  f.  Alderigoli,  rector  populi  plebis  Sancti  Ciervasii,  staria 
yiij.  Pro  quo  fideiussit  Baciccius  quondam  Maffei  Cavalche  populi  San- 
cte Cecilie. 

Die  lune  viiij0  augusti.  9  ^g0$^ 

Ridolfuccius  f.  Chiari,  rector  populi  Sancti  Stefani  de  Lucente, 
staria  iiij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Gianni  Bucelli  populi  Sancti 
Appollenaris. 

Die  mercurii  xj*  augusti.  11  agosto. 

Renaldus  f.  Pieri,  rector  populi  Sancti  Gilii  de  Ristonchio,  staria 
vj.  Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 

Corsus  f.  Boninsengne,  rector  populi  Sancte  Marie  ad  Pupillianum, 
staria  iij.  Pro  quo  fideiessit  Filippus  f.  Giunte  populi  Sancti  Simonis. 


tc.  Plebatus  Sancti  Casciani  ad  Padule. 

[Plebatus  San- 
cii Casciani  ad 

Padu,eJ-  Die  sabati  vy°  augusti.  7  agosto. 

Clarus  Bentaccorde,  rector  populi  Sancti  Gaudenzii  de  Loncastro, 
staria  vj.  Pro  quo  et  eius  preci  bus  fideiussit  Guido  Bonfantis  notarius 
populi  Sancti  Michelis  Vicedominorum. 

Die  lune  viiij0  augusti.  8  agosto. 

Pinus  f.  Benci venni  et  Albertinus  quondam  domini  Gerardi,  rectores 
populi  Sancti  Martini  de  Vispignano,  plebatus  Burgi  Sancti  Laurentii, 
staria  xxxvj. 

Item  populi  Sancti  MicKelis  de  Agitone,  staria  vj. 


IL  75-76] 
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Pro  quibus  fideiussit  Uguiccione  notarius  f.  Rugerotti  populi  San- 
cte  Marie  Maioris. 
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Die  mercurii  xj  angusti. 
Bencivenni  f.  Guidi,  rector,  Guido  f.  Guilielmi,    massarius  popoli 
Sancti  Petri  et  Sancte  Marie  de  Vezano,  stana  vj.  Pro  quibus  fideius- 
sit dominus  Bernardinus    quondam   domini   Iacobi   Beneditti    populi 
Sancti  Andree. 


11  agosto. 


Die  iovis  xij  augasti. 

Masscherinus  f.  Rustichelli,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Pallia- 
riccio,  staria  iiij.  Pro  quo  fideiussit  Ughettus  f.  Gianni  publicus  mer- 
cator  populi  Sancte  Reparate. 

Dietisalvi  f.  Bondelmontis,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Padule, 
staria  xxiiij.  Pro  quo  fideiussit  Pierus  quondam  Rustichelli  populi  San  • 
cte  Reparate. 

Dietaiuti  filine  Lamberti,  rector  populi  Sancti  Bartolomei  de  Mo- 
leczano,  staria  xx.  Pro  quo  fideiussit  Uguccione  f.  Rugerotti  populi 
Sancte  Marie  Maioris. 

Gianni  f.  Pistoiesi,  rector  populi  Sancte  Felicitatis  de  Palliericcio, 
staria  ij. 

Item,  populi  Sancte  Felicitatis  de  Fiume,  staria  ij. 

Pro  quo  fideiussit  Ughettus  f.  Gianni  populi  Sancte  Reparate. 


li  agosto. 


Die  iovis  xviiij*  augusti. 

Gianni  f.  quondam  Guidi,  populi  Sancte  Reparate,  Simone  f.  Pieri 
populi  Sancti  Laurentii,  eorum  nomine  proprio,  prò  populo  Sancti  An- 
dree curtis  Mucciani,  staria  iij. 

Pinus  f.  Bencivieni,  rector  populi  plebis  dicti  plebatus,  staria  viiij. 
Pio  quo  fideiussit  Aliottus  Conpangni  populi  Sancti  Michelis  Bertoldi. 


19  agosto- 


7*. 

[Plefcatos  VII- 
lamagne]. 


Plebatus  Villamagne. 


Die  sabati  xxiij*  iulii. 
Lambertus  Cambii,  rector  populi  plebis  Sancti  Donnini,  staria  vj. 
Pro  quo  fideiussit  Rubaconte  notarius,    qui    Conte   vocatur,  quondam 
Filippi  populi  Sancti  Remigii. 


e.  73' 


23  luglio. 


Die  martis  iij0  augusti. 
Bongianni  quondam  Cambii,  rector  populi  Sancte  Marie  a  Rignalla, 
staria  iiijor.  Pro  quo  fideiussit  Rubaconte  predictus. 

22 


3  agosto. 
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Die  mercurii  xj  angusti.  il  agosto. 

Pierus  f.  Vitalis,  reotor  popoli*  Sancti  Romoli  et  Montis  Aguti, 
staria  vij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisi t  Conte  Neri  quondam  Filippi 
populi  Sancti  Remigii. 


w'  Plebatus  Doccie. 

[Ptebatus  Doc- 
cio1. 

Die  lune  xviij0  iulii.  «  Wh 

Aghinettus  Iacoppi,  rector  populi  plebis  Doccio,  staria  x  grani. 
Pro  quo  et  eius  precibus  fideiussit  et  promisit  Berardus  Brunetti  populi 
Sancti  Petri  Maioris. 


Die  martis  xx°  iulii.  w  lo*Uo. 

Gianni  Ciambotti  et  Bacus  Melliorelli,  rectores  populi  Sancte  Marie 
de  Nuovole,  starium  j.  Pro  quibus  fideiussit  Ubertus  quondam  domini 
Gerardi  de  Vicedominis. 

Die  mercurii  xxj°  iulii.  il  loglio. 

Rustikellus  Inghilberti,  rector  populi  Sancti  Amgeli  et  Sancti  Mar- 
tini de  Farneto,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Richus  filius  Risaliti 
Rubei  populi  Sancti  Simonis,  paterno  consensu  et  iussu. 

Die  lune  viiij  augusti.  9  agosto. 

Rugerius  f.  Folcardini,  rector  populi  (Sancti)  Martini  a  Sieci,  staria 
y.  Pro  quo  fideiussit  Guido  f.  quondam  Guidi  populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Die  mercurii  xj  augusti.  !  *t<Kto. 

Roccholus  f.  Alberti,  rector  populi  Sancti  Petri  ad  Corticelle,  staria 
v.  Pro  quo  fideiussit  Albonectus  f.  quondam  Biffoli  populi  Sancti  Si- 
monis. 

Cappellus  f.  Gianni,  rector  populi  Sancti  Bartoli  de  Montaldo,  sta- 
rium j.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Bernardus  f.  quondam  domini  Aldo* 
brandini  populi  Sancte  Marie  Nepotecose. 

Stoldus  f.  Gherardi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Galiga,  sta- 
ria ij.  Pro  quo  fideiussit  Spiliatus  Grimaldi  populi  Sancti  Petri  Maioris» 


Die  veneris  xiij°  augusti.  1S  ag»»^- 

Macza  f.  Minchionis,  rector  populi  Sancte  Marie  de  Fornello,  sta- 
ria xxx.  Pro  quo  fideiussit  Bencivenisti  notarius  filius  Ghiberti  nota- 
rii  populi  Sancti  Simonis. 
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78. 

fPtehatos  de 
Acone]. 


Plebatus  de  Acone. 

Die  martis  xx°  iulii. 
Stoldufl  Gerardi,  rector  populi  Sancte  Margarite  de  Acieraia,  staria 
iij  grani.  Pro  quo  fideiussit  Spili  iatus  Grimaldi   populi   Sancti  Petri 
Maioris. 


e.  71. 


tO  loglio. 


Die  lune  ij°  augusti. 
Rigus  f.  olim  Bencognosci,  rector  populi  Sancti  Miniatis  de  Monte- 
bonelloy  staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  Guidalottus  Rigaietti  populi  San- 
cti Stephani  ad  Ponte. 


*  agosto. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 
Bonaccumu8  f.  Compagni  et  Benintendi  f.  Dietaiuti,  rectores  Com- 
munis  de  Colognole,  in  quo  Communi  sunt  sex  populi,  silicet  populus 
Sancti  IUari  de  Colognole,  populus  Sancte  Bride,  populus  Sancte  Ma- 
rie de  Viko  Feraldi,  populus  Sancti  Petri  de  Acone,  populus  Sancti 
Martini  de  Ghignano,  staria  xviij.  Pro  quibus  fideiussit  et  eorum  pre- 
cibus  dominus  Àrrigus  de  Cascia,  index  populi  Sancti  Michelis  in 
Orto. 


11  agosto. 


Die  mercurii  xviij0  augusti. 
Beliottns  f.  Bonfillioli,  rector  populi  diete  plebis,  staria  viiij. 
Itera,  populi  Sancte  Marie  de  Acone,  staria  viij. 
Pro  quo  fideiussit  Tignanus  f.  quondam  Preitis  de  populo   Sancti 
Michaelis  de  Vicedominis. 


18  agosto. 


Die  iovie  xviiij  augusti. 
Talentus  f.  Sibuoni,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Acone,  staria 
x.  Pro  quo  fideiussit  Folchus  f.  quondam  Boldroni  populi  Sancte 
in  Campo. 


Il  agosto. 


7*. 

(Plebatus  de 
Non  temo- 
gnafo]. 


Plebatus  de  Montemugnaio, 


[Plebatus 
Ghiaccici!!. 


Plebatus  Ghiaccieti. 

Die  sabati  xvij0  iulii. 
Arlotto»,  qui  Tortus  vocatur,  f.  Aringherii,  rector  populi  Sancti  Ni- 
cholai  de  Nepoczano,  staria  xij  grani.  Pro  quo  fideiussit   et   promisit 
Guidetti»  lanaiuoli»  f.  quondam  liberti  populi  Sancti  Appolinaris. 


C7tf 


muglio. 
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Die  veneris  xxiij°  iulii.  *3  Inolia. 

Bene  Ridolfi,  rector  populi  Sancti  Clementi s  de  Pelago,  staria  xx. 
Item  popoli  plebis  Ghiaccieti,  staria  iij. 
Pro  quo  fideiussit  Feus  Quattrocoscie  popoli  Sancte  Cecilie. 

Die  lune  viiij0  augnati.  •  ,*0,to 

Aghinettus  f.  Rinuccioli,  rector  popoli  Sancti  Martini  de  Bibiano, 
8tariom  j.  Pro  qoo  fideiussit  Bonaffede  notarius  f.  Gianni  popoli  San- 
cti Petri  Maioris. 

Die  mercorii  xj°  angusti.  il  agosto. 

Iohannes  f.  Rigoli,  rector  popoli  Sancte  Marie  de  Ferrano,  staria 
iij.  Pro  quo  fideiuseit  Maffeus  Quattroooscie  populi  Sancte  Cecilie. 

Iohannes  predictus  f.  Rigoli,  rector  populi  Sancti  Martini  de  Fer- 
rano, staria  vij.  Pro  quo  fideiussit  Maffeus  predictus.  Dicit  tamen 
dictus  rector  quod  debet  dici  Sancti  Petri  de  Ferrano  vice  dicti  San- 
cti Martini  de  Ferrano. 

Aghinellus  Mori,  rector  populi  Sancti  Salvatone  et  Sancti  Bartholi 
de  Castelnovo  et  Sancte  Marie  de  Falgano  et  Sancti  Insti,  staria  viiij. 
Pro  quo  fideiussit  Benvenutus  notarius  f.  Alberti  populi  Sancti  la- 
cobi  (?).... 


8!-  Plebatus  de  Gropina. 

[Plebatos  de 


Gropina]. 


Die  veneris  xxiij0  iulii.  «8  loglio. 

Goczinus  Bonaffedis,  rector  populi  Sancti  Bartholomei  del  Poczo, 
staria  xij  grani.  Pro  quo  et  eius  preoibus  fideiussit  Burnettus  Bonac- 
cursi  Latini  notarius. 

Die  lune  ij°  intran  te  augusto.  i  agosto. 

Battagliere  Pieri,  rector  populi  Sancti  Nicholai  de  Cocollo,  staria 
xij.  Pro  quo  fideiussit  dominus  Gianni  Scinchi  de  Cavalcantibus. 

Die  lune,  viiij0  augusti.  •  Muto. 

Vigorosus  f.  Bencivenni,  rector  populi  Sancti  Blasii  de  Castro  Mo- 
ri, staria  xij.  Pro  quo  fideiussit  et  promisit  Iacoppus  f.  Guidi  Cani- 
sciani  populi  Sancte  Felicitatisi 

Renuccius  f.  Michelis,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Persin- 
gnano.  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Filippus  f.  quondam  Arrighi  po- 
puli Sancti  Petri  Maioris. 

Melliore  f.  Tedeschi,  rector  populi  Sancti  Laurentii  de  Trivingni, 
staria  v.  Pro  quo  fideiussit  Locterius  Bonaguide  populi  Sancti  Miche- 
lis in  Ortu. 
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Qhiuciolue  Boscoli,  rector  popoli  Sancte  Margarite  de  Pogitatio, 
staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  de  Varlungo  populi  Sancti  Petri 
Maioris. 

Gratia  f.  Pieri,  rector  popoli  Sancti  Stephani  castri  et  curtis  de 
Penna,  staria  vii).  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  f.  quondam  Bernardini 
populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Orlandus  f.  Belluccii,  rector  populi  Sancti  Maffei,  staria  ij.  Pro 
quo  fideiussit  Arrigus  predictus. 

Die  martis  x  infrante  augusto.  10,  tO  agosto. 

Qiovanninas  f.  Bandi  ni,  rector  populi  plebis  et  Sancte  Marie  de 
Montelungo,  staria  xx.  Pro  quo  fideiussit  Ubertus  de  Rovinoso  de  Sa- 
chettis. 

Item  postea,  die  veneris  xx  augusti,  venit  coram  dictis  officialibus 
Salvi  f.  Iohannini,  qui  dixit  se  rectorem  dicti  populi  plebis,  et  sponte 
proinisit  de  predicta  summa  grani  illam  partem  que  ipsi  populo  plebis 
contigit,  et  se  prò  ipso  populo  esse  voluit  obligatum.  Et  prò  eo  et  eius 
precibus  fideiussit  dominus  Fortebraccius  de  Fighine  index. 

Ouilielmus  f.  Gratie,  rector  populorum  Sancti  Niccolai  Communis  de 
Gangherato,  staria  xv. 

Item,  populi  Sanoti  Niccolai  et  Communis  de  Gangherato  (1), 
otaria  xxx. 

Pro  quo  fideiussit  Paoinus  f.  quondam  Biliotti  del  Barone  Iubelli 
populi  Sancti  Stephani  ad  Pontem. 

Pie  mercurii  xj°  augusti,  li  agosto. 

Benvenutus  f.  Incontri,  reotor  populi  Sancte  Lucie  de  Montemar- 
oiano,  staria  vj.  Pro  quo  fideiussit  Arrigus  de  Varlungo  populi  Sancti 
Petri  Maioris. 

Donatus  f.  Doni,  rector  populi  Sanoti  Petri  et  Sancti  Benedicti  de 
la  Tregiaia,  staria  xiij.  Pro  quo  fideiussit  Gratianus  f.  Doni  populi 
Sancti  Remigli. 

Laffus  f.  Ravenne,  rector  populi  Sancte  Lucie  de  la  Cicongna,  sta- 
ria v.  Pro  quo  fideiussit  Mafieus  Quattrocoscie  populi  Sancte  Cecilie. 

Ricchus  f.  Guerrieri,  rector  populi  Sancte  ad  Mamma  (2)  de  Sancto 
Meriano  vallis  Arni,  staria  x.  Pro  quo  fideiussit  Canbius  quondam 
Boninsengne  populi  Sancte  Cecilie. 


(1)  Cosi  il  cod.  :  ma  questa  ripetizione  dev'essere  erronea,  e  probabilmente 
voleva  scriversi  il  titolo  di  una  delle  altre  due  ehiése  che  si  comprendevano  (vedi 
Rbpetti,  Di*.  Star,  geogr.  II,  399)  nel  cornane  di  Gangherato ,  eioè  S.  Gior- 
gio e  S.  Giustino  al  Trebbio. 

(2)  Così  il  eod.  :  efr.  a  pag.  176  :  «  monasterio  Amammo  ».  Nell'uno  e  nel- 
l'altro caso  intendasi,  8anta  Maria  in  Mamma. 
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Die  sabati  xiiij0  angusti. 
Ghiccius  f.  Giunte,  rector  populi  Sancti  Philipi   et   Sancti  Iacobi 
de  Tasso,  storia  xxj.  Pro  quo  fideiussit  Ubertus  de  Rovinoso  de  Sa- 
chettis. 


14  agosti 


Die  dominioo  xv°  angusti. 
Ventura  f.  Ugolini,  rector  populorum  Sancte  Lucie  de  Sagona  et 
Sancti  Clementis,  storia  v.  Pro  quo  fideiussit  Renerius  f.   domini  Pi- 
pini  populi  Sancte  Marie  Soprarni. 


15  agosto 


[Plebatos  de 

Vado]. 


Plebatus  de  Vado. 


e.  78. 


83. 

Ecclesie. 


Infrascripti  sunt  Clerici  et  persone,  qui  prò  ecclesiis  dicti  Sextus 
Porte  Sancti  Petri,  et  eorum  vice  et  nomine,  et  ipsorum  etiam  proprio 
et  privato  nomine  prò  ipsis  obligaverunt ,  et  omni  modo  et  casu  in 
solidum  promiserunt,  et  infrascripti  etiam  fideiuasores  prò  eis:  portare 
et  presentare  seu  portari  et  presentari  facere  infrascriptas  quantitates 
frumenti  boni  et  puri  sine  malitia,  impositi  ipsis  ecclesiis  prò  forni- 
mento Montatemi,  in  primo  Campo  proximi  futuri  felicis  exercitus  Com- 
munis  Florentie,  corani  officiaKbus  ipsius  Communis  ad  hec  ibi  deputa- 
tis,  et  abinde  postea  in  castro  Montalcini  ;  et  in  hiis  omnibus  dominorum 
Potestotis,  Capitanei  et  Anzianorum  et  officialium  mandatis  obedire; 
sub  pena  ipsorum  arbitrio  auferenda,  sub  ypotheca  bonorum  eto. 


iw 


Die  vtneris  xxiij0  iulii. 
Pro  plebe  Sancti  Cervasii  cum  ecclesiis   sui   plebatus,    storia  xij 
grani,  promisit  presbiter  Uguiccio  canonicus  diete  plebis  ;  et  eius  pre- 
cibus,  Legerius  Imghilberti  notorius  populi  Sancti  Martini  Episcopi. 


23  loglio. 


Die  lune  ij°  in  tran  te  augusto. 
Pro  monasterio  de  Rosano,  storia  xij,  promisit  Ubertinus  Gianni- 
ketti  notorius  populi  Sancti  Remigii,  qui  dixit  se  sindicum  dicti  mo- 
nasteri!, sindicatus  nomine  et  suo  proprio  et  privato  nomine.  Pro  quo 
fideiussit  Tuccius  Paganelli  populi  Sancti  Remigii. 


ft  agosto. 


Die  mercurii  iiij0  augusti. 
Pro  Abbatia  Fesulana,  modium  j,  promisit   Salimbene  Mascherelli 
notorius  populi  Sancti  Michelis  Bertoldi. 


I  agosto. 
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Die  sabati  vij°  augusti. 

Pro  plebe  Montis  Lauri  et  cappella  Sancti  Salvatoris  sui  plebatus, 
staria  vj,  promisit  presbiter  Gianni,  custos  diete  cappelle,  et  eius  pre- 
cibus  dominus  Iacopus  de  Cerreto. 

Pro  canonica  Fesulana  cura  ecclesiis  sui  plebatus  preter  Abbatiam, 
modios  iij,  promiserunt  dominus  Bernardus  camerarius  et  canonicus  diete 
canonice,  et  presbiter  Guido,  custos  ecclesie  Sancti  Àndree  de  Vi  eglia, 
et  presbiter  Forte  custos  ecclesie  Sancti  Martini  de  Vieglia,  procura- 
tores  ut  dixerunt  cappellanorum  dicti  plebatus  ;  et  eorum  precibus  Sa- 
veriscius  notarius  quondam  Michelis  populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Pro  plebe  de  Villamagna  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modium  j, 
promisit  dominus  Bencivenni  plebanus  diete  plebis ,  et  eius  '  precibus 
Renovante  Cambii  populi  Sancte  Marie  in  Campo. 


7  agosto. 


Die  dominico  viij0  augusti. 
Pro  Episcopatu  Fesulano,  modios  v,  promisit  Guidalottua  quondam 
domini  Rigaietti  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 


8  agosto. 


Die  lune  viiij0  augusti. 

Pro  plebe  de  Remolo  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  staria  xij,  pro- 
misit presbiter  Buonus  plebanus,  et  eius  precibus  ser  Bellus  Gianni 
populi  Sancti  Florentii. 

Pro  plebe  de  Pitiana  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modium  j  et  sta- 
ria xij,  promisit  Conpangnus  f.  Rapuccii,  familiaris  diete  plebis,  et  prò 
eo  fideiussit  Maffeus  f.  Cambii  populi  Sancte  Cecilie. 

Pro  monasterio  Sancti  Yllarii,  modium  j  et  staria  xij,  promisit 
Ubertinus  convorsus  et  sindicus  dicti  monasterii  per  scripturam  manu 
Bernardi  notarii,  et  eius  precibus  Maffeus  predictus. 


9  agosto. 


A. 


Die  mercurii  xj°  augusti. 

Pro  plebe  de  Decornano  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  preter 
quo  sunt  in  iurisdictione  comitum  Tegrimi  et  Guidonis  Guerre  et 
Guidonis  de  Romena,  modium  j  et  staria  xij,  promisit  Iohannes  con- 
versus diete  plebis.  Pro  quo  fideiussit  Rusticus  f.  Bondoni  de  populo 
Sancti  Petri  Maioris,  paterno  consensu  et  iussu. 

Pro  plebe  de  Glacceto  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  staria  xviij,  pro- 
misit dominus  Ventura  plebanus,  et  eius  precibus  Berlingherius  nota- 
rius filius....  Mochetti  populi  Sancti.... 

Pro  plebe  di  Ringnano  cum  ecclesiis  sui  plebatus ,  modium  j  et 
staria  xij,  promisit  dominus  Guardi  plebanus  diete  plebis,  et  prò  eo 
fideiussit  dominus  Bindus  Alamanni  de  Adimaris. 


11  agosto. 
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Die  iovis  xij°  augnati.  1*  agosto. 

Pro  plebe  de  Castiglione  cnm  ecclesiis  sui  plebatus ,  staria  viij , 
promisit  dominu8  Bencivenni  plebanus,  et  eins  precibns  Guidalottus 
f.  quondam  Rigaietti  populi  Sancti  Stephani  ad  Ponte. 

Pro  monasterio  Sancte  Marie  al  Bovino,  staria  iij,  promisit  Lapus 
f.  Cambii  populi  Sancti  Petri  Maioris. 

Pro  monasterio  Vallis  Umbrose,  modios  v,  promisit  Bandinus  con- 
versus et  sindicus,  ut  dixit,  dicti  Monasteri!  ;  et  eius  precibus  Bonin- 
segna  Bieki  populi  Sancti.... 

Die  sabati  xiiij0  augusti.  1*  Mosto. 

Pro  plebe  de  Miransù,  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modium  j,  pro- 
misit Gualterottus  f.  Maffei  Bardi  populi  Sancte  Marie  sopr'Arno. 

Die  lune  xvj°  augusti.  il  agosto. 

Pro  plebe  de  Cascia  cum  ecclesiis  sui  plebatus,  modios  iij,  promi- 
sit presbiter  Bonasera  (1),  custos  ecclesie  Sancte  Margarite  de  Cancelli, 
procurator  ut  dixit  cappellarum  plebatus  predicti,  et  dominus  Odarri- 
gus  Quaitani  Salvi  populi  Sancti  Miniatis  tra  le  Torri. 

Pro  monasterio  Amamme,  staria  xviij,  promisit  dominus  Filippus, 
prior  dicti  monasterii  ;  et  prò  eo  fideiussit  Gratianus  f.  quondam  Doni 
populi  Sancti  Remigii. 

Pro  plebe  Sancti  Martini  in  Yiminiccio,  staria  xviij ,  promisit  pre- 
sbiter Tomasus,  sindicus  diete  plebis  et  rector  plebatus,  ut  scriptum 
est  per  Guidonem  Gandolfini  notarium;  et  prò  eo  fideiussit  Neri  f. 
quondam  Iacobi  Alberti  populi  Sancti  Simonis. 

Die  mercurii  xviij.  I8  Mosto. 

Pro  monasterio  de  Sofena,  staria  xij,  promisit  Bonamente  conver- 
sus dicti  monasterii  ;  et  prò  eo  fideiussit  Bellincione  f.  quondam  Dini. 
ser  Johannis  populi  Sancte  Marie  supra  Arnum. 

Pro  monasterio  de  Struma,  modium  j,  promisit  Berardus  conver- 
sus dicti  loci  ;  et  prò  eo  fideiussit  Renerius  f.  quondam  domini  Pipini 
populi  Sancte  Marie  sopra  Porta. 

Die  iovis  xviiij  augusti.  t*  *P*to- 

Pro  plebe  Sancti  Cassciani  de  Padule  cum  ecclesiis  sui  plebatus , 
modium  j  et  staria  xij,  promisit  dominus  Baldinoctus  plebanus  diete 
plebis  ;  et  prò  eo  fideiussit  Martinus  f.  quondam  Rigaietti  populi  Sancti 
Appollenaris. 


(1)  Corretto  da  «  Boninsegna  ». 
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Pro  plebe  Sancti  Creaseli  de  Valcava  cum  ecclesiis  sui  plebatus, 
modios  ij,  promiserunt  presbiter  Ristorna,  presbiter  Folcardinus,  presbi- 
ter  Bonfiliolus,  presbiter  Maffeus,  presbiter  Forese,  presbiter  Cristofanus, 
presbiter  Falchus,  presbiter  Iaoobus,  presbiter  [Ala]mannus,  dioti  ple- 
batua.  Pro  quibua  fideiuasit  Spiliatus  f.  Renerii  de  Ricciis  popnli 
Sanote  Marie  Alberigi. 

Pro  plebe  Sancti  Martini  Lobacho  cnm  ecclesiis  ani  plebatns, 
modinm  j,  promisi t  dominns  Sinibaldns  plebanns  ;  et  prò  eo  fideiuasit 
Gherardus  f.  quondam  domini  Cavalcantia  popnli  Sancti  Andree. 

Die  veneria  xx°  augnati.  «S  agosto. 

Pro  plebe  de  Oropina  cum  ecclesiis  sui  plebatua,  modio  iiij,  prò- 
misit  presbiter  Benincasa,  rector  ecclesie  Sancti  Laurentii  de  Trevingne; 
et  prò  eo  fideiusserunt  Pepus  notarius  f.  quondam  Renaldeschi  popnli 
Sancti  Tomme  et  Gratianus  (.  quondam  Doni  popnli  Sancti  Remigii, 
et  Ventura  f.  quondam  Guidi  popnli  Sancti  Simonis. 


rx. 
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III. 


LIBRI  DEL  MERCATO. 


[Sixtcs   Porti 
Domus  Comi* 

TATTO-]. 


Hic  est  liber  scriptos  et  factos  tempore  dominationis  domini  Ia- 
cobini  Bangonis,  Dei  gratia  potestatis  Florentie,  et  domini  Phylippi 
Vicedominornm,  eadem  gratia  Capitanei  potentissimi  popoli  fiorentini, 
de  nominibns  mercatornm  Sextns  Porte  Domns  Comitato»,  qui  debent 
portare  et  deferre  mercatnm  et  victualia  in  exeroitn  castri  Montisal- 
cini  et  eios  mnnicione.  Sub  annis  Domini  Millesimo  ducentesimo  sexa- 
gesimo ,  indictione  tertia.  Ad  quod  mercatnm  faciendnm  fieri  positi 
et  electi  fneront  Borgongnone  del  Mancino  et  Spada  filins  (1) 

et  Philippus  notarins   filios  Gtattoli,  qui  eorom  officiam  inceperant  in 
oivitate,  die  (2) 


0.71 


De  plebatu  Sancti  Iohannis  de  Florentia. 


1. 

[Pop.  8.  Mar- 
ch» ad  Mog- 
nonem]. 


De  popolo  Sancti  Marchi  ad  Mongnonem. 
Benintendi  filios  Bonaffedis,  laborator  ecclesie  Sancti  Cristophori  (3). 


7-80lg0lto. 


(1)  Spasio  bianoo  nel  ood. 

(2)  Così  senz'altro  il  ood. 

(3)  Questi  nomi  sono  impostati  nel  oodico  di  prima  mano,  o  formano  la  base 
del  libro  o  registro.  Le  annotazioni,  relative  alle  mallevadori©  o  alla  consegna  di 
partite  di  grano  o  di  vettovaglie,  sono  aggiunte  dopo,  giorno  per  giorno  ;  e  Ten- 
gono di  seguito  ai  nomi  predetti  nella  stessa  linea,  e  seguitano,  occorrendo,  nel- 
l'interlinea di  lotto,  ma  sono  distinte  dal  testo  primitivo  e  tra  loro  mediante  segni 
di  paragrafi.  Le  distinguo  nella  stampa  con  caratteri  minori,  con  un  solo  segno 
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§  Die  lune  nono  agusti  Donus  filius  olim  Spinellotti  populi  Sancti  Lau- 
rentii  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti ,  apud  (1) ,  sal- 
mam j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 

Phylippus  filius  Àngioli. 

§  Die  lune  nono  agusti  Mainettus  filius  Spedi  quondam  Ber  Pacis  fide- 
iussit prò  eodem.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit,  apud  San- 
ctum  Donatum,  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  pre- 
entavit  salmam  j  panis. 

Orlanduccius  filius  Fedis. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Benvenutus  filius  olim  Gianni  populi  Sancti 
Laurentii  fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xx  agusti,  in  Sancto 
Donato,  presentavit  salmam  j  ceparum.  Die  iovis  xxvj  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presen- 
tavit  salmam  j  panis. 

Gianni  filius  Soberbii. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ricchus  filius  olim  Bracci  populi  Sancte 
Trinitatis  fideiussit  prò  eo. 

Incontrus  filius  Franchi. 

§  Die  mercurii  decimo  agusti  Cianga  filius  quondam  Guillielmotti  po- 
puli Sancti  Cristophani  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  predicto  et 
loco  presentavit  salmam.  j  panis.  Die  sabati  iiij  exeunte  agu- 
sto presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 

Ristorna  filius  Berricolti. 

Heredes  Allotti. 

Rinaldus  filius  Ugolini. 


>.  S.  Mar- 
il  ad  Mon- 
tili]. 


De  popolo  Sancti  Martini  ad  Montughi. 


Cambius  filius  Ugolini.  7-30  agosto. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ciangha  filius  quondam  Guillielmotti  po- 
puli Sancti  Cristophori  fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij  agu- 
sti presentavit  salmam  j  anone  et  panis. 

Benci venni  filius  Gai, 

Benvenutus  filius  Friderici. 


di  paragrafo  in  principio,  e  con  brevi  spazi  bianchi  tra  Pana  e  l'altra  annota- 
zione. Debbo  dire  inoltre  che  io  queste  annotazioni  sono  frequentissime  le  sigle 
p.  9 .  p.  a.  :  qualche  rara  volta  bensì  le  parole  da  esse  rappresentate  o  sono 
scritte  per  intero,  o  compendiate  un  po'  più  discretamente  ;  onde  ho  potuto  in- 
terpretarle con  sicurezza  e  trascriverle  :  presentavit,  ialmam,  panis  ^  anone. 
(1)  Cosi  il  ood.  Supplisci  :  «  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  ». 
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§  Die  lune  nono  agosti  Lapus  filius  quondam  Booaiuti  AndreoiÙB  (?) 
populi  Sancii  Laurentii  fideiussit  prò  eisdem  (1).       Die  sabati  iiij 
exeunte  agosto  presentavit  salmam  j  panis  ia  campo  Pocis. 
Becbus  filius  Dietisalvi  Chiantoris. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Bonaiutus  sartor  filius  olim  Ridolfifideius- 
sit  prò  eodeon.       Die  iovis  xxvj  agusti  proocntavit  salmam  j  panis. 
Albertina  filius  Fegolettu 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ciangba  filius  dicti  Guillielmoti  fideiussit  prò 
eo.        Die  lune   xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Giunta  filius  Aliotti. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ciangba  filius  quondam  Guillielmotti  populi 
Sancii  Cristofori.        Die  iovis  xxvj,  apud  Sanctum  Donatami,  pre- 
sentavit salmam  j  anone  et  pania.        Dia  dominico  xxviiij   agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenutus  laborator  Bartholi  Gualducoi. 

§  Die  sabati  septimo  agusti  Ciangba  filius  quondam  Guilliebnotti  po- 
puli Sancii  Cristofori  fideiussit  prò  eo.       Eodem  dia  ei  looo  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone.       Die  sabati  xxviij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis  ultimo  agusti  presen- 
tavit salmam  j  pania  in  campo  Montiaansnsis. 
Ventura  Longus,  laboratot  Beneivenni  Grifi. 
Gherardo*  filius  Bencivenni,  laborator  ecclesie  Sanete  Marie  Maioris. 
§  Bonaiutus  sartor  filius  olim  Ridolfi  popoli  Saneti  Laurenin  fideiussit 
die  sabati  predicto.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavi!  salmam 
j  panis. 
Donatila  del  Forte. 

§  Die  lune  predicto  prefatus  Lapus  fideiussit  prò  eodem»       Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 

Plebatus  de  LegrL 


{Pop.  plebls  de 


De  populo  plebis.  2M0  ^^ 

Gratia  filine  Ugolini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone  Raneri  eius  filius  prò  eo.        Dictus  Rainerius  prò 
eo  presentavit  salmam  j  panis  die  lune  xxx  agusti. 
Benintendi  filius  Pieri. 
Melliore  filius  Tbomasi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Àttavianus  filius  Iacobi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  anone  et  panis.        Die  lune 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


(1)  Cioè,  per  B*s*i,*e&m  «  per  Benvenuto* 
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Aldobrandino  filius  Gerardina 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  pania  et  anone.       Die 
lune  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Iacobus  filius  Alagherii. 
Ammaunatus  filius  Azzonis  de  Maiano. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Martinellae  filius  Bencivenni. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die   lune 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Iohannes  filius  Guarnellotti. 

§  Die  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


1  e.  W 

De  villa  de  Gricilliano  populi  diete  plebis  de  Legri. 

[Vfllt  de  Grf-  «3-3#  agosto, 

cimano].  * 

Claritus  filius  Argomenti  (1) 

Guido  filius  Vallichi  de  Vallicho. 

Gherardus  filius  Ristori. 

Torrisoianua  filius  Venuti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  anone  j.  Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Mirabellus  filius  Gherardini. 

§  Pro  eodem  Dinua  filius  Pagandoci  presentavit  die  lune  xxiij  agusti, 
in  Saacto  Donato,  salmam  j  panis.  Die  veneri»  xxvij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone  Dinus  L  Paganucci. 


5.  De  popolo  Sancte  Marie  a  la  Querciola.  «W»  sgotti. 


[Pop.  &  Marie 
a  la  Quer- 
ciola]. 


Iacobus  Burnetti. 

$  Dia  Tenaria  xsvjj  agnati,  apod  Sanctain  Donatum,  presentavit  salnam 
j  anone  e.t  panis.        Die  tiomkiicotxxvitij  aguati  presentavit  salmam 
-  j  panis. 
Arrigus  Bonaveduti. 
Bomeus  fitiu  Argomenti. 

|  C*mbiu*sus  filius  eias  pra  eo  pressatavi*  die  sabati  xxviij  salmam 
j  panis. 


(1)  Cancellato,,  eoa  quasi' annotarono  ia  margine  :  «  Vacat  quia  est  poetar  ». 
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6-  De  populo  Sancti  Fabiani.  38  agort 

[Pop.   S.   Fa- 
biani]. 

Paganus  Venture. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  anone.        Orlandinus   filius 
Borghesi  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis. 


7. 

[Pop.S.llcbae- 
Ita  de  Cupo]. 


De  popolo  Sancti  Micchaelis  de  Cupo.  ^  •**!• 

Dietainti  filius  Aldobrandi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pania  et  anone. 
Martinus  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

8*  De  populo  Sancti  Petri  castri  de  Legar i.  iWO  agoii 


Pop.  S.  Petri 
de  Legri]. 


Stephanus  filius  Gerardini. 
Gianni  Mannelli. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,   salmam  j   anone  et 
panis.        Die  lune  xxx  agusti.        Die  lune  xxx  agusti. 
Azzicone  filius  Bene. 

§  Die  iovis  dicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenutus  filius  Bencivenni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Iohaninus  filius  Giunte. 
Bonaguida  Marani. 
Bianchus  Pagani. 
Tholomeua  Arrighetti. 

§  Eodem  die  iovis  et  loco  presentavit  salmam  j  pania.       Die  lune  xxx 
'  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Iacobus  Magalotti. 

§  Die  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j   panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Legarese  filius  Spilliati  (1). 
Legarese  filius  Rainerii. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die- 
sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Caneellato,  con  quest'annotazione  :  «  Vaeat  quia  seriptns  fdit  per  errorem, 
«um  in  atentico  (?)  Beni n tendi  infirascriptaa  fuerit  poaitua  in  loco  sui  ». 
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Benintendi  filina  Dolcedire. 

§  Die  iovis  xxvj  aguati  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubertas  filius  Albertinuzzi  (1). 

s.  De  populo  Sancti  Martini  de  Leccio.  **-*•  8*08to- 

8.  Mar- 
l  de  Lee- 

*'  Francus  filius  Bossi. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
anone  et  panie.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Iohannes  filius  Talenti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Michele  filius  Bene. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pania.        Die   domi- 
nico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Turinghus  filius  Campi. 
Conpangnus  filius  Michi. 

Burnectus  filius  Melliorelli.  - 

Iacobus  filius  Bidolfini. 

§  Die  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.       Die  do- 
minico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benci  filius  Viviani. 


10. 


>]. 


Populi  Sancti  Romuli  de  Piazzano  dioti  plebatus.  Ca  77* 

8.  Ro- 
l  de  Piai-  li .**  agosto. 

Toscanellus  filius  Dietaiuti. 

§  Nutus  filius  Giunte  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo  die  xiij 
agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  salmam  j  panis  et  anone. 
Bonaffe  filius  Rigolgletti. 

§  Adimari  quondam  domini  Gianni  Bernardi  Adimari  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Forte  filius  Gonpagni. 
Nerllus  filius  Bernardi. 

§  Eodem  die  iovis  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Venutila  filius  Talenti. 
Bonavolgla  filius  Accusi. 
Dietisahri  filius  Conpangni. 

§  Die  iovis  xxv  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


(1)  Questo  nome  è  aggiunto  dopo. 
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De  plebatu  de  Pomo n ti. 

il.  De  populo  plebis. 

[Pop.  plebis  de 
Ponenti].       Bertaioc^g  filiug  Casche. 

Guidottus  filius  Aldobrandi. 
Perus  filius  Amannati. 

!*  De  popolo  Sancti  Laurentii  de  Bovecchio. 

[Pop.  8.  Lau- 
rent!! de  Bo- 
vecchio].        pace  filiug  Venture. 

Bellinxi8  filius  Bellini. 
Baldanza  filine  Ugniccionis. 
Bencivenni  filius  Orlandi. 


Plebatus  Sancti  Gavini  Adimari. 

13.  Popnli  Sancti  Silvestri  de  Barberino  et  Sanete  Marie  de  Vigesimo, 

[Pop.  S.  Silve- 
stri de  Bar- 
berino et  S.    Bonaintns  Sarafini  de  Carniano. 
Marie  de  VI- 
geslmo].         Bonaiutus  filius  Martini  de  Carniano. 

Falcone  filius  Bernardini  de  la  Croce. 

Guidus  filius  Rainerii  dal  Ghignano 

Benci  filius  Albertini  de  Vigesimo. 

Dietaiuti  filius  Guidi  fabri  de  Vigesimo. 

Orlandus  filius  Dietaiuti  de  Vigesimo. 

Bonaiutus  Calamini  de  Vigesimo. 

Guidalottus  filius  Mesi  de  Vigesimo. 

Ventura  filius  Berlingozzi  de  Mozzanello. 

Bonaccursus  filius  Orlandini  de  Gozano. 

Giantore  filius  Orlandini  de  Gorzano. 

Bernardus  filius  Ubaldinuzzi  de  Barberino. 

Donatus  Gerardini  de  Barberino  (1). 

Risalitus  filius  Bongianni  de  Carniano. 

Nutus  filius  Fedis  de  Cintoia. 

Rinuccius  filius  Gerardozzi. 

Saccuccius  filius  Giungni  de  Barberino. 


(1)  Di  frequente  a  questo  nome  comincia  l'annotazione  «  §  Orlandinus. . . .  », 
ohe  poi  non  seguita  ». 


1 
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**•  Populi  Sancti  Andree  de  Camagiano.  e.  77' 

[Pop.  8.  An- 
drea de  Ca- 
mbiano].      Mancua  filine  Gerardi. 

Gianichinos  filios  Laboratori». 
Gnidalottus  filios  Gnidi. 
Àrghomentus  filins  Martini. 
Bonaginnta  filine  Gnidi. 


15.  Popoli  Sancti  Petri  de  Cerniano. 

[Pop.  8.  Patri 
de  Cerniano]. 

Mellioratos  filins  libertini  (1). 

Ugbolinns  filins  Ginnte  Berrozzi. 

Bondie  filins  Bentivengne. 

la.  Comnne  de  Villanuova,  popnli  Sancti  Iacobi. 

[Pop.  8.  Iaco- 
bi  de  Yilla- 
nooTa].  Tazznolns  filins  Bellincionis. 

§  Puccius  quondam  Latini  del  Galigario  populi  Sancti  Michael  is  in  Orto 
fideiussit  prò  eo  die  xiij  agusti.        Die   iovis   xxvj   agusti,   apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  anone.        Die  martis  (2) 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonaintns  Bengari. 

§  Die  martis  x  agusti  Bencivenni  filius  Gianni  nuncius  populi  Sancte 
Reparate  fideiussit  prò  eo.        Eodem  die  et  loco  presentavit    sal- 
mam j  panis  Dinus  eius  filius.        Die  martis  ultimo  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Dietainti  Colline. 

§  Giunta  filius  quondam  Baldesi  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  xiij    agusti,    fideiussit   prò  eo.         Die  iovis  xxvj  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum,   salmam  j  panis.        Die  martis   predicto 
presentavit  salmam  j  panis. 
Melano  Gnidncci. 
Volgla  filins  Melimi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone  Ceni  filius  Giraldi  prò  eo.  Die  ultimo  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Cancellato  eon  quest'annotazione:  «  Cancellatila  quia  est  rector  ». 

(2)  Qui  e  in  altri  luoghi  sarebbe  da  leggere  più  veramente  «  mercuri!  » 
(abbrav.  mere.)  :  ma  poichò  non  di  rado  la  lettura  n'è  incerta,  poiché  invece  ò 
earto  ohe  l'ultimo  d'  agosto  nel  1260  eadde  in  martedì  ;  nel  caso  d'incerte»* 
interpretiamo,  nel  easo  d'errore  correggiamo  addirittura  «  martis  ». 

24 


10-31  agosto. 
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n.     *  Popali  Sancti  Bartholi  de  Galliano. 

(Pop.  8.   Bar- 
tholi de  Gal- 

llan(*  Iacobus  filius  Gerard!. 

Sostengnus  filius  domini  Folingni. 
Gherardus  filius  Ricebi. 
GuillielmtL8  filius  C  a  riletti. 
Ubaldinuzzus  filius  (1) 
Gberardus  filius  Gerardi. 
Tanti  nus  filius  Rote. 
Martinus  filius  Davizzi. 
Mescus  filius  Tiezi. 
Gberarduccius  filius  Tiezi. 
Fronte  filius  Tiezi. 
lobannes  filius  Guidi. 
Bonaiutus  filius  Boninsengne. 
Guillielnius  filius  Gianni. 

18.  De  populo  Sancti  Stephani  de  Rozzano.  e.  78. 

{Pop.   S.  Slo- 

jsdo].         ~    Mainettus  de  Collina. 

Bencivenni  filius  Pieri  del  Pelato. 

Michele  filius  Gianni. 

Albertus  Orlanducci. 

Ugolinus  de  Erchi. 

Martinus  Orlandini  de  Erbaia. 

Dietaiuti  de  Cintoia  filius  Compangni. 

Bencivenni  de  Saladino  de  Pogio. 


De  plebatu  MontiscuceolL 

19.  Comune  ipsius  loci. 

IComune  Mpn- 

Carfingnanus  filius  Albertinelli. 

Guido  filius  Angiolini. 

Talentus  filius  Rainerii. 

Boldrone  filius  Guillielmi. 

Giunta  filius  Gerardini. 

Gianni  filius  Vivoli  de  Taulaccio. 

Bernardus  filius  Alberti. 

Argomentus  filius  Bonsengnoria, 

GuiUinus  filius  Pallioris  de  Valle. 


Ilseocooll]. 


(1)  Cosi  sens'altio  il  ed. 


L 
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Bonfilliolus  filiua  Giunte. 
Bernardua  Bariletti. 
Cacciatila  filiua  Paganelli. 
Giunta  filine  Piligheai. 
Àlbertinus  filiua  Mezani. 
Benvenuta  filiua  Gianni. 
Arrighucciua  Paganelli. 
Michele  filiua  Benzi. 
Ventura  filiua  Bonaengnoria. 
Ugolinua  filiua  Orlandi. 
Bonagratia  filiua  Corsini. 
AmanatU8  filius  Ricevuti. 
Gratia  filiua  Àngiolini. 


De  populo  Sancti  Martini  de  Ariano. 
[Pop.  8  Marti- 
ni de  Ariano). 

Ubaldinua  filiua  Rainerii. 
Ormannua  Pulicheai. 


Plebatus  Sancti  Iohannis  in  Petroio. 

e.  w 


M-  Populi  Sancti  Niccolai  de  Latera  et  Sancte  Marie  de  Cassi. 

[Pop.  S.  Nic- 
colai de  Latera 
et  S.  Marie  de    Bramdua  filiua  Saionie. 

Pieralla  filiua  Guillelmi. 

Albertucciua  cum  fratre,  filiua  Benci. 

Marcovaldua  de  Granaia. 

Gherardinua  filiua  Burnetti. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panie. 

Fidanza  cum  fratre,  filiua  Viviani. 

Fucciua  filiua  Michelia. 

**■  Populi  Sancte  Marie  de  Soli. 

[Pop.  s.  Marie 
de  Soli]. 

Bernardinua  filiua  Ristori. 
Giachellus  Pieri. 
Pucciue  Giannibuoni. 
Cettua  Bonelli. 


*8  agosto 


Populi  Sancte  Marie  de  Latera.  »  agosto. 

[Pop.  8.  Marie 
de  Uteri].        Be^fo^  Paoig. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanetum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis. 


i    fratres  filii  Viviani  prò  uno. 
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Bartolus 
Dentamo 

Rinuccius  Piovani. 
Bandinellus  Aczolini. 
Uliverius  de  Bugo. 
Burnettus  Rainerii. 
Compagnus  Rastrelli. 
Guiduccius  Melioris. 

M-  Populi  Sancti  Iacobi  Cornane  de  ViUanuova,  IMI  a«wto- 

4e  ViUanuova  et  Sancte  Marie  de  Collebaruccii. 

et  S.  Marie  de 

Collebaruccii]. 

Borrisalvi  filios  Borghesi. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Bencivenni  filius  Gianni  nuncius  populi 
Sancte  Reparate  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti  Berar- 
dus  famulus,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salinam  j  panie 
et  anone.        Die  veneris  xxvj  agusti  presentavit  salmam  panie. 

Schiatta  filius  Barochi. 

Mezavacha  filius  Scherani. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Ubertinus  Aczi. 

§  Die  martis  x  agusti  Iohannes  filius  Gianni  magister  lignaminis  po- 
puli Sancte  Marie  Maioris  fideiussit  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die 
martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Moretus  Qianellini. 

§  Giunta  filius  quondam  Baldesi  populi  Sancti  Laurentii  nuncius  Co- 
munis  fideiussit  prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum ,  salmam  j  anone.  Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Giannieone  Pieri. 

Bonaiutus  Guidi. 

Mainerius  Bellanensis. 

Fatius  Martinelli. 


de  Camplano]. 


*7-tt  agosto. 


iB.  Populi  Sancte  Marie  de  Campiano.  e.  71. 

(Pop.  S.  Marie 

Bonaffede  Orlandino 
Benincasa  Dietaiuti. 
Burnectua  Aczolini. 
Giunta  Dietifeci. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis  et  anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Ughettus  Sarafini. 

§  Die  sabati  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
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Benincasa  Dietifeci. 

§  Die  veneris  predicta  presentava  salmam  j  panis. 
CerretuB  Bencivenni. 

§  Eodem  die  presentavi!  salmam  j  panis  et  anone. 
Buonus  Paois. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 
Maffeus  Dielifeci. 

§  Eodem  die  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  Orlandino 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Burnectus  Pandolfini. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

f_   "  '  Popoli  Sancti  Micbelis  de  Lucilliano  (1). 

[Pop.  S.  MI- 
chells  de  La- 

filllano). 

*7.  Populi  Sancte  Marie  et  Sancti  Niccolai  de  Spugnole. 

[Pop.  S.  Marie 

et  S:  Nieoo-  Scarabi  nus  filine  Benci. 

lai  de  Spu-  ^ 

gnole].  Gianni  Ubaldini. 

Cenni  Trulle. 

Gianni  filius  Pregiami!. 

Giunta  filius  Bonaffedis. 

Orlandectus  filius  Davanzi. 

Vivianus  filius  Gianni. 

Benvenuti»  Raffallie. 

Buonus  Iacobini. 

Bonaiutus  Imgbirami. 

Ugolinus  filius  Albertini.  c.  79 

Uguiccione  filius  Guidi. 

Aldobrandinus  Castaldi. 

Iohannes  Orlandinuczi. 

Mannellus  Giannini. 

Benvenutus  Uguiccionis. 

Nenu  filius  Corte. 


Plebatus  Sancti  Stephani  in  Pane. 

Popoli  plebie  predicte.  6-31  agosto. 

{Pop.  plebis  Si 

PaSe]."11  IO    Benvenutus  filius  Benintendi. 

§  Bonamicus  Cacciaguerre  nuntius  fideiussit  prò  eo  die  veneris  sexto 


(1)  Segue  nel  ood.  uno  spailo  bianco  di  due  linee. 
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agusti.        Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatura,   pre- 
sentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij    agusti,    in  campo 
Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 
Boniczus  filius  Alberti. 

§  Die  lune  nono  agusti   Spinellus  filius  Ricchi  coregiarius   de   populo 
Sancti  Laurentii  fìdeiussit  prò  eo.        Die  iovis   xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ricevutila  filius  Altaguerre. 

§  Compangnus  filius  dicti  Ricievuti  emancipatus  suo  nomine   proprio 
promisit  curare  ita  quod  dictus  faciet  vel  ipse  prò  eo  etc.        Die 
sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 
Loctus  filius  Sinibaldi. 

§  Die  lune  nono  agusti  Rainerius  quondam  Vitaliani  populi  Sancti  Leonia 
fìdeiussit  prò  eo.        Die  iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Lapus  filius  Rustiche 

§  Terrinus  Tribaldi  Appollonii  populi  Sancte  Marie   Maioris  fìdeiussit 
prò  eo  dieta  die. 
Bomgianni  laborator  domini  Tani. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Gerardus  filius  Sassoli  populi  Sancte  Marie 
Novelle  fìdeiussit  prò  eo.  Die  martis  infrascripto  et  loco  in- 
frascripto  (1),  presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Chiericuo  filius  Alberti. 

§  Rugerinus  calzolarius  filius  Rainerii  populi  Sancti  Rutilili  fìdeiussit 
prò  eo  dieta  die  veneris.  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  San- 
ctum Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Corsus  laborator  Bettini  Arrighetti. 

§  Die  lune  predicto  Fede  filius  Giunte  fìdeiussit  prò  eo,  de  populo  Sancti 
Felicis  in  Platea.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis  in  campo  Pocis:  salmam  j  panis. 
Guardi  filius  Siminecti. 

§  Grigoriu8  filius  Bertaluccii  populi  Sancti  Laurentii  fìdeiussit  prò  eo. 
Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  sal- 
mam panis.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Morellus  filius  Preitis. 

§  Monaldus  filius  Borritomi  populi  Sancti  Fancratii  fìdeiussit  prò  eo 


(1)  Si  richiama  all'  annotazione  «  die  martis  xxiiij  augusti ,   apud  8anetum 
Donatum  »  apposta  al  nome  di  «  Chierici»  f.  Alberti  ». 
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dieta  die  veneris.       Item  die  et  loco  predictis  preseotavit  salmam 
j  panie.        Die  ultimo  agusti  preseotavit  salmam  j  panis. 
Romei»,  laborator  Sancte  Marie  Maioris,  filine  Gianni. 

§  Caccia  filius  Dietaiuti  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo  die 
veneris  sexto  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Spiliatus  f.  Pieri. 

§  Die  lune  nono  agusti  Rugerinus  quondam  Maffei  populi  Sancti  Pan- 
cratii  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Do* 
natum,  presentavit  salmam  j  panis.       Die  sabati  predicto  preseo- 
tavit salmam  j  panis. 
Iacopinus  Gianni. 

§  Die  lune  nono  agusti  Golfieri  filius  Gerardi  Bordonis  fideiussit  prò 
eo.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Tancredi  RusticheDi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Monti- 
sanensis. 
Rinaldo*  Remzi. 

§  Bencivenni  filius  Ricchi  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  infrascripta 
die  veneris.  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum , 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Buonus  Bonifazio 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Ventura  filius  Ughetti  populi  Sancti  Leonis 
fideiussit  prò  eo.        Die  martis  predicta  Cecchinus  famulus  eius, 
apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amatus  Bondelmontis. 

§  Die  veneris  undecime  agusti  Guido   filius  emancipatus  Uguiccionis 
Davini  populi  Sancti  Leonis  fideiussit   prò   eo.       Eodem   die  et 
loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij    agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Leonardua  Rugerini. 

§  Rustichellus  filius  Venisti  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo 
die  veneris  sexto  agusti.  Die  predicto,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  veneris  xxvij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 


Populi  Sancte  Marie  ad  Nuorole.  e. 80 


[PopuS.  ■arie 
ai  Nuovole]. 


Bingus  filius  Rossi. 
Rinaldectos  filius  Rinaldi. 
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30.  Popoli  Ssncti  Petri  de  Careggi.  •-*  •*»* 

(Pop.  &  Petri 
de  Careggi]. 

Datns  filine  Peronis. 

§  Uguiccione  filius  Alberti  Sguarguaite  populi  Sancti  Micchaelis  Bertelde 
fideiussit  prò  eo.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presenta vit  salmam 
j  panis  et  anone. 
Tempus  filine  Quieti, 
Pamfollia  filine  Quieti. 

§  Ricchus  filius  Gerardi  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eis   die 
generis  sexto  agusti.        Die  veneris  xxvij   agusti   presentaverunt 
salmam  j  panis  et  anone. 
Corene  de  la  Fonte. 

§  Die  lune  nono  agusti  Fuccius  filius  Cambi   Ridol6ni   populi  Sancte 
Marie  Ugonis  fideiussit.        Die  veneris  predicta  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Riccius  filine  Qberardi. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Clarus  filius  Ridolfi  populi  Sancti  Laurentii 
fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bartolns  filine  Cipriani. 

§  Ubaldinus  filius  quondam  Bettaccorde  populi  Sancti  Pancratii  fide- 
iussit prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  San- 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Bernard os  filine  Àmannati. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Braccius  filius  Bonaccursi  populi  San- 
cte Reparate  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvi,  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis  in  campo  Montis  Sanensis. 
Giunta  filine  Qrigorii. 

§  Die  iovis  xij  agusti  Pilglus  filius  olim  Gorradini  populi  Sancti  Martini 
fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


31. 


Populi  Sancte  Marie  ad  Quarto.  7-31  agosto. 


[Pop.  S.  Marie 
ad  Quarto].      Salimbene  mius  Albiczi. 


§  Die  sabati  septimo  agusti  Bonaccursus  Latinus  populi  Sancte  Marie 
Maioris  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Alioctne  filine  Qiamboni. 

§  Rugerinus  Cambii  Minerbetti  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.        Die 
veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Francasene  filine  Bmnelli. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
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Ciappinus  filine  Giunte  Tarcbi. 

§  Dominus  Cecchus  quondam  Àliocti  fìdeiussit  prò  eo  die  sabati  septimo 
agusti.        Die  lune  xxx   agnati   presentava   salmam  j   panis  et 
anone. 
Rustichellus  filius  Rusticcii. 
Gardus  filius  Melliorati. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Falone  filius  Dianelli  populi  Sancte  Repa- 
rate (1).        Die  lune  xxv  agusti  presentava  salmam  j  panis  et  anone. 

32.  Popoli  Sancti  Silvestri  de  Rufignano.  •-*>  *8<»to. 

[Pop.  8.  Silve- 
stri de  Roll- 
gnano].  Gianni  filius  Viviani. 

§  Die  lune  nono  agusti  Guido  filius  Comiati  faber,  emancipatus,  populi 
Sancte  Marie  Maioris  fìdeiussit  prò  eis  (2).        Die  veneris  infra- 
scripta  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentava salmam  j  panis. 
Dinus  filius  Viviani. 

§  Die  veneris  predicti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  panis. 
Bonagiunta  filius  Rustikelli. 

§  Die  veneris  xxvij   agusti   presentavit   salmam*  j.        Die   dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  + 

Boniczinus  filius  Caccie. 
Argomentus  filius  Manni. 
Benintendi  filius  Agevoli. 


88.  Populi  Sancti  Laurentii  de  Scerpialla. 

[Pop.  8.  Lao- 
rentli  deSoer* 
pialla].  Bellus  filius  Amerigoli. 

§  Die  lune  nono  agusti  Ruffolus  filius  domini  Folchetti   populi  Sancti 
Mioiatis  inter  turres  fìdeiussit  prò  eo.        Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Ubertinus  Barote. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bonamicus  notarius  quondam  Caccia- 
guerre  fideiussit  prò  eo.        Die  martis  xxiii  j,  apud  Sanctum  Dona- 
tum,  presentavit  salmam  j  panis. 
Pagnus  filius  Boncii. 

§  Burnettus  magister  filius  olim  Gratiani  populi  Sancti  Laurentii  fide- 
iussit prò  eo  die  xij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit 
salmam  j  anone. 


r.  W 
9-80  agosto. 


(I)  Sottintendi  j  •  iettassi!  prò  eo  ».  La  stessa  omissione  è  anche  in  altri 
luoghi. 

(8)  Questa  mallevadoria  »i  riferisse  anche  all'altro  fratello  Dino  di  Viviano 
sotto  descritto. 
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34. 

[Pop.  S.  Mi- 
etiteli» é%  Ca- 
stello]. 


Populi  Sancti  Michaelis  de  Castello. 

Rinaldus  filius  Buoni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavi*  salmam  j  panis  et  anone. 
Dietaiuti  filius  Qrigorii. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Gberardus  filius  Ridolfini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentava  salmam  j  panis  et  anone. 
Riccus  filius  Riccomanni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Romeus  Venuti. 

§  Die  lune  predicto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Ubertus  Grigorii. 
Cambius  Fedis. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Lottus  filius  quondam  Attaviani  Rudigheri 
fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxvj  agusti   presentavit   salmam  j  ' 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo 
Montisanensis. 
Framcus  Cambii. 

§  Die  predicto  predictus  Loctus  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  lune  predicto 
presentavit  salmam  j  panis. 
Gberarduccius  Ristori. 

§  Die  martis  decimo  agusti  predictus  Loctus  fideiussit  prò  eo.        Die 
veneris  xxvij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.        Die  lune  xxx   agusti   presentavit   salmam  j 
panis. 
Boninsegna  Venuti. 

§  Giunta  filius  quondam  Aiuti  populi  Sancti  Stephani  ad  Pontem  fide- 
iussit die  iovis  xij  agusti.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


10-»  IfOftlO. 


Plebatus  Corsine. 


[Pop.  plebls 
Cersine]. 


Populi  plebis  predicte. 

Melliorellus  filius  Baldi. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Guido  Bellotti   notarius  fideiussit  prò  ea 
Vemturs  filius  Paganelli. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Bartholus  frater  eiusdem  Venture  populi 
Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  anone  in  Sancto  Donato.  Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 


I-»  acuto. 
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Bonaiutus  filine  Macze. 

§  Die  lune  nono  agosti  Bartholus  filius  olim  Paganelli   populi  Sancti 
Laurentii  fìdeiussit  prò  eo.        Die  veneris  predicto,  in  Sancto  Donato, 
presentavit  salmam  j  panie.        Die  lane  xxx   agusti  presentavit 
salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 
Cambine  filius  Martini. 

§  Truffa  filius  Àrdimanni  infrascriptus   fìdeiussit  prò   eo  infrascripto 
die  iovis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit   salmam  j  panis  in 
campo  Montisanensis. 
Gianni  filius  Guidi  Bacichini. 

§  Viso  instrumento  facto  manu   Michaelis  Iacobi  Ferragudi ,  in   quo 
cavetur  quod  infrascriptus  (1)  Gianni   nec   eius    fil.   non    debent 
gravari  prò  mercato  nec  ocasione  mercati,  quia  idem  Gianni   prò 
se  et  fil.  prò  media  parte  unius  equi  solvit  libras  decem. 
Michele  filius  Gianni  Rossi. 

§  Die  veneris  sexto  agusti  Benincasa  filius  olim  Albertini  populi  San- 
cti Laurentii  fìdeiussit  prò  eo.        Dominica  xxx  agusti  presenta- 
vit in  campo  Montisanensis. 
Corsile  filine;,*  Alberti. 

§  Truffa  filius  Àrdimanni  populi  Sancte  Marie   Maioris   fìdeiussit  prò 
eo  die  iovis  xij  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  [presentavit  salmam   panis. 
Boninsegna  filius  Pacelìini. 

***  Populi  Sancte  Marie  Orbane.  10  agosto. 

[Pop.  8.  Marie 
Oltane]. 

Benvenutus  filius  Benenati. 
Mellioratus  filius  Tagli. 

§  Die   martis  decimo  agusti   Rucha  filius  olim  Buoni   populi  Sancti 
Petri  Maioris  fìdeiussit  prò  eo. 


**•  Populi  Sancte  Marie  castri  de  Corsine. 

[Pop.  8.  Marie 


e.  81. 
9-31  agosto. 


de  Cenine]. 


Buglectu*  filius  Guidi. 

§  Die  lune  nona  agusti  Guido  notarius  Bellotti  fìdeiussit  prò  eo.  Die 
veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Omodeus  filius  Rote. 

§  Gianni  Borsellini  quondam  domini  Rugerii  Gianni  Bernardi  fìdeiussit 
prò  eo  die  mercurii  xj  agusti. 
Bonaiutus  filius  Martini. 


(1)  Quest'annotasione  è  scritta  in  margine,  dimodoché  «  infraseriptns  *  deve 
intendersi  per  scritto  di  contro. 
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Nutus  filius  Bucchieri. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Giunta  filius  olim  Guidi  populi  Sancte  Ma- 
rie Novelle  fideiussit proeo.        Die mercurii  xxv agusti, apud  San- 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.       Die  lune  ultimo  (1) 
agusti  presentavit  salmam  j  panie. 
Gherardinus  filius  Guidecti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis  et  anone  j.        Die 
martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonagiunta  filius  Ughi. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Guido  notarìus   Bellotti  fideiussit  prò  eo. 
Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

8*.  Populi  Sancti  Michaelis  de  Caatillione.  fl-Hip*. 

[Pop.  8.  Mi- 
chaelis de  Ca- 

Feci  Cantorie. 

§  Die  lune  xxx  agusti,  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Gianni  Marie. 
Pedone  Cambii. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die   domi- 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


39.  Populi  Sancti  Martini  de  Lulliano.  *8-S0  agosto. 

[Pop.  S.  Mar- 
tini de  Lul- 
liano]. 

Mannellus  filius  Covonis. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Tondus  filius  Bete. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  anone. 
Bernardns  filius  Baldovini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 

40.  Populi  Sancti  Iacobi  de  Ceppato  et  Sancte  Marie  ad  Sternianum.        tWligwio. 

(Pop.  S.  Iacobi 
de    Ceppato 

ad  Starata-   ^6nc^venn^  ^^  Benintendi. 

num].  §  Die  martis  x  agusti  Bonaffede  filius  olim  Rinaldi  de  populo  Sancti 

Laurentii  fideiussit  prò  eo.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Saitw 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panie  et  anone.  Diesatati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Correggasi:  «  martia  ultimo  »,  o  •  luno  penultime». 
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Cosa  filiu8  Rinaldi. 

§  Eodem  die  mercurii  et  loco  presentavit  salmam  j  panie  et  anone. 
Die  sabati   xxviij  agnati  presentavit  salmam  j  panis.       Die  lune 
xxx  agusti  presentavit  salmain  j. 
MartinUB  filine  Gianni. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 
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Plebatus  Vallie. 


i. 

.  Marie 
a  terno]. 


Popoli  Sancte  Marie  de  Paterno. 

Gianni  Doni  de  Lavicina. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Martinus  Tosolati. 

§  Eodem  die  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  Manetti. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Petri  Gherardi. 
Benivieni  Dietaiuti. 

§  Die  dominico  predicto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


*9  agosto. 


Andre* 
errelo^ 

10]. 


Populi  Sancti  Andree  de  Cerretomagio. 


Benincasa  Benintendi. 
Compagnua  Gherardi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filios  Ughi. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Iacobus  del  Cresta  populi  Sancte  Ma- 
rie Maioris  fideiussit  prò   eo.        Die   martis   xxiiij   agusti,   apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugna  Viviani. 

§  Cambius  filius  quondam  Guidi  de  populo  Sancte  Marie  Novelle  fide- 
iussit prò  eo.        Die  xvj  agusti  fideiussit  prò  infrascriptis  tribus. 
Die  mercurii  infrascripto  et  loco   presentavit  salmam  j  panis 
et  anone. 
Iacobus  filius  Gherardi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Dte  do- 
minico xxviiij.  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


e  81' 
11-29  agosto. 
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Benoivenni  Rinaldi. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,   presentavi!   sal- 

mam  pani  8  et  anone.        Ugo  filius  Viviani  prò  eo  presentavit  die 

dominico  xxviiij  agusti. 
Rinaldus  Beli  otti. 


48.  Populi  Sancti  Niccolai  de  Ferragla.  lWSagosu 

[Pop.  S.  Nicco- 
lai de  Fer- 
raglia]. Riccu8  filius  Pieri. 

§  Die  lune  xxx   agusti   presentavit   salmam  panis  in  campo  Monti- 
sanensis. 
Camterinu8  filius  Benoivenni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Parente  filius  Mellio  rolli. 

§  Àmannatus  notarius  filius  Ughetti  de  populo  Sancte  Marie   Maioris 
fideiussit    prò    eo    die    xij    agusti.         Die   veneri^   xxvij    agusti 
presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 
Ughettu8  filius  Bonaffedis. 
-    §  Die  veneris  xxvij    agusti   presentavit   salmam  j  panis.        Die  lune 

xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giannuczus  Pogesi. 
Buonus  Guidi. 

§  Barone  notarius  filius  quondam  Bonaccursi  fideiussit  prò  eo  die  iovis 
xij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pa- 
nis.       Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 


44.  Populi  et  Comunis  Sancti  Insti  de  Scarabone.  ti-ss  agosto. 

[Pop.S.lustlde 
Scarabone]. 

Vimta  filius  Octavantis. 

§  Cambius  notarius  quondam  Azzonis  populi  Sancte  Marie  Maioris 
fideiussit  (prò)  eo  die  xij  agusti.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  anone.  Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Aldobrandino  Doni. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bonaffede  nuncius  Comunis  filius 
olim  Guidi  populi  Sancti  Laurentii.  Eodern  die  et  loco  presen- 
tavit salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  presentavit  salmam 
j  panis. 

Iacobus  Coppi. 

Rainerius  Baroncini. 

Orlandus  filius  Bonaffedis. 

Rinaldus  Venuti. 
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43.  Populi  Sancte  Marie  de  Scapezano.  27-X9  agosto. 

[Pop.  8.  Marie 

de  scapolano].    ~  .  -..       ~. 

Benci venni  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentava  salmam  j  panis.        Die  domi- 

nico  xxviiij  agnati  presentavit  salmam  j  panis. 
Martino*  filius  Dietainti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 

predicto  presentavit  salmam  j  panis. 

46.  Populi  Sanoti  Andree  de  Petra  Mesola.  e,  82. 

[Pop.  S.  Andrea 
de  Petra  Me- 

so11^  Iacobus  filius  Benci venni. 

«•  Populi  Sanctf  Alexandri  de  Signano.  Ift-tt  agosto. 

[Pop.  S.   Ale- 
xandri de  31* 

*»•*<>]•  Ugolinus  filius  Bonaffedis. 

§  Cambius  magister  filius  Bonaiuti  populi  Sancti   Thomme  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti    presentavit 
salmam  panis. 
Ugolinus  filius  Amichi. 

§  Gioia  filius  quondam  Aiuti  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  xiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  pania. 

**•  Populi  plebis  Vallie.  io-m  agosto. 

[*&;  Plebi* 
Valile]. 

Bencivenni  filius  Martini. 

§  Pierus  filius  Ormannini  populi  Sancti  Laurentii  merciarius  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 
Cambius  filius  Dietainti. 

§  Cambius  filius  quondam  Guidi  populi  Sancte  Marie  Maioris  fideius- 
sit prò  eo  die  predicta.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Guidila  filius  Gianni. 

§  Similglante  filius  quondam  Donabuoi  populi  Sancti  Laurentii  fideius- 
sit prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Damianus  filius  Bongianni. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Canti   filius  domini  Lutterii   emancipatila 
populi  Sancte  Marie  Nepotom  Cose  fideiussit  proeo.        Infrascri- 
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ptus  (1)  presentavit  die  lune  xxiij  agusti,  in  Sancto  Donato,  salmam 
j  spelte.        Die  lune  xxx  agusti,  in  campo  Montisanensis. 
Barluczus  filius  Martini. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone. 
Actavianufl  Martini. 

§  Iacobus  notarius  filius   Bencivieni  Res. . .  .  populi   Sancti  Salvatoris 
fideiussit  prò  eo  die  lune  predicto.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Gherardinus  Bellincionis. 

§  Pierus  filius  quondam  Gianni  populi  Sancti   Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  xiìij  agusti.        Item  die  veneris   xxvij   agusti   presentavit 
salmam  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Melliore  filius  Dietaiuti. 


49. 

[Pop.  8.  Maxi! 
de  Cartone, 
S.  Marie  de 
Carmignano 
et  8.  Lau- 
rentii de  Pe- 
latoli]. 


Popnli  Sancti  Blaxii  de  Cartone  et  Sancte  Marie  de  Carmignano 

et  Sancti  Laurentii  Se  Pezatoli. 

Compagnus  filius  Iacobi. 

§  Fridericus  filius  Similglantis    infirascriptus  prò  eo  fideiussit  die  lune 
nono  agusti.        Pro  eo  Briccialdus  filius  Legeresi  presentavit  die 
mercurii  xxv,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  anone  et  panis. 
Die  dominico   xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  Bric- 
cialdus famulus  eius. 
Compagnus  filius  Serotani. 

§  Die  martis  x  agusti  Iacobus  notarius  filius  quondam  Bencivieni  de 
populo  Sancti  Salvatoris  fideiussit  prò   eo.        Valente   filius  Ri- 
naldi notarius  die  predicta  et  loco  presentavit  salmam  j   panis  et 
anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Salvuccius  filius  Bonaiuti. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Iacobus  filius  Rimbertini  populi  Sancti  Pe~ 
tri  Scradii  fideiussit  prò  eo. 
Iohannuczus  filius  Cavicchie. 
Simone  filius  Ildebrandini. 

§  Fridericus  predictus  fideiussit  Aldobrandinum  patrem  in  solidum,  qui 
suo  nomine  proprio  obligavit  die  lune  predicto  agusti. 
Ricevutus  filius  (2). 
Bertus  filius  Bencivenni. 

§  Fridericus  filius  Similglantis  de  populo  Sancti  Laurentii,  qui  fuit  de 
Valea,  fideiussit  prò  eo  die  nono  predicto  agusti.  Die  mercurii 
predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  anone.  Die  dominico  die 
lune  xxviiij  (3)  agusti  presentavit  salmam  panis. 


9-29  agosti 


(1)  Cioè,  «  Barinosi»  f.  Martini  »  :  i  due  nomi  Bono  uniti  nel  eocL  con  usa  rappa. 
(3)  Goal  sene'  altro  il  cod.  (3)  Goal  il  ood. 
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Plebatus  Sancti  Petri  ad  Sieve. 

*°*  Popoli  Sancti  Michaelis  de  Carzaveohia. 

[Pop.  S.  Mi- 
chaelis de  Car- 

xaveccblal         Benintendi  filma  Melliorelli. 

Struffiddus  filius  Cialli. 

51a  Populi  Sancti  Stefani  de  Carnetola.  e.  8ì' 

(Pop.  S.  Stefani 
de  Carnetola]. 

Venatura  filius  Benintendi. 
Amselmus  filius  Panzetti. 
Simone  de  le  Castagneta. 

M.  Popoli  plebis  predicte  Sancti  Petri. 

[Pop.  plebis  & 
Petri].  Maneotns  filine  Orlanduccii. 

Rnaticnccins  Benci  venni. 

Spiliatns  Baldistrata. 

Albertus  filius  domini  Albert  ini. 

Meliore  filius  Rinieri. 

Giunta  de  Nuovole. 

Pisanus  Bonarie. 

Paniccia  Lonbardus  filius  Alberti. 

Bernardinus  filius  Bandoli. 

Niccolus  filius  Niccolo. 

Sostegno*  filius  (1) 

Philippus  filius  Filippi. 

Guillelmus  filius  Gianni. 

Borgus  filius  Ughetti. 

■^  PopuK  Sancti  Insti  de  Furtuni. 

(Pop.  8.  fosti 
de  Furtuni]. 

Cenni  filius  Bemci. 

Iacobus  Ughetti. 

Bramdinus  Baldovino 

Benci  venni  Guidi. 

ai.  Populi  Sancti  Bartoli  de  Petrone.  e.  88. 

tropi  8.  Bartoli  ri  agosto. 

de  Patrone].    Orlamdus  Compagni. 

Bertinus  Guidi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentava  salmam  j  panis. 


(1)  Cosi  sena'  altro  il  eod; 
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Plebatus  Sancte  Agathe. 

55*  Popali  Sancti  Iacobi  ad  Scianellum. 

[Pop.  8.  Iaconi 
ad   Scianel- 

um^  Chiaritile  filine  Guillelmini. 

Benintendi  de  Camposano. 
Pucciue  Ridolfi. 

56-  Popoli  Sanote  Marie  de  Marciano. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Marciano]. 

Bemvenutue  filine  Albertini. 
Guidue  filins  Rugieri. 
Baldnccins  Martini. 


67.   -  Popnli  Sancti  Benedicti  de  Mezalla. 

[Pop.  8.  Bene- 
dicti de  Me- 

«*»«]•  Giliue  filine  Pieri. 

Bomgianni  Guidecti. 
Bentacorda  Ridolfini. 
Tiraczns  Girnczi. 
Cenni  Mancali. 


Plebatus  Fagne. 


53. 


Popnli  Sancti  Michael»  de  Ferrone.  tt  agosto. 

[Pop.  8.  Mi-  r 

chaells  de  Per- 

f  "  Cambine  Pieri  Bianchi. 

Dietiguardi  Baldnocii. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  ealmam  j  pania. 

Nntns  filins  Bntrecte. 

Casinns  filine  Perini. 

Dietainti  filine  Bartoli  de  Colle. 

Ardimgus  filine  Bromcii.  &  gya 

Ughectne  filine  Rogerotti. 

Clarne  filine  Niocole  de  Classa. 

W.  Popnli  Sancte  Crucis.  *S-t7  agosto. 

[Pop.8.Craels]. 

Rneticne  filine  Bartoli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  a  none. 
Monte  filins  Pieri. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panie. 
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Qiulianus  filine  Doctoris. 
Iacobue  filine  Spinelli. 
Gnllelminns  Rinuccini. 
Iordanns  Bencivenni. 

so 

"  Popnli  Sancti  Miniatis  de  Castagnolo. 

.  8.  Minia* 

de  Casta- 
Gianni  filine  Pieri. 
Orlandnccins  filius  Benintendi. 
Yemtnra  Bonaccnrsi. 
Iacobns  Uguiccionie. 

M-  Popnli  plebis  predicte.  3S-aa  agosto, 

oa  plebis 

Casinns  filine  Berricordati. 
Macza  filine  Sostegni. 

§  Die  veneris  xxvij  presentavit  salmam  j  panie.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentava  salmam  j  panis. 
Compagnns  filine  Morialie. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j   panis. 
Vivianns  filine  Sinibaldi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bamdinus  Tnccii. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Guidoctns  Luti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandinns  Giraldi. 

Gherardnccine  Ristori.  e  g*. 

Bonaccnrsne  Bramdi. 
Vivianns  mariscalcus. 

§  Dietiguardi  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis  die  xxviiij  agusti. 
Pasquettue  Albertini. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Forte  Aliotti. 
Compagnns  Benego. 
Gherardinne  Bernardi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam. 
j  panis  et  anone. 
Aldobrandino  Spinelli. 

61  Popnli  Sancti  Bartoli  de  Petrone. 

k  8.  Bartoli 
\  Patrone]. 

Pagannccina  Gnidi. 

Capellanne  filine  Giunte. 

Martinns  Ristori. 

Iacobne  Gnidi. 
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Giunta  filius  Martini. 
Caldanus  filius 

•*  Fopuli  Sancti  Iohannis  de  Senni.  97-31  agosto. 

[Pop.  S.  Ioban- 
nls  de  Sen- 
ni]. Orlandinus  Gianni. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 

ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Pierus  Dietaiuti. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis,  Cambius  eiua 
frater  prò  eo  presentavit. 
Ristorna  Benuccii. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Borgognone  Orlandi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  £almam  j  panis. 
Iacobus  vocatus  Mangius  filius  Bonaffedis. 
Martinua  filius  Bellondi. 
Saccus  filius  Ricevuti.  e  84' 

§  Die  iovis  xxvij  (1)  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugolinus  Guidi. 

§  Die  sabati  xx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pace  filius  Ardiccionis. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Balduccius  Ricevuti. 
Orlamdinus  Aczi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gabaccius  Aczonis. 


•*.  Populi  Sancti  Bartoli  de  Miralbello.  26-30  agosto. 

[Pop.  S.  Bartoli 
de  Miralbel- 
lo]. Spinellus  Viviani. 

Gianni  Giannelli. 

Albertinus  Amati. 

Bramduccius  Chiari. 

Riccomannus  Spinelli. 

Parente  filius  Chiari. 

Vemtura  filius  Bernardini. 

Mellioratus  Martinelli; 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 

agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Cardinus  Benincase. 


(1)  In  questa  data  e  nella  seguente  c'è  contradisione  tra  il  giorno  della 
settimana  e  quello  del  mese:  confrontando  le  altre  annotazioni  di  questo  mede- 
simo Popolo ,  erodiamo  di  dovere  correggere  :  «  die  veneri*  xxrij  »  e  «  die  sa- 
bati xxviij  ». 
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65. 

S.  Donali 
otUechlo]. 


Populi  Sancti  Donati  de  Montechio. 

Chiama  Dietaiuti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentava  salmam  j  panis. 
Gherarduccius  Martinelli. 
Guidus  Mannelli. 
Framcus  Benincase. 
Simone  Bonaiuti. 
Bonsegnore  Benincase. 


46  agosto. 


6*.  Populi  Sancti  Martini  de  Lago. 

».  S.  Mar- 

I  de  Ugo].    Falovellu8  Mwì  pieri 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Baldanza  filine  Guidi. 
Chiarus  fiUus  Abatis. 
Gianni  Ugolini. 


e.  88. 
27  agosto. 


Plebatus  Sancti  Iohannis  Maioris. 


67. 

).  Abbatte 
uoo]. 


Populi  Abbatie  de  Luco. 

Bicoccus  Albertini. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Massaius  Albertini. 
Tommasius  Ughi. 
Benincasa  Guidi. 
Benincasa  Ughecti. 
Dietaiuti  Martonis. 
Baldanza  Benintendi. 


27  agosto. 


8.  Bartoll 
Loco]. 


Populi  Sancti  Bartoli  de  Luco. 

Bencivenni  faber  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panie. 
Burnellus  filius  Gianni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  pania. 
Bellinus  filius  Orlandi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


*M0  agosto. 
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69.  Populi  Sancti  Niccolai  de  Luco.  «6-80  agosto. 

[Pop.  8.  Nico- 
lai de  Luco].    Togtug  Guidi# 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentava  salmam  j  panie. 
BiomduB  Rustichelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentava  salmam  j  panis. 
Bonaccursus  faber  filius  Pieri. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentava  salmam 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 

70.  Populi  Sancti  Georgi  i  de  Luco.  c.85' 

Kn  uu  i-uwij.    Riccomann^B  Bonaccursi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Mahectus  Aliocti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benintendi  Conte  filius  Benincase. 
Tostivieni  Bonacorsi. 
Benintendi  Giunte. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

7i.  Populi  Sancti  Stefani  de  Greczano.  «7.31  agosto. 

[Pop.  S.  Stefani 
de  Greczano].    Bonandolus  filius  Alberti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Grazianus  Boncetti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidus  Gianni. 

§  Die  iovis  (1)  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guardinns  Fabiani. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giuntino*  Guidi. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  Guidi. 
Albertinus  Martini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.. 
Corsus  Alberti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dinus  Rustichelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Vivianus  Alberti. 
Michele  Maffei. 


(1)  Corrogaai  :  «  veneris  ». 
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72.  Populi  Sancte  Marie  de  Castello  c-  *•• 

%&SS  2e_*7  ag08,°- 

Chiaros  Rote. 

§  Die  iovis  xx vj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Ben  venutila  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bustichellus  Guidi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Indice  Bonacorsi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

7**  Populi  Sancti  Michaelis  de  Ronta.  St-47  agosto. 

[Pop.  S.  MI- 
Stasila  de Ron- 

*]•  Baldanza  Gherardi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  Guidi. 
Pierus  Gherardi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Chiaritila  Bonacorsi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Vivianus  Boni. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Giannellus  domine  Clare. 
Maczus  Guarnelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pramzus  Pieri. 
Tedescus  qui  fuit  de  Lezole. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Albertus  Balduccii. 

7A-  Populi  plebis  predicte  et  curie  Muccianensis. 

op.  plebis  S. 
Johann  I  s  Ma- 

,orl8J-  Boninsegna  filius  Marsiliì. 

71  Populi  Sancti  Iacobi  de  Pianecza. 

top.  S.  iacobi 

•«*■]•    Albertus  filius  Ugniccionis. 

76.  Popoli  Sancti  Michaelis  de  Ferracciano  et  Sancti  Martini  de  Falliano.  e.  W . 

[Pop.  8.MI- 

aelfadeFer-  _.       .  _,.      _ 

celano  et  8.  Itucohese  films  Bramai» 

irtioldeFal-  „    ,.     ,.     . 

tuo].  Berlinghieri 
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Sostognus  Bencivenni. 
Pelagallus  Gianni. 
Ventura  Ugolini. 
Romena  Pagolai. 
Simone  de  la  Bruna. 
Ugolinua  Fedis. 
Bernardinus  Ildebrandini. 


[Pop.  S.  Marte 
de  Pn 


77.  Popnli  Sancte  Marie  de  Pellicciano.  26-27  agosto. 

S.  Marte 
licciano] 

Tegna  Ricci i. 

Meliore  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Cinus  Gianni. 
Saltuccius  Alberti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Vemtura  Ruberti. 

§  Die  veneris  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Dinne  Mazetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum ,  presentavit  salmam 
j  panis. 
Gnidoncins  Viviani. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 
Albertinus  filine  Gianni.  e-  87- 

Neri  Ubaldi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  Ridolfi. 

§  Die  veneris  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Baldanza  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Albertinus  Alberti. 

§  Die  veneris  predieta  presentavit  salmam  j  panis.        Die  veneris  pre- 
dieta  presentavit  salmam  j  panis. 
Michele  Albertini. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 

78.  Popnli  de  Bontà»  et  sunt  curie  Muccianensis. 
(Pop.de  Ronta]. 

Orlandus  Alberti. 

79  Popnli  Sancte  Marie  et  Sancte  Agate  de  Mucciano.  30  agosto. 

[Pop.  a  Marie 
SeMocefaDot    Bencivenni  Oraziani. 
Petri  filius  Orlandino 
Francesco*  Donati. 
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Uguiccio  Mazetti. 
Dietisalvi  filius  Salvoli. 
Sedatoli»  filius  Pieri. 
Pierus  filius  Cederigoli. 
Benivieni  Regoli. 
Gianni  Righetti. 
Ubaldinufl  Ridolfi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Niccola  Bonamichi. 
Bonacorsus  Guidi. 
Albertinua  Ugolini. 
Gualterius  Martini. 
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e.  87' 


[Pop.  amma- 
na de  Pin- 
zano]. 


Plebatus  Burgi  Sancti  Laurentii. 

Populi  Sancti  Miniatis  de  Piazzano. 

Marcus  de  Maiatola  filius  Guidi. 

§  Benvenutus  filius  Guidi  populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas  fideiussit 
prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  martis  xxiiij,  apud  Sanctum  Donatum, 
salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pa- 
nis. Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Barone  Ugholini. 

§  Giunta  filius  Buoni  oliarius  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti,  salmam  j  panis.        Die 
martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Mon- 
tìsanen8is. 
Mainettus  filius  Aliotti. 

§  Die  martis  xxiiij,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  pa- 
nis et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone. 
Tuceius  filius  Farolfi. 

§  Die  iovis  xij  agusti  Giunta  predictus  oliarius  fideiussit  prò  eis  (1).       Die 
martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  Spillia  eiusdem  famu- 
lus  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Predictus  Spillia  prò 
eo  presentavit  die  lune  xxx  agusti  salmam  panis  et  anone. 
Michele  filius  Martini. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  pauis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  pa- 
nis et  anone. 


12-31  agosto. 


(1)  La  mallevadoria  di  Giunta  si  riferisce  anche  a  Michele  e  Spollia  sotto  deaeri!- 
ti,  i  cui  nomi  sono  uniti  a  quello  di  Tueeio  mediante  una  rappa. 

27 
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Spollia  filius  Gerardini. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  sai  m ara  j  pania.        Die  lunexxx  agu- 
ati presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Amadore  filius  Tavelli. 
Dietisalvi  magister  filius  Gianni. 
Dietaiuti  de  Lama. 
Orlandus  laborator  Orlanducci. 
Ugolinu8  filius  Martinelli. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Montegianus  filius  Guidi. 
Dietisalvi  filius  Pueri. 


81. 


4»      M 

Populi  plebis  predicte  Burghi. 
[Pop.   plebi»  +**  aKwl°- 


Burgl  &  Lau- 
reatili. 


Ciancu8  filius  Giannibuoni. 

Cavatorta  filius  Banghi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Rigus  filius  Ubaldini. 

Giannibuonus  Cavasolgle. 

Muccianellus  filius  Viviani. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Domatura,  presentavit  Cam- 
bius  famulus  eius  prò  eo  salmam  j  panis  et  anone.  Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bengnaminus  filius  Viviani. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  —  Mandat. 

Rigus  filius  Pesce. 

Simone  filius  Abraccie. 

§  Die  lune  nono  agusti  Gualterius  filius  Rustichelli  de  Ripa  fideiussit 
prò  eo.  Polus  frater  eius  die  sabati  xxviij,  in  campo  Pocis,  pre- 
sentavit salmam  anone. 

Bencivenni  Moretti. 

§  Die  iovis  xxvj,  apud  Sanctum  Donatum,  prò  eo  Tura  filius  Venuti 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

Tanus  filius  Giannini. 

Guadangnus  filius  Becchi. 

Gianni  Moronti. 

Benciuchius  vasellarius. 

Mainettus  vasellarius. 

Giunta  vasellarius  filius  Albertini. 

§  Die  lune  nono  agusti  Gualterius  filius  quondam  Rustichelli  de  Ripa 
fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Dona- 
tum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 

Raccolus  filius  Bonsegnoris. 
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Chiarinus  filius  Marsoppi. 

§  Die  predicta  iovis  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Ubaldinu8  filius  Falconerii. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone.        Die  martis  ultimo  agusti,   in   campo  Montisa- 
nensis,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Cinus  filius  Arrighi.  c-  M' 

§  Die  lune  nono  agusti  Iunta  oliarius  filius  Buoni  fideiussit  prò  eo,  de 
populo  Sancti  Laurentii.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die   lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Puccius  filius  Ughetti. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Loczus  filius  Rugerii. 
Àrrighettus  filius  Rote. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,   apud   Sanctum   Donatum,  prò  eo  Ghinuccius 
eius  filius  presentavit  salmam   j    panis.        Predictus   Ghinuccius 
presentavit  salmam  panis. 
Cerruccius  filius  Rinieri. 

§  Brunus  filius  quondam  Bonaiuti  populi  Sancti  Leonis  fideiussit  prò 
eo.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Gianni  del  Bosso. 
Guidus  de  la  Benda. 
Morandus  filius  Pape. 

§  Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  jordei.        Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  .pania. 
Dietaiuti  filius  Mellioris. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  mar- 
tis ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
BurnectU8  de  Vallo. 

§  Die  6abatixx  (1)  agusti  presentavit  Burnectus  filius  Bencivieni  in  San- 
cto  Donato  salmam  j  anone.        Die  dominico   xxviiij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  anone. 
Corsus  filius  Rossi  de  Rabatta. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  prò   eo  Ugolinus 
filius  Guidi  salmam  j  panis  et  anone. 
Nascius  filius  Petrì. 

§  Giunta  oliarius  filius  Buoni  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.        Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Guidus  Catalani. 


(1)  Correggi  :  •  xxviij  ». 
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Contras  filius  Biliotti. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  ordei.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Talentus  filius  Martini. 
R088US  filius  Talenti. 

§  Pro  predicto  presentavit  Sali  m  bene  filius  Cacaberni  in  Sancto  Donato, 
die  dominico  xxij  agusti,  salmam  j  panis. 

rcarle  Pile     *8**  BTm*  P°PU^  pl^l>Ì8  Burgi  et  sue  curie  Pile  populi  plebis  predicte.    %•  settembre. 

pop.  Burgi   s! 
Uurentiij. 

Branduccius  filius  Ridolfi. 
Cambius  de  Visciano. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Lutterius  filius  Schiatte. 

§  Die  lune  nono  agusti  Gualterius  filius  quondam  Rustichelli  de  Ripa 
Burgi  predicti  fideiussit   prò  eo.        Die   iovis   xxvj   agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Albertus  Prenze. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panie. 
Cenni  filius  Romei. 
Boninsegna  filius  Pape. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Pierus  filius  Albertina 

Ghisellus  filius  Berlingherii.  e  89. 

Ticcius  filius  Talenti. 
Bengnaminus  de  Furtune. 
Saltus  filius  Iacobi. 
Rigus  filius  Giannini. 
Rugerinus  calzolarius  filine  Rainerii. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  anone. 
Item,  die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone.        Die  do- 
minico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  anone.        Die  kalenda- 
rum  septembris  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Isaccus  fornariu8  filius  Mazzochi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Benci  Boniughi. 

§  Brunus  filius  Bonaiuti  populi  Sancti  Leonis  fideiussit  prò  eo  xij  agu- 
sti.       Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit 
salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij   agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Rustichellus  de  Ripa  filius  Franceschi. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone. 
Benincasa  Ciochini. 
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Ciochinus  filius  Vicini. 
Ristorna  filiua  Rustichelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  apud  Sanctnm  Donatimi  salmam 
unam  panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  ,  panis  et   anone. 


83. 

[Pop.  S.  Bar- 
Iholi  de  Mon- 
tani]. 


84. 

9 
Olmi]. 


[Pop.  S.  va- 
rie de 


Populi  Sancti  Bar th oli  de  Montazzi.  ll-*8  agosto. 

Àiutus  filine  Dietisalvi. 

§  Giunta  oliarius  filius  Buoni  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo 
die  mercurii  xj  agusti.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sal- 
mam panis  in  campo  Pocis. 

Rugerius  filius  Bonmartini. 

Populi  Sancte  Marie  de  Olmi.  n-29  agosto. 

Martinus  magister. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dinghus  filine  Gianni. 
Stoldos  filius  Rinuccini. 
Benincasa  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonavia  filius  Ugolinelli. 
Bonamicus  filius  Bonaccursi. 

§  Giunta  oliarius   filius  Buoni  fideiussit  prò   eo   die   predicto.        Die 
mercurii   xxv   agusti,  apud  Sanctum  Donatari),    presentavit   sal- 
mam panis  et  anone.        Die  dominico   xxviiij   agusti  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone. 
Benvenutus  filius  Bellindoti. 
Thommasus  filius  Grigorii. 
Guidus  Ferrecti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

86. 
[Pop.  plebi»  Populi  plebis  de  Burgo  Sancti  Laurentii  (1).  «•  89' 


Borgl  S.  Lau- 
reali!]. 


12-80  agosto. 


Guarente  filius 
Ugolinus  filius  Iordani. 
Bonaventura  filius  Bernardi. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  ordei.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  ordei. 
Ristorna  filius  Bonaffedis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


(1)  Altri  nómi  dello  fatesao  popolo  sono  sotto  il  nnm.  SI. 
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Guidus  filine  Iacobi  Soldi. 
Morandellus  filius  Ildebrandini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  Bonascius   filius 

Petri  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Francus  filius  Bentaccorde. 
Rigalettiu  filius  Ridolfi  de  Visciano. 

§  Giunta  filius  Buoni  oliarius  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo 

die  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 

presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune   xxx   agusti  presentavit 

salmam  j  panis  et  anone. 
Roccolinus  filius  Bonaccursi. 
Iohanninus  filius  Beliocti. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 

j  panis  et  anone.        Die  lune   xxx  agusti   presentavit  salmam  j 

panis. 
Albertus  filius  Venuti  de  le  Caselle. 
Bonaffcde  filius  Branducci. 
Bertaldinus  filius  Buoni. 


[III.  85-87 


86. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Grlcigna- 
no]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Gricignano, 

Grillus  filius  Romei. 

§  Die  lune  infrascripto  infrascriptus  Falcus  fideiussit  prò  eo.  Die 
iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  pa- 
nis et  anone.  Die  lune  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone. 

Buonus  filius  Melliorini. 

§  Die  iovis  xxvj  prò  predicto  Guiccius  eius  famulus  presentavit  sal- 
mam panis  et  anone. 

Gerardo  de  Calle  filius  Ildebrando 

Benci vieni  Bonamentis. 

§  Die  lune  nono  agusti  Falcus  Bonaccursi  populi  Sancti  Salvatoris  fide- 
iussit prò  eis  (1).  Die  martis  xxiiij,  in  Sancto  Donato,  presen- 
taverunt  salmam  panis  et  spelte.  Die  lune  xxx  presentaverunt 
salmam  j  panis.  Die  et  loco  predicto  presentaverunt  salmam  j 
panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentaverunt  salmam  i  panis. 

Benvenutus  Bellindoti. 


9-30  agosto. 


87; 

[Pop.  S.  Marie 
de  Magifo- 
scoti]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Magifoscholi. 


Vivianus  filius  Bencivieni. 
Bargiacous  filius  Ugolini. 


(1)  Cioè  per  Gerardo  e  per  Bencivieni. 
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Nutus  filius  Ristori. 
Albertus  filius  Ubaldini. 


K8. 

[Pop.  S.  Mar- 
tini de  Vi. 
spignano]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Vispignano.  c  90- 

«5-30  agosto. 


Francus  Rustichelli. 
Compagnus  Gianelli. 


Orlandus      ) 

t».  .       5  fratres  filli  Rimberti,  prò  uno. 

Biscazenus  )  r 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentaverunt  salmam  j  panis. 
Bonacorsus  de  Muccianello  filius  Bernardi. 

Cenni  Toscanesi.  %i 

Burnettus  Bellotti. 
Barattiere  Aldobranduccii. 
Borgogninus  Chiarissimi. 

§  Bettus  filius  Ceppie  prò  eo    die  dominico  xxviiij  agusti  presentava 
salmam  j  panis  :  presentava  in  campo  Pocis. 
Martinus  de  Lama. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentava  salmam  j  panis  et  anone. 
Binus  Doni. 
Bennus  Tignosi. 
Rubellinus  Burnetti. 
Pace  Pandolfini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone. 

89. 
[Pop  s  Mi-  Populi  Sancti  Michaelis  de  Allione  et  curie  Vispignani. 


cbaelis  de  Ai- 
Itone]. 


Pierus  vocatus  Peraglus. 
Kerus  Tederigoli. 


90. 


Populi  Sancti  Martini  de  Monti,  et  sunt  curie  Pile.  1M6  agosto. 

[Cune  Pile,  r  ' 

l»p*  S    Marti! 
ni  de  Monti,.       Qianni  filiu9  ^j^ 

§  Gerì  filius  quondam  Spinalbelli  populi  Sancti  Laurentii  fideiussitpro 
eo  die  xij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 


91. 

[Pop.   s.  Mc- 
coial  de  Pila]. 


Plebatus  Sancte  Felicitatis  ad  Larcianum. 

Populi  Sancti  Niccolai  de  Pila.  26-31  agosto. 

Cambius  filius  Salvi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


e.  90' 
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Benintendi  filius  Paois. 
Bernaloctus  filius  Baldiccionia. 
Simone  filius  Giunte. 

§  Die  iovÌ8  xxvj  agusti  presentavi!  salmam  j  panie  et  anone. 
Bencivenni  de  Vignale. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bolgiactns  Guidonis. 

§  Die  iovis  infrascripto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  ul- 
timo agusti  presentavit  salmam  panis  j. 
Bentivegna  Filippi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  ano- 
no.        Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis    Ravingna- 
nus  filius. 
Bencivenni  Righetti. 

**'  Populi  Sancti  Niccholai  et  Comune  de  Coltelli. 

[Popi  S.  Nico- 
lai et  Com. 
deCullellJ].      Sogtegnlls  Bencivenni. 

Cenni  Tavernai 
Bonaccursus  Bonaffedis. 
Quidus  Bencivenni. 


93. 

[Pop.  S.  Marti- 
ni de  Monti]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Monti.  «4-81  agosto. 

Talentus  Benvenuti. 

§  Gerì  filius  Spinalbelli  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo  die 
xxiiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis.  Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 

Bencivenni  Orlandi. 

94 

Populi  Sancti  Clementis  de  Montecaroso. 
[Pop.  8.  Cie-  r 

mentis       de 
Montecaroso]. 

Ugolmus  Guidi. 

Biamcus  Pieri. 

Latinus  Incontri. 

Quidus  filius  Bentaccorde. 

Populi  Saneti  Donati  de  Polcato.  t-W  agosto. 


[Pop.  S.  Donati 
de  Polcato]. 


Ricoverus  filius  Gianni. 
Monte  Bonaiuti. 
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Rugierius  Castagnuoli. 

Ugus  Manentis. 

§  Ridolfus  Conpangni  populi  Sancte  Trinitatis  notarius  Comunis  flde- 
iussit  prò  eo  die  lune  nono  agusti.  Die  iovis  infrascripto  pre- 
sentavi t  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam 
j  panis  in  campo  Montisanensis.  Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 

Compagnus  Orlandi  ni. 

§  Cambius  magister  filias  quondam  Bonaiuti  populi  Sancte  Thomme 
fideiussit  prò  eo  die  lune  nono  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti  pre- 
sentavit salmam  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Benedectus  Guerretti. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bonfìlliolus  filius  olim  Conpangni  de 
populo  Sancti  Pancratii  fideiussit  prò  eo.  Die  dominico  xxij 
agusti  presentavit  prò  eo  Bonfiliolus  Compagni  salmam  j  fieni  et 
mellonorum.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
predictus  Bonfiliolus  Conpangni. 

Venutus  vocatus  Mattia  filius  Bianchi. 


oc. 


[Pop.  S.  Marie 
de  Cantatole]. 


Popoli  Sancte  Marie  de  Cardetole.  *•  •!• 


Iacobus  filius  Rusticucci. 
Falconerius  filius  Mainetti. 
Donatus  del  Sasso  filias 
Bonavollia  filius  Paganelli. 


•7. 

sa  dree  Populi  Sancti  Andree  de  Mon (©giovi. 


de  Honleglo- 


Conpangnus  filius  Cambii. 
Nerus  filius  Àlbertini. 
Gianni  filius  Ildebrandini. 
Ventura  filius  Bencivenni. 


[Carle  Bnnri,  Infrascripti  sunt  populi  plebis  predicte,  et  sunt  curie  Burgi.  4M1  agog|0# 

p-ìpuìl     plfbls 


da  Lardano]* 


Amorettus  filius  Bariletti. 

§  Iacobus  filius  Guillelmi  prò  eo  die  veneris  xxvij  agusti   presentavit 
salmam  j  panis.        Die  ultimo  agusti  predictus  Iacobus  prò  eo  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Spilliatus  filius  Bonaccursi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti   presentavit   salmam  j   panis.        Die   sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 

28 
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Bengnamolus  filius  Caccialoste. 

Bonaiutus  filius  Bittini     ) 

Albertinns  eius  filius       j  ^ 

Falena  filius  Carfingnani. 

Iacobus  filius  Mellioris. 

§  Die  iovis  xxvij  (1)  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx 
agusti  presentavi t  salmam  j  panis. 

Mellioratus  filius  Ildebrandini. 

Bencivieni  filius  Orlandino 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Gianni  de  Larciano  notarius. 

Bonacoursus  magister. 

Tomauuolus  filius 

Bandinus  filius  Martini  Calli  vel  frater  eius. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
panis  Boldrus  filius  Bon insegne.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Predictus  Boldrus  presentavit  sal- 
mam j  panis  die  ultimo  agusti  in  campo  Montisanensis. 

■ 

99 

fPop.S.Romu!i  De  P^0  Sancti  Romoli  de  Bivilgl*n<>-  ^"9,\ 

de  filvigllano].  *»  a*osla 

Bencivenni  filius  Accorsi. 

Fierus  filius  Bonsengnoris. 

Baldese  filius  Gianni  Canterini. 

§  Castellanus  filius  Simonis  tracciaiuolus  populi  Sancte  Marie  in  Cam- 
po fìdeiussit  prò  eo  (2)  die  xiiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit 
salmam  panis. 

Gianellus  filius  Bernardini. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Lotteringhus  filius  Àlbertini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Giovenchus  filius  Rossi. 

Pierus  filius  Gerardini. 

Rossus  filius  Birri. 

Michele  filius  Neri. 


(1)  Prima  era  stato  scritto  «  veneris  »  :  mutandosi  questo  in  «  iovis  »,  doveva 
anche  correggersi  ■  xxvij  »  in  «  xxvj  ». 

(2)  Essendo  i  due  nomi  di  Baldese  e  di  Giannetto  uniti  mediante  una  rappa, 
s'intende  che  la  mallevadoria  di  Castellano  vale  anche  per  questo  secondo;  e  il 
«  prò  eo  »  dovrebbe  correggerai  «*  prò  eia  ». 
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Mazza  filius  Gianni. 

§  Maghinardus  fatar  filius  quondam  Gianni  populi  Sancti  Stephani  de 
Abbatia  Fiorentina  fideiussit  prò  eo  die  lune  nono  agusti.  Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Romeus  filius  Benintendi. 

Boldrone  filins  Gerardini. 

§  Benincasa  quondam  Marzanelli  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  mercurii  undecimo  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  pre- 
sentavit salmara  j  panis  et  anone.  Die  sabati  xxviij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 

Cambine  filius  Rinieri. 

Tengna  filius  Corde. 

Bencivenni  vocatus  Seccus  filius  Pietri. 

Ficalgla  filius  Gerardini. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Iacobus  quondam  Caccio  populi  Sancti 
Thomme  fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  panis. 


100. 

p.  8.  Pelrl 
le  Licarza]. 


Plebatus  Sancti  Cresci  de  Maciole. 


Populi  Sancti  Petri  de  Licarza.  *7-8t  agosto. 

Ferma  filius  Dietaiuti. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivieni  filius  Benvenuti. 

§  Die  veneris  xxvij  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Dietaiuti  filius  Ulivi  eri. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Coltellaccius  filius  Ottavantis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j. 
Davanzus  filius  Pegolotti. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Die   lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benivieni  filius  Chiari.  e.  9f. 

§  Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Risalitus  filius  Benvenuti. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  ulti- 
mo agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandinus  Chinchinelli. 
Burnettus  filius  Buoni. 
Genovese  filius  Consilii. 

§  Die  veneris  vigesimo  septimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et 
anone.  Die  ultimo  agusti  Ceffus  filius  Benvenuti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


220  LIBRO   DI   UOKTAPEBTI  [III.    100-103 

Mellioratus  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

ftl-  Populi  Sancti  Iacobi  de  Fiscilliano.  ti  wto- 

(Pop.  S.  Iaconi  *  !-•  Mllcabra 

de  FìsGllllm- 

**  Iohannes  filius  Gerardina 

§  Die  iovÌ8  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatimi,  presentavit   salmam 
j  panis.        Die  mercurii  kalendarum  septembrìs  presentavit  salmam 
j  anone. 
Bengnaminns  filius  Bongianni. 

§  Locteringhus  filius  Lutterii   populi  Sancti   Petri   Maioris  fideiussit 
prò  eo  die  xvj  agusti.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
panis  in  campo  Montisanensis. 
Benci  filius  Chiari. 
Tendi  filius  Benincase. 
Rigbus  filius  Bencivegne. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 

10*«  Populi  plebis  predicte.  «8-10  sgotto. 

[Pop.  pteblsS. 
Cresci]. 

Bonaiutus  filius  Bencivenni. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  panis. 
Ciutus  filius  Pelicini  laborator  Fendi. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti,  presentavit  Albertuccius  eius  filius  salmam 
j  panis.        Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Nutus  filius  Amannati. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amadore  filius  Burnetti. 
Bene  filius  Bensiguide. 

1Q&  Populi  Sancti  Micchaelis  de  Fontebuona.  is-18  agosto. 

[Pop.  S.  Mi- 
chael is  do  Fon- 
tebuona]. Dietaiuti  filius  Bonaccursi  (1). 

Bonaiutus  filius  Biamcbi. 

§  Ravingnanus  filius  olim  Falconerii  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit 
prò  eo  die   xvj   agusti.        Die  [martis   xxiiij   agusti,    apud  San- 
tum  Donatum,  presentavit  salmam  j    panis.        Die  sabati  xxviij 
agusti,  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 
Rainerius  filius  Bruscoli. 
Gratta  filius  Bonaguide. 
Cenni  filius  Bonantri. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 


(1)  Cancellato  con  quest'annotazione  in  margine:  ■  Vacat  qniarector  est*. 
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104. 
I 

Colle]. 


[Fon.  S.  Minia- 
Ut  de 


Popoli  Sancti  Miniati*  de  Colle.  IMO  agosto. 

Mellioratus  filius  Ughetti. 

§  Ventura  filius  quondam  Ughetti  predicti  populi  Sancti  Leonis  fldeius- 
eit  prò  eo  die  xvj  agusti.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam  j  anone. 


Plebatus  Sexti. 

105. 

rpoo  s  L    i  Populi  Sancte  Lucie  de  Septimello.  if-M  agosto, 

de  Septimello]. 

Burnectus  filins  Bonasciati. 
Bartholos  filius  Bui  ardi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentava  (salmam)  j  panis  et  anone. 
Albertinus  filius  Borgongnonis. 
Iohannes  filius  Ricoveri. 

§  Dietaiuti   cardator  populi  Sancti  Laurentii,  filius  Gherardi,  die   xj 
agusti. 

IPoo  Sancte  ^e  P°PU'°  Sancte  Marie  de  Qnercieto.  tt-Stagoeto. 

■arie  de  Quer- 
ceto]. 

Sinibaldus  filins  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  prese  ntavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Quidottus  filius  Venuti. 

§  Die  predicta  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone.        Die  lune 
xxx  agusti  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Albertnccios  filius  Guidi. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  panis  et 
anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Gianni  filius  Arrighetti.  e 

§  Die  iovis  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  infrascripta  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone.        Die  lune   xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Faldus  Mellioris. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatura,  presentavit  salmam 
j  anone. 
Balduccius  Cambi. 

§  Die  et  loco  predicto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
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Bencivenni  Arrighetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentava  salmam  j  panis  et  anone, 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


[III.  106-108 


Die 


107. 

S.Rc 
le  Colonnata]. 


[Pop.  S.Romo1i 


De  popolo  Sancti  Rumoli  de  Colonnata. 

Cambine  filius  Vivoli. 

§  Die  lune  xx  (1)  agusti  presentava  salmam  j  panis. 
Melliorellus  Riccobaldi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonamicus  Bonagiunte. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Bonavollia  Riccobaldi. 
Morus  Mainetti. 

§  Die  iovis  predicto  presentavit  salmam  panis  et  anone.        Die  lune 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Martinus  Donnetti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pandolfus  Aliotti. 

§  Die  lune  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandus  Brunellini. 
Cenni  filius  Cambi. 

§  Die  lune  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Melliore  filius  Bencivengne. 
Nutus  filius  Guidi. 
Arrighus  Gianni. 
Conaillius  Aldobrandino 


ft-SO  agosto. 


108. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Morello]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Morello. 

Bencivenni  Mannelli. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
panis. 
Cambins  Veltri. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis. 
Venutus  de  la  Collina. 

§  Die  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Bonamicus  filius  Briccoli. 

§  Eodem  die  iovis  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


10  agosto 


(1)  Correggi  :  •  xxx  ». 
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Plebatus  de  Calenzano.  *s-3i  agosto. 


*w-  Popoli  plebis  predicte. 

e  plebis  de 


ilcQianoj. 


Vaccha  filius  Tingnosi. 

§  Die  iovis  xxv  (1)  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  Donatus 
filius  Aveduti  salmam  j  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 
Iohannes  Gerardinus. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die   martis 

a 

ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Boninsegna  filius  Consilii. 

§  Scharuccius  famulus  eius  prò  eo  presentavit  salmam  j  anone 
Corsus  Ubaldini. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  de  Montesanensi. 


ito. 

.  s.  Marie  Popoli  Sancte  Marie  de  Trevalli. 


TlCTllllJ 


Giunta  filius  Bonaffedi. 


111. 

.  S.  Nicho-  Popoli  Sancti  Nicholai  de  Calenzano.  26-80  agosto, 

de  Calen- 

10). 

Masns  filios  Gerardini  (2). 
Gerardos  filios  Bachi* 
Neros  del  Ponte. 

Donatos  filios  Guidi.  c.  93^ 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone  et  panis  apud  San- 
ctum Donatum.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bongianni  Torrisciani. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  sa- 
bati xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gherardos  filios  Villani. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  anone  et  panis.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Correggi  :  «  xxvj  ».  (2)  È  cancellata 
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Romena  filins  Ildebrandini. 

§  Die  veneris  predicta  presentavi!  salmam  j. 
Ugholinns  filins  Gianni. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavi t  salmam  panis  j. 
Pierns  filine  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panÌ6. 
Conpangnns  filins  Tiezi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti,  in  campo  Sancti  Donati,  presentavit  sal- 
mam j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  : 
Giunta  filius  Aldobrandini  prò  eo  presentavit 
Angiolinns  filins  Carmonesi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  Tanus  prò  eo  salmam  j  panis. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  :  Tanus  nepos 
eius  prò  eo  presentavit. 
Pierns  filins  Gerardina 
Cinus  filins  Venuti. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
lune  xxx  agusti,  presentavit  salmam  j  panis. 
Iohannes  filins  Pnlglesi. 
Salita»  filins  Bernardi. 

§  Die  sabati  xxviij,  in  campo   Pocis,  presentavit  salmam  j    panis  et 
anone. 
Bonareddita  filins  Bonacnrsi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Tosns  filins  Bartholi. 

§  Ugolinus  eius  famulus  presentavit  salmam  j  anone. 
Iacobns  filins  Spinelli. 

§  Die  sabati  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Michele  filins  Tancredi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
.    Benintendi  filins  Pieri. 

§  Die  sabati  infrascripta  presentavit  salmam  j  anone  Gerarduccius  fra- 
ter  eiusdem. 
Bencivenni  filins  Bonaffede. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  anone. 
Fidanza  filins  Agevoli. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti    Risalitus  filius  Bernardi  prò  eo  presentavit 
salmam  j  panis. 
Gnido  filins  Sanzanomis. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Bindns  filins  Partis. 
Conpangnus  filins  Cambi. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  anone  Iacobus  Spinelli  prò  eo. 
Berardns  filins  Teberti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Guidoctns  filins  Bonainti. 


e  ir 
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Bornettu»  filius  Gerardina 
Spedalerius  filius  Spinelli. 
Iacobus  filius  Bernardi. 

§  Die  sabati  xxvijj  presentavit  salmam  j  panis. 

Hi. 
g#  g|é_  De  popolo  Sancti  Stephani  de  Somaria.  1l"*i  a*°*i°- 

mide  So- 
rta]. 

Fede  filius  Benamati. 

§  Gonfiente  filius  Lanfranchi  populi  Sancte  Liperate  fideiussit  prò   eo 
die  iovis  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanetum  Dona- 
tura,  presentava  salmam  j  panis  et  anone. 
Orlandinus  filius  Guillelmi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  predicto   prò  eo  Puccius  filius  Gerardini  pre- 
sentavit  salmam  j  anone  et  pania.        Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentava  salmam  j  panis. 
Dietaiuti  filius  Gherardini. 

§  Gerardus  filius  quondam  domini  Rusticcioli  de  Somaria  populi  San- 
cti Cristophori  fideiussit  prò  eo  die  xj  agusti.        Die   iovis   xxvj 
agusti  presemavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Melliorellus  filius  Benamati. 

§  Die   iovis   predicto  et  loco  Fede  filius  eius   presentavit  salmam  j 
panis  et  anone. 
Pierus  filius  Iohannis. 

§  Gonfiente  predictus  fideiussit  prò  eodem  die  iovis  predicta.  Die 
iovis  predicta  presentava  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit   salmam    panis  et  p  r. 


US. 

S.  Hufl- 
■J- 


De  populo  Sancti  Rufingnani.  S5-S0  agosto. 

Ubertus  filius  Bonaffedis. 
Gianuzzus  filius  Cambi. 
Mercatante  filius  Bondie. 

§  Die  mercuri!  xxv  agusti,  apud  Sanctum   Donatum,  presentavit   sal- 
mam j  panis   et  anone.        Die   veneris  xxvij   agusti   presentavit 
salmam  panis.        Die  dominico  xxvij  (1)  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Mainectus  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  domi- 
nico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Maffeus  filius  Benincaae.  e.  94. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  in- 
frascripto  presentavit  salmam  j  panie. 
Gberardas  filius  Baoni. 


(1)  Correggi:  ■  xxviiij  ». 

29 
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§  Die  et  loco  infirascripto  presentavit  salmam  j  panis  el  anone.        Die 
lune  xxx  agusti  preseatavit  salinaro  j  pania. 
Ugolinus  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneria  xxvij  agusti   presentavit  salmam  j  pania.        Die  domi- 
nico  xxviiij  agu6ti  presentavit  salmam   j    panis.        Die  lane  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Benoiyenni  filius  Neri. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum  f  presentavit  salmam 
j  anone. 
Guinisus  filius  Gianni. 

§  Die  et  loco  predictis  presentavit  salmam  j  panis.        Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  pania. 
Petrus  filius  Dietaiuti. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Benvenuta*  filius  Menti. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit   salmam  j   panis.        Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Baldansinus  filius  Bonaiuti. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentata  fuit 
salma  j  anone  et  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Masinus  filius  Baldanze. 

ili. 

[Pop.  8.  HI-  Populi  Sancti  Micchaelia  de  Somaria.  *■*  «sono. 

ehaelia'  da  So- 
narla). 

Consilius  filius  Binardi. 

§  Die  sabati  xxviij  a  guati,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  pa- 
nis.       Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Alagerius  filius  Cacciati. 
Roma  filius  Giunte. 

§  Eodem  die  et  loco  predictis  presentavit  salmam  j  panis   et  anone. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

[Pop.  8.  alarle  Populi  Sancte  Marie  inter  duas  Marina*.  IMI  acoaio. 

Inter  dosa  Ma- 
rinaa]. 

Ventura  filius  Giunto. 

Binuccius  filiua  Giamboni. 

§  Feus  filius  domini  Odaldi  de  la  Tosa  fideiussitpro  eo  die  xiiij  agu- 
sti.       Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  (panis)  et  anone. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Conpangnus  filius  Buatichelli. 

§  Fantinus  nuntius  Comunis  Florentie  filius       (1)  populi  Sancte  Marie 


(1)  Lacuna  nel  codice. 
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Maioria  fideiussit  (prò)  eo  die  xiij  agusti.  Die  mercurii  xxv  ago- 
sti, apud  Sanctum  Donatum,  salinaro  j  pania  et  anone.  Die  do- 
roinico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
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Plebatus  Carrarie. 


e  tv 


ut. 

[Pop.  8.  Itile 
de  Carraia]. 


Popoli  Sancte  Marie  de  Carraia. 

filius  Gerardi. 

§  Die  lune  xxiij  agusti,  in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j  anone. 
Die  mercurii  xxv  agosti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  sal- 
mam j  pania.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubertus  filius  Giunte. 
Dietaiuti  filius  Gianni. 
Gianni  filini  Baldanza. 
Casinus  filius  Fabri. 
Siminectoa  filius  Rustichelli. 

§  Michele  notarius  filius  Iacobi  Ferraguidi  fideiussit  prò  ed  die  xj  agu- 
sti.       Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pucoios  filius  Pagani. 

§  Feua  filius  domini  Odaldi  de  Tosa  populi  Sancti  Salvatoris  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij.        Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Boneone  filius  Ricci. 


11-30  agosto. 


117. 

[Pop.S.Martlnl 
de  Lama} 


118. 


(Pop.  a  Mar- 
lente  a  Tor- 


ri]. 


Popoli  Sancti  Martini  de  Lama. 

Costa  filius  Bischicehi. 

Amannatus  filius  Bonfillioli  (1). 

Vivianus  filius  Aldobrandino 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  :  Aiutuccius  filius  Frabecci  pre- 
sentavit. 

Billigone  filius  Marolfi. 

Populi  Sancte  Margherite  a  Torri. 

Albertus  filius  Giunte. 

Torriscianus  filius  Bonagiunte. 

§  Die  mercurii  infrascripto  et  loco  presentavit  salmam  j  pania  et  ano- 
ne. Die  sabati  infrascripto  presentavit  salmam  j  pania.  Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Questo  nome  e  il  precedente  sono  cancellati  eolTannotasione  in  margine  : 
•  Vacant  quìa  reetores  »• 


tt-tt  tgosto. 


Ì4-80  agosto. 


928  LIBRO  DI   UOHTAPEBli  [III.    118-12C 

Martimts  filiti*  Gianni. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Tingnosus  filine  Guicciardi. 

§  Die  raercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.        Die  sabati  iofrascripta  presentavit  salmam  j 
panis. 
Gnazzetus  filius  Gnidi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  pania  et  anone.        Die  sa- 
bati xxviij  agusti,    in   campo   Pocis,  presentavit  salmam  j  panis, 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Uguiccionfe  filius  Bernardi. 

§  Eòdera  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  sa- 
bati predicta  presentavit  salmam  j  panis. 

119. 

^Pop.  S.  Laa-  Popoli  Sancti  Laurentii  de  Vezano.  e.  15 

renili  de  Te-  i7-«S  agosto 

iano]. 

Amannatus  Guidotti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pania.       Die  domi- 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  anane  in  campo  Pocis. 
Bonamatus  Ricoveri. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j   anone.        Eodem  dia  et 
loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Rlnforzatus  JBenoivenni. 
Salitus  filius  Gianni. 
Corsus  filius  Bencivenni. 

1*0. 
(Pop.  8.  8ie-  Populi  Sancti  Stephani  de  Seocianot  !Mf  |ffOtt0 

pbanl  de  See- 
elano]. 

Costa  filius  Bischichi. 

Amanaatus  tìoiifiitoli  (1>. 

BonfiFIiobs  Àusticbelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugholinus  filius  Guillelmi. 
Simone  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  domini- 
co  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Cambius  Dietaiuti. 
Gilglus  filius  Gerardi. 

§  Àlioctus  filius  facobi  de  Ombrate  populi  Sancti  Pancratii  fideiussit  prò 
Gerardo  patte  dicti  Gili!,  om  obligavit  suo  proprio  nomine  die  xj 


(1)  Qaesto  e  11  uotnfe  precedente,  già  registrati  nel  dòc.  Ut,  sono  anche  qui, 
corno  in  quello,  cancellati  :  in  maigine  è  una  JR,  che  vale  •  fiectore*  ». 
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agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die 
sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Sardus  filius  Domandi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

IM-  Populi  Sancti  Patri  de  Casallia.  »•■  •*»*• 

[Pop.  3.  Petil 
de  Casaltla]. 

Bartholas  filius  Dietamti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.       Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonaiutns  Conpangni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pania  et  anooe. 
Mellioratus  filius  Bonavmcei. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
infrascripta  presentavi!  salmam  j  pania. 
Bencivenni  filius  Orlandino 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pania.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietisalvi  filius  Gianni. 

§  Die  lune   xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Iobannes  filius  Arrigbetti. 
Orlandino*  filius  Benassai. 
Angiolinns  Bellincionis. 
Franchettus  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  domi- 
nico xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 
Albertus  Argomenti. 


m 

JTop.8.  Ylliri]. 


Popoli  Sancti  Yllari.  uJtSL 


11-31  agosto. 


Lapus  filius  Benintendi. 

§  Gerardus  filius  Tosci  barberius  populi  Sancte  Trinitatis  fideiussit  prò 
eo  die  xj  agusti.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone. 

Cenni  filius  Àllegranze. 

123 

Populi  Sancte  Lucie  de  Collina.  *7  ««osto. 

{Pop.  s.  Loele 
de  Collina]. 

Bellondus  filius  Casalis. 

Benci  filius  Rustichelli. 

Litus  filius  Spilliati. 

Ugolinus  filius  Ildebrandini. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 

Guidus  filius  Ughetti. 
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Plebatus  Sesti. 

I24>  Sancti  Donati  de  Lonciano.  *  Wio- 

[Pop.  8*  Doniti 
da  Lanciano]. 

Alpiecianuo  filino  Alpisciani. 

§  Ubaldinus  fìlius  quondam  Struffaldi  Alamanni  populi  Sancii  Leonia 
fideiussit  prò  eis  (1).        Die  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 

Fantini»  filino  Guillelmi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Scorcia  filino  Preitonie. 

§  Eodem  die  iovis  presentavit  salmam  j  pania. 


115. 

[Pop.  8. 81»- 
phani  do  Pi- 
scine]. 


Populi  Sancii  Stephani  de  Piscine.  "  **»<* 

Burnectus  filino  Bonagiunte. 
Imoleoe  filino  Burnetti. 
Gianni  filino  Bnrnetti. 
Bonaventura  filino  Cambi. 
Benci  filino  Orlandino 

§  Guccius  fìlius  oliai  domini  Traini  fideiussit  prò  eis  (2)  die  iovis  xij 
agusti. 


1W*  Populi  Sancte  Marie  ad  Quarto. 

[Pop.  8.  Mario  r 


ad  Quarto]. 


Alioctuo  Gianboni. 
Ceochno  filino  Bruni. 


[Sbxtcs  Sinai         In  Dei  nomine  amen.  Millesimo  dncenteoimo  sexageoimo,  indictione         r.  91. 
tatto],  tertia.  Hio  eot  liber  nominibuo  mercatorum    oextue   Sancti  Petri,  qui 

debent  portare  et  deferre  mercatnm  in  exercitum  castri  Montisalcini  et 
prò  eius  munitione;  factus  et  scriptuo  tempore  dominationio  domini 
Iacobini  Rangonio  Dei  gratia  poteotatio  Florentie,  et  tempore  domini 
Phylippi  de  Yicedominio  eadem  gratia  Capitanei  potentissimi  Populi 
Fiorentini  ;  ad  qnod  mercatnm  portandum  et  portari  et  fieri  facien- 
dum  positi  et  electi  fuerunt  Borgongnone  del  Mancino  populi  Sancti 
Laurentii  Porte  Donino  et  Spada  filino  quondam  Porte  Sancti  Petri 
populi  Sancti  Petri  Maioris,  et  Phylippuo  notariue  Goctoli  Porte  Domno 
populi  Sancti  Salvatorio;  qui  eorum  officinm  incepernnt  facere  in  civitate 
Florentie,  die        (3). 


•  *+ 


(1)  Cioè,  por  questo  e  por  i  duo  ohe  seguono. 

(2)  Cioè,  por  Imoloso  e  per  gli  altri  tre  ohe  seguono. 
(8)  Cosi  oeni'sitro  il  eod. 
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127. 

[Pop.  s.  sairij. 


118. 

[Pop.  8.  Mt- 
laells  de  Gi- 


rbtel 
gnoro] 


IH. 

[Pop.  8.  Martini 
la  Halaola]. 


Plebatus  Sancti  Iohannis  de  Florentia. 

Populi  Sancti  Salvi.  7*i\£to. 

Barone  filius  Bencivenni. 

§  Bene  filius  Benintendi  de  populo  Sancti  Remigii  fldeiussit  prò  eo  die 
sabati  septimo  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
natum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presen- 
tavit  salmam  j  panis. 

Bencivenni  filius  Bruni. 

§  Pierus  filius  olim  Preitughi  populi  Sancti  Petri  Maioris  fldeiussit  prò 
eo.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis*  Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Hicohaelis  de  Gtingnoro.  1°~*1  agosto. 

Hainectus  filius  Mercati. 

§  Datus  Sungnacci  populi  Sancti  Appulinaris  fldeiussit  prò  eo  die  xiij 
agusti.  Die  martis  xxiiij  agusti  presentavit  Bernarduccius  fllius 
Guidi  de  Sancto  Martino  Lobeco,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam 
j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Vinta  filius  Bonaiuti,  laborator  uxoria  Baci. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Aretinus  filius  Bencivenni  Aretini  populi 
Sancte  Marie  in  Campo  fldeiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Martini  la  Melsola  10-w  agoaio 

Orlandus  filius  Iacobini. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Sengna  filius  quondam  Assalti  porcinarius 
fldeiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j   panis  et  anone.        Die   lune   xxx   agusti  Nuccius  eius  frater 
presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  laborator  Melliorati. 
Benintendi  filius  Ildebrandini. 

§  Die  veneris  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bernardus  et  fratres,  filai  Rainerii. 

§  Bernardus  infrascriptus  prò  se  et  fratribus'  presentavit  die  veneris 
xxvij  agusti  salmam  j  panis. 
Clan»  laborator  Gianni 

§  Die  sabati  xxvuj  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
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180. 

[Pop.  a  Marie 
•d  Cofercla- 
num]. 


Popoli  Sancte  Marie  ad  Cofercianum. 

Amadore  filfru  Vollee. 

§  Lapus  filius  quondam  Amadoris  populi  Sancti  Petrì  Maioris  fide- 
iu8sit  prò  eo  die  xij  agustL  Die  veneris  xx  agusti  presenta- 
vit  salmam  j  ordei  et  panis  et  pirarum  in  Sancto  Donato.  Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  ficuum. 

Rastrellua  laborator  Adatti. 

Boninsengna  filius  Dietaiuti. 

§  Goidaioctus  Manci  populi  Sancti  Florentii  fideiussit  prò  eo  die  do- 
minico predicto.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 

Cenni  filius  Coste  (1). 

§  Item  eodem  die  iovis  et  loco  presentavit  salmam  j  pania.  Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Benci venni  filius  Mellioris. 

§  Bonaiutus  filius  Benci  venni  populi  Sancte  Sicilie  prò  eo  fideiussit  die 
dominico  predicto.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Dona- 
tum, salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis.        Item  aìiam  salmam  panis  eodem  die. 

Àzzolanus  laborator  Lazzari. 

§  Guidalottus  quondam  Guidonis  Martini  populi  Sancti  Florentii  fideius- 
sit prò  eo  die  dominico  predicto.  Die  mercurii  xxv  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis.  Die  veneris  xxvij  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


11-80  agosto 


Plebatus  de  Fesulis. 


181. 

[Pop.  Canonica 
FesulaneJ. 


Popoli  Canonico  Fesulane. 

Bartolus  filius  Bernardi. 

§  Naddus  filius  quondam  Odarrighi  Rinaldi  populi  Sancti  Martini  fide- 
iussit prò  eo.        Die  iovis  xxvj  agusti,  presentavit  salmam  j  panis. 
Cenni  filius  Rinieri. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Bencivenni  filius  Gianni  de  populo  Sancti 
Laurentii  fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xx  agusti  presentavit 
in  Sancto  Donato  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Nutus  filius  Scarselle. 

§  Rugerius  filius       Boni  faci  i  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eis  (2). 


7-88  agosto. 


(1)  Questo  nome  è  unito  al  precedente  mediante  una  rapp*. 

(2)  Questa  mallevadoria  vale  anehe  per  Allotto  sotto  descritto. 


Die  lu- 


Die  do- 
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Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pania, 
ne  xxx  agusti  presentayit  salmam  j  paais  et  anone. 
Aliottus  fili  us  Ingh  il  berti. 

§  Die  iovis  predieta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone, 
minico  xxviiij    agusti    presentavit   salmam    j    panis. 
QtuUefminus  filius  Benis. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Giunta  de  Sancto  Ypolito  filius  quondam 
Ridolfi  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris 
xxvij  presentavit  salmam  j   vini.        Die  dominico   xxviiij   agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Martinus  filios  Dati. 

§  Guardi  filius  Buoni  populi  Sancti  Micchaelis  Vicedomini  fideiussit  prò 
eo  die  sabati  septimo  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Rustichinus  filius  Simeonis. 

§  Sostengnus  filius  olim  Rote  fideiussit  prò  eo  die  predicto,  de  populo 
Sancti  Appulinaris.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
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C  17. 


13» 

[Pop.  8.    Mar- 
tin! de  Maia- 
no]. 


13*. 

[Pop.  S.  Lau- 
rentii de  Ba- 
stiano]. 


184. 


[Pop.  Abbaile 
de  rosolia]. 


Popoli  Sancti  Martini  de  Maiano. 

Buonus  filius 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ciutos  filius  Martini. 

§  Lapus  filius  Amadore  lanaiuolus  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideius- 
sit proeo  die  xij  agusti.        Die  veneris  xx  agusti,  in  Sancto  Do- 
nato, presentavit  salmam  j  anone  et  pirarum.        Die  ultimo  agu- 
sti presentavit   salmam  j  panis. 
Buonaccursus  filius 

Populi  Sancti  Laurentii  de  Basciano. 

Moocolellus  filius  Martini. 

Martinus  filius  Ricievuti. 

§  Risalitus  filius  quondam  Gianni  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò 
eo  die  dominico  octavo  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  prese 
ntavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 

Populi  Àbbatie  de  Fesulis. 

Iacobus  filius  libertini. 

§  Die  lune  nono  agusti  Bianchus  filius  olim  Gruffolelli  faber  populi 
Sancti  Cristopbori  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris   xxvij    agusti 

80 


lfc-81  agosto. 


8-80  agosto. 


8-89  agosto. 
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presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij   agusti    pre- 
sentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filine  Ughetti. 

§  Die  lune  nono  agusti  Biancus  faber  filius  oliai  Grofifolelli  populi 
Sancti  Cristopbori  fìdeiussit  prò  eo.  Die  martis  xxiiij  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  vene- 
ris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis, 
Iacobus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ildebrandinns  filius  Rusticucci. 

§  Die  dominico  octavo  agusti  Neri  filius  olim  Rustichini  populi  Sancti 
Micchaelis  Berteldi  fìdeiussit  prò  eo.        Die  veneris  predicta  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Bardus  filius  Felegrini. 

§  Die  martis  decimo  agusti    Burnettus    filius   olim    Bencivenni   populi 
Sancti  Michaelis  Vicedominorum  fìdeiussit  prò  eo.        Die  veneris 
xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis   et   anone.        Die  domi- 
nico xxx  (1)  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Arrigus  filius  Gualterotti. 

§  Niccholus    filius   quondam    domini   Ginazzi    populi   Sancti   Thomme 
fìdeiussit  prò  eo  die  iovis  xij  agusti. 
Gianus  de  Massa. 
Barone  filius  Ricoveri. 

§  Die  veneris  predicto  presentavit  salmam   j    panis   et   anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliorellus  filius  Martini. 

§  Bonaffede  Carri  de  populo  (2)  Sancte  Marie  Nepotum  Cose  fìdeiussit 
prò  eo  die  lune  xvj  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Cioctolus  filius  Berizzi. 

§  Die  dominico  octavo  agusti  Neri  filius  Rustichini  populi  Sancti  Mic- 
chaelis Berteldi  fìdeiussit  prò  eo. 
Conpangnus  filius  Scangni. 

13a-  De  populo  Sancte  Marie  de  Trespiano. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Trespiano].    lacobus  filius  Bencivenni,  7-29  agosto 

§  Salitus  filius  Maftei  populi  Sancte  Marie  Maioris  fìdeiussit  prò  eo 
die  sabati  septimo  agusti.  Die  veneris  xx  agusti,  in  Sancto  Do- 
nato, presentavit  salmam  j  anone.  Die  veneris  xxvij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 
Iohannes  filius  Martini. 

§  Gerardus  filius  Melliorati  populi   Sancte    Marie   Novelle   merciarius 


(1)  Correggi:  «  xxviiij  ». 

(2)  Il  eod.  ha  :  «  populo  de  popolo  ». 
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1*6. 

[Pop.  S.  Htric 
de  Vleglla]. 


137. 

[Pop  8.  Andree 
dt  VlegHal 


13*. 

[Pop.  S.  Marte 
de  Balena]. 


fideiussit  prò  eo  die  sabati  septimo  agusti.  Eodem  die  veneris, 
in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j  anone.  Die  veneris 
xxvij  agosti  presentavit  salmam  j  pania  et  anone.  Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  panis. 

De  popolo  Sancti  Martini  de  Vielgla. 

Arriguccias  filius  Clari. 

§  Ubaldinus  quondam  Ardimanni  populi  Sancti  Thomme  fideiussit  prò 
eo  die  sabati.        Die  veneris  xxvij  agusti   presentavit   salmam    j 
panis. 
Amadore  filius  Cianforni. 

§  Rainerius  Vinci  notarius  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo  die 
xiiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 

De  popolo  Sancti  Andree  de  Vielgla. 

Bardoccios  filius  Consilii. 

§  Cione  filius  Baroncini  magistri  populi  Sancti  Micchaelis    Vicedomi- 

norum  fideiussit  prò   eo  die  veneris    sexto  gusti,    a     Die  martis 

ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gratia  filius  Simonis. 

De  popolo  Sancte  Marie  de  Buiana  eiusdem  plebatus. 

Marbecba  filius  Giunte. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  panis  j. 
Ricoverua  filius  Bencetti. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j   panis. 
Bardus  filius  Rinieri. 

§  Die  iovis  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,   presentavit  salmam 
j  panis.        Die  mercurii  k.  septembris   presentavit  salmam  panis. 
—  Mandai. 
Salamone  filius  Bernardi. 
Rinieri  filius  Gianni. 

§  Guetus  filius  Castelli  populi   Sancti  Petri   Celiauri   fideiussit  prò  eo 
die  xiiij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis.        Die  mercurii  primo  septembris  pre- 
sentavit salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis.  —  Mandai? 
Bencivenni  filius  Guidi. 
Ricchos  filius  Pogii. 

§  Guettus  filius  Castelli  populi  Sancti  Petri  Celiauri  fideiussit  prò  eo 
die  xiiij  aprilis  (1).  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 


11-27  agosto. 


t-31  agosto. 


C.  «7' 

8  agosto  — 
1.'  settembre. 


(1)  Goal  il  ©od.  :  sorreggasi  «  agosti  ». 
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Balduccius  filius  Cacciaguerre. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anooe.  Die  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  pre- 

sentava salmam  j  pania.        Die  ultimo  agusti  presentavit  salrnam 
j  panis. 
Accatta  filius  Chocchi. 

§  Die  dominico  octavo  agusti  Marcbesinus  filius  Brìndoli  populi  Sancti 
Michaelis  Vicedomini  fideiussit  prò  eo. 
Bonamicus  filius  Spillati. 
Baldus  filius  Fantolini. 
Gianni  filius  Dietaiuti. 

§  Die  dominico  octavo  agusti  Marcbesinus  birrettarius  filius  Brindoli 
populi  Sancti  Miccbaelis  Vicedomini  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis 
xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presenta vit  salmam  j  panis. 
Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Aghinectus  filius  Benci 

139.  De  populo  Sancte  Margherite  de  Saletta.  7_M  «gotto. 

[Pop.  S.  Mar- 
*MV$****~    GKtm*  filius  Benincase. 

§  Iacobus  filius  quondam  Rainerii  Bonizzi  fideiussit  prò  eo  die  sabati 
septimo  agusti.        D;e  sabati  xxviij  agusti   presentavit  salmam  j 
panis. 
Tuccius  filius  Bonaccursi. 

§  Die  lune  nono  agusti  Gianga  filius  quondam  Guglielmotti  populi  San- 
cti Cristophori  fideiussit  prò  eis  (1).        Die  sabati  xxviij,  in  campo 
Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 
Benenatus  filius  Giovannini. 

§  Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Vivianus  filius  Nicchole. 

§  Iacobus  filius  Rainerii  Bonizzi   fideiussit   prò   eo  dieta  die  sabati. 
Die^sabati  xxviij,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 

De  populo  Sancte  Marie  de  Vincilglata.  21-27  scotio 

[Fop.  8.  Marte 
de  Vlnclglla- 

**]•  Albertinus  filius  Spilliati. 

§  Die  iovis  xxvj   agusti  presentavit  salmam  j  panis  apud  Sanctum  Do- 
natum.       Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


141. 

[Pop.  S.  Angeli 
de  Muscolo]. 


Populi  Sancti  Angeli  de  Muscbole.  9-27  agosto. 

Cinu8  filius  Martini. 

§  Die  lune  nono  agusti  Rugerius  filius  quondam  Gianni  del  Cacciato 
fideiussit  prò  eo.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 


(1)  Questa  mallevadoria  si  riferisce  anche  a  Benenato  sotto  descritto. 
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ut. 

[Pop.  Scartini 
de  Vico]. 


Popoli  Sancii  Martini  de  Vico. 


9-26  agosto. 


143. 

[Pop.  s.  eie- 
mentis]. 


Datns  filine  Bonaffedis. 

§  Die  lune  nono  agusti  Rascinus  filius  Silimanni  populi  Sancii  Bene- 
dirti (1).  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctnm  Donatum,  presen- 
tava salmam  j  pania. 

Populi  Sancii  Clementis. 

Mercatns  filine  Bnrnecti. 

§  Die  lune  nono  agusti  Guido  Orlandi  de  Porta  Sancti  Petri  fideiussit 
prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenutus  filius  Piovani. 
Borricolius  filius  Paganelli. 

§  Die  lune  nono  agusti  Guido  Orlandi  Porte  Sancti  Petri  fideiussit  prò 
eo.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


M8  agosto. 


141. 

[Pop.  8.  Marie 
oc  Ontlgnano]. 


Populi  Sancte  Marie  de  Oniignano. 

Talentus  filius  Ambroscii. 

§  Die  lune  nono  agusti  Romeus  filius   olim   Bencivenni   populi  Sancti 
Simonis  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Rinaldus  filius  Gerardi. 

§  Giunta  filius  olim  Amannati  populi  Sancti  Simonis  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.        Eodem  die  et  loco   presentavit  salmam  j  panis. 


e.  98. 
9-26  agosto. 


Plebatus  Sancti  Cresci  de  Valcava. 


118. 

[Pop.  S.  MJ- 
rhsells  et  8. 
Zani  de  Monte- 
ceraio]. 


Comunis  de  Monteceraio,  Populorum  Sancti  Stephani, 
Sancii  Micchaelis  et  Sancti  Zani. 

Siminettus  Falconerii. 

§  Die  lune  infrascripto   Baldovinettus   infrascriptus  fideiussit   prò  eo. 
Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit 
salmam  j  panis.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 


9-30  agosto. 


(1)  Sottintendi:  «  fi  dei  assi  t  prò  eo  *. 
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Migus  filius  Alberti. 

§  Baldovinettus  fìlius  olim  Ughi  populi  Sancte  Marie  in  Campo  fideiussit 
prò  eo  die  iovis  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  salmam  j  panis. 
Battallerius  filius  Bonaiunte. 

§  Die  lune  nono  agusti  Baldovinettus  filius   olim   Ughi   populi  Sancte 
Marie  in  Campo  fideiussit  prò  eisdera  (1).  Die  martis  xxiiij  agusti, 
in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j    panis.        Die   lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Bonfante  Oacciaguerre. 

§  Die  et  loco  predicto  presentavit  infrascriptus  salmam  j  panis  et  ano- 
ne.       Die  sabati  xxviij,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliorellus  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonaffe  filius  Incresciuti. 
Datus  filius  Ugolini. 

§  Die  lune  nono  agusti  Iohannes  fìlius  olim  Davanzi  populi  Sancte  Ma- 
rie Maioris.        Die  mercuri!  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Ubaldinus  filius  Amannati. 
Ricoverus  filius  Bertalotti. 
Marti nus  filius  Boschetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenuta*  filius  Ronconis. 

§  Item  die  lune  predicto  predictus  Iohannes  fideiussit  prò  eo.  Die 
mercurii  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

IH. 

[Pop.  s.  Romu-  Populi  Sancti  Romuli  de  Campestri.  13-90  agosti 

li  de  Campe- 
stri]. 


fratres,  filii  Guiducci. 


Pierus  et 

Qherardus 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentaverunt  salmam  j  panis.        Die  lune 

xxx  agusti  presentata  fuit  salma  j  panis. 

Conte  et  ) 

n  |  fratres,  filii  Visi,  prò  uno. 

Mascherone  filius  Bernardi. 
RÌ8torus  filius  Burnetti. 
Forte  filius  Rote. 
Guiduj  filius  Orlanducci. 
Tengnus  filius  Guidi. 

§  Rinieri  filius  quondam  Berlingherii  populi  Sancte  Trinitatis  fideiussit 
die  veneris  xiij  agusti,  fideiussit  prò  eo.        Die  mercurii  xxv  agu- 


(1)  Questa  mallevadoria  si  riferisce  anche  ai  sotto  descritti  Bonfante   e  Me- 
gliorollo» 


OI.  146-149] 
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147. 

op.  S.  Marie 
de  Fabrica]. 


148. 

>p.  8.  fonati 
le  Clschioj. 


Die  veneris  xxvij 


sti,apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  panis. 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancte  Marie  de  Fabrica. 

Ridolfus  filius  Villanuzzi. 

§  Iacobus  filius  Bonamichi  oliarius  de  populo  Sancii  Laureniii  fìdeius- 
sit  prò  eo  die  xij  agusti.  Die  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Dona- 
tum, presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  mercurii  j  septembris  pre- 
sentavit salmam  j  panis.  —  Mandat. 
Spilliatus  filius  Ugholini. 

§  Die  lune  nono  agusti  Allius   filius  olim  Bacialerii  populi  Sancti  Mi- 
chaelis  Bertelde  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxvj   agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j   panis.        Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 

Populi  Sancti  Donati  de  C  ischio. 

Bandi nus  filius  Aldobrandini. 
Bartholus  et  filii. 

§  Bonus  filius  eiusdem  die  mercurii  infrascripto  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone  apud  Sanctum  Donatum.        Die  sabati  xxviij  agu- 
sti presentavit  Bonus  predictus  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bcrnardus  filius  Aldobrandini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  dominico  xxviiij  aguBti,  salmam  j  panis. 
Bellincione  filius  Rustichelli. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Righettus  filius  Gherardini 
Cascione  filius  Orlandi 


9  agosto  - 
1.*  settembre 


e.  98* 
2530  agosto. 


prò  uno. 


149. 

p.  plehis  S 
Cresci]. 


Populi  plebis  Sancti  Cresci. 

Alberteschus  filius  Bastini. 
Michus  filius  Michelis. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis. 
Amatus  filius  Battalliere. 

§  Bonaventura  filius  Bonaiuti  infrascriptus  fideiussit  prò  eis  die] veneris 
infrascripta,  prò  dictis   tribus  (1).        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 


9-31  agosto. 


(1)  Col  nome  dì  Amato  sono  uniti  mediante  una  rappa  quelli  di  Mico  e  dei 
Nuto  :  ai  quali  tre  si  riferisce  la  mallevadoria  di  Bonaventura. 
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Sanctum  Donatum,  presentavit  salinaro  j  panis  et  anone.        Die  sa- 
bati infra8cripta  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Nutus  filios  Cavaloro. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die   sabati  xxviij  agusti   presentavit  salmam   j  panis. 
Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Borgongnonis. 

§  Filippu8  qui  Lippus  vocatur  filius  quondam  Bentivolgle  populi  Sancti 

Micchaelis  Vicedominorum  fideiussit  prò  eo  die  xiij  agusti.        Die 

sabati  xx  agusti  presentavit  in  Sancto  Donato  salmam  j  panis  et 

anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Donna  filius  Benin tendi. 

§  Bonaventura  filius  quondam  Bonaiuti  populi  Sancte  Marie  in  Campo 
fideiussit  die  veneris  xiij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  Ventura 
famulus  eius  presentavit  salmam  j. 
Bertalottus  filius  Tingnosi. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Guillelminus  filius  olim  Ricoveri  populi 
Sancti  Pauli  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  San- 
ctum Donatum,  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis  (1).  Non  presentavit  eam,  set  error.  Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Fridericus  filius  Bactalliere. 

§  Die  lune  infrascripta  Iobannes  filius  Davanzi  populi  Sancte  Marie 
Maioris  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  predicta  presentavit  salmam 
j  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j. 
Nutus  filius  Guidi. 

§  Die  lune  nono  agusti  Pepus  filius  quondam  Rinaldeschi  fideiussit  prò 
eo.        Die  sabati  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone 
in  Sancto  Donato.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Rugerius  filius  Alberti. 
Ricievutus  filine  Guidotti. 

§  Die  lune  predicto  predictus  Pepus  fideiussit  proeo.        Die  sabati  xx 
agusti,  in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j  anone.        Die  ve- 
neris xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bertalottus  filius  Cambii. 

§  Bonaventura  predictus  filius  Bonaiuti  fideiussit  prò  eo  die  veneris  pre- 
dicta.       Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benvenutus  filius  Pieri. 
Bonannus  et  fratres  filli  Benvenuti. 

§  Forte  prò  se  et  fratribus  presentavit  die  veneris  xxvij  agusti  salmam 
panis  j. 


(1)  Questa  notiiia,  *  Die  sabati  »  ec,  da  rifiutarsi  come  erronea,  ò  nel  co- 
dice è  chiusa  in  mia  linea  circolare. 


II.  150-151] 
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Populi  .Sancti  Martini  et  Sancii  Quinci  da  Uhveta. 
»p.  8.  Mar-  r  ^ 

tini     et    S. 

tifato].  ^    BeIlozztl8  filius  Bonaffedi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 

j  anone  (1). 
Maffeus  filius  Ristori. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Bonaccursus  filius  Ugolini  de  populo  Sancti 
Iacobi  inter  foveas  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxvj  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 
Tedaldus  filius  Gerardina 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ugolinus  filius  Creste. 

§  Guido  filius  Benincase  populi  Sancte  Marie  in  Campo  fideiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
natum, salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sai* 
mam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j 
panis  in  campo  Montisanensis. 
Beliottus  filius  Ildebrandini. 

§  Die  merourii  undecimo  agusti  Bonatfede  filius  olim  Alberti  populi 
Sancte  Reparate  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  predicta  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis.  Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j 
panis. 
Consilius  filius  Pedonis. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Bonaccursus  filius   Ugolini  populi  Sancti 
Iacobi  inter  foveas  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  salmam  j  panis  et  anone.        Die  dominico  xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Giunta  filius  Giannuculi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j   panis.        Die  sabati 
xxviij  agusti  presentavit   salmam    j    panis.        Die  martis   ultimo 
agusti   presentavit  salmam  j  panis. 
Comte  filius  Petrini. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis.        Die   lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  in  campo  Montisanensis. 


10-31  agosto. 


e.  99. 


Plebatus  Sancti  Casciani  de  Padule. 


151. 

s  '  M  Populi  Sancti  Martini  de  Vespignano. 

Ini  de  Vj>- 

frignano].       Mainettus  filius  Viriani. 

Pierus  filius  Ristori. 


27-31  agosto. 


(1)  Quest'annotazione  ò  in  rasura  o  poco  leggibile. 


31 
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Cinus  filius  Guidi. 

Colluccius  filius  Benoivenni  de  Colle. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

IBS. 

HI.  Popoli  Sancii  Micchaelis  de  Allione.  8«-*l  agosto. 


[Pop.  s. 
«haelis  de  Al- 
lione]. 


158. 

> 


[Pop.  S.  Cascia- 


Zoccus  filius  Gianni  de  Allone. 

§  Die  veneris  xxvij  Duccius  filius  presentavit  salmam  j  panis. 
Pacinus  filius  Gianni  de  Sasso. 
Albertus  Riccomanni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  anone.       Die  martis  ul- 
timo agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancii  Casciani  prò  parte  Comunis  Vispingnani. 


Palmerius  filius  Orlandi. 
Corsus  filius  Gianni. 
Giulianus  filius  Benintendi. 

154. 
[Pop.  S.  Marie  Populi  Sancte  Marie  et  Sancti  Patri  de  Vezano.  *4-ao  agosto, 

et  8.  Petrlde 
Yciaoo]. 

Bertalottus  Bonaguide. 

Ghinellus  Vi  vi  ani. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 
Guidus  filiuB  Gianni  Pacini. 
Mainettus  Uliverii. 
Ugolinus  Bonconsillii. 
Gianni  filius  Bonamentis. 
Pierus  filius  Viviani. 
Benoivenni  filius  Guizzoli. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Rustichellus  filius  Vite. 
Ciullus  filius  Bonaguide. 
Benvenutus  filius  Bruni. 

§  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis. 
Ugolinus  filius  Martini. 
Gianni  filius  Bencivenni. 
Gianni  filius  Bernardi. 

1R6. 

Pop.  S.  Felici-  P°Puli  Sanct0  Felicitatis  de  Flumine.  ^ 

tatls  de  Flu- 
L   mine].  Rjgolus  filius  Sarafini. 

Bonaventura  filius  Ma  netti. 
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Guidai  filius  Forese. 

§  Die  roercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,    presentavit  cai- 
mani j  panis. 
Orlandinus  filins  Dominici. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
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161 

[Pop.  S.  Marti- 
ni de  Palile- 

riccio]. 


157. 


[Pop.S.Bartho- 
II  de  Motex- 


uno]. 


158. 

[Pop.   S.  Petrl 
de  Padule]. 


Popnli  Sancti  Martini  de  Palliericcio. 

Albertinns  filine  Gerardina 

§  Die  mercurii  predicto  et  loco  predicto  presentavit  salmam  j  panis(l). 
Rustichellus  filius  Alamanni. 
Bonamente  filius  Girelli. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
Cambius  filius  Imgali. 

Populi  Sancti  Bartholi  de  Molezzano. 

Cennellns  filins  Lamberti. 

§  Die  lune  nono  agusti  Giunta  filius  Buoni   oliarius  de  populo  Sancti 
Laurentii  fideiussit  prò  eo.        Die  mercurii  xxv  agu6ti,  apud  San- 
ctum Donatum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 
Gnido  filius  Cristiani. 
Albertinns  filins  Benintende. 
Bonsengnore  filins  Pieri. 
Corda  filius  Massai. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
pani  8. 
Albertoncins  filins  Bertalotti. 
Aiutus  filins  Alberti  ni. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Binus  filius  Orlandini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bordone  filins  Cancelleria 
Bencivieni  filins  Bonamentis. 

Populi  Sancti  Petri  de  Padule. 

Ughettus  filius  Cichi. 

§  Lutterius  Benincase  infrascriptus  fideiussit  prò  eo   die  infrascripto. 
Uliverius  filius  Ungermi. 
Millins  filius  Rinuccii. 

§  Lutterius  filius  quondam  Benincase  populi  Sancti  Salvatoris  fideiussit 
prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  salmam  j  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  pania. 


23-26  agosto. 


9-36  agosto. 


e.  100. 


12-30  agosto. 


(1)  Tutta  quest'anno  tastone  ò  stata  poi  cancellata. 
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Kidolfus  filius  Berlingherii. 

§  Pierus  faber  filius  quondam  Rustichelli  popoli  Sancte  Reparate  fide- 
iussit  prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  predicto  et  loco  presentavit 
salmara  j  panis  et  anone.  Corsus  filius  Rossi  presentavit  prò 
eo  die  lune  xxx  agusti  salmam  j  pania. 

Ugolini»  de  Colle  filius  libertini. 

§  Farolfus  iudex  et  notarius  filius  quondam  Orlandini  populi  Sancte 
Marie  Maioris  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  6almam  j  anone. 

Guidus  filius  Gaalterotti. 

Orlandinus  filius  Al  berti  ui. 

§  Predictus  Farolfus  fideiussit  prò  eo  die  predicta.  Die  mercurii  pre- 
dicto et  loco  Noncius  filius  Gerard!  prò  eo  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone.  Predictus  Loncius  prò  eo  presentavit  die  lune 
xxx  agusti  salmam  j  panis. 


[IH.  158-1G0 


159. 

[Pop.  S.  Gau- 
denlil  de  Lon- 
castro. 


Populi  Sancti  Gaudentii  de  Loncastro. 

Bonsengnoro  filius  Bencivieni. 

§  Die  veneris  xxvij  agu6ti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ori  and  iis  filius  Albertinuzzi. 
Ricci us  filius  Rinibaldi. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubertinus  filius  Rusticbelli. 

§  Dio  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agosti 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


87. 90  agosto. 


Plebatus  Sancti  Stepliani  in  Potena. 


160. 

fPop.  S.  Mi- 
cbaells  do  Ru- 
toiacanlna]. 


'  Populi  Sancti  Miccliaelis  de  Rabbiachanina. 

Gallus  filius  Pctri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Alexinus  filius  Guidi. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivieni  filius  Rinieri. 
Bentaccorda  filius  Gianni. 
Biancus  filius  Bandoli. 

§  Die  veneris  predicto  presentavit  salmam  j  panie. 
Amannatus  filius  Viviani. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis,  vini  et  anone.        Salvi  filius  eiusdem  prò   eo  presentavit 
,     die  martis  ultimo  agusti  salmam  j  panis.  —  Mandat 


25*31  agoéiu 
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Riccius  filine  Brandi. 

§  Die  mercurii  predtcta  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubaldinus  filius  Guidi  Buoni. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  anone.. 
Odaldus  filius  Guidi. 

IM-  Populi  Sancti  Aiexandri  de  Vitalliano.  ao  «•  1W , 

p.  S.  Ale-  r  «-«9  agosto. 

•I  de  Vi- 

o]-  Iohannes  filius  Martini  de  Valle. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Rainerius  Quartieri. 
Baldese  filius  Orlandi. 
Aiminus  de  la  Corte  filius  Gianni. 
Gherardinus  filius  Bonaffedis. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

I6i#  Populi  Sancti  Petri  de  Piemagiore.  96-49  agosto. 

S.  Pclrl  r 

nenia- 

rcJ-  Maffeus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit   salmam  j  panis.        Orlandinuc- 
cius  filius  eius  presentavit  die  domiuico   xxviiij   agusti  salmam  j 
pania  et  anone. 
Dietaiuti  filius  Benintendi. 
Pierus  filius  Venuti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  prò  eo  presentavit  Guido  frater  eius  salmam  j 
panis  et  anone. 
Mantachus  filius  Gianni. 

ics 

Populi  Sancti  LaurentK  de  Cornuole.  9*49  agosto, 

8.  Lao- 
I  de  Cor- 
>].  Gianni  filius  Albcrtini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Burncttus  de  Villole  filius  Pclegrini. 

§  Burneitus  eiusdem  famuius  presentavit  salmam  j  die  mercurii  xxv 

agusti,  apud  Sanctum  Donatum. 

Iohannes  filius  Bencivenni  Ughi. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  do* 

miuico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

1    '  Populi  Sancti  Christòfbri  de  Casole.  27-19  agcsic. 

irldeCa- 

I-  March  us  filius  Guidi  de  Segala  ri. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Butus  filius  Orlandini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benaolo  filius  Aldobrandino 

BalUone  cafaolarius  filius  Guidi» 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavi*  salmam  j  panis. 


/ 


j 


166. 

[Pop.  8.  Martini 
de  Corolla]. 
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165. 

[Pop.  &  Donati  Populi  Sancii  Donati  de  Paterno.  tt  agosto, 

de  Paterno]. 

Gianni  Ubaldini. 

§  Die  iovis  xx  vj  agusti  presentava  salmam  j  panis  apud  Sanctum  Do- 
natum. 
Romena  filine  Bencivenni. 

Populi  Sancti  Martini  de  Corella. 

Cappanellus  filius  Guidacci. 

Corella  filius  Benincase. 

Galliardus  filius  Ritondelli. 

Chiarina  filius  Bertalotti. 

Spilliatus  filius  Groffolelli.  e  101. 

Benvenutus  filius  Bentivengne. 

Bonamicus  filius  Boni. 

Ciccus  filius  Nicchole. 

Populi  Sancti  Micchaelis  de  Afipinana.  ti  agosto. 

Sostengnus  filius  Bentivengne. 
Iohannes  Scaldaferro. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  aaone. 
Riccomannos  filius  Gberardini. 

168. 
fPoD  s  Nlccho-  Populi  Sancti  Niccholai  de  la  Torricella.  26-90  agosto. 

laldelaTor- 
ricella]. 

Alagerius  filius  Iacobt. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Guidus  filius  Bonaccursi. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Burnettus  filius  Ricievuti. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis.  * 
Bordato rus  filius  Martinuzzi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

iw  Populi  Sancte  Cristine.  «7-31  agosto. 

[Pop.  8.  Cristi- 


167. 

[Pop.  S.  Mi- 
chael is  de  Am- 
pinana]. 


ne]. 


Cincona  filius  Rimberti. 

Cerretns  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  domini- 
co  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  ultimo  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 


L  170-172  uni  bbl  msroato  247 


170. 

S.  Martini 
Rasoio]. 


Populi  Sanoti  Martini  de  Rasoio.  10-80  agosto. 

Albertinuscus  filius  Benincase. 

§  Riccius  filius  quondam  Bencivengne  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  ,  salmam  pania  et 
anone.        Die  lune  predicta  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Orlanduccius  filius  Sostengni. 

§  Rainerius  filius  quondam  Berlingherà  populi  Sancte  Trinitatis  fìdeius- 
sit  die  martis  x  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis  et  anone. 

171. 

plebis  de        3PMW»  de  Decornano.  Populi  plebis  de  Cornano  et  curie  Orticaie.         26-30  agosto. 

amano  et 
rie     Ortl- 

Ridolfus  filius  Bonacoolti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.        Die   dominico  xxviiij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Banbinus  filius  Castangnuoli. 

§  Die  iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et   anone.        Uguic- 
cione  frater  eiusdem  die  dominico  predicto  presentavit  salmam  j 
anone. 
Àlagerius  filius  Bulgloli. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panie  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Rainerius  filius  Spinanpiedi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Melliore  filius  Rustichini. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j   panis  et 
anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Clarus  filius  Benincase. 

7*. 

g.  narie  Populi  Sancte  Marie  de  Rostolena.  e.  101' 


•lolana]. 


1 1-M  agosto. 


Milglus  filius  Rinieri. 

§  Die  iovis  xxvj  agosti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Albisxellus  filius  Boncristiani. 

§  Eodem  die  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Corda  filius  Iudicis. 

§  Ventura  filius  Spilliati  populi  Sancti  Laurentii  fideiussit  prò  eo  in- 
frascripto die  mercurii.  Pro  eo  Àldobrandinus  filius  Rusticci 
die  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis. 
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173. 

[Pop.S.Bartho- 
II  de  Farnelo], 
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Ruaticus  filius  Aldobrandino 

§  Die  mercurii  un  decimo  agusti  Ventura  filius  olim  Spilliati  populi  San- 
cti  Laurentii  fideiussit  prò  eo.        Eodem  die    et    loco   presentavit 
salraam  j  panis. 
Gianni  filius  Bonaiati. 
Gratianus  filius  Viviani. 

§  Ventura  filius  Spilliati  populi  Sanati  Laurentii  fideiusgit  prò  eo  die 
marti»  x  agusti.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
natum,  presentavit  salmamj  panis. 

Populi  Sancti  Bartholi  de  FarneJo. 

Bonsengnore  filius  Gianni. 

§  Die  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j   pa- 
nis.       Die  iovÌ8  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit 
\  sai m ara  j  panis. 

Benvenutus  filius  Bencivenni. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  infrascriptus  Salmam  j  panis. 
Orlandus  filius  Àlliardi. 


[III.  172-175 


agosto. 


174. 

[Pop.  plebis  S. 
Slephani]. 


Populi  plebis  Sancti  Stephani. 


Frugerius  filius  Stephani. 
Albertinus  filius  Baldovini. 
Guidus  filius  Attaviani. 
Michele  filius  Ciuffardi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti,  salmam  j  panis. 
presentavit  salmam  j  panis. 
Cenni  filius  Ugolini. 


27-80  agosto. 


Die   lune  xxx  agusti 


Plebatus  Sancti  Martini  in  Viminiccio. 


26-29  agosto. 


175. 

[Pop.  plebts  8. 
Martini  in  VI- 
'  minicelo]. 


Marchus  filius  Gianni. 

« 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pace  filius  Bonifatii. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmamj  panis  et  anone.        Die 
dominico  xxviiij  agosti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Battallinus  filius  Gianni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonsengnore  filius  Minestrucci. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico 
predieto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Benuociolus  filius  Rote. 
Cambius  filius  Benincase. 
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17$. 

Monito-  Comunis  Montisagutoli  ad  Quercetum.  25-31  agosto, 

ioli  ad  Quor- 
um]. Buoni»  de  Campi  filius  Ubaldini. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatutn,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  s^lmarn 
j  anone.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gbibertus  filius  Benvenuti. 

§  Eodem  die   et   loco   presentavit   salmam  j  panis  et   anone.        Die 
sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam    panis   et   anone.        Die 
martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Michel  filius  Ugolini. 

§  Eodem  die  mercurii  et  loco  presentavit  salmam  j   panis.        Die  sa- 
bati   predicto    presentavit  6almam  j  panis.        Die   martis   ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Paruccius  filius  Ugolini. 

Guidus  filius  Orlandino  e.  102. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone.        Die   lune   xxx   agusti   presentavit  salmam  j 
panis. 
Iobanectus  filius  Gianni. 

§  Die  sabati  xxviij  panis  presentavit  salmam  j  panis. 
Giannibuonus  filius  Ricci* 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  filius  Buoni. 
Bencivenni  filius  Azzi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Tuti  filius  Albertina 
Iacobus  filius  Dietaiuti. 
Giunta  filius  Fieri. 
Corda  filius  Rieievttti. 
Gianni  filius  Buoni. 
Melliore  filius  Buoni. 
Amorettus  filius  Fetri. 

177a  Popoli  Sancti  Donati  de  Villa,  Comunis  diete  Abbatie(l). 

9p.  S.  Donati 

Mainettus  filius  Bonaccursi. 
Dietaiuti  filius  Guidi. 
Cbellus  filius  Benci. 

17*-  Popoli  Abbatie  et  Comunis  de  Bovino.  2*-»  airost* 

Pop.  Abbatte 

Comunis  de  A      ',         «,.       *     -„.  ,. 

vino].  Amadore  filius  Bonfilhoh. 

§  Die  iovis  xx vj  agusti,  apud  Sanctqm  Donatum,  presentavit  salmam  j 

panis.       Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sajmam  j  panis. 


(1)  Si  riferisce  all'Abbasia  «  de  Bovino  »  nominata  nel  seguente  paragrafo. 

32 
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Bonavia  filine  Àimoli. 
Benintendi  filius  Conpangni. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salinaro  j   panis.        Die   sabati  pre- 
dieta  presentavit  salmam  j  pania. 
Cambius  filiua  Drudoli. 
Tuccius  filius  Barattiere. 
Puccius  filius  Pieri. 
Ugolinus  filius  Gherardini. 

Vieni  filius  Giunte. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  spelte.  .     Die  Bar- 
bati xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Buonus  filius  Bianchi. 


llt. 

(Pop.  8.  Yllar! 
de  Gotognole]. 


Plebatus  de  Àcone. 


Populi  Sancti  Yllari,  Comunis  de  Colongnole.  iimSd- 

1.*  Mltembr 


fratres  filii  Guidi. 


Datus  et 

Palmerius 

Bentacorda  filius  Bencivenni. 

Martinus  filius  Benvenuti. 

Guardi  filius  Gherardi. 

§  Die  iovis  infrascripto  presentavit  salmam  j   panis.        Die   dominico 
xxviiij  agusti   presentavit  salmam  j   panis.        Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Clarus  filius  Rimberti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  iovis  $i) 
xxviiij  presentavit  salmam  j   panis.        Die  martis  ultimo  agusti 
presentavit   salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Romena  filius  Ricievuti. 

§  Bulglettus  filius  olim  Gianni  infrascriptus  fideiussit  prò  eo  die  lune 
xvj  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  panis  j. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die 
martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  —  Asinus. 
Ugolinus  filius  Corsi. 
Battallerius  filius  Pieri. 
Montese  filius  Buoni. 

§  Bulglettus  filius  quondam  Gianni  populi  Sancti  Iacobi  Ultrarni  fide- 
iussit prò  eo  die  xvj  agusti.        Die   iovis  predicta  presentavit  sal- 
amoi j  panis.  Die  dominico  predicto   presentavit  salmam  j  panis. 
Die  mer  curii  kal.  septembris  presentavit  salmam  j  panis.  — 
Manda  t. 


(1)  Correggi  :  «  dominico  ». 
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vit   sai  ma  m   j    panis.        Die    sabati   xxviij    presentavit    Balmara 
j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bentivengna  filius  Bonaffedis. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filiu6  Benvenuti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Alberteschus  filius  Taviani. 

§  Casinus  Guillelmi  predictus  fideiussit  prò  eo  die  veneris  xiij  agusti. 

Die  iovis   xxvj   agusti,  apud  Sanctum   Donatimi,   presentavit 

salmam  j  panis  et  anone.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit 

salmam  j  panis.        Die  martis  ultimo  agusti  in  campo  Montisi 

nensis  (1). 


18t. 

[Pop.  ptabfs  de 
Acone]. 


Popoli  plebis  de  Acone.  *"31  •f0* 

Bentivengna  filius  Bencivenni. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Ubaldus  filius  Casetti. 

§  Die  lune  nono  agusti  Folcus  filius  Boldronis  populi  Sancte  Marie  in 
Campo  fideiussit  prò  eis  (2).        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis.        Die   dominico  xxviiij  agusti   presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Bondie  filius  Bencivenni. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit   salmam  j   panis.        Die  dominico 
xxviiij  aguòti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guido  filius  Moreschi. 

§  Die  lune  nono  agusti  Folcus  filius  Boldronis  populi  Sanete  Marie  in 
Campo  fideiussit  prò  eo.        Infrascriptus  Guido  presentavit  die  ve- 
neris  xxvij  agusti  salmam  j  panis.        Die  martis    ultimo  agusti 
presentavit  (salmam)  j  panis. 
Gherardtts  filius  fregianni. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j    panis.        Die   dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pbnis. 
Giunta  filius  Bernardi. 

§  Eodem  die  veneris  presentavit  salmam  j  panis.        "Die  dominico  xxviiij 
agusti  presentavit  6almam  j  panis. 
Benvenntus  Randelli. 

§  Die  lune  nono  agusti  Massarius  filius  olim  Gianni  populi  SanctiPe- 
tri  Maioris  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  predicta   presentavit 
salmam  j  panis.        Die   dominico   predicto  presentavit  salmam  j 
panis. 
Nerus  filins  Vanghe. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.       Die 
dominico  xxviiij  aguéti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Cosi  seni' altro  il  codice. 

(2)  Cioè,  per  Ubaldo  e  per  Bondie  infrascritto». 
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Popoli  Saneti  Martini  de  Petrorio.  9-31  agosto. 

p.&  Martini  r 

)  Petrolio]. 

Benvenuta*  Arlotti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavi*  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Iohannee  filiua  Guerzonis. 

§  Die  lune  nono  agusti  Pacinus  filius  olim  Gianni  populi  Sancte  Repa- 
rate fideius8Ìt  prò  eisdem  (1).        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit 
salmam  j  panis.        Dia  sabati  xxviij  agusti   presentavit  salmam 
j  panis. 
Benvenuti»  de  Lamalda  filius  Benincase. 
Cenai  filius  Dati. 

§  Falce*  frater  prò  eo  presentavit  die  sabati  xxviij   agusti  salmam  j 
panis.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Amannatus  filius  Ulivetti. 
Zecca  filius  Avveduti. 
Avvedutus  filine  Panaaocii. 


S.  Marie 
Aconej. 


Populi  Sancte  Marie  de  Acone.  ,c.  f;  ]•* 


26-31  agosto. 


Torellus  filius  Guidi. 
Golferinus  filius  Benincase. 

g  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  saknera  j 
panie  (2).        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietaiuti  filius  Gerardini. 
Azsus  filius  Gianni. 


!     , 


184. 

.plebls  Ga- 
mia Valile 


Plebatus  Castillionis  Vallis  Si  e  vi  a. 

Populi  plebis  predicte.  11-81  agosto; 

Leceius  filius  Bonaveduti. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Ferrus  filius  olim  Ughi  populi  Sancti 
Remigli  fideiussit  prò  eo.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis  et  anone.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Clama  filius  Petrì. 

§  Casinus  filius  olim  Guillelmi  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit 
prò  eo  die  mercurii  xj  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  San- 


ti) Cioè  .per  Gio? anni  e  par  Benvenuto  sópra  ieaeittta 
(2)  Nel  cod.  ai  ripece  «■  apad  Banténin  Donatone  ». 


• .       ** 


\    t- 
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ctum  Donatum,  presentavi!  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij 
agusti   presentavi!  salinam  j  panis.        Die   martis   ultimo  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
Giunta  filine  Bondi. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j. 
Foscholus  filine  Buoni. 

§  Die  predicta  iovis  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die  lune 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Donatus  filius  Truffatti  (1). 

§  Casinus  filius  olim  Guglielmi  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit 
prò  eo  die  mercurii  predicto.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  San- 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  panis.  Rainerius  famulus 
eius  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis  die  sabati  xxviij  agusti. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis:  Rainerius  pre- 
dictus  prò  eo  presentavit. 
Guillelmus  filius  Iacobi  Plebani. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  domi- 
nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis. 
Martinus  filius  Chiarelli, 

§  Casinus  filius  Guillelmi  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusti.        Die  predicto  et  loco   presentavit   salmam  j 
panis. 
Ricoverus  filius  Gerardini. 
Vinta  filius  Bencivenni. 

§  Die  iovis  predicta  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 

186. 

Populi  Sancti  Martini  de  Rufina.  10-31  agosto 

[Pop.  S.  Marti-  r 

Salimbene  filius  Giunte. 

§  Die  mercurii  decimo  (2)  agusti  Donus  notarius  filius  olim  Gianni  ma- 
gìstri  populi  Sancti  Proculi  fideiussit  prò  eo.        Die  dominico  xxij  (?) 
.  agusti,  in  Sancto  Donato,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  sabati 

xxviij  agusti,  salmam  j  panis.        Die  ultimo  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
Reddita  filius  Tiezi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis  j.        Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Pocis.        Die 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietisalvi  filius  Gianni  Scringni. 

§  Clarus  notarius  filius  Gianni  populi  Sancti  Ambroscii  fideiussit  prò 
eodem  dieta  die  mercurii.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis.        Die  dominico  predicto  presentavit  salmam  j 


(1)  Era  scritto  «  Trattati  •  ;  poi  è  stato  corretto  «  è  •  in  •  a  •. 

(2)  Correggi  «  marti*  decimo  »  o  «  znerourii  undeoimo  ». 
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pania  in  dicto  campo.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  sai- 

mam  j  pania. 
Iacobua  filius  Gianni. 
Ugaiccione  filius  Guardaville. 
Benvenuto*  filma  Truffetti. 


18$. 

ip.  8.  Patri 
tePelragna- 


Popoli  Sancti  Petri  de  Petrongnano.  IMI  «sosto. 

Amannatoa  filius  Bon  assai  ti. 

Melliore  filius  Orlandini. 

§  Die  martia  decimo  agusti  Niccola  fornarius  populi  Sancti  Petri  Ce- 
liauri  filius  olim  Bernardi  fideiussit  prò  eo.  Die  iovis  xxvj  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  aalmam  j  pania.  Die  domi- 
nico  xxviiij  aguati  presentavit  salmam  j  pania.  Die  ultimo  agu- 
sti presentavit  aalmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 


187a  Popoli  Sanoti  Petri  de  Casi. 

»p.  8.  Petri 


e.  104. 
14-81  agosto. 


le  Cui]. 


188. 

Pop.  plebi» 
alni]. 


Claroa  vaaellaioa. 

§  Clarus  notarius  filius  Gianni  populi  Sancti  Ambroacii  fideiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusti.  Die  veneria  xxvij  agusti  presentavit  aalmam 
j  panis.  Die  dominico  xxviiij  aguati,  aalmam  j  pania.  Die 
marti8  ultimo  agusti  presentavit  aalmam  j  pania  in  campo  Monti- 
sanensis. 
Bainerios  filius  Fantini. 

§  Ringhiadore  filius  Galgani  populi  Sancti  Proculi  fideiussit  prò  eo  die 
xiiij  agusti.        Die  predicto  et  loco  presentavit  aalmam   panis  j. 
Die  predicto  presentavit  aalmam  j  pania.        Die  lune  xxx  agu- 
ati presentavit  salmam  j  panis. 
Renzus  filine  Martinelli. 

§  Die  venerÌ8  xxvij  aguati  presentavit  aalmam  j  pania.  Die  domini- 
co  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pania.  Die  martis  ultimo 
aguati  presentavit  aalmam  j  pania. 

Plebatus  Pomini.  t7-*i  agosto. 


Spilliatos  filius  Guidi. 
Bonaiutoa  filius  Allegretti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Baldeae  filius  Ildebrandini. 
Qrlandinos  filius  Ricoveri. 
Ugoiccione  filius  Iohannis. 

§  Die  dominico  xxviiij  aguati  presentavit  salmam  j  panis. 
Ventura  filius  Gianni. 
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ttustiéhellos  filine  Amichi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salinaro  j  panis. 
Palmerius  filias  Alberti. 
Pieras  filius  Paganelli. 
Conpangnus  filias  Rinieri. 
Maghinardas  filius  Morrai. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocia,  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  ultimo  martis  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo 
de  Montesanensi. 
Martinus  filius  Bariletti. 

§  Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Quidus  filius  Amichi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietaiuti  filius  Bonaiuti. 
Clarellus  filius  Iacobi. 
Buccius  filius  Iohannis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Dietisalvi  filias  Guerracci. 

189. 

[Pop.  S.  Angeli  POP*1*  Sanoti  AB«eli  *>  Cilliano. 

de  Cilliano]. 

Vivolas  filias  Groffoli. 
Fuccius  filius  Bernardi. 
Albizzus  filius  Micchaelis. 

190. 

[Pop.  S.  Sic-        Po  pulì  Sancti  Stephani  a  la  Torta,  et  Sancte  Marie  de  Piazzano.  e.  lOi' 

phani  a  la  Tor- 
ta et  S.  Marie 

de  Pianano].      n.  .       *,.      ni. 
J       Ciaius  filius  Bechi. 

Guicciardus  filius  Cafucci. 

Cere  filius  Benvenuti. 

Iacobus  filius  Serralgli. 

191. 

rp      8'ftr_  Populi  Sancte  Margherite  de  Tosina.  «7-99  agosto, 

gherile  de  To- 

J*  Spilliatus  filias  Bonaffedis. 

Consillius  filias  Cristofani. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ubaldinus  filius  Dietiguardi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Galganus  filius  Dietiguardi. 
Biechus  filius  Cacciati. 
Bonaguida  filius  Bartholi. 
Cinga  Orlandino 
Brunus  filius  Burneoti. 
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Rigolus  filius  Benamati. 
Benivieni  filius  Bon accorsi. 
Buonus  filius  Sengnorini. 
Rugerius  filius  Bassi. 
Petri  filius  Bernardini. 
Prignalaia  filius  Ben  venisti. 
Benincasa  filius  Bassi. 


Plebatus  de  Montefiesole.  M0& 

192;  Populi  Sancti  Niccholai.  16-30  agosto. 

>p.  S.NIcho- 
ai  de  Mon- 

eilwole1,        Ugozellus  de  Campóhmgo. 

§  Rossinus  filius  Giunte  die  generis  xxvij  agusti  prò  predicto  presen- 
tava salmam  j  panis  et  anone.        Die  dominieo  xxviiij  agusti  pre- 
sentavi* f almMQ  j  panis  prò  (predicto)  Rossinus  eius  nepos. 
Villanus  Massaioli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anooe. 
Cenni  filius  Battallieri. 

§  Die  sabati  xxviij  agosti  prosehtavk  6almam  j  panis. 
Iacobus  filius  Rimbaldi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Paulus  Balducci. 

§  Pierus  filius  quondam  Bencivenni  populi  Sancti  Petri  Maioris  fide- 
iussit  prò  eo  die  xvj  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit 
salmam  j  anone. 
Ventura  laboratior  domini  Cereterii. 

*•*•  Popali  Sancite  Locie  de  flebe  ve  te  ri.  11-30  agtsto. 

>p.  S  Lucie 
le  Plebe  ve- 

lerl]*  Tinellus  filius  Giunte. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 

j  panis  et  anone. 

Cenni  filius  Giunte  Burnetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 

agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Latinus  filius  Giunte  Azzonis. 

§  Die  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 

Minaldus  de  le  Valli  filius  Conpangni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx 

agusti  presentavit  salmam  j  pajiis. 

Bentivengna  filius  Villanuzzii. 

§  Cenni  filius  Panevvini  populi  (Sancti)  Simonis  fideiussit  prò  eo  die  xiiij 

agusti.       Die  veneri»  xxvij  agu«ti  presentavit  «edmam  j  panis. 

88 
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Baruccius  de  Piano. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j   panis.        Die  lune 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Sachettus  filius  Cose. 

§  Die  veneris  xxyij  agusti   presentavit  salmam  j  anone  idem  Sachet- 
tus  prò  se  et  Mercatuccio  infrascripto. 
Mercatuccius  filius  Bonapartis. 


191. 

[Pop.  8.  Lau- 
renlildeMon- 

teflesole]. 


Popoli  Sancti  Laurentii  plebis  de  Montefiesole. 

Martinus  filius  Rovine. 
Rota  filius  Aiuti. 
Baroccius  filius  Argomenti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Gher ardua  filius  Iohannis. 
Vinta  filius  Spilliati. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panie. 
Cenni  filius  Mazzuoli. 
Baldovinus  filius  Gianni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti   presentavit  salmam  j  pania, 
xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 


ftt-90  agosto 


Die  lune 


Plebatus  Sancti  Martini  Lobaco. 


e  1W 


115. 

[Pop.  S.BrfgJ- 
dej. 


De  populo  Bride. 

Latinità  filius  Venuti. 

§  Verde  filius  olino  Bandicchi  fideiussit  prò  eis,  de  populo  Sancti  Petri 
Maioris,  die  viiij  agusti  (1).        Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  San- 
ctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  anone  et  panis.        Die  ve* 
neris  xxvij   agusti   presentavit  salmam  j  pania. 
Torellus  filius  Rainerii. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

4 

Buonus  filius  Brendoli. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 
Vinta  filius  Ubaldini. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis  j.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


M0  agosto 


(1)  Cioè,  per  Latino  e  par  Torello  sotto  descritto. 
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Michele  filius  Iohannis  Bonizzi. 

Spilliatus  filimi  A  mode  i. 

Fuccius  filius  Cantoria. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentava  salmam  j  pania.        Die  domi- 
nio) xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 

Alagerius  filius  Gualfredi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  domiaieo 
xxviiij   agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bentivegna  filius  Giunte. 

Gherardus  filius  Buoni. 

*•*  Populi  Sanoti  Martini  Lobaoo  plebis.  t-ao  sgotto. 

[Pop.  S.  Mar- 


tini Lebtooj. 


Bonaiutus  filius  Ristori. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Bonaiutus  Tardi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Saltus  filius  Scormilgli. 

§  Saltus  filius  Balglonis   populi  Sancte  Marie  in  Campo   fideiussit  die 
lune  nono  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
panis. 
Orlandus  filius  Guerii. 

§  Cristianus  filius  olim  Gerardi  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
natum,  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Caccia  filius  Dondali. 
Spilliatus  filius  Guidalotti. 

§  Spilliatus  quondam  Aldobrandi  populi  Sancti  Stephani  Abati  e  de  Flo- 
rentia  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.  Die  lune  xxiij  agusti,  in 
Sancto  Donato,  Tomasius  filius  Iohannini  presentavit  salmam  j 
anone.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et 
vini. 
Bernardus  filius  Bonamichi. 
Bartholus  filius  Gianni  del  Pozo. 

§  Iacobus  filius  Lotteringhi  de  suo  proprio  nomine,  populi  Sancti  Appu- 
linaris,  promisit  curare  ita  etc.   (1). 
Giulianus  filius  Follia. 

§  Et  Rainerius  filius  infrascripti  G.  promisit  etc.  (2).  Die  veneris  xxvij 
agusti  prò  predicto  G.  Nieri  filius  eius  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Questo  nome  è  scritto  ad  altezza  modi*  tra  Bartolo  e  Giuliano  uniti  in- 
sieme mediante  una  rappa. 

(2)  Questo  nome  è  aggiunto  marginalmente  di  contro  a  Giuliano  :  «  infrascri- 
pti »  vale  qui,  come  altre  volte,  per  «  scritto  di  contro  •• 
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Popnli  Sancti  Martini  castri  diete  plebis  (1). 

Preite  filine  Amannati. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Acerbus  fllius  Serragudi  populi  Sancti  Petri 
Maioris  fideiussit  prò  eo.        Eodem  die  veneris  presentavit  salmam 
j  panis. 
Benvenutus  filius  Michelis. 

§  Die  veneris  predicta  presentavit  salmam  j  panis. 
Bentivengna  filius  Guidalotti. 

§  Bernardus  filius  olim  Cionconis  populi  Sancti  Martini  Episcopi  fide- 
iussit prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 
Duccius  filius  Martini. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Cione  filius  quondam  domini  Mungne 
populi  (Sancti)  Thome  fideiussit        Die  veneris  xxvij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  panis  et  anone. 
Torsellus  filius  Ughi.  e.  im. 

Novelierus  filius  Buoni. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti   presentavit   salmam   j.        Die   lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giuliaftus  filius  Follia. 
Braoeius  filius  Pilgìi. 
Clarissimus  filius  Bernardi. 
Bonaiutus  qui  fuit  de  Acone. 


197. 

JPop.  ».  Donati 
in  Coliebrl- 
de] 


Populi  Sancti  Donati  in  Collebridè*  10-31  agosto. 

Giardinus  filius  Benci. 

§  Cristianus  filius  quondam  Qerardi   populi   Sancti    Martini    Episcopi 
fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.        Die  martis  ultimo   agusti   pre- 
sentavit salmam  j  panis. 
Donus  filius  Guarnellotti. 

§  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentava  salmam 
j  panis.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Mazza  filius  Gianni  del  Coza. 
Paganellus  filius  Brunicardi. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Cianga  filius  quondam  Guiftemetti  de  populo 
Sancti  Cristophori  fideiussit  prò  eo.  Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 


(1)  Continua  il  medesimo  popolo  con  usa  Mova  tatitriasioiie. 
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Iohannes  filius  Siminetti. 

§  Die  martis  decimo  agusti  Benvenutus  filius  Ranieri  populi  Sancti  Pe- 
tri  Maioris.        Die   lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidalottas  filius  Ridolfiui. 

§  Spilliatus  filius  quondam  Aldobrandi  populi  Sancti  Stephani  Abbatte 
de  Florentia  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.  Die  veneris  xxvij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Iohannes  filius  Guiscoli  prò 
eo  presentavit  salmam  j  panis  et  anone  die  lune  xxx  agusti. 
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Pkbatus  de  Remulo. 


198. 

p.  s.  Marn- 
ile Cuona?. 


Populi  Sancti  Martini  de  Cuona. 

Corsus  filius  Buoni. 
Ugolinus  filius  Ughetti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anono. 
Ammanatus  filius  Villani. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Simone  filius  Bonaguide. 

§  Oddo  filius  olim  Borghesi  populi  Sancti  Leonia  fideiussit  die  raercu- 
rii  predicta  undecimo  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  anone. 
Guarduccius  filius  Borritengni. 

§  Corsus  filius  Dietisalvi  populi  Sancti  Appolinaris  fideiussit  prò  eo 
die  xij  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  panis. 
Pelegrinus  filius  Bencivenni. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis* 
Attengna  filius  Benincase. 
Niccoluzzus  filius  Congnosci. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Feduccius  filius  Benini. 

§  Fastellus  filius  quondam  domini  Renaldi  del  Melliore  fideiussit  prò 
eo  die  xvj  agusti.  Die  sabati  xxviij,  in  campo  Pocis,  presentavit 
salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


11-31  agosto. 


199 

.  S.  Insti 
Cuona]. 


Populi  Sanoti  Insti  de  Cuona. 

Chiarus  filius  Giovacchini. 

§  Fens  filius  quondam  Carati  de  Ginis  populi  Sanete  Sicilie  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij  '  agusti.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 


e.  106' 
14-30  agosto. 
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Melliore  filius  Beni n tondi. 

§  Die  lune  infrascripta  presentavit  salmam  j  pania  et  anone. 
Falcone  filius  Riccoli. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panie. 
SaltUB  filine  Dietainti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

200.  Populi  Sancti  Angeli  de  Sieve.  »  agosto. 


[Pop.  s.  Angeli 
de  Sievej. 


Baragazza  filius  Bonagiunte. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j. 
Bonaiutus  filius  Borristori. 


201.  Populi  Sancti  Eugeni.  1M»  agosto. 

[Pop.  8.  Euge- 
n|]-  Incontrila  filius  Fortis. 

§  Battallerius  filius  olim  Ugolini  populi  Sancti  |Petri  Maioris  fìdeiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Luti  filius  Buoni. 

§  Gerardus  filius  domini  libertini  de  Compiobbio  populi  Sancti  Michae- 
lis  in  Orto  fìdeiussit  prò  eo  die  xiiij  agusti,        Die  mercurii  xxv 
agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  anone.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panie. 
Biondus  filius  Simonis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agosti  presentavit  salmam  panis  et  anone. 

202.  Populi  Sancte  Marie  de  Remulo.  31  agosto. 

[Pop.  8.  Marie 

de  Remalo],    -*+     •  /»!•       /-*••!• 

Benincasa  filius  Guidi. 

Schiettus  filius  Gberardini. 

§  Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bomulus  filius  Bicievuti. 

Ma.  Populi  plebis  de  Bemulo.  e-ao  agosto. 

[Pop.  plebis  de 

emuoj.        Boninsengna  filius  Benvenuti. 

§  Belcarus  filius  olim  Benvenuti  populi  Sancti  Petri  Maioris  fìdeiussit 
prò  eo  die  viiij.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit'salmam  j 
panis. 
Forte  filius  Benci. 

§  Persus  filius  quondam  Maineri  Diedi  fìdeiussit  prò  eo  die  viiij  agusti. 
Die  veneris  presentavit  salmam  j  panis.        Die  dominico   xxviiij 
agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ventura  Sicachi  filius  BonaiutL 

§  Dominus  Bernardus  filius  domini  Aldobrandini  Ubarti  fideiussit  prò 
eo  die  xij  agustL  Chellus  eius  famulus  prò  eo  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
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S  truffai  dinne  filius  Guidi. 

§  Guinizzinghus  roercator  popoli  Sancti   Michaelis  in   Orto  fideiussit 
prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  pauis. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Aldobrandino»  filius  Ubaldi. 

§  Nutus  filius  Mainetti  popoli  Sancti  Patri  Maioris  fideiussit  prò  eo  die 
xiiij  agusti.  Die  martis  xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  veneris  xxvij  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agosti  presen- 
tavit salmam  j  panis. 
Ugolinaccius  filius  Benoi. 

§  Ciutos  filius  Ugolini  populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas  fideiussit  prò 
eo  dieta  die.        Die   veneris  xxvij   agusti  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  dominico  xxviiij  agusti. 
Natus  filius  Faloonis. 
Spilliatus  filius  Benci. 

§  PerSus  filius  quondam  Maineri  Diedi  fideiussit  prò  eo  die  predicta. 
Pro  eo  Gallus  eios  filius  presentavit  die  iovis  xxvj  agusti,  apud 
Sanctum  Donatum,  salmam  panis.        Gallus  eius  filius  presentavit 
prò  eo  die  xxviiij  agusti  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Donati  de  Torri.  e  107. 

IMO  agosto. 

Guadangnus  filius  Benintendi. 

§  Boninsengna  filius  quondam  libertini  populi  Sancti  Simonis  fideiussit 
prò  eo  die  xij   agusti.       Die  veneris   xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pa- 
nis in  campo  Montisanensis. 
Ugolinus  filius  Benvenuti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  domi- 
nico xxviiij  (1). 
Dolce  filius  Ugolini. 

§  Eodem  die  et  loco,  videlicet  die  lune,  presentavit  salmam  j  panis. 

20&  De  populo  Sancti  Petri  de  Quintolo.  17-80  agosto. 

op.  s.  Petri 
de  Quintolo]. 

Pregianni  tavernanus. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  luneij 

exeunte  mense  agustL 
Giunta  laborator  Donatuzzi  Bonamichi. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune 

xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


'op.  8.  Donati 
de  Torri]. 


(1)  Tutta  l' annotazione  è  stata  cancellata  ;  e  il  nome  di  Ugolino  ,  unito  al 
precedente  mediante  una  rappa. 
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Ì06. 

[Pop.  8.  Marie 
de  Pontani- 
co]. 


207. 


Ghibertus  filiua  Martini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Duccius  labor*tor  Sancte  Felici». 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentava  salmam  j  panis. 

De  popolo  Sancte  Marie  de  Pontanico. 

Bonconte  filine  finger i. 

§  Baliottus  Gilichi  suo  proprio  et  privato  nomine  promi&it  curare  ita 
quod  infrascriptus  Bonconte  vel  eius  fìL  faciet  eie.  Die  veneris 
infrascripta  presentavit  salmam  j  panis:  Bonifatius  eius  filius  prò 
eo  presentavit  Bonifatius  filius  eius  prò  eo  presentavit  die 
xxviij  agusti  salmam  j  panis* 
Duccius  filiua  Rinieri. 

§  Rafanus  filius  quondam  Silimanni  populi  Sancti   Benedetti  fideiussit 
prò  eo  die  lune  nono  agusti.        Die  martis  ultimo  agusti  presenta- 
vit salmam  j  anone. 
Bellus  filine  Bonaiuti. 

§  Gerardus  filius  emancipa tus  domini  libertini  de  Compiobio  populi  San- 
cti Micchaelis  in   Orto  fideiussit   prò  eo  sabato  septimo   agusti. 
Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam   j  panis.        Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Martini  de  Terenzano. 


[Pop.  8.  Marti- 
ni de  Teren-    Ceam  fiUus  Benintandi. 

zano]. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


7-31  agosto 


tt  agosto 


S08. 


Homines  et  Comune  de  Montecapri  et  populi  plebia  de  Remulo.  S7-39agos( 


[Com.  de  Mon- 

feWaSl   Picchia  filius  Soldi. 

mulo]. 


§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis. 

presentavit  salmam  j  panis. 
Cambine  Jaborator  -Sualierii. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 

nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 


Dia  lune  xxx  agusti 


Die  domi- 


Plebatus  de  Doccia. 


S09. 

[Pop.  S.  Marti- 
ni de  Sieci]. 


Populi  Sancti  Martini  He  Breci. 

Cione  'filius  Ghepardi. 

§  Die  sabati  xxviij  agutìti,  apud  carapum  Poòis,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Orlandus  filius  Bona  vedati. 

§  Zanza  filius  Benincase  populi  Sancti  Remigii  fideiussit  prò  eo  die 
xiiij  agosti.  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmoni  j  panis 
et  anone. 


14-*llgwb 
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Iaoobus  filius  Luchesi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  sai  ma  m  j  aoone.        Die  marti* 
ultimo  agusti  presentava  salmam  j  pania. 
Benincasa  filius  Martini. 

§  Bonaffede  notarius  filius  Boncompagni  populi  Sancti  Tomme  fideius- 
sit  prò  eo.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentava  salmam  j  panie. 
Die  lune  xxx  agusti  prescntavit  salmam  j  pania. 


210. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Nuovolc]. 


211. 

[Pop.  S.   Patri 
de  Corlicelle]. 


De  popolo  Sanoto  Marie  de  Nuovole.  e**07' 

r  r  30  agosto. 

Rainerius  Bonaoeorsi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisa- 
nensis. 
Panicale  filius  Giannetti. 

Populi  Saneti  Petri  de  Corticelle.  11-ìO  agosto. 

Bonaiutus  filius  Ricevuti. 

§  Gianni  filius  olim  Fedi  populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas  fideiussit  prò 
eo  infrascripta  die  mercurii.  Die  veneris  xxvij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis  et  anone.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  pania. 

Cosa  filius  Benintendi. 

*12*  Populi  Sancti  Martini  de  Farnieto.  11-30  agosto 

i  Pop.  S.  Marti- 
ni de  Far- 
melo]. Amadore  Bongnamoli. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bentacorda  filius  olim    Ristori  populi 
Sancti  Laurea tii  fideiussit  prò  eo.        Die  veneris  xxvij  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone.        Die  lune  xxx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  anone. 
Ugolinus  filius 
Ricievutus  filius  Gerardi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  anone, 
Albonettus  filius  Gianni. 


ut. 

[Pop.  plebis 
Doccio]. 


Populi  plebis  Doccie.  n-ao  agosto. 

Bene  flUus  Bernardi. 
Iacobus  filius  Pagani. 

§  Predictus  Gianni  filius  Fedi  prò  eo  fideiussit  die  predicta  mercurii. 
Die  iovis  xxvj  agosti,  apud  Sanetam  Donatimi,  presentavit  sal- 
mam }  panis  et  aaone.        Dì»  sabati  xxviij  agusti  presentavit  sai- 
mam  j  panis. 
Ruffolus  filine  Siminetti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.       Die 
dominico  xxviiij  agusti  presentavi*  aalmam  j  pania» 

84 
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Maccius  filine  Carfangnuoli. 
Forte  filitis  Martini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  Dieduccius  filius  Bocchi  prò  eo  presentavit  sai- 
mam  j  panis. 
Paco  filius  Guidolini. 
Benzus  filius  Nicchole. 
Dolcebene  filius  Gualducci. 
Cristianus  filius  Martingnonis. 
Berardus  Rubadonis. 
Braccius  Vassalli, 
Brandus  Carbonis. 
Bonaffe  filius  Benincase. 

(Pop."s*"tau-  Popali  Sancii  Laurentu  de  Oaliga.  „%«*, 

rentildeGa- 

liga].  Gherardus  filius  Banbi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  sai  mam  j  panis. 
Vinta  filius  Bonaffedis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Fierus  filius  Paganoti. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

*1B-  Populi  Sancte  Marie  ad  Fornellum.  9-30  agosto. 

[Pop.  8.  Marie 
ad  Fornellum].    ^^  fiUus  ^^ 

§  Frassinella  populi  Sancte  Marie  prediete  iuravit  et  promisit  suo 
nomine  etc.  ;  et  prò  eo  fideiussit  Verde  filius  olim  Bandicbi  po- 
puli Sancti  Petri  Maioris  die  viiij  agusti.  Die  infrascripta  mer- 
curii  et  loco  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis.  Die  sabati 
xxviij  agisti  presentavit  salmam  j  panis. 
Castellanus  filius  Alberti. 

§  Rigolglus   infrascriptus   fideiussit   prò  eo  die  xij  agusti.        Die  ve- 
neris   infrascripto    presentavit  salmam  j   panis.        Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  pania  (1). 
Pezaius  filius  Philippini. 

§  Saltus  filius  Balglonis  populi  Sancte   Marie  in  Campo  fideiussit  prò 
eo  die  viiij  agusti.        Die  veneris  xxvij  àgusti  presentavit  salmam 
j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Spilliatus  filius  Bonaiuti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j.  f>ams.        Diemartis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Giallus  filius  Martinelli. 

§  Bernardus  frater  eiusdem  Gianelli  populi  Sancti  Petri  Maioris 
fideiussit  prò  eo  die  mercurii  undecima- agusti.  Die  xxv  agusti 
apud  Sanctum  Donatum  presentavit  salmam  panis.  Die  veneris 
xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Quest'ultima  partita  è  cancellata. 
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Cellas  filius  Rinaldi. 

§  Bindus frater predicti  die.  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum, 
presentavit  salmamjpanis  et  anone.        Die  dominico  xxviiij  agusti 
presentavit  salmam  j  anone. 
Albertus  \ 

Rido! f us  |  fratres  filmi  Guidi  Alberti  prò  uno. 
Ristorus  / 

SpinelluB  filius  Villanelli. 
Cantone  filius  Paganucci. 

§  Conpangnus  filius  Gerardi  prò  eo  die  sabati   xxviij   agusti   presen- 
tavit salmam  j  panis.        Conpangnus  prò  eo  presentavit  die  lune 
xxx  agusti  salmam  j  panis. 
Cavalcante  filius  Baroncini. 
Batallerius  et  fratres  filii  Giunte. 

§  Rigolglus  filius  Brunicardi  de  populo  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit 
prò  eo  die  xij  agusti.        Die  mercurii  predicto  et  loco  presentavit, 
prò  se  et  fratribus,  salmamjpanis.       Giunta  filius  eius  die  sabati 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ciutus  filius  Benintendi. 

§  Maragone  filius  Guillelmi   populi  Sancti  Simonis  fideiussit  die  mer- 
curii infrascripto.        Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis. 
Die  sabati  xxviij  presentata  fiiit  in  campo  Pocis  salma  j  panis. 
lohannes  filius  Beniasi  oum  filiis. 

8.  Mar-  Populi  Sancte  Margarite  de  Aceraia.  IMI  Wste. 

ritede  Ace- 
la]. 

Benvenutus  filius  Gianni. 

§  Rugerius  filius  Ardovini  populi  Sancti  Petri  Maioris   fideiussit  prò 
eisdem,  die  mercurii  undecimo  agusti.  (1)        Die  iovis  xxvj  agusti, 
apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j  anone.        Die  sabati 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Conuccius  filius  Caleffi. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Sarafini. 

§  Die    veneris  xxvij  agusti   presentavit    salmam  j  panis  et  anone. 
Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

«17. 

op.  S.  Bar-  Populi  (Sancti)  Bartholi  de  Montalto. 

Il  de*  Mon- 
to). 

Buccius  filius  Benincase. 

Melliore  filius  Gerardi. 


(1)  La  mallevadoria  di  Ruggiero  si  riferisce  a  Benvenuto  e  all'infrascritto 
Connoeio. 
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fPoo  S  Sics  Sancti  Stephani  in  Potena  plebatus  predicti.  «7-31  !?ostc 

phani  in  Pa- 
tena]. 

Bertus  et  J 

/m  i     ii       \  fratres  fini  Tosi  prò  uno. 

Calvellus    J  * 

§  Calvellus,  prò  se  et  fratre,  presentavit  die  veneris  xxvij  agusti  sai* 

mam  panis.        Predictus  Calvellus   presentavit  die  marti»  ultimo 

agusti  salmam  j  panis. 


Plebatus  de  Monteloro. 


219.  Baroncins  filine  Pieri.  11-30  agostc 

[Pop.  plebi s  de         §  Ciutus  filius  quondam  Benvenuti  populi  Saneti  Florentii  fideiussit  prò 
r0J'  eo'die  mercuri!  xj  agusti.        Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  sai- 

mam  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Michele  filius  Cambj. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  pania.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis» 
iStephanus  filius  Gianelli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti,  salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij  agusti 
presentavit  salmam  panis. 
Ugolinus  filius  Bernardini. 
Guidottus  filius  Iohannis. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  panis. 
Ristorus  filius  Borgongnonis. 
Benivieni  filius  Conosci. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliore  filius  Pieri. 

§  Rinaldus  filius  Benintendi  populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 
Mannus  filius  Iohannis. 

§  Guischolus  filius  Amizzelli  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit  prò 
eo  die  xij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 

Populi  Sancti  Salvatoris.  r  7-30  agosto. 

[Pop.  S.  Salva-  r 

torta]. 

* 

Ubertus  Ruffoli. 

§  Gianni  filius  quondam  Gianni  populi  Sancti  Petri  Maioris  fideiussit 
infrascripta  die  lune.  Die  veneris  xXvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 
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Forestanus  filius  Amichi. 

§  Die  veneri»  xxvij  Agusti  presentavit  salmam  j  pania  et  anoue.        Die 

lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pauia.  ' 

Pelegrinu8  filius  Rinaldi. 

§  Lapus  filius  Buoni  lanaiuoius  pepuJi  Saneti  Patri  Maioria  fideiussit 
prò  eo  die  lune  nono  aguati*  Gerarduoeius  eiiia  filius  prò  eo  pre- 
sentavit salmam  j  panis  die  veneris  predicta.  Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  pania. 

Ghiillelminus  filius  Gianni. 

Capitaneus  filius  Dominiei. 

Bencinos  filius  Vinte. 

Tenducciua  filius  Buoni. 

§  Iohannes  filius  quondam  Guillelmi  populi  Sancti  Simonia  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij  agusti.  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j  pania  et  Anote»  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Clarus  filius  Bonaccursi. 

§  Nutus  filius  quondam  Bonaccursi  populi  Sancti  Simonis  fideiussit  prò 
eo  die  sabati  septimo  agnati.  Die  xxvij  agusti  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Fatina  filius  Garbini. 

Plebatus  de  Villamangna. 


**1. 

op.  s.  Ro- 
ll- 


isi. 

plebis  de 
tamagna]. 


Populi  Sancti  Romuli.  ^  £•  109. 

r  10-80  agosto. 

Falcone  filius  Aczi, 

§  Venisti  filius  olira  Bencivenni  populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas  fide- 
iussit prò  eo  die  x  agusti.        Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  San* 
ctum  Donatum,  presentavit  Oerarducciua  eius  filine  salmam  j  panis. 
Die  lune  xxx  agnati  presentavit  salmam  J  panis. 
Tiezus  filius  Gianni. 

§  Die  iovis  xxv  (1)  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam 
j  pania  et  ordeL       Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gnidus  filius  Consillii. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidus  filius  Benintendi 
Baldone  filius  Ridolfi. 
Giannettus  filius  Cristiani. 

Populi  plebis  predicte.  .11-31  agosto. 

Pace  filius  Alberti. 

§  Die  iovis  xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  pania.        Die  mafftiaul* 
timo  aguati  presentavit  salmam  j  pania. 


(1)  Correggi  :  «  xxrj  ■. 
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Ugolinus  filine  Alagherii. 

§  Die  iovis  predicto  presentavit  salmam  j  panie.        Die  predicto  raartis 
presentava  salmam  j   panis. 
Corsus  filius  Bonaiuti. 

§  Die  iovis  predicta  presentavi*  salraamj  panis  et  anone.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  —  Mandai. 
Arnolfo*  filine  Burnetti. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidila  filius  Cambi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonaiutus  filius  Bonizzi. 

§  Gerardus  filius  domini  libertini  de  Compibbio   fideiussit  prò   eo  die 
xiiij  agusti.        Die  veneris  infrascripta  presentavit  salmam  j  panie. 
Conpangnus  filine  Bernardi. 

§  Die  veneris  xxvij  agnsti  presentavit  salmam  j  panie.        Die  lune  xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 
Preite  filine  Salvangni. 

§  Oste  filius  Azzi  populi  Sancti  Remigli  fideiussit  prò  eo  die  xiiij  agu- 
sti.      Die  dominico  xxviiij  presentavit  salmam  j  panie. 
Bonaiutus  filine  Bonaginnte. 

§  Die  iovie  xxv  (1)  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 
panis  et  a  none.        Ubertuccius  eiue  filius  prò  eo  presentavit  sal- 
mam j  anone. 
Gianellus  filius  Guidncci. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  panis  et  anone. 

***-  Populi  Sancte  Marie  de  Ringnalla.  io-li  agotu 

[Pop.  S.  Marie 


deRIgnalla]. 


Benintendi  filius  Alberti, 

§  Benintendi  filius  Vitalte  populi  Sancti  Georgii  fideiussit  prò  eo  x  agu- 
sti.       Die  iovis  xxvj  agosti  presentavit  salmam  j  anone  et  panis. 
Giunta  filius  Aczi. 
Gueriue  filine  Benoivenni. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 


Plebatus  Miransù.  ciw 


m. 


[Fon.  plebi»  de    Bonaiutus  filine  Bonagnide.  10-23  sito*!* 

s  J*  §  Lorenziue  filius  eiusdem  presentavit  die  veneris  xxvij  agusti  salmam 

j  panis  et  anone. 
Brunue  filine  Burnetti. 

§  Michele  filius  quondam  Arrighi  populi  Sanote  Margherite   fideiussit 


(1)  Correggi  •  xxvj  ». 
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prò  eo  die  x   agusti. 
8almam  j  pania. 
Gianni  Bernardini. 

§  Ricchus  filius  quondam  Orlandi  populi  Sancti  Niccholai  fideiussit  prò 
eo  die  xij  agusti.        Die   dominico  predicto  xxviiij  agusti  presen- 
tavit salmam  j  pania. 
Ubaldinus  filius  Ruffaldelii, 

§  Die  dominico  predicto  presentavit  salmamj  panis. 
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«23. 

op.  &  Marie 
e  Castlgllon- 
bioj. 


Populi  Sancte  Marie  de  Castilglonchio. 

Geppus  filius  Cuoni. 

§  Ugolinus  filius  quondam  Alberti  de  Cuona  populi  Sancti  Remigii  fide- 
iussit die  iovis  xij  agusti.        Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit 
salmam  j   panis  et  anone. 
Conpangnus  filius  Benintendi. 

§  Dia  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliore  filius  Benincase. 

§  Feus  Quattrocoscie  filius  quondam  Cambi  de  Ginis  populi  Sancte  Si- 
cilie fideiussit  die  xiiij  agusti.        Lapus  eius  filius  die  sabati  xxviij 
agusti,  salmam  j  panis. 
Orlandi»  filius  Benvenuti. 
Tyallus  filius  Bentaccorde. 

§  Bene  filius  quondam  Bonaguide  populi  Sancti  Niccholai  de  Ultrarno 
fideiussit  prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  veneris  xx  agusti  presen- 
tavit salmam  j  spelte  in  Sancto  Donato. 
Brandinus  laborator  Phylippi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


12-80  agosto. 


226. 

p.  S.  Marii- 
ii  de  Sam- 
>rognano]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Samprongnano. 

Piociolus  Bonaffedis. 

§  Tone  filius  quondam  Falconis    populi  Sancti  Florentii  fideiussit  prò 
eo  die  xij  agusti.        Die   xnartis   xxiiij  agusti,  apud  Sanctum  Do- 
na tum,  salmam  j  panis.       Die  dominico  xxviiij  agusti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 
Rainerius  filius  Gennai. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  prò  eo  Margante  famulus  eius 
salmam  j  anone. 
Gianni  filius  Andree. 

§  Gerardus  filius  domini  libertini  de  Compiobio  populi  Sancti  Michae- 
lis  in  Orto  fideiussit  prò  eo  die  xj  agusti.  In  Sancto  Donato,  die 
veneris  xx  agusti,  presentavit  salmam  j  panis.  Die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 


11-31  agosto. 
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427. 

{Pop.  S.  niche- 
li» de  Volo- 
gnano]. 


«28. 

[Pop.  S.  Ste- 
phanl  de  le 
Corti  ». 


Popoli  Sancti  Michaelis  de  Volongnano.  IS-31  agosto 

Stephanos  filius  Bon  accorsi. 

§  Bonaquistus  filius  quondam  Tedaldi  popoli  Sancti  Georg»  fideiussit 
prò  eo  die  xiij  agusti.  Die  mercnrii  presentavit  apud  Sanctum 
Donatum  salmam  j .  pania  et  anone.  Die  iovis  xxvj  agusti  pre- 
sentavit salmam  j  panis  et  anone  (1).  Die  sabati  xxviij  presentavit 
salinaro  j  anone. 
Melettus  filius  Buoni. 

§  Buonus  filius  quondam  Argomenti  populi  Sancti  Petri  Gattolini  fide- 
iussit prò  eo  dieta  die  veneris.        Die  dominioo  xxviiij  agusti  pre- 
sentavit salmam  panis  et  anone.       Die  ultimo  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Roasus  filius  Bonaffedis  dell'Orto. 

§  Orlandus  filius  Formiche  corazarius  populi  Saacte   Marie  Àlberiohi 
fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti.        Die  dominioo  predici©  presenta- 
vit salmam  j  panis  et  anone.        Die  ultimo  agusti  presentavit  sal- 
mam j  anone. 
Veranus  filius  Benini. 

§  Bonaquistus  predictus  fideiussit  prò  eo  die  veneris  xiij  agusti.        Die 
dominico  predicto  presentavit  salmam  j   paria  et  anone.        Die 
martis  predicto  agusti  presentavit  salmam  j  anonq, 
Bupllus  filius  Ammanati. 

§  Predictus  Thone  filius  Falconis  fideiussit  prò  eo  dieta  die  iovis  xij 
agusti.  Die  mercurii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Dooatum,  presen- 
tavit salmam  j  panis.        Die  sabati  xxviij  agusti»  salmam  j  pania. 

Populi  Sanoti  Stephani  de  le  Corti.  9-so  irosi 

Cambius  filius  Vicini. 

§  Gerardus  filius  domini  libertini  de  Compibbio  populi  Sancti  Michaelis 
in  Orto  fideiussit  prò  eo  die  xiiij  agusti.        Dia  lana  xxx  agosti 
presentavit  salmam  j  aaaap» 
Beniaeasa  laborator  Boaciveaai  GaHiardi. 

§  Nutus  filius  Mainetti  populi  Sancii  Patri  Majowa  fideiuasic  prò  eo  die 
xiiij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  eguali  pressatavi!  salmam  j 
panis. 
Saliboonus  filine  Buoni. 

§  Bonsengnore  filius  Sigoli  populi  Sancti  Nicchoìai  de  Ultrarmo  fideius- 
sit prò  eo  die  lune  viiij  agusti.  Die  dominioo  xxviiij  agnati  pie-* 
sentavit  salmam  j  anone.  Die  lune  xxx  agnati  presentavit  sal- 
atala j  panis. 


(1)  Qaeata  partita  è  canoe)]  alt. 
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SIIto- 
S.Nie- 


0. 

S.  Sie- 
te Tor- 


Plebatus  de  Rufingnano  (1). 

Sancti  Silvestri  et  Sancti  Niooholai.  li-31  agosto. 

Bonifatius  Fanciulli. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  panis 
et  anone.        Die  marti*  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis 
in  campo  Montisanensis. 
Guido  magi8ter  filius  Amichi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  mar- 
tis  ultimò  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Traledonne  filius  Spedali. 

§  Rugerius  filius  domini  Tedaldi  Malaspine   fideiussit   prò  eo  die  xij 
agu9ti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guardi  filius  Boninsengne. 
Cinus  filius  Benincase. 

§  Die  sabati  predicto  presentavit  salmam  j  panie  et  anone.  Die  mar- 
tis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisa- 
nensis. 

Populi  Sancti  Stepbani  de  Torri.  9-31  agosto. 

Gnidakttus  film»  Sili— witìì, 

§  Rugerius  predictus  filius  dici  domini  Tedaldi  fideiussit  prò  eo  dieta 
die  iovis  xij   agusti.        Die  domioiee  xxviiij  «gusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Nuccius  filius  Benincase. 

§  Rugerius  filius  domisi  TbdaMi  Malaspùae  fiMnssit  prò  eo  die  iovis 
xij  agusti.        Die  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Gratia  filius  Melliorelli. 

§  Gherardinus  filius  quondam  Uliverii  Cerchi  fidehwstt  prò  eo  die  lune 
nono  aguati.        Die  domimeo  xamtij  agusti  presentavit  «aloaam 
j  panis.        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et 
anone. 
Bonaiutus  filate  Areduli. 

§  Testa  filius  Utinelli  populi  Sancte  Trinitatis  fideiussit  prò  eo  die  lune 
nono  agusti.        Die  dominico   xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
panis.         Die  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Nutue  filius  Mellioris. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  anone. 


(1)  Corteggi:  «  de  Bfognsa*  »• 
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Benvenuti»  filias  Ridolfi. 
Gaidas  filias  Giunte. 

§  Ricchus  fìlius  quondam  Mellioris  populi  Sancti  Petri  Scradii  fideiussit 
prò  eo  die  xiiij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit 
salmam  j  panis. 
Bencivenni  fìlius  Rinuccini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

tai. 

[Pop.  s.  Varie  Populi  Sancte  Marie  a  Nuovole  ot  Sancti  Petri  de  Perticaia.  18-30  agosti 

a  Nuovole  et  8. 
Petri  de  Perti- 
cala]. 

Ubertinus  fìlius  Amoli. 

§  Die   dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Albizzus  filius  CafferelH. 

§  Die  dominico  xij  agusti  presentavit  salmam  j  ordei  et  panis  in  San- 

cto  Donato.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bene  filius  Cavicciuli. 

§  Die  predicto  presentavit  salmam  j  panis.        Die   lune  xxx  agusti 

presentavit  salmam  j  panis. 

Nutus  filius  Benintendi. 

§  Tornabellus  Amati  fideiussit  prò  eo  die  xij  agusti,  populi  Sanctorum 

Appostolorum.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 

'  j  panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  panis. 

Ubertuccius  filius  Boninsegne.  e<  \w 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune 

xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Venutus  laborator,  filius  Burnetti  Rimbaldi. 


432-  Populi  Sancti  Quilioi  de  le  Valli. 

[Pop.  S.  Qulllcl 
de  le  valli]. 

Cenni  filius  Bonaiuti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Montisa- 
nensÌ8. 
Giunta  filius  Spinelli. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  vini. 


90  agosto 


233. 

[Pop.  S.  Chrl- 
slophorl  de 
Perticala]. 


Populi  Sancti  Christophori  de  Perticaia.  14.31  ag05|0. 

Giunta  filius  Bonsengnoris. 

§  Rido! fu s  fìlius  quondam  Caccialoste  populi  Sancti  Appolinaris  fideius- 
sit prò  eo  die  xiiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum 
Donatum,  Riccucius  presentavit  salmam  j  anone.        Die  dominico 
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xxviiij  agusti  presentava  sai  maria  j  panis.        Item  aliam  salinam 
anone  eodem  die. 
Ughas  filius  Baldonis. 
Aldobrandino  de  Pogio  filius  Avveduti. 
Donus  filius  Rinbaldi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentava  salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Rimbaldi. 

§  Ridolfus  filius  quondam  Caccialoste  populi  Sancti  Appulinaris  fide- 
iussit  prò  eo  die  xiiij  agusti.  Die  iovis  xxvj  agusti  presentava 
salmam  j   anone.  Die   sabati   xxviij  agusti  presentava  sal- 

mam j  panis. 
Gianni  filius  Monachi. 

§  Die  ultimo  agusti  presentava  salmam  j  panis  in  campo  Montisanensis. 
Amideus  filius  Pieri. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presenta vit  apud  Sanctum  Donatum  salmam 
j  anone  et  panis. 
Rugerius  filius  Tri  baldi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentava  salmam  j  panis. 
Rone  filius  Galgani. 
Drudolus  filius  Martini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Ficcius  filius  Corsi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  —  Mandati 
Rinaldus  filius 
Iobannes  filius  Venture. 

§  Die   iovis   xxvj  agusti  presentavit  salmam  j  .anone.        Die   sabati 
xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

***•  Populi  Sancte  (1)  Andree  de  Antica.  14-80  agosto. 

S.Andrec 


Antica]. 


Benvenutus  filius  Nevaldi. 

§  Gerardus  notarius  filius  Uberti  de  Enticha  populi  Sancti  Petri  Sera- 
dii  fideiussit  prò  eo  die  lune  xiiij  agusti.        Die  martis  xxiv  agu- 
sti, apud  Sanctum  Donatum,  salmam   j    anone.        Die  lune   xxx 
agusti  presentavit  salmam  j  anone. 
Bonaiutus  filius  Grati  ani. 

§  Die  lune  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis. 
Martinettus  filius  Burnetti. 

§  Die  lune  ultimo  (2)  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guillelmus  filius  Ridolfini. 

§  Giannibuonus  filius  Ristori  populi  Sancti  Niccolai  fideiussit  prò  eo  die 
xiiij  agusti        Die  lune  xxx  agusti,  salmam  j  panis. 
Bonifatius  Bontalenti. 


(1)  Coaì  il  cod. 

(2)  Correggi  :  «  penultimo  *. 
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«85. 

IPooSNicctio-       Populi  Sancti  Niccholai  de  Olmeto  et  Sancti  Stepbaui  de  Olfiano.        _.  £; l,!- 

laldéoiraeto  ***  **" 

et  S.  Slepha- 

no].  Bonavollia  filius  Bacherelli. 

§  Die  iovis  xxvj   agusti  presentavit  apud  Sanctam  Donatum  salmam  j 
panis.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Melliore  filius  Bonaiuti. 
Cenni  filius  Fortis. 

§  Die  iovis  predicto  et  loco  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.        Die 
lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bencivenni  filius  Mazzetti. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Boncristianus  filius  Bacherelli. 

§  Eodem  die  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.        Die  lune  xxx  agu- 
sti presentavit  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Clementi*  si  ve  Iorsalem.  29  agosto. 

[Pop.  8.  Cle- 
mentis  slve 

Talentus  Conoscientis. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salaam  j  panie. 
Salvi  filius  Mori. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  .panie. 


287-  Populi  plebis  de  Ringnano. 

[Pop.  plebis  de 
Blgnano]. 

Grilli»  filitts  Bonaiuai. 

§  Ridolfius  filius  Caccialoste  popoli  Sanati  Àppulinarre  Jideraseit  prò  eo 
die  xiiij  agusti        Die  lune  xxx  agusti,  salmam  j  panis. 
Rinuccius  filius  Bernardi. 

§  Die  martis  ultimo  presentavit  salmam  j  anone. 
Peroocsus  filimi  Bonamiohi. 
Bencive&ni  filius  Aldobrandino 


11-31  agosto. 


Plebatus  Cascie. 


Cenni  filius  Iobannis.  ^«-27  agosto. 

Oisctoj.  §  Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  presentavit  salmam  j 

panis. 
Truffa  filius  Sinibaldi. 
Clarus  filius  Inghileschi. 
Ridolfus  filius  Vallientris. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Perinus  filius  Cambi. 


[•  288*242]  UBSi  w  mbucato 

Iacobus  filius  Ugolini. 
Christianus  filius  Argomenti. 
Venutus  filius  Inghileschi. 
Arlottofl  filius  Gerardina 
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239. 

op.  S.  Bi- 
ll* da  Ca- 

3- 


§40. 

.  &  Lao- 
otn]. 


Populi  Sancti  Michaelis  de  Caselle. 

Bonaiutus  filius  Iohannis. 
Ridolfus  filius  Bonamentis. 
Rocchos  Braccietti. 
Nutus  filius  Caselesi. 

§  Corsus  filius  Argomenti  populi  Sancte  Trinitatis   fideiussit  prò  eo 
die  xmj. 

Popnli  Sancti  Laurent!!  Siete  curie. 

Bonfanciullus  filius  Gerardina 
Bracule  filius  Rustiche 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo  Mon~ 
sanensi. 
Marcus  filius  Alberto! i. 

§  Giunta  eius  filius  presentavit  salmam  j  panis. 
Romeus  filius  Biffolt. 


e.  111' 

14  agosto. 


31  agosto. 


«41. 

.  S.  Matil- 
de Ponte- 
rno]. 


Populi  Sancti  Martini  de  Pontefongno. 


Valglentre  filius  Tilliani. 
Ubertellus  filius  Bernardi. 
Guillelminus  filius  Vqrnacci. 
Para  filius  Incontri. 
Riutious  ifiliue  BonfiUioli. 
Fanese  filini  Guidetti, 
Penna  filius  Paganucci. 
Ridolfus  filius  Fantarelli. 


88-31  agosto. 


Mi. 

S.Andre* 
Cascia]. 


Populi  Sancti  Andre*  nastri  de  <0**pia. 

• 
Giunta  filius  Guidolini. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Pogese  filius  Manni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j. 
Guastammo  'RidóWi, 

Vita  filius  Benvenuti. 

§  .Die  hine  xxx  agusti  .pitesentatit  salqwn  j  panis. 
Ghiccius  filius  Ceritieri. 


30-31  agosto. 


t.  ili 
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Rinaldus  filius  Vermilgli. 
Pace  filius  Benci venni  faber. 
Iannibellus  filius  Gerardi. 
Pedone  filius  Berricievuti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentava  salmara  j  panis. 
Aoiannatus  filius  Ardicci. 

§  Die  lune  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Forese  filius  Albertini  (1). 

Aldobrandino  vocatus  Binzus  filius  Gianniconis. 
Serrallinus  filius  Aldobrandini. 
Lutus  filius  Bene  venti. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentava  salmam  j  panis.  - 

Nieri  filius  Ugolini. 
v     Ubaldus  filius  Ridolfi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentava  salmam  j  panis. 
Amonitus  filius  Fortis. 


243. 

I  Pop.  s.  Salva- 
torte  de  Lec- 
cio). 


244. 

[i'op.S.Stepha- 
n I  de  Cltlna- 
vecchlaj. 


Populi  Sanoti  Salvatoris  de  Leccio.  *-S0  agosto. 

Galuppinus  filius  Belfaronis. 

§  Pierus  eius  filius  prò  eo  presentavit  salmam  j  panis. 
laoobus  filius  Gianni. 
Bonsengnore  filius  Beccucci. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit.  salmam  j    panis   in  campo  Montis 
Sanesi. 
Ghiraobaldus  filius  Boccadivaccha. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  filius  Buoni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Davanzatus  filius  Ridolfi. 

§  Ardimannus  filius  Azzi  populi  Sancti  Remigli  fideiussit  prò  infrascri- 
pto  Davanzato  die  dominico  octavo   agusti*        Die  sabati  xxviij 
agusti,  salmam  j  panis  et  anone. 
Boninsengna  filius  Cambizzi. 
Massaius  Bonamentis. 

§  Die  lune  xxx  àgusti  preftentavii  salmam  j  panis. 

Populi  Sancti  Stephani  de  Citinavechia.  e.  112' 

r  r  14-31  agosto. 

Bernardus  filius  Burnetti. 

§  Die  martis   ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  pania  et  anone. 


(2)  Dinanzi  a  questo  nome  è  ripetuto  il  titolo  :  «  Popoli  Saneti   Andree  de 
Cascia  »,  seguito  dalla  data  incompleta  «  Die  Ione  ». 
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Àmatas  filius  Dietaiuti. 

§  Benvenutus  filius  quondam  Bonaccursi  populi  Sancti  Remigii  fideius- 
sit  prò  eo  die  die  xvj  agusti.        Die  lune  xxx   agusti  in  campo 
Montis  Sanensis. 
Martinue  filius  Aiuti. 
Bonaiutus  filius  Dietaiuti. 

§  Rainerius  filius  quondam  Ridolfi  calzolarius  populi  Sancti  Remigii  fide- 
iussit  prò  eo  die  xvj  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presen- 
tava salmam  j  panis. 
Benintendi  filius  Iohannis. 
Rinaldus  filius  Raneri. 

§  Meccierinus  filius  Ri n ieri  populi  Sancti  Iacobi  Ultrarnum  fìdeiussit  prò 
eo  die  xiiij  agusti.  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentava  sal- 
mam j  panis. 
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». 

Minia- 
Serra]. 


Populi  Sancti  Miniatis  a  la  Serra. 


6. 

Siri  de 
i  Noto]. 


AccompagnatU8  filius  Mainetti. 

§  Die  lune  xxx  aguati  presentavi  t  salmam  panis. 
Conpangnus  filius  Bonarie. 
Pierus  filius  Bruni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentava  salmam  j  panis. 
Ciubus  filius  Marci. 
Picchius  filius  Berciardi. 
Riccius  filius  Bonfantis. 


30  agosto 


Populi  Sancti  Siri  de  Sancto  Novo. 


Rinuccinus  filius  Bencivenni. 
Cenni  filius  Bengnamini. 
Valglente  filius  Caffarini. 
Guidottus  filius  Forcionis. 
Cambius  filius  Maffei. 
Palmerius  filius  Uberti. 


1. 

Luche 
lemen- 
Loco]. 


Populi  Sancti  Luche  et  Sancti  Clementis  de  Luco. 


C.  113. 


Melanese  filius  Berardi. 
Tavianus  filius  Passerini. 
Iacobus  filius  Iohannis. 
Bongianni  filius  Galgani. 
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(i.    **8;    K  PótmH  Sanati  Lfcéte  et  Sanati  S'amasi!  4e  Ostina,  imi  arato. 

[Pop.  8  LUCD6  * 

ets.  Fomaaii 
de  Ostina]. 

Albertus  Bonarie. 

§  Die  dominico  infrascripto  agusti  preseotavit  salmam  j  panis. 
Bernottus  de  Ostina  filius  Rinaldi. 

§  Die  xxviij  agusti  preseotavit  salmam  j  panis. 
Salvi  de  Hostina  filius  Rigacci. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavi t  salmam  j  panie. 
Àmicus  filius  Crescioli. 

$  Die  sabati  infrascripto  presentavit  salmam  j  panis.       Die  martis  ul- 
timo agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Tecius  filius  Iacobi. 

§  Braccius  filius  quondam  Bonaccursi  populi  Sanete  Reparate  fideiussit 
prò  eo  die  iovis  xij  agusti.        Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit 
salmam  j  pania. 
Lore  filius  Iacobi. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bonnome  de  Hostina  filius  Pieri. 

§  Die  sabati  predioti  presentavit  salmam  j  pan»*        Die  marti*  ultimo 
agusti  presentavit  salmam  j  panis.  — ►  pTr. 
Righettus  de  la  Canova  filius  Teti. 

Populi  Sancti  Insti  de  Ruota.  ao  ajwto. 

Melliore  filius  Bonfanciulli. 

§  Ardimannus  filius  Azzi  populi  Sancti  Remigii  fideiussit  prò  eisdem  (1). 
Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Vollia  filius  Giunte. 

Populi  Sanete  Agathe  coltrarne  Arfòli.  it-30  arato. 

Ventura  filius  Albertinuszi. 
Bonamious  filius  Carcanesi. 

§  Bonaparte  infrascriptus  fideiussit  prò  eo   infrascripto  die  mercuri!. 
Die  lune  infrascripto  presentavit  salmam  j  pania. 
Aiutus  filius  Berricievuti. 

§  Giulianus  filius  Dietaiuti  populi  Sancti  Petri  Scradii  fideiussit  prò  eo 
die  xiiij  adisti.        Die  Ita*  iafraacrigrie  presentavit  salmam  j  panis. 
Salvettus  filius  Argomenti. 

§  Die  mercurii  undecimo  agusti  Bonaparte  filius  olim  Dorradini  populi 
Sancti  Martini  Episcopi  fideiussit  prò  eo.  Die  lane  xxx  agnati 
presentavit  salmam  j  panis. 


*49. 

[Pop.  S.  Inali 
de  Ruota]. 


250. 

[Pop.  S.  Agathe 
com.  Arfoll]. 


(1)  Cioè  per  Migliore  e  per  l'infiraseritto  Voglia. 


2&0-252]  LBHU  0BL  MEBOATO 

Gnidus  filius  Forzani. 

§  Giuliani»  prediotus  fideiueeit  prò  eo  dieta  die.        Die  lune  predicto 
presentavit  salmam  j  panis. 
Michele  filini  Rinieri. 

§  Parte  predictus  fìdeiussit  prò  eodem  dieta  die  mercuri!.        Die  lune 
predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Ridolfo»  filius  Gianibaoui. 
Tondus  filius  Sanguini. 
Gherardinns  filius  Gianni. 
Moltobnonns  filisi  Girardi. 
Spilliatus  filine  Argomenti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Valglente  filius  Bonincontri. 

§  Die  mercurii  predicto  fìonaparte  filius  olim  Dorradini  fìdeiussit  prò 
eo,  de  populo  Sancti  Martini  Episcopi.  Die  lune  xxx  agusti 
presentavit  salmam  j  panis. 
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e.  Hfr 


451. 

[Pop.  8.  Lode 
de  Fondoli  et 
3.  Margarite 
do   Cancelli]. 


Populi  Sancte  Lucie  de  Fondoli  et  Sancte  Margarite  de  Canoelli.        li-ai  agosto. 

Iacobus  filius  Bonasere. 
Datus  filius  Giunte. 
Venutus  filius  Sinibaldi. 

§  Clarus  filius  quondam  Erbolacci  populi  Sancti  Remigli  fìdeiussit  prò 

eo  die  xij  agustl        Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam 

j  panis. 


asa 
«  „.  Populi  Sancti  Niccbolai  de  Fori!  et  Sancti  Donati  de  Mezano. 

(Pop.  8.  Nlc-  r 

cholai   de   Populi  Sancti  Niccbolai.  Populi  Sancti  Lanrentii  de  Roia.  Populi  San- 

Porli  fit&l 

ote  Marie  ad  Soseiano  prò  parte   contingente  dicti   plebatus.    Popnli 
Sancti  Niccbolai.  Populi  Sancti  Donati  de  Monzano  (1). 

Ciains  filius  Giunte. 
Cavallus  filius  Gnidi. 
Vollia  filius  Aiuti. 

§  Ma  no  veli  us  filius  quondam  Cozzetti  populi  Sancti  Remiga  Sdeiusait 
prò  eo  die  xiij  agusti. 


13  agosto 


(I)  Tette  qaesio  tadieszloni  di  popoK  sono  serftte  saargtaalmente:  la  prima 
(•  foftuli  &.  Hlcobolai  et  &  Donati  •)  di  fascia  al  nomo  •  darai  f.  Giunte  »  ; 
la  —«onda  («  popmH  8.  Nioeholai  »)  di  faoem  a  •  Volila  f .  Aiuti  *  ;  le  restanti, 
senza  nomi. 

36 
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avo 

o  ~~«*  EiuBdem  populi  Sancti  Maffei  curie  Sofene  (1).  •ac\Ì"l 

[Pop.  8.  Maffei  r  r  l  '  *>  agosto. 

carie  Sofene]. 

Rinuccinus  Aczi. 
Grazia  Giugni. 

§  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Ridolfus  Ardiccionis. 

„  '  Populi  Sancti  Gaudenzii  curie  Sofene.  10  -«9  Mesto 

[Pop.  8.  Gau-  r 

denti I  curie 

Sofene]. 

Bencivenni  Bellascii. 
Gianni  Pieri. 

Foschierius  Vogle. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Benintendi  Ubaldini. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Bemci  Rinieri. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Coccus  Toringhi. 

§  Die  dominico  predicto  presentavit  salmam  j  panis. 
Gianni  Zucchi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Guidus  Famtinelli. 

§  Davinus  fìlius  quondam  Conpangni  populi  Sancti  Remigii    fideiussit 
prò  eo  die  x  agusti. 
Gosus  Giugni. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Michele  Ridolfi. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

[Popnlorum  8.  Populorum  Sancti  Miniatis  et  Sancti  Iacobi  de  Montecarelli.  27-31  agosto 

Mlnlatls  et  8; 
Iacobi  de  Mon- 

lecapeI,,]-         Iacobus  Fabruccii. 

Viva  Aghinetti. 

Pierus  lohannis.  * 

Barullua  Rigogli. 

§  Die  veneris  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.        Die  martis 

ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Le  carte  114  e  115  sono  avanzi  d'un  altro  quaderno,  a  non  attaccano,  per 
il  contenuto,  nò  colla  pagina  precedente  nò  tra  loro.  I  popoli  menzionati  nella  e* 
114  (num.  253-256)  appartengono  al  Piviere  di  Sco  :  di  quelli  della  e*  115,  i 
primi  due  (num.  257  e  268)  ignoriamo  a  che  piviere  epettino;  i  restanti  (notn. 
259-264)  sono  del  piviere  di  Pitiana. 
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.  Ammanatus  Bonaguide. 

§  Die  veneris  xxvij  aguati  presenta vit  salma*!  anone  et  panis  j. 
Gomcius  Rinaldi. 

Peruczus  Foresi.  e.  ili' 

Venutus  Cuffie. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentava  salmam  j  panis. 
Venutue  Guadagni. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Berardus  Baromei. 
Albertus  Dietiaalvi. 
Iacobus  Aiuti. 
Menabuoi  Aiuti. 
Perinus  Bonamiclii. 


56. 

plebi»  de 


Popoli  plebi*  predicte  (1).  9.31  agosto- 

Orlamdus  A  veduti. 
Marchese  Orlandi. 

§  Die  sabati  xxviij  presentavit  salmam  j  panis. 
Vengna  Paganecti. 
Amonitus  Citadini. 

§  Benvenutus  filius  Ricievuti  populi  Sancti  Iacobi  inter  foveas  fideiussit 
prò  eis  die  nono  agusti  (2).        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  (3) 
Albertus  Dietiguardi. 
Pamfalus  Ricordati. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  —  Mandai 
Biamci  filius 
Vemtura  Burnecti. 
Guiniscius  Rinuccini. 
Guidoctus  Bonsegnoris. 
Iacobus  Fabruccii. 


t57. 


Eiusdem  populi.  e.  115. 

r  r  li  *9  agosto. 

Sinibaldus  filius  Ricoveri. 
Alernus  filius  Guidi. 

§  Marraorus  Alias  Mazzetti  popoli  Saneti  Patri  Maioris  fideiussit   prò 
eo  die  xij  agusti.        Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam 
j  panis. 


(1)  Intendi,  la  pieve  di  8.  Maria  di  Sco,  essendo  tutti  i  popoli  scritti  in  que- 
sta carta  appartenenti  al  detto  Piviere. 

(2)  Cioè,  per  Ammonita  e  per  Alberto  iufiraseritso. 

(3)  Così,  senz'altro  il  eodiee. 
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Bernardus  filins  Trulli. 
Gianinm»  de  le  Morteci*. 

[Pop  S  Marie  Populi  Sancte  Marie  de  Palliano.  IMO  acmi» 

de  Palliano]. 

Falena  filins  Bifolchi. 

§  Predictus  Marmoraius  fideiussit  proeo  dieta  die  iovis.  Diedomi- 

nico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 
Berristorus  filine  Burnetti. 

§  Ventura  fìlius  quondam  Ughi  populi  Sancti  Simonis  fideiussit  prò  eo 
die  xiij  agusti.        Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 
Parente  filins  Iacobi    ) 
Iacobns  pater  eins       j  ^ 

§  Parente  infrascriptus  presentavit  prò  se  et  patre  suo  die  dominico 
xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panie. 


859. 

[Pop.  S.  Marie 
ad  Garolalla]. 


Plebatus  de  Pedana. 


Populi  Sancte  Marie  ad  Garnialla.  w  »*<*to 


Sera  filins  Bemmcase. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  salmam  j  panar. 
Sengnore  filins  Benvenuti. 

§  Die  dominico  xxviiij  agusti  presentavit  satattm  j  panis. 

260. 

[Pop.  S.  Marie  Populi  Sancte  Marie  de  Risciana.  28-90  agosti, 

de  Risciana]. 

Ristorna  filine  Gianni. 
Ardimannus  filins  Albertini. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  mercurii 
xxx  (1)  agusti  presentavit  salmam  j  pania. 

[Pop.  s.  Donati  Populi  Sancti  Donati  de  Ponzano.  *7-3i  agora 

de  Fomano]. 

Bonamente  filins  Bonaffedis. 

§  Die  veneri»  xxvij  agusti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  domi- 
nico xxviiij  agusti  presentavit  aahmnn  j  pania.  Die  martis  ul- 
timo agusti  presentavit  salmam  j  panis. 


(1)  Pare  che  prima  ai  Tokssa  serirèw  •  tur  «rè  stiate  pai  cassetta  questa 
data  senza  mutare  il  giorno  della  settimana. 
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Raineriua  de  Gallozza. 

§  Die  lui»  xxx  agosti  pcesaotavit  ealraam  j  panie. 
Iacobas  fili»  Boniaeangno. 

U2'  Papali  diete  plebi*  de  PetUna. 

1.  plebi*  de  r  r 

Bllatti]. 

Benintendi  filini  Benvenuti. 
Piamo  filiua  Ugolini. 

§  Die  martis  ultimo  agusti  presentava  salinari»  j  pania. 
Polgleae  filiua  Martini. 

§  Dia  sabati  xxviij  agusti  praeentavit  salniam  j  paure.        Die  lune  in- 
fraacripto  presentavi!  salmam,  j  panie. 
Baneivenni  filili*  Beniviani. 

§  Die  Tenaria  predicta  preeentavit  salmam  j  pania. 
Benavermi  filiua  liberti. 

§  Die  veneris  predicta  preBentavit  salmam  j  pania. 
Benciveni  filine  Bonaccnret. 
Gianni  Talenti. 

§  Die  lune  xxx  agusti  preeentavit  salmam  j  anone  in  campo   Montia 
Sanensia.        Ciutelue  filiua  Riccie»  prò  eo  preeentavit   salmam  j 
pania  die  Inne  xxx  agnati. 
Datos  filiua  Brani. 
Bramu  fiKtw  Beneìrenni. 
Ornata  ffHua  Paria. 
Itigua  filiua  Butignonia. 
Giunta  filma  Bariletti. 
Baceltae  Tederfeou'. 

§  Die  dorainkro  xxviiij  agnati  presentavi!  salma**  j  paaès.        Die  martis 
ultimo  agusti  presentava  salmam  j  pania. 


2*3. 

op.  3.  Ste- 
li da  Fani- 


Popoli  Sanati  Stephtni  de  Pnaamixza. 


Michele  filiua  Spilliati. 
Boncriatianoa  filiua  Giunie. 
Orlandinua  filiua  Bernardi. 


iti 

.   9.  M»r- 
il  de  Ciro- 

flllcrnm 
echi'. 


Popoli  Sancii  Martini  de  Campi  filiorum  Bacchi. 


§  Die  predicta  presentavi!  salmam  j  panis.        Die  martis  ultimo  «gu- 
sti presentavi!  aakaan»  j  parò  al  an«m, 
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Guidus  filias  Altogradi. 

§  Clarus  predictus  fideiuesit  prò  eis  (1)  dieta  iovis  predicta  xij  agusti. 
Die  sabati  xxviij  agusti  presenta vit  salmam  j  panis. 
Mosca  filius  Ricievuti. 

§  Die  sabati  xxviij  agusti  presentava  salmam  j  panis.        Diemercurii 
kal.  septembris  presentavit  salmam  j  panis.  —  Mandati 


(2). 


265.  Arrighus  f.  Bonaiuti    populi  Sancti  Bartholi  de  Carmingnano    die         «•  il? 

SS  SSOSlOi 

lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis, 

Conpangnus  f.  Martini  populi  Sancti  B.  presentavit  salmam  j  panis 
die  predicta. 

Angine  f.  Roggi  dicti  populi  die  predicta  presentavit  salmam  j 
panis  et  anone. 

Albertinus  f.  Spilliati  populi  Sancti  (3)  de  Vincilliata  pre- 

sentavit salmam  j  panis  (4). 

2*6.  Buonus  filius  Gerardi    de  populo    Sancti  Martini  de   Maiano  pre-    27-31  agosto 

sentavit  salmam  j  panis,  xxviiij  agusti. 

Die  veneris  xxvij  agusti.  Raccheta  filius  Massetti  populi  Sancti 
Micchaelis  de  Bontà  plebatus  Sancti  Iohannis  Maioris  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Eodem  die.  Melliorellus  filius  Riccobaldi  de  populo  Sancti  Rumoli 
de  Colonnata  plebatus  Soxti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bencivenni  filius  Cambi  populi  predioti  presentavit  die  predicta 
salmam  j  panis. 

Bonvillanus  f.  Riccobaldi  populi  predicti  die  predicta  presentavit 
salmam  j  anone.         Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis. 

Bonamicus  f.  Giunte  populi  dicti  predicta  die  presentavit  salmam 
anone. 

Cambius  filius  Vivoli  populi  predicti  die  predicta  presentavit  sal- 
mam j  panis. 


(1)  Cioè,  per  Guido  e  per  Moses  infrascritto. 

(2)  Le  carte  116  e  117  sono  formate  d'una  grossa  pergamena  piegata  a  dop- 
pio. Nelle  due  paginejesterne  (116-117'),  sostituite  del  dorso  rosso  e  scuro  di  essa 
pergamena*  non  c'è  altra  scrittura  che  questi  due  appunti  :  (e.  116)  due  nomi, 
«  Spinellns  »  «  Bellaccius  »,  con  altre  parole  incerte:  (e.  117')  «  Sairi  f.  R  an- 
fanali popoli  Sanotorum  Appostolorum  fideiussit  ziiij  ».  Nelle  due  pagine  inter- 
ne (116*-117)  sono  registrati,  disordinatamente,  ricordi  di  consegne  di  pane  e  vet- 
tovaglio, e  altri  documenti  riguardanti  la  stessa  materia. 

(8)  Lacuna  nel  ood. 

(4)  Dopo  questi  nomi  è  nella  pagina  un  largo  spasio  bianco. 
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Orlandus  filios  Burnellini  predicti  popoli  die  predicta  presentavit 
salmam  j  pania.  Die  martis  ultimo  agosti  presentava  salmam  j  pa- 
nis  et  anone. 

Notos  filiua  Guidi  popoli  predicti  predicta  die  presentava  salmam 

r 

j  panis. 

Pandolfinos  filios  Aliotti  dicti  popoli  predicta  die  presentava  sal- 
mam j  panis  et  anone. 

Martinos  filios  Donette  popoli  predicti  presentava  salmam  j  panis 
et  anone  dieta  die. 

Gnillelminns  filios  Baronis  popoli  Sancte  Marie  de  Quinto  presen- 
tava salmam  j  panis.  Die  Ione  xxx  agosti  presentavit  salmam  j 
panis. 

Ricievntos  filios  Martini  popoli  Sancti  Martini  de  Maiano  plebatos. 

Clarissimo8  filios  Bernardi  popoli  Sancti  Martini  Lobaco  die  ve- 
neris  presentavit  salmam  j  panis. 

Tanos  filios  Aldobrandini  popoli  Sancte  Marie  de  Quinto  plebatos 
Sesti  die  predicta  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  Ione 
xxx  agosti  presentavit  salmam  j. 

Ormanninos  filios  Venoti  popoli  predicti  die  predicta  presentavit 
salmam  j  pania.        Die  Ione  xxx  agosti  presentavit  salmam  j  panis. 

Martinos  filios  Dietisalvi  dicti  popoli,  in  campo  Pocis,  die  sabati 
xxviij  agosti  presentavit  salmam  j  panis.  Die  martis  oltimo  agosti 
presentavit  salmam  j  panis. 

Geppos  filios  Cambi  popoli  Sancte  Marie  de  Quinto  predieto 
xxviiij  aguati,  in  campo  Pocis,  presentavit  salmam  j  anone. 

Dietaviva  filios  Goiscardi  popoli  Sancti  Niccholai  plebatus  Sco 
presentavit  salmam  j  panis  die  dominico  xxviiij  agosti. 

Die  dominico  xxviiij  agosti  presentavit  salmam  j  panis  Palmerios 
f.  Accorsi  de  popolo  Sancte  Marie  plebatos  Gropine. 

Die  predieto  Isaccos  filios  Serrallii  plebatos  Pomini,  popoli  Sancti 
Stephani,  presentavit  salmam  j  panis. 

Recha  filios  Buoni  plebatos  Gropine,  de  popolo  Sancte  Marie  de 
Gazerete,  die  dominico  xxviiij  agosti  presentavit  salmam  j  panis. 

Goillelmos  Melliorini  de  plebato  predieto  et  popoli  Sancti  Nicholai 
die  predieto  presentavit  salmam  j  panis  et  anone. 

Adimarius  predicti  popoli  presentavit  die  predieto  salmam  j  panis. 

Alpiscianus  filios  Alpisciani  de  popolo  Sancti  Donati  de  Lonciano 
presentavit  die  Ione  xxx  agosti  salmam  j  panis  et  anone. 

Fantinos  filios  Goillelmi  popoli  predicti  eodem  die  presentavit  sal- 
mam j  panis. 

Scorcia  filios  Preitonis  predicti  popoli  Sancti  predicti  (1)  presen- 
tavit salmam  j  panis. 


(1)  Cosi  il  codioe. 
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*67-  Die  martis  xxiiij    agusti.  Bonaffede    Carri  fideiussor    prò  Mellio-       «i^11^ 

rello  Martini  popoli  Abbatie  de  Fesnlis  mercatore,  ex  eo  qnod  inventus 
fuit  representare  salmam  ordei  sigillatam  :  qui  dixit  ordeum  esse  eius 
Bonaffedi  ;  et  dictus  Bonaffede  confessus  fuit  ordeum  esse  suum.  Unde 
precepit  Borgongnone  Mancini  dicto  Melliorello,  sub  pena  quam  Potè* 
stas  aufferre  vellet  (1),  ut  bine  ad  totum  tertium  diem  debeat  presentare 
salmam  panis  vel  anone  et  debeat  extrabere  de  civitate  Florentie  (2). 

468.  Die  tovis  xxvj  agosti  millesimo  d  trentesimo  sexagesimo.  U  tgosio. 

Falcus  Ugbi  Falconerii  promisit  Borgongnone  recipienti  prò  Comuni 
Florentie,  fideimbendo  prò  Zanchino  filio  Bonaffedi,  ex  eo  quod  extrahe- 
bat  salmam  panis  quam  presentaverat  exira  forum,  esse  eius  et  socio- 
rum;  et  si  dictus  Zanchinus  esset  condempnatus,  solvere* 

269.  j)je  veneris  xxvij  agnati.  Corau  f.  Betwirenni  de  Veszano  pleba-      *~  agosto, 

tua  Carrarie  presentavit  granum  prò  ordso,  et  prò  eofideiussit  Aldo» 
brandinus  Bandoni  Pergameaelli  popoli  Saneti  Michaeiis  Bertoldi. 

Diamianna  filios  Bentivengne  popaii  Sancti  Angeli  da  Steve  pleba- 
tu  Remoli  presentavit  salmam  j  pania. 

27°-  Die  mercurii  xxy  agusti,  presentibus  Tose  Ooaldane  filio  quondam       *5  agosto. 

Marsoppi  et  Iacobo  barberio,  Singnese  fiKo  quondam  Bemciveni. 
Gianni  Mainerii  \  fuerunt    confessi 

Taddeus  filios  quondam  Chiari  Manetti  J  comodo  recepisse 

Bernardos  filfos  quondam  Borromani  mercator  ;  onom  asinom  pIK 
robei  bine  per  totum  exercitom  Montis  Alcini  a  Bengi  (?)  filio  quondam 
Foresi  popoli  Sancti  Michaeiis  de  Gangalandi,  extimationis  librarom 
iiij  et  soWorom  x,  sanum  et  saldum,  cum  sella  et  capestro  ;  quem  pro- 
miseront  yicissim  in  solidum  reddere  infra  onam  diem  post  exercitum, 
et  si  moreretur  etc.  Et  dare  prò  victura,  qnalibet  die,  denarios  xvj,  et 
post  exercitum,  xij. 

27l>  Cambius  filios  Astia  de  populo  Sancte  Marie  de  Quinto  die  veneris     gt-so  agosto 

xxvij  presentavit  salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agosti 
presentavit  salmam  panis. 

Bencivenni  filios  Buoni  de  popolo  Sancti  Petri  de  Casallia  pleba- 
tos  Carrarie  die  veneris  xxvij  agosti,  apud  Sanctum  Donatum,  pre- 
sentavit salmam  j  panis.  Die  sabati  xxviij  agosti  presentavit  salmam 
j  panis. 


(1)  Qui  è  ripetuto  «  potestas  ». 

(2)  Vedi  il  nnm.  134,  a  pag.  234. 


[II.   271]  LIBM  DEL   MERCATO  88$ 

RarthoJus  fiiius  Boiardi  populi  Sancte  Lucie  de  Septimello  plebatas 
Sfatti  presentavit  die  merourii  xxv  agusti,  apud  Sanctum  Dinamo), 
salmarn  j  anone  et  panis, 

Item  eodem  die  et  loco.  Buraettus  fiiius  Bo&asciate  eiusdem  populi 
presentavit  salmam  j  pania  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  prese»' 
t*vit  aalmarn  j  pania  et  anone. 

Albertinus  fiiius  Borgongnonis  dicti  populi  presentavit  eodem  àie 
et  loco,  salmam  j  pania, 

Iohannes  ser  Ricoveri  eiusdem  populi  presentavit  eodem  die  et  loco, 
aalmam  j  Anone  et  pania.  Die  lune  xxx  «gusti  presentavit  salmam 
j  panis. 

Cambius  fiiius  Beliutti  populi  Sancte  Marie  de  Quinto  presenta- 
vi*, *pnd  Sanctum  Do&atnm,  dw  xxvj  agwti  salmam  j  panis  et  ano- 
ne. Die  lune  xxx  agusti  iq  Campo  Moatis  Saaaasis  presentavit 
salmam  j  panis  et  anone. 

Brunettus  fiiius  Ugolini  dicti  populi  eodem  die  et  loco  presenta- 
vit salmam  panis  j.        Die  lane   xxx   agusti   presentavit   salmam  j 

pania. 

Aldobrandinus  fiiius  Gianni  predieta  die  et  loco,  salmam  j  pa- 
nis. Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone  in 
campo  Montis  Sanensis. 

Martinus  filins  Dietisalvi  de  populo  Sancte  Marie  de  Quinto  die 
iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  salmam  j  panis. 

Dietaiuti  fiiius  Cacoiole  populi  Sancti  Insti  in  Gualdo  die  predi- 
cta  et  loco  presentavit  salmam  j  panis.  Die  lune  xxx  agusti  pre- 
sentavit salmam  panis. 

Gianni  fiiius  Cambii  populi  Sancte  Marie  de  Quinto  presentavit 
die  iovis  salmam  j  panis  et  anone. 

Gerardus  fi.lius  Brunetti  populi  predicti  presentavit  die  predicta 
salmam  j  panis  et  anone.  Die  lune  xxx  agusti  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 

Albertinus  fiiius  Benincase  populi  predicti  presentavit  salmam  j 
panis. 

Bongianni  fiiius  Uguiccionis  populi  Sancti  Andree  de  Entica  ple- 
batus  Rungnani  presentavit  salmam  j  panis  et  anone  die  xxvj  agu- 
sti. Die  sabati  xxviij  agusti  presentavit  salmam  j  panis  in  campo 
Pocis. 

Bartholus  fiiius  Falchi  populi  Sancte  Marie  de  Quinto  plebatus 
Sexti  presentavit  salmam  j  panis  et  anone  die  iovis  xxvj  agusti. 

Latinus  fiiius  Salvoli  presentavit  die  iovis  predicta  salmam  j  panis. 

Die  iovis  xxvj  agusti,  apud  Sanctum  Donatum,  Bernardus  fiiius 
Melliuzzi  populi  Plebis  Veteris  plebatus  Montifesoli  presentavit  salmam 
j  panis  et  anone. 

Pierus  fiiius  Alberti  populi  Sancte  Marie  de  Pulicoiano  plebatus 
Sancti  Iohannis  Maioris  presentavit  salmam  j  panis  die  predicto. 

37 
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Burnettus  filius  Bonagiunte  popoli  Sancti  Stephani  de  Piscine  pie- 
batus  Sexti  presentavit  die  iovis  prediota  salmam  j  pania.  Die 
lune  xxx  agnati  presentavit  salmam  j  pania. 

Gianni  filius  Burnetti  popoli  predicti  die  predicta  presentavit  sal- 
mam j  pania. 

Ymolese  Burnetti  predicti  die  predicta  et  popoli  predicti  presenta- 
vit salmam  j  panis. 

Benoi  f.  Orlandini  popoli  predicti  die  predicta  presentavit  salmam 
j  pania. 

Bonaventura  f.  Cambii  popoli  predicti  die  predicta  presentavit 
salmam  j  pania. 

27*.  Falcos  del  Cictolo  borgi  Sancti  Iacobi  Ultrarnum  f.  ser  Cavalieri 

f.  olim  Benintendi  de  popolo  Sancti  Iacobi  Ultrarnum  (1). 


(1)  Questo  nome  sta  in  nn  eartieino  incollato  a  pie  della  e.  117.  A  capo  della 
stessa  è,  in  margine,  questa  nota:  «  Falco  de  Cictolo  »,  e  accanto  quest'altra: 
«  CCLxxy  inter  duas  vice*  »  :  la  mano  è  la  medesima  che  ha  scritto  le  car- 
te 116'-117. 


^  •n. 


IV, 


LIBRO  DELLE  CONSEGNE  DEI  CAVALLI  DEL  SESTO 

DI  SAN  PANCRAZIO. 


IN  DEI  nomine  amen.  e.  mMm 

118. 

Infrascriptis  equis  sextus  Sancti  Pancratii  tempore  presentis  pò  te- 
stati* domini  Iacopini  Rangonis  Communi  Florentie  consingnatis,  ut  in 
autenticis  reperitur, 

Giunta  Villanucasi  )  officiata  prò  Communi  Florentie  consti- 

Bernardus  domini  Ugonis  j  tati  fecernnt   constitnerant  et  ordina* 

verunt  equitatores  infrasoriptorum  equorum  et  capitaneos  infrascripto- 

rum  militum,  ut  inferius  continetur,  sub  MCCLX,  indictione  tertia  (1). 

1.  Dominus  Bernardina  f.  domini  Iacobi  Benedetti  prò  se  et  coosortibus 

consingnavit  unum  equum  pili  nigri,  consingnatum  eidem  do- 
mino Bernardino  ad  equitandum.  —  Capitaneus. 

Albiczus  f.  domini  Iacobi  Bachini,  prò  se  et  Iambono  et  Truffa 
et  heredibus  Boninsengne  Actaviani  tavernarii,  consingnavit 
equum  unum  baium  maltintum  aliquantulum  album  in  fronte 
balzanum  in  pede  posteriori,  consingnatum  dictis  Giambono  et 
Truffe  vel  alteri  eorum  ad  equitandum. 

Dominus  Leone  Benedetti,  prò  se  et  domino  Ianni  filio  suo,  con- 
singnavit unum  equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa  bai- 


(1)  Le  annotazioni,  che  pubblichiamo  tra  un  paragrafo  «  l'altro  in  caratteri 
minori,  sono  nel  cod.  scritte  nei  margiui.  Inoltre,  nei  margini  stessi  sono  alcune 
sigle,  «he  riproduciamo  tali  quali  ai  propri  luoghi.  Dobbiamo  qui  notare  che  pa- 
recchie di  tali  annotaaioni  marginali  sono  assolutamente  abrase,  e  di  altre  non 
rimane  leggibile  che  qualche  frammento. 
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zanum  de  pedibus  destris,    consingaatum  dicto  domino  Leoni 
ad  equitandum, 

Aymieri  Cose  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis  scari  (1),  con- 
singnatum  eidem  ad  equitandum. 

Item  d ictus  Amieri  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  cum 
aliquibus  pilis  albis  in  testa  balzanum  de  pede  destro  poste- 
riori, consingnatum  Salvi  filio  Amadori  Spade  populi  Sanctorum 
Appostolorum  ad  equitandum. 
n.  Item  consingnavit  unum  alium  equum  pili  nigri,  consingnatum  la- 
cobo  filio  Rustiehi  Diocredi  populi  Sancte  Marie  Novelle  ad 
equitandum. 

Pro  domino  Iacobo  Benedetti,  consingnavit  Ceccus  eius  filius  unum 
equum  pili  nigri,  consingnatum  ad  equitandum  eidem  Cecco, 
n.    Odarrighus  filius  domini  Berlinghieri  Cypriani^  prò  se  et  consorti- 
bus,  consingnavit  unum  equum    pili    bai   sori   cum    stella   in 
testa,  consingnatum  ad  equitandum  eidem  Odarrigo. 

Angnolus  filius  Follierini  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni 
frontinum  marcatum  in  coscia  destra,  consingnatum  eidem  ad 
equitandum. 

Item  consingnavit  unum  alium  equum  pili  nigri  cum  muscolo  albo, 
consingnatum  Donato  filio  Bonaiuti  populi  Sancti  Mietuteli* 
Ber  tilde  act  equitandum. 

Pro  heredibus  Sinibaldi  Mascheronis,  consingnavit  Tuccius  filine 
domini  Boldronis  unum  equum  pili  bai  sori  fcalzanum  dò  pede 
dexstro  posteriori  et  marcatum  in  coscia  sinistra,  consingnatum 
Cino  filio  Incontri  populi  (Sancti)  Andrea  ad  equitandum. 

Dominus  Bernardi nus  f.  domisi  Iacobi  Benedetti,  prò  se  et  con* 
sortibns,  consingnavit  unum  equum  pili  nigri,  consingnatum 
eidem  domino  Bernardino  ad  equitandum  (2). 

Lapus  f.  domini  Boldronis,  prò  se  et  fratribus,  consingnavit  unum 
equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa,  consingnatum  eidem 
Lapo  ad  equitandum. 
Pro  heredibus  Giunte  Paltonieri,  consingnavit  Neri  f.  Bernardi 
spetialis  unum  equum  pili  bai  sori,  Consingnatum  ad  equitandum 
Boncambìo  filio  Randonis  populi  Sancti  Petri  Boni  Consilii.  *' 


*i 


Solda  f.  d.  Iohannis  Tornaquinci  prò  eo  (3)» 


Dietisalvf  f.  Guidi   Piccollni,   prò   se   et   fil.,  consingnavit  unum 
equum  pili  rubei  frontinum  balzanum  de  pedibus  posterioribus 


(FJ  Così  H  eod.  :  leggasi  «  scuri  ».  Ved.,  più  Sótto*  il  docum.  2,  §  21  :  «  pili 
ferratoti*  «ehare  ». 

(2)  Cancellato  ooKipiest'atuiotasione  marginala:  •  CaaeoUataff  quia  superine 
serfptut  est  eapftfUiett»  r* 

(3)  In  rasura. 


I 
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et  cam  oauda  brinata,   consingnatum  Ltiotieri  filio  Diotisalvi 
predicti. 
Item  dictus  Diotisalvi,  prò   sa  et   eonsortibus,  consingnavit  unum 
alium  equum  pili  rubei  frontinum,  consingnatum  (1)  ad  equi- 
tandum  dicto  Diotisalvi.  *l 


«i 


Deta.  .  .  .  prò.  .  .  .  (2). 


a.  Berlingfcuzzus  f.  domini  Crpriani,  prò  se  et  aliis  suis  conBortibus, 
consingnavit  unum  equum  pili  falcinghi  frontinum,  consin- 
gnatum ad  equitandum  eidem  Berlinghuefto.  ** 


*i 


Raynaldus  Prospero  prò  eo. 


a.   Baiamoli  te  et    )  -    x       m--  j      •  •  t>  i.  )  consingnaveiUnt 

>  fratres  filu  domini  Rote  r  .. 

a.    Palmieri  ;  >  unum  equum  pili 

Conte  f.  Laczari  prò  se  et  hered.  Guidi  Saune  J  nigri,  consingna- 
tum eisdem  ad  equitandum,  scilicet  (3)  Palmieri  et  Conte. 
n.  Maineotus  f.  domini  Boldroni  consingnavit  unum  equnm,  prò  se  et 
fratribus,  baium  sorum  cum  stella  in  fronte  et  album  in  gnaffo, 
consingnatum  Gucoio  filio  dioti  domini  Boldronis  ad  equi- 
tandum. *' 

*J  Oderi nal prò  eo  (4*). 

u  Ubertinus  f.*  Arrighetti  Cose  consingnavit  equum  unum  baium  bra- 
mini frontinum  balzanum  in  pede  manco  posteriori,  consingna- 
tum eidem  Ubertino  ad  equitandtcm  (5)» 

Duccius  f.  Uberti  Gnalducci,  prò  Be  et  fratribus  et  Gualduccio  et         e.  il 8' 
Iacobo    fratres   filli   domini   Uguicoionis  et   Cione   f.   domini 
Gualducciy  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis  balzanum 
de  pedibus  posterioribus  et  marcatura,  in  coxia  destra,  consin- 
gnatum dicto  Duccio  ad  equitandum* 

Gonnella  f.  Luctieri  Malegonnelle,  prò  se  et  Guido  fratre  suo, 
consingnavit  unum  equum  pili  brinati,  consiagnatum  eidem 
Gonnelle  ad  equitandum. 

Pro  domino  Guidocto  Macingni  et  Doscio  Sexealcfii,  consingnavit 
Goccia  Tedaldi  unum  equum  pili  nigri  cum  stella  in  testa, 
consingnatum  ad  equitandum  «idea»  Goecie. 


(1)  Qui  in  messo  èrano  scritte  !e  parole  «  Locterfngo'  fflio  Arr  ignecti  *,  pdf 
eancéllaffe. 

(2)  fu  rasura. 

(3)  Qui  in  meno  è  cancellato  il  noma  di  «  Bnfttmonte  *.• 

(4)  In  rasura. 

(5)  Vedi  il  documento  2  del  seguente  Registro  V. 
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Rucgerinus  Menerhetti,  prò  se  et  fratre,  eonsingnavit  unum  equum 
pili  bai  brani  cam  stella  in  testa  balzanum  de  pede  sinistro, 
consingnatum  ad  equitandum  eidem  Rucgerino.  *l 

*l  Sine  equo  est. 

Corsus  f.  Cambii  Menerbetti,  prò  se  et  Rucgerino  fratre  suo  et 
Compangno  de  Ebriaco,  eonsingnavit  unum  equum  pili  nigri 
marchiatura  in  coxia  destra,  consingnatum  ad  equitandum 
eidem  Corso. 

Feius  f.  Borrecati,  prò  se  et  Bernardo  filio  Giunte  Melanesi,  eon- 
singnavit equum  unum  pili  ferrantis,  consingnatum  ad  equi- 
tandum eidem  Feo. 

Guido  f.  Luctieri  Malegonnelle,  prò  se  et  heredibus  Guernierì 
Bernardini,  eonsingnavit  unum  equum  pili  rubei  frontinum 
balzanum  de  pedibus  posterioribus  marcatum  in  coxia  dexstra, 
consingnatum  eidem  Guidoni  ad  equitandum.  ** 

**  Girardinus  eius  filius  prò  eo. 

XXVI    (1). 


Dominus  Philingnus  Albizi  eonsingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni 
cum  stella  in  testa,  consingnatum  eidem  domino  Philingno  ad 
equitandum  et  etiam  Teri  eius  filio  de  voluntate  domini 
Iohannis   assessoris  Potestatis.  *" 

*8  Vicarius  prò  Communi  Florentie  ad  Campi. 

n.  a.  Davanzatus  f.  Latini,  prò  se  et  Iacopo  f.  Alberti  et  hered.  Cara'- 
cantis  Alberti  et  heredibus  Iacobi  Davanzati ,  consingnavit 
unum  equum  pili  rubei  frontinum  balzanum  de  pedibus  poste- 
rioribus, consingnatum  ad  equitandum  eidem  Davanzato. 
Davanzatus  f.  Ianni  Benincase  consingnavit  unum  equum  pili  nigri 
frontinum  balzanum  de  pede  destro  posteriori,  consingnatum 
Lottieri  filio  domini  Iacobi  Tornaquinci.  ** 

**  Catus  prò  eo  (2). 

Ugo  Pepi  consingnavit  unum  equum  pili  rubei  maltinti  cum  stella 
in  testa,  consingnatum  eidem  Tigoni  ad  equitandum. 


(1)  Questo  numero,  scrìtto  nel  margine  sinistro  del  codice,  rappresenta  la  som- 
ma dei  cavalli  sopra  descritti,  posti  sotto  la  capitaneria  di  «  Bernardina!  domini 
Iaeobi  Benedetti  ».  Comincia  poi  un* altra  seiione  di  yentisei  cavalli  posti  sotto  un 
altro  capitano,  distinta  dalla  preeedente  mediante  una  linea  orizsontale  ohe  at- 
traversa tutta  la  pagina,  e  che  riproduciamo  ;  e  oosì  si  distinguoao  anche  le  se* 
sioni  successive. 

(2)  Vedi  il  docum.  V,  5. 
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Rucgerinus  filius  Rinaldi  Paganelli,  prò  se  et  Aldobrandino  kt  Ber* 
nardo  eius  fratribus,  consingnavit  unum  equum  pili  nigri,  con- 
singnatum  eidem  Rncgerino  ad  eqnitandum.  —  Capitaneus 
factus  est  infrascriptus  (1)  R.  loco  dicti  domini  Philingni. 

Qianbollaios  f.  Ricevati,  prò  se  et  Philippo  eius  fratre,  consingnavit 
unum  equum  pili  nigri,  consingnatnm  eisdem  G-ianboIlaio  et 
Philippo  ad  eqnitandum. 

Iacopinus  f.  Bonacorsi,  prò  se  et  Calcangno  fratre  suo  et  filio  dicti 
Bonacorsi,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  maltinti  fronti- 
num  balzanum  de  pedibus  posterioribus,  consingnatnm  ad 
equitandum  dicto  Calcangno. 

Compangnns  de  l'Obriaco  consingnavit  unum  eqnum  pili  bai  sori 
frontinum  balsanum  ex  tribus  pedibus,  consingnatum  ad  equi- 
tandum  Bernardo  et  Cione  filiis  dicti  Conpangni  vel  alteri 
eorum. 

Benincasa  notar ius  f.  Risaliti  notar!  i,  prò  se  ipsis  et  Cenni  et  Corso 
fratribus  filiis  Buoni,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori, 
consingnatum  dictis  Benincase  et  Risalito  ad  eqnitandum  vel 
alteri  eorum. 

Trincia  f.  domini  Daviozi  et  \  consingnaverunt  unum         e.  119. 

Iacopino  et  1       _  .   _    .  /  equum  pili   bai   fron- 

~  .  }  f .  Bonacorsi  Calcangni  /  • 

Calcagno       )  i  tmum ,     consingnatum 

Mari  f.  domini  Albicai  /  Trinco  et  Mari  ad  eqni- 

tandum vel  alteri  eorum. 

Dominus  Albiceus  Trinoiavellie  consingnavit  unum  equum  pili  ru- 
bei  frontinum  balzanum  de  pedibus  posterioribus,  consingnatum 
eidem  domino  Albiczo  et  Folingno  eius  filio  ad  eqnitandum 
vel  alteri  eorum. 

Benvenutus  vocatus  Imbusus,  prò  se  et  oonsortibus,  consingnavit 
unum  equum  pili  ferrantis  maroatum  in  coxia  destra,  con- 
singnatum eidem  Benvenuto  ad  eqnitandum.  *' 

*f  Pinus  Calcagno  prò  eo. 

Mainectus  Cancellieri  prò  se  et  consortibus  consingnavit  unum  equum 
pili  bai  sori,  consingnatum  eidem  Mainecto  et  Battellieri  eius 
filio  ad  eqnitandum. 

Mannus  filius  Bindi,  prò  se  et  Diotisalvi  del  Medico  et  Rinaldo 
Buogianif  consingnavit  unum  equum  rosauqi  aliquantulum  album 
in  fronte,  consingnatum  eidem  Manno  ad  eqnitandum.  ** 

**  Pacinus  prò  eo  f.  Pino. 


(1)  Nei  documenti  di  questo  Registro  la  indicazione  di  ciascun  Capitano  è  sem- 
pre scritta  dentro  una  cartella  nel  margine  sinistro  del  foglio,  di  faceia  al  nome 
a  cui  si  riferisce:  •  infrascriptus  »  pertanto  ha  qui,  come  in  tanti  altri  luoghi 
del  codice,  Io  speciale  significato  di  «  scritto  di  contro  ». 
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Masinghus  f.  Ugolini  Maczingbi,  prò  se  et  heredibus  Arrighetti 
Maczingbi,  consingnavit  eqaum  unum  pili  nigri,  consingnatum 
eidem  Maezingo  ad  equitandum. 

Dominus  Ben  ci  venni  Grifi  consingnavit  unum  equum  pili  nigri 
frontinum  balzanum  de  pedibus  posteripribas  et  de  sinistro 
anteriori,  consingnatum  eidem  dopa  ino  Bencivenni  ad  equi- 
tandum. 

Itera  consingnavit  dictu*  dominus  Bencivenni,  prò  se  et  Bernardo 
de  la  Castellana,  unum  equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa, 
consingnatum  Bartolo  filio  dicti  domini  Bencivenni  ad  equi- 
tandum. 

Caule  domini  Uguiceionis  Pilastri  et  Rucgerius  eius  pater  consin- 
gnaverunt  equum  unum  baium  brunum  cum  stella  in  testa 
balzanum  in  pede  dricto  de  ante  et  destro  posteriori  et  mar- 
catimi (in  coxia)  destra  posteriori,  consingnatum  ad  equitandum 
predieto  Caute. 

Pro  herede  domini  Bonelle  et  domini  Fdchetti  et  prò  domino  Osti- 
sciano,  dominus  Odarrigus  Gaitani  oonsingnavit  equum  unum 
pili  nigri  frontini  balzanum  de  pede  destro  posteriori],  consin- 
gnatum ad  equitandum  Taccio  filio  Arrighi  Mainetti  populi 
Sancti  Miniati   intra  turres,  ad  equitandum. 

Heredes  Aczi  Sassetti  consingnaverunt  equum  unum  nigrum  brinatum 
marcatum  in  coxia  dexstra,  consingnatum  predictis  heredibus 
ad  equitandum. 

Bernardus>  Anselmi  consingnavit  unum  equum  pili  ferranti»  schuro 
marchiatura  in  coxia  destra,  consingnatum  dicto  Bernardo  et 
Palla  et  Tingo  ad  equitandum  Tel  alteri  eonun. 

Aldobrandinus  Caccie,  prò  Be  et  heredibus  Ulivieri  Drudoli,  consin- 
gnavit  equum  unum  pili  rubei  frontinum  balzanum  de  pede 
posteriori  et  de  pede  anteriori  sinistro,  consingnatum  ad  equi- 
tandum dioto  Aldobrandino  et  Lapo  eius  filio* 

Mainettus  filius  domini  Albiczi  Foresi,  prò  se  et  heredibus  Iacobi 
Barlettai  de  la  Vingna,  consingnavit  unum  equum  pili  nigri, 
consingnatum  dioto  Mainetto  et  Rainerio  eius  filio  vel  alteri 
eoruni  ad  equitandum. 
n.  a.  Philippus  et  Compangnone  fratres  filii  Lamberti  Maoaeci  consingna- 
•  verunt  unum  equum  pili  ferrantis,  consingnatum  eisdem  Phi- 
lippo  et  Compangnone  vel  alteri  eorum  ad  equitandum. 

Pro  heredibus  Altapaois  et  Donato  fornario  et  Vieni  f.  (1)         c- t19 

consingnavit  Gianni  Gavinuczi  unum  equum  pili  rubei,  con- 
singnatum ad  equitandum  eidem  Gianni. 


(1)  Lacuna  nel  codice. 
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0oso  filius  Bavieri  consingnavit  unum  equum  pili  bai  brunt>  oon- 
singnatum ad  equitandum  eidem  Goso. 

XXVI. 

a  ».   Pro  domino  Siai  baldo  Tornaquinoi  et   Iacopo   eius   fratre  et  filio 

Lotteria  consingnavit  Quinci  filiua  dicti  domini  Sinibaldi  unum 
equum  pili  bai  Bori  cum  stella  in  te&ta  et  muschulo  albo  bal- 
samina de  pede  poateriori,  conaingnatum  eidem  domino  Sini- 
baldo  ad  equitandum  et  eti*m  Quinci  eius  filio,  de  voluntato 
domini  Iohannis  assessoris  Potestatis. 
n.  Rainaldus  f.  Guidi  Cheppie,  prò  se  et  Guido  Bonbani,  consingnavit 
equum  unum  nigrum  cum  stella  in  testa,  oonsingnatum  ad  equi- 
tandum eiadam  Rainaldo  et  Guido.  *x 

*l  Lanfranchus  prò  eo  populi  Sancti  Donati  f.  Vilanuczo  prò  predicto 
Raynaldo,  precepto  Potestatis  et  Capitane!,  ut  Manus  dicit  notarius  qui  fecit 
instrumentum.  Qui  Raynaldo  est  ad  Montale  precepto  Potestatis  in  custodia. 

Rinieri  del  Caccia  et  Caccia  eius  filius  conaingnaverunt  unum  equum 
pili  cerbingni  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  destro 
posteriori,  oonsingnatum  ad  equitandum  eisdem  Rinieri  et  Caccia 
vel  alteri  eorum.  —  Capitanami  est  factus  infrascriptus  R. 

Pro  herede  Uguiccione  do  Orco  et  prò  Iacobono  Artinisci  et  filila, 
Odarrighus  filius  Iambone  consingnavit  equum  unum  baium 
maltintum  cum  stella  in  testa  balzanum  in  pede  manco  poste- 
riori, oonsingnatum  Stephano  filio  dicti  domini  Ugurocionis  ad 

equitandum. 

Domintw  Iaeobua  de  Tornaquincis,  prò  se  et  filiis,  consingnavit  unum 
equum  pili  ferrantis  falciatum  in  spatula  sinistra,  oonsingna- 
tum ad  equitandum  eidem  domino  Iacobo  et  Gieri  eius  filio 
vel  alteri  eorum. 

Mompi  de  Mompi  consingnavit  unum  equum  pili  ferranti*,  oonsin- 
gnatum ad  equitandum  eidem  Mompi. 

Pro  domino  Gianni  Tornaquinoi  et  filiis,  consingnavit  Soldus  eius 
filius  unum  equum  pili  bai  bruni,  oonsingnatum  eisdem  domino 
Gianni  et  Soldo  et  Nato  filiis  dicti  domani  Gianni  ad  equi- 
tandum vel  alteri  eorum. 

Bindaccius  de  Maczingbis,  prò  se  et  Iannibello  notario,  consingnavit 
unum  equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa  balzanum  de 
pede  sinistro  poateriori,  oonsingnatum  ad  equitandum  eidem 
Bindaccio, 

Tommasus  £  domini  Guidalotti,  prò  se  et  beredibus  Bommandati, 
consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  cum  stella  ia  testa  et 
marchiataci  in  poscia  destra,  coosingnatum  dicto  Tommaso  et 
Arrigo  eius  filio  vel  alteri  eorum  ad  equitandum. 

Durellus  filius  domini  Tedici    consingnavit   unum    equum  pili  bai 

38 
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brani  frontinum  balzanum  de  ped.  post,  et  de  dexstro  anteriori, 
'  consingnatum  ad  equitandum  eidem  Durello. 
Pro  Girolamo  Beliocti  Girolami,  consingnavit  Lapus  eius  nepos  et 
filius  Berlinghieri  unum  equum  pili  nigri  frontinum  balzanum 
de  omnibus  pedibus  marca  tum  in  spatola  destra,  consingnatum 
ad  equitandum  dictis  Girolamo  et  Lapo  vel  alteri  eorum. 
Rinaidus  Pagani,  prò  se  et  Lotto  Bommartini  et  Maso  f.  Rusticbi 
Chiaretti,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  balzanum 
de  pede  sinistro  posteriori  et  oum  aliquibus  pilis  albis  in  ante- 
riori,  consingnatum  diotis  Rinaldo  et  Lotto  ad  equitandum  Tel 
alteri  eorum. 
n.    Bernardus  filius  Ughi  del  Vecchio,  prò  se  et  Marsilio  fratre  suo  et         «.  l». 
prò  filiis  domini  Gherardi,  consingnavit  unum  equum  pili  nigri 
frontinum  balzanum  de   ped.  post.,  consingnatum  eidem  Ber- 
nardo ad  equitandum. 
11.    Chiama  Gerolami  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  maltinti 
balzanum  de  pede  sinistro  posteriori,  consingnatum  ad  equitan- 
dum Salvi  eius  {ìlio. 
Uguiccione  Villanuczi,  prò  se  et   filiis,   consingnavit  unum  equum 
pili  ferrantis,  consingnatum  Terraczo  et  Villanuozo  et  Bona- 
corso  eius  filiis  et  cuilibet  eorum  ad  equitandum. 
Bartolus  Gualducci,  prò  se  et  Cambio  Rusticci,  consingnavit  unum 
equum  pili  bai  bruni  cum  aliquibus  pilis  albis  in  testa  et  balza- 
num de  pedibus    posterioribus,  consingnatum    ad   equitandum 
Rinaldo  filio  dicti  Bartoli  et  dicto  Bartolo  vel  alteri  eorum. 
Aldobrandinus  et  I  fratres  filii  Donati  Bilenchi,  prò  se  et  fratribus 
Contieri  j  et  nepotibus  et  Brandano  filio  Brand  ani,  consin- 

gnaverunt  unum  equum  pili  falaghi  cum   stella   in    testa   et 
balzanum  de  pedibus  posterioribus. 
Item  consingnaverunt  unum  alium  equum  pili  bai  bruni  frontinum 
balzanum   de  pede   sinistro  anteriori,    consingnatos   predictos 
equos  ad  equitandum  dictis  Aldobrandino  et  Contieri  et  Acta- 
viano  filio  Boncambii  et  Bonsengnore   et    Donato   filiis    dicti 
Aldobrandini  et  Bommandato  filio  Contieri  et  cuilibet  eorum. 
Cambius  Mompi  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  marca- 
tum   in   coxia   dexstra,    consingnatum  ad   equitandum    dicto 
Cambio  et  Cambio  eius  filio  et  cuilibet  eorum. 
Belioctus  Arrigoli,  prò  se  et  heredibus  Dietisalvi  de  la  Fiorentina, 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri  balzanum  de  pede  sinistro 
posteriori  et  album   aliquantulum    in  pede   anteriori,    consin- 
gnatum ad  equitandum  Lapo  filio  dicti  Beliocti. 
Talentus  Mompi,  prò  se  et  Schiacta    Ubertini,  consingnavit  unum 
equum  pili  nigri  cnm  stella  in  testa  et  muscolo  albo  et  balza- 
num de  omnibus  pedibus,  consingnatum  ad  equitandum  eidem 
Talento. 
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Laput  Sighieri,  prò  se  et  nepotibus,  consingnavit  unum  equum  pili 
rubei  cum  stella  in  testa,  consingnatum  ad  equitandum  eidem 
Lapo. 

Pro  domino  Philippo  Guillielmi  Ugolini,  consingnavit  Ubertus  filius 
libertini  unum  equum  pili  albi  sori  frontinum  balzannm  de 
pede  posteriori,  consingnatum  Donato  filio  Arnolfini  Bilenchi 
ad  equitandum. 
n.  Item,  prò  dicto  domino  Philippo,  consingnavit  Ubertus  filius  liber- 
tini unum  equum  pili  ferrantis,  consingnatum  Michele  filio 
Terraczi  de  Villanuozis  ad  equitandum. 

Alioctus  Maozocchi,  prò  se  et  consortibus,  consingnavit  equum  unum 
brinatum  marcatum  in  coxia  dexstra  posteriori,  consingnatum 
ad  equitandum  eidem  AKooto  et  Cande  eius  filio  et  cuilibet 
eorum.  •* 

*!  Zandonato  f.  d.  Iohannis  Tornaquinzi  prò  eo. 

Falce  f.  Filiooczi  i  prò  se  et  consortibua,  oonsingnaverunt 

f.  Aldobrandini  )  unum  equum  pili  bai  sori  frontinum, 
consingnatum  eUdem  Falce  et  Bonagiunte  ad  equitandum  vel 
alteri  eorum. 


4.  Cenni  de  la  Marotta,  prò  se  et  fratribus  et  Rosso  Mangnale,  con-         e.  \W 

singnavit  unum  equum  pili  ferrantis  bruni  balzanum  de  pede 
sinistro  posteriori,  consingnatum  ad  equitandum  dicto  Cenni. 
—  Capitaneus. 
Iacobus  f.  Maineti,  prò  se  et  Bonaiuto  fratre  suo  et  Iaoobo  domini 
Actaviani,  consingnavit  unum  equum  pili  bai    sori  frontinum 
cum  musculo  albo  et  balzanum  de  pede  posteriori,  consingna- 
tum ad  equitandum  dictis  Iaoobo  et  Bonaiuto   fratribuB   filila 
Maineti  vel  alteri  eorum. 
Ubaldinus        \  fratres  filii  Salimbeni  Burneti,  prò  se  et  fratribus, 
Burnetus  et     [  oonsingnaverunt  unum  equum  bai  bruni  marchia- 
Iohannes  )  tum  in  coxia  dexstra,  consingnatum  ad  equitandum 

eisdem  Ubaldino,  Burnecto  et  Iohanni  vel  alteri  eorum. 
Actavianus  Burnetti  et  Cavalcante  Burnellini  oonsingnaverunt  unum 

equum  pili  bai,  consingnatum  ad  equitandum  dicto  Cavalcante. 
Pro  Guillielmo  Philippi,   consingnavit   Salvi   filius   Gorzani  unum 
equum  pili  bai  sori  balzanum  de  pede  destro  posteriori,  con- 
singnatum dicto  Salvi  ad  equitandum.  *' 

**  Dominus  Donosdeus  Filipi  dicit  quod  debet  representare  prò  Guilielmo 
et  Salice  dictum  equum  de  mandato  domini  Martini. 

n.    Legri    f.   Melliorelli,    prò   se   et  nepotibus,   consingnavit   unum 
equum  pili  falaghi  cum  stella  in    testa  iffraacatum  et  pecza- 
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tum  spatuÈs  ex  utraque  parte,  consingnatum  eidem  hegro  ad 
equitfcnduni. 
Gherarduccius  filius  libertini  Piseiabiochieri,    prò   se  et  fYatribus, 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri  balaanum  de  pede  destro 
posteriori,  consingnatum  ad  equitandum  eidem  Gfeerarduccio.  *l 


«i 


Tero  f.  d.  Iacobi  Tornaquinci. 


Pro  Baroncino  Salimanni  Baroncini,  consingnavit  Nuora»  filius  Ugo- 
lini unum  equum  pili  bai  brani  oum  stella  in  testa  balzanum 
de  pede  posteriori,   ooosingnatum  Paeao  Alio  Rustichi  Iosappi 
ad  equitaftdum. 
Dossi  nns  Ri n  ieri  Melliorelli,  prò  so  et  filfis  et  Ronaiuto  de  Fenua, 
consingnavit  unum   equum  pili  bai    sori  marcatum   in   coxia 
destra,  conBingnatum  Piero  filio  Reddito  populi  Sancte  Marie 
Maioris  ad  equitandum. 
Ugelinos  Castellini,  prò  se  et  filiis  Albiczi  Ardimaoni,  eonsmgaavit 
unum  equum  pili  rubai  famtinum,  eonstagnatum  dieto  Ugolino 
et  Ruffaldello  eius  filio  ad  equitandum  veè  alteri  eorum. 
Aldobrandinus  Cipriani,  prò  se  et  filiis  et  prò  filiis  Bcmsenni,  con* 
singnavit  unum  equum  pili  nigri  cuci  stella   in  testa  et  cum 
atìquibus  pilis  albis  in  pede  destro  et  posteriori,  consingnatum 
dieto  Aldobrandino  et  Puocio  et  Caute  eius  filio  ad  equitaadùm 
vel  alteri  oornm. 
BonfiUioolus  Monaldi  eonstngnavit  unum  eqUm  pili  bai  bruni,  con- 
singnatum Rustico  filio  Rinieri  Bondelagani  popoli.  Sancti  Sal- 
vatori* ad  equitandum. 
Dominile  Bernardo*  Capeebi  consingnavit  unum  equum  pili  cerbini        e.  iti. 
oum  stella  in  testa  bahsanum  de  pedo  sinistro  posteriori,  con- 
singnatum ad  equitandum  Duoeio  et  Cambisi  filiis  Soldi  ne- 
potes  ipsius  domini  Bernardi. 
Atoannatus  f.  Prosperi,  prò  so  et  Rinaldo   fraine  suo,   oonsingAa- 
vtt  unum  equum  pili  bai  sori   famtinum   balzanum   de  pede 
sinistrò  anteriori»  consingnatàm  eisden  Àmannato  et  Rinaldo 
ad  equitandum-  vel  alteri  aora* 
Gàntat  f.  Rinuoeini  et  i  consingnaverunt  unum  equum  pili  raèei 
Gèo*  fi  Corsi  j  frontinum,  consingnatum  ad  equitandum 

eisdam  Giunte  et  Cece  vel  altari  eoram 
Aadieai  Btaaaai  conaingnavib  unum  equum   pili    fbrrantis,  consin- 
gnatum ad  equitandum  eidem  Audio* 
Bentacorda  de  la  Vecchia  et  i  consingnaverunt  unum    equum  pili 
linieri  Donnodde  )  bai  cum  stella  in    testa   balzanum 

de  pede  sinistro  posteriori,  consingnatum  Dolcebene  filio  elicti 
Kmeri  et  Ubaldtno  filio  diati  Bentaccorde  ad  equitandum^  Vel 
alteri  eorum» 


ti 
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thilippus   Ormanneòti,  prò   se  et  consortibus,  consingnavit  unum 
equum  pili  nigri  catti  stella  in  testa  balzanum  de  pedibus  po- 
Stèrioribàs,  ttonsingnàtum  Philippo  ad  equitandum. 
it.   FkcinAs  f.  Tedeschi,  prò  se  et  Duccio  éiU8  fra  tre,  consitìghaVit  unum 
equum  pili  nigri,  consingnatum  ad  equitandum  eisdein  Pacino 
et  Duccio  vel  alteri  eorum. 
Guardi  RustTéfcini  consingnavit  unum  equum  plK  bài   bruni,  con- 
stagnatola  eidem  Guardi  ad  equi  tati  dtttti. 
a.    lacobus  magister  gener  Aringtrieri  et        J  consingnaverunt  unum 
Arrigùs  Malederrate  f.  Albertini  ]  equum  pili  nigri,  con- 

siftgnatum  ad  equitandum  eisdeni  Iacobo  et  Arrigo  vel  alteri 
eorum. 
Guidalottua  Cenci  et  Arrigus  eius  filius  consingnaverunt  unum  equum 
pili  rligri  cum  aliquibus  piìis  albis  in  testa  balzanum  de  pede 
sinistro  posteriori,  consingnatum  Guidalotto  et  Arrigo  ad  equi- 
tandum *el  alteri  eorum. 
Gherardus  magister  de  Broczi  et  j  consingnaverunt  unum  equum 
Gherardus  magia  ter  j  pili  nigri,  consingnatum  Ghe- 

rardo magistro  f.  Amoniti  et  Bernardo  f.  Gherafrdi  ad  equi- 
tandum* vel  alteri  ébrttm. 
Kndus  et  )  fratres  filli  Marcovaldi  de  l'Amato,  prò  se  et  Guidò  Pa- 
Céfttii         )  ferino  et  Brano  Spinateci,  consingnaverunt  unum  equum 
pili  bai  sori  frontinum  balzanum  de  pedibus   posterioribus  et 
de  destro  anteriori,  consingnatum  eisdetA  BihJò  et   Cènni  ad 
equitandum  vel  alteri  eoftun: 
fibnacorsus  de  l'Amato  et      )  consingnavcvttnt   unum    equum  pili 
Abate  f.  Bottamichi  Pèppoli  )  riigri  balzanum    de  tribus    pedibus, 
consingnatum   dictis  Abate  et  Bernardo  fitto    dìctr   Bònacorsi 
ad  equitandum  visi  atteri  eorum. 
Gàl&anua  f.  Guidi  \  consingnaverunt  untiin  e^tiim 

Kndùs  f.  Pernii  f  pili    bai   sbH    marchiatici'   in 

Ughectus  f.  Iohannis,   p-fò   éb  et  i  coxia  destra,  consingnatum  di- 
fVatribttó  et  dicto  patre  suo  ]  ctis  Galgano  et  Bindo  ad  equi- 
tandum vel  alteri  eorum. 

Boninsengna  f.  Compangni  Èdtiaffedi  et  Rimeri  éihé  frafer,  prò  se         e.  w 

et  contfortftras,  conèingriavérunt  unum   equum  pili   riigri  cim 

♦ 

òenòéllis  albis  et  posterioribus,  cdnsingnatum  dictó  Boninseh- 
gne  ad  equitandum.  —  Capitàneuj; 

RSta1 &  Amarinttti;  pi<o  sé  et  Michele  fràtrè  suo  et  prò  alio  suo  flrà- 
tre,  consingnavit  unum1  et[uutil  pili  léarttt  frontinum  balzanum 
de  pede  sinistro  anteriori  et  de  posteriori  marcatum  in  coxia 
destra,  consingnatum  ad  equitandum  eidem  Rote  et  Michele 
tot  alttf  1  é*r61m 

Gherardus  Bordoni,  prò  se  et  filiis,  consingri&viY  iinhm  estratti  pili1 
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bai  maltinti   frontinum,   oonsingnatum   ad  equitandum   dieta 
Gherardo  et  Compangoo  et  Golfieri  eius  filiis  vel  alteri  eorum. 

Orlandue  f.  Beneivenni  consingnavit,  prò  Vinta  et  Cante  et  hered. 
Mercatantis  et  Bonaguida  Scencatus  filio  (1)  et  fra- 

tre  suo,  unum  equum  pili  rabei  frontinum,  consingnatam  eidem 
Orlando  ad  equitandam. 

Molitore  Cantorie,  prò  se  et  fratribus,  consingnavit  unum  equtun 
pili  albi,  oonsingnatum  eidem  Melliore  et  Ghiberto  eius  fratri 
ad  equitandam  Tel  alteri  eorum. 

Vaius  et  Simone  fratres  filii  Iacobi,  prò  se  etBavieri  filio  Rigol- 
liosi,  consingnavit  unum  equum  pili  rubei  cum  stella  in  testa, 
oonsingnatum  eisdem  Vaio  et  Simone  ad  equitandam  vel  alteri 
eorum. 

Avogado  f.  Arrighi  de  l'Avogado,  prò  se  et  Schiacta  eius  fratre, 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri  cum  aliquibus  pilis  albis 
in  pede  sinistro  posteriori,  oonsingnatum  eidem  Avogado  et 
Arrighuccio  eius  filio  ad  equitandam  vel  alteri  eorum. 

Melliorellus  f.  Beneivenni  Lupi,  prò  se  et  dicto  patresuo,  consin- 
gnavit unum  equum  pili  bai  bruni  marchiatura  in  coxia  destra, 
oonsingnatum  eidem  Melliorello  ad  equitandam. 

Cenni  f.  Sali  Ghiandoni,  prò  se  et  Tommaso  fratre  suo,  consingna- 
vit unum  equum  pili  nigri  frontinum  balzanum  de  tribus  pe- 
dibus,  oonsingnatum  eisdem  Cenni  et  Tommaso  ad  equitandum 
vel  alteri  eorum. 

Adimari  f.  domini  Bonacorsi  de  Campi,  prò  se  et  Rinieri  eius 
fratre,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  frontinum  bai- 
aanum  de  pede  posteriori,  oonsingnatum  eidem  Adimari  ad 
equitandum. 

Philippus  et  \  filii  Gherardini  Gianni  consingnaverunt  unum  equum 

Gianni  et       5  pili  nigri  cum  stella  in  testa  et  muschulo  albo  bai- 

Iohannes  )  zanum  de  pede  posteriori,  consingnatam  eisdem  Phi- 
lippo  et  Gianni  ad  equitandum  vel  alteri  eorum. 

Boninsengna  f.  Compangni  Bonaffedi  et  Rinieri  eius  frater,  prò  se 
et  oonsortibus,  consingnaverunt  unum  equum  pili  nigri  cum 
oencellis  albis  et  posterioribus,  oonsingnatum  eisdem  Boninsen- 
gne  et  Rinieri  ad  equitandum  (2). 

Rucgerius 'f.  Maffei  et  1  consingnaverunt  unum  equum  pili  ferran- 

Gherardo»  Barondini  j  tis,  oonsingnatum  eisdem  Rucgerio  et  Ghe- 
rardo ad  equitandum  vel  alteri  eorum. 

Gherardus  Baldovini  consingnavit  unum  equum  pili  ferranti*»  oon- 
singnatum eidem  ad  equitandum. 


(1)  Lacuna  nel  cod. 

(2)  Caneellato  con  quest'annotatone  in  margine:  «  Cancellato*,  quia  supe- 
rias  seriptas  est  Capitaneus  ». 
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Pierus  dictus  Ceffinus  f.  Manfredi,  prò  se  et  fratribus  et  prò  Chia-         c-  t**- 
rissimo  Simionis,  oonsingnavit  unum  equum  pili  ferrantis,  con- 
singnatnm ad  equitandum  eidem  Piero. 

».  Lapus  f.  Bengnamini  Ghiandonis,  prò  se  et  Banco  fratre  ano,  oon- 
singnavit unum  equum  pili  bai  maltinti,  consingnatnm  eidem 
Lapo  ad  equitandum. 

n.  Item  dictna  Lapus  oonsingnavit,  prò  se  et  dicto  Banco  fratre  suo, 
unum  equum  pili  bai  bruni  coctum  in  spatrila  manca,  consin- 
gnatnm dicto  Banco  ad  equitandum.  ** 

**  Pro  Banco  equitator  Zapo  f.  Iacobi. 

».  Ghibertus  Cantori,  prò  se  et  fratribus  et  consortibus,  oonsingnavit 
unum  equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa,  consingnatnm 
Fantolino  eius  fratri  ad  equitandum.  #1 

**  Aldrobandinus  f.  Belnero  prò  eo  debet  equitare,  scilicet  prò  Giberto,  ut 
dicit  (1). 

Lapus  et  )  fratres  filii  Corsi  Compangni,  prò  se  et  sotiis  eorum  filiis 
Segna        )  Conpangni  Bonaffedi,  consingnaverunt  equum  unum  ni- 

grum,  eisdem  Lapo  et  Sengne  consingnatnm   ad  equitandum 

vel  alteri  eorum. 
Mannus  f.  Orlandi  del  Cartone  oonsingnavit  equum  unum  rubeuin 

frontinum  balzanum  de  omnibus  pedibus,  consingnatnm  eidem 

Manno  ad  equitandum. 
Pro  domino    Gualduccio   Aldimieri    indice   et  Benincasa   fornaio, 

oonsingnavit  Philippus  f.  dicti  domini  Gualducci  unum  equum 

pili  bai  maltinti  frontinum  cum  muschulo  albo  et  cauda  gaczina, 

consingnatnm  ad  equitandum  dicto  Philippo.  ** 

*'  Cipriano  f.  Lutero  prò  eo. 

Lambertus  et  i  fratres  filii  domini  Lotteringhi,  prò  se  ipsis  et  Mei- 

Cambinus  )  lio  Gottifredi,  consingnaverunt  unum  equum  pili 
bai  bruni  cum  stella  in  testa  et  balzanum  de  pedo  destro  po- 
steriori, consingnatnm  eidem  Cambino  ad  equitandum. 

Iacobus  Orlandi,  prò  se  et  consortibus,  oonsingnavit  unum  equum  pili 
bai  sori  frontinum  balzanum  de  omnibus  pedibus,  consingnatnm 
dicto  Iacobo  (2)  et  Aliotto  vel  alteri  eorum  ad  equitandum. 

Ristorna  del  Ballione  et  Ballione  eius  frater,  prò  se  et  Bonaventura 
filio  Riccobaldi,  consingnaverunt  unum  equum  pili  bai  bruni 
frontinum,  consingnatnm  eidem  Ristoro  ad  equitandum. 


(1)  Vedi  il  doeun.  V,  6. 

(2)  Qui  in  messo  sono  cancellate  le  parole  :  «  et  Orlandueeio  ». 
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Pro  heredihus  Borghesi  Ted^Jdi,  copsingi^tus  est  qnus  equus  pili  ni- 
gri  cu»  avella  in  tette  ftt  bfdfttaus  de  pad.  post  et  de  destro 
anteriori  et  marcjrtu*  in  $o$i&  destra*  cpniingn^tus  ad  equi- 
tandum  Salvi  filio  Baldosnieri  populi  Sancti  Pancratii. 
Rustichus  Benivieni  et  j  consingnaverunt  prò  se  et  Cambio  forna- 
Benivieni  eios  filius        )  oiaio  unum  equum  pilj  njgri  ajbum  ali- 
quaatulum  in  pede  posteriori,  co^agnatum  eisdem  Rustico  et 
Benivieni  «d  equit*ndu9i  vel  altari  eojrum* 
Ubertellus  f.  Guerrieri  et  i  prò  se  et  jjapca  tintore,  consingnave- 
Gianni  f.  Bernarducci         )  runt  unum  eqùum  pili  bai  bruni,  con- 
singnatum  dioto  Ubertello  et  Ianni    et   Michele  eius   filiis  ad 
equitanduip  vel  alteri  ewuip. 
Rinieri  f.  Gherqrdi,  prò  se  et  «jonaortibus,  consingnavit  unum  equum 
pili  brinati  frontinum  balzanum  de  pedibus  poaterioribus,  con- 
singnatum  eidem  Rinieri  ad  equitandum. 

XXVII. 


■  li* 


Infrasoripti  sunt  milite*  quadrtgiutequioque  librarono. 

Dominus  Tanna  Ruigeriui  populi  Sancti  Miniati  intra  turres  con- 

ainguavit  unum  equum  pili  aori  frontinum  bajzanum  de  ped. 

post.  —  Capitaneus. 
Boetua  f.  Luctieri  Mentuoci  popoli  Sancii  Petri  Boni  Consilii  con- 
singnavit unum  equum  pili  v*i  bruni  cum  muschulo  albo  cum 

aliquantulo  albo  in  pede  destro  posteriori. 
Follia  f.  domini  Iacobi  Tornaquincj  consingnavit  unum  equum  pili 

vai  bruni  marcatum  in  oo*ia  destra,  posteriori. 
ru  Marsilius  quondam  domini  Ugouis  del  Vecchio  consingnavit  unum 

equum  pili  nigri. 
Cambius  olim  Bonsenni  populi  Sancti  Pancratii,  prò  se  et  Cosa  fra- 

tre  suo,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  cum   stella  in 

testa  et  muschulo  albo  et  bglsanum  de  pede  sinistro  posteriori 

cum  achinella  in  gamba  manca  de  ante* 
Bernardua  olim  Rinaldi  Paganelli  populi  Sancti  Petri  Boni  Consillii 

oousingnavit  unum  equum  pili  pigri  balzanum  de   pede  sini- 
stro posteriori. 
Duraczus  f.  olim  domini  Guidatoti  populi  Sancti  Poniti   de  Ve- 

chis  consingnavit  uuun}  equum  pili  sori  brinati  frontinum  bai- 

aanum  do  pede  sinistro  posteriori. 
Salderà  ff  domini  Gwrai  Tornaquinci  consingnavit   unum  equum 

pili  *pri  frontinum  halaapum  de  pede   d^tro   anteriori  et  de 

pede  sinistro  posteriori. 
Albertus  f.  Octinelli  populi   Sancti   Pancratii    consingnavit  unum 

equum  pili  leardi, 
a.   Guaczettus  del  Bene  populi  Sancti   Pancratii    cpuoinguavit  unum 

equum  pili  bai  bruni. 
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ti.  a.  Cinus  domini  Gherardi  Guidi  popoli  Sancti  Donati  de  Vecchis 
consingnavit  unum  equum  pili  nigri  cum  stella  in  testa  et  mu- 
schnlo  albo  balzanum  de  pede  sinistro  posteriori. 

Aldobrandinns  quondam  Donati  popoli  Sancti  Pancratii,  prò  se  et 
filiis  et  nepotibus,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  fron- 
tinum  balzanum  de  ped.  poster. 

Albertus  f.  Bonareddite  Girolami,  prò  se  et  Leone  fratre  suo,  con- 
singnavit unum  equum  pili  nigri  balzanum  de  pedibus  sini- 
stris  anteriori  et  posteriori. 

Villanuczus  f.  Uguicoionis  Villanuczi,  prò  se  et   fratribus  suis  et 
prò  filiis  Benvenuti  Villanuczi,  consingnavit  unum  equum  pili 
-     nigri. 

Dominus  Trincia  index  f.  domini  Albicai  Trinciavellie  consingna- 
vit unum  equum  pili  ferrantis  frontinum  balzanum  de  pede 
sinistro  posteriori,  et  de  precepto  domini  Tommasini  et  Ar- 
righi debeat  equitare  dictus  dominus  Trincia  et  Caccialoste 
frater  eins. 

Testa  domini  Giani  Tornaquinci  et  Bindus  f.  Iacobi  del  Sanna  con- 
singnaverunt  unum  equum  pili  bai  bruni  cum  muschulo  albo 
aliquantulis  pilis  albis  in  testa  balzanum  de  pede  destro  po- 
steriori. 

Tingus  Bernardi  populi  Sancti  Petri  Boniconsilii  consingnavit 
unum  equum  pili  bai  sori  frontinum  balzanum  de  ped. 
poster. 

Geri  f.  domini  libertini  de  Strocza,  prò  se  et  Strocza,  consingna- 
vit unum  equum  pili  nigri  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede 
sinistro  anteriori  et  de  pede  destro  posteriori. 

Iambonus  quondam  Mainetti,  prò  se  et  Sinibaldo  fratre  suo,  con- 
singnavit unum  equum  pili  nigri  frontinum  balzanum  de  pede 
sinistro  anteriori.  ** 

*f  Mortuus  Iambonus. 

Fuccius  f.  quondam  Cambii  Ridolfini  populi  Sancte  Marie  Ugonis 
consingnavit  unum  equum  pili  sori  frontinum  balzanum  de 
omnibus  pedibus. 

Pro  Tano  et  Bindo  fratribus  filiis  Bonacti  populi  Sancti  Pan- 
cratii, Bonactus  pater  eorum  consingnavit  prò  eis  unum 
equum  pili  nigri  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  sini- 
stro anteriori  et  de  pede  dexstro  posteriori,  et  de  precepto 
domini  Tomasini  et  Arrighi  possint  equitare  predicti  et  pater 
eorum. 

Ugolinus  barberius  f.  olim  Bonaoolti  populi  Sancti   Pancratii  con-         e.  ita. 
singnavit  unum  equum  pili  nigri. 

Rinuccinus  quondam  domini  Sinibaldi  Mascheronis   populi  Sancte 
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Marie  Novello  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  cum 
stella  in  testa.  *' 

#l  Vilanucius  f.  Ugogone  prò  eo. 

Lottus  f.  quondam  domini  Ugolini  Tornaquinci  consingnavit  unum 
equum  pili  ferrantis. 
«•  Ceccus  f.  Iacobi  de  lo  Sgualza  populi  Sancti  Pancratii  consingnavit 
unum  equum  pili  bai  bruni  brinatum  de  pilis  albis  in  ali- 
quantulum. 
Tegrimus  f.  olim  Bernardi  Maczinghi  de  Campi  consingnavit  unum 
equum  pili  nigri  coctum  de  duobus  soprossis  de  retro.  ** 

**  Monte  f.  Cinquini  (t)  de  populo  Sancte  Marie  Ugi  presentavit  se  prò 
dicto  Tigrimo  qui  in  firma  tur. 


7.  n.  a.  Dominus  Maczettus  f.  quondam   domini    Federighi    populi  Sancte 

Marie  Ugonis  consingnavit  unum  equum  pili  bai  sori  cum 
stella  in  testa  et  muscbulo  albo  balzanum  de  pede  sinistro  po- 
steriori. —  Capitaneus.  *' 

**  Vicarius  Castri  Fiorentini. 

n.  Giunta  quondam  Villanuczi,  prò  se  et  filila,  consingnavit  unum 
equum  pili  bai  bruni  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede 
deatro  anteriori  et  de  pede  destro  posteriori  marcatum  in  coxia 
destra. 
Lapus  f.  olim  Cavalcantis  Alberti  populi  Sancti  Petri  Boni  Consilii 
consingnavit  unum  equum  pili  sori  frontinum  balzanum  de 
omnibus  pedibus,  et  de  precepto  domini  Tommaxini  et  Arri- 
ghi possint  equitare  dictus  Lapus  et  Bernardus  frater  eius.  *l 

**  Lapus.  —  Castellanus  prò  Communi  Florentie  in  castro  Montis  Lupi 
de  Bernardinga.  —  Absolutus  per  Anzianos  et  per  dominum  Iohannem,  qui 
dat  (f)  licentiam  ducendi  equum  ad  castrum,  ut  constat  instrumento  Gisello 
f.  Iunta  not.,  ut  vidi. 

Albertus  olim  Iamboni  populi  Sancti  Petri  Boniconsilii  consingna- 
vit unum  equum  pili  ferrantis. 

Guidus  Guarenti  populi  Sancti  Pauli  consingnavit  unum  equum 
pili  bai  sori  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  destro  po- 
steriori. 

Neri  domini  Ostisciani  populi  Sancti  Miniati  inter  turres  consin- 
gnavit unum  equum  pili  nigri  cum  aliquibus  pilis  albis  in 
testa. 

Amannatus  Compangni  Bonaffedi,  prò  se  et  Boninsegna  et  Iacobo 
fratribus  suis,  consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni  balza- 
num de  pede  sinistro  anteriori,  consingnatum  dicto  Amannato 
ad  equitandum. 


*:. 
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Schiacta  libertini  populi  Sancii  Pancrati  consingnavit  unum  equum 
pili  ferrantis  oscuri  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pede  si- 
nistro posteriori. 

Oinus  quondam  domini  Gbaitani  populi  Sancti  Miniati  inter  ter- 
rea consingnavit  unum  equum  pili  bai  bruni. 

Lotterius  quondam  Albiczi  Ardimanni  consingnavit  unum  equum  pili 
nigri  cum  stella  in  testa  et  musculo  albo  et  in  aliquantulum 
balzanum  de  tribus  pedibus. 

Federigus  qui  vocatur  Ligo  f.  olim  Arrighetti  de  Maczingbis  consin- 
gnavit unum  equum  pili  bai  nigri. 

Orlanduccius   f.  Iacobi   Orlandi  populi  Sancti  Pauli    consingnavit 
unum  equum  pili  ferrantis  oschuri. 
n.   Albcrtinus  olim  Lotterii  Malegonnelle  populi    Sancti    Andree  con- 
singnavit unum  equum  pili  sori. 
n.  a.  Ghorsettus  olim  Tegrimi  de  Maczingbis  consingnavit  unum  equum 
pili  nigri  frontinum  balzanum  de  omnibus  pedibus.  *l 

*'  Castellanus  prò  Communi  Florentie  in  castro  Barbarino. 

Ugo  et  RuSblus  fratres    fìlli  quondam  domini  Folclietti  Clariti  de  e.  W 

Pillis  consingnaverunt  unum  equum  pili  ferrantis  oschuri. 

Bigalettus  notarius  quondam  Rustichelli  Marsoppi  populi  Sancti 
Donati  de  Vechis  consingnavit  unum  equum  pili  nigri. 

Duccius  quondam  Luctieri  Montucci,  prò  se  et  Cardinale  de  Tor- 
li aquinci  quondam  Marabottini,  consingnavit  unum  equum  pili 
sori  cum  stella  in  testa  balzanum  de  pedibus  posterioribus. 

Folchectua  olim  Albertini  Giamboni,  prò  se  et  filiis,  consingnavit 
unum  equum  pili  bai  bruni  balzanum  de  omnibus  pedibus. 

Ubaldinua  vocato  Gamurra  olim  Salimbeni  populi  Sancti  Pauli,  prò 
se  et  fratribu8,  consingnavit  unum  equum  pili  brinati  oschuri 
totum  in  lacliis  retro. 

Arrighettus  olim  Guasconis  de  Maczinghis  populi  Sante  Marie 
Ugonis  consingnavit  unum  equum  pili  sori  frontinum  balza- 
num de  pede  sinistro  anteriori  marcatura  in  coxia  destra  po- 
steriori. 

Actavianus  olim  Aringhieri  populi  Sancti  Pancratii  consingnavit 
unum  equum  pili  nigri. 

Dominus  Odarrighus  olim  domini  Guatani  populi  Sancti  Miniatis 
inter  turres  consingnavit  unum  equum  pili  ferrantis. 

Dominus  Guido  Torselli  de  Singna,  prò  se  et  Ugolino  eius  filio, 
consingnavit  unum  equum  pili  bai  maltinti  cum  stella  in  testa 
marchiatimi  in  coxia  destra. 

Grifus  olim  Diotisalvi  de  la  Fiorentina  populi  Sancti  Pancratii  con- 
singnavit unum  equum  pili  bai  bruni  cum  aliquantulis  pilla 
albis  in  testa. 


v. 
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Iacobus  Buere  notarius  consingnavit  unum  equum  pili  ferantis. 

Buiamonte  quondam  domini  Rote,  prò  se  et  Pai  meri o  et  Betto  et 
Visconte,  consiognavit  unum  equum  pili  nigri  balzanum  de 
omnibus  pedibus  rigatum  in  omnibus  cluribus. 


s  v*  ■ 


s-/  \^ 


V. 


LIBRO  DELLE  DIFESE   E  SCUSE  DEI   CAVALIERI 

DEL  SESTO  DI  SAN  PANCRAZIO. 


Sextus  Sancti  Pancratii.  c-  w*- 

Liber  defensionum  militum  et  excusationum  factarum  insta  Sanctum 
Donataci  im  Pozium.  In  Millesimo  CClx,  indictione  tertia,dei  mercurii  vij 
exeunte  angusto,  fnit  facta  predicta  consingnatio. 

Die  sabati  iiij  exennte  angusto.  S8  agosto. 

*•  Dominns  Guazetus  f.  Benni  Guazeti  iuramento  dixit ,  quod  ea  die 

n^Gaueil]"    (lno  ^u^  ^cta  resignatio  militum,  quod  equus  suus  bene  representavit 

se  coram  domino  Faba,  et  Bindus  f.  Boninsegna  Compagni  consingna- 
vit  dictum  eqnnm.  Item  dixit  dictns  Gnazetns,  quod  tnnc  infirmabatur 
in  civitate  Florentie,  quod  equus  suus  cadit  super  enm. 

Dominns  Apostolns  medicus  populi  Sancti  Pancratii  iuramento  dixit: 
quod  njedicavit  predictum  Guazetum  de  dieta  infirmitate,  et  dicit  quod 
adhnc  non  est  liberatus  neo  est  ad  equitandum,  et  bene  snnt  quinque 
septemane  quod  habuit  dictam  infirmitatem. 

Tura  f.  Bencivene  dicti  populi  dixit  suo  iuramento  :  quod  ita  est 
veritas.  Item,  quod  adiutavit  enm  die  noctuque  medicare. 
t.    Rugerinus  f.  Boncanbii  populi  Sancti  Miniati  i  iuramento  di- 

t.    Forese  Albizq  populi  Sancti  Pancratii  j  xerunt  :    quod 

equus  dicti  Guazeti  fuit  ad  Campum  ad    dictam  consingnationem,  et 
Bindo  Boninsegna  equitavit  dictum  equum. 
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[Ubertinus 
Arigetl  Case]. 


Die  codem. 

Ubertinus  f.  Arigeti  Case  iuramento  dixit:  quod  die  mercuri i  (1)  pre- 
dieta  iverat  ad  quendam  suum  cultum  occasione  cuiusdam  sue  some  ; 
quia  dicit  quod  dictum  fuerat  ei,  quod  runcinus  qui  portat  somam  in- 
firmatur  taliter  quod  non  poterat  venire  ;  et  ea  de  causa  non  fuit  ad 
dictam  consingnationem. 

Gigo  f.  Dinazo  populi  Sancte  Marie  in  Campodolio  iurat  et  dicit, 
predicta  esse  vera.  Interrogatus  quomodo  scit,  respondit  quod  fuit 
presens  cum  eo. 


48  agosto. 


Go 
sei 


3. 

Paccias  d. 
donis  Tor- 
li- 


4. 

fPaimerius 
Rote]. 


Die  dominica  iij  exeunte  augusto. 
Pucius  f.  domini  Guidonis  Torselli,  ad  defensionem  sui,  iuramento 
dicit:  quod  erat  cum  patre  suo  ad  Fabricam  et  cum  la  potestà  de  Pi- 
stora  die  mercurii,  quando  consingnatio  fuit  facta;  et  dicit  quod  bene 
venisset  die  predicta  ad  consingnationem,  sed  equus  suus  habuit  su- 
bata lope  tali  modo  quod  venire  non  poterat. 

Andrea  f.  Andrea  Raynaldi  de  Pistora  J  eorum  sacra- 

Beletuzus  f.  Bonacursi  nuntius  Communis  Pistore  )  mento  dixe- 
runt,  omnia  predicta  esse  vera.  Interrogati  quomodo  sciunt,  responde- 
runt  quia  viderunt. 

Die  dominico  iij  exeunte  augusto. 
Palìnerius  f.  domini  Rote  consignavit  hostendit  mihi  quemdam  in- 
strumentum scriptum  manu  Rusticus  iudex  et  notarius,  im  quo  conti- 
nebatur  quod  dictus  Palmerius  erat  die  iovis  xxvj  mensis  augusti, 
die  sequenti  quando  consignatio  fuit  facta,  in  mane  ad  Canpum  exer- 
citus  Communis  Florentie  penes  Sanctum  Donatum  cum  equo  suo  quem 
habet  prò  Communi,  et  hoc  vidi  et  legi. 


29  agosto. 


e.  ili' 
29  agosto. 


5. 

[Davansatas 
Ianni  Beninca- 

sa]. 


Die  eodem. 
Ad  defensionem  Davanzati  filii  Ianni  Benincasa,  Cato  f.  Valentino 
iuramento  dicit  :  quod  dictus  equus  dicti  Davanzati,  qui  (2)  equitabat 
Luteri  f.  Iacopi  Tornaquinci,  fuit  admissus  ad  exercitum  factum  contra 
Senensium  a  principio,  sed  dicit  quod  habuit  mendum,  unde  emit  unum 
alium  qui  debet  equitare  dictus  Cato.  Et  dicit,  quod  representavit 
dictum  equum  ad  consignationem  im  presentia  domini  Guidonis  Bur- 
gesani  millitis  Potestatis,  et  dicit  quod  est  cavalcator  dicti  Davanzati. 


29  agosto. 


(1)  Questo  «  merourii  n  è  stato  cancellato,  e  nell'interlinea  sostituito  «  martis  >. 

(2)  Invece  di  «  quem  ».  Le  sgrammaticature,  in  queste  due  pagine  del  Libro 
delle  difese,  sono  tali  e  tante,  che  i  lettori  facilmente  le  noteranno,  e  avranno  cura 
di  correggerle  da  sé. 
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6. 

bertus  Can- 
ori]. 


Die  eodem. 
Ad  defensionem  Giberti  Cantori,  Aldrobandinns  Belnero  populi 
Sancte  Marie  Novelle  iuramento  dixit  quod  debet  se  presentare  cum 
equo  dicti  Giberti  et  facere  cavalcatas  prò  eo,  et  bene  representavi  t- 
se  cum  equo  dicti  Giberti  die  mercurii,  quando  consingnatio  fuit  facta. 
Scd  dicit  quod  est  equitator  dicti  Giberti  parabola  Potestatis.  Et  dictus 
Gibertus  Cantori  licentiatus  fuit  per  dominum  Capitaneum  Populi  Fio- 
rentini eundi  im  Provenza  toto  tempore  presenti  exercitus,  ut  constat 
in  instrumento  scripto  manu  Parisii  notarii  Trustico,  ut  vidi  et  legi. 


29  agosto. 


7. 

Gerarduzus 
srtiDt  Pisa- 
nero]. 


Die  mercurii  primo  intrante  septembre. 

Gerarduzus  f.  libertini  Pisabichero  iuramento  dixit  :  quod  erat  Flo- 
rence infirmus  febris,  taliter  quod  non  poterat  venire  ad  exercitum  et 
esse  quando  consignatio  fuit  facta,  sed  misit  scambium  prò  eo  Tero  f. 
domini  Iacopi  Tornaquinci,  qui  bene  representavit  prò  predicto  Ge- 
rarduzo. 
tu    Loth  Bomartino  populi  Sancti  Michaelis  Bertelde      1  eorumsacra- 

Teri  f.  Davanzati  populi  Sancti  Pancratii  )  mento  dixe- 

runt  :  quod  dictus  Gerarduzus  non  erat  ad  veniendum  tunc  in  exercitu 
propter  infirmitatem  quam  habebat.  Interrogati  quomodo  sciunt  quod 
habebat  febrem  et  erat  infirmus,  responderunt  quod  viderant  predictum 
iacentem  in  lecto  tempore  quando  Potestas  exivit  Fiorenti am. 


I.9  settembre. 


8. 

!j?ns  Alber- 
ini]. 


Die  eodem. 

Àrigus  f.  Albertini,  ad  defensionem  suam  et  Iacopi  magistri,  iura- 
mento dicit  quod  equus  suus  erat  infirmus,  quando  consingnatio  pre- 
dieta  fuit  facta  et  antea,  de  quadam  febre  taliter  quod  non  erat  ad  equi- 
tandum.  Et  erat  dictus  equus  in  Galgalano  ad  quemdam  suum  lo  cum. 
tu    Albertus  f.  Albertini  populi  Sancti  Martini  a  Galgalano  i      iuramento 

Arigetus  f.  Ritrovo  dicti  populi  ]      dixerunt  : 

quod  dictus  equus  erat  infirmus  de  febre,  taliter  quod  non  erat  ad  equi- 
tandum,  iara  est  mensis  unus,  et  ideo  non  fuit  ad  dictam  consingna- 
tionem  (1). 


1.*  settembre. 


(1)  La  e.  125  è  bianca. 


VI. 


REGISTRO  DELLE  VENTICINQUINE  DEGLI  UOMINI 
DEL  SESTO  DI  PORTA  SAN  PANCRAZIO. 


Porte  Sancti  Pancratii  xxv™  (1). 

Coi.  i.  n.  Iohannes  Lombardus  et  hospes  Campisciani.  e.  ttf. 

a.  Donatus  del  Miloto. 

a.  Guido  filine  Venisti  hospes  Campisciani. 

•  a.  Gratianus  conciatore  filine  Orlandini. 

.  ,        b  Iacobus  et  j  ^^  m  ^ 

6.  Hartmns 


•    9 


Phylippus  filias  Richomanni. 
9  n.  a.   Bectus  filins  Iohannis,  hospes  filiorum  Mompi. 
n.   Ventura  Iohannis,  hospes  de  Mompis. 

(  fratres,  filli  Guittonis  Bandi, 
a.   Lapus  j 

a.   Ubaldinns  Bernardi  conciator  pannomm. 

n.  a.   Iacopinns  qui  vocatur  Orsa  et  )  fratres,  filli  Borricoveri  ho- 

n.  Schiattuza  j  spites  Schiatte. 


(1)  Questo  titolo  è  scritto  trasversalmente  nel  margine  della  e.  137'.  - 1  nomi  dei 
registrati  sono  scritti  a  due  colonne  per  pagina,  genialmente  25  per  eolonna  : 
non  essendo  possibile  altra  più  precisa  distinsione  dei  medesimi,  credo  opportuno 
di  numerare  le  colonne.  Avverto  anebe  ebe,  oltre  le  sigle  marginali,  qui  rappre- 
sentate in  corsivo,  delle  quali  è  data  spiegazione  in.  fine  del  Registro,  non  di 
rado  i  singoli  nomi  sono  contrassegnati  eon  punti  e  eon  virgole,  ebe  ugualmente 
si  riproducono  nella  presente  stampa. 
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ti.  a.  Rai  neri  uà  Sendado,  hoapea  filiorum  Poniti. 

•  9  Chiarisstmua  f.  Aveduti,  hospes  filiorum  Dopftfti. 

n.  a.  Melliore  filina  Guidi,  bpspes  4<wipe  Mi}i#e, 

•  6.   Prendi  cotenatore,  hospea  filioram  Villamu^i. 
n.  Iacobus  cardatore!  hoapea  filioram  Donati. 

•  a.  Marchese  filias  Gianni,  hospea  filionpn  Schieri, 
n.  a.  Aldobrandino  Campiani. 

•  b.  Pucciua  \ 

n,  Gante  /fili  idioti  Aldo- 

ri.  Ubertua  qui  YQCjtfur  Grifos  -  C*pit*neju  -  *t  \  bracini  (1), 
il.   Bene  / 

Gol.  *.        .  a.  Cambius  aartna  et  barberius  filjaa  MpUfori»,  bospea  filioram 

Gianni.  —  Capitaneus. 
n.  Giaehinua  filine  Bencivenni  del  Ciocca. 

n.  Bonella  et  ) 

_         ..       (  fratrea,  filmi  Salimbene. 

a.  jDuniettnA  ) 

Cione  filiua  Borgognonie  More. 

•  a.  Cavalcante  BurneUini. 
n.  Iaoobua  J 

n.  Balduciua  et    >  fratres,  fijii  AJ4pbr*&d4*n  Ghoalzelli, 

Bsw&ciue        ) 
n.  Ducciua  filina  Bene  Guazetti. 
a.  Ponfttp*  filila  Aniojfiju  Bilonpbh 


n.  Tanna  et  ) 

_,  >  fratres,  filii  Monetti  Àrnolfini. 

n.  Manali    ) 


n.  Salvi  filina  Clari  Àruolfijii. 

Giunta  barberius. 

n.  Guido  nepoa  eius. 

a.  Dolcebene  filiua  Raineri;. 

n.  a.  Riohobene  filiua  Giunte  BarainLiuJ,  bospes  dirti  jKafrierii. 

n.  Datua  et      )   . 

>  fratres;  filli 

a.  Andreas  filiua  Bonaaaai. 
n.  &,  Qieg  fili)»  Audree  predica 
n.  a.  Cheste  nepoa  Iacobi  de  la  Mora, 
n.   .    Ridolfua  atautòiojga  fili»  Gherwduu* 
•  a.  Ubaldinus  filius  fte&taccorde. 

Col.  s.        n.     •  a.  Gai4o  qui  Coffa  voeatur  filila  Bentfcorde,  e.  ttf 


~   .,     .        f  **—*w,  „*..  Grlandini  conciatoris. 
n.      .  a.   GwUMUIlt 


(1)  Nel  margine  inferiore  Ai  questa  colonna  si  nota:  «  Deest  Capitanane  ». 
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[VI.  3- 


Co!.  4. 


n.  a.  Ricoverùs  et 


f rat  ree,  filii  Guidoni*  Talacbi. 


fratres,  filii  Gherardi  Gaggiole. 
fratres,  filii  Prosperi. 


».  e.   Mandatus 

n.   Cece  filins  Corsi  del  Cece. 

6.  Lapus  et 

9       a.   Neri 

a.   Renaldus  et 

a.   AmannatuB 

n.  a.   Bartholus  filius  Alcobeni. 

Gherardus  magister  filius  Brandini,  hospes  Brandani. 

a.   Galleranus  cappelanus,  hospes  Brandani. 

a.   Bencivenni  qui  Cenni  dicitar. 

6.   Spedalerius  et     ) 

,     _*  [  fratres.  filii  Bonafredi  de  Lamarocta. 

o.  Duccius  ) 

n.  h.  Bencivenni. 

a.   Àctavianu8  \ 

n.   Iacopus  et    >  fratres,  filii  Aringherii  magistri. 

Gianni  ) 

a.  Guardi  Rustichini. 
Pacci  filins  Alberti. 

b.  Iacobns  filins  Bertalocti. 

a.   Rinforzata  filius  Bencivenni,  hospes  Iacobi  Bertalotti.  —  Ca- 

pitaneus. 
a.   Perinus  filius  Bencivenni,  hospes  Iacopi  Bertalotti. 

•  6.   Guido  de  ('areggi  et  )  . 

t»     .  >  fratres.  fila  Davansati. 

Benincasa  j 

6.   Marignanua  filius  Davanzati. 

a.  Bonagiunta  filius  Guidi  Davanzi. 
Davanzo  filius  Benincase. 

n.   Bonaventura  filius  Marignani. 

b.  Finus  filius  dicti  Marignani. 
n.  Bonaiutus  de  Genova. 

b.   Bonaiutus  conciator,  hospes  filiorum  Aringherii. 
Clarus  \ 

Ventura  et  |  ioculatores,  hospites  filiorum  Aringherii. 
Cursus  / 

n,  6.   Bernardus  fornarius,  hospes  Bonaiuti. 
».   Forestanus  de  Prato,  hospes  Bonaiuti. 
».   Salvi  filius  Bonfilliòli  Bonci,  hospes  filiorum  Marignani. 
a.    Phylippus  filius  Ormanetti. 
a.   Giunta  filius  Bencivenni  Ghiandonis. 
».   Brunus  sartus  filius  Davizzi. 
».   Ceffus  filius  dicti  Bruni, 
n.  a.   Tigno8us  filius  Gherardini,  hospes  Giunte, 
a.   Guicciardus  conciatore  filius  Compagni. 
a.   Rainuccius  remondatore  filius  Cambii. 


I.  4-6] 


Col.  5. 


Col.  6- 
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a.   Tavernaius  filius  Bartholi. 
n.   Brandanus  filius  Brandani. 
a.   Cambio*  Millecose. 
a.  Corsus  filias  Buoni  tintoria. 
a.   Cenni  filias  Baoni  tintoria.  —  Capitaneus. 
n.  a.   Carsas  Martini. 

a.  Burnettas  filias  Perazzi. 
a.  Diotaiuti  et 
a.   Pace 

a.   Orlandas  filias  Amizzi. 
a.   Ventura  filias  Borghi.  —  Capitaneus. 
n.  .  Sinibaldus  et 
n.   Bonareddita 
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«.  127. 


fratres,  fìlli  Mercatanti. 


fratres,  filii  Borgi. 


[  frate8,  filii  Ugi  qui  Zombus  vocatar. 
a.  Buonus  ) 


fratres,  filii  Compangni. 


ti.      •  a.  Gherardus  et 

•  Iacobus  qui  Pacias  vocatar 

•  b.  Salvi  de  la  Richa. 

n.  Cambius  filias  Compagni. 

n.  Guidaa  filias  Arrighi  qui  Schiavasollia  vocatar. 

•  b.  Rinaldas  portator. 

n.  Salvi  filius  Giunte. 

Rugerottus  et)  r    .         -...    .      .... 

_      _  J  fratres,  fila  Augiohm. 

n.   Bondonus       ) 

n.        .  9   Baldaccius  filius  Riccobaldi. 

•  Benivieni  portator. 

•  a.   Cursus  uiagister  filius  Bonagiunte. 
ti.  •  Alberti naa  filius  Bonaiunte. 

n.  a.   Gherardus  medicus. 

n.  Iacobus  Trechus  filius  Compangni. 

•  Simone  filius  Pilloni. 
Bonsi  filius  Diotisalvi. 

n.   Lotterius  frater  eius. 

•  9  Benci  filius  Uguiccionis. 

u.  Brunellinus  filius  Bracci. 

n.  Coinpagnus  filius  Pretis. 

n.        •  9  Ubertucciua  filius  Pieri  de  Carmignano. 

n.  Ubertus  qui  Spallia  vocatur  filius  Aloni, 

n.      .  a.  Falcus  filius  Guerrieri. 

n.  Pegolottus  filius  Aldobrandini. 

n.  Formagias  filias  eius. 

n.  a.  Iacobus  filius  Gianni  de  la  Fede. 

•  a.  Pazzolinus  filius  Rustichi. 

•  9        a.   Mugnaius  filius  Petri. 

n.  Firenzus  gener  eius. 


•  9 

•  9 
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a.   Bonaquistus  filius  Bonaiuti. 

Bonaffede  \ 

a.  Gberardas  et    >  fratres,  filii  Mellioratl. 

Natus  ) 

n.  Pierus  notarius  filius  Sassoli. 

•  a.  Phylippus  notarius  eius  filius.  —  Capitaneus. 

•  a.   Baldese  notarius  filius  eius. 

n.  Bernardinus  et)  .    x         -...  —     .  .     . 

{  fratres,  fihi  Ben  me  ni. 

n.  •  Guardi  ) 

n.   Giunta  filius  Ugolini. 
Col.  7.         •  9  Galganus  filius  Bellincioni.  e.  1*7 

a.  Gianni  Pichini  filius  Bonaiuti.  — -  Capitartene. 

a.  Baldanza  filius  Bonaiuti. 
n.   Vicinus  filius  Aezi. 

b.  Diotaiuti  et  i    .      -,.. 

I  eius  filli. 

a.   Cafuccius      ) 

a.  ftinieri  filius  Guidi. 

n.   Benintendi  qui  Giardinus  vocatftr  filius  Iofaanni. 

n.  Senno  filius  Bechi. 
a.  .  Feti  filius  Ugolini* 
,    a.   Baldese  filius  Ugolini. 

a.   Albanus  filius  Coretti. 

a.  Amideus  filius  Diotiguardi. 
n.  a.   Cancellerius  notarius  filius  Venuti. 

n.      •  a.  Francus  filius  Benintendi. 

n.  .  9  a.  Martinufl  notarius  filius  Guillelmi. 

n.   Guido  vocatus  Tonnina  filius  Marbeche. 

b.  Aliottu8  filius  Venuti. 

a.   Cambiufl  filius  Venuti. 

n.  a.  Morus  et  /  «    .         *...  T      , . 
_  \  fratres,  fini  Iacobi. 

n.  a.   Sostegnus  1 

n.   Bene  filius  Aldobrandino 

« 

_     .  >  fratres.  filii  Belli, 

a.  Bomnsegna    ) 

n.  .  i  a.  Bonaiutus  filius  Diotisalvi» 

Gol.  8.  .  a.  Saracinus  filius  Sinibaldi. 

n.  Baldus  eius  filius. 

Guido  notarius  filini  Manetti. 

n.  Manettus  filius  Ricevuti.  < 

n.  Carabina  Lombardus  scriva***. 

a.  Guillielmus  Gberardi. 

n.  Bellus  filius  Belli. 

n.  Salimbene  filius  Burnetti. 

a.  Iacobus  magister  filius  Arrighi. 

n.  .  Gherardus  Tcci. 


I.  8*10]  VENTICIXQUIXE  ft&tt  SESTO  DI  BAH  PÀKCBAZIO  81 T 

ti.      .  a.  Forese  filine  Buoni. 

a.  Qalititis  filins  Iohafifiii  Gali  ti  i* 

•  a.  Gianni  eius  filine.  ■*-  Capitàneus. 
n.  Ugo  filili*  Galitii. 

ti.   Baldnccins  filins  Baldino tti. 

a.  Rota  filitu  Gherardini. 

a.   Martinu  et  i  -...  _   ... 

_.  J  fratres.  fini  Gnidi. 

a.  Giunta  ) 

n.      •  6.  Aldobrandino  filins  Compagni. 

ti.      •  a.   Dnrellne  filins  Caceie. 

n.  a.   Orlandns  et  ) 

n  >  fratres.  fila  Bonaenrsi. 

ti.   Benvenutus  )  ' 

n.  Beniventus  filine  Beliotti, 

a.  Iaoobns  Iohannie. 

n.  Tone  filins  Bentivegne. 

ti.       •  a.  Orlandinns  conciatore.  e.  128. 

_   _  {  fratres,  filii  Melliorelli. 

a.   Pedone      ) 

n.   Bonavere  portatore  filins  Rinuecu. 

n.  Dietaiuti  eiut  filins  naturali*. 

•  a.   Salvi  magister  filins  Cai. 
n.          a.  Zucha  filins  Bracci.  —  Capitanets, 

n.  Salvi  filins  Rossi  Magnali*, 

n.  Rusticus  filins  Ascevolis. 

a.  Risalitns  filins  Rinnccini. 

a.  Finns  sensalis,  hospes  Risaliti. 

a.  Fagnone  et  i  fratres,  filii  Rustiohelli,  hoepite*  Restauri  del 

n.  Brunus         i  BalHone. 

a.  Boninsegna  Lagnini  conciatore,  hospes  Alberttai  fafcri. 

n.  a.  Giunta  Valletti  tintore, 

a.  Ugolinus  filins  Botiacoitn 

•  a.  Phylippus  filins  Bonatti,  hospes  Albertini  fabri. 

n.  a.   Iacobns  et     ) 

_,  {  fratres,  fila  Sostegni, 

n.  a.   L/ieai  J 

n.  a.   Arrighettus  filins  Baldovini. 

•  a.   Cambius  filins  Manetti. 
t»h  Benvenuta*  fortariua  filine  Aldobrandino 

ti.      •    9  Bianchus  filins  dicti  Beoranitti. 

•  6.  Iacobus  filins  dicti  Benvenuti* 
Bernardo*  filins  Bonaoursl  Amati. 

•  a.  Feci  et 
n.  Richns 
ti.   Riccio  filins  Bentaccorde. 

•  Fasoianns  pescatore,  hospes  Benvenuti  fornai. 

•  Giunta  Rinnccini. 


>  fratres  Cantoni  fornay. 
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Col.  11. 


fratres,  filii  Ciuf  agni. 


fratres,  filii  Ormannini  Gottoli. 
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n.   Feduccius  filius  Spinelli. 
n.  a.  Benvenutus  qui  Nato  vocatur  Elias  Bonamichi.  —  Capitaneria. 
b.   Perinus  conciatore  filius  Rimberti. 

n.  Romeus  de  la  Pera,  qui  moratur  in  domo  Hospitalis,  filius 
Bonavollie. 
n.  b.   Michele  nuntius,  qui  moratur  in  domo  Hospitalis. 
a.   Romeus  filius  Bonecti. 
a.   Bonfilliolus  de  Capalle. 
a.  Tuccius  filius  dicti  Bonfillioli. 

Ubertinus  et 
a.   Brunus  notarius 
a.   Ricovero*  frater  Ciufagni  de  Capalle. 
n.   Iacobus  filius  Torrisciani. 
n.  Maffeus  qui  vocatus  Pescaia  filius  Rainerii,  hospes  filii  Chian- 

dolfini. 
n.   Gottolus  et 
a.   Ciatus 
».   Lorenzus,  hospes  Ormannini. 

Albertus  filius  Ottinelli. 

Ubertellus  notarius  filius  Guerrerii  de  Capalle. 

Phylippus  et 
a.   Michele 
a.   Guerrerius  filius  Segnorelli. 

Ghibertus  et    ) 

.,    .  \  fratres.  filii  Biffoli. 

a.   Abate  ) 

Falcuccius  filius  dicti  Ghiberti. 

Albizzus  notarius  \ 

Folcolus  et  >  fratres,  filii  Ardimanni  Cennamelli. 

».  Renaldus  ) 

Mellius  filius  Paltonerii  Cennamelli. 
».   Dominus  Aldobrandinus  index  filius   domini    Rainerii  Mei- 

liorelli. 
».  Mellius  filius  Senni. 

,  >  fratres.  filii  dicti  Melli. 

».  Amadore       ) 

(i) 

a.  Salvi  Ortolani,  qui  moratur  in  palatio  de  Carraia,  calzolarius. 

».  Bonaventura  filius  Bencivenisti. 

a.  Ristorus  filius  Ristori.  — -  Capitanerà. 

a.  Guadagnus  filius  Guidalosti,  hospes  Ristori. 


[VI.  10-11 


fratres,  filii  dicti  Ubertelli. 


e.  W 


(1)  Questa,  e  le  altre  righe  bianche  ebe  si  troveranno   nella  stampa,   sono 
anche  noi  codice. 


L  11-13J 


Gal.  12. 


». 
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».  Ri  sali  tua  nuntius  filius  Richobaldi. 

«.   Zenobius  fornarius. 

n.   Cenni  filius  C ambii,  hospes  Benvenuti  fornai. 

n.   Sch  iatta  filius  Gratie. 

A.   Romena  filius  Romei. 
Salvucius  filius  Uguannini. 
n.  a.   Salvucius  filius  Benci  Ale. 

a.  Guido  filius  Benci. 

a.   Rusticus  filius  Benivieni. 

n.   Benivieni  filius  Rustichi. 

a.   Aldobrandino  filius  Azolini.  —  Capitaneus. 
Gentile  filius  Azolini. 

e.    Gherardus  filius  Bonaiuti. 

e.   Bernardus  filius  dicti  Gberardi. 

a.   Aldobrandinus  filius  Salvaci,  hospes  fil.  Gherardi. 

<z.   Rogerius  filius  Compagni  cotennatore. 
•  9   Rogerius  filius  Donati. 

a.   Rainerius  notarius  filius  Allotti. 
».  a.   Barone  notarius  filius  Bene. 
».  a.   Cambius  et 

a.   Cenni 
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fratres,  filii  dicti  Baronie. 


Sol.  13. 


».   Buonus  linaiuolus  filius  Inghilmerii. 

a.   Anginus  calzolarius  filius  Benvenuti. 

a.    Grullus  filius  Bencivenni. 

a.   Giraldus  filius  Guidi. 

a.   Donna  (1)  filius  Bonafidei. 

».   Cardinale  filius  Bellincionis. 

e.   Spinellus  filius  Doni  Marignani. 

».   Ghisellus  Giunte  notarius. 

».   Benintendi  Bonaiuti  Sorti. 

Cechus  et 
n.   Lippus 

Giambonus  filius  Doni  Ravignani. 
».   Giunta  filius  Amadoris. 

Buosu8  de  Vignale. 
».    Guernerius  et 
e.  a.  Busellinus 

».  Bonaiutus  filiu3  Guidotti. 
»•  Siminettus  filius  Ciaccoli. 
a.   Clama  filius  Ricevuti. 


fratres,  filii  Pilliccionis 


fratres  et  filii  dicti  Buosi. 


e.  129. 


(1)  Un'altra  mano  pare  che  abbia  Yolujo  correggere:  «  Donninue  ». 
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Col.  IL 


n. 


a. 
a. 
n.  a. 
n. 
n. 
n. 
n. 
a. 
n. 
n. 
a. 
n. 
a. 
a. 
•  a. 
a. 
a» 
a. 

91. 

a. 

a. 
a. 
a. 
a. 
n.  • 
a. 

n. 

a. 

a. 

n. 

a. 

a. 

n. 
n.  a. 

a. 
n.  a. 

ti. 

». 
9        a* 
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Fantuocius  filius  Berliagozi. 

Bonavenuta  filios  Torresi. 

Lapiw  filiun  Ugolini  modenatoris. 

Pierus  gener  Iovannini,  hospes  boapitajis  Altopasci, 

Abate  filios  Maczanti,  hospes  AJkkopajei. 

Renuccinus,  hospes  Altip*a$i, 

Monaldo*  filius  Borritomi,  hospes  Rogejrii. 

Vostro  filios  Contadini,  hospes  Layi  d<n»ina  Fané. 

Riccus  filius  domine  Belle  de  Vignale, 

RinaldescaB,  qui  moratar  JWl  Vignale, 

Balbo*,  hospes  AJtipasoi. 
Gacza  nuntius  de  Vignale. 
Cervelliera  filius  Bonafidei» 
Cittadinus  filius  Gianniai. 

Bartolw  bwqgi  vaseltorw.  —  Capitnueus. 

-  , ,        ?  fratres,  filli  Ricevuti. 
Struffaldus     ) 

Puscius  filius  Castaldini,  b**pe«  uxorie  Beuoivejmi  vasellai. 

Mentucius  filius  Guidi* 

Giannibuonus  filius  Iacopini. 

Buonus  ftttus  lacobini. 

Bonaccoltus  ferratore  filius  Bonamici,  hospes  Iacobi  de  la  Scala* 

Roasus  filius  Sabbatico. 

Pratese,  hospas  AUipasci. 

Ugolinus  modenatore. 

Aneoneollia  et   )  .    .        ,  -. 

>  qui  morantur  in  domo  donwneOamporecciane. 

_     .  .  """       ?  fratres,  fili  Giandonati  Alionis. 

Danzinus  ) 

Forese  filius  Albizi  Allotti. 

Guccius  filius  Albizi  AJoró** 

Guido  de  lo  'nnaquato,  hospes  Alonis, 

Rodulfus       ] 

Orlandectus  j  frate**,  filli  Lotteria  bospites  Sajurti  Pancratii. 

Neri  J 

Cambius  de  Rasano  cotenatore,  baaprs  gaucti  Banoratii. 

Paganus,  hospes  Sancti  Pancratii. 

...  J  fratres,  filii  Beliotti  stamaioli. 

Cione  ) 

Ugolinus  Castelline. 

Ruffaldellus  et  )  . 

...  (  fratres,  fini  dtcti  Ugolini. 

Jb  aicuccius         \ 

Boninsegna  Mazelli. 

Spilliatus  filius  Michelis. 

Apostata  matiioui. 


[VJ.  1W 
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Gol.  15.  n.  Paganus  conciator.  c  129; 

n.  Benvenuto  petraiulus  filius  Thomaeini,  hospes  Sanati  Pan- 

cratii. 
n.   Compagnus  calzolarius  filius  Bernardi, 
n.  Mannus  filine  Manni  nepos  Compagni  calcolarli, 
n.  Bonasius  hospes  et  nepos  dioti  Compagni. 

Gaaaaettus  filius  Bene  Guazzetti, 
a.   Bonaccursus  filius  Borgognonis  Mori.  —  Capitanens. 
a.  Borgns  filius  dieti  Bonacursi. 

Ubaldimts  filius  Brani  Uberti,  hospes  filloma  Gianni, 
n.   Gallietta  filius  Guernieri. 

a.  Bonactns  filius  Bonella  del  Gallo. 

fi.  Tanus  et 
*  •  ,  Bindus       l  fratres  et  filai  dicti  Bonacti. 

n.  Bancns 

a.   Legrus  filius  Metlioretli  Malagatlie. 

e.  Ducoius  filius' libertini  Malagallic. 

a.  Cione  filius  Cafagii. 
Latinus  filius  Donati. 

n.  Dominus  Ottavianus  filius  (1)  Guillelmi  Phylippi. 
n.  a.   Ventura  conciatore  filius  Bencivenni. 
n.  a.  Alioctus  notarius  filius  Aldobrandino  Mazochi. 

n.  Candellone  filius  dicti  Aliocti  notarius. 

n.  Bonaventura  et     1  ,  ....    .    .  ... 

a.  Benactiu.  |  ***""'  fil"  **  *""*■ 

n.  Cursus  filius  Bencivenni  del  Lanuto. 

Gol.  1*.  Agolante  filius  Bencivenni  del  Lanuto. 

n.  a.   Salvi  et  1       t         __..  _  .   _  .  _ 

—    .         I  fratres.  fila  Bonacursi  del  Lanuto, 
n.  Farinata! 

n.  Salvi  filius  Bonacursi  Fagioli. 

_.    ..  >  fratres.  filai  Diotisalvi. 

n.  Phylippus    )  ' 

n.   Baroncinus  Silimanni. 

Cambius  magister,  hospes  Baroncini. 

Iacobus  et     i 

n      .  x         \  fratres.  filii  Maometti  de  Colli. 
n.  Bonaiutus      ) 

Lapus  et    ) 

*  ..         |  fratres,  filii  Marcovaldi. 

a.   Panfus  Spine.  —  Capitanens. 
n.   Tingns  filius  dicti  Panfi. 
a.  a.  Bichomamis  filius  Scanna 


9 


(1)  Qui  in  messo  è  canofilUtto  •  domini  •■ 

41 
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n.  Iacobus  filius  domini  Ottaviani  Acerbi. 

a.  Neri  filius  dicti  Iacobi. 

n.    Acerbus  filine  domini  Ottaviani  Acerbi» 

n.  Tanus  et  )  /  , . 

....  [fratres.  filli  dicti  Acerbi, 

n.   Albizus     ) 

n.  a.   Acerbus  filius  domini  Quidonis  Acerbi. 

•  9        a.   Salvi  filius  Ovannini  :  qui  dicit  se  filium  Bonaccursi  Ugua- 

nini  (1). 
fi.   Bertalottus  Mangonese. 
a.   Giunta  qui  vocatur  Maco  filius  Bonaiuti. 
a.   Salvi  filius  Baldosnerii. 

Beddita  filius  filius  Bencivenni  (2). 

Buggeri  lavatore  filius  Compagni, 

Buggeri n us  eius  filius. 
n.  Busticus  filius  Qrandonis,  hospes  filiorum  Marcovaldi. 
n.   Gratianus  filius  Bonaccursi,  hospes  Giunte  fabri. 

Aldobrandinus  filius  Bruni. 
n.   Arrigus  filius  Bruni. 

n.   Melliore  filius  Binieri,  hospes  Barouis  notarii. 
n.   Ughettus  et  fratres  filli  Iohannis,  hospites  Guerrieri, 
n.  To8us 

•  9  Bencivenni  notarius  filius  Guarentii 

•  ,  Fede  filius  Ubertelli. 

».        •  9  Perinus  filius  Deotisalvi. 

•  9  Tancredi  filius  Venuti. 

n.        .  9  Arringhieri  filius  Bonaiuti. 
n.        •  9   Diotaiuti  Bollaste. 

•  9  Iacopus  filius  Compangni  de  Lamaggio. 
n.        •  9   Gianni  filius  Mellioris. 

n.        •  9  Ubertus 

•  9   Corsus  filius  Gianni. 

Col.  17-  Eiusdem  populi  Sancti  Pauli  (3).  ci». 

a.  Fornarius  barberius.  a. 

ti.  a.  Cursus  Nerus.  a. 

n.  Bainerius  hospes  Corsi. 


(1)  •  qui  dioit  »  ec.  è  aggiunto  d'altra  mano. 

(2)  I  venti  nomi  da  «  Reddita  »  a  «  Coraus  *  sono  aggiunti  più  tardi,  e  scritti, 
metà  e  metà,  nei  margini  inferiori  delle  colonne  15  e  16.  In  basso  della  eoi.  16 
è  anche  questa  nota:  «  Deest  Capi  tane us  ». 

(8)  Questo  è  scritto  nel  mar#.  super,  della  pagina  ;  e  oi  a  credere  che  tra 
essa  pagina  e  la  precedente  ci  sia  una  laeuna.  Notisi  anche,  cho  con  questa 
e.  130  comincia  un  quaderno  nuovo  completo  di  8  carte  (oc.  130-137),  mentre  il 
quad.  precedente  è  di  sole  quattro  carte  (ce.  126-129). 
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a.  Sinibaldus  filius  Baldovino  6. 

n.  Salvi  filius  Stoldi. 

n.  Donatus  filius  Talenti. 

n.  a.          Franehus  filine  Vicehi. 

n.  a.          Mazuolus  filius  Bonafiedis.  a. 

n.  a.           Iohannes  Ghirardini. 

a.  Aldobrandinus  filius  Gianni,  b. 

a.  Martinus  filius  Rosticci,  a. 

n.  Dominus  Iacobus  Lombardus,  hospes  Bainerii  Marchi. 

n.  Cenni  filius  Foresi. 

n.  Benvenuta*  filius  Ugolini. 

a.  Bonaiutus  filius  Aldobrandino 

a.  Cambius  Michelis.  a. 

a.  Belfredellus  Bellincionis.  a. 

ti.  6.          Iacobus,  qui  moratur  iuxta  Belfradellum. 

a.  Ugolinus,  hospes  Baldanze,  a. 

n.  a»          Donatus  Monaldi. 

a.  Oorsus  filius  Bonamichi.  a.  —  Capitaneus. 

n.  Datuccius,  eius  hospes. 

a.  Bencivenni  filius  Bengnamini.  a. 

n.  Vita  fornarius. 

a.  Bonsegnore  filius  Pacis.  a. 

Co1-  18-         a.  Bonaventura  filius  Richobaldi.  a. 

ti.  Odarrigus  Gallerani,  qui  conversatur  Campi. 

n.  Girardinus  et  .     .       _,.. 

,     A  i  eius  fini. 

ti.  Lambertescus 


n.  a. 


t  fratres,  filli  Raineri!. 

>  a.  ) 


Orlanduccius  a.  et  . 

j  fratres,  filli  Iacobi  Orlandi. 

a.  Alioctus  a. 

n.  a.  Attavianus 

a.  Mezzo 

a.  Bonafle  Bonchetti.  a. 

n.  Compagnus  filius  Bonacursi. 

va.  Bencivenisti  Pauli. 

a.  Bonavenuta  filius  Bencivenisti.  a. 

n.  Giunta  Ubertelli. 

a.  Volunterius  magister  filius  Gianni,  a. 

a.  Giunta  filius  Giamboni,  ci. 

n.  a.  Risali  tua  filius  Diotisalvi. 

a.  Iacobus  filius  Giunte  eius  hospes.  a. 


Iacobus  filius  Volentierii. 


ti.  a.  Bonaguida  et  )  . 

/«.    .x  \  fratres,  fini  Gallozzi. 

a.  Chiaritus  a.     ) 

a.  Cardinale  filius  Bonareddite.  a. 

n.  Volentierius  cappellanus  filius  Alberti. 

Phylippus  eius  filius.  a. 
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a-  Iohannes  filius  Cambii.  —  Capitameus.  a. 

a*  Diotaiuti  frater  eius.  a. 

CoL  |9#  Guadagnimi  filius  Franceschi.  6*  e.  \w 

a.  Stoldas  qui  Mazuferus  dici  tur  filini!  Benvenuti,  a. 

n»  Iohannes  filius  Aldobrandini  de  Sesto* 

n»  Melliorellos  filius  Gianni. 

n.  Lambertus  et  ) 

|  fratres,  filii  domini  Lotteringhi. 

-      ,  {  fratres.  filii  Gottofredi. 

a.  Guadagnas  a.  ) 

n.  6.  Rota  filins  Bonaiuti.  —  Capitanous. 

a.  Soldinu8  filins  Bonaiuti.  a. 

n.  a.  Guido  filius  Monaldi. 

.T    .  (  fratres,  filii  domini  Gualducci  iudicis. 

n.  Neri  J 

n.  Foresinus  filius  Foresi* 

n.  Melliorellus  filius  Alberti. 

n.  Brunus  filius  Beni. 

a.  Bene  eius  filius.  b. 

a.  Melgiuczo  filius  Benvenuti,  a. 

a.  Rogerinus  filius  Bandi,  a. 

n.  Bustichellus  et  )  ....  . 

Bernard™  j  fratr6"'  fil"  Vin8onwi- 

a.  Iohannes  Bonapartis. 

a.  Bonsegnore  filius  Trufetti.  a. 

a.  Phylippus  a.  et)  „  mM  _  . 

Vollia  (  fratres>  filìi  Qhinetti  iudicis. 

Gol.  20.        "•  Cione  filius  Ghinetti. 

a.  Brunellus  a.  et) 

Goria.  {'«tre.,  filii  Pieri. 

a.  Cavolus  oste  filius  Ghinetti.  a. 

Forte  gener  Ricoveri  barberai,  a» 
fi.  Ubertus  gener  dioti  Ricoveri. 

Guillielmus  6.  et     )  . 

6.  Zatus  6.  J  fratre8'  filii  *«"*»• 

a.  Ubertus  filius  libertini.  b> 

Benivieni  filius  Giunte,  b. 
n.  a.  Giunta  eius  pater. 

Lapus  filius  Iacobi  Fuccioli. 
n.  Salvi  filius  Bonacursi. 

Forese,  eius  hospes.  a. 
n.  Ruba  et  ) 

n.  Pierus      \  fratres,  filii  quondam  Abbatis. 

n.  Lance      / 

a.  Andrea  filius  Montancolli.  6. 
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n.  Ottinellus  Rinuccini. 

».  Tinus  filius  Davizini. 

a.  Salvi  filios  Arrighi  Petri. 

a.  Iohannes  calzolarios  de  Campi. 

».  Mannucius  filiua  Manni. 

».  Benvenutus  conciator,  oste  Davizini. 

a.  Ubaldinus  filius  Salinbeni.  a. 

>1.  ti.  Iohannes  filios  Salinbeni.  a.  e.  I3t. 

Borgas  filius  dicti  Ubaldini.  6. 
».  Attavianus  Burnetti. 

a.  Lapns  filius  Sighieri.  6. 

nk  Dominila  Phylippus  GuiUieltmi. 

Odarisci  filios  Roffaldelli.  a. 

Ventura  filios  Raineri. 
».  Bellos  stamaiolus.  —  Capitaneus. 

n.  Duceius  et     ) 

"  rr      l  sui  soidi. 

a.  Cambinus  a. 

Bandinos  filius  Orlandi,  a. 
Spinellus  eius  filios.  a. 
Boninsengna  Donati.  6. 

I.  ti.  De  popolo  Sanoti  Michael»  Bertoldo. 

».  E  ed  dita  molendinarios  filios  Bariletti, 

a.  Nicholaos  Sigoli  pergamenarios.  a. 

a.  Ambrosius  eius  filios.  o. 

b.  Cambios  Arrighi,  a. 
Bongianni  et  j  m  ^.^ 

n.  Benci  S 

Iohannes  magister  filios  spiovi, 
a.  Cisti  filius  Qherardi.  b. 

Benoivenni  Malbiscione  filius  Gianni.  6. 
n.  a.  Paganus  Manetti.  a. 

Iaeopòbitts  Ughi  sortor.  <i. 
»,  Diotaiuti  cotenator  filius  Beninease. 

n  .,  >  filii  Maczarini  de  Monte  Caroso 

n.  Baldanza        ) 

».  Guccius  filius  Arrighi,  hospes  Diotaiuti  ootemtoris. 

».  b.         ^Bandinos  Petri.  —  Capitane». 

».  a.  Salvi  magister         ) 

~.  .  .   ..  .  .      \  fila  Petri. 

Diotaiuti  magister  ) 

a.  Bonacursus  magister  filius  Albertioi.  «. 

a.  Iacobus  de  OFiiatoriis  filius  Guitti,  ». 

a.  Baldus  filius  Guillelmini  aurifesx,  hospes  Iacobi  predio  ti.  a, 
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n.  Bonaiutus,  hospes  dicti  Bonacursi. 

a.  Ghalligarius  filius  GuiUelmi,  hospes  dicti  Iacobi.  a. 

h.  Rainerius  cuffiarius  filins  Arrighi. 

n.  Bernardos  Busnardi. 

Col.  23.        a.  Barone  Gherardi  molendinarii.  a.  «•  1*1' 

a.  Leone  Martini,  a. 

n.  Zappi  Àringhierii.  a. 

n.  Bartholus  Benincase. 

a.  Bellu8  Compagni.  6. 

n.  Annitanus  et  ) 

_    .  >  filn  Pedoms  qui  moratur  Ianue. 

n.  Biechns  )  ^ 

n.  Giunta  Pedonisi  moratur,  ut  ereditar,  in  populo  Sancii  Pan- 

cratii. 

n.  Giunta  Andrioli  filins  Compagni. 

fi.  Rainerius  Franchi  de  Sexto. 

n.  Saltus  notarius  filius  Manetti. 

6.  Ubaldinus  Frette,  b. 

a.  Aliottus  Guidalotti.  a. 

n.  a.  Cursus  Rossi  Magnalis.  —  Capitaneus.  b. 

a.  Falcus  Giunte  Fari  nelle,  a. 

n.  a.  Bartholus  notarius  filius  Iacopi,  hospes  eius. 

n.  Capallese  Vicini,  a. 

Fante  Amannati.  a. 
a.  Corsus  Drudoli.  a. 

a.  Bonacursus  Petri.  a. 

Gratianus  Benciyenni.  6. 
n.  a.  Moscha  nuntius  Communis  filius  Martini,  a. 

Salvi  a.  et  . 

^.  j  filli  Guardi. 

Cienni  a. 

Col.  il.  Donatus  a. 

n.  Giunta  et     J  filii  Bon aiuti. 

Lapus  a. 

Cancellerius  a.  et 


n. 


a  .  .  e  filii  Fantinelli. 

Salvi 


Aldobrandinus  Scandellantis  filius  Bellincionis.  a. 

n.  Neri  et     )  „_..  ^ 

-,    ..        >  fila  Benvenuti. 
9i.  Martinus  ) 

n.  Ventura  Benvenuti. 

n.  Iacobus  Benoi  del  Grillo. 

n.  a.  Benci  filius  dicti  Benci  del  Grillo.  —  Capitaneus. 

n.  Iacobus  Pregianni  espellano*. 

n.  Giunta  Gennay 

a.  Mannus  Orlandi  de  Cariane,  a. 

ti.  Grifns  Gherardini,  hospes  quondam  Ricevuti. 

n.  Gherardus  Bordonis. 


a. 


n. 


[  filli  Gherardini. 
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w.  Oholferias  et       . 

—  >  eias  fihi.  a. 

a.  Fagnus 

a»  Gianni  a.  et 

a.  Phylippus  a. 

n.  Bonaguida  et  )  . 

^.,         ,  >  firn  Ugolini. 

n.  Gherardus       ) 

a.  Cipri  filius  Bonaguide  predicti.  a. 

n.  Albertinus  fornarius,  filius  Rimberti. 

n.  Puccius  Romei. 

Col.  25.        n.  Pellegrinus  filius  Benciveuni  nuntius  Communis.  a.  e  132. 

a.  Arrigns  filius  Gnidi  de  Signa,  bospes  quondam  Iachi.  a. 

n.  Benyenutus  Bonaffedis,  bospes  Acerbi. 

a.  Boninsegna  a.         \ 

a.  Iacobns  b.  I  -...  ~  .  _       _.  ,. 

>  filli  Compagni  Bonaffedis. 
n.  Amannatinns  et      l 

a»  Rainerius  a.  / 

a.  Lapns  a.  et\ 

a.  Segna  a.       /  fratres,  filii  Corsi. 

a.  Fagnas  a.     ) 

Rota  a. 

a.  Michele  a.  et  J  filii  Amannati  Bonafedis. 

n.  Bocba 

a.  Lottns  Botnmartini.  —  Capitaneus.  a. 

n»  Bartholas  Gnalduccii. 

a.  Naddus  Bartholi  Goalduoii. 

fi»  Masus  et  ) 

~  \  filii  Sali  Ghiandonis. 

n.  a.  Cenni  a.  ) 

ti.  Bamcns  et) 

T  >  filu  Begnamim. 

n.  Gnernerins  medicns  filius  Guillelmi. 

a.  Bartholus  6.  et) 

c  >  filu  Richi  Tignosi. 

a.  Pretazinus  calzolarius  filius  Martini,  a. 

a.  Adimari  filius  domini  Bonacursi  de  Campi,  a. 

Gol.  26.        n.  a.  Aldobrandinus  et  ) 

t»  .  1  fratres,  fini  domini  Bonacursi  de  Campi. 

Rainerius  )  '  r 

n.  Rusticus  et 

n.  Fantolinus 

ì-il-v    x-      ?  fratres,  filli  Cantorie, 
n.  Ghibertus     1  ' 

a.  Melliore  a. 

n.  a.  Orlando»  magister  filius  Bencivenni.  a. 

~     .  >  filii  dicti  Orlandi; 

fi.  a.  Canto         ) 

n.  Avogadus  filius  domini  Arrighi  Avogadi.  6. 

n.  a.  Gucius  eius  filius.  b 


[  filii  domini  Manfredi. 
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a.  Puccius  coraszarius  filina  Donosdei.  a. 

n.  Schiatta  filius  domini  Arrighi. 

n.  Lambertucius  filina  GherardinL 

n.  Neri  qui  dici  tur  Schalzuola  filine  Rustichini. 

a.  Corda  Bochafortos  palaiolus.  a. 

n.  Ceffi  nus  et 

n.  Pernardus 

n.  Ioseppns  Ottaviano 

n.  Guido  Bonbeni. 

a,  Manerius  diarissimi,  a. 

n.  Martinus  f ornar i uà  filins  Bianchi, 

n.  Corsus  Albonetti. 

n.  a.  Gnadagnns  Rematili.  —  Capitaneua. 

n.  a.  Vaius  filius  Iacobi. 

Coi.  «7         n.  Simone  filins  Iacobi.  «•  l* 

n.  a.  Lombardns  Bencivenisti.  a. 

n.  Iacopns  Lulli  capellanns. 

a.  Chiarns  filius  eins.  a. 

~     , .  (  filii  Benvenuti  de  Somaria. 

b.  Cambius  a.  ) 

n.  Bartholns  Bonamichi. 

n.  Bartholns  Rinuccini  Ciabatelli.  a.  —  Capitaneria. 

n.  Bonaiutus  Malsacoone,  bospes  Gianni  Bcmfillioli. 

n.  a.  Guizolus  Burnetti. 

n.  Giraldus  Guicciardi,  hospes  quondam  Boni  tavernarii. 

Petrus  bastarius  filins  Sachi. 

n.  Sacha  filins  Guidi,  hospes  Richi  Tignosi. 

n.  Bonamicus  de  Sommaria. 

n*  Ugo  et      J  fratres,  filii  Ottolini  qui  habent  earum  posseasio- 

Michele  b.  )  nes,  ut  dicitur,  «pud  Castollum. 

n.  Benoivenni  et  )  __..  _     . 

■n  , ,     .  >  fila  Doni, 

n.  Balducius  ) 

a.  lohannes  Gheravdkii.  a. 

a.  Bindns  Boninsegne  Compagni,  ti. 

a.  Corsellinus  qui  Bambalinus  dicitur  filius  CJorsi.  a. 

n.  Masus  filins  Rainerii  Bonaouréi. 

n.  a.  Cantuccius  filins  Giamboni. 

n.  Iacobus  Bonaventure  de  Pistorio,  hospes  Guizoli. 

Melliore  calzolarius  filius  Rinuccii  (I).  b. 


(1)  È  aggiunto  dopo. 
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q!   23  ^e  popolo  Sancti  Donati  de  Vechis. 

Rigalettas  notarias  filius  Rustichelli  Marsoppi.  b» 

Mar8Ìlius  del  Vecbio.  a. 

Andreas  eius  filius.  a. 

Phylippus  filiu9  Iacobi  del  Vechio.  —  Capitanoas.  i. 

Ridolfus  et   ) 

p.  I  fratres,  filii  quondam  domini  Gherardi  Gnidi. 

Bernardus  filius  domini  Ugonis  del  Vecfiio.  a. 
Lapus  eius  filine,  a* 
Ugo  filius  Tedaldi  del  Veehio. 
Corsus  faber,  hospes  Stcpbani  domini  Uguicionis. 
Corsus  zoccolano*,  hospes  eitisdem. 
Giambonus  Artinisii. 
Odarrigus  eins  fiTius. 

Stepbanus  filius  domini  Uguioionis  dell'Orco. 
Tornanbene  filius  Pieri  cappeUanùs. 
Amadore  filius  Gianni. 
Renaldus  Cheppie. 
Philippus  Orlandini. 
Bonfilliolus  filius  Boninsegne. 
Philippus  Macaccii  filius  Lamberti,  a. 
Iacobus  eius  frater.  a. 
Cambius  magister.  a. 
Michele  filius  Giunte. 

Lapo*  Torcifeeza,  qpui  habitat  in  domo  Bonaiuti  Brinecci. 
Ubertus  de  Castillione. 
iol.  *9.  Dominu^  Folignus  Albizi.  a.  *•  13S. 

Tieri  eius  filius.  a. 

Berardus  filius  Gucrnerii  Berardonis.  b. 
Rinuccius  eius  frater. 
Manettus  filius  domini  Albizi.  a. 
Rainerius  notarius  eius.  filius.  a. 
Guidottus  do  Capali©. 
Ghosus  filius  Rainerii»  «; 

Sabbatfau*  ti-echonus,  hospes  hevcdum  Aldobrandino 
Guinuccius  eius  filius.  a. 
Orlandus  filius  Ugolini. 
Lotterius  Morelli. 
Aldobrandinus  Caccio. 
Lapus  eius  filius.  a. 
Iacobus  Cambi  i. 
Neri  eius  filius^ 


a. 

a. 

n. 

a. 

n. 

n. 

6. 

a. 

n. 

n. 

n. 

a. 

a. 

n. 

a. 

n. 

n. 

n. 

a. 

n. 

a. 

n. 

91. 

n. 

a. 

e. 

e. 

a. 

a. 

n. 

a. 

n. 

n. 

a. 

n. 

a. 

n. 

a. 

n. 

a. 

n. 

n. 
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n.  a.  liberti  nus  del  Diritto.  —  Capitano». 

a.  Cavalca  filius  Rinierii  Baroncini,  a. 

a.  Cotenaccius  eius  filius.  a. 

n.  Gallas  baffone. 

a.  Torus  filius  Michele. 

n.  a.  Durazus  filius  domini  Guidalotti  Guidi,  a. 

n.  Ubertus  del  Néro. 

n.  Dinus  eius  filius. 

Col.  30  De  populo  Sancti  Miniatis  inter  Turres. 

n.  Mannucius  filius  Bindi  Alamanni. 

n.  Orlandinus,  hospes  eius. 

Clarus  filius  Diodati,  6. 
».  Guillielmu8  qui  dicitur  Mostarda. 

~  (  fratres,  filii  Boncambii. 

a.  Corsus  ) 

a.  Cambius  filius  Bagoncii.  a. 

».  Anselmus  eius  frater. 

».  Àguanus  Pillii.  —  Capitaneus. 

Duccius  eius  filius.  b. 

».  Ugolinus  filius  Diodati. 

».  Montaninus  filius  Aldobrandini  iud. 

».  Bindus  eius  filius 

».  Uliverius,  eius  hospes 

».  a.  Roggerius 

».  Iacobus 

a.  Soldus  6.      )  fratres,  filii  domini  Uguiccionis  Pilastri. 

».  Donatus 

Cante  6. 

».  Gnalducius  frater  eorum. 

».  Ciono  filius  domini  Gualducii.  a. 

».  a.  Duccius  filius  Uberti  Gualducii.  a. 

».  Mandatus  frater  eius. 

».  Ciati  frater  dicti  Mandati, 

a.  Salvucius  filius  Cambi  Benintendi.  a. 

Gii.  31.         n.  Claritus  frater  eius  scolaris.  e.  W 

Bindus  notarius  filius  Cambii  tavernarii.  6. 

Bartholus  filius  Iacobi.  a. 

».  a.  Arnolfus  \ 

n.  Benvenuta»  et  [  fratres,  filii  Biechi. 

a.  Bininsegna  a.    ) 

ti.  Iacobus  Lotterii. 

».  Giunta  Gualfredi. 

a.  Sinibaldus  filius  Manetti  Giamboni,  b. 
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a.  Aldobrandinus  Manetti  Iamboni.  a.  —  Capitan  e  us. 

Manettus  filius  Arrighi,  a. 
a.  Beninua  filius  Sinibaldi.  a. 

Folchettus  filius  Albertina  b. 
a.  Bettinus  eius  filius.  a. 

r».  Salvi,  hospes  filiorum  Iacobini  delll'Erro. 

n.  a.  Ser  Iacobus  medicus,  hospes  filiorum  domini  Bonelle. 

n.  Ugo  calzolarius  filius  Ughi  Calse. 

n.  a.  Ventura  bigator.  a. 

a.  Ugo  quondam  domini  Folclietti.  6. 

Struffaldus  eius  filius.  a. 

Ruffolus  filius  domini  Folchctti.  b. 
n.  Dominus  Guidottus  Lambertuccii. 

Dominus  Tanus  Bugcrini.  a. 

Dominus  Odarrigus  b.  et) 

r\-        t  \  fratres,  fila  domini  Guatani. 

Phylippellus  filius  domini  Ostisciani.  ò. 
n.  a.  Neri  frater  eius. 

n.  Corsus  fornarius. 

n.  Arrigus  Manetti. 

n.  Tanus  eius  (1) 

n.  Dominus  Ostigianus  Salvi. 

Gerì  filius  Rainerii.  a. 

Bonfilliolus  Gualfreducci  a.  (2). 


Col.  32.  De  populo  Sancti  Petri  Bonconsilliù 

n.  Cava  filius  Gentilis  Sassetti. 

n.  a.  Iacobus  \ 

n.  Sassettus  . 

„    .  >  fratres,  filli  Azzi  Sassetti, 

a.  Cechus  a. 

n.  Pacinus 

Dominus  Bencivenni  Grifi,  a. 

a.  Bartholus  eius  filius.  a. 

n.  a.  Dominus  Manettus  Anselmi  index. 

n.  Mazzinghus  filius  eius. 

a.  Lapus  filius  dicti  domini  Manetti.  —  Capitaneus.  a. 

a.  Bernardus  Anselmi.  a. 


(1)  Così,  seos'&ltro,  il  cod. 

(2)  Gli  ultimi  sette  nomi  sono  scritti  noi  marg.  infer.  della  colonna,  ma  dalla 
stessa  mano  e  nollo  stesso  tempo. 
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Tingus  et    ) 

^  ..  >  fratres,  filii  eiusdem  Bernardi. 

a.  Palla  a.        J  ' 

tu  Lotterius,  hospes  Iacopini  Caloangi. 

Gesta  portitor.  a. 
72.  Compagnus  filius  Giafferri. 

tu  Ceccus  filius  Donati  Giafferri. 

tu  Lainbertueius  filius  Mancini. 

Bernardus  filius  Giunte  Melanesi.  b. 

a.  Melanese  a.  et  ) 

_>  >  fratres,  filii  Boninqootri. 

?t.  Fuccius  ) 

a.  Bernardus  a. 

72.  Aldobrandinus 

n  >  fr&tres.  filii  Rinaldi  Paganelli. 

72.  Rugermu8  a,  et    '  • 

iu  Albertinus 

Col.  33.         ih  Leoncinus  filius  Renaldj  Paganelli:  e.  m. 

6.  Vechius  portitor,  eorum  hospes.  a. 

a.  Benincasa   magister,  hospes    presbiteri    Sancti    Petri    Bon- 

consillii. 

iu  Bernardus  de  la  Castellina  notaritts. 

n.  Cionc  eius  filius. 

iu  Guardi  fornarius. 

iu  Boncambius  filius  Raindoni. 

72.  Guido  filius  Arrighi  Bernardini. 

?2.  Saragucius,  eius  hospes.  —  Capitaneus. 

n.  Bonaiutus  filius  Ugolini,  hospes  heredura  Maghinardi. 

72.  Dominus  Petrus  iud$x     )  .  .  . 

.       ,,  A        .         I  fratres.  &m   domini  Berhnghieri 

Arnoldus  a.  et  }  '  ° 

...     ..  \  Cipriani. 

tu  Albertinus  /       r 

92.  Ciprianus  filius  Arnoldi. 

ti.  Albizinus  et 

^  s  fratres,  filli  Gherardo. 

«.  Duccius  fc 

ti.  Berli  nguzua 

n.  Iohannuzo  et 

T  >  frames,  filii  domini  Cipriano, 

n.  Lapus  {  '  r 

n.  Tierus 

72.  Masnerius  filius  Aldobrandini  Cipriani. 

7i.  Davizus  filius  Bindi  Aibizi  Cipriani. 

a.  Fantinus,  hospes  Alamanuccii.  a. 

cu  Maffeus  filius  Borrecati.  b. 

a.  Ventura,  hospes  Guidi  Bene.  a. 

Co!  3*-  Nicholus,  hospes  Guidi  Bene. 

iu  Buosas,  hospes  Mascheronis. 

7i.  Manettus 

7i.  Arrigucius  et   [  fratres,  filii'  dbinibi  Boldronis. 

Lapus 
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a.  Cione  filius  Mascheroni.  6. 

n.  Bonifatius  Mascheroni. 

n.  a.  Guido  medicus,  hospes  Aimerii. 

n.  Lisens  filius  dicti  Guidi. 

a.  Salvi  filius  Giamboni,  hospes  filiorum  Tornaquinci  et  filiorum 

Cipriani.  a.  —  Capitaneus. 
n.  Ugo  filius  Cambii,  hospes  eorumdem. 

n.  Benvenutus  medicus,  hospes  filiorum  Maffei. 

Duccius         ] 

Bettus  et      /  fratres,  filli  Lotterii  Tornaquinci. 

Ciprianus      ) 

n.  Davanzatus  et   ) 

^     .  >  fratres.  filli  Latini,  a. 

Gerì  )  ' 

n.  Lapus  et    ) 

_  ,       (  fratres.  filii  Cavalcantis  Alberti. 

n.  Bernardus  j 

n.  Coltus,  hospes  Alberti  Giamboni. 

a.  Albertus  Giamboni  Alberti,  a. 

fi.  Iacopinus  filius  Bonacursi  Calcangni. 

a.  Aczucius  eius  filias.  <x. 

a.  Calcangnus  filius  Bonacursi  Oalcangni.  a. 

a.  Pinus  eius  (1)  a. 

n.  a.  Ildebrandinus  filius  Bernardi  Calcangni. 

Donatus  a.  et  ) 

p.  |  hospites  filiorum  Calcangni. 

a.  Mazingus  filius  Ugolini. 

n.  a.  Dinus  filius  Tacobi. 

Ugo  Pepi, 
n.  Fiorentinus  filius  naturalis  Guinalducii  Pepi,  (2). 

De  populo  Sancti  Andree.  e   134' 

Amerius  Cose  Ciccii.  a. 
n.  Angnolus  filius  Follerini. 

n.  Alberti nus  filius  Àrrighetti  Cose. 

b.  Dominu8  Bernardina*  (3)  filius  domini  Iaeobt  Benedicti. 

~.         ,  >  fratres.  filii  dicti  domini  Bernardini  (4). 

b.  Gherardus  a.    )  '  K  J 

Dominus  Leone  Benedicti. 
m.  Dominus  Gianni  eius  filius. 

Francischus  filius  domini  Iacobi  Benedicti. 
n.  Dinus  filius  Franceschi  predicti. 


(1)  Così,  senz'altro,  il  co<l. 

(2)  Per  gli  ultimi  quattro  nomi,  vedi  la  nota  2  a  png.  33? . 

(3)  Di  prima  mano  :  «  Bernard u-  * . 

(4)  Di  prima  mano:  «  Bernardi  ». 
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n.  Rusticas  filius  Phylippi  Sorti. 

fi.  Odarrigus  filius  domini  Berlingherà  Cipriani. 

n.  Salvi  filius  domini  Lotterii  del  Borghese. 

Morontus  Aliotti.  b. 
a.  Albizinus  eius  Alias.  6. 

n.  Gherardus  filius  Iacobi. 

Lottus  filius  Gianni. 

Incontrus  Pilliccionis.  a. 

a.  Cinus  eias  filius.  —  Capitaneas.  a. 
n.  Datus  filma  Mallie. 

b.  Palmerius  domini  Rote.  a. 
Baiamonte  filias  domini  Rote. 

n.  Gianni  eins  filias. 

a.  Visconte  filias  Lazzari,  a. 

Bettus  filias  domini  Rote. 
Col.  36.         n.  a.  Tanas  filias  Galgani. 

n.  Pepus  pilliciarius,  eias  hospes. 

Gaido  ì 

Gonella  et     >  fratres,  filii  Lotterii  Malagonelle. 

Albertinas     ) 
n.  a.  Gherardinus  filias  Gaidi  Boni. 

n.  Cione  filias  Gianni  Ghiroldi. 

n.  Andreas  filias  Ghiroldi. 

n.  Neri  Bellini* 

n.  Cinus  Bellini, 

a.  Neri  Manfredi,  6. 

n.  Manfredacias  filias  Oderrigi  Manfredi, 

n.  Albizzos 

Giambonas  a. 
n.  Straffa  )  fratres,  filii  domini  Iacopi  Badimi, 

n.  Ugolinus  et 

».  Lambertucius 

n.  Phylippus  scribanas,  hospes  filioram  Lazari. 

n.  a.  Benvenutas,  hospes  filioram  Cordoli.  —  Capitaneas. 

a.  Gaido  filias  Bomcambii.  a. 

n.  Diotisalvi  filias  Guidi. 

Tieri  et    ) 

t.     .  >  fratres  eias. 

a.  Dante        ) 

it.  Tedaldinas  et  ) 

,,  >  fratres,  filii  Neri. 

a.  Maczaca  a.       ] 

n.  Compagnas  filias  Bernardeschi. 

Col.  37.  Lotteringos  filius  Arri  ghetti,  b.  e.  IK 

n.  Lapus  et       ) 

a  .  .  xx  J  fratres,  filli  Gherardi  Allotti. 

u.  Schiatta  J 

n.  Cordolus  filias  Lotterii. 
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Albertucius  et  i 

n      .       .  J  fratres.  fila  Locteru. 

Pregianni  ) 

b.  Duccius  de  la  Buona,  a. 

n.  Rinuccinus  filius  Magionis  notarius. 

Col.  38  De  popolo  Sancte  Marie  Ugonis. 

n.  a.           Roòsus  Barote. 

n.  Corsus  Ghirardini.  b. 

n.  Arrigus  Sinibaldi  Mascheronis. 

n.  Biancus  filius  Ristori  de  l'Arlotto. 

a.  Masus  filius  Rustichi  Chiaretti.  —  Capi  tane  us.  b. 

a.  Magister  Cambius.  a. 

n.  Ugolinus  filius  Foresi,  hospes  dicti  Cambii. 

n.  a.           Iacopinus  barberius,  filius  Gianni 

».  Pbylippus  filius  Gianni  bar  berli. 

n.  Salvi,  hospe*  Guidonis  Morelle. 

«.  Puccius  et  j  .    . 

,  in,   .1  J  fratres,  fila  Diotaiuti. 

6.  Guido  a.      j 

«.  Simone  filine  libertini. 

a.  Bencivenisti  filius  Aldobrandino  a. 

n.  Schagnus  marchisianusy  hospes  heredum  magistri  libertini. 

Phylippus  filius  Fortis.  6. 
n.  Azolinus  filius  Borghini. 

a.  Iovanninus  filius  Gherboli. 

a.  Spilliatus  magister  filius  Soldini,  a. 

a.  Rustichus  index  et  notarius  filius  Ugonis.  a. 

Forte  filius  Ugonis. 

Uguiccione  Caraspese  filius  Iacopini. 
n.  Iaeopus,  hospes  Lotterii. 

».  Richus  filius  Rustichi  Chiarenti. 

Doxius  Sexcalchi. 
:ol.  39.  Sexcalcus  eius  filius.  a.  c-  ,85' 

Vivianus  pistore  filius  Guillielmini. 

Sterpolus  filius  Gianni  barberii.  a. 
n.  Ubertinus  filius  Benincase. 

a.  Bernardus  filius  Galgani.  b. 

n.  a.  Mercatus  magister  filius  Ugolini* 

n.  Bernard  inus  filius  Menabuoi. 

a.  Benintendi  eius  filius.  —  Capitaneus.  6. 

n.  Dominus  Albizus  Trinciavelle  index. 

Dominus  Trincia  index. 

Mari  a. 
a.  Loste  a.  et  \  fratres,  eius  filii. 

Fulignus  a. 


a. 
n.  a. 
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n.  Michele  Alberti. 

n.  Ugo  eius  hospcs. 

n.  Dominu8  Iacobas  Bellocci  index. 

n.  Guido  Bellocci,  eius  pater. 

a.  Convenevole  filius  Torselli,  a. 

n.  Renaldns  Àlbizi  notarius.  b. 

0  J  fratres,  filii  domini  libertini, 

Stroza       ) 

Cambi us  faber  filius  Venuti» 

a.  Cynus  eius  filius.  a. 

n.  Gratia  filius  Bonagiunte  Friziani. 

n.  Moscia  filine  Buoni. 

Col.  40.         a.  Banchus  eius  filius.  a. 

n.  a.  Falcucius  filius  Moscie. 

a.  Pergamenellus  filius  Gherardi.  «. 

a.  Iohannes  filius  Doni.  6. 

a.  Guido  de  Lento,  a. 

n.  Naddus  eius  filius. 

n.  Dominus  Maccettus  Federighi. 

Federigus  filius  domini  Arrighetti.  a. 

n.  Chersettus  filius  Tegrimi. 

n.  Tegrimus  filius  Bernardi. 

Durellus  a.  et  )  ,      ..„,,.. 

^.  >  fratres,  fini  domini  Tedici. 

Pinus  a.  ) 

Bindaccius  filius  Rinueoini.  a. 

Tegrimus  filius  Gherardi.  6. 

Tuccius  filius  Guaschonis»  a. 
a.  Guiduccius  filius  domini  Arrighetti.  —  Capitanerà,  a. 

n.  a.  Bernardus  a.     \ 

Cione  a.  et       j  fratres,  filii  Compagni  de  Ebriacis. 
a.  Duccius  a.        ' 

T      ,  {  fratres,  filii  Ricevuti.  • 

a.  Iacobu8  a.  ) 

a.  Balducius  calzolarìus  de  Sancto  C  asci  ano. 

n.  Sinibaldus  Arrighetti. 

n.  Giunta  balistarius. 

n.  Isachus,  scriba  filius  Ysacfri. 

Col.  41.         a.  Salvi  filius  Benvenuti,  a.  .  1». 

«.  a.  Nutus  Ridolfi.  a. 

n.  a.  Bonaccursus  Bencivenni. 

a.  Lapus  eius  filius.  a. 

n.  a.  Bonaiutus  hospes  Anselmi.  b. 

a,  Castellanus  calzolarìus.  a. 

n.  Sinibaldus  nuntius  Comunis. 

/i.  Salvuccius  eius  filius. 
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n.  a.  Falene  fornarius. 

Bernard as,  hospes  Sanguigni,  a. 
n.  a.  ManettU8  Cancellerà. 

Lerius  eius  filins.  a. 

Carnei 

j  rr      f  fratre8,  filii  Bentivegne. 
n.  a.  Bate  et 

».  .Manetta* 

ti.  j&nseJmas  filins  Gianni. 

n.  GìanmibflUoB  eius  filini. 

a.  Catus  filins  Valenzoni.  .— *•  Capitanerà. 

a.  VoI|)e  ^cuffiarius. 

n.  Renaldas,  hospes  einsdem  Volo  (1). 

Paganucius  magister. 

a.  Renaldas  a.  \ 

a.  Albertescas  a.  et     >  frattee,  filii  Cambii  Ridolfini. 

a.  Fnceiolns  a.  J 

Col.  42.         n.  Manettns  filins  Benci venni. 

n.  Salvi,  ejjoa  rfilius  nataralis. 

n.  Dominns  Johannes  tambrochardi. 

ti.  Donatus  et  )  _ 

_         _         J  fratres.  ems  nlu. 
n.  Bansettns     j 

n,  Albertinns  Ponzetti. 

n.  Dacci ns  eius  filine. 

n.  Adimari  \ 

n.  Baldovinns     :/ 

TT  ,   Xi_    ^   /  fratres,  filii  olim  domini  Pinzetti, 
n.  Ughoitus  et   i 

u.  Forese  / 

n.  Cyprianus  filins  Marabottini. 

n.  Cosa  notarins  filins  Anselmi. 

n.  Sangnignns  filins  Melliorati. 

n.  Iaeobns  Cambii. 

n.  Neri  eins  filins. 

n.  Baliose  notarins. 

Infraseripti  snnt  dicti  popnli  Sancte  Marie  Ugoni?,  scripti 
per  me  Rusticani  Ugonis  notarium,  de  mandato  domini 
Fave  indicis  et  assessoris  domini  Iacobini  Rangonis 
potestatis  Florentie. 

Veltrns  filins  Bonainti.  a. 

Morandns  filins  Boninsegne.  a. 


(1)  Correggasi:  «  Volpe  ». 

43 
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Sextus  filius  Lamberti,  a. 

Iacobus  filius  Vicinetti.  a. 

a.  Ghibertus  Serafini,  a. 

a.  Recabene  a.  et\ 

..  ...  (  fratres,  filli  Iacobi. 

a.  Memore  a.       j 

n.  Pieni*  de  Vico.  a.  (1). 

la  Dei  nomine  amen.  Millesimo  ducentesimo  sexagesimo,  die  c-  **' 

mercurii  quarto  exeunte  iulio,  indictione  tertia  et  pre- 
dicto  die,  representaverunt  se  apud  Sanotum  Cascianum 
hominis  predicti  ubi  est  a. 

Die  tertio  exeunte  iulio  representaverunt  se  ubi  est  b  post 
tertiam. 

Die  penultimo  iulii  representaverunt  se  ubi  est  e. 
(SN)  Ego    Cavalcante   Burnellini,    index   et    notarius   predictus 
prò  Communi  Florentie,  scripsi    representatos  ubi  est 
a  et  &  et  e. 

In  Dei  nomine  amen.  MCCLX,  indictione  tertia. 

Omnes  homines  istius  quaterni  singnati  singno  a  in  fine 
cuiuslibet  nominis  consingnaverunt  se  die  iovis  xxvj 
mensis  augusti  in  campo  posito  apud  Sanctum  Donatum 
in  Pocis,  et  qui  singnati  sunt  in  fine  singno  b  presentavo- 
runt  se  die  veneris  xxvij  mensis  augusti  in  eodem  campo. 

Item  nocte  die  iovis  precedenza  ija  septembris,  et  die  ve- 
neris veniente,  in  campo  Communis  Florentie  posito  apud 
Plebem  de  Assiata,  omnes  homines  istorum  duorum  qua- 
ternorum  qui  singnati  sunt  singno  n  non  fuerunt  ad 
custodiam  dicti  campi  (2). 


(1)  In  basso  della  colonna  è  Ih  nota  :  «  Deest  Oapitaneua  ». 

(2)  La  e.  137  ò  bianea  ad  eccezione  del  titolo  scritto  nel  tergo,  e  da  noi  ri- 
ferito a  pag.  312. 


VII. 


NOTE  DI  CITTADINI  DEI  SESTI  DI  PORTA  SAN  PIERO 
E  DI  BORGO  PRESENTATISI  ALL'ESERCITO. 


t.  Porte  Sancti  Petri.  c- **■ 

R.       Filipus  f.  Bunzi  populi  Sancti  Petri  Maioris.  «-«  agosto. 

Compagno  f.  Mazeti  dicti  popoli. 
Guigilmino  f.  Guilielmo  de  popolo  Sancti  Bartoli. 
Corbizus  f.  Detaiati  populi  Sancti  Brocali. 
Galganus  f.  Ranaci  populi  Sancti  Petri  Maiore. 
►fri       Arrigettus  f.  Aldrobandini   populi    Sancte  Marie   in  Campo.  In 

servicio  Anzianorum. 
Ristorinus  f.  Caseti  populi  Sancti  Petri  Maioria. 
Guido  f.  Bonafe  populi  Sancti  Ambrosi  i. 
Salinbene  f.  Drudoli  populi  Sancti  Proculi.  Representavit  se  die 

veneris  v  exeunte  augusto. 
Bonaiuto  f.  Aldrobandino  populi  Sancti  Petri  Maioris.  Repreaen- 
tavit se  die  veneris  v  exeunte  augusto. 
Cenne  f.  Bonomo  dicti  populi.    Repreaentavit  se  die  veneris   v 

exeunte  augusto. 
Belundinus  f.  Bernardi  populi  Sancti  Michaelis  in  Palcheto.  Die 

veneris  v  exeunte  augusto  representavit. 
Finuzu8  f.  Iacopi  populi  Sancti    Petri   Maioris.   Die    veneris  v 

exeunte  augusto. 
Michaele  f.  Redulfo  dicti  populi.  Die  veneris  v  exeunte  augusto 

representavit. 
Baldese  f.  Bonretrovi  populi  Sancti  Petri  Maioris.  Die  veneris  v 

exeunte  augusto. 
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Boninsegna  f.  Bentacordi  dicti  populi.  Representavit  se  die  sab- 
bati iiij  exeunte  augusto. 

2.  Sextus  Burgì.  e.  \» 

R.       Guizardus  f.  lanci  populi  Sancta  Trinità.  29  Mosto - 

I.*  settembre. 
Bencivenc  de  la  Guililmeta  populi  Sancte  Marie  supraporta. 

Paganellus  f.  Benzi  populi  Sancte  Trinitatis. 

Detaiuti  f.  Mellioris  dieti  popttli. 

Torsillinus  f.  Lutteringhi  populi  Sancti  Apostoli. 

Palmerius  f.  Amato  populi  Sancte  Trinitatis  (1). 

Spinellus  f.  Mayneti  dicti  populi. 

,  Contras  f.  Melioratus  populi  Sancti  Fridiani    Ultrarno.    Repre- 

reàtatit  se  die  sabbati  iiij  Mentite  augusto* 
Canbius  f.  Altere   populi   Sturati   Romei.   Representavit  se  die 

lune  ij  exeunte  augusto. 
Iunta  f.  Grato  populi  Sancti  Petri  Scradrii.  Representavit  se  die 

lune  ij  exeunte  augusto. 
Sinibaldus  f.  Iohannis  populi  Sancte  Trinitatis.  Representavit  se 

die  mercuri i  primo  intrante  septembre  (2). 


(1)  Cancellato,  coir  annotazione  hi  margine  *  Pendst  ». 

(2)  La  e.  139  ò  bianca. 


Vili. 


REGISTRO  DEGLI  UOMINI  DBL  CONTADO,  DEL  SESTO 
DI  PORTA  SAN  PIERO,  PRESENTATISI  ALL'ESERCITO. 


In  Christi  nomine  amen.  Hii  sant  homines  comitatas  Fiorenti®  de  e.  no. 
Sextu  Porte  Sancti  Petri ,  qui  se  representaverunt  in  exercitu  facto 
per  Commune  Florentie  prò  munitione  et  guerni  mento  castri  de  Mon- 
taleino  tempore  dominatos  nobilis  et  egregii  domini  Iacopini  R*ngonis 
Florentie  Dei  gratia  potestatis,  coram  Guidone  Rugerii  Lanfredi  et 
Tegro  Marcuccii  officialibus  prò  Communi  ad  hec  specialiter  depntatis  ; 

e         o        9 

currentibus  annis  Domini  M  CC  Ix,  indictione  tertia,  sub  infraseriptis 
diebus  et  locis  ;  imprimis  videlicet,  die  dominico  tertio  exeunte  mense 
augusti,  in  campo  posito  propc  oastrum  de  Ricavo  in  montabw  de  Pocis  ; 
scripti  per  Ugonem  BenetTtnni  notarnm  oum  diotts  affimalibu*  con- 
sti tutum. 


De  plebatu  de  Remulo. 

f-  De  populo  Sancti  Martini  de  Coma.  29  sgotto 

p.  S.  Slarti- 


de  Cuona1. 


Benincasa  Guitti,  vexillifer  dicti  plebatus. 

Preti  f.  Montis. 

Albertus  f.  Preti  Truffetti,  et 

Buosus  eius  filius. 

Bactallieri  f.  Bammomm  (WééL 

Marchisellus  et    )  m  -,..  -    . 

v-  .  \  fratres,  nlit  Pacis. 

Lippus  f.  Iudicis  Pretonis. 
Melliorellus  f.  Mellioris. 
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[Vili.  5- 


5. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Remolo]. 


De  popolo  Sancte  Marie  de  Remulo. 

Amannatus  reetor  dicti  popoli,  f.  Catione. 

Cambius  f.  Ardimanni. 

Bonaffede  f.  Catione. 

Bonamicus  f.  Ardimanni. 

Gherardo*  f.  Orlandini. 

Argomentila  f.  dicti  Odandini 

Bonaiutus  f.  Randelli 

Melliore  f.  Bongianni. 

Schiettus  f.  Gherardi. 

Benvenutos  f.  Ciangheri. 

Talentns  f.  Ben  in  tendi. 


[Popi  S.  Donati 
de  Torri]. 


De  popolo  Sancii  Donati  de  Torri. 


Sennus  f.  Benintendi. 
Iohanninos  f.  Benci. 
Nieri  f.  Ionte. 
Spada  f.  Bernardini. 
Bene  f.  Benvenuti. 
Sennus  f.  Gianni. 


7. 

(Pop.  8.  Marie 
de  PoDtanl- 
co]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Pontanicho. 

Iohannea  f.  Viviani,  reetor  dicti  populi. 
Dominichu8  f.  Arnolfi. 
Cambius  f.  Bencivenni 
Ballese  f.  Bentaccorde. 
Cambius  f.  Dominichi. 


8. 

[Pop.  S.  Petrl 
de  Qulntolo]. 


De  populo  Sancti  Petri  de  Quintolo. 


Paulus  f.  Bonfilioli. 
Guerius  f.  Bonamichi. 
Tendi  f.  Rinieri. 
Geri  f.  Viviani. 
Spiglia  f.  Viviani. 
Benvenutus  f.  Fiorentini. 
Dominicu8  f.  Bentaccorde. 
Giambonus  f.  Scotti. 


I.  9^11] 
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9. 

S.  Marti- 
e  Teren- 


De  populo  Sancti  Martini  de  Terenzano. 

Salamone,  rector  dioti  populi,  f.  Ildebrandini. 
Ragaozanu8  f.  Benintendi. 
Albiczus  f.  Falchonetti. 
Burnettu8  f.  dioti  Falchonetti. 
Iacobus  f.  Fortis. 


o.  ili. 


10. 

a  insti 

Caonam]. 


De  populo  Sancti  Insti  ad  Caonam. 


Andreas  f.  Riccboli. 
Bongianninus  f.  Doni. 
Manfolinus  f.  Iacobi  Falchonis. 
Benvenutus  f.  Iacobi. 
Raccuccius  f.  dicti  Benvenuti. 
Iuntinus  f.  dicti  Benvenuti. 
Pierus  f.  Dietaiuti. 
Cinus  f.  Iunte. 
Testa  f.  Biondi. 
Tancberuscius  f.  Mazzuoli. 
Binaccius  et 
Vintuccia 
Rota  f.  Rinieri. 
Drea  f.  dicti  Rote. 
Mannuccius  f.  Guillelmini. 


fratres,  filli  libertini  Manfolini. 


11. 

Canonice 
rotane] . 


De  plebatu  Fesulano. 
De  populo  Canonice  Fesulane. 

Iulianus  f.  Albertini,  vexillifer  dioti  plebatus. 

Benci  f.  libertini,  rector  dicti  populi. 

Bonsignore  f.  Rinaldi. 

Bencivenni  f.  Rinaldi. 

Zancba  f.  Rinieri. 

Risalitus  f.  Rustichelli. 

R088U8  f.  Rustichelli. 

Guilielinus  f.  Venuti. 

Rustichus  f.  Gianni. 

Corsus  f.  Consilii. 

Benincasa  f.  Salrestri. 

Bertellus  f.  Mellioris. 

Rimbaldus  f.  Benassai. 
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Ghermontese  f.  Beliotti. 

IudU  f.  Ricoveri. 

Arllottus  f.  Bonaccursi. 

Baldanza  f.  Gherardi. 

Bonaiutus  f.  Griffoli. 

Ubertus  f.  Pegolotti. 

Sostegnus  f.  Iunte. 

Buonus  f.  Rinaldi. 

Bernardinus  f.  Bertonis. 

Compagnus  f.  Ulivieri. 

Compagnus  f.  Boni. 

Benci  f.  Rinaldi. 

Venutus  f.  Ildebrandini. 

Guardi  f.  dicti  Ildebrandini. 

Brandus  f.  Viviani. 

Monachinus  f.  Buosi. 

Bonsignore  f.  Dati. 

Ben venutus  f.  Lamf ranchi. 

Datus  f.  Grigne. 

Iacobu8  f.  Bernardi. 

Orecchia  f.  Scarselle. 

Iacobus  f.  Venuti. 

Bartolinus  f.  Pagnini. 

Teniosus  f.  Iacobi. 

Burnettus  f.  Benassai. 

Brunus  f.  Burnetti,  et 

Nutus  eius  filius. 

Dioteco  f.  Benedicti. 

Forese  f.  Beliotti. 

Mainettus  laborator  filiorum  Boniczi. 

Benintendi  f.  Benincase. 

Folchus  f.  Grandi. 

Rinieri  f.  Rustichelli. 

Nutus  f.  Uberti,  et 

Brunus  eius  frater. 

Bachus  f.  Romei. 

Buonus  f.  Braccii. 

Dinus  f.  Iohannis. 

Nutus  f.  Bracci. 

Cambine  f.  Sostegni. 

Corsus  f.  Benvenuti.  e  Hir 

Donatus  f.  Bruni. 

Ghieri  f.  dicti  Bruni. 

Cambius  f.  Aiuti. 

Bernardus  f.  Orlandi. 


[IL  11-14] 
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Forese  f.  Gnidi. 
Gianni  f.  Rinieri. 
Albertus  f.  Gnillelmini. 
Strnffaldinns  f.  Bello ndi. 
Rugieri  f.  Uliverii. 
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Die  martÌ8  nltima  exeante  mense  augusti.  Àctum  in    campo    fio 
rentino  prope  Monsanesem. 
Guido  f.  Ubaldini. 
Rinaldus  f.  Iunte. 
Bonaccursus  f.  Benci. 
Ottinellu8  f.  Brinunzonis. 
Abate  f.  Gianni. 
Finus  f.  Gianni. 
Guido  f.  Viviani. 
Chiari8simus  f.  Bencivenni. 


31  agosto. 


12. 

p.  S.  Lau- 
sntli  ad  Ba- 
eianum]. 


De  popolo  Sancti  Laurentii  ad  Bascianum, 


Synibaldus  f.  Baroncini 
Gratia  f.  Bonaiunte 
Cuonus  f.  Gianni. 
Datus  f.  Bonaiunte. 
Gratia  f.  Amadoris. 
Brunus  f.  Cambii. 
Bonaiunta  f.  Dati. 
Cambius  f.  Moccholelli. 
Pacinus  f.  Moccholelli. 


massarii  dicti  populi. 


13. 

p.  S.  Marie 
Trespiano]. 


14. 

>p.    Abbaile 
Fesulane]. 


De  populo  Sancte  Marie  de  Trespiano. 


I 


massarii  dicti  populi. 


Bonamicus  f.  Martini  et 

Brunus  f.  Bencivenni 

Bongianni  f.  Bonaffedi. 

Rinieri  f.  Michelis. 

Bartholus  et         ] 

Forese  et  >  fratres,  filii  Michelis. 

Bonamichus  ) 

Reddito  f.  Benci. 

De  populo  Abbatie  Fesulane. 

Corsus  f.  Bencivenni,  rector  dicti  Copuli. 
Paterinus  f.  Salvestri,  massarius  dicti  populi. 
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Neri  f.  Benvenuti. 
Falabascha  f.  Bonaffedi. 
Bonodita  f.  Ughetti. 
Gianni  f.  Ubaldini. 
Giannibuonus  f.  Albertini,  et 
Bongia  eios  filius. 

Gherardus  f.  Bonfilioli. 

...     ♦  «  • 

Mocholellus  f.  Mellioris. 

Dinas  f.  Rinieri. 

Moro  f.  Francischi. 

Bartholus  f.  Bonfilioli. 

Rollus  f.  Silvestri. 

Iunta  f.  Burnetti. 

Benivieni  f.  Martini,  et 

Dinas  eias  filius. 

Iacobus  f.  Burnetti. 

Cambius  f.  Bachi. 

Benincasa  f.  Gianni. 

Bonsi  f.  Gianuibuoni. 

Orlandus  f.  Bencivenni. 

Ventura  f.  Martini. 

Tramontanus  f.  Riccardi. 

Benedectus  f.  Melliorelli. 

Bondie  f.  Rinaldi. 

Albertinus  f.  Ughetti» 

Iunta  f.  Schaglie. 

Aringhieri  f.  Benintendi. 

Duti  f.  dicti  Benintendi. 

Locteringus  f.  Mellioris. 

Gherardua  f.  Pandolfini,  laborator  domini  Guaschi. 


[Vili.  14-lf 


15. 

[Pop:  S.  Marie 
ad  Vieglla]. 


De  popolo  Sancti  Martini  ad  Vieglia. 


.1 


Salimbene  f.  Saliti 
Vieglia  f.  Sassalotti 
Lambarduczius  f.  Acri. 
Morandus  f.  Ridolfi. 
Donatus  f.  Morandi. 
Ughettus  f.  Romei. 
Bene  f.  Sassalotti. 
Michele  f.  Amadoris. 


massarii  dicti  popoli. 


16. 

[Pop.  S.  And  ree 
ad  Viegliam]. 


De  popolo  Sancti  Andree  ad  Viegliam. 


e.  Ut 


Bonaveccius  f.  Tosti 
Monte  f.  Beliocti 


! 


massarii  dicti  populi. 


vnr.  i6^20j 
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Albertus  f.  Ridolfi,  rector  dicti  populi. 
Brunus  f.  Bonfilioli. 
IldebrandinuB  f.  Gianoozi. 
Bonasius  f.  Cornigli. 
Falchus  f.  Bonfilioli. 
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17. 

Pop.  S.  Mar- 
garite ad  Sa- 
lcciaaij. 


De  populo  Sancte  Margarite  ad  Salectàm. 


Bon8ignore  f.  Benci 

Iacobus  f.  Bonaccursi 

Cambius  et        ) 

R  . ,  >  fratres,  filli  Diedati. 

Orlandus  f.  Bonaffedi. 
Rinuccius  f.  Benvenuti  de  Villa. 
Schelmus  f.  Alberti. 
Brunus  f.  Arrighi. 
Guardi  f.  Gherbigli. 
Benincasa  f.  Balderi. 
Gherarduccius  f.  Viviani. 
Bucellus  f.  Buosi. 
Albertinus  f.  Bonaquisti. 


[  massarii  ditti  popoli. 


18. 

top.  S.  Marie 
de  Baiana]. 


De  populo  Sancte 


Gerì  f.  Strofoidi. 
Rinieri  del  Prete. 
Gianni  f.  Benenati. 


de  Buia*». 


19. 

top.  S  Angeli 
IMoscholem]. 


De  populo  Sancti  Angeli  ad  Musoholem. 

Guittone  f.  Righetti,  rector  dicti  populi. 
Baldovinus  f.  dicti  Guittonis. 
Tringus  f.  Benci  venni. 
Gianni  f.  Martini. 
Albertus  f.  Grillatali» 
Righettila  f.  Guittonis. 
f.  Guillelmi. 


20. 

od.  8.  Martini 
td  Malanno)]. 


De  populo  Sancti  Martini  ad  Maianum. 


Matus  f.  Mai  netti. 
Chavaloha  f.  Spillati. 
Benvenutus  f.  Boninsegne. 
Corsus  f.  Buoni. 
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Guadagnila  f.  Spiliati. 
Uguicione  f.  Benvenuti. 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense    augusto.    Àctum   in    campo       31  a«wl°- 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Cambius  f.  Buoni. 
Bonaccursus  f.  Ildebrandini. 

Die  kalendarum  septembris,  in  supradicto  campo.  1-'  ««itembre. 

Ventura  f.  Boncompagni. 


il. 

[Pop.  S.  eie- 
mentis]. 


De  populo  Sancti  Clementis. 


Bologna  f.  Guidonis  )  . 

Buonu,  f.  Dati  \  mUWni  dlCt*  ***• 

Iacobus  f.  Tondi. 

Torsellus  f.  Bernardi. 

Martellus  f.  Martini. 

Martinus  f.  Benintendi. 

Boninsegna  f.  Guidi. 

Baldese  f.  Chiarelli. 

Iacobus  f.  Martini. 

Bonfiliolus  f.  Benintendi. 

Burnectus  f.  Bonsegnoris. 

Bernardus  f.  dioti  Burnecti. 

Gavignanus  f.  Àrtinisoi. 

Struffaldus  f.  Griffonis. 

Die  martis  ultima  exeunte  mense  augusto.  Actum  in  campo  fiorentino       31  agosto. 
prope  Monsanesem. 
Cambius  f.  Diedati. 

IpJf  onumah  ^e  V0^0  Sancte  Marie  ad  Ontignanum. 

nunoì]. 

Buonus  f.  Michelis  ) 

«.  r  t>    •  •     •  i  mA8sarii  dicti  popoli. 

Ciapus  f.  Benmeni  )  r  r 

Belcaro  f.  Gherardo 

Filippus  f.  Bonsegnoris. 

Abraham  f.  Bonaguide. 

Bene  f.  Risaliti. 

Ci Qn e  f.  Gherardi. 


Vili.  23-26] 


UOMIUI   DEL   CONTADO    (8E8TO  DI   POE   8.   PIERO) 
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23. 

[Pop.  S.  Martini 
ad  Vicam]. 


De  populo  Sancii  Martini  ad  Vicam. 


Dominiou8  et 


MainettU8 
Vecchius  f.  Nuoci. 
Benincasa  f.  Lombardi. 


fratres,  filii  Cawbii. 


>&  De  plebatu  de  Àcone. 


C.  142' 


24. 

[Pop.  S.  Minia- 
tis  ad  Mon- 
te bonellum]. 


S5. 

[Pop.  S.  Marie 
de  Acona]. 


fratres,  filii  Macsetti. 


De  populo  Sanoti  Miniatis  ad  Montebonellum, 

Chiarus  f.  Gianni,  massarius  dicti  populi,  et 

Forestinus  eius  filius. 

Bonaiutus  et    ) 

„  „  >  fratres.  filii  Iaoobi. 

Maffens  )  ' 

Ughettus  et 

Àmadore  et 

Rugerins 

Guido  f.  Maffei. 

Francischi  f.  Venture. 

Charadectus  f.  Spillati. 

Ubaldinus  f.  Benvenuti. 

Ru8tichellu8  f.  Venture. 

Melliore  et    ) 

_   .,  {  fratres.  filii  Benintendi. 

Guido  ) 

Pogio  f.  Ben  conosci. 

Spigliatus  f.  Baruffaldi. 

Ugolu8  f.  Bentaccorde. 

Guido  f.  Pieri. 

Bingus  f.  Bernardini. 

De  populo  Sancte  Marie  de  Acone. 


Oddus  f.  Pieri. 
Melliore  f.  Caaucci. 


26. 

[Pop.  plebtsde 
Acone]. 


De  populo  plebis  de  Aoone. 


Baroncellus  f.  Ferri. 
Rusticua  f.  Benincaae. 
Marcus  f.  Christiana 
Gianni  f.  Gherardo 
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>&  De  plebatu  de  Miransù. 

47. 

f  "      .  De  populo  plebis  de  Miransù. 

Miransù]. 

Ubertinus,  rector  dicti  popoli,  f.  Benincase. 

Guidaloctus  f.  Burnetti,  massaiue  dicti  populi. 

Iacobus  f.  Burnetti. 

Vinta  f.  Bonaiuti. 

Gualterius  f.  Ildabrandini. 

Iacobus  f.  Uguiccionis. 

Ubertus  f.  Ristori. 

Bonaiutus  f.  Berardi. 

Salvi  et    ) 

n.  >  fratres,  filii  Gianni. 

Albertinus  f.  Berardi. 
Dinus  f.  Maffei. 
Gherardinus  f.  Berardi. 
Romena  f.  Giannibuoni. 
Bonaventura  f.  Ricevuti. 
Boninsegna  f.  Rugerini. 
Maffeus  f.  Giannibuoni. 
Bonaguida  f.  Berardi. 


28. 


[Pop.   S.    Ste- 
pbani   a    le 


Corte]. 


De  populo  Sancti  Stephani  a  le  Corte. 

Corsus  f.  Buoni,  vexillifer  dicti  plebatus. 

Buonus  Serafini,  rector  dicti  populi. 

Barone  f.  Buoni. 

Corte  f.  Ugolini,  et 

Orlandus  eius  fratey. 

Guido  f.  Guittonis. 

Bongianni  f.  Bonaffedi. 

Rustious  f.  Ardiccionis. 

Iunta  f.  Ridolfi. 

Benvenutus  f.  Peruczi. 

Riccus  f.  Guicciardi. 

Corsus  f.  Orlandini. 

Pace  f.  Bonavacci. 

Riccus  f.  Ridolfi. 

Benci  f.  Vecce. 


VIIL  29-31] 
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[Pop.  S.  MI- 
chaelis  de  Vo- 
lognano]. 


[Pop.  S.  Marie 
de  Caslllion- 
cbfoj. 


81. 

[Pop.  8.  Mirtini 
ad  Sampro- 
gnanumj. 


De  populo  Sancti  Micchaelis  de  Volognano.  c.  113. 

Roteai  f.  Dietiealvi,  rector  dicti  popufi. 

Iohannoe  f.  Iohannis,  massariua  dioti  popoli. 

Melliore  f.  Bottigliai. 

Vinta  f.  Raccholi. 

Finus  f.  Iohannis. 

Pierus  f.  Oneri  i* 

Paccitte  f.  Bonavie. 

Tqcoìus  f.  Brani. 

Fruschieri  f.  Manovelli. 

Orlandinn8  f.  Bonaffedi. 

Synibaldus  f.  Ricoveri. 

Die  kalendarum  septembris.  Actam  in  campo   fiorentino   et  prope    1*  settembre, 
ffloneànesem. 

Seragliaios  f.  Manovelli. 

De  populo  Sa  ne  te  Marie  de  Castilionchio* 

Iacobus  f.  Buoni,  rector  dicti  popnli. 

Ragerias  f.  Gerbini,  massarius  dicti  popnli. 

Rossus  f.  dicti  Gerbini. 

Dellas  f.  Dati. 

Brnnns  f.  Rugicri. 

Vaccha  f.  Rugieri. 

Buosus  f.  Gusci. 

Giovanomus  f.  Maczuoli. 

Boninsegna  f.  Cambii. 

Mannus  f.  Guittonis. 

Guardi  f.  Ricevuti. 

Gaczinus  f.  Guidi. 

De  populo  Sancti  Martini  ad  Samprognanum. 


masaarii  dicti  popoli. 


Ubertinus  f.  Ventroncini 

Villanus  f.  Bonaguide 

Melliore  f.  Bonaguide. 

Tudinua  f.  Iacobi. 

Iohannes  f.  Zaccharie. 

Brandinna  f.  Zaccharie. 

Bcncivenni,  qui  Farinata  dicitur,  f.  Ventroncini,  et 

Albertus  f.  dicti  Ventroncini. 

Bonaiutus  f.  Morandi. 

Ugolinus  f.  Bencivenni. 

Bentaccorda  f.  Rossi. 
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82. 

[Pop.  plebis  de 
Rlgnano]. 


4«  De  plebatu  de  Rignano. 

De  popolo  plebis  prediete. 

Cianus  f.  Iacobi,  vexillifer  dicti*  plebatus. 
Lodovigus  f.  Guerronci  et         )  ..   ,.    . 

Rustichus  f.  Qaczim  )  r 

Iacobus  f.  Benintendi. 
Uguiccione  f.  Ricevuti. 
Benintendi  f.  Bonamichi. 
Gerardus  f.  Bonaccursi. 
Belioctus  f.  Ri  ni  eri. 

Die  martis  ultima  die  exennte  mense  augusto.    Actum    in    campo       3I  a«08l°- 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Venutus  f.  Orlandino 
Benci venni  f.  Gagliardi. 

23.  De  populo  Sancti  Stepbani  ad  Torri. 

[Pop.  S.  Stc- 

Bonamente  Bargialli,  rector  dicti  populi. 

Griffolus  f.  Grifucci,  niassaius  dicti  populi. 

Christianus  f.  dicti  Griffoli. 

Guiduccius  f.  Pieri. 

Ugolinus  f.  Vinci. 

Bene  f.  Bonamentis. 

Symone  f.  Ealvi, 

Panzanese  f.  Alberti. 

Bene  f.  Orlandino  et 

Lapus  eius  filius. 

Vinci  f.  Bottegai. 

Pierus  f.  Gaidonis. 

Ciutus  f.  dicti  Guidonis. 

Buonus  f.  Sylimanni. 

Mannus  f.  Guilielmi. 

Gianni  f.  Cose. 

Locterius  f.  Cose. 

Benincasa  f.  Ugolini. 

Bonaiutus  f.  Bencivenni. 

Brandus  f.  Berardi. 

Rossus  f.  Berardi. 

Burnettus  f.  Buoni. 

Albertus  f.  Buoni. 
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Albertus  f.  Guidonis. 
Pierus  f.  Qrifucci. 
Bonaiutns  f.  Foresi. 
Gailielmus  f.  Orlandini. 

8I-  De  populo  Sancti  Sylveatri.  e  143' 

(Pop.  S.  Syl- 


eslri]. 


Bonaguida  del  Satinato      )  ..   ,,    . 

«..  .-      r  m    i  j  ì  massani  aìcti  populi. 

Ridolfus  f.  Traledonne       j  r  v 

Ugo  f.  Gratiani. 

Rusticus  f.  Guittonis. 

Ticttus  f.  Guidonis 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense   augusto.  Actum    in    campo       3*  agosto. 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Abate  f.  Benincase. 


IVO. 


f>    S  Niccho-  ^e  P°P*1°  Sancti  Niccholai  de  Olmeto  et  Sancti  Stephani 

eV^Ste'Tha-  ad  Alfiftnam  dicti  plebatos. 

nt  ad  Allla- 

nnm].  Chiarus  f.  Amati,  rector  dicti  populi. 

Guido  f.  Bonaccursi,  masaarius. 

Martinus  f.  Ildebrandini. 

Bencivenni  f.  Galgani. 

Die  martis  ultimo  exeunte  mense  augusto.  Actum  in  campo  floren-      31  sgosie. 
tino  prope  Monsanesem, 
Berardus  f.  Ardimanni. 
Vicinus  f.  Grìffonis. 
Contrue  f.  Grìffonis. 
Martinus  f.  Ildebrandini. 
Cambius  f.  Benvenuti. 
Buoellus  f.  Benvenuti. 
Bencivenni  f.  Galgani. 
Bucellus  f.  Forestini. 
Credi  f.  Fortis. 
Turchius  f.  Bastraconis  (1). 


3*. 

(Pop.  S.  Cle- 
nenlfs]. 


De  populo  Sancti  Clementis. 


Magister  Pierus  f.  Pieri  Lombardi. 
Berardus  f.  Mori. 


(1)  Seguono  tro  nomi  cancellati.  Ved.  il  num.  41. 
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Accorda  f.  Benintcndi. 
Villani»  f.  Perini. 

87. 

IPop  S  Marie  ^6  P°PU1°  Sancte  Marie  ad  Fasciammo. 

adFuscianum]. 

Samguignus  f.  Romei,  massario*. 

Guido  f.  Bertoldi,  masearius  dicti  populi. 

38. 

a*      ,  De  populo  Sancte  Mario  ad  Nuovolem. 

(Pop.  S.  Marie  r  r 

ad  Nuofolem]. 

Spina  f.  Groffoli  i  ..   ,.    .  .. 

r  ...  !  masaaru  dicti  popuh. 

Mazinus  f.  Beringhien  ) 

Bonaiutus  f.  dicti  Beringhieri. 

Guido  f.  Iohannie. 

Pucciufl  f.  Iacobi. 

Ildebrandinns  f.  Iacobi. 

Die  martìa    ultima   exeunte   augnato.   Actum  in  canpo  fiorentino       3I  **08to 
prope  Monsaneaem. 
Macza  f.  Bonnomi. 
Ventura  f.  Michelis. 
Benci venni  f.  Preti. 
Bonaiutus  f.  Aghinelli. 
Ventura  f.  Nerlli. 
Albiczellua  f.  dicti  Nerlli. 
Avedutus  f.  dicti  Nerlli. 
Tavianua  f.  liberti  (J). 

8S*  De  populo  Saucti  Chriatophori  ad  Pcrticaiam. 

[Pop.  8   Chrf-  r 

slophori    ad 

Perticatami.  Vegnente  f.  Compagni    ) 

r,  *  n     •  ì  massarii  dicti  popoli. 

Buonus  f.  Comi  \  r  r 

Rinieri  f.  Venture. 

Corona  f.  Iunte. 

Ventura  f.  Albert  ini. 

Datua  f.  Ber  ricogli. 

Die  martÌ8  ultimo  die  exeunte    mense   augusto.  Actum    in  campo       Sl  •*»10- 
fiorentino  prope  Monaanesctu. 
Bonavacciua  f.  Iunte. 
Ridolfaa  f.  Righetti. 


(1)  Segue  la  nota  :  «  In  fine  iatius  qaaterni  aunt  script!   aliqai  de  dieto  po- 
pulo Sancte  Marie  ».  Vedi  il  naoh  63. 
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Bencivenni  f.  Bernardi. 
Gianni  f.  Bona  vacci. 
Mainettus  f.  Bonsegnoris. 
Righettata  f.  Ridolfi. 
Orlandino^  f.  Righetti. 
Baonus  Carlletti. 
Ventura  f.  Iohannia* 
Guilielmus  Carlietti. 
Bencinus  f.  Galgani. 
Mannuccius  f.  Galgani. 
Guilielmus  f.  Martini. 
Gianni  del  G rossole 
Bon  fra  teli  us  f.  Grossoli. 
Chiama  Bencivenni, 
Ildebrandinus  f.  Ildebrandini. 
Cambius  f.  Aiuti. 
Lapus  f.  Ildebrandini. 
Filippo»  f.   Uguiccionis. 
Guido  Berlinghieri. 
Guido  Bonfanoinili. 
Francus  f.  Cliieravantia. 
Pucci  us  f.  OhieravantÌ8. 
Buon  us  f.  Unganoli  ii 
Martino*  f.  Monachi. 
Rone  f.  Galgani. 
Boninsegna  f.  Beringhisri. 

Die  kalendarum  septembris.  Àctum  in  campo  supradicto.  1.0  settembre. 

Cenni  f,  Rinnccini. 
Berardo»  f.  Berardi,  et 
Latinus  f.  elicti  Berardi. 


.  Qn  ir  lei 
Valle]. 


De  popnlo  Sancii  Quirjci  a  lo  Valle. 

Guido  f.  Ruballini,  maaaariua  dioti  popoli. 

Die  martia  ultimo  exeunte  augnato.  Actum  in  campo  'fiorentino  pfrbpe      31  agosto. 
Monsaneaem. 

Bencivenni  f.  Dietaiuti. 
Donatus  f.  Bonaiunte. 
Ristorna  fi  Pulitesi. 
Falchtxs'  f:  ftimbetti. 
Celina*  f.  Bónci. 
Gianuczus  f.  Iunte. 
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Buonus  f.  Iunte. 
Iunta  f.  Donati. 
Andreas  f.  Rinuccini. 
Dietisalvi  f.  Bonaiuti. 
Ianta  f.  Beneventi. 


[Vili.  4<M? 


U. 

rPop.S.NIecbo- 
lai  ad  Oime- 
tametS.Ste- 
phanl  ad  Al- 
llanum). 


Die  kalendarum  soptembris.  Actum  loco  supradicto. 
Ugo  f.  Bonaccursi. 
Boccaccio»  f.  Bencivenni. 

De  popolo  Sancti  Niccholai  ad  Olmotum  et  Sancti  Stcphani 

ad  Alfianum  (1). 

Die  martis  ultima  die  mense  augusti.  Actum  in  campo    fiorentino 
prope  Monsanesem. 

Cambius  f.  Querruczi. 
Melliore  f.  Bonaiuti. 
Albertinus  f.  Boninsegne. 


1  •  settembre. 


r.  1IL 


31  agosto. 


Die  kalendarum  septembris.  Actum  in  dicto  loco. 
Mainettus  f.  Benvenuti. 


1.*  «attenta. 


42. 

[Pop.  S.  Andrea 
de  Antica]. 


De  popolo  Sancte  Andree  de  Hcntica  (2). 
Ghieri  f.  Berardi,  massarius  dioti  popoli. 


Dia  martis  ultima   die  exeunte   mense   augusto.  Actum  in  campo 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Ridolfus  f.  Guidonis. 
Buonus  f.  dioti  Guidonis. 
Rinucciu8  f.  Bonamichi. 
Guilielmus  f.  Coczetti. 
Bencivenni  f.  Buoni. 
Iordanos  f.  Guidonis. 
Luoterius  f.  Ristori. 


f.0  settembre 


Die  kalendarum  septembris.  Actum  in  campo  supradicto. 
Albertus  f.  Griffonis. 
Albertuccius  f.  Bonaccolti. 


(1)  Ved.  il  Dum.  35.  I  primi  tre  nomi  qui  registrati  erano  già  stati  scritti  in 
fine  al  detto  nnm.,  poi  cancellati,  eon  questa  nota:  «  Cancellati,  quia  non  potè- 
rant  omnes  ex  iato  populo  hic  scribi,  et  snnt  scripti  magia  ultra  in  iato  plebatn  •. 

(2)  In  una  prima  impostazione  a  capo  di  pagina,  cancellata,  è  detto  :  «  ad 
Antica  ». 
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43. 

in  S  Salva- 
la di  ValleJ. 


41. 

p.  plebi  s  de 
ontela  uro]. 


^  De  plebatu  Montis  Lauri. 

De  populo  Sancti  Salvatoris  di  Vallo  dicti  plebatus. 

Bene  f.  Dietiguardi,  rector  dicti  populi. 
Bonaiutus  f.  Baroncini,  raassarius  dicti  populi. 
Melliore  f.  Ruffoli. 
Maffeus  f.  Avedati. 
Finus  f.  fieni. 
TestU8  f.  Amichi. 
Gherardus  f.  Petri. 
Corda  f.  Buoni. 
Buonus  f.  Benintendi. 
Benci  f.  Buoni. 
Iohannc8  f.  Beni. 
Orsellus  f.  Ricchi. 
*   Bacellas  f.  dicti  Ricchi. 
Dinas  f.  Bonainti. 
Guadagna»  f.  Baoni. 
Salimbene  f.  Amichi. 
Martinus  f.  Gerbini. 
Bonifatius  f.  Gerbini. 
Braccius  f.  Guidoois  molendinarius. 

De  populo  plebi»  de  Montelauro.  e.  144' 

Bellondus  f.  Gianni  Fantinclli,  massari us  dicti  populi. 
Cantone  f.  Bqnaccursi,  massarius  dicti  populL 

Buonus  Bon insegne,  et 

Guadagnua  et       ) 

ir-  •  [  fratres,  filii  dicti  Buoni, 

vicinus  J  ' 

Coropagnus  f.  Bellondi. 

Ricoverus  f.  Bencivcnni. 

Gianni  f.  Biondi. 

Biondua  f.  Rinieri. 

Martinus  f.  dicti  Biondi. 

Ardingas  f.  Rag  ieri  ni. 

Bellus  f.  Biondi. 

Riccoldus  f.  Bonifacii. 

Benvenuta*  f.  Bonifacii. 

Corsus  f.  Bonifacii. 

Guilielmus  f,  Mellioris. 
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Molitore  f.  Bonaccursi. 
Gherardus  f.  Iohannis. 
Mainettus  f.  Pag*n  iteci. 
Bernardus  f.  Gherardi. 
Bonaffe  f.  Bernardi. 
Gianni  f.  Rugieri. 
Fantinellus  f.  Bellondi. 
Benvenutus  f.  Baoni. 
Pandolfus  f.  Rugieri. 
Gondellus  f.  Parenti. 
Guilielminu8  f.  Conosci. 
Corsus  f.  Iohannis. 
Gianni  f.  Benivieni. 


4U. 


[Pop.  plebls 
Castlfionis]. 


46. 

[Pop.  S.  Mar- 
tini de  la  Un 


*  De  plebatu  Càstilionis  Vallis  Steve 

De  populo  diete  plebis. 

Alberghetti  f.  Gnidi,  vexillifer  dioti  plebatus. 

Truffa  f.  Guaschonis,  rector  dicti  popoli. 

Caperoczua  f.  Iacobi. 

Ballione  f.  Versetti. 

Pucci us  f.  Versetti. 

Guidacela»  f.  Guidonis. 

Orlandus  f.  dicti  Guidacci. 

Volontieri  f.  Letti. 

Chiaras  f.  Amati. 

Gilius  f.  Bonaffedi. 

Rinieri  f.  Struffati. 

Caperoczua  f.  Orlandi. 

Corsus  f.  Spinelli. 

Gherardas  f.  Giannini. 

Ghiandolfus  f.  Marmorei. 

Dielsivole  f.  Dielsivoli. 

Bernard  us  f.  Benincasc. 

Vinta  f.  Bencivenni. 

Pierus  f.  Guillclmi. 

Monte  f.  Mondi. 

Drudolus  f.  Ugolini. 

De  populo  Sancti  Martini  de  la  Rufina. 


flnaJ-  Torellus  f.  Mainetti,  rector  dicti  populi. 

Àmideus  f.  Aghinctti,  massarius  dioti  populi. 


IIL  46-19] 
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Siannelloa  f.  Iante. 
Ciallus  f.  Ricoveri. 
Albertinus  f.  Ricoveri. 
Vigorosità  f.  Aghinecti. 
Rinieri  f.  Seracini. 
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47. 

p.  S.  Patri 
d  Pelrogna- 
uro]. 


De  populo  Sancti  Petri  ad  Petrognannm. 


Maczettns  f.  Guasconis 
Ciampolus  f.  Gerbilli 
Mainectna  f.  Gaillelmi. 
Pieroa  f.  Bonaffedi. 
Chiarus  f.  Barnecti. 


massarii  dicti  popoli, 


<\  US. 


48. 

p.  S    Pelrì 
d  Casi]. 


De  popolo  Sancti  Petri  ad  Casi, 

Ghiroldus  f.  Zonchetti,  rector  dicti  popoli. 

Cinaa  f.  Ugheiti,  nusaarias  dicti  pò  pulì. 

Berardoa  f.  Dietiaalvi. 

Salvino8  f.  Ristori. 

Gnarnerioa  qui  dicitor  Ismergellus  f.  Cambii. 

Gherardinus  f.  Doni. 

Poccios  f.  Doni. 

Alpiscianus  f.  Bonaioti. 

Pieroa  f.  Vitelli. 

Bencieni  f.  llartignonia. 

Frullu8  f.  Zonchetti. 


4«  De  plebatu  de  Villamagna. 


49. 

p.  piebfs  de 
'fllamagna]. 


De  popolo  diete  plefais  de  ViUaaaagoa» 

Lambertoa  f.  Cambii,  rector  dicti  popoli. 

Ugo  f.  Bericzelli,  massarius  dicti  popoli» 

Cambi 08  f.  Lamberti. 

Ciotoa  f.  Ugolini. 

Gianni  f.  Bericzelli. 

Rosaoa  f.  Bericzelli. 

Martinoa  f.  Gianni. 

Karollus  f.  Goidoccii. 

Coraos  f.  Alberti. 


4G 
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Iacobus  f.  Bonainti. 
Goadagnns  f.  Arnolfi. 
Cappiardinus  f.  Bonaiuti. 
Bonchristianus  f.  Acci. 
Bonaiutos  f.  Rinieri. 

'  De  popolo  Sancti  Romuli  dicti  plebatus. 

mali]. 

Benincasa  f.  Guidonis,  vexillifer  dioti  plebatus. 

Pierus  f.  Vitalis,  rector  dicti  popoli. 

Bencivenni  f.  Ionte,  massarius  dioti  popoli. 

Bonaguida  f.  Guidonis. 

Iuntinns  f.  Vitalis. 

Cenni  f.  Iaoobi. 

Gherardos  f.  Ben  venia  ti. 

Ionta  f.  Aczoli. 

Iacobus  f.  Consigli. 

Bonaiotos  f.  Ridolfi. 


51. 

[Pop.  S.  Marte 
ad  Hignallam]. 


De  popolo  Sanote  Marie  ad  Rignallam  plebatos  Villamagne.  f-145 

Cappiardinus  f.  Alberti  )  ..         . 

^       .       *    à      ...  >  massaru  dicti  popoli. 

Donatus  f.  Aczolini  j  r  r 

Toros  f.  Bruni. 
Benedeetos  f.  Bruni. 
Doce  f.  Acsi. 
Ugo  f.  Trille. 
Paganellus  f.  Rostichelli. 


*  De  plebatu  Sancti  Martini  Lóbaco. 
De  popolo  diete  plebis. 


51 

[Pop.  plebis  S. 
Martini    Lo- 

Bencivieni  f.  Diedati,  rector  dicti  popoli. 

Ugolinos  f.  Diedati,  massarius  dicti  popoli. 

Bernardus  f.  dicti  Diedati. 

Goadagnos  f.  Bonassalti. 

Salvi  f.  Bonassalti,  et 

Bene  eios  filios. 

Baldos  f.  Zampe. 

Saltus  f.  Stornigli. 

Gerinos  f.  Bonavie. 

Iohannes  f.  Goiseoli. 

Rinieri  f.  Alessi. 
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Cione  f.  Coretti. 
Martellas  f.  dicti  Coretti. 
Braccius  f.  Cacciati. 
Melliore  f.  Guerii. 
Bonavia  f.  Paganelli. 
Gardus  f.  Falchonis. 
Manoinus  f.  Iaote. 
Gianni  f.  Ugolini. 
Fabrucoius  f.  Rinieri. 
Baldese  f.  Buoni. 
Coppus  f.  Corecti. 
Coppns  f.  Maosetti. 
Iaoominus  f.  Gianni  Lombardi. 
Morando*  f.  Maczetti. 
Marchese  f.  Dietaiuti. 
Gualandus  f.  Ubaldi. 
Ardimannus  f.  Tardellini. 
Ridolfinus  f.  Montagne. 

Die  wartis  ultima  die  exeunte  mense  angusto.  Àctum  in  campo  fio-       3!  agosto, 
rentino  prope  Monsanesem. 
Corsus  f.  Salamonis. 

58. 
s  H  De  popolo  Sancti  Martini  Lobaco  (1)  dicti  plebatus. 

tini  Lobaco]. 

Rinieri  f.  Beninoase,  rector  dicti  populi. 

Poroellus  f.  Rimberti,  massarius  dicti  populi. 

Bentivegna  f.  Benci venni. 

Chiarus  de  Borro. 

Rinieri  f.  Iuliani. 

Battallieri  f.  Casanuove. 

Spada  f.  Rimberti. 

Albertus  f.  Rinieri. 

Melliore  f.  Àliocti. 

Guarente  f.  Ubaldi. 

Orlandi  nus  f.  Guillelmi. 

Baroncinus  f.  Guidonis. 

Chiarus  f.  Guidonis, 

Amadore  f.  Filippi  Quintanelli. 

Quintus  f.  Covonis. 

Benedettus  f.  Belinomi. 

Albertus  et  ) 

_  .  j  fratres,  filli  Gianni  dal  Colle. 

Iovanoccius 


(l)  «  Saneti  Martini  Lobaco  »  è  in  rasura. 
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Orlandinus  et    \  .    .     . 

_  „  {  fratres,  fini  Uguiccionis. 

Beline  j  °  e.  l«. 

PagDUS  f.  Guiscoli. 
Guido  f.  Petri. 
Nutus  f.  Mannucci. 
Berardus  f.  Rossi. 
Orlandinus  f.  Rugieri. 

__  (  fratres,  filii  Iohannis. 

Nerus  ( 

Uguiccione  f.  Rinieri. 

.Dietaiati  f.  Bonaiuti. 

[Pop  S.  Brida]  ^e  P°PU'°  Sancte  Bride  dicti  piebatus. 

Guilielminus  f.  Bonaiuti        }  .         .  ,. 

-r  -   «     .  x     ,.         J  massaru  dicti  populi. 

Mangione  f.  Bemntendi         j  r  * 

Giannicone  f.  Rustichini. 

Tedaldus  f.  Cacciati. 

Gianni  f.  Bonaffede. 

Ridolfus  f.  Beneivenni. 

Pace  f.  Petri. 

Gianni  f.  Bonaccursi. 

Bonzinus  f.  Iohannis. 

Fucciua  f.  Guidi. 

Rinieri  f.  Schelmi. 

Maffeus  f.  Guidi. 

Casellus  f.  Albertini. 

Arriguccio  f.  Beneivenni. 

Iacobus  f.  Bonaffedi. 

Benzus  f.  Scotti  (1). 

>&  De  plebatu  de  Doccio. 
lPDoc?ioi>l9  d<>  De  P°Pul°  dicte  P,ebi*  de  Doccio. 


Doccio]. 


Donatus  f.  Bentivegne. 
Iacobus  f.  Iohannis. 
Martinus  f.  Gianucoli. 
Diedi  f.  Becchi. 
Àlioctus  f.  Gianucoli. 
Palerminus  f.  Chardusci. 
Chiarus  f.  Cambii. 
Astuccius  f.  Donati. 


(1)  Seguono,  poi  cancellati»  i  primi  tre  nomi  dei  num.  59,  il  primo  del  nutn.  55, 
e  il  primo  del  num.  57. 
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Cianfanellus  f.  Lainfredi. 
Coppuccius  f.  Agh inetti. 
Gianni  f.  Gianucoli. 
Monte  f.  Bonaffedi. 

Dia  martis  ultima  die  exeunte  mense   angusto.  Actum   in   campo      31  agosto, 
fiorentino  prope  Monsanesem. 

Bongianninus  f.  Latini. 
Lamfreducciua  f.  Carboni». 
Gianninus  f.  Christiana 
Ugliettusr  f.  Orlandi. 
Charllus  f.  Rinieri. 
Riccus  f.  Uguiccionis. 
Romeus  f.  Bar th oli. 
Becchus  f.  Diedi. 
Lambertus  f.  Maestrini. 
Bene  f.  Bernardi. 
Ruffa  f.  Guidolini. 
Ducciua  f.  Forasi* 
Benvenutus  f.  Bernardi. 

56. 

id  Fa°rl  -        ^e  P°PU'°  Sancti  Martini  ad  Farnetum  dicti  plebatus  de  Doccio,  c#  146, 

n]. 

Die  martis  ultima  die    exeunte    mense   augusto.  Actum  in  campo      81  agosto. 

fiorentino  prope  Monsanesem. 

Bonaiutus  f.  Iohannis  )  ..    ,.    . 

-,  ,     „    .       ,    .  >  massa  ni  dicti  populi. 

Fede  f.  Amadons  )  r  r 

Micus  f.  Gherardi. 

Chiarus  f.  Villani. 

Cenni  f.  Ildebrandini. 

Benincasa  f.  Villani. 

Uguiccione  f.  Buoni. 

Maffeus  f.  Iohannis. 

57. 

S.  Marea-  De  populo  Sancte  Margarite  de  Aceraia  plebatus  de  Doccio. 


a]. 


Ricoverus  f.  Ildebrandini. 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense    augusto.  Actum    in  campo      81  8g0Sto. 
fiorentino  prope  Monsanesem. 

Stoldus  f.  Gherardi,  rector  dicti  populi. 
Ristorna  f.  Zocchi,  massarius  eiusdem  popoli. 
Ridolfus  f.  Talenti. 
Fagninus  f.  Bernardi. 
Riccius  f.  Michelis. 


ffifc 
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Amadore  f.  Rosticci. 
Albertinus  f.  Pieri. 
Pacinus  f.  Guidoni*. 
Ridolfufl  f.  Bencivenni. 
Melliore  f.  Gherardi. 
Rigus  f.  Talenti. 
Oddinus  f.  Talenti. 

Kg 

rp      s"  La  De  populo  Sancti  Laureo tii  de  Galiga. 

renili  de  Ga- 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense  augusto.  Actum   in    campo       31  agosti 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Chellua  f.  Ristori. 
Macsa  f.  Ricci. 

Item  die  kalendarum  septembris,  supradicto  loco.  !••  settembre. 

Tegna  f.  Benci. 

59. 

9.  Marie  ^e  P°PU'°  Sancte  Marie  ad  Fornellum  plebatus  de  Doccio.  e.  147. 

ornetlam]. 

Tavianus  f.  Berricevi. 

Melliorinus  f.  Pacis. 

Alcxu8  f.  Gherardi. 

Die  martis  ultima  die   exeunte   mense  augusto.  Actum  in  campo        3*  agosto. 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Chiarellus  f.  Benincase. 
Albertus  f.  A  ozi. 
Gherardus  f.  Iaoopini. 
Grimaldus  f.  Isquarcini. 
Bonaguida  f.  Amati. 
Latinus  f.  Villani. 
Cinellus  f.  Galli. 
Verde  f.  Iunte. 
Filippus  f.  Macsuoli. 
Compagnus  f.  dicti  Maczuoli* 
Martinus  f.  Alberti. 
Donna  f.  Alberti. 
Parente  f.  Gialli. 
Bencivenni  f.  Guasconis. 
Albertus  f.  Guidonis. 
Ridolfus  f.  dicti  Guidonis. 
Iaoobus  f.  Ugolini. 
Falchus  f.  dicti  Ugolini. 
Bened ictus  f.  Cittadini. 
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'  Ammonitus  f.  Iunte. 

Iacobus  f.  Taviani. 
Casella»  f.  Pacis. 
Daesellus  f.  Pacis  predirti. 
Volta  f.  Ricci. 
Ridolfo»  f.  dicti  Ricci. 
Pace  f.  Oherardi. 
Benintendi  f.  Iolli. 
Martinns  f.  Foresi. 
Macsa  f.  Minchionis. 
Bonannns  f.  Ben  ucci. 


[Pop.  a  Marti- 
ni ad  Slecl]. 


De  popolo  Sancti  Martini  ad  Sieci  dicti  plebatos  de  Doccio. 

Die  martis  ultima  die  exeunte  mense   augusto.  Actum   in    campo      W  agosto 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Belearos  f.  Strofoidi. 
Chiarus  f.  Oherardi. 
Benvenutus  f.  Mortinelli. 
Rogieri  f.  Folchardini. 
Bandinos  f.  Bentaccorde. 
Bardos  f.  Cambii. 
Bonaffe  f.  Goicciardi. 
Benaffe  f.  Qottoli. 
Qherardoccios  f.  Alberti. 
Pinos  f.  Stepbani. 

Die  martis  ottima  die  ezeonto   mense   augusto.  Actum   in  campo      31  agosto, 
fiorentino  prope  Monsanesem. 

•1.  De  popolo  Sancte  Bride  prò  parte  Commonis  de  Montedicrocis. 

[Pop.  S.  Bride 

prò  parte  Com.  _  .  „   _       m  ,. 

Mootedlcrocif].         Iohannes  f.  Bonaffedi 


Presa  f.  Gberardini 
Benincasa  f.  Rinieri. 
Voglia  f.  Venuti. 
Guilielmus  f.  Venuti. 
Spada  f.  Braocii. 
Notos  f.  Taviani. 
Aiutos  f.  Ristori. 
Benmeni  f.  Venture. 
Iunta  f.  Benincase. 
Pucci  us  f.  Rogieri. 
Spiliatus  f.  Ubaldini. 
Gianni  f.  Corde. 
Filippo»  f.  Schelmi. 


>  massari  i  dicti  popoli. 


/ 
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Iohannes  f.  Orlandi.. 
Baccio*  f.  Cignani. 

Die  kalendarnm  septenibris.  Actam  in  campo  fiorentino  prope  Mon-    t.*  seuemto. 
sanesem. 

Pagliaius  f.  Albertini. 

62. 

[Pop.  S.  Bar-  De  populo  Sanoti  Bartholi  de  Montalto  pfobatos  Docci*.  e.  147 

tholl  deMon- 
iallo]. 

Die  kalendarum  septembris.  Actam  in  campo  fiorentini   «xercitos     f.9  aeUembft. 
prope  Monsanesem. 

Rimbertus  f.  Amadoris. 


^  De  plebatu  de  Rignano. 


63. 


[Pop.  8.  Marie  ^>e  poptdo  Sancte  Mafie  ad  Nuo  volerci  dicti  plebatus  (1). 

ad  NaoToIem]. 

Die  martis  ultima  die  exeunte   mense   augusta.  Actam  in  campo       31  agoMe. 
fiorentino  prope  Monsanesem. 
Guiduccius  f.  Benintendi. 
Berllinghieri  f.  Alpisciani. 
Parisci  f.  Bonaccursi. 
Rostichelius  colcaiolos  f.  Burneti. 
Buonos  f.  Ugolini. 
Romanus  f.  Chafferelli. 


(1)  Continuammo  del  num.  38. 


IX. 


STATUTI  E  ORDINAMENTI  DELL'ESERCITO. 


**  ]N  DEI  n oleine  et  glorio**  Virginia  Mari*  et  fatiti  Iobannis  Sentiste         e  148. 

Sistola  et  or-    *  .       .     .    ,  t         .    ~  .     „.        A.  .  11  manto, 

dlnamenia].    patroni  et  defensor»  Commnnis  Fiorenti*   et   omnium   aanctorum  et 

sanetanm  Dei.  Ame&, 

Heo  ennt  Statata  et  ordinamento  fiata,  stabilita  et  ordinata  ptr 
dominam  Iaoopinum  Rangonis,  Dei  gratia  bonorabilem  potestatem 
Florantie,  et 

Dominimi  Lapnin  demiai  Michael**         ) 

■r*     .         rt.       .  «.,  liS  I  Sextus  Ultranii  : 

Domuuun  Gianni  Ridolfi  )  1 

Domami*  Ciece  Gli  scardi  ai  )  .        .  _ 

~  ,        r%.  A    .  (  Sextus Sancti retri Scradii  ; 

(Hernerimin  Ristori  }  1 

Dominata  Ranerìom  Canraleaotia 

Ugonem  Spine 

Dominata  Gianni  Totsaqoiset 


i  Sextus  Burgi  ; 


tv     .  n      .         .  rt  ..  %  Porte  Sancii  Pancratii  ; 

Demitram  Beneiveam  Grifi  ) 

Dominasi  Odaldam  de  TnstagMs  \ 

Dominata  Albertam  Sfatar i  Baseinbeehì  j  ' 

Dominam  Teglariom  Aldobrandi  et      )  _         ^        .  _      . 

~      ,, «  i       .    .  (  Porte  Sancti  Petn  ; 

Cambimi  Falconieri  ) 

Capitane*»  polenti*  et  ▼icteriosi  exeroiius,   qaem   Gemmane  Fio*- 

rentie  in  presenti  facere  debet  adrersus  inimico*  et   ad   confiuttmem 

tnimiconu  snormm,  ad  honorem  et  laadem  diete  Potestatis  et  Com- 

■nmis  Florence  et  domini  Phyiippi  Visdomini  Capitanai  et  Annianoram 

Pepali  Fiorentini  et  dictornm  Capitaneorom  exereitas,  et  ad  gloriami 

tffampiram  honorem  botro*  stattm  (1)  et  landem  totina  miiitie  et  iettato 


(1)  Cod.  :  «  statatam  ». 
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Populi  Fiorentini,  et  ad  detrimentum,  confusionem  et  mortem  omnium 
inimicorum  Communis  et  Populi  Fiorentini. 

In  primis  itaque  statue runt  et  ordinaverunt,  quod  omnes  et  singuli, 
tam  milites  quam  pedites  civitatis  comitatus  et  districtus  Florentie,  et 
omnes  alii  habitantes  in  ci  vitate    comitatu  et  districtu  Florentie,  un* 
decumque  sint,  a  septuaginta  annis  infra  et  a  quindecim  annis  supra, 
veniant  et  venire  deboant  in  prese  ntem  exercitum  florentinum.  Exce- 
ptantur  ab  hiis  qui  eseent  positi  ad  custodiam  captivorum  et  civitatis  et 
castrorum  et  terrarum  Communis  Florentie,  et  qui  prò  servitio  Communis 
Florentie  remanerent;  et  etiam  exceptantur  qui  remanerent  de  licentia 
Potestatis  et  Capitaneorum  exercitus  et  domini  Capitanei  et  Ànzianorum 
Populi  Fiorentini.  Et  quicumque  predictoriim  tam  militum  quam  peditum 
et  aliorum  omnium  non  fuerit  inventus  in  dicto  exercitu,  ita  quod  repre- 
sentatio  ibidem  appareat  factaper  pnblicum  instrumentum  scriptum  manu         e  148* 
notarii  super  hoc  ordinati,  habeatur  ex  nunc  prò  condempnato,  et  (lì  etiam 
condempnatus;  et  solvere  debeat  Communi  Florentie,  si  fuerit  miles,  libras 
quinquagintaflorinomm  parvorum;  et  si  fuerit  pedes^  libra»  vigintiquin- 
que  florinornro  parvorum*  Si  vera  fuerit  vexillum  deferens  militare,  libras 
ducentas  florinorum  parvorum.  Et  si  fuerit  vexillum  deferens  pedestre, 
libras  centum  florinorum  parvorum.  Et  insuper  quilibet  talium  debitor 
a  debito  sit  absolutus  ;  sed  solvere  debeat  Communi  Florentie  medie- 
tatem  ipsius  debiti.  Et  si  forte  aliquia  debitor  talis  creditorie  aliquod 
debitum  illi  creditori  solveret,    tantumdem    solvere    debeat   Communi 
Florentie.  Et  insuper  a  Communi  vel  ab  aliquo  officiali  Communis  Flo- 
rentie de  aliqua  sua  querela  ille  talis  qui  non  fuerit  inventus   in  ca- 
stris  dicti  exercitus  non  debeat  exaudiri,  nec  ei   ius   servari,  nec  in 
aliquo  officio  Communis  in  perpetuum  aliqua  occasione  vel  modo  possit 
admicti  ;  nec  aliquod  beneficium  a  Communi  Florentie  consequi  valeat 
vel  habere.  Et  insuper  puniatur  plus  ad  arbitrium  Potestatis:  et  hec 
mutari  non  possint  nec  revocari  aliqua  occasione  vel  modo.  Et  illi  in- 
telligantur  milites,  qui  bus  equi  prò  Communi  Florentie  sunt  impositi. 

Item,  quod  Potestas  babeat  arbitrium  in  exercitu  supradicto. 

Item,  miles  qui  non  fuerit  inventus  in  dicto  exercitu,  quando  fuo- 
ri nt  milites  et  pedites  requisiti,  solvere  debeat  Communi  Florentie 
nomine  pene  libras  decem  florinorum  parvorum.  Pedes  vero,  soldos 
centum,  et  plus  et  minus  ad  arbitrium  Potestatis.  Salvia  aliis  penis 
superimi  et  inferius  denotatis  et  denotandis. 

Item,  siquis  vel  aliqui  remanserint  de  civitate  vel  districtu  Flo- 
rentie, et  non  fuerint  in  dicto  exercitu,  quando  fuerint  requisiti;  populus 
in  quo  repertus  esset  miles,  teneatur  solvere  Communi  Florentie  libras 
quinquaginta  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis,  nisi 


(1)  Supplisci  :  •  ex  nnne  sit  *  :  efr.  psg.  373,  in  fine  del  quinto  paragrafo. 
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dictum  militem  aecusaverit.  Si  vero  fuerit  pedés  qui  repertus  esset;  po- 
pola* in qm  reperto»  es$et,  teneatar  solvere  Communi  FJorentie  libras 
vigintiquinque  florinorum  parvorum,  et  pia»  ad  arbitrium  Potestatis, 
nisi  dictum  peditem  accasa  verit.  Insuper  dòmus,  in  qua  repertus  esset 
miles,  deetrpatur,  nisi  solverit  Communi  Fiorente  libras  vigintiquinque. 
Et  domuAj  in  qua  repertus  esset  pedes,  destruatur,  nisi  eolyorit  Con>- 
xnuni  Fiorenti  e  libras  decem.  Et  cappellani  etiam  et  rectores  populerum 
tam  ciyitatifi  quam  óomitatue  Florentie  teneantur  et  dèbeant  illuni 
talem  miUtem  et  pedi  te  m,  qui  sic  remaueret  et  invenius  non  esset  in, 
esercita,  ut  dictnm  est,  accusare  et  denuntiave.  Et  si  non  accusaverint, 
ut  est  dictum,  teneantur  solvere  et  dare  Communi  Florentie  libras' 
decem  quilibet  taiium  cappellanorum  et  reotorum  qui  remanerent  et 
essent  domi,  in  quorum  populo  sive  populis  talis  miles  sive  pedes  re- 
pertus éaset  9  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis.  Et  ut  maior  habeatur  e.  119. 
notiti*  db  predictis,  quaEbet  die  dominica  prima  mensis  post  (1)  exeroi* 
tum,  dicti  talea  non  facientes  exercitum  per  ecclesia»  civitatis  et  oo- 
mifatus  Florentie  pnblice,  cuna  inissa  canatur,  debeant  nominari  ;  et 
Potestas  ipsos  taies  in  Consilio  quolibet  mense  semel  debeat  legi  facere 
nominatim.  Nec  aliqua  occasione  vel  modo,  nec  etiam  ex  licentia  Po- 
testatis solius  nec  Capitane»  Populi,  nec  etiam  ex  licentia  Anzianornm, 
nec  alicuius  alterius  persone,  possit  aliquis  ex  predictis  omnibus  vel 
aliquo  eorum  exeusari  vel  absolvi,  nisi  haberet  licentiam  a  Potestate, 
Capitaneo  et  Anziani*  et  Capitaneis  exercitus  :  ita  quod  de  licentia 
data  apparoat  publicum  instrumentum  scriptum  manu  legalis  notarii. 

Item,  si  aliquis  notarius  ordinatus  prò  Communi  Florentie  in  exer- 
citu  ad  homines  scribendam,  ipsum  officium  facere  recusaverit  vel 
negligenter  exercuerit,  puniatur  et  condempnari  debeat  in  libris  quin- 
quaginta  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis.  Et  no- 
tarius vel  alius,  qui  fraudem  coramiserit  in  predictis,  puniatur  in  libris 
centum  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  quicumque  ante  presentem  exercitum,  sine  licentia  Potestatis 
vendiderit  aiiquem  equum  alieni  non  ci  vi  fiorentino,  vel  extra  districtum 
Florentie  miseri t  ;  si  esset  equus  de  armis,  condempnetur  in  libris  quin- 
quaginta  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis  ;  et  si 
non  esset  equus  de  armis,  condempnetur  in  libris  vigintiquinque  flori- 
norum parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  quicumque  sine  licentia  Potestatis,  data  per  soripturam  pub- 
blicani soriptam  manu  legalis  notarii,  vendiderit  equum  sibi  inpositum 
prò  Communi  Florentie,  solvat  et  solvere  debeat  Communi  Florentie 
nomine  pene  libras  oontum  florinorum  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium 
Potestatis. 


(1)  Supplisci  i  «  motnin  », 
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Item,  ai  aliquis  gonfalonerios  intraverit  cumpum  ante  banderiam  mi 
sextus  ad  hoc  deputata»,  «ine  licentia  Potestatis  voi  CapiUneorum  exer- 
citus, puniatur  in  libris  vigintiquinque,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item  si  aliqua  singularis  persona  intraverit  eampum  «ine  eius  ve- 
xìllifero,  si  faerit  miles,  puniatur  in  soldi*  quadraginta  florinorum  par-* 
vorum,  et  pina  ad  arbitrium  Potestatis.  Et  si  faerit  pedes,  puniatur  in 
soldi*  viginti,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item  siquis  destenderit  padiglionem   sive   trabaobam   Tel   tendam         <"•  iw 
aut  aliud  hospitium  in    exercitu,   ante  quam   desteadatur  Padiglione 
Commania  Florentie,  oomburatur  eius  padiglione  seu  trabaeha  vel  tenda. 
Iasuper  puniatur  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  siquis  misrrit  ignem  in  aliquo  Iorio  seu  frascato  aut  palea 
vel  feno  in  exercitu,  existente  exercitu  in  campo,  teneatur  Potestà» 
ei  tollero  libras  decera  nomine  pene,  et  plus  ad  ipsius  Poteetatis  arbi- 
trium. Medietas  cuius  quanti tatis  sit  accusante,  et  alia  medietas  sit 
Communis.  Et  si  mictens  ignem  pauper  eseet,  non  solvendo,  verberetur 
et  fustigetnr  nudos  per  exercitum,  et  plus  puuiatur  personaJiter  arbi- 
trio Potestatis. 

Item,  quilibet  debeat  tendere  suum  padiglionem  seu  trahacham  vel 
tendam,  et  se  ponere  cam  suo  sextn,  sub  pena  et  banno  ad  arbitrium 
et  voluntatem  Potestatis. 

Item,  quilibet  sextus  et  banderie  cuitulibet  sextus,  constitute  ad 
exercitum  ponendum,  ponantur  sic  divisi  unus  ab  alio,  quod  milites  et 
pedites  equi  bestie  et  somarii  libere  et  large  possint  ire  et  redire  per 
exercitum. 

Item,  siquis  gonfaloneriu»  militum  vel  peditum  exierit  skieraa  Tel 
cucurrerit  ad  aliquèm  rumorem  vel  de  campo  exierit  sine  parabola  et 
licentia  Potestatis  vel  eius  dìstrignitorum  vel  Oapitaneorum  exercitus, 
comburantur  eius  arma  et  equus.  Et  si  fuerit  pedes,  comburantur  arma 
sua;  et  insuper  puniantur  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  si  aliquis  miles  seu  pedes  exierit  skieras  ei  assignatas  vel  ad 
aliquem  rumorem  cucurrerit  vel  de  campo  exierit  occasione  rumoris 
vel  seditionis  levando  vel  alia  inconvenienti  occasione  absque  suo  ve- 
xillifero  dine  parabola  et  licentia  Potestatis  vel  eius  distrignitorum  vel 
Capitancorum  exercitus,  si  fuerit  miles,  comburantur  eius  arma  et  equus; 
et  si  fuerit  pedes,  comburantur  arma  sua  ;  et  insuper  puniantur  ad 
arbitrium  Potestatis. 

Item,  si  aliqui  babuerint   in  ter  se  verba    iniuriosa,  vel   ad  alium        r.  130. 
aotum  per venerin t  in  exercitu,  quod  Deus  advertat,  puniantur  in  per» 
sona  et  avere  ad  arbitrium  et  voluntatem  Potestatis. 

Item  si  aliquis  vel  aliqui  remanserint  domi,  licentia  sibi  concessa, 
ut  dictum  est,  vel  alia  insta  de  causa  scilicet  infirmitatis  vel  alterimi 
impedimenti,  si  fuerint  eia  inpositi  equi  vel  baliste  prò  Communi  Flo- 
rentie, teneantur  et  debeant  mietere  in  presentem  exercitum  equum 
sive  equos  et  equitatorem  seu  equitatores,  balistam  seu  balistas  et  ba- 
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listarium  seu  balistarios  de  civitate  vel  districtu  Florentie,  ad  penami 
Potestatis  arbitrio  auferendam. 

Itesi,  quod  omnes  et  singuli,  quibus  imposite  sunt  baliste  arena 
marre  pale  piceones  et  sege,  sint  et  esse  debeant  coram  illis  qui  de- 
putati sunt  yel  fuerint  ad  regendum  eoe  :  et  quotieouscumque  non  repe- 
rirentur,  qnilibet  predietornm  teoeatnr  et  debeat  solvere  Communi 
Florentie,  prò  qnalibet  vice,  soldos  qninqne  florinornm  parvorum,  et 
plus,  ad  arbitriam  Potestatis.  Et  super  aronbns  et  balistie  de  novo 
eligantur  duo  notarii  et  duo  laici,  eoram  quibus  debeant  se  in  exercitu 
presentar!,  ne  aliqua  malitia  commi  ttatur.  Salvo  etiam  semper  officio 
vexilliferorum,  balistariornm  et  arcatorum  ;  dum  tamen  eoram  abaolutio 
vel  liberatio  non  oonferat. 

Item,  quod  omnes  et  singuli  mercatores  exercitus,  nndeeumque  sint, 
venire  debeant  ad  portandum  forum  viotualium  babundanter  ad  exer* 
citum.  Et  qui  eontra  fecerit,  teneatur  solvere  Communi  Florentie  soldos 
centum  florinornm  parvorum,  et  plus  ad  arbitriam  Potestatis. 

Item,  quod  omnes  et  singuli  milites  pedites  pavesarli  balistarii  area* 
tores  guastatores  marraioli  specsatores  picconarli  segatores   et   omnes         e.  1W 
alie  persone  exercitus,  tam  ci  vi  tati s  qnam  distriotus,  teneantur  sequi 
eoram  vexilliferoe  et  insignas,  ad  penam  et  bamnum  ad  voluntatem  et 
arbitriam  Potestatis. 

Item,  quod  omnes  et  singuli  capitane!  gonfalonerii  et  distringitores 
habeant  plenum  arbitrium  ad  distringendum  et  guidandum  omnes  et 
singulos  sub  se  constttutos. 

Item,  quod  quicumque  de  civitate  vel  districtu  Florentie  scribi  fé* 
cerit  noraen  alterine  absentis,  vel  responderit  prò  alio  nominato  in 
carta,  teneatur  et  debeat  solvere  Communi  Florentie  libras  viginti- 
quinque  florinornm  parvorum,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis. 

Item,  siquis  equum  quem  duxerit  vel  duci  fecerit  in  exerettum 
commodaverit  voi  commodari  fecerit,  scripserit  vel  scribi  feoerit  prò 
aliqua  persona,  sen  representaverit  vel  representari  fecerit,  oonsigna- 
verit  vel  consignari  fecerit;  puniatur  conmodans,  scribi  faciens,  seu 
consignans  in  libris  centum  florinornm  parvorum,  et  equum  -amictat. 
Et  ille  prò  quo  fuerit  scriptus,  in  aliis  libris  centum  florinornm  par- 
vorum prò  qualibet  vice,  et  plus  ad  arbitrium  Potestatis  ;  et  ex  nunc 
sit  etiam  condempnatus. 

Item,  quod  quicumque  civis  florentinus  foretanus  vel  comitatinns 
de  districtu  Florentie,  etatis  a  quindecim  annis  supra  et  a  septuaginta 
annis  infra,  non  reperiretur  scriptus,  et  nomen  eius  scriptum  in  actis 
et  soripturis  relatis  per  reetores  et  cappellanos  vel  alios  ad  id  consti - 
tutos,  puniatur  ad  arbitrium  Potestatis,  nisi  infra  terminum  decem 
dierum  post  publicationem  huius  ordinamenti  se  scribi  feoerit  in  eisdem. 
Item,  quod  qnilibet  babens  equum  prò  Communi  Florentie,  tam 
oivitatis  quam  comitatus  Florentie,  teneatur  et  debeat  portare  et  habere 
in  presenti  exercitu  sellam  ad  destrarium,   oovertas   equi,  panzeriam 
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sive  asbergum,  caliga*  sive  stivaletto*  de  ferro,  cappellani  de  acciario, 
lamerias  vel  coraczas,  lanceam,  scatara  sive  targiam  vel  tabolaccium 
amplum.  Et  quicamque  contrafecerit  et  ita  non  portaverit  et  habaerit 
in  exercita  diete  arma,  at  dictum  est,  puniatur  et  condempoetur,  de 
sella  in  soldis  viginti  florinoram  parvorum»  de  covertis  in  soldis 
sexsaginta,  de  panzeria  sive  asbergo  in  soldis  centum,  de  caligis  sive 
stivalettis  de  ferro  in  soldis  viginti,  de  cappello  acciari i  in  soldis  vi- 
ginti, de  lameriis  sive  coraczis  in  soldis  viginti,  de  lancea  in  soldis 
viginti,  de  sento  sive  targia  sea  tavolaccio  in  soldis  viginti  florinoram 
parvorum. 

Item,  qnilibet  pedes  oivitatis  Florentie  teneatar  et  debeat  portare  c  lst- 
et  habere  in  presenti  exercitu  panzeriam  sive  corictam  cam  manicis 
ferreis,  aut  manioos  ferreos  cam  coraczinis,  cappellani  de  acciario  vel 
cervelleria,  gorgieriam  sive  collare  de  ferro,  lanceam,  scatam  sive  ta- 
bolacciam  magnani.  Et  qaicamqae  contra  fecerit  et  non  portaverit  et 
habaerit  in  exercita  dieta  arma,  ut  dictam  est,  paniatar  et  condempne- 
tur,  de  panzeria  sive  coricto  cam  manicis  sive  de  manicis  cam  cora- 
czinis in  soldis  viginti  florinoram  parvorum,  de  cappello  sive  cervel- 
leria  in  soldis  decem,  de  gorgieria  sive  collare  in  soldis  decem,  de 
lancea  in  soldis  decem,  de  scuto  sive  tabolaccio  in  soldis  decem  flori- 
noram parvorum. 

Itera,  omnes  balistarii  et  arcatores  oivitatis  et  comitatus  Florentie 
teneantur  et  debeant  portare  et  babere  in  presenti  exercita  ea  arma 
omnia  que  reqniruntur  et  necessaria  eis  sant,  sub  pena  quam  Potè- 
stas  velie  t  auferre. 

Predicta  omnia  et  singala  statata  et  ordinata  sant  per  predictos 
Potestatem  et  Capitaneos  exercitus,  salvo  etiam  sempor,  quod  Potestas 
possit  punire  omnem  personam  et  locum  suo  arbitrio  et  voluntate,  que 
vel  qui  alias  aliquid  dolose  vel  fraudulenter  faceret  vel  gereret,  vel  malefi- 
cium  commicteret,  a  die  motus  exercitus  usque  ad  diem  reversionis 
eius,  in  exercita  vel  occasione  exercitus,  aat  quod  in  aliqao  impediret 
exercitum.  Salvo  semper,  in  predictis  omnibus  et  singulis,  arbitrio  et 
liberiate  domini  Capitanei    et   Anzianorum   Popoli    Fiorentini.   Anno 

e       e 

Domini  corrente  M  CC  lviiij0,  die  xj°  mensis  marcsii,  indictione  tertia, 
in  Caminata  diete  Potestatis,  in  domo  Filiorum  Abatis. 

Item  postea,  Millesimo  ducentesimo  sexsagesimo,  die  lune  quinto 
mensis  aprilis,  indictione  tertia,  firmata  et  approbata  fuerunt  omnia  5  aprìle' 
suprascripta  per  dictum  dominum  Iacopinum  Potestatem,  et  per  Capi- 
taneos exercitus.  Et  lecta  per  me  Iacobum  de  Vichio  notarium  in  ecclesia 
Sancte  Reparate,  in  publico  parlamento,  in  quo  interfuerunt  dictus 
dominus  Phylippus  Capitaneus  et  Anziani  Populi  Fiorentini. 


*. 


In  Dei  nomine  et  beate  Virginis  Marie  et  Sancti  Iohannis  Baptiste      e  ut  bis. 

6  maggio. 


minia  .        "    patroni  et  confalonerii  Communis  et  Populi  Fiorentini  et  omnium  sancto- 


i 
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rum   et  sanetarum  Dei,  et  ad  honorem  et  exaltationem  Communis  et 
*       Populi  Fiorentini  et  suorum  amicorum,  et  ad  mortem  et  confaxionem 
omnium  inimicorum  Commanis  et  Populi  Fiorentini. 

Hec  sunt  Ordinamenta  facta  in  presenti  victorioso  exereitu  Com- 
manis Florentie  per  nobilem  virum  doroinum  Iacopinam  Ramgonis,  Dei 
gratia  bonorabilem  Potestatem  Florentie,  et  per  Capitaneos  exercitus 
concordi  ter,  presentita»  et  consententibus  Anziani»  qui  snnt  in  pre- 
senti exereitu. 

Quod  tentorium  Commnnis  Florentie  portetur  et  procuretur  et  fiat, 
ita  quod  preeedat  alia  tentoria  et  hospitia  et  salmas  Campi,  cum  ban- 
deriis  Postarum  Campi  ;  et  quod  primum  tentorium  sit  quod  tendatur 
in  Campo.  Et  quod  nullus  debeat  tendere  vel  tendi  facere  suum  pa- 
diglionem  trabaccam  vel  tendam,  nisi  prius  tendatur  tentorium  Com- 
muni! Florentie.  Et  quod  nullus  extendere  debeat,  nisi  prius  extendatur 
tentorium  Communi».  Et  qui  contra  fecerit,  si  fuerit  miles,  puniatur 
in  libris  x  ;  et  si  fuerit  pedes,  in  soldis  o  ;  et  comburatur  eius  tento- 
riam  trabaccha  sive  tenda,  et  plus  puniatur  arbitrio  Potestatis. 

Item,  quod  pavenses  portentur,  ita  quod  semper  sint  retro  et  insta    • 
schiera»  balistariorum  ;  et  quod  officiale»  saper   pavensibus  coustituti 
proeurent  ita  quod  portentur  ut  diotum  est. 

Itesi,  quod  gonfalonerii  pavesariorum  et  pavesarli  teneantur  et  de- 
beant, quando  campus  mutatur,  ire  et  esse  insta  salmas  pavensium, 
ut  parati  sint  et  poasint  aprebendere  pavenses  si  expediret  Et  qui- 
cumque  gonfaloneriu»  pavesariorum  contra  fecerit,  puniatur  in  soldis  e 
prò  quali bet  vice,  et  plus  arbitrio  Potestatis;  pavesarius  qui  contra  fa- 
eeret,  puniatur  in  soldis  x  prò  qualibet  vice  et  plus  arbitrio 
Potestatis. 

Item,  quod  baliste  grosse  et  torni  portentur  insta  salmas  pavensium  ; 
et  offioiales  super  balistis  grossi»  constituti  proeurent  ita  quod  portentur 
ut  dictum  est. 

Item,  quod  illi,  qui  ordinati  et  electi  sunt  ad  conducendum  et  por- 
tandum  ipsas  balistas  grossas,  teneantur  et  debeant  semper  ire  et  esse, 
quando  campus  mutatur,  insta  salmas  balistarum  grossarum,  ut  parati 
sint  et  possiut  apprehendere  ipsas  balistas,  si  expediret.  Et  qui  contra 
fecerit  puniantur  prò  qualibet  vice  in  soldis  x,  et  plus  arbitrio  Potestatis. 

Item,  quod  una  salma  sagittaminis  prò  ipsis  balistis  grossis  portetur 
semper  insta  salmas  balistarum  predictarum  ;  et  quod  offioiales  consti- 
tuti super  sagittamine  teneantur  et  debeant  ita  procurare  et  facere 
quod  portetur  sagittamen  ut  dictum  est. 

Item,  quod  salme  tentoriorum  Communis  et  pavesariorum  et  bali- 
starum grossarum  possint  et  debeant  ire  et  portari  per  viam  illam  qua 
ibunt  milites  balistarii  et  arcatores,  et  non  per  viam  alteri us  salmerie. 
Item,  quod  tota  salmeria,  exceptis  salmis  tentoriorum  Communis 
et  Pavesariorum  et  balistarum  grossarum,  vadat  et  ducatur  per  unam 
viam,  et  gentes  cum  armi»  vadant   et   ire   debeant   per  unam  aliam 
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viam,  ad  hoc  ut  meliaa  sint  expedtte   gè  n  tea  ire  oontra   inimico*,  ai 

dimiserint  se  videro. 

« 

Item,  quod  per  viam  Baimene  cum  somariis  et  bestiis  non  debeat 
ire  nisi  una  persona  tantum  prò  somario  seu  alia  bestia,  que  *it  sine 
lance*  et  balista  et  arca.  Et  qui  oontra  feoerit,  perdat  bestiam  et  rea 
que  fuerint  super  ea.  Et  insuper  puniatur  in  persona  et  avere  arbi- 
trio Potesiatis. 

Item,  quod  nullus  sit  ausus  portare  vel  portari  faeere  in  soma  super 
aliquo  somario  vel  mulo  seu  i  amento  balistam  vai  arcum,  quando 
oampos  mutatur.  Et  qui  centra  feeerit,  perdat  bestiam  et  rea  que 
fuerint  super  ea.  Et  puniatur  etiam  in  persona  et  avere  ad  arbitrium 
Potestatis. 

Item,  quod  areatores  et  baiistarii  teneantur  sequi  eorum  gonfalone*, 
et  ab  eia  nuBa  ooeasione  aeoedere  sine  licentia  GonffcloMriorum,  et 
nisi  campani  prius  sit  positum.  Et  quod  teneantor  etiam  et  debeant 
portare  eorum  balista*  et  arcus  teso*.  Et  qui  centra  feeerit,  puniatur 
prò  qualibet  vice  in  aoldis  x,  et  plus  arbitrio  Potastatis. 

Item,  quod  quilibet  miles,  pedes,  baliatarius  ot  arcator  teneatUr  et 
debeat  ire  cum  suo  gonfalone  et  striote  ad  suam  schiera**,  et  non 
intrare  in  Campum  alla  occasione  absque  suo  gonfalone.  Et  qui  oontra 
feoerit,  si  fuerit  miles,  puniatur  in  soldis  xl  prò  qualibet  vice,  et  plus 
arbitrio  Potestatis.  Et  si  fuerit  pedes  baliatarius  vel  arcator,  in  sol- 
dis xx  prò  qualibet  vice,  et  plus  arbitrio  Potestatis. 

Item,  quod  quilibet  Gonfaloneriua,  miles,  pedes,  baliatarius  et  arcator 
teneatur  et  debeat  ire  et  morali  ad  custodia*,  die  et  noote,  et  ad 
guaHanas,  prout  iniuntum  fuerit  per  bamaum  vel  nuutiea  Communi*» 
Et  qui  contra  feeerit,  si  fuerit  gonfaloneriua  militum,  puniatur  in  li- 
bris  xxv  prò  qualibet  vice,  et  plus  arbitrio  Potestatis.  Et  quilibet  miles 
qui  oontra  feoerit,  in  aoldis  sexagiata  prò  qualibet  vice,  et  plus  arbitrio 
Potestatis.  Et  si  fuerit  gonfaloneriua  peditum  vel  balistarionun  ani 
aroatorum,  puniatur  in  libris  x  ei  plus  arbitrio  Potestatis.  Et  quilibet 
pedes,  balistarius  et  arcator  qui  eontra  faoaret»  poniatur  in  soldis  xx 
prò  qualibet  vice,  et  pina  arbitrio  Potestatis. 

Prediota  omnia  lecta  fuaruni  in  publioo  Parlamento,  sub  ten torio 
Communis  Floreatie,  in  villa  de  Verniamo  comitato*  Senarum,  M  CC  Ix , 
die  iovia  vj°  intrante  maio  ;  preseutibus  teatibus  domino  Coppo  Abatis 
et  Manno  Guidoni*,  et  aliis  plaribus. 
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detto  Comune  abbia^  pei  servizi  dell'eser- 
cito un  «  vwillum  »,  un  padiglione  e  un 
capitano  proprio  ;  e  il  detto  Giudice  ne 
fa  precetto  ai  consoli  medesimi  (I»  28).  »  33 
»  »  Deliberazione  e  precetto  e.  s.  per  il  Comune 

di  Poatonno,  a  istanza  del  rettore  del 
medesimo  (I,  29).  »        34 

Giovedì  *  Deliberazione  e  precotte  e.  s.  per  il  Comune 

di  Montevarchi,  insieme  coi  Comuni  di 
Caposeivi  e  Pietravelsa,  a  istanza  di  Bru- 
netto Latini,  sindaco  del  Comune  di  Mon- 
tevarchi (I,  80).  » 
»                   »           Deliberazione  e  precetto  e.  s.  per  il  Comune 

di  Mofttèlopo  (I,  31).  » 

Sabbio  »  Ufficiali  eletti  «  super  inveniendis  et  scri- 
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con  laico  dèlia  città  di  Firenze,  i  quali 
stteno  apparecchiati  ad  andare  coi  cava- 
lieri cittadini  «  in  tractis  et  andatis  »  (1, 32).        »        ivi 
>  »  Deliberazione  dei  Giudice  assessóre  del  Po- 

testà e  dei  Capitani  dell'esercito  sopra  il 
salario  da  aftbegnarsi  ai  predetti  bale- 
strieri ec.,  nei  giorni  di  servizio,  e  nei 
giorni  efee  stanno  in  eittà  (I,  33).  »        ivi 
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Firenze    .Deliberatone  del  Giudice  e  dei  Capitani  sud- 
detti suir  imporre  i  cavalli  al  Comune 
e  uomini  di  Catignano  e  Gambassi;  san- 
sionata  dagli  Anziani  (I,  95). 
»  Eiezioni  dei  capitani  dei  Comuni  di  Monte- 

varchi, Pontormo,  Montelupo  e  Ganga- 
laadi,  fatte  dal  Giudice  e  dai  Capitani 
suddetti  (I,  34). 

>  Altre  eiezioni  di  capitani  di  pivieri  del  con- 

tado» nei  Sesti  di  Porta  San  Piero  e  del 
Borgo»  per  i  servizi  dell'esercito  ;  eoll'ob- 
bligo  ohe  ciascuno  dei  pivieri  nominati 
abbia  inoltre  un  gonfalone  (vexiUum)  e 
un  padiglione  da  per  so  (I,  36). 
»  I  Capitani  deliberano  che  Uberto  de  Rovi- 

noso» capitano  dei  pivieri  di  San  Giusto  in 
Salci  e  San  Polo  in  Rosso,  rimanga  a  capo 
di  tutti  e  due,  con  un  salario  unico  (I,  37). 

>  Datiberazione  e.  s.  per  Baldese  di  Bonaccorso 

delFAntella,  capitano  dei  due  pivieri  di 
San  Leonino  in  Conio  e  di  Ligliano  (I,  38). 
»  Detftaftzkme  dei  Capitani  suirimporre  i  cavalli 

agli  nomini  di  Pulisciano  in  Valdelsa  e  di 
Montevoitraio;  sanzionata  dagli  Anzia- 
ni (I,  &ty- 
»  Il  Giudice  assessore  del  Potestà  e  i  Capitani 

dell'esercito  deliberano  che  le  terre  di 
Monotoni,   Villole,  Poci,  Ucerano  stiano 
sotto  il  capitano,  gonfalone  e  padiglione 
di  Montevarchi  (I,  40). 
>  »  Dettbemzfene  dei  Capitani  per  la  condotta 

di  cento  bàrtovieri  in  Lombardia  (I,  41). 
t»  DetTbesasioM  e.  s.,  per  altri  cento  berrovieri 

In  Romagna  (I,  42). 
t»  Biscione  dH  un  ufficiale  e  di  un  notaro  a 

eondnrra  i  nsnto  berrovieri  dt  Lombar- 
dia (I,  <*)• 
»  Unione  e  s^  per  la  condotta  dei  cento  berro- 

vieri di  Romagna  (I,  44). 
»  Carta  de*  patti  della  condotta  dei  predetti 

•  berrovieri,  deliberata  dai  Capitani  del- 
r*sew#fcv  e  da  presentarsi  air  approva- 
zione degli  Anziani  (I,  45). 
IMilali  ordfetott  a  imporre  i  cavalli  agli  uo- 
1  -  inferi  di  Montevoitraio,  di  Catignano  e  di 
Osannassi  (I,  46). 
1  Capitoni  éWBfeèràno  che  tutti  gli  uomini  del 
contado  si  scrivano  e  debbano  servire  nel 
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Sesto  a  cui  appartengono,  pei  servigi  e  de 
balistis,  arcis,  paiis,  marris  et  merca- 
to »  (I,  47). 

3  Mercoledì  Firenze  II  Giudice  e  assessore  dei  Potestà  e  i  Capi- 
tani deliberano,  e  gii  Anziani  approvano, 
che  gli  nomini  di  Capraia,  essendo  in  pochi, 
non  abbiano  l'obbligo  di  fare  da  per  so  un 
padiglione  per  l'esercito,  ma  abbiano,  sì, 
nn  proprio  gonfalone  e  un  proprio  capi- 
tano (I,  48). 

6         Sabato  »  Per  deliberazione  dei  Capitani  si  nominano  sei 

ufficiali ,  da  aggiungersi  agli  altri  eletti 
il  28  febbraio  (I,  32),  sopra  lo  sceglie- 
re e  approvare  i  balestrieri,  arcatori  e 
uomini  con  lance,  che  dovranno  andare  coi 
cavalieri  cittadini.  La  nuova  elezione  è 
poi  rivocata  dagli  stessi  Capitani  (I,  49). 

9         Martedì  »  I  Capitani  deliberano  che  il  Comune  di  Spu- 

gnòle vada  nell'esercito  sotto  il  Capitano  e 
la  tenda  (tentorio)  del  piviere  di  San  Piero 
a  Sieve,  ma  possa  avere  un  gonfalone  pro- 
prio (I,  50). 

»  »  »  I  Capitani  deliberano  che  gli  uomini  della  curia 

di  Coldipietra  vadano  nell'esercito  sotto  il 
gonfalone,  tenda  e  capitano  del  piviere  di 
Ripoli  di  Greti  (I,  51). 
9-10  »  Elezione  di  due  ufficiali,  con  un  notare  e  un 

manescalco,  a  rassegnare  e  approvare  i 
cavalcatori  (eguitatores)  della  città,  che 
si  conducono  ai  soldi  del  Comune,  e  patti 
di  essa  condotta  (I,  52). 
Mercoledì  »  I  Capitani  deliberano  che  il  Comune  di  Certaldo 

abbia  nell'esercito  gonfalone,  tenda  e  capi- 
tano da  per  sé.  Segue  il  precetto  relativo, 
e  Telesione  del  capitano  (I,  53). 
Giovedì  »  Deliberazione  e.   s.  pei  Comuni  di  Petroio  e 

di  Collegonzoli  di  Greti  e  le  loro  curie, 
salvo  l'accettazione  da  farsi  dai  mede- 
simi dentro  il  prossimo  lunedi  15  mar- 
zo (I,  54). 

».  »  »  Deliberazione  e.  s.,  per  il  Comune  di  Passi- 

piano,  e  precetto  relativo  al  rettore  di 
esso  Comune  (I,  55). 

»  »  »  Statuti  e  ordinamenti  dell*  esercito,  stabiliti 

e  ordinati  dal  Potestà  e  dai  dodici  Capi- 
tani (IX,  1). 

13         Sabato  .  »  I  rettori  del  Comune  di  Collegonzoli  e  di  Pe- 

troio dichiarano  ai  Capitani  dell'esercito, 
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sentito  anche  il  parere  degli  uomini  del 
Comune,  che,  per  minore  spesa,  vogliono 
rimanere  sotto  il  capitano  del  piviere  di 
S.  Giovanni  in  Greti,  e  sotto  quel  gonfa- 
lone e  padiglione  (I,  56). 
Firenze     Stanziamento  del  salario  agli  ufficiali  dopatati 

a  scrivere  i  balestrieri,  arcatori  ec.,  che 
debbono  stare  apparecchiati  in  città  (1, 57). 
»  Manetto  di  Arrigo  dello  Spedito  è  eletto  capi- 

tano del  Comune  di  Passignano  (I,  58). 
»  Lettera  del  Potestà,  Capitano  e  Anziani  della 

città  di  Firenze  a  mess.  Pietro  de  Baza- 
oape  da  Milano,  per  accettarlo  ai  servigi 
del  Comune  con  cinquanta  uomini  a  ca- 
vallo ;  e  patti  della  condotta  (I,  59). 
»  Elezioni  di  tre  ufficiali  deputati  a  comprare 

il  pane  in  Firenze  e  spedirlo  ali*  esercito, 
e  di  tre  destinati  a  riceverlo,  custodirlo 
e  rivenderlo  (I,  60,  61). 
»  Elezione  di  Oddone  Infrangipane  d'Altomena 

all'ufficio  di  custodire  e  sonare  la  cam- 
pana dell'esercito  (I,  62). 
»  Provvedimenti  per  la  guardia  e  fortificazione 

della  contrada  del  Mugello  (I,  63). 
»  Lettera  del  Potestà  di  Firenze  a  mess.  Bindo 

Alamanni  vicario  in  Mugello  sui  provve- 
dimenti predetti  (I,  64). 
»  Lettera  patente  del  Potestà  predetto  ai  Co- 

muni ed  uomini  destinati  alla  guardia  del 
Mugello  (1,  65). 
»  U  Giudice  e  assessore  del  Potestà  e  i  Capitani 

deliberano  che  gli  uomini  del  Comune  di 
S.  Mariano  di  Valdarno  vadano  all'eser- 
cito sotto  il  capitano  e  la  tenda  del  pi- 
viere di  Gropina  (I,  66). 
»  Nomina  di  tre  medici  per  cura  dei  feriti  (1, 67). 

»  Piero  fabbro  dell'esercito  è  esonerato  dal  ser- 

vizio della  balestra  (I,  68). 
»  Deliberazione  dei  Capitani  circa  all'andata  al- 

l'esercito di  una  parte  dei  rettori  e  cam- 
pai del  contado  e  dei  cappellani  della 
città;    con   modificazioni   recatevi  il  10 
agosto  (I,  69), 
»  Lettera  del  Potestà  di  Firenze   a  Sinibaldo 

Tornaquinci  potestà  di  Poggibonsi  e  a  quel 
Consiglio  e  Comune,  perchè  provvedano 
più  che  possono  vettovaglie  per  l'eser- 
cito, che  è  vicino  a  porsi  in  moto  ;  e  cu- 
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riso  la  difesa  della  loro  terra.  Simili  lei- 
lem  si  spediscono  ai  Comuni  di  Colle  e 
di  San  Donato  in  Poggio  (I,  70). 
Firenze  Deliberazione  dei  Capitani  sull'andata  all'eser- 
cito dtna  parte  dei  mugnai  sull'  Arno, 
in  modo  «ne  ne  resti  a  casa  uno  solo  per 
ogni  palmento  (I,  71). 

»  lacopobarWere,  custode  del  leone,  è  esonerato 

dall'andare  all'esercito  (I,  TS). 

»  Pegdotto  d'Uguccione  Gherardini  è  esonerato 

dall'esercito  per  essere  vecchio  ed  in- 
fermo (I,  73). 

»  Si  esonerano  dall'esercito  alcuni  uomini,  desti- 

nati a  rimanere  in  città  e  prò  aptandis 
moiendinis  »  (I,  74). 

»  Si  esonera  e.  e.,  e  per  la  stessa  cagione, 

maestro  Chiarito  del  popolo  di  S.  Tri- 
nità <I,  75). 

»  Si  delibera  «he  un  certo  numero  d'uomini  del 

Mugello,  nominati  nel  documento,  deb- 
bano, durante  l'esercito,  rimanere  a  guar- 
dia di  quella  contrada,  sotto  l'obbedienza 
del  Vicario  del  Mugello  (I,  76). 

>  Signori  e  soprastanti  del  Carroccio  (I,  77). 

>  Maestri  deputati  al  Carroccio  (I,  78). 

»  I  Capitani  ordinano  che  i  mercanti  delle  terre, 

i  cui  uomini  Ai  deliberato  rimanessero 
nel  Mugello ,  vengano  all'  esercito  col 
mercato  delle  vettovaglie  (I»  79). 

»  Ordine  dei  Capitani,  che  gli  uomini  del  vi- 

cariato di  Val  di  Marina  stiano  a  guardia 
presso  Combiate  ;  quelli  di  Calenzano,  per 
metà  nel  proprio  castello,  e  l'altra  metà 
colla  vicheria  predetta;  e  quelli  di  Tre-, 
valH,  in  Trevalli  (I,  80). 

>  È  esonerato  dall'esercito  maestro  Ponzetto 

da  Rovezzano,  dovendo  rimanere  «  prò 
aptandis  moiendinis  »  (I,  81). 
*  Si  delibera  ebe  Bussa  della  Vigna  del   po- 

polo di  6.  Simone  possa  con  sei  uomini 
rimanere  a  guardia  della  sua  casa  detta 
Capacela,  situata  in  Mugello  in  luogo 
detto  Colle,  nella  corte  del  Padule,  purché 
di  giorno  faccia  il  servizio  nella  contrada, 
dovunque  gli  comanderà  il  Vicario  del 
Mugello  '(If  82). 
»  Lettera  del  Potestà  a  mess.  Bindo  Alamanni 

vicario  del  Mugello ,   nella  quale  gli  no- 
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tifica  la  Anteriori  delibenariani  concer- 
nesti gli  uomini  di  Val  di  Marina  ;  i  mer- 
cantò del  Mugello;  la  guardia  della  casa 
di  Bussa,  detta  Capacela  ;  e  ordina  che  esso 
e  il  Vinario  di  Val  di  Marina  si  diano,  oc- 
correndo,  reciprocamente  soccorso  (1, 83).    Pag.      58 
Lettera  dei  suddetto  a  mess.  Ghetto  Aliotti  vi- 
cario ài  Val  di  Marina,  nella  quale  gli  no- 
tifica la  precedente  deliberazione  relativa 
agli  uomini  di  Val  di  Marina,  di  Tre  vai  li 
e  «di  Galenzano  ;  con  altri  ordini  per  la 
guardia  di  quella  contrada  e  del  Mu- 
gello, m  pel  mercato  e  i  servizi  dell'eser- 
cito (I,  84).  »  59 
Biciccóo  sarto  è  autorizzato  a  rimanere  in  Fi- 
«saie  .da  domenica  prossima  (18)  a  otto 
giorni,  per  terminare  di  cucire  le  co- 
pi*» dei  cavalli  (I,  85).                                 »         60 
Ai  Signori  ie  soprastanti  del  Carroccio  si  dà 
facoltà  di  scegliersi  un  notaro,  otto  nunzi 
e  quattro  maestri,  oltre  quelli  già  eletti 
dai  Capitani  dell'esercito  (I,  86).                     »        ivi 
à  Spigliato  del  Riccio,  deputato  alla  custodia 
dei  pavesi  dell'esercito,  si  aggregano  altri 
qaattro  uomini  da  lui  nominati  «  ad  li- 
gandusn  et  recolligendum  et  etiam  guber- 
nandum  »  1  detti  pavesi  (I,  88).                     »         61 
I  (Capitani  ordinano  che  dugento  uomini   di 
Mocdansiiflo,  prodigo  bene  armati,  e  inoltre 
(tutti  i  jnercanti  «  cum  mercato  >  vengano 
all'esercito,  e  gli  altri  rimangano  a  guardia 
,  .del  castello.  La  scelta  dei  200  viene  com- 
messa a  Ruggero  di  Falcone  della  Vac- 
caia (I,  87).                                                      »        ivi 
SI  dà  facoltà  agli  ufficiali  del   pane  presso 
T  esaurito  .di   tenere  quattro   nunzi   del 
iGoqume  e  un  mulo  (I,  89).                             »        62 
.    Ctnefisrion*  dMue  multagli  ufficiali  dei  mae- 
stri* ìe^acoltà  ai  medesimi  di  tenere  per  i 
"-  fpTOfinmrvìn  due  nunzi  del  Comune  (1,00).        » 
tCojftaasriftne  di  quattro  muli  e  di  due  carrette 

aii&ìgnqrie  soprastanti  del  Carroccio  (1, 91).       » 
^Ai.$ignarl  e  soprastanti  del  Mercato  si  con- 
cert* idi  infere  quattro  nunzi  e  un  mulo 
.    per  'Agni  bandiera  (I,  92).  »        ivi 

ii  «Cavatori**,  feAnderaio  della  Gesta,  e  ai  suoi 
«omisi»  si  assegnano  cento  lance  per  of- 
.    ifesa  dei  nemici  (I,  93).  »        63 
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Aprile  16  Venerdì  Firenze  Agli  officiali  del  pane  che  rimangono  in  Fi- 
renze si  dà  facoltà  di  tenere  quattro 
servitori  che  siano  uomini  poreri  (I,  94).    Pag,      63 

>  »  »  »  Concessione  di  un  mulo  agli  ufficiali  del  saetta- 

rne (I,  95).  »        ivi 

»      '      »  »  »  Ordine  del  Potestà  e  dei  Capitani,  che  il  Co- 

mune di  Montevarchi  mandi  all'esercito 
cento  uomini  bene  armati  e  tutti  i  mer- 
canti col  mercato  delle  vettovaglie;  e 
gli  altri  rimangano  a  guardia  del  ca- 
stello (1, 96).  »        ivi 

»  »  »  »  Ordine  e.  s.,  che  metà  degli  uomini  dei  Co- 

muni di  Montelnngo,  Tasso  e  Caposelvi 
rimangano  a  custodia  delle  loro  terre, 
e  l'altra  metà  e  tutti  i  mercanti  vengano 
all'esercito  fi,  97).  »        ivi 

*  »  »  »  Ordine  e.  s.,  che  gli  uomini  di  Pulicciano  del 

Mugello  rimangano  a  guardia  del  loro 
castello  e  di  quella  contrada  (I,  96).  >       ivi 

>►  »  »  »  Ordine  e.  8.,  che  gli  uomini  di  Montedicroci  non 

restino  in  Mugello  a  guardia  di  Gagliano, 
come  altra  volta  m  deliberato,  ma  ven- 
gano all'esercito  (I,  99).  »        64 

»  »  »  »  Ordine  o.  s.,   che  gli  uomini  di  Colognole  e 

di  Acone  restino  a  guardia  di  Gaglia- 
no (I,  100).  »        ivi 

»  *  »  »  Concessione  di  due  muli  a  Piero  e   Diotaiuti 

fabbri  dell'  esercito  (I,  101).  »       ivi 

»  »         ■     >  »  Si  delibera  che  il  Potestà  scrìva  al  Comune 

di  Samminiato  di  non  ricevere,  anzi  di- 
scacciare, gli  sbanditi  fiorentini  del  Borgo 
di  Santa  Fiore  e  di  Torre  Benni  (I,  102).        »        ivi 

>  *  »  ».  Si  assegna  un  salario  di  lire  tre  a  ogni  gon- 

faloniere delle  pale  e  delle  marre   per 

ogni  camallo  (I,  108).  »        ivi 

»  »  >    .  »  Si   assegnano  quattro  muli   al   Potestà   pel 

trasporto  dei  suoi  arnesi  (I,  104).  »         65 

»  *.  ,         .>  '  »  Agli  ufficiali  sopra  i  muli  si  dà  facoltà  di 

tenere  con  so  due  nunzi  del  Comune  a  loro 
eoelta  (I,  105).  »        ivi 

»  »,        »  »  Nunzi  dei  Comune,  che  debbono  stare  coi  So- 

.;  i>     .  •'   .  •  prestasti  dei  Mercato  pei  sesti  di  S.  Piero 

i.  Scheraggio  e  di  Borgo  (I,  106).  >        hi 

>  i;       i  Sabato  ».       Servitori  nominati  dagli  ufficiali  del  pane  in 

.....•".•    Firenze  (I,  107).  »        ivi 

>  »i  .     .      »  »    i      Nùnzi  del  Comune  addetti  al  servizio  de- 

gli ufficiali   del   pane   presso  l'eserci- 
to (1^  108).  »         ivi 
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Aprile         17        Sabato  Firenze     Nunzi  del  Comune  addetti  al  servizio  dei  So- 

prastanti del  Mercato  pei  sesti  di  Porta 
del  Duomo  e  Porta  S.  Piero  (I,  109).  Pag.      66 

»  »  »  »  Il  Potestà  e  i  Capitani  concedono   a  Guido 

Piovano  del  fti  mesa.  Guido  dei  Pazzi 
di  Valdarno,  e  ai  suoi  fratelli,  e  ai 
loro  fedeli,  di  rimanere  a  guardia  delle 
loro  terre  durante  il  presente  eserci- 
to (I,  110).  »  ivi 
»            »              »                   »          Assegnazione  di  un  mulo  ai  berrovieri  del 

Potestà  (I,  III).  »         67 

»  »  »  »  Assegnazione  di  un  mulo  air  ufficiale   della 

Campana  (1,  112).  »        ivi 

»  »  »  »  A  Squarcia  sarto  si  concede  di  rimanere  an- 

cora per  otto  giorni  in  Firenze,  per  ter- 
minare le  coperte  dei  cavalli  (I,  113).  »         68 
>            »             »                   »          Assegnazione  di  un  altro  mulo  agli  ufficiali 

del  saettarne  (I,  114:  cfr.  I,  95).  »        ivi 

»  »  »  »  Assegnazione  d'un  altro  mulo  al  Potestà  (1, 1 15  : 

cfr.  I,  104).  »        ivi 

»  21         Mercoledì  Colle  di  Val-  Nunzi  addetti  al  servizio  degli  ufficiali  sopra 

delsa  le  balestre  grosse  (U  1 16).  »        ivi 

»  23         Venerdì  »  U  Potestà,  gli  Anziani  e  i  Capitani  dell'eser- 

cito deliberano,  cbe  gli  uomini  di  Pog- 
gibonsi ,   durante   il  presente  esercito , 
restino  a  difesa  del  proprio  borgo  (I,  1 17).       »        ivi 
»  »  »  »  Assegnazione  del  salario  ai  nunzi  e  guardiani 

del  Carroccio,  a  cominciare  dal  19  aprile, 
giorno  della  mossa  dell'esercito 
dalla  città  (I,  118).  »        ivi 

»  »  »  »  Assegnazione  di  salario  e.  s.  ai  maestri  del 

Carroccio  (I,  119).  »         69 

»  »  »  »  Assegnazione  di  salario  e.  s.  ai  picconieri  del 

Carroccio  (I,  120).  »        ivi 

»  24         Sabato  »  Assegnazione  di  salario  e.  s.  ai  quattro  «  grulli  » 

destinati  a  tenere  le  foni  dei  bovi  del 
Carroccio  (I,  121).  »        ivi 

»  25        Domenica    Lucciano    Comandamento  del  Potestà  a  Salice  vicario  di 

pressoCasole        Semifonte,  di  recarsi,  dentro  mercoledì 

prossimo  (28),  all'esercito  con  la  gente 
del  suo  vicariato;  e  promissione,  giu- 
ramento e  mallevadoria  di  esso  Vica- 
rio (I,  1*2).  »        M 
»            »              »                   »          Si  delibera  cbe  i  nunzi  del  Comune,  che  sono 

nell'esercito,  abbiano,  dal  giorno  della 
mossa  di  questo  a  oggi,  16  denari  per 
ciascuno;  e  alla  medesima  ragione  si 
paghino  in  seguito  (I,  123).  »         70 
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25        Lutfodr        LueeUte    A  Torna  giustiziere  del  Comune  si  assegnano 

pfresseCasofe         per  11   servigio   nell'esercito,   e  finché 

quéste  dura,  12  denari  al  giorno,  oltre 
i  dm  soldi  che  ha  per  salario  in  Fi- 
*NM»  (f,  124). 
»  *  w  Ufficiti  elètti  dai  Capitani  dell'esercito  per 

andai*  a  Colle  a  ricevervi  le  vettovaglie 
che  Ti  saranno  mandate  dal  Cornane 
di  Firenze  (I,  125). 

27         Martedì  »  li  Potestà  s  i  Capitani  deliberano,  che  Sco- 

iaio del  Cavalcanti,  eletto  potestà  di  Ca- 
Krié,  teaga  seco  dieci  pedoni  a  sua  scelta 
per  guardia  di  quella  torre  e  della  sua 

persona  (I*  W6)- 
>  *  Sottonrisskme  del  Comune  di  Casole  al  Co- 

tante éà  Firenze  (I,  127). 
»  »  »  totari  deputati  dai  Capitani  e  dagli  Anziani 

a  scrivere  i  cavalieri  e  i  pedoni  che  si 
presentalo  air  esercito,  distribuiti  per 
*s€i  (I,  131). 

Sì  Stanca  un  solario  di  quattro  soldi  al  giorno 
ai  bMbtehi  del  Carroccio,  per  ogni  paio 
di  birri  (1>  128). 

Dedita*  detto  Cavaliere  è  nominato  dal  Po- 
testà e  dagli  Anziani  banditore  del  Co- 
mune nell'esercito  (I,  129). 

Rtfstko  d'Ugo  del  popolo  di  S.  Pancrazio  è 
eletto  ih  notaro  degli  ufficiali  sopra  la 
guardila  dell'esercito  (I,  190). 

Maestro  Raggerò  dell'Obriaco  medico,  oltre 
alla  cura  già  commessagli  dei  feriti, 
e  eletto  a  curare  i  malati  dell*  eserci- 
to (U  IH)* 

Ufficiali  eietti  «  super  guasto  fieri  facien- 
do  *  <I,  198). 

Ritenta  di  *O0  guastatori  (I,  134). 

Bomnoegaa  di  Maizello  è  esonerato  dall'im- 
posta del  Mercato,  dovendo  instare  ser- 
vizio peroonalaMflte  oome  pedone  del 
GameeJo  (I,  135). 

Ufficiali  deputati  ad  assistere  col  Potestà  e 
famiglia  alla  rassegna  dei  cavalieri  del 
Comune  (I,  136). 
*  »  p  Elezione  dei  Dietringitori  della  Salmeria,  uno 

per  sesto  (I,  137). 
3         Lunedì  »  Eiezione  degli  ufficiali  deputati   a  far  fare 

e  eottdttrre  le  macchine  da  guerra  per 
espugnare  il  castello  di  Menzano  (I,  138). 


Sabato     Villa  di  8nq 
Regolo  in  eorto 
di  Menzano 


Domenica 


Pag.      70 


71 


ivi 


ivi 


73 


72 


iti 


73 


75 

•     • 

ITI 
IVI 


m 


71 


ITI 


ITI 


Maggio  3  (?) 


3(*> 


Regolo 


3 


Martedì 


» 


6 


—    AK.    1260.   ÌKDL    XII.    — 

Villa  di  8an    Elezione  dogli  ufficiali  deputati  a  portare  la 

balestra  grosse  (1,  13»). 

(Mtae  ohe  si  facciano  venire  Aldobrandino  e 

Bertoldo  da  Trebbio  air  esercito  e  prò 

riii  doeandis  >  (I,  176)  (1). 

Lunedi  Campo  istorilo  91  dà  faeotta  ai  Caauurliogfei  del  Comune  nel* 

a  Meazaao  Teeereìto  di  meritare  sino  a  200  lire  ai 

vetturali  del  Comune  stesso  (I,  140). 
»  »  Ordine  di  pagHftento  a  favore  dei  portatori 

dei  legnami  per  la  Campana  e  per  le 
tende  (l  141). 
Mozione  di  quattro  banditori  in  servigio  del 

Cernane  (I,  142). 
Si  delibera  di  scrivere  al  conte  Aldobrandino 
da   Pltfgliano,   perchè  provveda  a  sue 
«peto  al  pagamento  dei  sergenti  fioren- 
tini» ohe  sono  con  lui  a  guardia  di  Mon- 
tenioeei,  e  disponga  poi  a  suo  piacere 
circa  i  fatti  di  quel  castello  (I,  143). 
Ordine  di  pagamento  a  favore  di  Cambio  da 
Cuorle  per  rimunerazione  della  sua  pro- 
dezza (I,  144). 
Ordine  di  pagamento  a  favore  dei  maestri 
che  lavorarono  alle  macchine  da  guerra 
per  r  espugnazione  di  Menzano  (I,  145). 
«lei  Pace  è  eletto  potestà  di  Men- 
saoD  (I,  146). 

del  Grillo  è  eletto  banditore  del  Co- 
mune nell'esercito  (I,  147). 
»  »  Consegna  degli  ostaggi  di  Menzano,  fatta  dai 

Potestà  di  Firenze  a  Salice  d'Oltrarno  vi- 
cario di  Semifonte,  perchè  questi  li  con- 
segni in  Firenze  al  Capitano  del  popolo 
e  agli  Anziani  (I,  148). 
Giovedì  Villa  di  Ver-  Salvi  Manieri  è  sostituito  a  Feo  Quattrocoecie 
ninno  neifttffieio  di  provvedere  alle  guardie  da 

farsi  nell'esercito  (I,  140). 
»  »  Sottomissione  del  Comune  di  Menzano  al  Co- 

rnane di  Firenze  (1,  150). 
»  >  Elezione  degli  ufficiali  destinati  a  ftoe  le  ras- 

segne degli  uomini  del  contado  (I,  151). 
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(1)  A  miglior, dichiarazione  della  nota  1  posta  a  pag.  89  e  della  data  che  abbiamo  qui  attribuita  a  questo 
documento,  cfr.  il  doc.  183  a  pag.  91,  del  13  maggio:  da  questo  si  deduce  che  Bertoldo  da  Trebbio  e  mess.  Ciap- 
perone  suo  compagno  erano  da  dieci  giorni  iti  servizio  presso  l'esercito. 
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Giovedì   Villa  di  Ver-    Nuovi  Statuti  e  ordinamenti  dell'esercito  fatti 
niano  dal  Potestà  e  dai  Capitani,  colla  presenza 

e  il  consenso  degli  Anziani  deputati  presso 
l'esercito  stesso  (IX,  2). 
Venerdì  »  Ordine  di  schieramento  dell'esercito  (I,  152). 

Sabato      Abbazia  del-   Elezione  di  due  ufficiali  a  Dire  la  rassegna 
risola  presso         dei  cavalieri  stipendiar!  (I,  153). 
Montereggioni 
»  »  Duccio  del  Cherico  Tebalduccio  è  eletto  di- 

stringitore   dei  balestrieri  del   sesto  di 
S.  Piero  Scheraggio  in  luogo  di  Doscio 
Pulci  (I,  154). 
»  »  Assegnazione  di  salario  ai  maestri  che  la- 

vorarono  alle  fortificazioni  di  Casole,  e  ai 
nunzi  che  stettero  con  loro  (I,  155). 

»  Il  Potestà  dà  licenza  a  Iacopo  di  Bartolo  sel- 

laio di  andare  per  due  giorni  a  Firenze 
per  provvedere  la  borra  per  il  riatta- 
mento delle  selle  dei  cavalli  (I,  156). 

»  Stanziamenti  a  favore  di  mess.  Tancredi  ca- 

pitano di  Montemassi,  per  la  difesa  del 
detto  castello;  e  ai  sergenti  fiorentini, 
che  stettero  per  ventitré  giorni  a  guar- 
dia del  medesimo  (I,  157). 

»  Ricerca  di  100  marraiuoli  per  l'esercito  (1, 158). 

»  Si  delibera  che  il  castellano  di  Linari  in  Val- 

delsa  con  25  uomini  rimanga  a  custo- 
dia del  castello  e  non  venga  all'eser- 
cito (I,  159). 

»  A  petizione  del  Capitano   di  Montemassi,  il 

Potestà  concede  ad  alcuni  uomini  da 
Cepparello  di  rimanere  a  guardia  di  quel 
castello,  e  non  venire  all'esercito  (I,  160). 

»  Il  Potestà  dà  licenza  a  Naccio  da  Quarto  di 

.  assentarsi  dall'esercito  per  accompagnare 
a  casa  il  fratello  ferito  con  obbligo  di  ri- 
tornarvi dentro  giovedì  (13)  (1,  161). 

»  Assegnazione  del  salario  ai  medici  dell'  eser- 

cito (I,  162). 

»  Facoltà  ai  Camarlinghi  di  mutuare  tino  a  200 

lire  ai  vetturali  dell'esercito  (I,  163). 

»  Presentazione  personale,  all'esercito,  di  Gui- 

dingo  del  fu  ser  Burnetto,  del  popolo 
di  Santa  Felicita,  tornato  «  de  Ultrama- 
rinis  partibus  »  (I,  164). 

»  Stima  di  due  cavalli  di  stipendiali,  fatta  da 

Oddone  Altoviti  e  dagli  altri  ufficiali  a 
ciò  deputati  (I,  165). 
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Maggio        11         Martedì    Abbazia  del-  Presentazione  personale,  all'esercito,  di  Grec- 

Tlsola  ciò  Giampani  del  sesto  di  Borgo  (I,  166).    Pag.       86 

»  »  »  »  Elezioni  di  ufficiali  «  ad  distringendum  de 

retro  milites  ut  vadant  stricte  ad  schie- 
na »  (I,  167).  »         97 
»            »              »                  »          Il  Potestà,  e  i  Capitani  deliberano  che  messer 

Martino  giudice  e  assessore  del  Potestà  si 
possa  far  cedere  per  propria  cavalcatu- 
ra il  cavallo  di  Paganello  del  Cammello, 
impostogli  dal  Comune,  essendosi  Paga- 
nello ammalato  nell'esercito  (I,  168).  »        ivi 

>  >  »  »  Avendo  i  cavalieri  modenesi  stipendiar!  of- 

ferto al  Comune  tre  prigioni  da  loro 
presi,  per  averne  il  denaro  statuito,  il 
Potestà  e  i  Capitani  si  rifiutano  di  rice- 
verli, dichiarando  che  il  Comune  non  è 
tenuto  a  nulla  per  essi  (I,  169).  »        ivi 

»  »  »  »  Mess.  Vincenzio,  giudice  e  assessore  del  Po- 

testà, dà  licenza  ad  Abate  di  Bernardo 
cavalcatore  di  un  cavalluccio  imposto  a 
Orlando  Matani,  di  esibire  il  detto  ca- 
valluccio a  Ranieri  dei  Oaligai  per  an- 
dare a  Barga,  come  gli  è  stato  ingiunto 
dai  Potestà  (I,  170).  »         88 

»  Il         Mercoledì  »  Il  Potestà,  in  seguito  alla  deliberazione  del 

giorno  innanzi  (I,  168),  dà  licenza  a  Pa- 
ganello del  Cammello  di  tornare  a  Fi- 
renze, esonerandolo  dal  servigio  della 
persona  e  del  cavallo  (I,  171).  »        ivi 

»  »  »  Poggio  di     Cisti  di  Porta  S.  Pancrazio  è  eletto  banditore 

Stomennauo         del  Comune  nell'esercito  (I,  172).  »        ivi 

»  »  »  »  Stanziamento  di  salario  pei  banditori  del- 

l'esercito (I,  173).  »        ivi 

>  »  »  »  Presentazione  personale,  all'esercito,  di  Sini- 

baldo  d'Aldobrandino  del  popolo  di  S.  Fre- 
diano (I,  175).  »         89 

»  li- 13  »  Precetto  del  Potestà  ai  Capitani  dell'esercito 

di  venire  alle  adunanze  sotto  la  tenda 
del  Comune,  quando  suona  la  campana  ; 
sotto  pena  di  20  soldi,  per  ciascuno  e  per 
ogni  volta,  a  quelli  che  non  intervengo- 
no, e  di  12  denari  a  chi  venga  tardi. 
Precetto  e.  s.  ai  Consiglieri  dei  sesti, 
sotto  le  pene  di  10  soldi  e  di  12  denari,  re- 
spettivamente  per  l'assenza  e  per  il  ri- 
tardo (1,  174).  »        ivi 

»  13         Giovedì  »  Assegnazione  di  salario  per  un  mese,  dal  1/  di 

maggio,  a  Damiano  da  Armaiuolo  e  a 


382 
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TiibaWo  di  Rugomagno  del  contado  se- 
nese, cavalieri  stipendiar!  del  Comune  di 
Firenze  (L,  177). 
Poggia  di     Stanziamento  e.   s.  a  favore  di  Testa  del 
Stomennano  Poggio  di  S.  Cecilia,  arcatore  (I,  178). 

»  Stanziamento  di  4  lire  a  Bernardino  da  Mon- 

tepulciano, «  qui  est  in  presenti  exer- 
ciiu  eques  prò  suis  sumptibus  et  expen- 
eis  >  (I,  179). 

»  Assegnamene  di  salario  ai  banditori  Benci 

del  Ofillo  e  Oherarduccio  di  Buoncri- 
fltiano  (X,  180). 

»  Ordinedi  pagare  20  lire  a  Cambio  Minatoli,  per 

soddisfare  il  salario  ai  marraiaoli  (I,  181). 

»  Assegnazione   di   3  lire  per  ricompensa   a 

Giunta  di  Lonciano,  che  fu  della  prode 
masnada  fiorentina  che  difese  Monte- 
massi  (I,  182). 

»  Assegnazione  di  cavalli  e  di  salario  a  mess. 

Ciapperone  e  a  Bertoldo  da  Trebbio,  chia- 
mati all'esercito  dal  Potestà  e  dai  Capitani 
a  insegnare  loro  le  vie  (I,  183). 

»  Meps.  Buondelmonte  de'Buondelmonti  e  mess. 

Stoldo  di  Beringhieri  di  Iacoppo  chiedono 
al  Potestà  che  scriva  al  castellano  fio- 
rentino di  Montecastelli  di  lasciare  libero 
Sinibaldo  di  mess.  Ranieri,  cherico  se- 
nese, da  lui  fatto  prigioniero  ;  dando  mal- 
levadoria che  il  detto  cherico  si  presente- 
rà ad  ogni  richiesta  di  esso  Potestà  (1, 184). 
»  Piroetto  del  Potestà  a  mass.  Ranieri  Squar- 

'cialnpi,  che  dalla  sua  casa  e  torre  stia 
a  guardia  della  strada,  per  cui  passa 
il  mercato  dell'  esercito,  e  la  tenga  si- 
cura (I,  185). 

»  Bello  di  Compagno   è   eletto  banditore   del 

Comune  .nell'esercito   pel  sesto  di  Por 
San  Piero  (I,  186). 
Domenica  Villa  di  San  Ordine  di  pagamento  a  favore  dei  vetturali  del- 
Ste&ao  Ara  l'esercito,  a  soldi  40  per  mulo  (I,  187). 


e  Siena 


Stanziamento  di  4  lire  «  prò  incidenda  »  la 
grande  casa  nella  Villa  di  San  Stefano, 
ohe  .si  dice  essere  di  Orlando  Buonsigno- 
ri  (I,  188). 

Stanziamento  di  40  soldi  €  prò  incidenda  » 
la  torre  eh*  è  nella  detta  Villa  (I,  189). 
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Maggio       16         Domenica      Villa  di      Stefano  del  popolo  di  S.   Trinila  e  Pace  di 

San  Stefano  S.  Lorenzo  a  Decimo  si  presentano  nel- 

l'esercito al  Potestà,  asserendo  che  veni- 
vano dalle  Marche  (I,  190).  Pag.       92 

»  »  »  »  Ordine  del  pagamento  da  farsi  ai  cavalcatori 

e  cavalieri  del  Comune  che  sono  nel- 
l'esercito, secondo  la  ragione  che  ne  fa- 
ranno Greccio  Ciampani  e  Migliore  di 
Lungarno  (I,  191).  »       ivi 

»  »  »  »  Si  assegnano  al  Potestà  altri  due  muli  oltre 

i  cinque  già  assegnatigli  (I,  192  :  cfr.  I,  95, 
115).  »         93 

»  »  »  »  Si  approva  che  i  Soprastanti  del  Carroccio 

tengano  custodi  a  guardia  del  medesi- 
mo (I,  193).  »        ivi 

»  17        LpMtt    Poggi  di  San    Si  eleggono  sei  ufficiali  cittadini,   uno  per 

Martino  e  ogni  sesto,  a  far  fare  e  ampliare  le  vie 

dell'Abbazia  del  campo,  coli*  assistenza  di  uno  della 

di  Vico  famiglia  del  Potestà  (I,  195).  »        ivi 

»  »  »  »  Altro  stanziamento  di  10  lire  a  Cambio  de  Mi- 

nutoii  per  i  marraiuoli  (I,  196:  cfr.  I, 
181).  »         94 

»  »  a  »  Assegnazione  di  ricompense  in  denaro  a  quelli 

che  nel  combattimento  avuto  in  detto 
giorno  oei  tedeschi  hanno  preso,  o  in 
faterò  prenderanno,  prigioni  (I,  197).  »        ivi 

»  ».  »  »  Truffa  di  Firenze,  vetturale  fiorentino  al  ser- 

vizio del  Potestà  e  del  Comune  di  Lucca 
nel  prenota  esercito,  è  esonerato  da  .ogni 
altro  servizio  nell'esercito  stesso  (I,  198).       »        ivi 

»  19        Mercoledì  »  Stanziamento  dei  salar!  pei  pavesali  e  pei 

portatori  di  balestre  grosse  (I,  199).  »        ivi 

»  20        Giovedì     Villa  di  San   Ordinandi  pagamento  a  forma  dello  stanzia* 

Stefano  presso        mento  precedente  (I,  200).  »        95 

Querciagrossa 

»  »  »  »  Ordine  di  pagamento  di   10  lire  a  Ranieri 

Gioia  fiotto  cavaliere  dal  Potestà  nel  pre- 
sente esercito  (I,  201).  »       ivi 

»  »  »  »  Stanziamento  del  salario  ai  custodi  del  Car- 

roccio (I,  202).  »        ivi 

*  »  »  »  Stanziamento  e.  s.  a  Diotaiuti  e  Piero  fab- 

bri flf  203).  »        ivi 

»  »  »  Precetto  dei  Potestà  al  capitano  di  Monte- 

murlo  perchè  curi  che  gli  uomini  di  quel 
luogo,  che  servono  nell'esercito,  siano  dal 
laro  Comune  debitamente  pagati  (1, 204).         »        96 
»  >  Ordine  di  pagare  il  salario  ai  cavalcatori  di 

Romagna,  a  soldi  20  a  testa  (I,  205).  »        ivi 
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San  Donato    Precetto  ai  Vicario  di  Semifonte  di  mandare 
in  Poggio  nella  notte  400  uomini  della  sua  Vicaria 

a  Poggibonsi  per  stare  a  guardia  di  quei 
borgo  per  quattro  giorni  (I,  206). 
»  Precetto  ai  Vicario  di  S.  Donato  in  Poggio  di 

mandare  nel  seguente  giorno  20  nomini 
del  auo  vicariato  a  guardia  dei  Trebbio  e 
della  Castellina  (Iv  207). 
Firenze     Nomi  dei  Capitani  dell'esercito  (per  la  secon- 
da spedizione)  (I,  208). 
»  Nunzi  dei  Capitani  (I,  209). 

»  Il  Potestà  e  i  Capitani  deliberano  che  i  ca- 

valieri dei  contado*  che  han  consegnato  i 
cavalli  imposti  loro  per  il  Comune,  tac- 
ciono continua  residenza  nella  città,  con 
armi  e  arnesi,  eccettuati  quelli  di  fron- 
tiera ;  ed  eleggono  tre  ufficiali  a  esegui- 
re le  predette  cose  (I*  210). 
»  Provvisione  sul  servizio  dei  balestrieri,  e  sui 

denari  da  pagarsi  da  quelli  a  cui  sono 
imposte  balestre  o  archi  in  cambio  del 
servigio  personale  (I,  211). 
»  Elezione  di  sei  ufficiali  e  di  un  notaro  sopra 

la  cerna  degli  arcatori  del  contado  ;  e 
•sul  pagamento  da  imporsi  ai  rettori  del 
contado  stesso  per  gli  altri  arcatori  dei 
loro  popoli  non  chiamati  a  prestare  ser- 
vizio personale  (I,  212). 
»  Elezione  di  due  ufficiali  a  fare  la  cerna  dei 

marrainoli  paiaiuoli  e  guastatori  del  con- 
tado (I,  213). 
»  Provvedimenti  sitirimposta  e  il  servizio  delle 

balestre  (I,  214). 
»  Si  delibera  che  rimangano  in  città  solamente 

tre  e  vexilla  »  di  balestrieri,  tre  «  bande- 
rie  »  d*arcatori,  e  tre  «  vexilla  »  di  maire, 
e  ohe  le  altre  insegne  di  ciascuno  dei 
dettj  uffici  partano  per  l'esercito  (I,  215). 
»  Si  delibera  che  quelli  a  cui  sono  stati  im- 

posti cavalli  di  46  lire,  siano  esonerati 
dell'imposta  delle  balestre  (I,  216). 
»  Elezione  di  sei  ferratori,  uno  per  ogni  sesto, 

eprovvisione  relativa  ai  medesimi  (I»217). 
»  Provvedimenti  sull'imposta  degli  archi  e  delle 

balestre  (I,  218). 
»  Gonfalonieri  dei  balestrieri  (I,  219). 

»  Banderai  degli  arcatori  (I,  220). 

Gonfalonieri  dei  marrainoli  (I,  221). 
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Luglio 


Agosto 


» 
» 


15 


Giovedì 


»  -  Agosto  22 


28  -  Sett.  3 


—    AS.    1260.   1ND.   HI.    — 

Firenze      Missione  4i  Iacopo  Coderini  nelle  parti  di 

Valdefca  per  stabilire  i  falò  ;  e  regole 
dei  ftyò  G,  222). 
Promissioni  e  mallevadorie  relative  alle  quan- 
tità di  grano  che  devono  fornire  i  popoli 
e  le  chiese  del  contado  fiorentino  per 
approvvigionare  Montalcino  (II,  1-83). 
S.  Casciano.  Presentazioni  e  rassegne  degli  uomini  del  sesto 
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Firenze. 

San  Donato 

in  Poggio 


6  -  Sett.  1 


S.  Donato 
in  Poggio. 
Pieve 
Asciata 
Firenze. 
S.  Donato  in 
Poggio.  Ri- 
cavo. Mon- 


25        Mercoledì  S.  Donato 

in  Poggio 
27         Venerdì 


27(?) 
27-28 

28  -Seti.  1 


S.  Donato 
in  Poggio 


29  -  Sett.  1 


29  -  Sett.  1 


Ricavo. 
Monsanese 


di  Porta  San  Pancrazio,  presso  Sancascia- 
no  (28,  29,  90  luglio)  e  nei  campi  di  San 
Donato  in  Poggio  (26,  27  agosto)  e  della 
Pieve  Asciata  (2,  3  settembre)  (VI,  1-42). 

Promissioni  e  mallevadorie  dei  mercanti  del 
contado  fiorentino  per  le  vettovaglie  che 
debbono  recare  all'esercito;  e  consegna 
di  esse  vettovaglie  ;  e  altri  documenti  at- 
tenenti alla  medesima  materia  (III,  1-272). 

Consegne  dei  cavalli  del  Sesto  di  San  Pan- 
crazio 0V,  i-7). 

Nunzi  deputati  a  pagare  i  maestri  della 
città  e  del  contado  (I,  223). 

Nunzio  deputato  a  stare  coi  soprastanti  delle 
balestre  grosse  (I,  224). 

Ufficiali  deputati  sopra  il  saettarne  (I,  225). 

Nota  di  cittadini  del  sesto  di  Porta  San  Pie- 
ro presentatisi  all'esercito  (VII,  l). 

Scuse  di  alcuni  cavalieri  cittadini  del  sesto 
di  San  Pancrazio  dai  servizio  delle  ca- 
vallate  (V,  1-8). 

Nota  di  cittadini  del  sesto  di  Borgo  presen- 
tatisi all'esercito  (VII,  2). 

Registro  degli  uomini  del  contado,  del  sesto 
di  Porta  San  Piero,  presentatisi  all'eser- 
cito (Vm,  1-63). 
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Aldobrandino  da  Pitigliano  in  Moatemassi, 

pag.  78. 
Approvvigionamento  di Akartaicino,  103- 

177. 
Arcatoxi  (Arcatone*)  cittadini.  Banderai,  Oi- 
striujLtori  e  Consiglieri  dei  .medesimi, 
6.  Nuova  designazione  di  Banderai,  100. 
-  Yed.  anche  Balestrieri. 

—  del  contado.  Ufficiali  ani  medesimi,  99. 
Archi  {Arem).  Ved.  Balestra. 

Balestre  (Balista).  Ufficiali  «  super  costo* 
dlftndift.   dandis  et  art^rv^W  h^Mitì*  in 
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ezercitu  »,  e  loro  notaci,  29.  Loro  nunzi, 
.  68.  Ufficiali  €  ad  portandum  et  conducen- 
dum  balistas  grossas  »,  76.  Soprastanti 
delle  balestre  grosse  (Superstite*  balestro- 
rum  gros*orurn^  \QX. 

—  e  Areni.  Imposta  «  servizio,  99-100. 

—  e  Archi,  Pale ,  Marra*  Mercato.  Distri- 
buzione di  detti  servizi  nel  contado , 
41. 

Balestrieri  iBaU*tarii)  cittadini.  Gonfalo- 
nieri, Distringitori  e  Consiglieri  dei  me- 
desimi, 4»  Kiazinne  d*  un  Distringitore , 
83.  Huova  designazione  di  Gonfalonieri, 
100. 

—  della  città  e  del  contado.  Provvisioni  sul 
servizio  e  sul  salario,  e  ufficiali  a  ciò 
deputati,  98. 

—  portanti  balestre  grosse  (Balistarii  por- 
tante* balùta*  grotta*).  Loro  aalario , 
94-95. 


Balestrieri,  Arcatori  e  uomini  eoo  lance 
della  città.  Ufficiali  sulla  condotta  dei 
medesimi,  35,  40.  Salario  dai  detti  .bale- 
strieri ec,  35.  Salario  dogli  ufficiali, 
45. 

—  Arcatori.  Marraiuoli  della  città.  Ordine 
che  ne  rimangano  in  città  tre  bandiere, 
e  le  altee  tre  vadano  all'esercito,  99.  No- 
mine dei  reqpettivi  Gonfalonieri  e  Ban- 
derai, 100-101. 

Banderai  (Bandi fere*.  Bandif eri) i 

-  dogli  Arcatori  cittadini,  e  love  Di- 
stringitori e  Consiglieri,  6.  Nuova  desi- 
gnatone di  Banderai,  100u 

-  delle  Poste  dell*  esercito  o  dal  cam- 
po, 7. 

-  del  Mercato  {Bandi/ere*  et  Domini 
Mercati.  Domini  seu  Superstite*  euius- 
Uòet  banderie  Mercati),  15,  68.  66,  66. 

-  dei  Guasti,  e  loro  Coadiutori.  166. 
Banditori  (Precones)  del  Comune  nell'eser- 
cito, 72,  78,  79,  88,  92.  Stanziamenti  di 
salario,  88,  90. 

Berrò  vi  eri  (Beroerii)  del  Potestà.  Asse- 
gnazione di  un  mulo  ai  medesimi,  67. 

—  di  Lombardia  e  di  Romagna,  condotti  agli 
stipendi  del  Comune  di  Firenze,  e  .patti 
della  condotta,  38,  -89. 

Bifolchi  (Bifulci)  del  Carroccio,  IO.  . 

Bonsigneri  Orlando.  Provvedimenti  €  prò 
incidendo  et  incidi  Azienda  »  la  casa  e 
torre  .del  suddetto  nella  villa  di  ,S.  Ste- 
rno. ;  ' 
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Cambio  da  Cuor  le.  Stanziamento  di  sei  lire 
al  medesimo  «  ob  sue  merita  probitatis  », 
78. 

Camarlinghi  (Camerarii)  dell'esercito,  e 
loro  notari,  29. 

Campana  dell'esercito.  Elezione  di  Oddone 
Infrangipane  (TAltomena  «  ad  custodien- 
dam,  gubernandam,  aptandam  et  pnl- 
sandam  »,  47.  Assegnazione  di  un  mulo 
pel  trasporto  della  medesima,  67.  Salario 
ai  portatori  degli  attrezzi  (lignorum  et 
hedificiorum  Campane),  78. 

Capacela,  casa  di  Bussa  della  Vigna  in 
Mugello.  Guardia  della  medesima,  57. 

Capitani  dell'esercito  (Capitami  exerci- 
tus): 

-  (Prima  spedizione).  Elezione,  1.  Nun- 
zi dei  medesimi,  32.  Giorni  in  cui  non 
stettero  all'ufficio,  33.  Precetto  del  Pote- 
stà perchè  intervengano  alle  adunan- 
ze, 89. 

-  (Seconda  spedizione)  Elezione ,  96. 
Nunzi,  97. 

—  dei  comuni  e  pivieri  del  contado.  Prov- 
visioni sui  medesimi  e  sui  padiglioni  , 
tende  e  gonfaloni  {padiglione*,  tentoria, 
vexilla)  dei  detti  comuni  e  pivieri,  33-38, 
41-44,  52.  Capitani  di  Gangalandi,  Monte- 
lupo,  Montevarchi,  Pontormo,  36  ;  di  vari 
pivieri  dei  sesti  di  Porta  San  Piero  e  di 
Bórgo,  37;  di  San  Giusto  in  Salice  e  San 
Polo  in  Rosso,  37  ;  di  San  Leolino  in  Co- 
nio e  di  Ligliano,  37. 

Capitano  e  banderaio  della  Gesta  (Capita- 
heu*  et  bandi fer  Giesté),  28.  Assegnazione 
di  cento  lance,  63. 

Cappell  ani  (Cappellani)  della  città,  Rettori 
e  Campai  (Rectores  et  Comparii)  del  con- 
tado. Ordine,  che  per  ogni  luogo  resti  a 
casa  il  più  vecchio;  e  gli  altri  va4*no 
all'esercito,  53.  r 

Capraia  (Uomini  di).  Si  dejjfoera  che  ab- 
biano un  gonfalone  e  un  capitano  da  per 
sé,  ina  senz'obbligo  di  farsi  un  padi- 
glione» 41. 

Carroccio  (Carroceium).  Cavalieri  del  Car- 
roccio, e  loro  Gonfalonieri,  Distringitori 
e  Consiglieri,  7.  Pedoni,  e  loro  gonfalo- 
nieri, 10.  Signori  e  Soprastanti  {Domini 
et  Superstite*),  56.  Maestri,  57.  Provve- 
dimenti sulle  attribuzioni  e  i  servizi 
dei  Signori  e  Soprastanti,  60.  Salari  dei 
nunzi,  custodi,  maestri,  portatori,  picco- 
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nieri,  grulli  e  bifolchi,  68,  69,  72,  95.  Al- 
tra provvisione  sui  custodi,  93. 

Casole  (Comune  di).  Sottomissione  al  Co- 
mune di  Firenze,  71.  Si  dà  facoltà  al  Po- 
testà di  Casole,  novamente  eletto  dal  Co- 
mune di  Firenze,  di  tenere  dieci  pedoni  a 
guardia  della  torre  e  della  sua  perso- 
na, 71. 

Catignano.  Imposta  di  cavalli  ad  esso  Co- 
mune, 36,  40. 

Cavalcatori  (Equitatore*)  della  città  di 
Firenze.  Ufficiali  sopra  la  condotta  dei 
medesimi,   e  patti  della  condotta,  42. 

Cavalieri  (Milites)  cittadini.  Gonfalonieri, 
Distringi  tori  e  Consiglieri  dei  medesimi,  2. 

—  dei  Carroccio  {Milite*  Carrocci^  7. 

—  dei  contado  (Milite*  comitato*,  qui  conti- 
gnaverunt  equo*  *ibi  imposito* prò  Com- 
muni). Ordine,  che  facciano  continua  resi- 
denza in  Firenze,  in  assetto  di  guerra,  sal- 
vo quelli  destinati  alle  frontiere,  97. 

—  stipendiar!.  (Milite*  stipendiarti).  Caval- 
catori (Equitatore*)  capitanati  da  Pietro 
de  Bezacape  da  Milano  :  lettera  e  patti 
della  condotta,  45.  Stima  di  cavalli  di 
stipendiar!,  86.  Cavalieri  di  Armaiuolo  e 
Rugomagno  nel  contado  di  Siena,  89,  90. 
Testa  arcatore  coi  cavalieri  d'Armaiuolo, 
90.  Salario  dei  cavalcatori  e  cavalieri 
stipendiar!  (Equitatore*  et  Milite*)  dei 
Comune  di  Firenze,  92. 

Cavalleria  (Militià).  Dono  di  dieci  lire  a 
Ranieri  Gioia,  fatto  cavaliere  nelTeser- 
cito  dai  Potestà,  tì5. 

Cavalli  (Equi),  doperte,  60,  68.  Selle,  83. 
Ferratura,  100. 

—  (Imposta  di)  niella  città  e  nel  contado. 
Imposta  di  cavalli  ai  comuni  di  Cati- 
gnano, Gambassi,  Montevòltraìo,  Pulic- 
ciano,  36,  38,  40.  Cavalli  imposti  a  par- 
ticolari cittadini ,  e  assunti'  poi  in  ser- 
vizio di  ufficiali  del  Comune,  87,  88.  Chi  ha 
l'imposta  di  un  cavallo  di  45  lire,  sia  esone- 
rato dal  servizio  della  balestra,  99.  Conse- 
gne dei  cavalli  del  sesto  di  San  Pancrazio, 
291-308.  Difese  e  scuse  per  consegna  non 
fatta  o  servizio  non  prestato,  309-311. 

Certa ido  (Comune  di).  Si  delibera  che  abbia 
nell'esercito  un  gonfalone,  una  tenda  e 
un  capitano  proprio,  43. 

Coidipietra  (Uomini  di).  Si  delibera  che 
stiano  sotto  il  gonfalone  e  il  capitano 
del  piviere  di  Ripoli  di  Greti,  42. 
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Colle  di  Valdelsa  (Cornane  di).  Notizia  di 
lettera  scrittagli  dal  Potestà  di  Firenze, 
54.  Ufficiali  mandati  a  Colle  a  ricevervi 
le  vettovaglie  per  l'esercito,  71. 

Colognole  e  Acone.  Online  che  gli  uo- 
mini di  detti  luoghi  stiano  a  guardia  di 
Gagliano,  64. 

Conségne,  Presentazioni,  Rassegne  (A#- 
signationes,  Consignationes,  Represen» 
iationes  ec.)  : 

-  Notari  deputati  a  scrivere  i  cavalieri 
e  i  pedoni  della  città,  73.  Ufficiali  eletti 
a  fare  la  rassegna  dei  cavalieri  del  Co- 
mune, 76  ;  degli  uomini  del  contado,  81  ; 
dei  cavalieri  stipendiar!,  83. 

-  Presentazioni  di  sìngoli  cittadini  al- 
l'esercito, 86,  89,  92. 

-Consegna  dei  cavalli  del  sesto  di  San 
Pancrazio,  291-308.  Difese  e  scuse  per 
non  fatta  consegna  o  non  prestato  ser- 
vizio, 309-311. 

-  Venticinquine  degli  uomini  del  Sesto 
tir  San  Pancrazio,  coi  loro  capitani,  312- 
338. 

-  Presentazioni  di  cittadini   dei   sesti 
di  Porta  San  Piero  e  Borgo,  339-340. 

-  Uomini  del  contado  del  sesto  di  Porta 
San  Piero;  341-368.  •• 

Consiglieri  (Consiliari*).  Ved.  Gonfalo- 
nieri e  Banderai: 

— '  (Quattro)  per  Sesto  col  Potestà  e  coi  Ca- 
pitani dell'esercito,  89. 

Coperte  pei  cavalli,  60,  68. 

Custodi  (Custode*)  del  Carroccio*   68,  93, 


Distringitori  (Distringitore*).  Ved.,  Gon- 
falonieri e  Banderai.    . 

—  eletti  €  ad  distringendum  de  retro  mili- 
tes,  ut  vadant  stricte  ad  schieras  »,  86. 

Esenzfotil  dal  servizio  dell'esercito: 
-del  custode  del  leone,  54. 
-.di  aie».  Pegolotto  dUguccione  vec- 
chio e  infermo,  54.  > 
-    *'  ex  vari  maèstri  destinati  ad  accomo- 
dare i  mulini  (prò  aptandù  molendinis) 
«uU-Arno,  66,  57. 
'  /*  dMtaganello  del  Cammello,  per  ma- 

-  lattta  e  per  aver  ceduto  il  proprio  ca- 
vallo al  Giudice  assessore  del  Potè- 
*t%  88. 


-  Ved.  anche:  Licenze   d'assenza 
temporanea. 

Fabbri  (Fabri)  dell'esercito,  30,  53.  Asse- 
gnazione di  muli,  64.  Salario,  95. 
Palò  (Fato.  Fumì)y  101. 
Ferratori  (Ferratore*)  dei  cavalli,  100. 

Gambassi.  Imposta  di  cavalli  adesso  Co- 
mune, 36,40. 

G an gal andi  (Comune  di).  Si  ordina  che 
abbia  nell'esercito  un  gonfalone,  un  padi- 
glione .e  un  capitauo  proprio,  33.  Ele- 
zione del  capitano,  36. 

Gesta  (Giesta).  Capitano  e  banderaio,  28. 
Assegnazione  al  medesimo,  di  cento  lan- 
ce, 63. 

Giudice  assessore  (Judex  et  Assessor)  del 
Potestà.  Assegnazione  d'un  cavallo,  87. 

Giustiziere  (Juetizerius)  del  Comune  nel- 
l'esercito. Sud  salario,  70. 

Gonfalonieri  (Gonfaìanerii.  VexiUiferi)  : 

-  dei  cavalieri  cittadini,  e  loro  Distrin- 
gitori e  Consiglieri,  2. 

-  dei  pedoni  cittadini,  e  loro  Distrin- 
gitori e  Consiglieri,  3. 

-  dei  balestrieri  cittadini  e  loro  Distrin- 
gitori e  Consiglieri,  4.  Elezione  d'un  di- 
.stringitore,  83.  Nuova  designazione  di 
Gonfalonieri,  100. 

.    -  dei  cavalieri  e  dei  pedoni   del  Car- 
roccio, 7,  10. 

-  dei  Maestri  (VexiUifér  tnannario- 
rum.  Bandifer  segarum  et  securum. 
Bandi fer  pichonum),  28. 

-  delle  marre  e  pale,  28,  101.  Assegna- 
zione di  salario,  64. 

-  dalla  Salmeria,  e  loro  distringitori, 
28.  Nuovi  distringitori,  76. 

-  nei  pivieri  del  contado  (VexiUiferi 
in  plébatibus  comitato**).  Ufficiali  sopra 
relezione  dei  medesimi,  30. 

Grulli  (Grulli  qui  tenent  fune*)  dei  Car- 
roccio, 69. 

Guardia. del  campo.  Ufficiali  a  ciò  depu- 
tati, 30.  Loro  notaro,  73.  Sostituzione  di 
un  uffloiale,  29. 

G  uasti  (Guasta).  Banderai  dei  Guasti  e  loro 
coadiutori,  16.  Ufficiali  eletti  a  far  dare 
il  guasto  (super  guasto  fieri  faciendo)  75. 
Guastatori {Vastatores)  e  loro  salario,  75. 

Leone  (Custode  del),  esonerato  dall'  eserci- 
to, 54. 
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Licenze  di  assenza  temporanea  dall'eser- 
cito : 

-  a  due  sarti  per  compire   il  lavoro 
delle  coperte  dei  cavalli,  00,  68. 

-  a  un  sellaio  per   compire   il   lavoro 
delle  selle,  83. 

-  a  Naccio  del  Quarto  per  riaccompa- 
gnare a  casa  il  fratello  ferito,  8& 

Li  nari  di'Vaidelsa.  Provvedimento  per  la 
guardia  di  quel  castello,  84. 

Maestri  {Magistri  mannariarum.  Magi- 
stri  segarum  et  securum.  Magistri  pi- 
chonum  o  Pichonarii).  Loro  Gonftdonieri 
e  Banderai,  28.  Ufficiali  sopra  i  medesimi, 
29.  Assegnazione  di  nunzi  e  muli  sci  detti 
ufficiali,  62.  Nomi  dei  nunzi,  HH. 

—  del  Carroccio,  57,  69. 

—  e  qui  laboraverunt  ad  grillos,  tnrrim  li- 
gnaminis  et  ad  alia.  Jiedifloià  prò  espu- 
gnando castro  Menzani  ».  Salario  ai  me» 
desimi,  79. 

—  e  qui  laboraverunt  apud  Casole  in  aptan- 
dis  et  scalandis  turri  et  turrione  et  in 
aliis  laboreriis  faciendis  in  castro  predi- 
cto  »,  83. 

—  che  stettero  <  ad  destruendum  et  inciden- 
dum  muros  gironis  Abbati  e  de  Isola  ». 
Loro  salario,  93. 

Marre  e  pale  (Marrae  et  PeUae.  Marraiolù 
Palatoli)  Gonfalonieri  delle  marre  e  pale 
nei  vari  sesti  della  città,  28,  64,  101. 
Ordine  di  arruolare  cento  marraiuoli,  84. 
Stanziamento  di  salari  ai  medesimi ,  90, 
94:  Ufficiali  dèi  marraiuoli  e  palaiuoli  del 
contado,  98. 

Masnada  fiorentina  (Masnada  fiorentina, 
Sergentes  fiorentini)  An  Montemusi,  78, 

94,  •  W. 

Medici  : 

-  per  i  feriti   (Medici  tnOneratorum) 
53,  851 

-  per  gì'  infermi  (Medicus  ad  curan- 
dum  et  videndum  infirma*),  75. 

Menzano.  Ufficiali  sopra  le  macchine  per 
espugnare  la  detta  terra,  r76.  Maestri  alle 
dette  macchine:  loro  salario,  79.  Ostag- 
gi, 79.  Sottomissione. al  Comune  di  Fi- 
renze, 80. 

Mercato  e  vettovaglie.  Banderai  e  Signori 
del  Mercato  (Bandi feres  et  Domini  Mer- 
cati), loro  sollecitatori,  e  coadiutori  (Soli- 
citatores  et  coaiutaiores),  e  notar!,  15. 


Ufficiali  deputati  a  spedire  da  Firenze  le 
vettovaglie  (forum  victualium)  all'eser- 
cito ,  31.  Ordine  che  i  mercanti  del 
Mugello  portino  all'esercito  il  mercato 
delle  vettovaglie  (mercatum  victualium), 

57.  Soprastanti  (Domini  seu  Superstiies) 
del  Mercato  :  nunzi  e  muli  assegnati  ai 
medesimi,  62,  65,  66.  Ufficiali  destinati  a 
ricevere  le  vettovaglie  in  Colle  di  Valdel- 
sa,  71.  Esenzione  d'un  pedone  del  Car- 
roccio dal  servizio  del  mercato,  75.  Libri 
del  Mercato,  178-290. 

Montalcinq  (Approvvigionamento  di)*  103- 
L77. 

Montedicroce.  Ordine  che  gli  uomini  di 
questo  Cornane  e  curia  vengano  all'eser- 
cito, 64. 

Montelungo,  Tasso  e  Caposelvi.  Sol  ser- 
vizio militare  degli  uomini  dei  detti  Co- 
muni «  63. 

Montelupo  (Comune  di).  Si  ordina  che  ab- 
bia nell'esercito  un  gonfalone,  un  padi- 
glione, e  un  capitano  proprio,  35.  Ele- 
zione del  capitano,  36. 

Montemassi.  Si  delibera  di  scrivere  al 
conte  Aldobrandino  dei  fu  Guglielmo  da 
Pitigliano  che  paghi,  come  deva,  del  «no 
i  sergenti  fiorentini  che  sono  con  lui  a 
guardia  di  Montemassi,  78.  Stanziamento 
a  favore  di  messer  Tancredi  capitano  e 
dei  sergenti  predetti,  84.  Provvedimento 
che  alcuni  uomini  (nominati  nei  doc.) 
restino  col  detto  capitano  a  guardia  del 
castello,  84*  Ricompensa  €  ob  merita  pro- 
bitatis  »  a  due  uomini  €  de  proba  masnada 
fiorentina  »  in  Montemassi,  90. 

Montemurlo.  Provvisione  sul  servizio  mi- 
litare degli  uomini  di  quella  curia,  61. 
Salario  agli  uomini  dei  detto  Comune,  che 
vennero  all'esèrcito,  96. 

Montevarchi  (Comune  di).  Fortificazioni, 
32.  Si  ordina  che  abbia  nelT  esercito  un 
gonfalone,  un  padiglione  a  un  capitano 
proprio  per  se  e  pei  Comuni  di  Caposelvi  e 
Pietravelsa,  34.  Stazione  del  capitano,  36. 
Vi  si  aggregano  le  terre  di  Monotoni,  Vii- 
Iole,  Poci,  Uceraao,  38.  Sol  servizio  mi- 
litare degli  uomini  di  quel  Cornane,  63. 

Montevoltraio.  Imposta  di  cavalli  agli 
uomini  di  detto  luogo,  38,  40» 

Mugello.  Deliberazioni  e  lettere  sulla  guar- 
dia di  quella,  contrada,  48, 52, 58;  56, 57, 

58,  59,  63,   64.  Ordine  che  le  terre  del 
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Mugello,  i  cui  uomini  non  sono  chiamati 
al  servizio  nell'esercito,  vi  mandino  i 
mercanti  colle  vettovaglie,  57. 

Muli  e  bestie  da  soma.  Ufficiali  «  super 
invenieodiset  eonducendis  mulis  et  bestiis 
prò  salaria  et  rebus  Communis  ad  exer- 
citum  deferendis  »,  31.  Loro  nunzi,  65. 
Assegnazione  di  muli  agli  ufficiali  sopra 
il  pane,  agli  ufficiali  dei  maestri ,  ai  Si- 
gnori del  Carroccio,  ai  «ignori  dei  Mer- 
cato, 62  ;  agli  ufficiali  del  saettane,  63, 
68;  ai  febbri  dell'esercito,  64;  al  Potestà, 
66,  68  ;  ai  berrò  vieri  del  Potestà,  67* 

Mulini  sull'Arno.  Deliberazioni  concernenti 
il  servizio  dei  medesimi,  54,  55,  57. 

Notari  (Notarti).  A  quasi  titti  gli  Uffici 
speciali  sono  addetti  uno  o  più  notari. 
Ved.  Ufficiali. 

—  destinati  a  scrivere  «  representationes 
militimi  et  peditum  civitatis  Floreotie 
in  exercitu  »,  73. 

Nunzi  (NunUi)  del  Comune  nell'esercito,  de» 
putati  ai  seguenti  uffici  : 

-  dei  Capitani  dell'esercito,  32*  97. 

-  degli  ufficiali  sofia  il  pane  nell'eser- 
cito, 62,  65. 

-  dei  Signori  o  Soprastanti   del  Mer- 
cato, 62,  65,  66. 

-  degli  ufficiali  dei  maestri^,  101. 
•  degli  ufficiali  sopra  i  muli ,  65. 

-  dei  Carroccio  ,  68. 

-  degli  ufficiali  e  soprastanti  delle  ba- 
lestre grosse,  68,  101. 

—  Salario  dei  nunzi  deputati  «  ad  tentarla 
Coninuinia  a  e  di  tutti  gli  altri  nunzi, 
«  qui  sunt  in  esertét*  «uni  aliquibua  offl- 
ciaUbus  Cenaranjs  *»  W* 

Oddone  Tnfnsnfljpsno  d'Àltenwna,  dette  e  ob 
sue  probitatta  marito  »  a  custodire  »so- 
naca  la  campana,  dell'esercito,  47. 

Qrdioe.  di.  sehiarri  wnto*  (Qwto  scAitrm%m) 
dell'eaeniiov  8*, 

Ostaggi  (Oàiidasu  SHcUeé)  dal  cestelle  di 
Menzano,  79- 

Pale»  PaltiwKw  V(&~  Mature  e  Pale* 
Pane  per  l'esercito,  47,  62,  63,  65,< 
Pasti  guano  (Pomuae  di).  Si.  delibera  eh* 
abbia  nell'esercito  un  genlMone,  un  pa- 
diglione e  un  capitano  proprio,,  44.  Sta- 
zione dei  capitano,  45. 


Pavesar!  (Pavesavi*)  cittadini  e  loro  Gon- 
falonieri, 17. 

—  e  Balestrieri  delle  balestre  grosse.  Loro 
salario,  94,  95. 

Pavesi  (Pavenses).  Ufficiali  «  super  casto- 
diendis  dandis  et  aptandis  pavensibns  » , 
e  loro  notaro,  30.  Uomini  destinati  «  ad 
ligandum,  recolligendum  et  etiam  guber- 
nandum  pavenses  »,  61. 

Pazzi  del  Valdarno.  Custodia  delle  loro 
terre,  66. 

Pedoni  (Pedites)  cittadini.  Gonfalonièri, 
Distringitori  e  Consiglieri  dei  medesi- 
mi, 3.  Venticinquine  del  sesto  di  S.  Pan- 
crazio, coi  propri  capitani,  312-338. 
Uomini  del  sesto  di  Porta  San  Piero,  330. 
Uomini  del  sesto  di  Borgo,  340. 

—  del  Carroccio  (Pedites  Carrocci^  10. 

—  del  contado,  del  sesto  di  Porta  San  Piero, 
341-368. 

Petroio  e  Collegonzoli  (Comune  di).  Si 
delibera  che  abbia  nell'esercito  un  gon- 
falone, una  tenda,  e  un  capitano  pro- 
prio, 44.  Si  revoca,  a  petizione  degli 
uomini  di  detto  Comune,  la  precedente  de- 
liberazione, volendo  essi  rimanere  sotto  il 
gonfalone  ec.  del  piviere  di  San  Otovanni 
in  Greti,  44. 

Picconieri  (Pichonarii)  del  Carroccio,  69. 

Poggi  bona  i.  Fortificazioni,  32.  Lettera  del 
Potestà  ad  esso  Comune,  perchè  provveda 
a  fornirsi  di  vettovaglie  e  a  difendere  la 
terra  contro  i  Senesi,  54.  Spedizione  di 
400  uomini  della  curia  di  Semifonte  a 
guardia  di  quella  terra,  06. 

Poniormo  (Comune  di).  Si  delittore  che  ab- 
bia aeir esercito  ab  gtmffefoile,  un  padi- 
glione 0  un  capitane  proprio,  34.  Eie- 
zione del  capitone,  96. 

Portatori  {Pbrtitotes)  dW  Carroccio,  69. 

**■  •«■  Ugnofrew  et  hedifleiorath  Campane  et 
ftrìetomnÉ  tentoriorttttt'  Cottimante  ».  Stan- 
ziamento di  salario  ai  medesimi,  79. 

Poeta  4el  campo  e  dtelféscMto  (Porte 
G*mpù  Pwte  ementtiM).  Banderai  delle 
medesime,  T. 

Potestà  fPotoJfóu)' Assegnatone  dì  muli  al 
medeskno,  65, 09,  9&.  Suoi  berfovieri,  671 

Presentazioni  dì  cavalli  e  pedoni.  Ved. 
Consegna. 

Prigionieri  di  gue^fFH&ctate*).  KHM& 
del  Cottami  di  rteetbrtfe'r*càtìailè  alcuni 
prigioni  fletti  dagli  ertipéndiarl  modene- 
si 
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nesi,  87.  Provvisione  a  favore  di  Sinibaldo 
cherioo  senese  fatto  prigioniero  dal  ca- 
stellano di  Montecastelli,  91.  Ricompense 
per  la  cattura  di  prigioni*  94. 

Prodezza.  Ricompense  e  stanziamenti  €  ob 
merita  probitatis  »,  47,  78,  84,  90. 

Promissioni  e  mallevadorie  relative  alle 
quantità  di  grano  che  devono  fornire  i 
popoli  e  le  chiese  del  contado  per  l'ap- 
provigionamento  (prò  fornimento)  diMon- 
talcino,  103-177. 

Pulicciano.  Imposta  di  cavalli  agli  uomini 
di  detto  luogo,  38.  Sul  servizio  militare 
di  quegli  uomini,  63. 

Ranieri  Gioia,  fatto  cavaliere  del  Pote- 
stà, 95. 

Rassegne  di  cavalli  e  pedoni.  Veri.  Con- 
segne. 

Rettori  e  Campai  del  contado.  Ved-  Cap- 
pellani, 53. 

Saettarne  (Sagittomen.  Sagittomenta). Uf- 
ficiali €  super  sagittamentis  custodiendis 
et  dandis  in  exercitu  »,  e  loro  notari,  31. 
Assegnazione  di  muli,  63,  68.  Ufficiali 
aggiunti,  102. 

Salme  ria  (Salmeria).  Gonfalonieri  e  Di- 
stringitori,  28.  Nuovi  Distringitori,  76. 

San  Donato  in  Poggio.  Fortificazioni,  32. 
Notizia  di  una  lettera  scritta  dal  Potestà 
di  Firenze  a  quel  Comune,  54.  Precetto 
al  Vicario  di  San  Donato  in  Poggio  e 
Chianti  di  mandare  venti  pedoni  a  guar- 
dia del  Trebbio  e  della  Castellina,  96. 

San  Giusto  in  Salice  e  San  Polo  in 
Rosso.  Capitano  dei  detti  pivieri,  37. 

San  Leolino  in  Conio  e  Ligliano.  Ca- 
pitano dei  detti  pivieri,  37. 

San  Mariano  di  Valdarno  (Comune  di).  Si 
delibera  che  vada  nell'esercito  sotto  il 
capitano  e  la  tenda  del  piviere  di  Gro- 
pina,  52. 

San  Miniato  (Comune  di).  Si  delibera  di 
scrivere  a  quel  Comune  che  non  ricetti 
gli  sbanditi  fiorentini  del  Borgo  di  Santa- 
fiore  e  di  Torre  Benni,  64. 

Sarti  (Sartore*)  per  le  coperte  dei  cavalli, 
60,68. 

Sbanditi  (Exbanniti)  del  Comune,  64. 

Semifonte*  Precetto  del  Potestà  al  Vicario 
di  quella  curia  di  venire  air  esercito  colla 

.    sua  gente  ;  e  giuramento  di  esso  Vica- 


rio, 69.  Altro  precetto,  perchè  mandi  400 
uomini  a  guardia  di  Poggibonsi,  96. 

Serventi  (Serviente*.  Servitore*)  dei  So- 
prastanti del  pane  in  Firenze,  63,  65. 

Selle  pei  cavalli  dell'esercito,  83. 

Signori  e  Soprastanti  del  Carroccio  (Do- 
mini  et  Superstite*  Carrocci*),  56,  60. 

Spugnole  (Cornane  di).  Si  delibera  che 
vada  nell'esercito  sotto  il  capitano  del 
piviere  di  San  Piero  a  Sieve  ;  ma  abbia, 
se  vuole,  un  proprio  gonfalone,  42. 

Statuti  e  ordinamenti  (Statuto  et  Ordina- 
mento) dell*  esercito,  369.  Nuovi  ordina- 
menti, 374. 

Ufficiali  sopra  le  balestre  {Super  custo- 
diendis dandis  et  aptondi*  balistìs. 
Super  custodiendis  grossis  balistìs.  Su- 
pentite*  balestrorum  grossorum),  29. 
Loro  nunzi,  68,  101.  Altri  ufficiali  eletti 
«  ad  portandum  et  conducendum  balista* 
grossas  »,  76. 

—  sui  maestri  (Super  tnagistris.  Super  pe- 
dinare magi*tro*)%  29.  Nunzi  e  muli 
assegnati  ai  medesimi,  62,  101. 

—  «  ad  faciendum  eligi  vexilliferos  in  singu- 
lis  plebatibus  comitatus,  et  ad  faciendum 
fieri  custodias  in  exercitu  »,  30.  Loro 
salario,  73. 

—  «  super  custodiendis  dandis  et  aptandis 
pavensibus  »,  30.  Uomini  aggiunti  ai  me- 
desimi «  ad  ligandum  et  recolligendum 
et  etiam  gubernandum  pavenses  Commo- 
nis  »,  61. 

«-  che  debbono  stare  in  Firenze  per  spedire 
il  mercato  delle  vettovaglie  (fòrum  vi- 
clualium)  all'esercito,  31. 

—  sulle  fortificazioni  da  farsi  (super  far 
ciendo  fieri  hedificia)  in  Poggibonsi,  San 
Donato  in  Poggio  e  Montevarchi,  81. 

—  sui  muli  e  le  bestie  da  soma,  31, 

—  sopra  il  saettarne  (Super  sagUtomentit. 
Super  sagittamine.  Ad  danduni  sagitta- 
mentum  òalistariorum  et  archatorum), 
31.  Assegnazione  di  medi  ai  medesimi, 
63,  68.  Ufficiali  aggiunti,  102. 

—  sulla  condotta  di  balestrieri,  arcatoli  e 
uomini  con  lance  della  città  di  Firenze, 
35,  40,  45. 

—  sopra  la  condotta  de*  cavalcatori  della 
città  di  Firenze,  42. 

~  sopra  il  pane  da  spedirsi  da  Firenze  al- 
l'esercito^. Serventi  dei  medesimi,  63,65. 


INDICE   DELLE   MATERIE 


403 


Ufficiali  sopra  il  ricevimento  e  la  riven- 
dita del  pane  nell'esercito,  47.  Asse- 
gnazione ai  medesimi  di  quattro  nunzi 
e  di  un  mulo,  62.  Nomina  dei  nunzi,  65. 

—  sopra  il  ricevimento  delie  vettovaglie  per 
l'esercito,  che  si  mandano  da  Firenze  a  Col- 
le, 71. 

—  «  super  guasto  fieri  faciendo  »,  75. 

—  deputati  a  stare  colla  famiglia  del  Po- 
testà ad  assistere  alle  presentazioni  dei 
cavalieri  del  Comune,  76. 

—  sopra  le  macchine  (hedifieia  et  scala*, 
griUos,  gatto*  et  turres  hgnaminis)  per 
espugnare  Menzano,  76. 

—  deputati  €  ad  faciendum  assignari  et 
presentali  coram  se  homines  comitatus 
Florentie  in  presenti  exercitu  »,  81. 

—  «  ad  faciendum  coram  se  assignari  et 
representari  milites  stipendiarios  Com- 
munis,  et  eorum  equos  et  arma  »,  83. 

—  «  ad  faciendum  fieri  et  ampliari  vias 
per  campum  »,  93. 

—  sui  cavalieri  del  contado,  che  debbono 
fare  residenza  in  Firenze,  97. 


Ufficiali  sui  balestrieri  della  città  e  del 
contado,  97. 

—  sugli  arcatori  del  contado,  98. 

—  sui  paiamoli  e  marraiuoli  del  contado,  98. 

Val  dimarina.  Deliberazioni  e  latterò  sul 
servizio  degli  uomini  di  quel  vicariato, 
57,  59. 

Venticinquine  degli  uomini  del  sesto  di 
San  Pancrazio  presentatisi  air  esercito, 
312-338. 

Vetturali  (Victurales)  del  Comune  nel- 
l'esercito. Anticipazioni  sul  salario,  78, 
85.  Salario  ai  medesimi,  92.  Vetturale 
fiorentino  al  servizio  del  Potestà  di  Lucca 
nell'  esercito,  94. 

Vie.  Uomini  chiamati  all'  esercito,  per  inse- 
gnare le  strade  {prò  vii*  docendis),  89, 91 . 
Precetto  a  Ranieri  Squarcialupi  di  guar- 
dare, dalla  propria  casa  o  torre,  e  tenere 
sicura  la  strada  per  il  passaggio  di  quelli 
che  recano  il  mercato  all'esercito,  91. 
Ufficiali  eletti  a  far  fare  e  ampliare  le 
vie  del  campo,  93. 


III. 
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A.  —  Luoghi  della  città. 


Abatis  (Domus  flliorum),  374. 
Abbatie  fiorentine  (Platea),  122. 
Altipasci,  Altopasci  (Hosp.),  320. 

Borgo  Pidiglioeo,  123, 

Carraia  (Pai.  de)»  Sia. 
Cernitimi  (PaL),  100. 

Lungarno,  0»  92, 

Moccichi  nis  (Domai  de),  100. 

Portarossa,  40. 

S «nota  Lucia,  65,  67* 

Sancta  Felicita,  101.  -  Ved.  anche  Sancte 

Feiicitatis  (Pop.) 
Sancia  Trinità,  340.  -  Ved.  anche  Saacte 

Trinità*»  (Pop.). 
SaircteCecilie,Sicilte(PopO,2i,  30,73, 81, 157, 

163, 164, 165, 168, 172»  173, 176,232,261,271. 


Sancte  Feiicitatis,  Felicito  (Pop.)  7,  10, 
16,  17,  18,  30,  32,  39,  44,  47,  60,  77,  81, 
86,  94,  101,  104,  106,  107,  108,  109.,  110, 
111,  112, 113,  114,  115,  117t  118,  120,  127, 
131,  132,  133,  134,  138,  139,  142,  143,  145, 
153,  156,  168,  172. 

—  Liperate  (Pop.),  140,  225.  -  Ved.  anche 
Sancte  Reparate. 

—  Lucie  (Pop.),  73. 

-—  Lucie  de  Magnolia,  Mangnolis  (Pop.),  IO, 
128,  130,  131,  160,  164. 

—  Margarite  (Pop.),  26,  270. 

—  Marie  Alberichi,  Alberici,  Alberighi,  Al* 
barigi  (Pop.),  9.  15,  27,  30,  61,  74,  127„ 
130,  150,  157,  165,  177,  272. 

—  Marie  in  Campo,  Canpo  (Pop.),  9,  26,  27„ 
29,  82,  134,  138.  140,  166,  171,  175,  218, 
231,  238,  240,  241,  252,  269,  266,  339. 

—  Marie  in  Campodoglio,  Campodolio  (Pop.),. 
148,  156,  310. 

—  Marie  Maioris  (Ecc.),  180. 

—  Marie  Maioris  (Pop.),  4,-9, 14,  25,  26,  29, 


(1)  Le  abbreviature  adoperate  jieU' Indice  sono  le  seguenti  :   Aib.  per  Abbatta;   B.  per 
B«g«;  C.  per  Castaua;  Can.  par  Canonica;  Cap.  per  Cappella;  Cosfc  per  Coaunune;  Cur. 
par  Caria»   Cartfc;   Ita.  per  Statata;   £p.   per   Episcopatus;  Hosp.  .per  Hospitalis  ;   Mon. 
per  Moaaslerruxa  ;  Pai.  per  Palatone;  PI.  per  Plebe,  Plebi*;  Pleb.  per  Plebatas,;  Pop.   per 
Populus;  Vie.  par  Vicariata*» 
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30,  65,  74,  82,  102,  122,  126,  146,  148, 
149,  151,  152,  154,  155,  169,  188,  190, 
192,  193,  193,  197,  198,  199,  226,  227, 
234,  238,  240,  244,  300. 
San  e  te  Marie  Nepotecose,  Nepoticosa,  Ne- 
potum  Cose  (Pop.),  27,  126,  130,  161, 
170,  199,  234. 

—  Marie  Novelle  (Pop.),  13,  19,  82,  196, 
197,  234,  292,  305,  306,  311. 

—  Marie  sopr'Arno,  soprarno,  soprarni,  su- 
pra  Arnum  (Pop.),  7,  10,  18,  31,  36,  73, 
129,  140,  153,  174,  176. 

—  Marie  sopra  Porta,  supraporta  (Pop.),  3, 
32,  36,  73,  82,  107,  111,  134,  135,  136, 
143,    176,  340. 

—  Marie  Ughi,  Ugi,  Ugonis  (Pop.),  8,  13,  20, 
82,  136,  192,  305,  306,  307,  333,  337. 

—  Reparate  (Ecc.),  374. 

—  Reparate,  Liperate  (Pop.),  13,  24,  30,  47, 
53,  54,  57,  120,  140,  146,  169,  185,  188, 
192,  193,  225,  241,  244,  253,  280. 

—  Trinitatls,  Sancta  Trinità,  (Pop.),   3,   8, 

12,  17,  23,  30,  31,  32,  36,  55,  65,  74,  77, 
78,  82,  92,  104,  114,  128,  132,  133,  134, 
136,  138,  139,  140,  141,  143,  146,  147, 
153,  179,  217,  229,  288, 247,  273,  277,  340. 

Sancti  Ambrogii,  Ambroscii,  Ambrosii,  Am- 
broxii  (Pop.),  6,  15,  26,  30,  55,  65,  77, 
88,  134,  254,  255,  339. 

—  Andree  (Pop.),  9,  13,  20,  82,  169,  177, 
292,  307,  333. 

—  Apollenaris,  Appolinaris,  Appollenaris, 
Appollinari8,  Appulinaris  (Pop.),  8,  12,  22, 
29,  35,  36,  42,  73,  81,  119,  120,  133,  141, 
142,  143,  157,  160,  166,  168,  171,  176, 
231,  233,  259,  261,  274,  275,   276. 

—  Apostoli,  Sanctorum  Appostoloruro  (Pop.). 
8,  12,  23,  24,  28,  82,  105,  110,  129,  132, 
133,  135,  137,  153,  159,  167, 274,  292,  340. 

—  Bartholi,  Bartoii  (Pop.),  27,  111,  116, 
141,  339. 

—  Benedicti,  Benedetti  (Pop.),  15,  27,  29, 
136,  237,  264. 

—  Christopbani ,  Christofani ,  Cristophani , 
Cristoforo  CrUtophori  (Pop.),  9,  29,  35, 
37,  139,  179,  180,  225,  233,  234,  236, 260. 

—  Cristophori  (Ecc.),  178. 

—  Donati  de  Vecchia,  Vechiis,  Vechis  (Pop.), 

13,  30,  159,  297,  304,  305,  307,  329. 

—  Parnasi,  Phamasi  (Pop.),  5,  16. 

—  Famaxii  (Turris),  9. 

—  Felicis  (Pop.),  7,  10,  66,  68,  73,  77,  106, 
112,  115,  116,  122,  123,  124,  139,  140,  142. 


Sancti  Felicis  in  Piacza,  Piazza,  Platea 
(Pop.),  16,  18,  29,  81,  112,  126,  138, 
144,  190. 

—  Florentii  (Pop.),  12,  22,  32,  65,  73,  129, 
135,  157,  160,  163,  175,  232,  268,  271. 

—  Floriani  (Pop.),  11. 

—  Fridiani,  Fridiani  Uitrarno  (Pop.),  7,  10, 
17,  31,  73,  81,  89,  100,  105,  108,  116, 
135,  136,  137,  138,  152,  340. 

—  Georgii,  Iorgi  (Pop.),  7,  10,  18,  31,  32, 
35,  61,  73,  120,  133,  135,  143,  144,  167, 
270,  272. 

—  Iacobi  (Pop.),  4,  6,  7,  10,  17,  28,  31,  81, 
121,  138,  172. 

—  Iacobi  tra  le  Fosse,  inter  Foveas  (Pop.), 
11,  22,  57,  65,  73,  81,  135,  145,  165,  209, 
241,  263,  265,  268,  269,  283. 

—  Iacobi  Ultrarni,  Ultrarnum  (Pop.),  70,  72, 
73,  77,  105,  107,  111,  112,  113,  114,  115, 
117,  121,  123,  125,  127,  129,  136,  140, 
141,  153,  154,  250,  279,  290. 

—  Iacobi  Ultrarnum  (B.),  28. 

—  Iohannis  (Pleb.),  178,  231. 

—  Iorgii  (Pop.),  135.  -  Ved.  anche  Sancti 
Georgii  (Pop.) 

—  Laurentii  (Ecc.),  25. 

—  Laurentii  [Pop.],  9,  14,  16,  17,  24,  25,  28, 
29,  31,  32,  33,  65,  66,  74,  82,  83,  102, 
147,  148,  149,  150,  151,  152,  155,  166, 
169,  179,  180,  183,  185,  188,  190,  191, 
192,  193,  194,  195,  196,  198,  199,  200, 
209,  211,  213,  214,  215,  216,  219,  220, 
221,  230,  232,  233,  235,  239,  243,  247, 
248,  265. 

—  Lei  (Pop.),  4,  13,  28,  47,  148. 

—  Leonis  (Pop.),  190,  191,  211,  212,  221, 
230,  261. 

—  Martini  (Pop.),  192,  232. 

—  Martini  Episcopi  (Pop.),  9,  15,  26,  29, 30, 
82,  118,  119,  131,  133,  146,  157,  174,  251, 
253,  254,  259,  260,  280,  281. 

—  Michaelis  Bertoldo,  Bertoldi,  Bertilde 
(Pop.),  8,  9,  13,  14,  20,  30,  82,  92,  131, 
132,  154,  166,  169,  174,  192,  234,  299, 
288,  292,  311,  325. 

—  Michaelis  in  Palcheto  (Pop.),  339. 

—  Michaelis  in  Orto,  Ortu  (Pop.),  15,  27, 
73,  121,  124,  125,  126,  171,  172,  185,  262, 
263,  264,  271,  272. 

—  Michaelis  -  Vicedomini,  do  Vicodominis, 
Vicedominorum  (Pop.),  9,  14,  27,  47<  65, 
82,  165,  168,  171,  233,  234,  235,  236,  240. 

—  Miniati»  (Pop.),  193,  309. 
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San  e  ti  Miniatis  tra  le  Torri,  Inter  Turres, 
intra  Turres  (Pop.),  5,  13,  20,  32,  104, 
105,  106,  154,  159,  176,  296,  304,  306, 
307,  330. 

—  Niccholai,  Niccolai,  Nicholai,  flicholay, 
Niccholai  de  Ultrarno  (Pop.),  7,  10,  19, 
30,  68,  73,  77,  81,  113,  115,  121,  123, 
124,  126,  129,  130,  131,  132,  139,  167, 
271,  272,  275. 

—  Pancratii  (Hosp.),  320,  321. 

—  Pancratii,  Bancratii,  (Pop.),  6,  8,  9,  13, 
19,  28,  29,  31 ,  40,  65f  71,  73,  74,  76,  77, 

82,  137,  147,  148,  153,  162,  190,  191,  192, 
217,  228,  304,  305,  306,  307,  309,  311,  326. 

—  Pauli  (Pop.),  13,  19,  82,  105,  240,  306, 
307,  322. 

—  Petri  Bonconsiglii,  Bonconsilii,  Boncon- 
silii, Bonconsillii,  Boni  Consilii,  Boni  Con- 
solli (Pop.),  20,  155,  292,  304,  305,  306, 
331,  332. 

—  Petri  Geli  Auri,  Geliauri,  Geloram  (Pop.), 
14,  27, 37,  136, 141,  162,  166,  167,  235, 255. 

—  Petri  Gattolini  (Pop.),  272. 

—  Petri  Maioris,  (Pop.),  9,  15,  16,  26,  28, 
29,  37,  55,  66,  71,  74,  76,  82,  83,  126, 
140,  154,  157,  161,  162,  163,  170,  171,  172, 
173,  175,  176,  195,  220,  230,  231,  232,  233, 
251,  252,  257,  258,  260,  261,  262,  263,  266, 
267,  268,  260,  272,  274,  283,  339. 

—  Petri  Scradii  (Pop.),  11,  16,  21,  73,  78, 
81,  83,  114,  117,  125,  128,  129,  130,  131, 
153,  160,  167,  200,  275,  280,  340. 

—  Phamasi.  Yed.  Famasi. 

—  Procnli,  Broeoli,  Broculi  (Pop.),  26,  37, 

83,  153,  165,  167,  254,  255,  339. 


Sancti  Remigii  (Pop.).  11,  21,  22,  29,  32, 
47,  65,  73,  77,  81,  88,  104,  116,  118,  120, 
127,  128,  130,  133,  134,  135,  153,  156, 
158,  159,  163,  164,  169,  170,  173,  Ì74$ 
176,  177,  231,  253,  264,  270,  271,  278,* 
279,  280,  281,  282,  285. 

—  Roffilli,  Rufelli,  Ruffilli  (Pop.),  13,  17,  24, 
31,  74,  151,  190. 

—  Romei  (Pop.),  340. 

—  Romuli  (Pop.),  21,  73,  81,  87,  88,  117, 
129,  152,  154. 

—  Salvatoris  (Pop.).  13,  24,  28,  31,  106,  146, 
147,  149,  150,  151,  155,  165,  166,  200,  214, 
227,  230,  243,  300. 

—  Simonis,  Symonis  (Pop.),  11,  19,  22,  39, 
47,  57,  73,  101,  128,  141,  142,  167,  168, 
170,  176,  177,  237,  251,  257,  263,  267, 
269,  284. 

—  Stephani  (Pop.),  73,  74,  77,  118. 

—  Stephani  Abbatie,  Abbatie  de  Florentia, 
de  Abbatia  de  Florentia  (Pop.),  26,  83, 
219,  259,  261. 

—  Stephani  ad  Ponte,  Pontem  (Pop.),  6,  11, 
12,  21,  24,  30,  31,  54,  61,  65,  71,  82,  104, 
109,  110,  116,  127,  128,  144,  153,  156,  171, 
173,  175,  176,  194. 

—  Thomasi,  Thome,  Thomme,Tomme(Pop.), 
154,  166,  177,  199,  217,  219,  234,  235,  260, 
265. 

Trebio  (Porta  de),  13. 

Ultrarno,  79. 

Vachereccia,  78. 


B.  —  Luoghi  del  contado. 


Aceraia,  Acieraia  (Pop.  S.  Margarite  de), 

171,  267,  365. 
Acone,  48,  51,  52,  64,  260, 

—  (Pleb.  de),  171,  250,  351. 

—  (Pop.  pi.  de),  252,  351. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  171,  253,  361. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  171. 

—  (Pop.  6.  Petri  de),  171. 
Adimari  (Pleb.  S.  Garini),  150,  184. 

A  gì  ione,   Allione  (Pop.  S.   Miohaelis  de), 
50,  168,  215,  242. 


Aguglione  (Pop.  S.  Nicholay  de),  112. 
Alberagnana  (Pop.  S.  Stephani  de),  114. 
Albignole  (Pop.  S.  Marie),  110. 
Al  boi  a  (Pop.  S.  Salvatoris  de),  123. 
Albusciaila  (Pop,  S.  Petri),  123. 
Alfianne,  Alftanum,  Olnano  (Pop.  S.  Ste- 
phani ad),  160,  276,  355,  358. 
Allone,  242. 

Altisciana  (Pop.  S.  Petri  de),  113. 
Altomena,  47. 
—  (Pop.  S.  Nicholai  de),   168. 
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A  mamme  (Mon.),  176. 

Ampi  nana,  Anpinana  (Pop.  S.   Michaelis 

de),  162,  246. 
Ancisa,  81. 

Anguillaia,  AnguiUaia  (L'),  28,  101. 
Antelia  ([/),  Antilla,  37,  129. 
Antica,   Antika,   Entica,   Hentica  (Pop. 

S.  Andrea  de),  160,  275,  289,  358. 
Antille  (Pleb.),  129,  145. 
Arcetri  (Ecc.  S.  Leonardi  de),  153. 
Arfoli  (Pop.  S.  Agathe  de),  158,  280. 
Argiano  (Pop.  S.  Marie  de),  141. 

—  (Pop.  S.  Martini  ad),  141. 
Ariano,  50. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  187. 

A r zanne  (Pop.  S.  Angeli  de),  142. 
Ascianello,  31,  48,  51,  55,  56. 
Ascianum  (Pop.  S.  Margarite  ad),  115. 
Assiata  (Pleb.  de),  338. 
Astoville  (Pop.  S.  Justi),  119. 
Atrilliantis,  169. 
Avana  (Pop.  S.  Jacobi  de),  104. 
Avena  (Pop.  S.  Donati  de).  120. 

—  (Pleb.  S.  Pancratii  de),  127. 

Bagnolo,  23. 

—  (Pop.  S.  Iaoobi  de),  104. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  107. 

—  (Pop.  S.  Martini  a),  133. 
Balbiana  (Pop.  S.  Lucie  a),  131. 
Barbari  no  (C),  307. 
Barberino,  48,  51,  55,  56,  184. 

—  [pleb.  S.  Gavini  Adimari],  184. 

—  (Pop.  S.  Silvestri  de),  184. 

—  (Pop.  S.  Stephani  de),  112. 
Baronciellis  (Pop.  S.  Thome  de),  135. 
Basciano,   Bascianum  (Pop.  S.  Laurentii 

ad),  166,  233,  347. 
Bibiano  (Pop.  Sancti  Martini  de),  172. 
Bibione  (Pop.  Sancti  Amgeli  de),  142. 

—  (Pop.  Sancte  Marie  de),  144. 
Biesticcio  (Pop.  S.  Lucie  de),  132. 
Bivilglano  (Pop.  S.  Romoli  de),  218. 
Bivilliano  (Eoe.  S.  Romoli  de),  155. 
Bono  Sollazo  (Mon.  dej,  155. 
Borri  (Pop.  S.  Stephani  de),  131. 
Borro,  132. 

Bossolo  (Pleb.  S.  Patri  in),  111,  115. 
Bottinacelo  (Pop.  3.  Andree  de),  106. 
Bovecchio,  50. 

—  (Pop.  S.  Lanrentii  de),  184. 
Bovino  (Mon.  S.  Marie  al),  176. 

—  (Pop.  Abb.  et  Com.  de),  249. 


Bovino  (Pop.  S.  Marie  al),  167. 

Braczatiea  (Pop.  S,  Miebelia  a),  137. 

Bride  (Pop.),  161,  258. 

Broczi,  12,  301. 

Bui  ana,  Butano  (Pop.  S.  Marie  de,  ad),  166, 

235,  349. 
Burgi  S.  Laurentii  (Cur.),  147,  217. 

—  (Pleb.),  147,  155,  168,  209. 

—  (Pop.  pi.),  147,  210,  212,  213. 

Burgi  S.  Floris  (Pop.  S.  Stephani  de),  114. 

—  S.  Iliadi  (Pop.  S.  Marie  de),  164. 
Burgujs  S.  Floris,  64. 

—  S.  Laurentii  de  Mucelio,  48,  49,  51,  56. 

Calensano,  28,  57,  59,  60. 

—  (Pleb.  de),  147,  155,  223. 

—  (Pop.  S.  Nicholai  de),  147,  223. 
Galle,  214. 

Camagiano  (Pop.  S.  Andree  de),  185. 
Camaldoli  (Mon.  de),  153. 
Camiano  (Pop.  S.  Prosperi  de),  105. 
Campestri  (Pop.  S.  Romuli  de),  105,  238. 
Campi,  8,  249,  294,  302,  306,  383,  325,  327. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  164. 

—  flliorum  Racchi  (Pop.  S.  Martini  de),  283. 
Campiano,  49. 

— •  (Pop.  S.  Marie  de),  150,  188. 
Campillia  (Pop.  Sancte  Margarite  de),  119. 

—  (Pop.  S.  Andree  de),  119. 
Campoli  (Pleb,  de),  142,  145* 

—  (Pop.  pleb.),  142. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  143. 
Campolungo,  257. 

Campo  Robblano  (Eco.  S.  Martini  de),  117. 

Camposano,  202. 

Cancelli  (Ecc.  S.  Margarite  de),  176. 

—  (Pop.  S.  Margarite  de),  158,  281. 
Candeghie,  11. 

—  (Abb.  de),  134. 

—  (Mon.  de).  144. 

—  (Pop.  S.  Andree  Abbatte  de),  134. 
Canpi  (Pop.  S.  Margarite  de),  168. 
Capalle,  318,  329. 

Capacela,  58. 
Capo  sei  ve,  34,  63. 

—  (Ecc.  de),  126. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  de),  123. 
Cappi  ano  (Pop.  S.  Laurentii  de),  130. 
Capraia,  Capraria,  12,  41. 

Capreti  (Pop.  S.  Mattai  de)  curie  Sotaa,  67. 
Capriglia  (Pleb.  de),  126. 
Caprillia  (Mon.  de),  127. 
Caprolese  (Pop.  Sancti  Insti  de),  106. 
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C  arò  in  aia  (Pop.  S.  Bartholommei  da),  i05v 
Carchari  (Pop,  &  Martini  ad),  136, 
Cardatole  (Pop.  8.  Marie  de),  217, 
Caregi,  Gareggi  (Pop.  8<  Patri  de),  148t  19& 
Careggi,  314. 
Cariane,  326. 

Carlone  (Pop.  S.  Blasii  de),   151,  200. 
Carmignanéy  315. 

—  (Pop.  S.  Marie  ée),  200. 

—  (Pop.  S.  Bartholi  de),  286. 
CarnetoU  (Pop.  &  Stefani  de)y  291. 
Carniano,  184. 

Carpineta  (Pop.  S.  Marie  de),  138. 
Carraia  (Pop*  S.  Marie  de),  227* 
Carraria  (PI.  de),  155. 
Carraria  (Pie*,  de),  297,  28a 
Carzaredhia  (Pop.  S.  Michaeli* de),  20U 
Casaglia,  59,  60. 

—  (Pop.  S.  Michael**  de),  ¥12. 
Casale  (Pop.  S.  Marie  de),  113. 
Casalecchio  (Pop.  S.  Lucie  de),  113. 
C  agalli  a  (Pop.  S.  Petri  de),  229,  288. 

C  as  aro  €  ta  (l>o§a>  S.  Margarite  de),  142. 
Casaromana  (Pop.  S.  Cristine  de),  163. 
Casavechia-(Fop.  &.  Maria  ad)y  141. 
Cascia,  81,  126,  168,  171. 

—  (PI.,  Pleb.r  Pop-  PI.  <tó),  158,  176,  276. 

—  (Pop.  Sv  Laurentii  de),  277> 

—  (Pop.  &  Andre*  de^  277.- 
C»»ci<at*o  (PofK  6.  Margarite  de),  130. 
Casciaavm  (Pop-  S.  Loci*  ad)v  U2». 
Casella  (Le) v  214. 

—  Caseilis  (Pop.  S.  Michael^  de),  158>  277. 
Casi  (Pop.  S.  Marie  de),  150. 

—  (Pop.  S.  Petri  de,  ad),  163*  1*56,  361. 
Casigliano,  73,  138>  140, 

—  (Pop.  S.  Zenobii  de),  140, 
Casole,69,  71,  83. 

—  Gasoli  (Pop.  S.  Crltftopfaani  de),  163,  24e> 
Cassi  (Pop.  S.  Marie  de)*  18?. 
Castagnette,  20L 

Csstagntoto  (Pop.  8.  Andrea  de),  136, 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  136. 

—  Castagnuolo  (Pop.  S.  Miniotis  de),  146, 
203. 

Castelboniczi,  02. 

Castelbonizi  (Pop.  S.  Laurentii  de),  141. 

Castelletti  (Pop,  S>  Michael!»  de)*  110. 

Castellina  (La),  332. 

Castello  (Pop.  S.  Marie  de),  149,  207- 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),-  146,  194. 
Castellum,  328. 
Castelnuovo  (PopvS.  Donati  de),  121. 


Càstelfluoro  (Pop.  8*  Barinoti  de),  172. 

—  (Pop.  S.  Salvatori»  de);  ìli. 
Castelveohio  (Pop.  S.  Laurentii  de),  109. 

—  (Pop.  S.  Thome  de),  H& 
Castiglionchio  (Pop.  9.  Crucis  ée),  197. 
Castiglione  (P>eb.  de%  I7& 
Castiglionis,  CastiHonls1,  tastìlllonl*  tai- 

lis  Sevis  (Pleb.),  3?,  16$  283,  360, 

Castilglonchio,  Caatiliotfé'blò' (Pop.  9.  Ma- 
rie de),  271,  353. 

Casti  Ho  iris  Valila  Siero  (Pop.  pi.),  &0). 

Castilliona,  32&. 

Castillioni,  Cadtiftiorte  Valila  Pese  (Pop. 
S.<  BàchMl*  de),  138,  196. 

Castratole  (Pop.  S.  Aridree  atf);  197. 

Castri  Fiorentini  (C),  29,  75,  76,  166,  IOtf, 
306. 

—  Fiorentini  (Pleb.),  IW/ 

—  Fiorentini  (Pleb.  S.  YlMurilft  106. 

—  Fiorentini  (Pop.  S.  Ypofiti)*  107. 
Castro  (Pop.  S.  Stepbam  dtty  J58. 

—  Guinel*  (Pop.  &  Peti*  de),  m. 

—  Mori  (Pop.  8.  Blasii  de),  172. 
Catignano,  36,-  40. 

Caveriglie,  Cavrlgli*  (Pfeb.);  3S,  38,  12T. 
Ctfdd*  (Pop.  9.  Idrobi  à*>,  130. 
Cellolé  (Pop.  9.  Andrea  de),  IR). 
CeppWeMo,  Cepperello  (?ó$.  Sk  RtìflfeV 

gnani,  Hnftgnani  de),  85,  111. 
Ceppato  (Pop.  S.  lacobi  de),  190. 
CPerbarol*  (Kcc.  de),  **?• 
Cernfàno  (Pop.  S.  Petri  dia),  tó& 
Cerreto,  9,  30,  151,  175. 

—  (Pop.  S;  Andrea  de),  1^1. 
Cerretomagio  (Popi  &  Artdreé  àty,  tèflV 
Corsine,  8. 

—  (Pleb.  de),  48,  51,  52,  194. 

—  (Pop.  S.  Marte  de),  196. 
Certaldo,  43,  44,  113. 

—  (Can.  de),  lidi 

—  (Pop.  S.  lacobi  de),  113. 

Ceschio,  Cfechid  (Pop.  &  Donati  41,  (fe), 

165*289, 
Chianti,  96; 

—  (Pleb.  S.  Marie  Novelle  in),  123. 
Cicciani  (Pop.  S-  Martini  in),  128. 
Cicogna  (Pop.  S.  Lucia  de  la),.  173. 
Ci  elati  co  (Pop.  S.  Mariani  ad),  136.- 
Ci  e  11  e  (Pop.  S.  Miniatis  ad),  120. 
Cìennana  de<Moate^tt«fohi  (Ecc.  dej,  129. 
Ciepperello,  85. 

Cierbaiola  (Pop.  S.  lahftotakr  de),  104. 
Cignano,  Clngnano,  80,.  150,  164. 

52 
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Cilicciaola,  Cilicciaula  (Pleb.),  106,  117. 

—  (Pleb.  S.  Marie  de),  106. 
Cilliano  (Pop.  S.  Angeli  de),  256. 

—  (Pop.  S.  Michetta  de),  165. 
Cintoia,  184,  186. 

—  Cintarti,  Cintorio  (Pleb.  de),  131,  144, 145. 

—  (Eoe.  3*  Barinoli  de),  153. 

—  (Ecc.  3.  Marie  ad),  153. 

—  (Pop.  g.  Marie  ad),  131. 
Cintorio  (Pop.  de),  132. 
Cipollatico  (Pop.  S.  Nicholai  de),  140. 
Citille  (Cao.  S.  Donati  in),  145. 

—  (Pop.  S.  lionati  in),  128. 
Citinavechia  (Pop.  S.  Stephani  de),  278. 
Citinavechie  (Cur.),  158. 

Classa,  202. 

Co  e  olio  (Pop.  9.  Nicholai  de),  172. 

Cofercianum  (Pop.  S.  Marie  ad),  232. 

Cofferis  (Pop.  S.  Martini  de),  144. 

Coldaia,  55,  56. 

Coldelapietra,  42. 

Colle  [Mugello],  58,  202,  242,  244. 

—  (Pop.  S.  Micheli*  de),  121. 

—  (Pop.  S.  Miniatis  de),  221- 

—  Vailis  Else,  54,  68,  71. 
Collebaruccii  (Pop.  S.  Marie  de),  150,  188. 
Collebride  (Pop.  S.  Donati  in),  260. 
Collocala  (Pop.  S.  Stephani  de),  131. 
Collegonzoli  de  Ghereti,  44,  45. 
Collenezanum  (Pop.  S.  Iacopi  ad),  137. 
Collepetroso  (Pop.  S.  Michaelis  de),  123. 
Colleramoli  (Pop.  S,  Marie  ad),  140. 
Colli,  321. 

Collibrichole  (Pop.  S,  Donati  in),  161. 
Collina,  Colline,  9,  49,  186. 

—  (La),  222. 

—  (Pop.  S.  Lucie  de),  ?29. 

—  (Pop.  S.  Pancratii  de),  109. 

—  (Pop.  S.  Quirici  in),  109. 
Colline  (Pop.  S.  Donati  in),  130. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  ad),  133. 
Colognole,  48,  51,  52,  64,  171. 

—  Colongnole  (Pop.  S.  Ulari  de),  171,  250. 
Colonnata  (Pop.  S.  Rumoli  de),  222,  286. 
Columbaio  (Ecc.  S.  Lari  de),  153. 
Cornano  (Pop.  pi.  de),  247. 
Combiade,  Combiate,  57,  58,  59,  60,  150, 

228. 

—  (S.  Donatus  de),  59. 
Compiobbio,  Complotto,  Compibbio,  262, 

264,  270,  271,  272,  342.       . 
Conio  (Pleb.  S.  Leunini  in),  38,  125. 
Corolla  (Pop.  S.  Martini  de),  162,  246. 


Corfecciana  (Pop.  S.  Miniatis  de),  108. 
Cornietola  (Pop.  S.  Stephani  de),  151. 
Corniole  (Pop.  S.  Simeonis  de),  104. 
Corniolo,  Coninole  (Pop.  S.  Laurentii  de), 

162,  245. 
Corte,  Corti  (Pop.  S.  Stephani  a  le),  167, 

272,  352. 
Corticelle  (Pop.  S.  Petri  ad),  170,  265. 
Cortine  (Pop.  S.  Laurentii  de),  HO. 
Cortopaldo,  76. 
Corza  (Pop.  S.  Micheli*  de),  151. 
Croce  (La),  184. 
Cultelli  (Com.  de),  216. 
Cuferciana  (Eoe.  S.  Marie  de),  154. 
Cuona,  271. 

—  (Pop.  S.  Iusti  de),  157,  261,  345. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  157,  261,  341. 
Cuorle,  79. 

Cupo  (Pop.  S.  Micchaelis  de),  182. 
Curculiere  (?)  (Pop.  S.  Andree  de),  167. 

Decimi  (Pop.),  141. 

Decimo,  Decimi,  Decimum  (Pleb.),  92,  141, 

145. 

—  (Pop.  S.  Casciani  ad),  144. 
— •  (Pop.  S.  Laurentii  de),  92. 
Decornano  (PI.  de),  175,  247. 

—  (Pleb.  S.  Marie  a,  de),  159,  163. 
Discalziatorum  masculorum  (Mon.),  153. 
Doccia,  Doceie,  Doeeii,  Doccio  (Pleb.  de), 

170,  264,  364,  365,  366,  367,  368. 
Doccio,  Doccio  (Pop.  pi.),  170,  265,  364. 
Dudd*  (Pop.  S.  Angeli  ad),  131. 

Elmo  (Abb.  de),  117. 

E  ma  (Ecc.  S.  Foliets  ad),  154. 

—  (Pop.  S.  Paoli  ad),  132. 

—  (Pop.  S.  Petri  ad),  129. 

Empoli  (Pleb.  de),  34,  134,  105,  116,  117. 

—  (Ecc.  S.  Petri  de),  117. 

Entica  (Pop.  S.  Andree  de),  289.  -   Ved. 

anche  Antica,  Antika,  Hentica  (Pop.  S. 

Andree  de). 
Entioha,  275.    ' 
Erbaia,  186. 
Erchi,  186. 

4.- 

Fabiana  (Pop.  S.  Laurentii  de),  163. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  105. 
Fabrica,  310. 

—  (Pop.  S.  Andree  de).  142. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  239. 
Fabricholle  (Pop.  S.  Marie  ad),  165. 
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Faella  (Pop.  S.  Marie  4e),  150. 
Fagne,  Fangne  (Pleb.),  146,  155,  202,  202. 
Falgano  (Pop.  S.  Marie  de),  172.  .» 
Palliano  (Pop.  S.  Martini  de),  207; 
Fangna  (Pop.  S.  Marie  de),  146. 
Farneto  (Pop.  S.  Amgeli  de),  170. 

—  (Pop.  S.  Baiiholi  de),  162,  248.  i  . 
Farneto,    Farnetum,    Farnleto   (Pop.   Si 

Martini  de),  170,  266,  366. 
Favilla  (Pop.  S.  Micheli»  de),  169. 
Feczano  (Pop.  S.  Iacobl  de),  109. 
Fenua,  300. 

Ferracciano  (Pop.  S.  Miohaelis  de),  207» 
Fer ragia,  Ferrallia  (Pop.  S.  Niecoiai  de), 

151,  198.  — 

Ferrano  (Pop.  S.  Marie  de),  172. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  172. 

—  (Pop.  S.  Petri  de),  172. 
Ferrone  (Pop.  S.  Michaelis  de),  202. 
Ferruna  (Pop.  S.  Iusti  de),  151: 
Fesule.  Abbatta  Fesulana,    166,    174,   233, 

288,  347. 

—  Canonica  Fesulana,  167,  175,  232,  345. 

—  Episcopatus  Fesulanus,  175. 

—  Plebatus  Fesulana»,  166,  232,  345. 
Fighine,  120. 

—  Figbino  (Pleb.  de),  118,  126,  173. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  1 19. 
Figliano  (Pop.  S.  Martini  de),  147; 

—  (Pop.  S.  Michelis  de),  147. 
Fiorentini  (Pop.  S.  Michelis  de),  149. 
Fiscilliano  (Pop.  S.  Iacobi  de),  220. 
Fiume,  Flamine  (Pop.   S.  Felicitati*  de), 

169,  242. 
Flamine  (Pop.  S.    Felicitati»  de),   242.   - 

Ved.  anche  Fiume  ec. 
Fondoli  (Pop.  S.  Lucie  de),  168,  281. 
Fontebuona  (Pop.  S.  Miohaelis  de),  220. 
Fontesterre  (Pop.  S.  Laurentii  de),  164. 
Fonzano,  Fonzanum  (Pop.  S.  Donati  de, 

ad),  164,  284. 
Forlì  (Pop.  S.  Niccholai  de),  281, 
Fornello,  Forqeilum  (Pop.  S.   Marie-  de, 

ad),  170,  266,  366. 
Fregnana,  39. 
Furtune,  212. 

Furtuni  (Pop.  S.  Iusti  de),  201. 
Fusciaaum  (Pop.  S.  Marte  ad),  356. 

Gabianello,  50. 

Gabiaola  (Pop.  S.  Barttaolomuiei  de),  106. 
Oabiola  (Pop.  S.  Stephant  ad),  139. 
Gagliano,  48,  50,  51,  64. 


Galgalano,  311. 

—  (Pop.  S.  Martini  a),  311. 

Galiga  (Pop.  S.  Laurentii  de),  170,  266,  366. 
Galliano,  (Pop.  S.  Bartholi  de),  186. 
Gallozza,  285. 
Gambassi,  36,  40. 

Gamberaia  (Pop.  S.  Michelis  de),  130. 
Gangalandi,  33,  34,  36. 
Ganghereto  (Pop.  S.  Niccolai  de),  173. 
Gargnialla,  Garnialla  (Pop.  S.  Marie  ad), 

164,  284. 
Gaville  (Pleb.),  120,  126. 

—  (Pop.  S.  Clementi  de),  120. 
Gavingnano,  (Pop.  S.  Maffei  de),  130. 
Gazereta  (Pop.  S.  Marie  de),  287. 
Ghiaeoieti,  Glacceto  (Pleb.),  171,  175. 

—  (Pop.  pi.),  172. 

Gingnoro  (Pop.  S.  Michaelis  de),  231. 

Gorzano,  184. 

Gozano,  184. 

Granaia,  187. 

Granaiolo  (Pop.  S.  Mathei  de),  105. 

Greczano,  Grezano,  49. 

—  Grezano  (Pop.  S.  Stephani  de),  149,  206. 
G  regnano  (Pop.  S.  Laurentii  de),  126. 
Greto  (Pleb.  S.  Iohannis  in),  45. 

Greve  (Ecc.  S.  Laurentii  ad),  152. 
Gricciano  (Pop.  S.  Iacobi  de),  107. 
Gricignano,  49. 

—  (Pop.  S.  Andree  ad),  147. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  214. 
Gricilliano  (Villa  de),  181. 
Grieve  (Pop.  S.  Bartholi  ad),  136,  140. 

—  (Pop.  S.  Marie  ad),  140. 
Grignano  (Pop.  S.  Martini  de),  171. 
Gropina,  Gropine  (Pleb.  de),  62,  53,    172, 

177,  287. 
Gropine  (Pop.  S.  Marie  pleb.),  287. 
Gualdo  (Pop.  S.  Iusti  in),  289. 
Guineldi.  -  Vedi:  Castro  Gnineldi. 
Guiniczinghi  (C),  48,  51. 


Hentica  (Pop.  8.  Andree  de),  358.  - 
.   anche  Antica  ec. 
Hostina,  280.  -  Ved.  anche  Ostina. 


Ved. 


Imponeta  (PI.  S.  Marie),  144. 
Iogole  (Pleb.  de),  140. 

—  (Pop.  de),  140. 

I  or  sai  e  m  (Pop.  S.  Clemontis  sive),  276». 
Isagine,  10. 
Lago,  49. 

—  (Pop.  S.  Martini  de);  206* 


412 

Lama,  60,  210,  215. 

—  (Pop.  S.  Martini  da),  m* 
Lama  Ida,  £53. 

Lamoje  (Pop.  S.  Donati  de),  123. 
Lanci  al  berti  (Pop.  S.  Man»),  US, 
Lancisa  (Pop.  S.  Biascji  a),  131. 

—  (Pleb.  S.  Viti  de),  190. 

—  (Pop.  S.  Viti  d©),  13i. 
Lanciano,  £18. 

tt  (Bop.  pL  da),  817. 

Larcianum  (Pleb.  S.  Felicitati»  ad),  215. 

Lastra  (La),  24. 

La  ter  a,  48,  49,  51,  57,  58,  09. 

—  I«atere  (Pop.  S.  Marie  de),  150,  181. 

—  (Pop.  S.  Niccolai  de),  150,  187. 
Lavecza,pQ,  Inviziano  (S.  Donata  a)»  IQfi» 

117. 
Lavicina,  19(7. 
Leccia  (La),  117. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  106. 
Leccio  (Pop.  S.  Martini  de),  183. 

—  (Pop,,  S.  Stivatori*  de),  158,  278. 
Lechio,  124. 

Leczano  (Pop*  S.  Michetta  de),  151. 
Legar!  (Pop.  S.  Patri  de),  180. 
Legnaia,  £7. 

—  (Ecc.  a.  Quirici  ad),  153. 
Legri,  60, 

—  (PI.,  Pleb.  de),  154,  180,  181. 
Lerciannm  (PI.  S.  Felicitati»  ad),  155. 
Lento,  13,  336. 

Lezole,  207. 

Li  e  ars  a  (Pop.  S.  Petri  de),  219. 
Licignano  (Pop.  S.  Stephani  de),  109. 
Licoczi  (Pop.  S.  Martini),  110. 
Liffoie  (Pop.  a.  Martini  ad),  114,  116. 
Ligliani  (Pleb.),  38,  125. 
Liglanum  (Pop.  S.  Lucie  ad),  143* 
Lignaia  (Ecc.  S.  Angeli  de),  15& 
Lignaaa  (Pop.  S»  Andrea  ad),  131. 
Linare  (Pop.  S.  Andrea  de),  132; 

—  Vallis  Else,  84. 

Livernano  (Pop.  S.  Andree  de),  124. 
Lobacho,  Lobaco,  (Pleb.  S.  Martini),  161, 
258,  362. 

—  Lubaco  (Pop.  S.  Martini),  161,  259,  260, 
287,  362,  368* 

Lobaco  (S.  Martino),  281. 
Lobako  (PI.  S.  Martini),  177. 
Loneasfcrp,  50w 

—  (Pop.  S.  Gaudentii  de),    168,  244. 
Lonciano,  90. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  2»,  287. 
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Lotum  (Pop.  Sv  Marie  ad),  107. 
Lucardo,  2. 

—  (Can.  de),  116. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  Ili. 

—  (Pop.  S.  Iusti  de),  100. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  113. 
Lucente  (Pop.  S.  Stefani  de),  168. 
Luciano,  143. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  143. 
Lucilliano  (Pop.  S.  Michel ig  de),  189. 
Luco  (Mon.  de),  154. 

—  (Pop.  Abb.  de),  205, 

w  (Pop.  S.  Bartoli  de),  205. 

■*-  (Pop.  S.  Clementis  de),  158,  279. 

—  (Pop.  S.  Georgii  de),  206. 

—  (Pop.  S.  Nicoolai  de),  206.     * 

—  (Pop.  S.  Luche  de),  279. 

Lu  co  lena  (Pop.  S.  Chrtetofori  de),  132. 
Lui  ano  (Pop.  S.  Andree  de),  134. 
Luko,  49. 

Lukoleaa  (Pop.  S.  Stephani  de),  120. 
Lulliano  (Pop.  S.  Martini  de),  196. 
Lungaiana  (Pop.  S.  Ylaris  de),  106. 

Maciole,  Maoiolis  (PI.,  Pleb.,  Pop.pl.de), 
153,  219,  220. 

Magianna  (Pop.  S.  Miniatis  de),  114. 

Magifoscholi,  Magiofoscole  (Pop.  9.  Ma- 
rie de),  149,  214. 

Magnale  (Pop.  S.  Nicholai  de),  163. 

Maiano,  181. 

—,  Maianum  (Pop.  S.  Martini  de,  ad),  113, 
166,  233,  286,  287,  349. 

Maiatola,  209. 

Mallianum  (Pop.  S.  Iacobi  ad),  112. 

Mamma  (Pop.  S.  Marie  in),  173,  -  Verf. 
anche  S.  Me  ri  ano. 

Mangnalla  (Ecc.  S.  Fridiani  de),  117. 

Mantignanum  (Pop.  S.  Marie  ad),  135. 

Marciano  (Pop.  S.  Marie  de),  202. 

Marciola  (Pop.  S.  Marie  de),  138. 

Marignolla  (Pop.  S.  Marie  ad),  140. 

—  (Pop.  S.  Quirici  de),  140. 

Marinas  (Pop.  S.  Marie  Inter  dna*),   148, 

226. 
Mariiano  (Pop.  S.  Marie  ad),  137. 
Marlianum  (Pop.  S.  Laurent!!  ad),  137. 
Martignana  (Pop.  S»  Bartholommei  de), 

106. 
Martignane  (Cur.),  105. 
Massapagana  (Ecc..  8.  Lucie  de),  183. 
Meczana  (Pop.  S.  Iusti  ad),  133. 
Meleto  (Pop.  S.  Erasmo  de),  120; 
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Melsola  (Moa.  6.  Martini  la),  154. 

—  (Pop.  S.  Martini  la),  231. 
Mensole  (Pop.  S.  Marie  de),  108. 
Me n zana  (Pop.  8.  Martini  de),  106. 
Menzano  (Pop.  S.  Donati  de),  281. 
Meognano  (Pop.  S.  Ypollti  ad),  114. 
Mercato  ((PI.,  Pieb.  S.  Petri  in),  81,  107, 

117. 
Me  tata  (Pop.  S.  Cristine  ad),  114. 
Mezalla  (Pop,  S.  Beoedicti  de),  202. 
Mezano,  132, 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  281. 
Micciole,  82. 
Miralbello,  49. 

—  (Pop.  S.  Bartoli  de),  204. 

—  (Pop.  S.  Bartolomei  de),  146. 
Miransu  (PI.,  Pleb.,  Pop.  pi.  de),  37,  167, 

176,  270,  352. 
Miscianum  (Pop.  S.  Donati  ad),  137. 
Montaccianiko,  49. 
Montaczi,  Montazzi  (Pop.  S.  Barthoiom- 

mei  de),  147,  213. 
Montaczo,  26. 

Montagnana  (Pop*  S.  Martini  de),  109* 
Montaguto  (Pop.  S.  Marie  ad),  133. 

—  (Pop.  S.  Columboni  de),  143. 
Montaia  (Pop.  S.  Silvestri  de),  121. 
Montalbino,  47. 

—  (Pop.  S.  Georgii  de),  108. 

—  (Pop.  S.  Iusti  de),  K>8. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  de),  108. 
Montaldo  (Pop.  S.  Bartoli  de),  170.  -  Ved. 

anche  Montalto. 
Montale,  297. 

Montalliari  (Pop.  S.  Niccolai  de),  139. 
Montalto  (Pop.  S.  Bartoli  de),  267,  368.  - 

Veci,  anche  Montaldo. 
Monte,  143. 

—  (Ecc.  S,  Miniatis  deX  154. 

—  (Pop.  S.  Cristine),  143. 

—  (Pop.  S»  Leonardi  de),  123. 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),  108,  113. 
Monteaguto  ad  Quercietura  (Pop.  S.  la- 

cobi  de),  167. 
Monte  bona  Ilo,   Montobonellam  (Pop*  S. 

Miniatis  de,  ad)  171,  251,  351. 
Mon  telino  no.  (Pop.  S.  Petri  ad),  133. 
Mont ecalvi  (Pop.  S.  Marie  de),  109. 
Montacampoleai,  7%  109,  113,  143. 

—  (Pop.  S.  Nicholai  de),.  143L 
Montecapri  (Cam.  de),(  264» 

—  (Pop.  de),  lfì7. 

Monte  Carelli (tfop.  S.Iacobi  de),  159,282. 
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Monte  Carelli  (Pop.  S.  Miniatis  de),  159, 

282. 
Monte  Caroso,  325. 
Montecaroso  (Pop.  S.  Clementi*  de),  216. 
Monteceraio,  Montiscerai  (Pop.  S.  Mic- 

chaeìis  de),  165,  237. 

—  Montiscerai  (Pop.  S.  Stephani  de),   165, 
237. 

—  Montiscierai  (Pop.  S.  Zani  de),  165,  237. 
Montechio  (Pop.  S.  Donati  de),  205. 
Montecorboli(Pop.  S.  Michaelis  de),  110. 
Montecucholi,  49. 
Montedicroci,  48,  51,  52,  64. 
Montedicrocis  (Com.  de),  367» 
Montedomichi  (Pop.  S.  Andree  de),  120. 
Monteficaili,  128. 
Monti  fic  al  li  (PI.,  Pleb.  S.  Cresci  de),  128, 

145. 

—  (Pop.  S.  Stephani  de),  128. 
Montefiesole,  48,  51,  52. 

—  Moatefiesoii,  Montiflesoli  (Pleb.  de),  161, 
257,  289. 

—  Montefesuiis  (Pop.  S.  Laurentii  de),  161, 
258. 

Montefrasconi,  46. 

Montegiovi  (Pop.  S.  Andree  de),  217. 

Montegonzi  (Pop.  S.  Andree  de),  128. 

—  (Pop.  S.  Petri  da),  121. 
MontegrossolifPop.  S.  Famasiide),  124. 

—  (Pop.  S.  Margarite  do),  123. 
Monteguarchi,  Montevarchi,  32,  34,  35, 

36,  38,  63,  122,  126. 
Montegufoni  (Pop.  S.  Laurentii  de),  108. 
Montelauro  (Pop.  pi.  de),  359. 
Monteloro,  32. 

—  Montislori  (Pleb.  de),  37,  162,  268. 
Monteluko  ad  Lechio  (Pop.  S.  Amgeli  de), 

124. 
Montelungo,  63.  / 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  173. 
Montelupo,  35,  36. 

—  (Pop.  S.  Iohannis  de),  137. 
Montemacierata  (Pop.  S.  Marie  de),  143. 
Montemarciano  (Pop.  S.  Lucie  de),  173. 
Montema8So  (Pop,  S.  Salvatoris  da),  129. 
Montemugnaio  (Pleb.  de),  171. 
Montemurlo,  61,  96. 

—  (Pop.  S.  Petri  de),  123. 
Montemuro  (Man.  de),  126. 
Montepaldi  (Pop.  S.  Petri  ad),  139. 
Montepilli  (Pop.  S-.  Martini  de),  135. 
Montar  ago  li  (Pop.  Si  Andnee  de),  107. 
Monterappoli,  (Pleb.  de),  105,  106,  116. 
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Monterappoli  (Pop.  pi.  S.  Iohannis  Mon- 
tisrappoli  et  SS.  Laurentii,  Andree  et 
Iacobi  de),  105. 

Monteregi,  48,  51,  52. 

Montescalario  (Mon.  de),  144. 

Montesoni  (Pop.  S.  Laurentii  de),  129. 

Montespertoli,  117. 

Montetripaldi  (Ecc.  S.  Micheli»  de),  153. 

Montevarchi,  122.  -  Ved.  anche  Monte- 
guarchi. 

Montevolteraio,  38,  40. 

Monti  (Pop.  S.  Martini  de),  215,  216. 

Monticelli  (Ecc.  S.  Sepulchri  de),  154. 

Monticeiiis  (Ecc.  S.  Petri  de),  153. 

Monti  f  leso  li  (Pop.  pi.  Veteris  de)  289. 

Montione  (Pop.  S.  Marie  de),  121. 

Montis  Aguti  (Pop.),  170. 

Montiscastelli  (C),  91. 

Monti  sci  (Ecc.  S.  Margarite  de),  154. 

Montiscuccoli  (Pleb.),  186. 

Montis  Lauri  (PI.,  Pleb.),  175,  359. 

Montisluki  (Cur.),  121. 

Montis  Lupi  (C.),  306. 

Mogliana  (Pop.  S.  Michaelis  ad),  108. 

Mognano  (Pop.  S.  Donati  de),  132. 

Moleczano,  50,  56. 

—  (Pop.  S.  Bartolomei  de),  169,  243. 
Molezama  (Pop.  S.  Dei  de),  131. 
Molezzano  (Pop. S. Bartholi de),  243.  -  Ved. 

Anche  Moleczano  (Pop.  S.  Bartolomei  de). 
Moncione,  38. 
Montis  Tingnosi,  117. 
Mon  tu  g  hi  (Pop.  S.  Martini  ad),  179. 
Morczano  (Pop.  S.  Michelis  de),  106. 
Morello  (Pop.  S.  Marie  de),  222. 
Morgiano  (Pop.  S.  Andree  a>,  130.  - 
Moriano  (Pop.  S.  Marie  a),  131. 
M  orni  ano  (Pop.  S.  Michelis  a),  130. 
Mosciano  (Can.  de),  144. 

—  (Pop.  S.  Andree  de),  136. 
Mozzanello,  184. 
Muccianam  (Pop.  S.  Iacobi  ad),  141. 
Muccianello,  215. 
Muccianensis  (Cur.),  207,  208. 
Mucciani  (Pop.  S.  Andree),  169. 

—  (Pop.  S.  Iohannis  Maioris),  149. 
Mucciano,  55. 

—  (Pop.  S.  Agate  de),  149,  208. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  149,  208. 
Mucello,  48,  51,  52,  55,  57,  58,  59,  64. 
Mugnonem  (Pop.  S.  Marchi  ad),  178. 
Muschole,  Muscholem,  Muscolo  (Pop.  S. 

Angeli  de,  ad),  166,  236,  349. 


Musignano  (Pop.  S.  Bartoli  a),  133. 
Muxano  (Pop.  S.  Pauli  de),  141. 

N  ehi  ano  (Pop.  S.  Angeli  a),  112. 
Nebiola  (Pop.  S.  Petri  de),  137. 
Nepoczano  (Pop.  S.  Nicholai  de),  171. 
Nuovole,  201. 

—  (Ecc.  S.  Christophani  de),  152. 

—  (Pop.  S.  Andree  de),  143. 

—  NuoTolem  (Pop.  S.  Malie  de,  ad),   148, 
160,  170,  191,  265,  274,  356,  368. 

Ocierano,  38. 

Ognano  (Pop.  S.  Stephani  ad),  135. 

Olfiano  (Pop.  S.  Stephani  de),  276,  355.  - 

Ved,  anche  Alflanne,  ec. 
Oliveta,   Uliveto  (Pop.   S.   Martini  de), 

164,  241. 
Olmeto,  Olmetum  (Pop.   S.  Niccholai  de, 

ad),  276,  355,  358. 
Olmi,  49. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  147,  213. 
Oltrolme  (Pop.  S.  Marie),  105. 
Ontignano,  Ontignanum  (Pop.  S.   Marie 

de,  ad),  167,  237,  350. 
Orbana  (Pop.  S.  Miniatis  de),  106. 
Orbane  (Pop.  S.  Marie),  195. 
Orticaie  (Cur.),  247. 
Ostina,  Hostina,  280. 

—  (Pop.  S.  Fomasi  de),  280. 

—  (Pop.  S.  Luche  de),  280. 

—  (Pop.  S.  Thome  de),  158. 
Otrikaia  (Pop.  S.  Iacobi  de),  159. 

• 

Paczolatico,  122. 
Padule,  58. 

—  (Pleb.  S.  Casciani  ad,  de\  168,  176,  241. 

—  (Pop,  S.  Casciani  de),  242. 

—  (Pop.  S.  Petri  ad.  de),  169,  243. 
Pagana  (Pop.  S.  Leonardi  de),  105. 
Palaczuolo  (Pop.  S.   Bartholommei  de), 

111. 

Palco  (Pop.  S.  Petri  in),  135. 

Palliano  (Pop.  S.  Marie  de),  284. 

Palliariccio,  Palliericcio  (Pop.  S.  Mar- 
tini de),  169,  243. 

Palliericcio  (Pop.  S.  Felicitatis  de),  169. 

Palma  (Pop.  S.  Martini  la),  136, 

Pan  cole  (Pop.  S.  Christine  ad),  133. 

Pane  (PI.  S.  Stephani  in),  155. 

—  (Pop.  S.  Stephani  in),  148. 

—  (Pleb.  S.  Stephani  in),  189. 
Panelli  (Pop.  S.  Marie  de),  119, 
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Panelli  (Pop.  6.  Michaelis  de),  119. 
Pangnano  (Ecc.  S.  Marie  de),  117. 
Panzalla  (Pop.  S.  Chiementis  de),  132. 
Panzani  (Pleb.),  125,  139. 
Panzano,  21,  28,  101. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  139. 

Pappi  ano  (Pop.  S.  Miniatis  de),  142. 
Pasignano,  18,  44,  45. 

—  (Pop.  8,  Blasii  de),  128. 

—  (Mon.  de),  146. 

Passi an a  (Pop.  S.  Martini  a),  164. 
Pastina  (Pop.  S.  Martini  de),  IH. 
Paterno,  106. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  162,  246. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  151,  197. 

—  (Pop.  S.  Stephani  ad),  135. 
Patrignone  (Pop.  S.  Donati  de),  115. 
Pa velli,  Pavellis  (Can.  de),  126. 
Pelago  (Pop.  S.  Clementis  de),  172. 
Pelago  Vallis  Sieve  (Pleb.  S.  Ciervasii 

de),  37,  168. 

—  (Pop.  pi.  S.  Ciervasii  de),  168. 
Penna  (Pop.  S.  Stephani  de),  173. 
Percnssine  (Pop.  S.  Andree  in),  142. 
Pereto  la  (Pop.  S.  Marie  de),  148. 
Pergolato  (Pop.  S.  Petri  a),  109. 
Persignano  (Pop.  S.  Laurentii  de),  172. 
Perticala,  Perticaiam (Pop.  S.  Cristophori 

de,  ad),  274,  356. 

—  (Pop.  S.  Petri  de),  274. 
Pesa  (Pop.  S.  Quirici  a),  138. 
Pesam  (Pop.  S.  Petri  ad),  139. 
Petiana  (Pleb.  de),  284. 

—  (Pop.  pi.  de),  285. 
Petrafitta  (Pop.  S.  Iacobi  de),  125./ 
Petramensola,    Petra  Mesola  (Pop.   S. 

Andree  de),  151,  199. 
Petravelsa,  34. 

—  (Pop.  S.  Crucis  de),  122. 
Petriolo  (Pleb.  de),  122,  126. 

—  (Pop.  S.  Stephani  et  Bartholommei  de), 
142. 

—  de  Castellina  (Pop.  S.  Marie  de),  139. 
Petrognano,  Petrognanum,  Petrongnano 

(Pop.  S.  Petri  de,  ad),  111,  163,  255,  361. 
Petroio  44,  45. 

—  (Pleb.  S.  Iohannis  in),  150,  187. 

—  (Pop.  S.  Geminiani  de),  HI. 

—  (Pop.  S.  Iusti  de),  111,  112,  113. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  105. 
Petrone,  49. 

—  (Pop.  S.  Bartoli  de),  201,  203. 
Petroni  (Pop.  S.  Bartholommei  de),  146, 151. 
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Petrorio  (Pop.  S.  Martini  de),  253. 
Pezatoli  (Pop.  S.  Laurentii  de),  200. 
Piacza,  Piazza,  28,  101, 
Pianalberti,  121. 
Pianecza,  Pianeczo  (Pop.  S.   Iacobi  de), 

149,  207. 
Pianeczole  (Pop.  S.  Michaelis  de),  104. 
Pianeta  (Pop.  S.  Marie  de),  111. 
Piano,  258. 

—  (Pop.  S.  Nicholai  de),  120. 
Piazzano  (Pop.  S.  Marie  de),  256. 

—  (Pop.  S.  Miniatis  de),  209. 
— -  (Pop.  S.  Rumoli  de),  183. 
Piezano  (Pop.  S.  Miniatis  de),  147. 
Piemagiore  (Pop.  8.  Petri  ad),  162,  245. 
Pieneta  (Pop.  S.  Qeorgii  in),  134. 
Pietravelsa  (Ecc.  de),  126. 
Pila  (Pop.  S.  Niccolai  de),  215. 
Pile  (Cut.),  212,  215. 
Pilla  (La),  49. 
Pineta  (Pleb.  S.  Marie  in),  133. 

—  (Pop.  S.  Marie  in),  134. 
Pino  (Pop.  S.  Petri  al),  128. 
Pinzano  (Pop.  S.  Marie  de),  166. 

—  (Pop.  S.  Stephani  de),  166. 
Pisango  (Pop.  S.  Petri  de),  107. 
Piscine  (Pop.  S.  Stephani  de),  230,  290. 
Pisignano,  7. 

Pisingnano  (Pop.  S.  Nicholai  de),  140. 
Pitiana,  (PI.  de),  175. 

—  ,  Pithiana  (Pleb.  de),  163. 
Pitigliolo  (Pop.  S.  Yllarii  a),%133. 
Pitignano  (Can.  de),  144. 

—  (Pop.  S.  Marie  a),  132. 
Pianalberti  (Pop.  S.  Clementis  de),  121. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  de),  121. 
Plebe  Yetere,  Plebe  veteri  (Pop.  S.  Lucie 

de),  161,  257. 

—  (Pop.),  289. 
Poci  [Com.  de  Montevarchi],  38. 

—  (PI.,  Pleb.  S.  Donati  in),   110,  115,   125. 

—  (Pop.  S.  Marchi  de),  121. 
Pocis  (Campus),  180,  190,  213,  215,  220, 

224,  226,   228,   229,   236,  238,  239,  254, 

256,  261,  264,  267,  273,  275,  287. 
Pocis,  Pozium  (Sanctus  Donatus  in),  32,  54, 

96,  125,  309,  338. 
Pocis  (Montes  de),  341. 
Poczo  (Pop.  S.  Bartholomei  del),  172. 
Podiibonizi  (B.),  32,  54,  68,  96. 
Podium  (Pop.  S.  Andree  ad),  129. 
Podium  Papi  (Pop.  S.  Quirici  Veteris  ad), 

138. 
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Pogio,  67,  186,  286,  275. 

—  (Pop.  S.  Miniati9  a),  164. 

Pogio  al  Papo  (Pop.  S.  Andrea  al),  138. 
Pogitatio  (Pop.  S.  Margarite  de>,  173.    . 
Polcato  (Pop.  S.  Donati  de),  216. 
Polvereto  (Pop.  S.  Michael»  de),  110. 
Pomini  (Pleb.),  165,  255,  237. 

—  (Pop.  S.  Stephani  pleb.),  287. 
Pomonti  (Pleb.  de),  184. 
Pongna  (Pop.  S.  Marie  de),  112. 
Pontanieo,  Pontanicho  (Pop.  S.  Marie  de), 

157,  264,  344. 
Pontefogna,  Pontefogno  (Pop.  S.  Martini 

de),  168,  277. 
Pon tornio,  34,  36,  105. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  105. 

—  (Pop.  S.  Martini  de),  166. 

—  (Pop.  S.  Michaelis  de),  105. 
Poppianello  (Pop.  9.  Petri  ad),  111. 
Porta  de  Sommaia  (Pop.  S.   Michelis  a 

la),  148. 
Potè  n  a  (Pleb.  S.  Stephani  in),  T62,  244. 

—  (Pop.  pi.  S.  Stephani  in),  248. 

—  (Pop.  S.  Stephani  in),  278» 
Potiana  (Pop.  de),  164. 
Puliccianello  (Gap.  S.  Iohannis  de),  fl5. 
Pullcclanellum,  117. 

Pulicciani  (Pop.  S.  Michaelis),  67. 
Pnlieeiano  de  Macello,  40,  63. 
Pulicciano  (Pop.  S.  Marie  de),   149,  208, 
289. 

—  (Pop.  S.  Silvestri  a),  107. 
Pulicciano  Vallis  Else,  38,  113. 

—  (Pop.  S.  Eusebii  de)*  113. 

—  (Pop.  S.  Iohannis  de),  114. 
Pnlika  (Pop.  S.  Marie  de),  137. 
Panamizza  (Pop.  S.  Stephani  de),  285. 
Pupillianum  (Pop.  S.  Marie  ad),  168. 

Quarantola,  81. 

—  (Pop.  S.  Michaelia  de),  106. 
Qnarata  (Pop.  S.  Angeli  de),  130. 
Quarto,  85* 

—  (Pop.  S.  Marie  ad),  135,  148,  192,  236. 
Quercetum  (Com.  Montisagutoii  ad),  249. 
Qnercieto,  24. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  221. 
Quercietnm,  168.  -  Ved.  anche  Mbuffe- 

aguto  ad  Qnercietum  (Pop.  S.  lacobi  dò). 
Querciola  (La),  60. 

—  (Pop.  S.  Leonardi  a  la),  139. 

—  (Pop.  3.  Marie  a  la),  181. 

Quinto  (Pop.  S.  Marie  de),  287,  288;  289. 


Quintole  (Pop.  S.  Miniatis  ad),  134. 
Quintolo  (Pop.  9.  Petri  ad,  de),  157,  263, 
344. 

Rabatta,  49,  211.     ' 
Rabbiachanina,    Rabiacanìna   (Pop.  S. 

Micchaefts  de),  162,  244. 
Rabiacanìna,  163. 
Rabiacanina  (Pop.  S.  Marie  de),  162. 
Radda  (Pop.   S.  Nicholaf  et  Cascia»!  et 

Cristine  <fe),  T2*. 
Ras  ciò  (Pop.  9.  Martini  de),  247. 
Rasoio  (Pop.  S.  Martini  de),  16£. 
Razano,  320. 
Razzuolo  (Mon.  de),  156. 
Remoli,  Remolo  (Pop.  9.  Marie  de),   157, 

262,  344. 
Remolo,  Renraio  (PI.,  Pleb.,  Pop.  pi.  de), 

157,  175.  261,  262,  264,  288,  343. 

—  (Pop.  S'.  Iohannis  de),  157. 

—  (Pop.  S.  Geni  de),  342. 
Ricasole,  122; 

—  (Pop.  9.  Marie  de),  122. 
Ricavo  (€.  db),  341. 

—  (Pop.  9.  Insti  de),  125. 

Rignalla,  Rignallam,  RiBgnalla  (Pop.  S. 

Marie  a,  de),  169,  270,  36?. 
Itignano,  Ringnano  (Pleb.,  Pop.pl.de),  160, 

175,  276,  354,  368. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  129. 
Rintessi,  91. 

Ripa,  49,  210,  212". 

—  (Pop.  S.  Petri  a  la),  108. 
Ripacocza  (Pop.  S.  Martini  ad),  129. 
Ripatta  (Pop.  S.  Andree  de),  119. 
Ripore  (Abb.  dte),  13T4,  144. 

— -  de  Qhereti  (Pleb.  de),  42. 

—  (Pop.  S.  Bartolommei  Abb.  de),  134. 
Ripolis,  77. 

—  (PI.  de),  144. 

—  (Pleb.  de),  134. 

—  (Pop.  S.  Bartoli  de),  143. 
Risanteri,  49. 

Risciana  (Pop.  9.  Marie  de),  284. 
Ristonchio  (Pop.  9.  Gilii  de),  168. 
Roballa  (Pop.  S.  Georgii  de),  130. 

—  (Pop.  S.  Quirici  a),  129. 
Robbiano  (Pop.  de),  132. 
Robiana  (PI.  de),  145. 
Robiano  (Pleb.  de),  132. 
Roffiano  (Pop.  S.  Leonardi  de),  128. 
Roia  (Pop.  S.  Laurent!!  de),  281. 
Romena,  175. 
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Remota  (Pop.  S.  Marie  la),  !39. 
Ronta  (Pop.  de),  208. 

—  (Pop.  S.  Michael!»  do),  207,  £80. 
Rogano  (Mod.  de),  174. 

—  (Pop.  9.  Marie  de),  16T. 

Rosso  (Pleb.  S.  Pani),  Poli  in),  97,  184. 
Rostolena  (Pop.  S.  Marie  de),  193,  347. 
Roveozano  (Pop.  S.  Angeli  ad,  de),   57, 
134. 

—  (Pop.  S.  Andrea  ad).   194. 
Rozzano  (Pop.  S.  Stephanl  de),  186. 
Rnfignano  (Pop.  S.  Silvestri  de),  248,  193, 

273. 
Rnfina  (Pop.  S,  Martini  de),  183,  254,  360. 
Rufingnano  (Pleb.  de),  273. 
Ragliano  (Pop.  S.  AmgeH  ad),  131. 
RBgomagno,  86,  90. 
Rungnani  (Pleb.),  289. 
Ruose  (Pop.  S.  Unrentll  a  le),  134. 
Ruota  (Pop.  S.  lutti  de),  158,  289. 

Sagoaa  (Pop.  S.  Lucie  et  S.  Clementi»  de), 

174. 
Sala  (Pop.  S.  Barthelommet  de),  107. 
Sftlcie  (Preb.  S.  Insti  in),  37,  124. 
Saleotam,  Saletta  (Pop.  S.  Margarite  ad), 

Kb,  836,  849. 
Salivolpi  (Pop.  S.  Patri  de,  ad),  109,  116. 
Sambuco  (Pop.  S.  IacoM  al).  111. 
Samprognana  (Pop.  S.  Andrea  de)  163. 
Samprognanam,  Samprognano,  Sanpron- 

gnano(Pop.  S.  Martini  de,  ad),  107,  271, 

353. 
Sancta  Felix,  264. 
Sancte  Agate  (Pleb.),  202. 

—  Agnetis  (Pleb.),  125. 

—  Bride  (Pop.)  [Pleb.  d*  Acone],  171. 

—  Bride  (PopJ  [Pie».  S.  Martini  Lobaoo], 
364,  367. 

—  Cecilie  (Podlum),  90. 

—  Christine  (Pop.)  [Pleb.  Cavilla],  130. 

—  Christine  (Pop.)  [Pleb.  de  BmpoHJ,  1*4. 

—  Christine  (Pop.)  [Pleb.  S.  Paneratll],  I». 

—  Cristine  (Pop.)  [Pleb.  9.  Stephani  la  Po- 
tena],  246. 

—  Cruci*  (Pop.)1  [Pleb.  Fagne],  149,  202'. 

—  Marie  de...  (Pop.),  144. 

—  Marie  1Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],  HM: 

—  Marie  Inter  duas  Marinas  (Pop),  148, 
226.  -  Vea.  anche  Marinas  (Pop.  3.  Ma- 
rie Inter  duaJ}. 

—  Marie  Novelle  (Pop.)  [Pleb.  S.  ÉaezarfJ, 
113. 


Sanote  Marie  sopra  Porta  (Pop.)  [Pleb.  de 
Fighine],  119. 

—  Theie  (Pop.)  [Pleb.  C 

Sanctl  Amgell  (Pop.)  [Pi  104. 

—  Andree  (Pop.)  [Pleb. 

—  Andree  (Pop.)  [Pleb. 

—  Antonini  (Pop.)  [Pleb.  iole] 
111. 

—  Appiani  (Pleb.),  85,  110. 

—  B...  (Pop.)  [Pleb.  de  PeManà],  236. 

—  Bartholi  (Pop.)  [Pleb.  Pomini],  165. 

—  Bartolomei   (Pop.)   [Pleb.    S.    Johannis 
Maioris],  149. 

—  Blasii  et  S.  Nicolai  (Pop.),  [Pleb.  S.  Pan- 
cratii],  109. 

—  Cerbonf  (Pop.)  [Pleb.  8.  Viti  de  Lanelsa], 
131. 

—  Cervasli  (Pleb.),  174. 

—  Cervasii  (Ecc.),  153. 

—  Cipriani  (Pop.)  [Pleb.  Gaville],  120. 

—  Clemente  (Pop.)  [Pleb.   de  Fesulis],  166, 
237.  350. 


—  Donati  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],  104. 

—  Donnini  (Pop.)  [Pleb.  Vìllamagne],  169. 

—  Eugeni  (Pop.)  [Pleb.  de  Remulo],  262. 

—  Fabiani  (Pop.)  [Pleb.  de  Campoll],  142. 

—  Fabiani  (Pop.)  [Pleb.  de  Legri],  182. 

—  PrMlani  (Pop.)  [Pleb.   S.  Patri  in  Mer- 
cato, 107. 

—  Gaodenzi  (Pop.)'  [Pleb.  A 

—  Gaudenzli  (Pop.)  [Pleb.  ì 

—  Gaudenti!  (Pop.)  pleb.  < 

—  Gaudenzio  (Pop.)  [Pleb. 

lispese],  137. 

—  Gemi  (Pop.)  [Pleb.  de  Remolo],   157. 

—  Georgii  (Pop.)  [Pleb.  S.  Johannis  Maioris], 
149. 

—  Glorsale  (Pop.)  [Pleb.  S.  Marie  in  Pineta], 


-  -  (Pop-  pi.),  207. 

-  Tersole  (Pleb.),  1 14. 

-  tdstl  (Pop.)1  [Pleh.  de  Empoli],  104. 

-  lustl  (Pop.)  [Pleb.  Ghiacceti],  172. 
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Sancti  Laczari  (Pleb.),  113. 

—  Laczeri,  (PI.),  116. 

—  Lazari  (Pop.  pi.),  U3. 

—  Laurentii  (Pop.)  [Pleb.  Cascia],  158. 

—  Laurentii  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],   104. 

—  Maffei  (Pop.)  [Pleb.  de  Gropina],  173. 

—  Maffei  (Pop.)  [Pleb.  de  Sco],  159. 

—  Marnasi  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],  104. 
-—  Marcellini  (Pleb.),  124. 

—  Marciellini    (Pop.)     [Pleb.     de   Ripolis], 
135. 

—  Mariani  Vallis  Arni  (Com),  52,  53. 

—  Mauri  (Pop.)  [Pleb.  Septimi  136. 

—  Michelis  (Pop.)  [Pleb.  de  Sco],  159. 

—  Miniati  (Com.),  64. 

—  Miniatis  (Cur.),  137. 

—  Niccolai  (Ecc.),  156. 

—  Niccholai  (Pop.)  [Pleb.  S.   Felicitato  ad 
Larcianum],  216. 

—  Niccholai  (Pop.)  [Pleb.  de  Ruflngnano], 
273. 

—  Niccholai  (Pop.)  [Pleb.  de  Monteflesole], 
257. 

—  Niccholai  (Pop.)  [Pleb.  Cascie],  281. 

—  Nicholai  (Pop.)  [Pleb.  de  Gropina],  287. 

—  Pancratii  (Pleb.),  121. 

—  Pancratii  (PI.,  Pleb.)  [Chianti],  108,  116. 

—  Pauli  (Pop.)  [Pleb.  S.  Petri  in  Mercato], 
107. 

—  Pauli  (Pop.)   [Pleb.  S.   Donati  in  Poci], 
101. 

—  Petri  (Pop.)  [Pleb.  de  Empoli],  104. 

—  Petri  (Pop.)  [Pleb.  S.  Iohannis  Maioris], 
149. 

—  Petri  de  Sopra  (Pop.),  MI. 

—  Petri  de  Sotto  (Pop.),  142. 

—  Prosperi  (Pop.)  [Pleb.  S.  Petri  in  Mer- 
cato],  107. 

—  Quirici  (Pop.)   [Pleb.  S.  Marcellini],  124. 

—  Quirici  (Pop.)  [Pleb.  S.  Cresci  ad  Val- 
cava],  164. 

—  Romani  (Pop.)  [Pleb.  S.  Petri  in  Mer- 
cato], 107. 

—  Remoli,   Romuli  (Pop.)  [Pleb.  Villama- 
gne],  170,  269. 

—  (Pop.)  [Pleb.  Septimi],  135. 

—  Rufignani  (Pop.)  [Pleb,  de  Calenzano],  225. 

—  Salvatoris  (Cap.),  175. 

—  Salvatoris  (Pop.)  [Pleb.  de  Monteloro], 
268. 

—  Salvi  (Mon.),  154. 

—  Salvi  (Pop.)  [Pleb.  S.  Iohannis  de  Fioren- 
ti a],  231. 
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Sancti  Silvestri  (Pop.)  [Pleb.  de  Cintoia], 
132. 

—  Silvestri  (Pop.)  [Pleb.  Rignani],  160,  273; 
355. 

—  Siri  de  S.  Novo  (Pop).,  158,  279. 

—  Stephani  (Pop.)  (Pleb.  Pithlane],  164. 

—  Stephani  (Pop.)  [Pleb.  Castiglionis  Vallis 
Sieve,  163. 

—  Stephani  (Villa),  92,  93,  95. 

—  Vincenti!  (Pleb.),  37,  121. 

—  Ylari  (Pop.)  [Pleb.  Septimi],  136. 

—  Yllarii  (Mon.),  175. 

—  YUari  (Pop.)  [Pleb.  Carraie],  229. 

—  YUari  (Pop.  S.  Barinoli)  [Pleb.  Phitianej, 
163. 

—  Yppolitl  (Pleb.),  144. 
Sancto  Meriano  vallis  Arni  (Pop.  S.  ad 

Mamma  de),  173. 

—  Novo  (Pop.  S.  Siri  de),  158,  279. 
Sanctus  Casclanos,  336,  338. 

—  Donatus,  179,  180,  181,  182,  183,  185, 
187,  188,  190,  191,  192,  193,  194,  196, 
196,  197,  198,  199,  200,  203,  206f  207, 
208,  209,  210,  211,  212,  213,  214,  215, 
216,  218,  220,  221,  222,  223,  224,  225, 
226,  227,  228,  231,  232,  233,  234,  235, 
236,  237,  238,  239,  240,  241,  242,  243, 
244,  245,  246,  247,  248,  249,  251,  252, 
253,  254,  255,  257,  258,  259,  260,  261, 
262,  263,  265,  266,  267,  269,  270,  271, 
272,  274,  275,  276,  288,  289,  310. 

—  Ypolitus,  233. 
Sasso,  242. 
Scampato  (Can.  de),  126. 

—  (Pop.  S.  Bartholommei  de),  119. 
Scandiccio  (Pop.  S.  Martini  ad),  140. 
S  e  ape  z  ano  (Pop.  S.  Margarite  de),  152. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  199. 
Scarabone  (Pop.  S.  Iusti  de),  152,  198. 
Scerpialla,  Scierpiolia  (Pop.  S.  Laurentii 

de,  ad),  149,  193. 
Scianellum  (Pop.  S.  Iaconi  ad],  202. 
Sco  (Pleb.  de),  67,  159. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  159,  283. 

—  (Pop.  S.  Niccholai  pi.),  287. 
Scopeto  (Ecc.  S.  Donati  de),  154. 
Secciano  (Pop.  S.  Stephani  de),  228. 
Seczata,  Sezata  (Pop.  S.  Martini  de),  131, 

132. 
Segalari,  245. 

Selve  (Pop.  S.  Martini  a  le),  124. 
Semontana  (Pop.  S.  Marie  ad),  137. 
Senni,  49. 
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Senni  (Pop.  6.  Iohannìs  de),  147,  204. 
Septimello  (Pop.  S.  Lucie  de),  221,  289. 
Septimi  (Pleb.),  135. 
Septimo  (PI.  de),  145. 

—  (Pop.  de),  136. 

—  (Pop.  Abbatte  de),  196. 

Serra  (Pop.  S.  Miniati»  de,  a  la),  158,  270. 
Settignano  (Pop.  S.  Marie  de),  135. 
Sexti  (Pleb.),  221,  230,  286,  287,  289,  290. 
Sexto,  19,  324,  326. 
Sicelle  (Pop.  S.  Miniatis  ad),  110. 
Sieci  (Pop.  S.  Martini  a,  de),  170,  264,  367. 
Steve  (Pop.  S.  Angeli  ad,   de),    157,  262, 
288,  342. 

—  (PI.  S.  Petri  ad),  155. 

—  (Pleb.  S.  Petri  ad),  42,  150,  201. 

—  (S.  Petrus  ad),  48,  51,  56. 

Signa,  Singna,  34,  40,  82,  87,  98,  307,  327. 
Signano,  Singnano  (Pop.  S.  Alexandrl  de), 
152,  199. 

—  (Ecc.  S.  lusti  ad),  152. 
Sillano  (Pleb.  S.  Petri  in),  128. 
Silvie  (Pop.  S.  Petri  in),  137. 
Simifonti  (Pop.  S.  Angeli  de),  114. 

—  (Pop.  S.  Niccholai  de),  114. 
Simifontis  (Cur.),  69,  79,  96. 
Soana  (Pleb.  S.  Iobannis  in),  139. 
Sodo,  26. 

Sofena  (Mon.  de),  176. 

—  (Pop.  S.  Famasii  de),  66,  159. 
Sof ene  (Pop.  S.  Gaudenti!),  67,  282. 

—  (Pop.  S.  Maffei),  282. 

—  (Pop.  S.  Mattei  de  Capreti  curie),  68.  - 
Ved.  anche  Capreti  (Pop.  S.  Mattei  de). 

—  (Pop.  S.  Michaelis),  67. 
Sofiano  (Ecc.  S.  Marie  de),  154. 
Soli  (Pop.  S.  Marie  de),  187. 
Solicciano  (Pop.  S.  Petri  ad),  135. 
Somaia,  Somaria,  Sommaria,  32,  225,  328. 
Somari  a  (Pop.  S.  Micchaelis  de),  226. 

—  Sommala  (Pop.  S.  Stephani  de),  147,  225. 
Spaiano  (Pop.  de  la  Querciolade)  de  Bar- 
berino, 112. 

Spaltenne  (Pleb.  S.  Marie),  123. 
Spicciano  (Pop.  S.  Donato  de),  119. 
Spicchiello  (Pop.  S.  Stephani  ad),  137. 
Spugnole,  42,  50,  55. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  150,  189. 

—  (Pop.  S.  Niccolai  de),  150,  189. 
Sternianum  (Pop.  S.  Marie  ad),  196. 
Stinghe  (Pop.  S.  Petri  de  le),  125. 
Strata  (Pop.  S.  Cristophani  a),  133. 

—  (Pop.  S.  Martini  in),  133. 


Stroma  (Mon.  de),  176. 
Sugane  (Pop.  S.  Margarite  a),  132. 
Summaia  (Pop.  S.  Ruflgnani  de),  147. 
Susciana,  Susciano  (Pop.  S.  Marie  a),  163, 

281. 
Suyilliana  (Top.  S.  Bartholommei  de),  105. 

Tagli af uni,  TailiaAini  (Mon.  de),  126,  146. 
Talliafuni  (Pop.  S.  Marie  de),  119. 
Tartigliese  (Pop.  S.  Marie  de),  119. 
Tasso,  63. 

—  (Pop.  S.  Philippi  et  S.  Iacobi  de),  174. 
Taulaccio,  186. 

Tegolaia  (Pop.  S.  Michaelis  a),  130. 
Terczano  (Pop.  S.  Lucie  ad),  135. 
Teregi  (Pop.  S.  Martini  in),  119. 
Terenzano  (Pop.  S.  Martini  de),  157,  264, 

345. 
Terreno,  67. 

—  (Pop.  S.  Petri  del),  119. 
Ticzano  (Pop.  S.  Stephani'  ad),  130. 
Tignano  (Pop.  S.  Romoli  de),  112. 
Topina,  87. 

Torre  (Pop.  S.  Marie  de  la)  108. 
Torri  (Pop.  S.  Donati  de),  157,  263,  344. 

—  (Pop.  S.  Laurentii  ad),  138. 

—  (Pop.  S.  Margherite  a),  227. 

—  (Pop.  S.  Martini  ad),  138. 

—  (Pop.  S.  Michelis  ad),  139. 

—  (Pop.  S.  Nicholai  a),  138. 

—  (Pop.  S.  Stephani  a,  de),  160,  273,  354. 
Torricella  (Pop.  S.  Niccholai  de  la),  162, 

246. 
Torta  (Pop.  S.  Stephani  a  la),  256. 
Tosi  (Pop.  S.  Andree  a),  164. 
Tosina  (Pop.  S.  Margarite  de),  165,  256. 
Trebio,  4,  89,  91. 
Tregiaia  (Pop.  S.  Benedicti  de  la),  173. 

—  (Pop.  S.  Petri  de  la),  173. 

T resanti  (Pop.  S.  Bartolomei  de),  108. 
T  rese  e  (Bcc.  S.  Laurentii  de),  117. 
Tres piano  (Pop.  S.  Marie   de),    166,  234, 

347. 
Tre  vaili,  Trivalle,  57,  59. 
—,  TrivaUi  (Pop.  S.  Marie  de),  147,  223. 
Trevi ngne  (Ecc.  S.  Laurentii  de),  177. 
Tricenti  (Pop.  S.  Iacobi  a),  108. 
Trivalli  (Pop.  S.  Michaelis  a),  107. 

—  (Pop.  S.  Quirici),  107. 

—  (Pop.  S.  Viti),  107. 

Trivingni  (Pop.  S.  Laurentii  de),  172. 
Turre  Benni,  64. 
Turrisbenni  (Can.),  116. 
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ÙliTeta  (Pop.  S.  Quirici  de),  841. 
Ultignaao  (Pop.  S.  Iaoobi  de),  107, 
Uzanu»  (Pop.  S.  Martini  ad),  132, 

Vachereccia  (Pop.  S.  Salvatoris  de  la),  121. 
Vado  (Pleb,  de),  174. 
Vaglia,  Valea  50,  56,  200. 
-~,  Valile  (Pleb,  de),  151,  1*7. 
Valeva  (PI,  S,  Ci*sscii  de),  177, 

—  (Pleb,  S.  Cfleaqi  ad),  164,  237. 

—  (Pop.  pi.  S.  Cresci  ad),  239. 
Vftidibaoti,  Valli*  Booti  (Can.  S.   Donati 

in),  116. 
Valle,  186,  211,  245. 

—  (Pop,  8,  Martiri  ad),  128. 

—,  Vaili  (Pop.  8.  Quinci  a  le),  160,  274,  357, 
^  (Ppp.  5.  Salvatoris  de),  162,  369. 
Vallechio  (Pop.  S.  Michaelis  de),  107. 
Valli  (Le),  257. 
Vallia  (Pleb.  de),  155. 
Vallic.bo,  J*l. 

Vallie  (Pop.  pi.)»  1S». 

Vallis  Booti.  -  Ved.  Valdibocti. 

Vallis  Marine  (Vie.),  48,  5],  59,  57, 58*  69. 

Vallisela*  (Pertes),  101. 

Vallis  Pese  (Pleb.  S.  Vinoentii),  138. 

Vallispese  (Pleb.  3.  YpoUti),  136. 

Vallis  Umbrose  (Moo.)i  170. 

Varaczano,  118»  115. 

Varlungo,  32,  173. 

-,  (Pop.  S.  Petri  ad),  134, 

Veczano,  Vezzano,  50,  288. 

Veglia,  Viegliam,  Vielgla  (Pop.  S.  Ajadree 

ad),  166,  235,  348. 
Vegliam,  Vieglia,  Vielgla  (Pop.  S,  Martini 

adK  16*  2»,  348. 
Vertine,  122. 

—  (Pop.  &  Bartolomei  de),  124, 
Vespignano,  Vispignano  (Pop.  S.  Martini 

de),  168,  215,  241. 
Vezano  (Pop,  S.  Laureati!  de),  22& 

—  (Pop.  s.  Petri  ri  a.  Maria  d*X  169, 240. 


INDICE  TOPOGPAFJCO 


Vicino,  104,  118,  127,  128,  156,  374. 
Vichio  (Pop.  S.  Marie  de),  129- 

—  Abatis  (Pop.  8.  Nicholai  di),  143. 
Vichium  (Pop.  S.  Laurentii  ad),  134. 
Vicho  (Pop.  S.  Niccolai  de),  161, 

—  Abatis  (Pop.  S.  Angeli  de),  143, 
Viciano  (Pop.  S,  Cristophaoi  a)*  141. 
Vico,  Viko,  60,  77,  338. 

~  Vicum,  Viko  (Pop.  S.  Martini  de,  adX 

167,  237,  351. 
Vieglia  (Ecc.  S.  Andrea  de),  175, 

—  (Ecc.  S.  Martini  de),  IT*. 
Vigesiato,  184. 

—  (Pop.  S.  Marie  de),  184. 
Vigliano  (Pop.  S.  Laureati!  ad),  112- 
Vignale,  Vignali,  13,  216,  319,  320. 
Viko  (Pop.  S.  Andrea  de),  111. 

—  (Pop.  S.  Iacobi  de),  HO, 

—  (Pop.  S.  Salvatoris  de),  ili. 

—  Peraldi  (Pop.  S.  Marie  de),  171. 

Vii  di  botti  (Pop.  S.  Donati  et  Fridiani),  105. 
Villa,  349. 

—  (Pop.  S.  Donati  de),  249. 
Villamagne.,  Villawangna (PI.,  Pleb.,  Pop. 

pi.  de),  37,  169,  176,  269,  361.  362, 

—  (Pop.  S.  RqjquU  de),  36?, 
VillanuoTa,  50*  56,  186. 

—  (Pop.  S.  Iacobi  de),  150,  185,  188. 
Villole,  38,  245. 

Viminiccio  (PI.  S.  Martini  in),  176. 

—  (Pleb,  8,  Martini  in),  »!*  167,  248. 

—  (Pop.  S.  Martini  in),  168. 
Vineilglata  (Pop.  a  Marie  de),  236. 
Via cilUata  (Pop.  Saneti....  de),  286. 
Visciannm,  212,  214. 
VispignaamPi  50,  56,  215. 
Vispingnani  (Cam.),  242. 
Vitalliano  (Pop.  S.  Alexapdri  de),  245. 
Vitiana  (Pop.  8,  Martini  da),  104. 
Volognano,  Voloognano  (Pop,  8,  Mickaelia 

de),  167,  272»  353. 
Volpar i a  (Pop,  S.  Laurenzi  de  la),  123. 
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C.  —  Luoghi  fuori  del  contado  e  distretto  fiorentino. 


Agubium,  92. 

À ricium,  Arrizium,  18,  21,  27. 

Armaiolum,  86,  90. 

Barga,  88. 
Brixia,  12. 

Castelllina,  96. 

Corigia,  94. 

Corpus  sanctum  Senarum,  87. 

Genova,  Ianua,  314»  326. 

Isola,    Ysola  (Abb.   de),   83,  85,    86,    88, 
93. 

Lamania,  82. 

Lombardia,  Lumbardia,  15,  38,  39. 

Luca,  94. 

Luccianum,  69,  71,  73. 

*. 

Marchia,  92. 

Massa,  234. 

Mediolanum,  45. 

Menzanl  (C),  75,  76,  78,  79,  80,  81. 

Mesina,  Misina,  19,  27. 

Monsanensis,  180,  188,  191,  192,  194, 
195,  196,  198,  209,  211,  212,  217,  218, 
220,  223,  235,  241,  250,  251,  252,  255, 
256,  263,  265,  271,  273,  274,  275,  277, 
278,  279,  285,  289,  347,  350,  353,  354, 
366,  357,  358,   363,   365,   366,   367,  368. 

Montalcinum,  103,  104,  115,  117,  118,  125, 
126,  127,  152,  156,  174,  230,  288,  341. 

Montemassum,  78,  84,  90,  91. 

Montepulcianum,  90. 

Montis  Lupi  de  Bernardinga  (C),  306. 

Mutina,  38,  87,  103,  118,  127. 

Parma,  4,  39. 


Peruscium,  92. 
Pisa,  4,  40. 

Pistora,  Pistorio,  310,  328. 
Pistore  (Com.),  310. 
Pistorio  (C.  de),  26. 
Pitiglianum,  78. 
Plagentia,  103,  118,  127. 
Pratum,  314. 
Provenza,  311, 

Querciagrossa,  92,  93,  95. 

Reggium,  39. 
Rintessi,  91. 
Romanea,  39,  92,  96. 
Rugomagnum,  86,  90. 

Sancte  Cecilie  (Podium),  90. 
S  aneti  Martini  (Podium),  93. 

—  Reguli  (Villa),  75,  76. 

—  Stephani  prope  Querciagrossa  (Villa),  92, 
93,  95. 

Sanctum  Sepulcrum,  77. 

Sena,  68,  78,  80,  8),  86,  87,  88,  89,  90,  91* 

92,  93,  94,  96,  376. 
Seni 8  (Pop.  S.  Pelegrini  de),  87. 
Speczano,  86. 

Stermennano  (Podium  de),  91. 
Stemennano  (Villa  de),  88,  89. 

Trebium,  96. 

Ultramarine  (Partes),  86. 

Vernianum,  79,  80,  81,  83,  376. 

Vernium,  54. 

Vico  (Podium  Abb.  de),  93. 

Tao  la  (Abb.  de).  -  Ye&.  Isola. 


IV. 
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Abate  Benincase,  366. 

—  Bernardi,  88. 

—  Biffoli,  318. 

—  Bonamichi  Peppoli,  301. 

—  Gianni,  347. 

—  Maczanti,  320. 
Abraham  Bonaguide,  350. 
Accatta  Chocchi,  230. 
Accattas  pentolaius,  IO. 
Accherinus  Bonacursi,  107. 
A  e  col  tu  s  balistarius,  77 
Accompagnatus  Mainetti,  279- 
Acconcius  presbiter,  117. 
Accorda  Benintendi,  356. 
Accorri  Bellondi,  9. 

—  Palmerii,  30. 

—  Ugolini,  149. 
Accorsinus  Bernardini,  261. 
Acerbus,  327. 

—  albergaior,  11. 

—  Guidonis  Acerbi,  322. 

—  Ottaviani  Acerbi,  322. 

—  Serraguidi,  260. 
Acquerello^  de  AcqvereUis,  11. 
Actavianus  Arintfherii,  Aringhieri,  807, 

314. 

—  Boncambii,  298. 

—  Burnetti,  299. 

—  Martini,  200. 


Aczone  Giunte,  67. 

Aczucius  Iacopini  Bonacursi  Calcangni, 

333. 
Aczns  Sassetti,  296. 
Ademari,  Adimari  voc.  Mari,  IacopiNasi 

de  Ademaris,  126,  153. 
Adimari   Bonacorsi,    Bonacursi,    Bonac- 

cursi,  8,  302,  327. 

—  Gianni  Bernardi  Adimari,  183. 

—  Giugni,  148. 

—  Ponzetti,  337. 
Adimarius,  287. 

Aghinettus,   Aghinettus  Beaci,  Bencii, 

166,  236. 
Aghinellus  Mori,  172. 
Aghinettus  Bondii,  17. 

—  Gerard!,  343. 

—  Iacoppi,  170. 

—  Rinuccioii,  172. 
Aglinczus  Iaoopi  de  Agite,  141. 
Agnelus  Foglierini  Ciocie,  5. 
Agolante  Bencivenni  del  Lanuto,  321. 
Aguanus  Pillii,  330. 
Aimerius,  333. 

Aiminus  Gianni  de  la  Corte,  245. 
Aiutuccius  Frabecci,  227. 
Aiutus  Albertini,  168,  243. 

—  Benassai,  67. 

—  Berricieyuti,  280. 


(1)  La  sola  abbreviatura  adoperata  è  voc.  ohe  sta  per  vocQtu*. 
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Aiutus  Dietisaivi,  213. 

—  Giraldi,  50. 

—  Ristori,  367. 

—  Salvi,  130. 
Alagerius  Bulgloli,  247. 

—  Cacciati,  226. 

—  Guaiflredi,  259. 

—  lacobi,  246. 
Alamanna 8,  presbiter,  177. 

—  Benincase,  132. 

—  toc.  Farina,  Pepi  Alamanni,  123,  146. 

—  Ugolini,  32. 
Albanus  Coretti,  316. 
Alberghetti  Guidi,  360. 
Alberteschns  Bastoni,  239. 

—  Taviani,  252. 

Albertescns  Cambii  Ridolflni,  337. 
Albertinns  berrettarius,  14. 

—  faber,  56,  317." 

—  Alberti,  208. 

—  Amati,  204. 

—  Arrighetti  Cose,  333. 

—  Baldovino  248. 

—  Beocivenisti,  28. 

—  Benincase,  289. 

—  Bamntende,  243. 

—  Berardi,  352. 

—  Berlinghiti  CipriMtt,  332* 

—  Bonaiunte,  315. 

—  Bonaiuti  Bittini,  218. 

—  Bonaquisti,  349. 

—  BaoinsegBA»  338.. 

—  Borgongnonis,  221,  289. 

—  Castellani,  168. 

—  Palchetti,  251. 

—  Gerardi,  168. 

—  Gerardini,  243. 

—  Gianni,  165,  208. 

—  Giunte  de»  Moreteoamfotosi,,  109,  113*  143 « 

—  Lotterii  Majagftaoli»,  MftAflgeopeBa,  307 
334,      , 

—  Martini,  206. 

—  Mezani,  187. 

—  Pegolotti,  180. 

—  Pieri,  366.     . 

—  Ponzetti,  327.. 

—  Ricoveri,  361. 

—  Rimberti,  327. 

—  Rinaldi  Paganelli,  332. 

—  Spilliate  236,  286. 

—  Ughetti,  348. 

—  Ugolini,  209. 
Albertìnuzzus  Benincase,  247. 
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Albertoncius  Bertalotti,  243. 
Albertuccius  Benci,  187. 

—  Bonaccolti,  358. 

—  Ciuti  Pelicini,  220. 

—  Guidi,  221. 

—  Lotterii,  335. 
Albertus,  76. 

—  gener  Orlandini  Giamboni,  74. 

—  Aczi,  336. 

—  Albertini,  201,  311. 

—  Amadoris  de  Combiade,  150. 

—  Argomenti»  229. 

—  Saldaceli,  207. 

—  Benamati,  120. 

—  Benci  venni,  124. 

—  Bonareddite  Girolami,  305. 

—  Bonavie,  280. 

—  Buoni,  354. 

—  Dietiguardi,  283. 

—  Dietisaivi,  283.     . 

—  Gherardi,  50. 

—  Giamboni  Alberti,  333. 

—  Gianni,  148. 

—  Gianni  dal  Colle,  363. 

—  Giunte,  227. 

—  Griffonis,  358. 

—  Guidi,  Guidonis,  67,  355»  366. 

—  Guidi  Alberti,  987. 

—  Guillelmi,  349. 

—  Guillelmini,  347. 

—  Iamboni,  .SX^ 

—  Octinelli,  OttiiWUiv  304,  348. 

—  Orlandi,  164. 

—  Orlandini,  8. 

—  Orlanducci,  186. 

—  Pieri,  149. 

—  Prenze,  212» 

—  Preti  Truffetti,  341. 

—  Ricomanni,  242. 

—  Ridolfl,  166,  349. . 

—  Rinieri,  363. 

—  Rinuccii,  18. 

—  Ristori  BnnjtthMto,  K  36,  38,44,  45,  5S, 
Oe^jH^lfiv^  96*7^*69. 

—  Ristori  Martini,  9,  131. 

—  Ubaldini,  215. 

—  Uguiccionis,  207. 

—  Ventroncini,  353. 

—  Venuti,  214. 
Albiczellus  Nerlli,  356. 
Albiczi  Ardimanni,  300. 
Albiczus  Daniesis,  110. 

—  Fafchonettf,  S4S. 
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Albiczus  lacobi  Bachini,  29  L 

Albizus  Trinciavelle,  Trinciarellie,  Tri*- 

—  ciaveliis,  71,  80,  395,  335. 
Albizinus  Gherardi,  332. 

—  Morenti  Allotti,  334. 

Albizus  Acerbi  Ottaviani  Acèrbi,  322. 

—  Ricoveri,  29. 

—  Rinuccii  de  Galigariia,  7è 

—  de  Rovinoso  de  Sachettia»  87. 
Albiatellus  BoncristUai,  217. 
Albizzus  Ardimanni  Cenaatoelli,  318. 

—  Cafferelii,  274. 

—  Iacopi  Bachini,  334. 

—  Micchaelis,  256. 
Albonectus  Bifloli,  170. 
Albonettus  Gianni,  205. 

—  Ugolini,  133. 
Alcheruolus,  faber,  17. 
Aldebrandinus  Malascietole,  79- 
Aldibrandinus  Gnidi*  67. 
Aldobrandescui  da  Beflondis,  64. 
Aldobrandino^*  889. 

—  (dominus),  89. 

—  (dominns)  plebanus,  161. 

—  pater  Simonis,  800. 

—  presbiter,  145. 

—  de  Sexto,  19. 

—  tinctor,  13. 

—  Avveduti  de  Pogio,  275. 

—  Asolini,  319. 

—  qui  Bandinus  vocatitf,  Merini,  110. 

—  BaUincionitf,  86,  M*. 

—  Belnero,  303,  311. 

—  Benevenuti,  106. 

—  Bindache,  13. 

—  qui  vocatur  Binios,  Aidotofaadtnl  Mao- 
giatroie,  5. 

—  voc.  Binzus,  GiaanioosH,  278. 

—  Bonacursi,  327. 

—  Bonagiuncte,  111. 

—  Bondie,  111. 

—  Bondoni  Pergatteaeitt,  168. 

—  Brani,  322. 

—  Burnecti,  HO. 

—  Caccie,  296,  329. 

—  Campiani,  313. 

—  Carletti,  16. 

—  Castaldi,  189. 

—  Cipriani,  300. 

—  Compagni,  317. 

—  del  Sega,  23. 

—  Donati,  305. 

—  Donati  Belenki ,  Bilenchi  »  9,  298. 


Aldobrandinus  Doni,  Ito. 

—  Gerardini,  181. 

—  Gianni ,  289,  323. 

—  Giunte,  167. 

—  Guidi,  125. 

—  Incontri  del  Cammello,  161. 

—  Manetti  Iamboni,  331. 

—  Rainerii  Melliorelli  (domiitti),  816. 

—  qui   Ramagliante   dicitar, ».»,«    Die*- 

taiuti  del  Cichala,  154» 

—  Ranaldi,  82. 

—  Riccobaldi  Riccobaldi,  79. 

—  Rinaldi  Paganelli,  295,  33i. 

—  Rinieri  de  Petrobònis  4  140. 

—  Rusticci,  247. 
— >  8alntei4  819. 

—  Saracini,  18. 

—  Scandellantis  Bellincionii,  326. 

—  Schichi  (dominus)  «  2. 

—  Spinelli,  203. 

—  Squarascia  de  Adiinails  (dòminus),    159, 
162. 

—  Tegrimoli,  151. 

—  Ubaldi,  263. 

Aldofandlhus  del  Ballatoio,  10. 
Alernus  Guidi,  283. 
Alexinus  Guidi,  244. 

Alexus  Gherardi,  366. 

Alioctus  Aldobrandini  MaJOfthi,  321. 

—  Giamboni,  Gianboni,  192,  880. 

—  Gianucoli,  364. 

—  lacobi  de  Combiate,  828* 

—  Aliotta»  Maczocchi  MaclWcchii,  74,  299» 

—  lacobi  Ortanéi,  883. 
Allotti  (Heredee),  179. 
Aliottus,  303. 

—  CfrBpatai*  16». 

—  Cotennaccii  (dominus),  2. 

—  Guidalotti,  326. 

—  Inghilberti,  233. 

—  Venuti,  316. 
Allioctus,  notarlus,  11. 
Allius  Bacialerii,  239. 
Alone  Glandolati  Alionk«  820. 
Alpiscianus  Alpisciani,  230,  287. 

—  Bonaiuti,  36  K 
Altanellus  Benineaee,  132< 
Altapace,  296. 
Altieri,  tavernaius,  10. 

A  madore,  casciaiolus,  12. 

—  tavernariu8,  26; 

—  Adimari  Giamberti  de  Cavaloantibos  (do- 
minus), 87,  109/ 
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Amadore  Bencivenni,  164. 

—  Bonflllioli,  249. 

—  Bongnamoli,  265. 

—  Burnetti,  220. 

—  Cianforni,  235. 

—  del  Cierchio,  10. 

—  Filippi  Quintanelli,  363. 

—  Gianni,  329. 

—  Maczetti,  351. 

—  Melli  Senni,  318. 

—  Ru8ticci,  366. 

—  Tavelli,  210. 

—  Vollee,  232. 
Amadure  Ugolini,  165. 
Amanatus  Ricevuti,  187. 
Amannatinus  Compagni  Bonaffèdis,  327. 
Amannatus  Ardicci,  278. 

—  Bonassalti,  265. 

—  Bonflllioli,  Bonfilioli,  2*7,  228. 

—  Brunelli,  251. 

—  Calione,  Calioni,  157,  344. 

—  Compangni  Bonafedi,  306. 

—  Eghetii,  151. 

—  Guidotti,  228. 

—  Pieri,  106,  107,  108,  109,  110,   111,   112, 
134,  138. 

—  Prosperi,  300,  314. 

—  Ughetti,  155,  198. 

—  Ulivetti,  253- 

—  Viviani,  244. 
Amatus  Battalliere,  239. 

—  Bondelmontis,  191. 

—  Dietaiuti,  279. 
Ambrosius  Nicholai  Sigoli,  325. 
Amedeus  Tegrimi,  150,  151. 
Amerius  Cose  Ciccii,  333. 
Angiolerins,  nuntius  Communis,  25. 

—  Benci  venni,  11. 
Amie  a 8  Crescioli,  280. 

—  de  la  Leccia,  117. 

A  mi  de  us  Aghinetti,  360. 

—  Diotiguardi,  316. 

—  Pieri,  275. 
Ammanatus  Bonagnide,  283. 

—  Villani,  261. 

—  Azzonis  de  Maiano,  181. 
Ammonitus  Iunte,  367. 
Amonitus  Bonaguide,  142. 

—  Citadini,  283. 

—  Fortis,  278. 
Amorettus  Burnetti,  217. 

—  Petri,  249. 
Amphyossus  Marki,  17. 


Anat.,  bali8tarias,  11. 

Anconeollia,  320. 

Andrea  Andrea  Raynaldi,  310. 

—  Benasai,  300. 

—  Gianni,  167. 

—  Montancolli,  324. 

—  Rugieri,  342. 
Andreas,  setaioius,  22. 

—  Belloczii,  49. 

—  Bernardi  de  Maglii,  Magliis,  110,  111,  114. 

—  Bonassai,  313. 

—  Ghiroldi,  334. 

—  Iacobi,  136,  137. 

—  Latini,  11. 

—  Marsilii  del  Vechio,  329. 

—  Massei,  71. 

—  Riccholi,  345. 

—  Rinnccini,  358. 
Angelus  Follierini,  100. 
Anginus  Benvenuti,  319. 
Angiolerius  Manetti,  32. 
Angiolinus  Bellincionis,  229. 

—  Carmonesì,  224. 
Angius  Roggi,  286. 

Angnolus  Follerini,  Follierini,  292,  333. 
Anselmus,  336. 

—  Bagoncii,  330. 

—  Gianni,  337. 

—  Panzetti,  201. 

Apostolus  (dominus),  medicus,  309,320. 

Arcolfus  Siminetti,  133. 

Ardamannus,  Ardimannus  Aczi,  Azzi,  158, 

278,  280. 
Ardimannus  Albertini,  284. 

—  Tardellini,  363. 
Ardimgus  Bromcii,  202. 
Ardingus  Buoni,  19. 

—  Pegolotti  Ardinghi,  5. 

—  Rugierini,  359. 
Ardovinus  Paganuccii,  145. 
Aretinus  Bencivenni  Aretini,  231. 
Argomentus  Martini,  185. 

—  Bonsegnoris,  186. 

—  Gottoli,  163. 

—  Manni,  193. 

—  Orlandini,  344. 
Arigetus  Ritrovo,  311. 
Arigus  Albertini,  311. 
Aringherius,  314. 
Aringhieri  Benintendi,  348. 
Aringus  Foresis,  66. 
Arllottus  Bonaccuroi,  346. 
Arlottinus  de  Isagine,  10. 
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Arlottus  Gerardina  277. 

—  Peczii,  143. 

—  qui  Tortus  vocatur,  Aringherii,  171. 
Armaleus  Boniczi  Sarti,  77. 
Armitanus  Pedonis,  3*26. 
Arnaldus,  cappellaius,  13. 
Arnold  a  s  Berlinghici*  Cipriani,  332. 
Arnolfinus  Aldobrandi,  123. 

—  Orlandi,  123. 

Arno lf as  Biechi,  Bieki,  20,  330. 

—  Bornetti,  270. 

—  Gentilis  Bondelmontis,  142. 

—  Gentilis  Uguiccionis,  5,  142,  143. 
Arnaldus    Baldovinetti    de    Gherardinis, 

115. 

—  Saveriscii,  73. 
Arrigettus  Aldrobandini,  339. 
— ,  Àrrighettus  Doni,  3,  08. 
Arrighettas  Baldovini,  13,  317. 

—  Guasconis  Maczinghi,  de  Maczinghis,  296, 
307. 

—  Rote,  211. 

Arrighuccius  Avogadi  Arrighi  de  l'Avo- 
gado,  302. 

—  Paganelli,  187. 
Arrighus,  305,  306. 

—  Bonaiuti,  286. 

—  Gianni,  222. 

—  Graoie,  16. 

—  Arrigus  Zuche,  ì06,  137. 
Arriguccius  Albizi,  49. 

—  Bencivenni,  364. 

—  Clari,  235. 

Arrigucius  Boldronis,  332. 
Arrigus,  32. 

—  canonicus,  126. 

—  Actaviani,  160. 

—  Adriani,  12. 

—  Alberti,  82. 

—  Aldobrandi,  153. 

—  Bernardini,  173. 

—  Bonagiunte,  82. 

—  Bonaveduti,  181. 

—  Bruni,  322. 

—  de  Cascia  (dominus),  171. 

—  Danielli,  106. 

—  Gualterotti,  234. 

—  Guidalotti  Cenci,  301. 

—  Arrighus  Guidi,  12G,  327. 

—  Maladerrata,  28. 

—  Maladerrate  Albertini,  301. 

—  Maldure,  39. 

—  Manetti,  MI. 


Arrigus  Michaelis,  24. 

—  Neri,  151. 

—  Sinibaldi,  128. 

—  Sinibaldi  Mascheronis,  335. 

—  Taftiri,  34. 

—  Tommasi  Guidalotti,  297. 

—  Traini  de  Tusinghis,  106. 

—  de  Variungo,  173. 
Arringhi  eri  Bonaiuti,  322. 
Arringuccius  Bentaccorde,  66. 
Ascia,  magister,  26. 

As  eie  voi  e  Spedalerii,  28. 
Astuccius  Donati,  364. 
Attavianus  Aringherii,  162. 

—  Burnetti,  325. 

—  de  lo  Strinato,  19. 

—  Iacobi,  180. 

—  Rainerii,  323. 
Attengna  Benincase,  261. 
Avedutus  Fioretti,  66. 

—  Nerlli,  356. 

A  voga  do  Arrighi  de  l'Avogado,  Avogadi» 

302,  327. 
Ayyedutus  Pannuccii,  253. 
Aymieri  Cose,  292. 
Azolinus  Borghini,  335. 
Azzicone  Bene,  182. 
Azzolanus,  laborator  Lazzari,  232. 
Azzus  Gianni,  253. 
Baccius,  sartor,  18. 
Bachus  Romei,  346. 
Baci  (Uxor),  231. 

—  Basci  de  Raffacanis,  81,  121. 
Bacialerius  Dietinori,  131. 
Bacie cius  Maffei  Cavalche,  168. 
Bactallieri  Benincase  Guitti,  341. 
Ba cucci us  Albrigonis,  107. 
Bacus  Melliorelli,  161,  170. 

Bai  bus  hospes  Altipasci,  320. 
Baldanza,  323. 

—  Bencivenni,  208. 

—  Benintendi,  205. 

—  Bonaiuti,  316. 

—  Dietisalvi,  74. 

—  Gherardi,  207,  346. 

—  Guidi,  205. 

—  Maczarini,  325. 

—  Peruczi,  26. 

—  Ugi  qui  Zombus  vocatur,  315. 

—  Uguiccionis,  184. 
Baldanzinus  Bonaiuti,  226. 
Baldeka,  faber,  10. 

Balde r a  Gianni  Tornaquinoi,  304. 


428 


TORftftB 


Bai  de  se  Bonaccursi  de  l'Ansila»  da  AnM- 
lensibus,  37,  81. 

—  Bonretrovi,  339. 

—  Buoni,  363. 

—  Camini,  136. 

—  Chiarelli,  350. 

—  Diedati,  349. 

—  Gianni  Canterini,  218. 

—  Udebrandini,  255. 

—  Orlandi,  345* 

—  Pieri  Sassoli,  316. 

—  Ugolini,  316. 

Baldinoctus  (domino?)  plehtpuft  17Q« 

Baldinottus  Doni,  149. 

Baldinus  Struffaldi,  98. 

Baldone  Ridolfl,  269. 

Baldovinectus,    Baldovinettu*    I&ipogeri 

(dominus),  2,  116. 
Baldovinettus  Ughi*  237,  238. 
Baldovinus  Arnold  (dofùnqs)^  2. 

—  Gianni,  258. 
— .  Giùttoms,  34& 

—  Ponzetti,  337. 

Balduccius  Aldobrandino  G^beiUi,,  3J3- 

—  Baidinotti,  317. 

—  Cacciaguerre,  230* 

—  Cambi,  221. 

—  Martini,,  98* 

—  Ricevuti,  204. 

—  Riccobaldi,  315. 
Balducius  calzoiarius,.  336. 

—  Doni,  328. 
Baldus,  not^rifis,,  Ut 

—  frater  Rovinosi,  21}.. 

—  Baldi,  21,v 

—  FantolUfc  2tfk 

—  Guillelmini,  32fc 

—  Saracini  SinibtM,  3d6. 

—  Zampe,  362., 

Bai  le  se,  notarius,  337. 

—  Bentaccorde,  344. 
Ballione  del  Ballione,  30% 

—  Guidi,  245. 

—  Versetti,  360. 
Balzanellus  Berardi,,  lg5. 

Barn  e  us,  Bancus  Begnamini,  QagnajmRfci». 

Bengnamini  Ghiandonis,,  6^  303,  327., 
Bamdinus  Tuccii,  203. 
Banbinus  GqtfanjpuAU,  247* 
Banboraccius,  10. 
B  anc  h  u s  Mosci*  Bum)*,  $& 
Bancus  Bonacti  Bonelieidel^GaHo^SM. 

—  Aczolini*  ì$8i. 
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Bandinellus  de  Stgna  (domiww)»  97. 
Bandinus,  calzoiarius, * 13. 

—  conversi»*  176. 

—  Aldobrandino  23& 

—  Bentaccorde,  367. 

—  Martini  Calli,  218» 

—  Orlandi,  8». 

—  Petri,  325. 

Baragazza  Bonagiunte,  26& 
Barattiere  AldobroriaccU,  215.. 
Barbelottus,  presbiter,  15& 
Bardellonis»  100^ 
Barduccius  Constili*  93k 
Bardus  Angioini,  122. 

—  Cambii,  367. 

—  Pellegrini,  234. 

—  Rinieri,  285. 
Barfalus  Renzi*  12$. 
Bargiaccust  Ugolini,  %14. 
B.»rluq  3.1*9  Martiri,.  200* 

Baroccius  Argomenti,  258. 
Baroncellus  Ferri,  351. 
Baro9<rielkii%<KQftfe&i.  49. 
Baroncinus  Guidonis,  363. 

—  Salimanni,  Silimanni  Baff»ciw*3QQt,a*L 
Baroncius  Pieri,  268. 
Barone,  notarius,  74,  322.. 

—  Bencivenni,  231. 

—  Beni,  148,  319. 

—  Bertoldi,  26,  8fc. 

—  Bonaccursi,  118* 

—  Bonaiuti,  56. 

—  Buoni,  352. 

—  qui  Figlia  vQcafcuiv  Paria  del  Bferoife  37. 

—  Gherardi,  326. 

—  Ricoveri,  234. 

—  Ugolini,  209. 
Bartholinus  Bonizi,  18. 
Bartholommeu8  Folcalchierfc,  2Ék 
Bartholus,  239. 

—  Alcobeni,  314. 

—  degli  Arlotti,  17. 

—  Bartolus  Bencivenni  Grifi,  29&,  331. 

—  Benincase,  326. 

—  Bonaffedis,  111. 

—  Bonamichi,  328. 

—  Bonfllioli,  348. 

—  Binardi,  221,  289.. 

—  Dielfl,  27. 

—  Dietaiuti,  229. 

—  Dietisalvi,  l&* 

—  Falchi,  289. 

—  Gianni  del  Pozo,  259. 
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Bartholus,  Barta!fltGurifcttitm.2^3B7.. 

—  Iacobi,  Iacopi,  326,  390. 

—  Bartaius  Maffei,  123,  126. 

—  Michelis,  347. 

—  Paganelli,  194,  195. 

—  Richi,  13. 

—  Richi  Tignosi,  327. 

—  Rinuccini  Ciabatelli,  328. 

—  Ugolini,  135. 

Bartolaccius  hospes  Iacopi  Scalai  23L 
Bartolinus  Pagnini,  346. 
Bartolus  Bernardi,  232- 

—  Cipriani,  192L 

—  Lavegi,  320. 

—  Viviani,  188. 
Baruccius  de  Piano,  258L 
Barullus  Rigogli,  282. 
Baschiera  de  Tusingh&i  76w 
Bascialerius  Ormannetti»  £99., 
Bascialiere  Benaventi,  \2L 
Batallerius  Giunte,  267L  . 
Bate  Bentivegitt, ,  3BSL 

—  Renaldi  del  Melliore,  lfl*  134^  ìafi»,  K4- 
Battagliere,  Battaileriu» Piatì,.  m^a&O- 
Battallerius  Bonaiunte,.  238* 

—  Ugolini,  262. 

Battalliere  Mainecti  Caneadliao^ 2fl&. 
Battallieri  Casanuover  303.. 
Battallimur  Gianni;  «8L 
Batteczone,  81. 
Bavieri  Rigoliiosi,  302. 
Becchus,  presbiter,  156. 

—  Diedi,  365. 

Becnus  Dietisalri  Chiantorisr  1801. 
Beccucius  Aldobrandini  Guaiaalli^ 3ti& 
Beccus  Orlandi,  266. 
Bectus  lobannis,  312. 

—  Luctieri  Mentucci,  304. 
Belcaro  Gherardi,  350. 
Belcarus  Benvenuti,  262. 

—  Doni  del  Tinca,  12. 

—  Struffaldi,  367. 
Beletuzus  Bonacursi,  310fc 
Belfredellus  BeUkwioator  3Bt^ 
Belioctus  Àrrigoli,  296. 

—  Beliottus  Gilichi,  17,  97f  «41 

—  Rinieri,  354; 
Beliottus,  peczaius,  12. 

—  Baldovinetti,  MS. . 

—  Bonllllioli,  17  U 

—  Capogrosso,  01 

—  Grassus,  tavernariitf* 

—  Ildebrando,  241. 


i 


Qerli attua  del  Sodo»,  14* 
Beliotus  lobannis,  11. 
Bellincione  Dini  ser  IohMUMH,  176. 

—  Rustichelli,  239. 
Bellindotus  del  Perfetto,  87. 
Bellinus  Bellini,  184. 

—  Orlandi,  205. 
Bellondus  Casalis,  229. 

—  Gianni  Fantinelli,  359. 
Beliottus  Buoni,  141. 
Bellozzus  Bonaffedi,  241. 
Bellus,  stamaiolus,  19,  325. 

—  Amerìgoli,  193. 

—  Belli,  316. 

—  Biondi,  359. 

—  Bonaiuti,  264. 

—  Compagni,  92,  326. 

—  Gianni,  175.  • 

—  Uguiccionis,  364. 
Belundinus  Bernardi,  339. 
Bemoi  Rinieri,  282. 
Benaffe  Gottoli,  3*7. 
Benci,  chiavaiolus,  14. 

—  Albertina  184,  325. 

—  Benci  del  Grillo,  131,  132,  326. 

—  Booinghi,,  2Ji2_ 

—  Buoni,  35fib. 

—  Chiari,  220. 

—  del  Grillo,  79,  90. 

—  Gianni,  149.* 

—  Monakini,  25. . 

—  Orlandino  230,  290. 

—  PrariaoUnl,  140- 

—  Rinaldi,  346. 

—  Romei,  121. 

—  Rustichelli,  229. 

—  libertini,  167,*  3tó. 

—  Uguiccionis,  315. 

—  Vece,  352. 

—  Viviani,  183. 
Bencieni  MartigBttiitfj.difc, 
Bencinus  Fortis,  34$. 

—  Galgani,  357. 

—  Pacis,  187. 

—  Vinte,  269. 

Benciuchius,  Tasellarius,  HO; 
Bencivegna  Cambii,  71. 
Bencivene  d* là  (MdMÈataj.3tf0i. 
Bencivenisti  Aldobrandino  33fa 

—  Ghiberti,  170. 

—  Pauli,  323. 
Beneivenni,  314. 

—  làborator  Memorati,  231.   . 
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B  e  nei  venni  (dominasi  plebanus,  175, 176. 
— -  presbiter,  152. 

—  vasellaius,  320. 

—  Accorsi,  218. 

—  Aldobrandino  276. 

—  Allegretti,  110. 

—  Amoniti,  120. 

—  Arrighetti,  222. 

—  Azzi,  249. 

—  Bollaseli,  282. 

—  Bengnamini,  323. 

—  Benintendi.  196. 

—  Benivieni,  285. 

—  Bernardi,  357. 

—  Bonaccursi,  160,  285. 

—  Bonaffede  Bonaffedis,  41,  224. 

—  Bonsegnoris,  142. 

—  Brunelli,  342. 

—  Brani,  231. 

—  Buoni,  288,  358. 

—  Cambi,  286. 

—  qui  Cenni  dicitar,  314. 

—  del  Preite,  14. 

—  Dietaiuti,  357. 

—  Doni,  328. 

—  qui  Farinata  dicitar,  Ventroncini,  353. 

—  Gagliardi,  Galliardi,  272,  354. 

—  Gal,  179. 

—  Galgani,  355. 

—  Gianni,  185,  188,  199»  232. 

—  Gianni  Malabocche,  147. 

—  Oraziani,  208. 

—  Grifi  (dominus),  1,  45,  61,  62,  63,  66, 80, 
94,  180,  296,  331,  369. 

—  Guarentii  322. 

—  Guasconis,  366. 

—  Guidi,  169,  201,  207,  235. 

—  Guizzoli,  242. 

—  Iunte,  362. 

—  Lottieri,  159. 

—  Malbiscione  Gianni,  325. 

—  Mannelli,  222. 

—  Martini,  199. 

—  Mazzetti,  276. 

—  Memoria,  232. 

—  Moretti,  210. 

—  Neri,  226. 

—  Orlandi,  153,  154,  184,  216. 

—  Orlandini,  229. 

—  Pieri,  151,  205. 

—  Pieri  del  Pelato,  186. 

—  Preti,  356. 

—  Ricchi,  191.    . 


Beacivenni  Ridolfl,  208. 

—  Righetti,  216. 

—  Rinaldi,  196,  345. 

—  Rinieri,  147. 

—  Rinuccini,  274. 

—  de  Saladino,  186. 

—  toc.  Seccna,  Pietri,  219. 

—  Uberti,  285. 

—  Upiczini,    Upizini,   31,   61,  62,    63,   64, 
65,  67. 

—  Vicini,  81. 

—  de  Vignale,  216. 
Bencivieni  Benvenuti,  219. 

—  Bonamentis,  214,  248. 

—  Diedati,  161,  362. 

—  Orlandini,  218. 

—  Rinieri,  244. 
Bene,  magister,  13. 

—  plebanus,  154. 

—  presbiter,  116. 

—  Aldobrandino  316. 

—  Aldobrandini  Campiani,  313. 

—  Benintendi,  231. 

—  Bensiguide,  220. 

—  Benvenuti,  344. 

—  Bernardi,  265,  365. 

—  Bonaguide,  271. 

—  Bonamentis,  354. 

—  Brani  del  Bene,  Beni,  19,  324. 

—  Cavicciuli,  274. 

—  Compagni,  135. 

—  del  Cetera,  87. 

—  Dietiguardi,  162,  359. 

—  Gorbini,  67. 

—  Giunte,  114. 

—  Leonardi,  136. 

—  Orlandini,  354. 

—  Ricivuti,  27. 

—  Ridolfl,  172. 

—  Rinieri,  119. 

—  Risaliti,  350. 

—  Salvi  Bonassalti,  362. 

—  Sassalotti,  348. 
Benedectas  Brani,  362. 

—  Guerrettì,  217. 

—  Meiliorelli,  348. 
Benedetti^  pellicciarius,  23. 

—  Belinomi,  363. 
Benedictus  Cittadini,  366. 
Benedittus  Baruccii,  120. 
Benenatus  Giovannini,  236. 
Benevieni,  notorio*,  75» 

—  Guidi,  140,  157. 
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Benevieni  Pieri,  166. 
Bengi  Foresi,  288. 
Bengnaminus  Bongianni,  220. 

—  de  Partane,  212 

—  Viviani,  210. 

Bengnamolus  Cacdaloste,  218. 
Benincasa,  calzolarius,  65. 

—  foraaius,  303. 

—  laboratotf  Bencivenni  Galliardi, 

—  magister,  332. 

—  presbitery  177. 

—  Albertini,  196. 

—  Balderi,  349. 

—  Bassi,  257. 

—  Bencivenni,  213 

—  Benintendi,  197. 

—  Giochini,  212. 

—  Davanzali,  314. 

—  Dietaiati,  188. 

—  Dietifeci,  189. 

—  Gianni,  348. 

—  Guidi,  Oaidonis,  205,  262,  362. 

—  Gaitti,  341. 

—  Lombardi,  351. 

—  Martini,  265. 

—  Marzanelli,  219. 

—  Rinieri,  867. 

—  Risaliti,  295. 

—  Salvestri,  345. 

—  Ugbeeti,  205. 

—  Ugolini,  354. 

—  Villani,  365. 
Benintendi  calzolari*»,  17. 

—  Agevoli,  193. 

—  Alberti,  270. 

—  Aldobrandino  142. 

—  Arlotti,  144. 

—  Benincase,  346. 

—  Benintendi,  342. 

—  Benvenuti,  164,  285. 

—  Bernardini  Menabuoi,  335. 

—  Bonaffedis,  178.  ;     - 

—  Bonaiuti  Sorti,  319. 

—  Bonamichi,  354. 

—  Bonapartis,  134. 

—  Cappiardini,  18. 

—  Clarf,  141.  

—  Conpangni,  250. 

—  Conte  Benincase,  206. 

—  de  Camposano,  202. 

—  Dietaiati,  171. 

—  Dolcedire,  183. 

—  Giunte,  206' 


272. 


Benintendi,  qui  Giardinus  vocatur,   Io- 
hanni,  316. 

—  Ildebrandini,  231. 

—  Iohannis,  251,  279. 

—  Iulli,  367. 

—  Melliorelli,  201. 

—  Pacis,  216. 

—  Pieri,  180,  224,  285. 

—  Ricoveri,  167. 

—  Saettonis,  77. 

—  Ubaldini,  282. 

—  Vitalis,  270. 
Beninus  Sinibaldi,  331. 
Beniventus  Beliotti,  317. 
Benivieni,  portator,  315. 

—  Bonaccursi,  257. 

—  Chiari,  219. 

—  Conosci,  268.  . 

—  Dietaiuti,  197. 

—  Giunte,  324. 

—  Martini,  348. 

—  Regoli,  209. 

—  Rustichi,  319. 

—  Rustichi  Benivieni,  304. 

—  Venture,  367. 

Ben  nolo  Aldobrandino  245. 
Bennus  Tignosi,  215. 
Bentaccorda,  50. 

—  Gianni,  244. 

—  Rossi,  353. 

Bentaccordi  Firenzi,  129. 
Bent acorda  Bencivenni,  250. 

—  de  la  Vecchia,  300. 

—  Ridoiflni,  202. 

—  Ristori,  265. 

Be nti  vegna ,  Bentivengna  Bencivenni,  252, 
363. 

—  Davanzi,  3,  97. 

—  Filippi,  216. 

—  Giunte,  259. 
Bentivengna  Bonaffedis,  252. 

—  Carbonis,  251. 

—  Guidalotti,  260. 

—  Villanuzzii,  257. 
Benucciolus  Rote,  248.    . 
Benuoeius  Governi,  123. 
Benne tius  Atti,  321. 
Benvenutus  conciator,  .825. . 

—  foraaius,  319. 

—  hospes  fllioruin  Cordoli,.  334.. 

—  laborator  Bartholi  Gualduoci,  180. 

—  massarias,  129. 

—  medicus,  333. 
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Ben  vénti  tu  8  (4amimis)  plebanue,  155. 

—  presbiter,  117,  153. 

—  Alberigi,  114. 

—  Alberti,  172. 

—  Albertini,  202. 

—  Albonetti,  107. 

—  Aldobrandini,  317. 

—  Arlotti,  253. 

—  Belandoti,  213,  214. 

—  Benci  venni,  107,  129,  140,  143,  182, 246. 

—  Benenati,  195. 

—  BeDincase  de  Lamaida,  253. 

—  Benini,  342. 

—  Benintendi,  189. 

—  Bentivengne,  246. 

—  Bernardi,  365. 

—  Biechi,  330. 

—  Bonaccursi,  Bonaoursi,  299,  317. 

—  Bonaffedis,  327. 

—  Bonaguide,  166. 

—  Bonamentis,  152. 

—  Boni,  Buoni,  llt),  130,  360.      ,. 

—  Bonifacìi,  359. 

—  Boninsegne,  349. 

—  Borgognone,  343. 

—  Bruni,  242. 

—  Cambii,  141. 

—  Cavriolus,  25. 

—  Ciangneri,  344. 

—  Delbene,  111. 

—  del  Cacciato»  88. 

—  Fiorentini,  1*7,  344. 

—  Foreste,  119. 

—  Friderici,  179. 

—  GaozettU  07. 

—  «Gianni,  178,  1M,  £87. 

—  Guidi,  162,  209. 

—  Iacobi,  845.  - 

—  toc.  Imbuflus,  295. 
-—  Incontri,  173. 

—  LamfranefcL,  940. 

—  Menti,  226.  .  __ 

—  Michelis,  260. 

—  Mortinelli,  «67.  — 

—  Nevaidi,  275.  ,  ,      ;' 

—  qui  Nato  vocata,  BomhìoUU  !tt>    . 

—  Peruczi,  352. 

—  Pieri,  207,  J*. 

—  Piovani,  237. 

—  Raffallie,  «89. 

—  Randelli,  ti* 

—  Ricevuti,  283. 

—  Ridolfl,  274. 


i  lj  .i 


Benvenutus  Rinieri,  261. 

—  Ronconis,  238. 

—  Thomasini,  821. 

—  Truflfetti,  255. 

-»-  Ugolini,  139,  823. 

—  Uguiccionfat  168,  109. 

—  Vachai,  130. 

—  Villanuczi,  305. 
Benzua  Nienhoi^  £66* 

—  Scotti,  364. 
Berardus,  conversus,  176. 

—  famulus,  188. 

—  medicus,  53,  85. 

—  Ardim&nni,  355. 

—  Baromei,  283. 

—  Berardi,  357. 

—  Dietisalvi,  361. 

—  Guernerii  Berardonis,  329. 

—  Mori,  160,  355. 

—  Renaldi  de  l'Accorso,  Accorsi,  35,  45. 

—  Rossi,  364. 

—  Rubadoofe,  886. 

—  Teberti,  224. 
Bercius,  320. 

Berghuccius  Aldobrandini  GuaUelli,  19. 
Beringherius  Doradinj,  74. 

—  Salifìrei  Aldobrandini,  79. 
Berizzinus  Iohannis,  132. 
Berlengerius  Vallientris  de  Marsiliis,  (do- 

minus),  96. 
Berlingbieri  Benincase,  207. 

—  Bonincontri,  22. 
Berlingheri**  <M  CftCOUto,  26. 

—  Ubaldi.  147. 

Berlingherius....  Mochetti,  175. 
Berlingbuzzus,  Berliifhuczujs,  Berliuguc- 

cius,  Berlinguzus  Cipriano  de  Cijprianis, 

20,  293,  332. 
Berllinghieri  Alpisciaoi,  368, 
Bernaloctus  Baldi04k>nj^  216. 
Bernardina ftandflly  J8M. 

—  Benivieni,  316. 

—  Bernardi,  18. 

—  Bertonis,  346. 

—  de  Colline,  9. 

—  Iacopi   Benedetti,    Ben*dictit    Beneditti, 
(dominus),  2,  169,  291,  292,  333. 

—  lldebrandini,  206. 

—  Martini,  121. 

—  Menabuoi,  335. 

—  Rinuccii,  90. 

—  Ristori,  187. 
Bernarduccius  Guidi,  231. 
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Bernardus  (dominus),  eanouieua,   175. 

—  fornariuB,  314. 

—  frater  Gianelli,  366. 

—  hospes  Orlandi,  £7. 

—  hospes  Sanguigni,  337. 

—  notarli»,  175. 

—  Actaviani,  164. 

—  Alberti,  188. 

—  Aldobrandini  <domhins),  170,  £30. 

—  Aldobrandinl  Ubarti,  262. 

—  Amannati,  192. 

—  Anselmi,  290,  381. 

—  Baldovini,  196. 

—  Ben  olrenni,  129. 

—  Benincase,  843,  860. 

—  Bonacursi  Amati,  de  l'Amato,  Mi,  317. 


—  Borro  mani,  988. 

—  Donneili,  170. 

—  Burnecti  BonsegBOTia,  350. 

—  Burnetti,  197,  878. 

—  Busnardi,  326. 

—  Capechi,  300. 

—  Cavalcanti»,  de  Ca-ralcrmtia,  (domlnos),  2, 
131,  158,  159. 

—  Cavalcanti»  Alberti,  906,  333. 

—  Cionconis,  260. 

—  de  Colline  (dominila),  9. 

_  Compangnl  de  l'Obriaoo,  de  Ebriads,  295, 
336. 

—  de  la  Castellana,   de  IR  Castellina,  296, 
332. 

—  Diedati,  862. 

—  Galgani,  335. 

—  Onerarti,  301,  360. 

—  Gherardi  BonaWtt,  819. 

—  Giunte,  143. 

—  Giunto  Melinosi,  294,  332: 

—  Gnalvighi,  30. 

—  Gnfttonis  Bandi,  312. 

—  lacobl,  146. 

—  Ianni  Bernardi  (dominile),  97. 

—  Ineresciutl,  67. 

—  Maril-rodi,  328. 

—  Menine,  289. 

—  Orlandi,,  3,40. ,   ■ 

—  Ratnè^V'  68».   , 

—  Rinaldi  Paganelli,  295,  304,  33?. 

—  Rngieri,  120. 

—  Trulli,  284. 

—  Ubaldimizzi,  184. 

—  Ughi,  Ugonfs  del  Vechio,  del  Vecchio  298, 
329. 


Bornnrdu»  Ugonis,  291. 

—  Vigorosi,  87. 

—  Vingonesi,  324. 
Bernottus  Rinaldi,  280. 
Berristorus  Burnetti,  284. 
Bertaldinns  Buoni,  214. 
Bertaloctus  Cosche,  184. 

—  Salvagni,  60. 
Bertalottug  Bonagiante,  11. 

—  Bonaguide,  242. 

—  Cambii,  240. 

—  Mangonese,  32?. 

—  Tingnoai,  240. 
Bertellua  Mellioris,  345. 
Berti  n  us  Guidi,  201. 
Bertoldns,  nuntius  Communis",  29 

—  Diatisalvi,  79. 

—  Gottifrodi,  91. 
Bertoldo»,  89. 
Bertns  Boncivonni,  200. 

—  Oietifeci,  139. 

—  Tosi,  268. 

—  Vaienzani,  130. 
BettinuH  Arrlghettl,  190. 

—  Folchottl  Albertlnl,  331. 
Bettus,  308. 

—  Coppie,  219. 

—  Lottarli  Tornaquincl,  333. 

—  Rote,  334. 
Biiimci...,  289. 
Biamcus  Plori,  216. 

Bianchus  Benvenuti  Aldobrandini,  311. 

—  OrOflolellI,  Oroffolelli,  2»,  234. 

—  Pagani,  182. 
Bianons  Bandoli,  244. 

—  Ristori  de  l'Arlotto,  335. 
Biciccius  Maffel  Cavalche,  164. 

—  Tinaocii,  60. 
Bioooeus  Albertlnl,  205. 
Biechus  Cacciati,  256. 

—  Pedonis,  326. 
Blllcoezus  1 

Bilioctus,  1  161. 

Billlgone  IV 
Binaccius 1 
Bìndaocius 

—  Rinucclni,  

Bindns  Alamanni  de  Adlmaria'  (dominus), 
3,  51,  52,  6T,  58,  64,  124',  08. 

—  Alberti  del  Barone,  73. 

—  Aliotti  (dominus),56. 

—  Bonacti,  305. 

—  Bonactf  Bonelle  del  Gallo,  32f. 
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Bonasera  presbiter,  176. 

—  Brunetti,  158. 

—  Iunte,  67. 

Bonasius  nepos  Compagni  Bernardi»  321. 

—  Consigli,  349. 
Bonattolus  Bencivenni,  125. 
Bonattus  Giunte,  34. 
Bonavaccius  Giovanni,  10. 

—  Iunte,  356. 

—  Tosti,  348. 
Bonaventura  panaiolus,  23. 

—  stamaiolus,  13. 

—  Atti,  321. 

—  Bencivenisti,  318,  323. 

—  Bernardi,  213. 

—  Bonaiuti,  239,  240. 

—  Bonavie  (dominus),  8. 

—  Cambii,  230,  290. 

—  Dati,  137. 

—  Marietti,  242. 

—  Marignani,  314. 

—  Ricevuti,  352. 

—  Riccobaldi,  Richobaldi,  303,  323. 

—  Rustikelli,  65. 
Bonavenuta,  notarius,  8. 

—  Torresi,  326. 

Bona  ver  e  barlettaius,  2A 

—  Conpangni,  114. 

—  Orgesi,  114. 

—  Rinuccii,  317. 
Bonavia  sensale,  10. 

—  Aimoli,  250. 

—  Bonaccorsl,  126,  142. 

—  Mischinoli,  159. 

—  Paganelli,  363. 

—  Ugolinelli,  213. 

Bona  voi  già  Accani,  183. 
Bonavollia  BachereHi,  27§. 

—  Paganelli,  217. 

—  Riccobaldi,  222. 
Bonaxius,  100. 

Boncambiu8  Raindoni,  Randonis,  292,  982. 
Bonchristianus  Aczi,  360. 
Boncius  Oerardi,  144. 
Bonconte  Rugerf,  £64. 
Boncristianus  presbiter,  154. 

—  Bacherelli,  276. 

—  Giunte,  285. 

Bondelmonte    Uguiecionis   Bondehnontis 

(dominus),  2,  91. 
Bondie  Bencivenni,  263. 

—  Bentivengne,  185. 

—  Rinaldi,  348. 


Bondonus,  calzolarius,  17. 

—  Angiolini,  315. 
Bonella  (dominus),  296,  331. 

—  Marcovaidi,  321. 

—  Salimbene,  313. 
Bonfanciullus  Gerardlni,  277. 
Bonfante  Belli,  316. 

—  Buosi,  163: 

—  Cacciaguerre,  238. 
Bonfigliolus,  Bonfilliolus  spetialis,  71,  80, 

86. 

—  Bellineionis,  137. 

—  Bencivenni,  131. 

—  Caroni,  107. 

—  Bonfilliolus  Monaldi,  13,  900. 
Bonfiliolo  Donati,  159. 
Bonflliolus,  presbiter,  177. 

—  Benintendi,  350. 

—  Bonfilliolus  Compagni,  Conpangni,  217. 
Bonfilliolus,  318. 

—  Boninsegne,  329. 

—  Gualft-eduoci,  331. 

—  Giunte,  187. 

—  Orlandi,  162. 

—  Rustiche!!!,  2*6. 
Bonfratellus  Grossoli,  357. 
Bongia  Giannibuoni  Aibertini,  348. 
Bongianni,  laborator  domini  Tani,  190. 

—  Albertini,  325. 

—  Bonaffedi,  347,  352. 

—  Cambii,  169. 

—  Galgani,  217. 

—  Guidecti,  202. 

—  Torrisciani,  223. 

—  Uguiccionis,  289. 
Bongianninus  Boninsegne,  142. 

—  Doni,  345. 

—  Latini,  365. 

Bongradus,  Boncradus  Martini,  109,  113, 

114,  115. 
Boniczinus  Caccia,  193. 
Boniczus  Alberti,  190. 
Bonifactius  Rustichini,  9. 
Bonifatius  (dominus),  112. 

—  Albertini,  63,  65. 

—  Albertini  de  Mardolis,  47. 

—  Bonaccursi,  342. 

—  Boncontis  Rugeri,  264. 

—  Bontalenti,  275. 

—  Fanciulli,  273. 

—  Gerbini,  359. 

—  Mascheroni,  333. 

—  Bonifazius  Rustichini,  Rustikini,  4,  161. 
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Bonigia  Iacopi  de  Cerreto,  30. 
Bonin segna  presbiter,  153. 

—  Belli,  316. 

—  Bentacordi,  340. 

—  Berlnghieri,  357. 

—  Biechi,  Bieki,  176,  330. 

—  Cafagini,  15. 

—  Cambii,  353. 

—  Boninsengna  Compangni  Bonaffedi,  Bo- 
naffedis,  301,  302,  306,  327. 

—  Consigli!,  Consilii  (dominua),  31,  154,  223. 
— •  del  Formika,  31. 

—  Dietaiuti,  232. 

—  Guaraieri,  108. 

—  Guidi  350. 

—  bagnini,  317. 

—  Maizelli,  Mazelli,  13,  75,  320. 

—  Manetti,  50. 

—  Marsilii,  207. 

—  PaeelliDi,  195. 

—  Pape,  212. 

—  Rugerini,  352. 

—  Sustigno,  102. 

—  Ubertini,  263. 

—  Venuti,  194. 
Boninsengna  Actaviani,  291. 

—  Benvenuti,  262. 

—  Cambizzi,  278. 

—  Donati,  325. 
Bonnome  Buòni,  111. 

—  Dietisalvi,  120. 

—  Gianni,  110. 

—  Iohannetti,  159. 

—  Pieri,  280. 

—  Ricoveri,  119. 
Bonodita  Ughettt,  918. 
Bonsegnore  galigaius,  23. 

—  Abandonati,  32. 

—  Benincasa,  205. 

—  Corsignani,  66. 

—  Paris,  323. 

—  Bonsengnore  Sigoll,  167,  272. 
-—  Trufetti,  324* 

Bonsengnore  Aldobrandini  Donati  Bilen- 
chi, 298. 

—  Beccucci,  278. 

—  Bencivieni,  244. 

—  Gianni  248. 

—  Minestruoei,  248. 

—  Pieri,  243. 
Bonsenni,  300 
Bonsi  Diotisalvi,  315. 

—  Giannibuoni,  348. 


Bonsignore  Dati,  316. 

—  Benci,  349. 

—  Rinaldi,  345. 
Bonus  faber,  14. 

—  tavernarius,  328. 

—  Amsovigi,  25. 

—  Bartholi,  239. 

—  del  Mugnaio,  9. 

—  Buonus  Saraflni,  Serafini,  77,  167,   352. 
Bonvillanus  Riccobaldi,  286. 
Bonzinus  Iohannis,  364. 

Bordone  Cancellerii,  243. 
Borghesus  Tedaldi,  304. 
Borgogninus  Chiarissimi,  215. 
Borgognone  Alberti,  16. 

—  del  Mancino,  66. 

—  Orlandi,  204. 
Borgognoni s,  (dominus),  96. 
Borgongnone  Mancini  del  Mancino,   178, 

230,  288. 
Borgus  Bonacursi  Borgognonis  Mori,  321. 

—  Martinuczi,  31. 

—  Ubaldini,  325. 

—  Ughetti,  201. 
Borricoltus  Paganelli,  237. 
Borrisalvi  Borghesi,  188. 
Borristorus  Martinuzzi,  246. 

—  Testi,  149. 

Borromanus  Bonavoglie,  47,  62,  65. 
Boschettus  Orlandini,  66. 
Bottrigus  Iohanni»,  364. 
Braccius  Bonaccursi,  192,  29D. 

—  Cacciati,  363. 

—  Guidonis,  359. 

—  Guillelmi,  119. 

—  Maffei,  159. 

—  Pilgli,  260. 

—  Ugolinaczi,  343. 

—  Vassalli,  266. 
Bracule  de-  Quereieécs  24. 

—  Rustichi,  277. 
Bramdinus  Baldovino,  201. 
Bramduccius  Chiari,  204. 
Bramdus  Saionis,  187. 
Brandanus,  314. 

--  Brandani,  298,  315. 
Brandinus  laborator  Pbyfippi,  271. 

—  tavernarius,  .12,  25. 

—  Zaccharie,  353. 
Branduccius  Ridolfl,  212. 
Brandus,  hospes  flliorum  Cierchii,  15. 

—  Berardi,  354. 

—  Carbonis,  266. 
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Brandus  Orlandini,  67. 

—  Viviani,  346. 
Bricciaidus  Legeresi,  200. 
Brunaccius  Iohannis,  251. 
Bruneiiinu8  Bracci,  315. 
Bruneiius  Pieri,  324. 
Brunettus  Bonaiuti,  23. 

—  Ugolini,  289. 
Brunus  faber,  25. 

—  magister,  55. 

—  presbiter,  117. 

—  Miotti,  139. 

—  Arrighi,  349. 

—  Beni,  324. 

—  Bencivenni,  285,  347. 

—  Benincase,  120. 

—  Bertaldi,  26. 

—  Bonaiuti,  211,  212. 

—  Bonfllioli,  349. 

—  Burnecti,  Burnetti,  256,  270,  346. 

—  Cambii,  347. 

—  Ciufagni,  318. 

—  Davizzi,  314. 

—  Gerardi,  50. 

—  Grigori,  12. 

—  Rugieri,  353. 

—  Rustichelli,  317. 

—  Spinacci,  301. 

—  Uberti,  346. 

—  Ughi  Bruni,  37. 
Buccius  Benincase,  267. 

—  Cignani,  368. 

—  Iohannis,  256. 
Bucellus  Benvenuti,  355. 

—  Buosi,  349. 

—  Forestini,  355, 

—  Ricchi,  359. 

—  Tederiooli,  285. 
Buglectus  Guidi,  195. 
Buiamonte  Rote,  293,  908,  334. 
Bulglettus  Gianni,  250. 
Buollus  Ammanati  272. 
Buonaccursus,  233. 
Buonus,  233. 

—,  galigaius,  14. 

—  presbiter,  175. 

—  (dominus),  prior,  116. 

—  Aldobrandi,  159. 

—  Argomenti,  272. 

—  Benintendi,  359. 

—  Benvenuti,  157. 

—  Bianchi,  250. 

—  Boccadibue,  10. 


Buonus  Bonifazii,  191. 

—  Boninsegne,  359. 

—  Braccii,  346. 

—  Brendoli,  258. 

—  Cariietti,  357. 

—  Compagni,  65. 

—  Corsi,  37i6. 

—  Dati,  350. 

—  Dietisalvi  Serafini,  17. 
Buonus,  Falconi,  159. 

—  Fierletti,  12. 

—  Gerardi,  286. 

—  Guidi,  Guidonis,  198,  358. 

—  Iacobini,  189,  320. 

—  Inghilmerii,  319. 

—  Iunte,  358. 

—  Mathelde,  23. 

—  Meiliorini,  214. 

—  Michelis,  350. 

—  Orlandi,  142. 

—  Pacis,  189. 

—  Ridólfi  Benci,  343. 

—  Rinaldi,  346. 

—  Rustici,  133. 

—  Sengnorini,  257. 

—  Sylimanni,  354. 

—  Ubaldini,  249. 

—  Ugi  qui  Zombus  vocatur,  315. 

—  Ugolini,  368. 

—  Unganeili,  357. 

—  Vicari,  135. 

—  Visi,  238. 
Buosus,  13,  319. 

—  (dominus),  50, 

—  hospes  Mascheronis,  332. 

—  Alberti  Preti  Truffetti,  341. 

—  Bentivegne,  343. 

—  Gusci,  ?53. 

—  Philippi  de  Montespertoli,  117. 
Burnectus  Aczolini,  188. 

—  Burnettus  Bencivieni,  211,  234. 

—  Burnettus  Bonagiunte,  230,  290. 

—  Burnettus   Bonasciate,    Bonasciati,    221, 
289. 

—  Bonsegnoris,  350. 

—  Frontis,  131. 

—  Mellioreili,  183. 

—  Pandoifini,  189. 

—  Burnetus  Salimbene  Burneti,  299. 

—  de  Valle,  211. 
Burnellus  Gianni,  205. 
Burnettus,  faber,  19. 

—  famulus  Burnetti  Pelegrini,  245. 
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Burnettus  galigarius,  12. 

—  Adalotti,  146,  151. 

—  de  Àlagheriis,  93. 

—  Bellincionis  Àlaghieri,  15. 

—  Bellotti,  215. 

—  Benassai,  346. 

—  Bonaccursi,  134. 

—  Bonaccursi  Latini,  34,  123,  148,  172. 

—  Buoni,  354. 
— •  Buoni,  219. 

—  Falchonetti,  345. 

—  Gerardini,  225. 

—  Gratiani,  193. 

—  Guernieri,  26. 

—  Lotherii  Mentaceli  de  Tornaquincis,  5. 

—  Pelegrini,  245. 

—  Peruzzi,  315. 

—  Kainerii,  188. 

—  Ricievuti,  246. 

—  Salimbene,  313. 
Burnus  de  la  Ceryelliera,  13. 
Busellinus  Buosi,  319. 

Bussa  Ghiandolflni  de  la  Vigna,  57,  58,  59. 
Butus  Orlandini,  245. 

Caccia  Cambii,  343. 

—  Dietaiuti,  191. 

—  Dondali,  259. 

—  Rinieri  del  Caccia,  297. 
Caccialoste  Albiczi  Trinciaveltìe,  305. 
Cacci at us  Paganelli,  187. 
Caffarellus  Ubaldi,  116. 
Cafuccius  Vicini  Azzi,  316* 
Calcagnus,  Calcangnus  Bonaoopsi,  Bonac- 
cursi Calcangni,  4,  295,  333. 

Caidanus,  204. 
Caleffus  Orlandini,  342. 
Calveilus  Tosi,  268. 
Cambinus  Lotteringhi,  303. 

—  Soldi,  325. 

—  Soldi  Bernardi  Capechi,  300. 
Cambi uczus  Falchonis,  343. 

—  Manieri  Bilicoczi,  5. 

—  Orlandi  del  Garbo,  21. 
Cambius,  79. 

—  bothaius,  24. 

—  calzolarius,  25. 

—  (dominu8),  cappellanus,  154. 

—  famulus  Muscianelli  Vi  vi  ani,  210. 

—  fornaciaius,  304. 

—  laborator  Gualterii,  264. 

—  magister,  329,  335. 

—  magister,  bospes  Baroncini,  321. 


Cambius  piczikagnuolus,  25. 

—  presbiter,  117. 

—  Canbius  Aczi,  151,  152. 

—  Aiguani,  21. 

—  Aiuti,  346,  357. 

—  Ardimanni,  344. 

—  Arrighi,  106,  325. 

—  Astis,  288. 

—  Azzonis,  198. 

—  Bachi,  348. 

—  Bagoncii,  330. 

—  Baronis  Bene,  319. 

—  Beliutti,  289. 

—  Canbius  Bencivenni,  130,  344. 

—  Benincase,  131,  248. 

—  Benvenuti,  355. 

—  Benvenuti  de  Somaria,  328. 

—  Bianki,  133. 

—  Bonaiuti,  199,  217. 

—  Bonsenni,  304. 

—  Buoni,  350. 

—  Cambii  Mompi,  298. 

—  Clirici,  83. 

—  Compagni,  315. 

—  de  la  Stufe,  14. 

—  Diedati,  349,  350. 

—  Dietaiuti,  199,  204,  228. 

—  Dominichi,  344. 

—  Drudoli,  250. 

—  Falconerìa  1,  61,  62,  86,  369. 

—  Fedis,  194. 

—  Galigai,  15. 

—  Genine,  13. 

—  de  Giugnis,  4. 

—  Guerruczì  358. 

—  Guidi,  197,  198. 

—  Iacobi,  lacopi,  142,  147. 

—  Imgali,  243. 

—  Iohannis,  119.  166. 

—  Lamberti,  361. 

—  Lombardus,  316. 

—  Lotteringhi,  324. 

—  Maffei,  279. 

—  Mannelli,  134. 

—  Manetti,  317. 

—  Martini,  195. 

—  Mellioris,  313. 

—  Michelis,  323. 

—  Millecose,  315. 

—  de  Minutolis,  90,  94. 

—  Moccholelli,  347. 

—  Mompi,  298. 

—  Pieri  Bianchi,  202. 
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Cambius  de  Razano,  380. 

—  Rim berti,  343. 

—  Rinieri,  219. 

—  Risaliti,  24. 

—  Ristori  del  Forese,  31. 

—  Rugerotti,  140. 

—  Rusticcii,  Rusticci,  62,  296. 

—  Salvi,  215. 

—  Simonis  de  Querciesis,  154, 

—  Sostegni,  346. 

—  Talenti,  18. 

—  Tamanti,  12. 

—  Ugolini,  179. 

—  Veltris,  222. 

—  Venuti,  316,  336. 

—  Vicini,  272. 

—  de  Visciano,  212. 

—  Vivoli,  222,  286. 
Cambiuzzus  Romei  Argomenti,  181. 
Carnei  Bentivegne,  337. 
Campiscianus,  312. 
Camporecciana  (domina),  820. 
Camterinus  Bencivenni,  198. 
Ganbius  Aldobrandino  152. 

—  Altero,  340. 

—  Belloni,  136. 

—  Boninsegne,  173. 

—  Riguardati,  141. 
Cancellerius  presbiter,  153l 

—  Fantinelli,  J2&. 

—  Venuti,  316. 

Cande  Aliocti  Maczocchi,  299. 
Candellone  Aliocti  Aldobrandini  Maaoehi, 

321. 
Cannetus  Tiezi,  105. 
Canto,  302. 

—  Aldobrandini  Campioni,  313. 

—  Aldobrandini  Cipriani,  300. 

—  Benantis,  85. 

—  Oherardi  Nerli,  Merli,  6,  101. 

—  Orlandi  Bencivenni,  327. 

—  Uguiccionis  Pilastri,  154,  29ft>  330. 
Canti  Lutterii,  199. 

Cantone  Bonaccursi,  359. 

—  Paganucci,  267. 
Cantuocins  Giamboni,  328. 
Capallese  Vicini,  326. 

C apeli an us  Giunte,  203. 
Caperoczus  Iacobi,  360. 

—  Orlandi,  360. 
Capitaneua  Dominici,  2694 
Cappanellus  Guiducci,  246. 
Cappellus  Gianni,  170. 


Cappiardinus  Alberti,  362. 

—  Bonaiuti,  362. 
Cardinale,  50. 

—  Bellincionis,  319. 

—  Bonarredite,  323. 

—  de  Tornaquinci  Marabottini,  307. 
Cardinuczus,  78. 

—  Benincase,  21, 
Cardinus  Benincase,  204. 
Carfagninus  Spinelli  Uguiccionis,  36. 
Carfingnanus  Albertinelli,  186. 
Carincione,  56. 
Carmannus,  notarius,  14,  56. 
Carradore  Giraldi,  31,  148. 
Carrator,  notarius,  98. 
Caruccius  Salvi  Alaghieri,  148. 
Cascione  Orlandi,  239. 

Casellus  Alberini,  364. 
Casella  de  Fornicis,  71. 
Casellus  Pacis,  367. 
Casinus  affeetator  pannorain,  26. 

—  Berricordati,  203. 

—  Fabri,  227. 

— •  Falconetti,  18. 

—  Guillelmi,  251,  252,  253,  254. 

—  Perini,  202. 
Casteilanus  calzolarius,  396. 

—  Alberti,  266. 

—  Gianni  Berte,  60. 

—  Sfanonia,  218. 

Catalanus  Molitoria  da  Vagliali*,  17. 

—  Ottaviani,  48. 

—  Sinibaldi,  138. 
Catellon»  Gwardi,  23. 
Cato  Valentino,  310. 
Catus,  294. 

—  Valenzoni,  337. 

Cava  Gentilis  Sassetti,  391. 
Cavalca  Rinieri  Baroncini*  330l 
Cavalcante  Alberti,  294. 

—  Baroncini,  96E. 

—  Burnellini,  2B9,  313,  338, 

—  Compagni,  67. 

—  Guidi,  119. 

—  Guiniczinghi,  55. 
Cavai  ere  Benintendi,  88. 
Cavallus  Guidi,  281. 
Cavatorta,  19;  63. 

—  Banghi,  210l 

—  Cinelli,  157. 
Cavolus  Ghinetti,  324. 
Ceccbinus  famulus,  191. 
Cecchus  Aliocti,  193. 
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Cecchus  Bruni,  530. 
Ceccu8  Donati  Giafferri,  3QB. 

—  Iacobi  Benedetti,  292. 

—  Cieccus  Iacobi,  Iacopi  -de  J»  Hgtdfli,  4, 
306. 

Cece  Corsi,  900. 

—  Corsi  del  Cóce,  314, 

—  Filippi  Gherardini,  112,  WL 

—  Ciece  Gherardini  (dominus),  1,  tf&,  869. 

—  Rigogli,  342. 
Cechus  Pilliccàads,  319. 

—  Azsi  Sassetti,  381. 
Ceffinas  Manfredi,  328.    . 
C  e  H u  s  Betiteanti,  9l&> 

—  Bruni  Davizzi,  314. 
Cellus  Bonci,  357. 

—  Pieri,  142. 

—  Rinaldi,  267. 
Ceni  Giraldi,  185. 
Cenno  Bonomo,  3». 
Cennellns  buritorifi,  24S. 
Cenni,  barberius,  11,  15. 

—  Aldobrandini,  129. 

—  Allegranze,  229. 

—  Arrighi  fiogtavi,  «. 

—  Baronis  Bene,  '419. 

—  Battallieri,  257. 
^— "Bellici,  204. 

—  Bengnamini,  279. 

—  Benintendi,  264. 

—  Bonaiuti,  274. 

—  Bonantri,  229w 

—  Buoni,  295,  $15. 

—  Buoni  del  Meloso,  342. 

—  Cambi,  222,  319. 

—  Coste,  232. 

—  Dati,  253. 

—  Davini,  76. 

—  Finiguerre,  82. 

—  Foresi,  323. 

—  Fortis,  276. 

—  Giunte  Burnetti,  257. 

—  Iacobi,  362. 

—  Ildebrandini,  365. 

—  Iohannis,  276. 

—  Cienni  MWreo* alai, tteramddi  ée  l'Atta- 
to,  19,  301. 

—  de  la  Mardtto,  !SW. 

—  Mazzuoli,  258. 

—  Mencali,  202. 

—  Monaldi,  66. 

—  Panevvini,  267. 

—  del  Riario  Lancialasino,  ìò. 
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Cenni  Ranieri,  2S2. 

—  Rinuccini,  357. 

—  Romei,  212. 

—  Sali  Ghiandoois,  398,  «7. 

—  Tavernai,  216. 

—  Toscanesi,  215. 

—  Trulle,  189. 

—  UgoftU,  &4& 

—  Zuchi,  128. 

die  re  Benvenuti,  £5&. 
Ceterius  (dominus),  257. 
Cerretus  Benciveifli,  M9. 

—  Pieri,  246. 

Cerruccius  Rinieri,  211. 
Cerve lliera  Bonafldei,  320. 
Cettus  Boneili,  187. 
Char»d644ui  SpiliaU,  351. 
Charllus  Rinieri,  365. 
Chavalcha  Spaiati,  349. 
Checchumtrus.,  iftedùms,  4. 
Chellus,  famuli»  Venéifti*fiiaaahi  Boaaiutù 
262. 

—  Benci,  249. 

—  Ristori,  366. 

—  Rustichelli,  343. 

Che  rie  us  Segnorelli,  60. 
Chermontese  Beiiottó,  346. 
Chersettus  Tegrimi,  3M. 
Cheste  nepos  Iacobi  de  la  Mora,  813. 
Chiandolfinua,  &1A. 
Chiarellus  Benincase,  366. 
Chiarinus  Maraoppì,  214. 
Chiarissimus  Avedflti,8t8. 

—  Bencivenni,  347. 

—  Simioni8,  903. 
Chiaritus  Bonacorti,  207. 

—  Gallozzi,  323. 

—  Guillelmini,  202. 

Cài ariti  Bertalotti,  £46. 
Chiarus,  barbiere,  19. 

—  Abatis,  205. 

—  Clarus  Amati,  160,  3K,  390. 

—  Bencivenni,  357. 

—  de  Borro,  363. 

—  Burnecti,  361* 

—  Cambu,  364. 

—  Davanzati,  18. 

—  Dietaiuti,  205. 

—  Gerolami,  298. 

—  Gherardi,  367. 

—  Clarus  Gianni ,  254,  255,  351. 

—  Giovacchini,  261. 

—  Guidonis,  363. 
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Compagnu*Tiesi,  224. 
Con8igrliw0imtonJt  14& 

—  Imgbilberti,  49. 
— .  Lottentoghi,  9. 

—  Rustici,  42,  80,  92,  9*. 
Consilius  Biliardi,  226. 

—  Pedonis,  241. 
Consillius  Aldobrandini,  282*. 

—  Bencivenni,  65. 

—  Cristofeni,  256. 

—  Maczarini,  325. 
Conte  Laezari,  293. 

—  Neri  Filippi,  170. 

—  Visi,  238. 

Co  a  ti  e  ri  Donati  Bilenchi,  299. 
Contras  Aiuti,  169t 

—  Biliotti,  212. 

—  Griffoni»,  38$ 

—  Melioratus-,  340t 
Conuccius  Caleffl,  267. 
Convenevole  Torselli,  336; 
Coppnccius  Agbinetti,  365. 
Coppus  dipintore,  25. 

—  Abatis,  de  l'Abate  (dominro),  9d<  31#. 

—  de  r Abate  de  Mannellis  (domfous)i  2^. 

—  Corecti,  363. 

—  Maczetti,  363. 
Corbaccione  Ristori,  ili. 
Corbinellus  Alberti,  150. 
Corbizinus  de  Passerinis,  188. 
Corbizus  Detainti,  339. 
Corda  Bochafortos,  328. 

—  Buoni,  359. 

—  Iudicis,  247. 

—  Massai,  243. 

—  iviciw  niiT,  nv. 
Cordoli- (FHH),  38*. 
Cordolus  Lotterii,  334. 
Corolla  Benincase-,  94&. 
Corfangninus  Spinelli,  1*M». 
Cornacbinus  Gianni,  198. 
Corsellinus,  qui  BambaHmni dtafor , Cbi». 

si,  328. 
Corsus  (dominus),  canonia»*  V8&> 

—  faber,  329. 

—  faber  bospes  de  Marsiliis,  21. 

—  fornarius,  331. 

—  laborator  Bottini  Arrigbetti,  I80i 

—  zoccolarius,  329. 

—  Alberti,  195,  206;  381. 

—  Albonetti,  328. 

—  Aldobrandi,  128. 

—  Argomenti,  277. 


CYrrsus  Assalti,  128. 

—  Barfali,  167. 

—  Beneivenni,  166,  228,  2S8%  ZfT. 

—  Bentaccorde,  t?. 

—  Benvenuti,  346. 

—  Biiiocti,  167. 

—  Bonaiuti,  270. 

—  Bonatrhctrf,  328; 

—  Boncambii,  330. 

—  Bonifacio  359. 

—  Boninsegne,  168. 

—  Borgognonis,  82. 

—  Buoni,  261,  295,  315,  349,  382: 

—  Cambii  Menerbetti,  294. 

—  Canneti,  22. 

—  Compagni,  129. 

—  Consilii,  345. 

—  de  la  Fonte,  192. 

—  del  Forese,  9. 

—  del  Velluto,  104;  IT8;  127,  158, 

—  Dietisalvi,  261. 

—  Drudoli,  326. 

—  Gerard!  del  Malestro,  21. 

—  Gbirardini,  335. 

—  Gianni,  242,  322. 

—  Guaschonis,  251. 

—  Guidóni*  RusticheUl,  34?. 

—  lobannis,  104,  360. 

—  Iunte,  356. 

—  Maffei,  113,  114. 

—  Markesi,  342. 

—  Orlandini,  352. 

—  Perfetti,  108, 

—  Ricevuti,  132. 

—  Ricbi  Tignosi,  32Tt 

—  Ricoveri,  251. 

—  Rossi»  244. 

—  Rossi  de  Rabatta,  211. 

—  Cursus  Rossi  Magnate,  fflhgnall*,  20, 
826. 

—  Salamonis,  363. 

—  Salvi,  136. 

—  Spinelli,  360. 

—  Stoldi,  342. 

—  Ubaldini,  223. 

—  Uguiccioni8  Tignosi,  21. 

—  Cursus  Villtouczl,  Ytnturozzi,  78,  9T. 
Corte  Orlandini,  141: 

—  Ugolini,  352. 
Cosa  Anselmi;  39T. 

—  Benintendi,  265. 

—  Bonsenni,  304. 

—  Rinaldi,  19T. 
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Costa  BischicMv  Biaefatoli,  207,.  32&, 
Cotenaccius  Cavatone  Rinieril  BaiMdfciLr 


Credi  Fortis,  355. 

Cristi anus  Compagni,  136. 

—  Dietisalvi,  Ili,  U3. 

—  Martingnonis,  266. 

—  Gerardi,  250,  260. 

Cri  sto  fan  us  preeMtei,  177.. 
Cristophanus  Berlingherò^  Jflr* 
Cuonus  Gianni,  347. 
C arsa 8  ioculatoiy  314.. 

—  Bene!  venni  del  LanAfcv  3SL 

—  Bonagiunt*.  315*. 

—  Martini,  315. 

—  Nerus,  322. 

Cynus  Cambii  Venuti,  336i 
Cyprianus  MiimluÉttiii,  fl»ik 


Daczellus  Pacis,  367. 
Daldus  Ouerii,  112,  122. 
Damiano*  BbatttonpiBi  a». 

—  Bongianni,  J99- 

—  Domeniki,  86,  90. 
Daniellus,  14. 
Dante  Guidi,  334. 
Da  tu  e  ci  u  8  hospes  Corsia 
Datus  pmJbiAftff,  JMt 

—  Berricogli,  356. 

—  Bonaffedis,  237. 

—  Bonagiunte,  Bonaiunte,  166,  3*7^ 

—  Bruni,  285. 

—  Cacciatori,  31. 

—  Clari,  133. 

—  Giunte,  73,  MB,  U^  flftlv  28». 

—  Grigne,  346. 

—  Guidi,  250. 

—  Mallie,  334. 

—  Melliorelli,  317., 

—  Orlandini,  19,  313. 

—  Paganelli  de  Baldacha,  2T. 

—  Pilacheri  de  -MiMtotfsv  3; 

—  Peronis,  192. 

—  Sungnacci,  231. 

—  Ugolini,  238. 
Davanzatus  Benincase,  8. 

—  Ianni  Benincase,  294,  310. 

—  Latini,  294,  333. 

—  Ridolfl,  278. 

—  qui  Zatus  vocatur,  de  Passerini»,  M&, 
Davanzo  Benincase,  314. 

—  Pegolotti,  219. 
Dayiozus  Buglietti,  77. 


Davlnus,  nuntws.  GomwBms»  89.. 

—  Bonsingnoris,  143- 

—  Conpaugni,  282. 
Davizinus,  325. 

—  Grandonati  Alionis,  320. 

D  a  v  i  z  u  s  Bindi  Albizi  Ciprigni,  38tà 
Dell  us  Dati,  353. 

—  Guidotti,  56. 

—  Guidotti  Giamboni,  48.. 
Dentamo  Viviani,  && 
Desta  Ugolini,  342. 
Dictus  Geminianus  117.. 

Diedatus,  Deodatu*  AlfHpniv  IG&,  108, 
137,  139. 

—  Bonaffedis,  140. 

Diede,  Diedi  Manerii  Manieri  IMUcQ<sif{io~ 

minu8),  2,  96. 
Diedi  Becchi,  364. 
Dieduccius  Bocchi,  20£. 
Dielsivole  Dielsivoll,  360. 
D  i  e m  i d i e d e  (dominus),  notartts,.  <Hv.  M&r 

155. 
Dietaccorri  Monaki,  49. 
Dietaiuti,  fatter.i^aftv» 

—  Aldobrandi,  182. 

—  Bartoli,  202. 

—  Benintendi,  245*. 

—  Bonaccursi,  220. 

—  Bonaccursi  de  la^Btottoatj».  MOl. 

—  Bonaiuti,  256,  361. 

—  Bonaveris  Rinuccii,  317.. 

—  Caccio**  23fc- 

—  Cambii,  324. 

—  Colline,  185. 

—  Compangni,  MS. 

—  Crescioli,  146. 

—  Gherardi,  221. 

—  Gherardini,  Gerardini,  JOB,  jKft. 

—  Gianni,  227. 

—  Grigorii  194. 

—  Guidi,  184,  249. 

—  de  Lama,  210. 

—  Lamberti,  169. 

—  Martonis,  205* 

—  Detaiuti  MellioriawttU**». 

—  Diotaiuti  Petri,  147,  3»* 

—  Ugolini,  134,  137. 

—  Uli Vieri,  219. 
Dietaviva  Guiscardi,  287.. 

Dietifeci  notarius,  hospflw Bajrittf ftgoife»  1CU 

—  Aiuti,  165. 
Dietlguardi,  203. 

—  Balduccii,  202. 
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Dietiguardi  Bonaffedis,  68. 

—  Bondii,  112. 
Dietisalvi  Aiuti,  140. 

—  Amati,  140. 

—  Bandini,  133. 

—  Bollatati,  358. 

—  Bonamente,  112. 

—  Bondelmontis,  169. 

—  Conpangni,  183. 

—  de  la  Fiorentina,  298. 

—  del  Toto,  82. 

—  Gianni,  210,  229. 

—  Gianni  Scringni,  254. 

—  Grattataseli  Pieri,  79. 

—  Guerracci,  256. 

—  Guidi,  124. 

—  Guidi  Piccolini,  292. 

—  Iacopi,  130. 

—  Iohannis,  130,  131. 

—  Pueri,  210. 

—  Ristori,  151. 

—  Salvoli,  209. 

—  Teci,  31. 

Dinellus  de  Fasciolariis,  81. 

Dinghus  Gianni,  213. 
Dinus  Amati,  138. 

—  Benivieni  Martini,  348. 

—  Bonaiuti,  359. 

—  Bonaiuti  Bengali,  185. 

—  Borricoveri,  21. 

—  Compagni,  88. 

—  Franceschi  Iacobi  Benedioti,  333. 

—  Guillelmini,  342. 

—  Iacobi,  333. 

—  Iohannis,  Gianni,  346,  362. 

—  Maffei,  352. 

—  Mazetti,  208. 

—  Paganucci,  181. 

—  Renaldi,  19. 

—  Riccieri  Belsori,  21. 

—  Rinieri,  348. 

—  de  Ruffolis,  7. 

—  Rusticbelli,  206. 

—  Tiniosi  de  Malaspinis,  6. 

—  Uberti  del  Nero,  330. 

—  Uguiccionis,  166. 

—  Viviani,  193. 

Di ot aiuti  Bollaste,  322. 

—  Benincase,  325.' 

—  Mercatanti,  315. 

—  Vicini  Azzi,  316. 
Dioteco  Benedirti,  346 
Diotisalvi,  293. 
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Diotisalvi  del  Medico,  295. 

—  Guidi,  334. 

Dirictus,  qui vocatur Calvelli»,  Riccoman- 

ni,  114. 
Doce  Aczi,  362. 
Doffus  Iacobi,  11. 
Dolce  Rinuccii,  135. 

—  Ugolini,  263. 
Doleebene  Cacciati,  148. 

—  Gualducci,  206. 

—  Rainerii,  313. 

—  Rinieri  Donnodde,  300. 
Dominichus  ArnolA,  344. 
Dominicus  Bentacoorde,  344. 

—  Cambii,  351. 
Donatus,  313. 

—  lbrnarius,  296. 

—  qui  Cavaliere  vocatur,  72. 

—  hospes  filiorum  Calcangni,  333. 

—  Aczoiini,  362. 

—  Ademari,  127. 

—  Aldobrandini  Donati  Bilenchi,  298. 

—  Arnolflni  Bilenchi,  299,  313. 

—  Aveduti,  223. 

—  Bellincionis,  66. 

—  Belneri,  73. 

—  Bentivegne,  364. 

—  Bonagiunte,  Bonaiunte,  160,  357. 

—  Bonaiuti,  292,  326. 

—  Bonaparti,  56. 

—  Bruni,  346. 

—  Briccialdi,  10,  11. 

—  Corsini,  27. 

—  del  Forte,  180. 

—  del  Miioto,  MUotti,  28,  312. 

—  del  Sasso,  217. 

—  Doni,  173. 

—  Gerardini,  184. 

Giamboni  Orciolini,  17. 

—  Guerrieri,  10. 

—  Guidi,  223. 

—  Iohannis  Iambroehardi,  337. 

—  Midolloni,  18. 

—  de  Minutolis,  31. 

—  Monaldi,  323. 

—  Morandi,  348. 

—  Niger,  3. 

—  Panzanese,  21. 

—  Pieri  Placiti,  98. 

—  Ricevuti,  320. 

—  Rustikelli,  135. 

—  Talenti,  323. 

—  Truffatti,  254. 
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Dona  tua  Uguccionis  Pilastri,  190,  330. 

—  Uli?erii,  8. 

Donata zzu a  Bonamichi,  263. 
Doni n us  nuntius  Commuais,  26. 
Donosdeus  iudex,  (dominus)  56. 

—  Ardimanni,  166. 

—  Bonaccuroi,  143. 

—  Pilipi  299. 

—  de  Ripolis,  77. 
Donus  Alberti,  366. 

—  Benintendi,  240. 

—  Bonafldei,  319. 

—  Bonassalti,  132. 

—  Bonassalti  de  le  Bonille,  129,  133. 

—  Bonsegnoris,  138. 

—  Dietisalvi,  24. 

—  Gianni,  165,  254. 

—  Gianuczi,  165. 

—  Giunte,  133. 

—  Greki,  14. 

—  Guarnellotti,  260. 

—  Rinbaldi,  275. 

—  Rustiki,  10. 

—  Spinellotti,  179. 
Donzu 8  Bernardini,  18. 
D08cius,  Doxius  Sexcalcbi,  293*  335. 

—  Uberti  de  Poleis,  5,  83. 

Dragone ttu3  Bonella,  29,  68,  70,  71,  78, 

79,  84,  85,  89,  92,  93,  94,  95. 
Drea  Rote  Rinieri*  345.  . 
Drudolus  Lazerini,  67. 

—  Martini,  275. 

—  Petri,  15. 

—  Ristori,  74. 

—  Ugolini,  360. 

Ducei  us  laborator  Sancte  Felicis,  264. 

—  Agnani  Pillii,  330. 

—  Albertini  Ponzetti,  337. 

—  Bene  Guazetti,  313. 

—  Bertalotti,  108. 

—  Bonafredi  de  Lamarocta,  314.  . 

—  Oberici,  Clerici,  dei   Kerieo  Tebalduccii, 
Tebalduccio,  38,  83,  121,  124,  126. 

—  Compagni  de  Bbriacis,  330. 

—  de  la  Buona,  335. 

—  Foresi,  365. 

—  Gherardi,  332. 

—  Iohannis,  131. 

—  Lotterii  Tornaquinci,  333. 

—  Luctieri  Montucei,  307. 

—  Manetti,  26. 

—  Martini,  260. 

—  Renaldi  del  Melliore  (dominuB),  145,  147. 
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Duccius  Rinieri,  264. 

—  Risaliti,  343. 

—  Soldi,  325. 

—  Soldi  Bernardi  Capecbi,  300. 

—  Tedeschi,  300. 

—  Uberti  Gualducci,  293,  330: 

—  libertini  Malagallie,  321. 
Duraozus,  Durazus,  Durazzus  Guidalotti, 

159,  304,  330. 

—  de  Vecchietta,  76. 
Durellus  Caccio,  317. 

—  Tedici,  297,  336. 
Duti  albergator,  10. 

—  Benintendi,  348. 


Faba,  Fava  (dominus),  iudex  et  assessor 

domini  Potestatis,  309,  337. 
Fabruccius  Rinieri,  363. 
Fagninus  Bernardi,  365. 
F  agno  ne  Rustichelli,  317. 
Falabuscha  Bonaffedi,  348. 
Falce  Filicoczi,  299. 
Falchone,  Falcone  Compagni,  157,  342. 
Falchus  presbiter,  177. 

—  Bonfilioli,  349. 

—  Rimberti,  357. 

—  Ugolini,  366. 
Falcone  Aczi,  269. 

—  Bernardini,  184. 

—  Riccoli,  262. 
Falconerius  Mainetti,  217. 
Falcuccius  Belloczi,  49,  147. 

—  Ghiberti  Biffoli,  318. 

—  Maczetti,  Mazzetti  Falconerii,  Falconie- 
rii,  6,  101. 

—  Moscie,  336. 

—  Pieri  Guscialferri,  21. 

—  Ugolini  Castelline,  320. 
Falcus  fornarius,  337. 

—  Bernardi,  149. 

—  Bifolchi,  284. 

—  Bonaccursi,  147,  214. 

—  Bonaffedis,  22. 

—  Carflngnani,  218. 

—  Dati,  253. 

—  del  Cicholo,  10. 

—  del  Cictolo  Cavalieri  Benintendi,  290. 

—  Giunte  Farinello,  326. 

—  Guerrieri,  315. 

—  Ridolflni,  22. 

—  Ughi  Falconerii,  288. 
Falda 8  Mellioris,  221. 

Fai lam arra,  tavernaius,  10. 
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Palone  Dianelli*  198. 
Falovellns  Pieri,  205. 
Palsinellas.  magliaius,  21. 
Pane  te  tanaotti,  ^277. 
Panie  gener  Rossi  Magnale,  ». 

—  Amannatt,  929. 
Fantinellasfietiondi,  906. 
Tanti  nn 8  hospes  Ala/nauti  ceii,  992. 

—  ....nuntius  Communi*  Ptorentie,  235. 

—  Gnillelmi,  230,  287. 
Pantolinus  Cantori,  803,  9$7. 
Fantnccius  Berlingozi,  320. 
Parinata  Bonacorsi  tM  Lanuto,  821. 
Pari n a  calzolarias,  26. 

—  Pepi  Alamanni  de  Adimaris,  134,  157. 
Farolfua  (donrtnus)  index,  14. 

—  Orlandini,  244. 
Pasciamo  pescatore,  317. 

Pa  stellila    Renaldi  del    Meffiore,    150, 

261. 
Patius  Gerbilli,  260. 

—  Martinelli,  188. 
Fazins  Ridolfl,  11*. 
Peoi  Cantoni,  317. 

—  Cantoria,  196. 

—  Consigli,  138. 

—  Drodoli,  11. 

—  luliani,  151, 

—  Orlandi,  150. 

—  Recomanni,  82. 

—  Ugolini,  316. 
Pede  Amadoris,  365. 

—  Benamati,  225. 

—  del  Pekora,  18. 

—  Dolcebeni,  68. 

—  Gianni,  83. 

—  Giunte,  190. 

—  Lamberti,  142. 

—  Melliorelli  Benamati  225. 

—  Uberteili,  322. 
Federigas  Arrighetti,  336. 

—  qui  Yocatur  Ligo ,  Arrighetti  de  Maezin- 
ghis,  307. 

Feduecius  Benini,  261. 

—  Spinelli,  318. 

Fendi  Rubeus  de  Ruffls,  41. 
Pendus,  220. 
Perrus  Dietaiuti,  219. 

—  Ughi,  253. 

Fé us  Bonaparti,  56. 

—  Feius   Bonrecati ,   Borrecati ,   Borrekàti 
20,  155,  294. 

—  Caruii  de  Ginis,  t61. 


Pene  OdUdi  da  la 

—  Maffens,  Qnattroeoerie,  ii|j  osane  ua»i 
de  Ginis,  3ft,  80,  «7,  ifl3,  ite,  US,  MS. 
172,  173,  27L 

Piataeaexa  tatar  Brunì»  77. 
Piealgla  Gerardini,  2UL 
Pieeins  Corsi,  275. 
Piens  Spilliati,  163. 
Fidanza  Agevoli,  224. 

—  Viviani,  187. 
Pierlettns  de  Fteriettios,  22. 
Filignns  Albizi  Poresb  (daminas),  2. 
Filippns,  50. 

—  (domino*)  |>rior,  Ì96. 

—  sartor,  24. 

—  Arrighi,  172. 

—  Beni,  128. 

—  Bonacose,  14. 

—  Bonsegnoris,  350. 

—  Boriatati,  143. 

—  Brandi,  159. 

—  Cialuffl,  3,  41, 

—  del  Chiaro,  41. 

—  Gianni,  109. 

—  Giunte,  168. 

—  Iaoobi  Legladrini,  138. 

—  qui  Lippus  YoeaAor,  Beatìvoigle,  240. 

—  Macaedi,  97. 

—  Maczuoli,  306. 

—  NicholetU,  6. 

—  Otti,  56. 

—  Pretasini,  29. 

—  Schelmi,  367. 

—  Tignosi,  68. 

—  Ugniccionis,  357. 

Pilipus  aoetas  Fulaai  é»  Converso,  101. 

—  Bunzi,  339. 

—  Goraldi,  26. 
Finocchius  Dietisalvi,  165. 
Finus  sensali*,  29,  93,  KM,  317. 

—  Beni,  359. 

—  Camhii  Dati,  ». 

—  Gianni,  347. 

—  Iohannis,  353. 

—  Marignani  Davanzali,  314. 
Finuzus  Iacopi,  339. 
Fiorentinus,   fllius  naturato  QriNMiicii 

Pepi,  333. 
Pirenzus  gener  Magnati  Patri,  816. 
Folcardinus  présWter,  177. 
Folchectus  Albertini  Giamboni,  907. 
Folchettus  (dominus),  296. 

—  Albertini,  331. 
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Folchus,  Folcus  Boldroni,  Boldronis,    171, 
252. 

—  Grandi,  346. 

Folcolu8  Ardimanni  Cennamella  318. 
Polena,  29. 

—  Fulcus  Falconerii  del  Converso,  de  Con- 
verso, 29,  68,  101. 

Folignus  Albizi  (dominus),  329. 
Folingnus  Albiczi  Trinciavellle,  295. 
Follia  Iacobi  Tornaquinci,  304. 
Forbellus  Uliverii,  251. 
Forciore  Buoni,  12. 
Forese  hospes  Salvi  Bona  curai,  324. 

—  presbiter,  177. 

—  Albertini,  278. 

—  Albizi  Allotti,  320. 

—  Albizo,  309. 

—  Beliotti,  346. 

—  Bonaccursi,  Bellincionia  (dominus) ,   3  * 
116,  155. 

—  Buoni,  317. 

—  Fummi,  27. 

—  Guidi,  347. 

—  Michetta,  347. 

—  Ponzetti,  337. 
Foresinus  Foresi,  324. 
Forestanus  Amichi,  269. 

—  de  Prato,  314. 
Forestinus  Chiari  Gianni,  351. 
Formagius  Aldobrandino  315. 
Formica  coraczarius,  76. 

—  Orlandi,  150. 

Fornainus  Beringhieri  del  Rosso,  6. 

—  Boninsegne,  16. 
Fornarius  barberius,  322. 
Forte  gener  Ricoveri,  324. 

—  presbiter,  175. 

—  Aliotti,  203. 

—  Benci,  262. 

—  Benvenuti,  240. 
Fortebraccius,  60. 

—  (dominus)  iudex,  120. 

—  (dominus)  de  Fighine,  173. 
Forte  Conpagni,  183. 

—  Doni,  148. 

—  Martini,  266. 

—  Rote,  238. 

—  Ugonis,  335. 
Foschi  e  ri  us  Vogta,Jg82. 
Foscholus  Buoni,  254. 
Fralmus  Pelegrini,  135. 
Framcus  Beninease,  205. 

—  Bentaccorde,  214. 


Framcus  Oambti,   194. 
Francese hus  Accorsi,  159. 

—  Franciscus  Dietisalvi,  74, .  157. 
Francescus  BruneUi,  192. 

—  Donati,  208. 
Franchettus  Gianni,  229. 
Franchus  Vicchi,  323. 
Francia  Orlandino  161. 
Francischus  Iacobi  Benedirti,  333. 

—  Recuperi,  Ricoveri,  79,  80. 

—  Venture,  351. 

Franciscus  Benvenuti  de  Monte,  143. 

—  qui  Camaldoli  dicitur,  Simonis,  135. 

—  qui  Ciescus  vocatur,  Bernardi,  146. 
Francolus  Dietaiuti,  128. 

Frane  us  (dominus)  de  Bo vecchio»  50. 

—  legnaiolus.  26. 

—  Benintendi,  316. 

—  Chieravantis,  357. 

—  Porciellini,  18. 

—  Rossi,  183. 

—  Rustichelli,  215. 

—  Ubaldini,  168. 
Frank  us  de  Pinti,  26. 
Frassinella,  266. 
Federicus  Cittadini  Alkeraoli,  137. 

—  Henrigi,  158. 
Frederigus  de  Capraia,  12. 

—  Fridericus  Simigliantis,  Similglantis,  56» 
200. 

Fridericus  Bacteiliere,  240. 
Fronte  Tiezi,  186. 
Frugerius  Stephani,  248. 
Frullus  Zonchetti,  361. 
Fruschieri  Manovelli,  353. 
Fucciolus  Cambii  Ridolfo!,  337. 
Fuccius  Bernardi,  256. 

—  Cambi  Ridolfo!,  192,  305. 

—  Guidi,  364. 

—  Michelis,  187. 
Fulignus  Trincio,  335. 

Gabaccius  Aczonis,  204. 

Gabriel  calzolarius,  17. 

Gacza  nuntius,  320. 

Gaczinus  Guidi,  353. 

Gag  Ha  Upiczini  de  Sachettifl  (dominus),  7» 

56,  121. 
Gagnolinus,  77. 
Galganuczus  Chocchi,  27. 

—  Honki,  26. 
Galganus  Bellincloni,  316. 

—  Dietiguardi,  256. 

57 


460 


litro* 


Galganus  Giunte  Qtièrciérf r  !33. 

—  Guidi,  301. 

—  Ranuci,  -339. 

Galitius  Bonartfttìitè*  73,  ^74. 

—  Iohannis  Galitii,  317. 
Galleranus  cablatine)  §14. 
Galliardus  Ritondélfii  à4G» 
Gallietta  Guerniefl,  32 K 
Gallua  fcfcffòfté',  880, 

—  Aldobrandino  188.  ; 

—  Petri,  244. 

—  Sciati  Béhd,  268. 
Galnj^iritìtì  Bélfatoató*  2*&. 
Gamba  BéWàMh  113*. 
Ganus  Burnetti  Bebhr,  134) 

—  Caféagéi;  Calcatigli,  Wf  «B,  86,  120*,  128, 
125,  128,  131. 

—  Pestelli,  21. 
Gardus  Falchonis,  363. 

—  Memorati,  193. 
Gavignanus  Artinisci,  350. 
Genovese  Consilii,  219< 
Gentile  Azolini,  319. 

—  Baldrani,  115. 
Geppus  Cambi,  287. 

—  Cuoni,  27Ì-. 

Gerard inus  (dominus)  pletiKous^  it& 
Gerarducciuè  FdèfcM*  Atti,  269. 
-*  Pétegtfài  ftiftatòi}  «69, 

—  Pieri,  224. 
Gerardus  pater  Giliij  S28. 

—  Bachi,  223. 

—  Bonaccursi,  354*. 

—  Brunetti,  289. 

—  Gonnelle,  165; 

—  Iidebranàihi  4è  CWle,  214. 

—  Mafei,  101. 

—  Rusticcioli  de  àomaflas  ®fife- 

—  Rustici,  98. 

—  Sassoli,  190. 

—  Tosci,  229. 

—  Uberti,  160,  275. 

—  Ubertini  de  Cothtnobbio,   2fe2,   204,  210, 
271,  272. 

Gerarduzus,  GherardtrcciuS    Ubertrnì  Pi- 

sabichero,  Pisciabicchieri  300,  SU. 
GerMhfr*  kc&bi,  \\\l 
Ger4i  Alberti,  50. 

—  Filippi  Dellagio,  22.      •  •  •   ■ 

—  Latini,  333.    •       • 

—  de  le  Minestre,  21. 

—  Pieri,  324.  ° 

—  Rainerii,  331. 


>éeri  Richi,  Ricchi  Bardi,  6*  100* 

—  Gieri   Spinabbelli,    Spinalbelli,    25,   215, 
216. 

—  Struffaldi,  349, 

—  Teghiari  Giamberti  de  Cavale&htibu*,  106. 

—  tibertini,  336. 

—  Ubertini  de  Strocza,  305. 

—  Viviani,  344. 
Gè r in us  Bonarie,  36£. 
Germanus  Giannivichi,  34&. 
Germi  a  Germie,  56. 
Gesta  portitor,  332. 
Gh  alliga  ri  us  Guiìlelmi,  326. 
Gheczus,  26. 
Gherardinus  Bellincionié,  200. 

—  Berardi,  352. 

—  Bernardi,  203. 

—  Bonaffedis,  245. 
■~  Burnettis,  18*/. 

—  Doni,  361. 

—  Gianni,  281. 

—  Guidecti,  196. 

—  Guidi  Boni,  334. 

—  Guidoccii,  111. 

—  Uliverii  Cerchi,  273. 
Gherarduccius  fknljpste'r,  57. 

—  Alberti,  367. 

—  Boncristiani,  90. 

—  Boncristiani  Pettì,  W. 

—  Gherardi  Buctriadbtfs,  Yt. 

—  Martinelli,  205. 

—  Ristori,  194,  203. 

—  Tiefci,  136. 

—  Viviani,  349. 
Gherardus  (domìhus),  è98. 

—  copertoarius,  ìì.   * 

—  magister,  301. 

—  medicus,  315. 

—  Aldobrandini  de  Acquerellis,  3. 

—  Gerardus  Amannati,  71,  f63. 

—  Amoniti,  301. 

—  Baidonis,  139. 

—  Baldovini,  3&2: 

—  Banbi,  266. 

—  Barondini,  302. 

—  Bencivenni,  180. 

—  Benvenisti,  302. 

—  Benvenuti,  132. 

—  Bernardini  Iacòbi  Bètoetiìcti,  333. 

—  Bolgherini,  343. 

—  Bonaiuti,  319.    ' 

—  Bonfllioli,  348.' 

—  Bordoni,  Bordonis,  8,  J&l,  S&2,  S86.      ~~ 


Gherardus  Brandini,  $14f 

—  Buoni,  225,  259. 

—  Cavalcantis,  30,  177. 

—  Compangni,  315. 

—  de  Imbraccia,  87. 
sr*  del  Mugnaio,  86. 

—  Fortis,  132. 

—  Gerardi,  186. 

—  Gerardina,  130.       . 

—  Giannini,  360. 

—  Gualberto,  141. 

—  Guidi  Orlandi,  37. 

—  Guidonis  Gherardi,  79. 
r-  Gniduoei,  238. 

—  Iacobi,  334. 

—  Iacobi  del  Bello,  41,  76. 

—  Iacopini,  366. 

—  Iohannis,  258,  860. 

—  Gerardus  Melliowfci,  234,  316. 

—  Orlandini,  344. 

—  de  Paczolatico,  122. 
-^  Pandolftm,  348* 

—  Gerardus  Pepi,  107, 

—  Petri,  359. 

—  Pieri,  81. 

-~  Pregiarsi,  252. 

—  Preitis,  167. 

—  Ricchi,  186, 

—  Ridolfini,  194- 
~~  Rinuocii,  13. 

—  Ristori,  181. 

—  Gerardus  Tebaldini  Guttalotti,  5, 

—  Teci,  316. 

—  Ugolini,  327. 

—  Venture,  105. 

—  Villani,  223. 

Ghersettus,  Ghorsettus  Tegrimi  de 

ghis,   40,  307. 
Ghersidonus  de  Ripa,  49. 
Ghettns  ÀHefcti,  59. 
Gbiandolfus  Marmerai,  360. 
Ghibertus  Benvenuti,  249.    • 

—  Biffoli,  318. 

—  Gibertus  Cantoris,  302.  303, -SII, 

—  Manetti  Clarissimi,  83.  •"•    '  • 

—  Martini,  264. 

—  Serafini,  338. 
Ghiccius  Ceritieri,  277. 

—  Giunte,  174.  u 
Gfcieri  fièrtMf,  «58. 

—  Bruni,  346. 
Gbinellus  Viviani,  242. 
Ghinuccius  Arrighetti  Rote,  2U. 
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Ghinuccius  Benci venni,  49*  •  ■  > 

Ghinus  Rinuccini,  100.  — 

Ghiroldus  Zonchetti,  Zonckettt,  168,  .361. 
Ghisellu8  notariu8,  74. 

—  Berlingherii,  212, 
— .  Giunte,  319. 
Ghisu8,  77.  .         .  - 

—  Belneri,  60.  .    - 
Ghiuciolus  Boscoli,  173. 
G bocci 08  Bacherelli,  18.  — 
Gholferius  Gherardi  Bordo  aia,  327. 
Ghosus  Rainerii,  329.  — 
GhottoU*  Gmnannini,  .18* 
Giachellu8  Pieri,  187. 
Giachinus  Benci  venni  del  fliocca,  318. 
Giallus  Martinelli,  266. 
Giambertus  Donzelli  de  Sachettii,  ìSè.  - 

—  Techiai,  125. 
Giambo nu s  Artinirtì,  329*    . 

—  Compagni  d'Isaach,  81,  106. 

—  Doni  Ravignani,  319. 

—  Iacopi  Bachini,  334.  - 

—  Scotti,  ?44.  .     •     •  - 
Giambuonus  calzolarius,  23.. 

—  Ristori,  160.  - 
Giambollaius  Ricevuti,  295-           .       ~ 
Giancane,  11. 
Gianellus  Bernardini,  218, 

—  Guiducci,  270. 
Gianga  Guillielmotti,  236.. 
Gì  ani  eh  ina 8  Laboratoris,  185. 

100.    -  Gianinus  de  le  MoreceJt,  284. 

Giannellus  domine  Giare,  207.  •  — 

Gian  netta  s  Cristiani,  269. 
Gianni,  313. 

—  copertoiarius,  H*     -,  — 
M^czÌTF            —  (Filii),  321. 

—  kiavaiuolus,  24.  •■     ~ 

—  medicus,  85.  -  — 

—  presbiter,  175.  .      — 

—  Alberti,  215.  .        .        :     — 

—  Albertini,  245.  — 

—  Andree,  271.  ■  — 
&<t:  -             —  Aringherii,  Arringhieri,  19,  814.    '  ■  >  — 

—  Arrighetti,  221.        i 

—  da  Bagnolo,  23.  .  '    — 

—  Baldanza,  227. 

—  Bechi,  3.  •      •    - 

—  Benciverini,  «42. 

—  Benenati,  849. 

—  Beni  vieni,  360. 

—  Benvenuti,  252.  '  — 

—  Bericzelli,  361. 
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Gianni  Bernardi,  242. 

—  Bernardini,  271,  843. 

—  Bernarducci,  304. 

—  Biondi,  359. 

—  Bonaccursi,  364. 

—  Bonaffede,  364. 

—  Bonagiunte,  141. 

—  Bonaiuti,  248. 

—  Bonamentis,  242. 

—  Bonavacci,  357» 

—  BontìUioli,  328. 

—  Borgongnonis,  24(X 

—  Bucelli,  Budelli,  42,  80,  92,  94,  160,  168. 

—  Buiamontis  Rote,  334. 

—  Buoni,  249,  278. 

—  Burnetti,  230,  290. 
— .  Cambii,  289. 

—  Cattani,  8. 

—  Ciambotti,  161,  170. 

—  Cognoscientis, .  1 1. 

—  Corde,  367. 

—  Cornachini,  24. 

—  Cose,  354. 

—  del  Bosso,  211. 

—  del  Difeso,  17. 

—  del  Grossolo,  357. 

—  dell'Arma,  79. 

—  Dietaiuti,  236. 

—  Doni,  197. 

—  Faentini,  55. . 

—  Fede,  Fedi,  265. 

—  Fub  Colline,  146. 

—  Galgani,  131. 

—  Galgani  Bocchadibue,  73. 

—  Galiti  Iobannis  Galitii,  317. 

—  Gavinuczi,  76,  138,  296. 

—  Gherardi,  351. 

—  Gherardini,  327. 

—  Gherardini  Gianni,  302. 

—  Giannelli,  204. 

—  Gianni,  268. 

—  Gianucoli,  365. 

—  Guadagni,  24. 

—  Guidi,  169.' 

—  Guidi  Bacicbini,  195. 

—  Iaoopi  Moccikini,  12. 

—  Ildebrandini,  217. 

—  de  Lardano,  218. 

—  Leonis  Benedicti  (dominus),  333. 

—  Maczochii,  Maczocchii,  7,  76. 

—  Mainerii,  288. 
— -  Mannelli,  182. 

—  Marie,  196. 
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Gianni  Martini,  349. 

—  Mellioris,  322. 

—  Melliorotti,  161. 

—  Monachi,  275. 

—  Moronti,  210. 

—  Odarigi,  Oderrighi  de  Amedeis,  de  Arni- 
deis,  139.  140. 

—  Orlandini,  342. 

—  Pichini  Bonaiuti,  316. 

—  Pieri,  66,  203,  282. 

—  Pistoiesi,  169. 

—  Pregianni,  189. 

—  Puccii,  161. 

—  Ridolfl  (dominus),  1,  38,  44,  60,  61,  62, 
369. 

—  Righetti,  209. 

—  Rimbaldi,  275. 

—  Rinieri,  847. 

—  Ristori  Martini  (dominus),  53. 

—  Romagnoli,  140. 

—  Rossi,  114. 

—  Rugerii  Gianni  Bernardi  Borsellini,  195. 

—  Rugieri,  360. 

—  Saracini,  138. 

—  Sarafini,  267. 

—  Schichi    de   Cayalcantis,    Cayalcantìbtts 
(dominus),  156,  172. 

—  Soberbii,  179. 

—  Talenti,  285- 

—  de  Tornaquincis,  Tornaquinci  (dominus), 
1,  297,  369. 

—  Tramontani,  13. 

—  Ubaldini,  189,  246,  348. 

—  Ughetti,  234. 

—  Ughi,  197. 

—  Ugolini,  205,  363. 

—  Viviani,  193, 

—  Vivoli,  186. 

—  Zucchi,  282.. 

Giannibellu8  Anselmi  Gianni,  337. 
Giannibuonus  Aibertini,  348. 

—  Cavasolgle,  210. 

—  Iacopini,  320. 

—  Ricci,  249. 

—  Ricoveri,  157. 

—  Ristori,  275. 
Giannicone  Pieri,  188. 

—  Rustichini,  364. 
Gianninus  Christiani.  365. 
Giannoczus  de  Giandonatie  (dominus),  7. 
Giannuczus  Galli,  161. 

—  Pogesi,  198. 
Giannus  Guidi  Viciani,  112. 
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rdus  de  Burgo,  7. 
?i  Iacobi  de  Toraaquincis,  297. 

►  Dinazo,  310. 
;lus  Gerard!,  228. 

us  (dominus)  canonicus,  153. 

onaffedi,  860. 

eri,  202. 

fa  Orlandini,  256. 

ìs  Ghaitani,  Guatani,  307,  331. 

a  Aiuti,  199. 

d aneli as,  Iordanellus  Boncetti,  8. 
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annuczus  Picholi,  110. 
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enchus  Rossi,  218. 
encus  de  Bueiellis,  22. 
issai  de  Burgo,  153. 
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ldus  Gaicoiardi,  328. 

lidi,  319. 

juccionis  Giraldi,  17,  20. 

rdinus  Guidonis  Luctieri    Malegon- 

Ue,  294. 

arrìgi  Gallerani,  323. 

lamus  Beliocti  Girolami,  298. 
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ni  Cambii  Giugni,  30. 
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Giunta  Aczi,  270. 

—  Aiuti,  194. 

—  Albertini,  210. 

—  Aldobrandino  134,  224. 

—  Aliotti,  180. 

—  Amadoris,  319. 

—  Amannati,  167,  237. 

—  Andrioli  Compagni,  326. 

—  Baldesi,  185,  188. 

—  Baroncini,  134. 

—  Batallerii  Giunte,  267. 

—  Benincase,  131,  236. 

—  Bencivenni  Ghiandonis,  314. 

—  Bernardi,  252. 

—  Bonaffedi,  Bonaffedis,  189,  223 

—  Bonaiuti,  326. 

—  qui  vocatur  Maoo,  Bonaiuti,  322. 

—  Bondi,  254. 

—  Bonsegnoris,  Bonsengnoris,  19,  22,  274. 

—  Iunta  Buoni,  209,  211,  213,  214,  243,  249. 

—  Burnetti,  285. 

—  Castellani,  112. 

—  Compagni  de  Lonoiano,  90,  91. 

—  Corsetti,  124. 

—  de  la  Sighinetta,  27. 

—  de  la  Vigna,  9. 

—  del  Guittone,  Guittonis,  123,  140. 

—  Dietifeci,  188. 

—  Gennay,  3e6. 

—  Gerardini,  186. 

—  Gherardi,  158. 

—  Giamboni,  323. 

—  Giannuculi,  241. 

—  Grigorii,  192. 

—  Gualfredi,  330. 

—  Guidi,  196,  206,  317. 

—  Guidolini,  277. 

—  Ianni  de  Antilla,  129. 

—  Manetti,  197. 

—  Martini,  141,  204,  251. 

—  Memorati,  106,  107. 

—  Michelis,  165. 

—  de  Nuovole,  201. 

—  Orlandini,  18Q.. 

—  Pacis,  285. 

—  Patònieri,  292. 

—  Pedonis,  326. 

—  Pelliccini,  11. 

—  Pieri,  249. 

—  Pilighesi,  187. 

—  Ricoveri  de  l'Accorso,  18. 

—  Ridolfl,  233. 

—  Rinuccini,  300,  317. 
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Guido,  Davanzati,  314. 

—  de  la  Pelle,  41,  81. 

—  de  lo' nnaquato,  320. 

—  Diotaiati,  335. 

—  Gandolfini,  176. 

—  Gherardi,  79. 

—  Guidus  Guarenti,  105,  306. 

—  Guidi,  170. 

—  Guidi  Paczi,  66. 

—  Guidotti,  23. 

—  Guilielmi,  169. 

—  Guittonis,  352. 

—  Homodei,  Homadei,  6,  116. 

—  lacopi,  131. 

—  Iohannis,  356. 

—  de  Lento,  13,  336. 

—  Lotterii,  Luctieri  Malagonelle,   Malegon- 
nelle,  76,  293,  294,  334. 

—  Guidus  Maffei,  112,  122,  351. 

—  Manetti,  77,  82,  128,  316. 

—  voc.  Tonnina,  Marbeohe,  316. 

—  Marchese,  50. 

—  Menkoli,  136. 

—  de  Micciole,  82. 

—  Monaidi,  324. 

—  Montalbini,  7. 

—  Moreschi,  252. 

—  Orlandi,  75,  98,  167,  237. 

—  Guidus  Orlandini,  6,  249. 

—  Paterino,  301. 

—  Pescie,  135. 

—  Petri,  364,  J 

—  Pieri,  66,  351. 

—  Ridolfl,  124. 

—  Rinuccini,  122. 

—  Rossus  (dominus),  3. 

—  Ruballini,  357. 

—  Rugerii  Lanfredi,  341. 

—  Rustichelli,  342. 

—  Sanesi,  1 19. 

—  Sanzanomis,  224. 

—  Segafleno,  Segafeno,  10, 

—  Sinibaldi,  149. 

—  de  Speczano,  86. 

—  Torselli  (dominus),  307. 

—  Ubaldini,  347. 

—  Ugolini,  147. 

—  Uguiccionis  Davini,  191. 

—  Vallichi,  de  Vallicho,  181. 

—  Venisti,  312. 

—  Venuti,  245. 

—  Villanuzzi,  158. 

—  Viviani,  347. 


Guidoctus  Bonaiuti,  224. 

—  Bonsegnoris,  283. 

—  Luti,  203. 

—  Macingni,  293. 

Guido  Guerra  d>  Romena,  175. 
Guidottus  gener  Bentaccorde,  74. 

—  Aidobrandi,  184. 

—  de  Capalle,  329. 

—  Forcionis,  279. 

—  Iohannis,  268. 

—  Lambertuccii  (dominus),  331. 

—  Venuti,  221. 
Guidoncius  Rinbaldi,  159. 

—  Viviani,  208. 

Guiduccius  nepos  Guidi  Boncognosci,  15. 

—  Arrighetti,  336. 

—  Benintendi,  368. 

—  Guidonis,  360. 

—  Melioris,  188. 

—  Pieri,  354. 

Guiducius  Orlandini,  313. 
Guidus  Altogradi,  286. 

—  Arrighi,  qui  Schiavasollia  yocatar,  315. 

—  Attaviani,  248. 

—  Bencivenni,  216. 

—  Bentaccorde,  216. 

—  Catalani,  211. 

—  Consiliii,  269. 

—  de  la  Benda,  211. 

—  Famtinelli,  282. 

—  Ferrecti,  213. 

—  Forese,  243. 

—  Forzani,  281. 

—  Giunte,  274. 

—  Gianni,  199,  206. 

—  Gianni  Pacini,  242. 

—  Gualterotti,  244. 

—  Iacobi  Soldi,  214. 

—  Mannelli,  205. 

—  Orianducci,  238. 

—  Rainerii,  184. 

—  Rugieri,  202. 

—  Sanne,  293. 

—  Ughetti,  229. 

Guccius  famulus  Buoni  Melliorini,  214.| 

—  Albizi  Alonis,  320. 

—  Arrighi,  325. 

—  Avogadi  Arrighi  Avogadi,  327. 

—  Boldronis,  293. 

—  Carsilii,  343. 

—  Ghiberti,  72. 

—  Traini,  230. 

—  Ubaldi,  49. 
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QarU*4tt,  m,S52. 


19. 


Qaigilmiao  GqgMatv  389, 
Qaiglielminas  da  la  Lastra,  84. 
Guilelminus  Qrlandiai,  3i* 
Guilielminus  Bonaiuti,  S64. 

—  Conosci,  360. 

—  Manecti,  166. 
Gnilielmus,  6u 

—  Coczetti,  358, 

—  Gratie,  173. 

—  Martini,  |57. 

—  Mellioris,  350. 

—  Orlandino  355. 

—  Venuti,  345. 
Guilielminus  Barn)*,  WT. 

—  Benis,  238* 

—  «anni,  36». 

—  Ricoveri,  240. 

—  Vernacci,  277. 
Guillelmus  (Magiaier) 

—  Andrea,  133. 

—  Daidini,  109,  110. 

—  del  Forese,  39. 

—  Guillielmus  Gianni,  186,  201. 

—  taso*  Piaèsafc  884* 

—  Mafflojini,  2*7* 
-*  Peri,  123. 
-*  Rldolfini,  275. 

—  Sgualze,  76. 
Guillielmus  qui  dicitqr 

—  GherardJ,  316. 

—  Ricoveri,  324. 
Ouillinaa  Palliorls,  180. 
GaitaMuaii»  Papi,  Wl 
Guinelducoius  8toldi,  17. 
Guiniozellus  Benoivesari,  M»V 
Guiniozingns  (dominus),  tades,  48,  46. 
Guiniscius  Rinueciat,  28*. 
Guinizus  Gianni,  226. 
Guinlzzinghus,  mercator,  263. 
Guinuccius    frater   Sabbatici    t*ecfcnù, 

329. 
Guisoholus  Amizzelli,  288» 
Guitto  ne  Barnetti,  136. 

—  Folki,  26,  821 

—  Righetti,  166.  349. 
Guizardus  Iannf,  340. 
Guizolus  Barnetti,  328. 
Guilielminus 
Guaciae  Inadotas,  22. 


•>& 


Benrigaa  (dominus)  index,  120. 
Homodenev  mntiue  Capitane**»,  9f. 


Homodens  Vechii,  147.. 
Hospitalis  Bonavollie,  318. 


Iachus,  3*27. 
Iaeobinus  dell'Erro,  831. 
Iacobonus  Artinisci,  297. 
Iacobus,  Iacopus  barberiuf»  24,  288. 

—  cardatore,  313. 

—  (dominus)  iudex,  151. 

—  magister  gener  Aringhieri,  801. 

—  (wr)  natica»,  flfti. 

.—  nafeartae,  86,  88,  80,  98. 

—  pater  Parentis,  284. 

—  Iacopus  presbiter,  126,  145»  15*,  164,  177. 

—  qui  inoratur  iurta  BaàAtodaltem,  828. 

—  Actaviani,  299. 

—  Aiuti,  283. 

—  Alagherii,  181. 

—  Iacopus  Alberti  (dontaw)  8,  9,  294. 

—  Aldobrandial  GuaUeili,  SO. 

—  Arrighi,  316. 

—  Azzi  Bassetti,  831. 

—  Baldovino  lift, 

—  Barletta!  de  la  Vingna,  206. 

—  Bellocci  (dominus),  338. 

—  Benci  del  Grillo,  326. 

—  Iacopus  Beneivenni,  146,  151,    188;   199, 
234. 

—  Bencivennl  Res....,  200. 

—  Benedetti,  292. 

—  Benintendi,  354. 

—  Benvenuti  Aldobrandino  817. 

—  Benzi,  165. 

—  Bernardi,  225,  3J8. 

—  Bertalocti,  Bertalotti,  314. 

—  Bonaccursi,  349. 

—  Bonaffedi,  364. 

—  Iacopus  Bonaiuti,  67, 

—  Iacepu*  BaasjBiaas, 

—  Bonasere,  281. 

—  Bonaventura,  328. 

—  Bonavollie,  138. 

—  Boninaengne,  285. 

—  Iacopus  Buere,  4,  32,  74,  308. 

—  Iacopus  Buoni,  I0f,  3M. 

—  Burnetti,  181,  318,  352. 

—  Caccia,  219. 

—  Iacopus  Cambii,  25,  329,  3B7. 

—  Cambii  Moczi,  72. 

—  qui  vocatur  Ciapus,  Petri  dal  Pino,  86. 

—  Coderinus,  98,  101. 

—  Compangni  Bonaffedi,   Benaffedlt ,  306, 
327. 
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Iacobus,  Consigli,  862. 

—  Coppi,  198. 

—  Davanzati,  294. 

—  Davizzini,  251. 

—  de  la  Scala,  97*  320. 

—  Dietaiuti,  249. 

—  Diotisaivi,  321. 

—  Fabruccii,  282,  283. 

—  Fantis,  108. 

—  Fortis,  345. 

—  Gerard!,  Gherardi,  71,  80,  186;  197. 

—  Iacopus  Germani,  Germanus,  62,  93,  101, 
124. 

—  Gianni,  256,  278. 

—  Gianni  de  la  Fede,  315. 

—  Giunte,  323. 

—  Griffonis,  343. 

—  Guidi,  203. 

—  Gnidi  de  Fiiatoriis,  325. 

—  Iacopus  Guillelmi,  157,  217. 

—  Iohannis,  279,  317,  364. 

—  Lamberti,  329. 

—  Lombardus  (dominns),  323. 

—  Lotterii,  330. 

—  Lotteringhi,  259. 

—  Luchesi,  265. 

—  Magalotti,  182. 

—  Maineti,  299. 

—  Manetti,  321. 

—  voc.  Mangius,  Bonafiedis,  204. 

—  Martini,  350. 

—  Mellioris,  218. 

—  Iacopus  Orlandi,  124,  303. 

—  Ottaviani  Acerbi,  322. 

—  Pagani,  266. 

—  Piccolini,  130. 

—  Pieri,  234. 

—  Pregianni,  326. 

—  qui  Pucius  vocatur,  Compangni,  315. 

—  Raineri!  Bonizzi,  236. 

—  Ricevuti,  336. 

—  Ridolfini,  183. 

—  Rimbaldi,  257. 

—  Rimbertini,  200. 

—  Ruatichl  Diocredi,  292.  . 

—  Rusticucci,  217. 

—  Rustiki  Credi,  45. 

—  Senioretti,  138. 

—  Serralgli,  256. 

—  Sostegni,  317. 

—  Spinelli,  203,  224. 

—  Taviani,  367. 

—  Tondi,  350. 


Iacobus  de  Tornaquincis,  297. 

—  Torriscìani,  318. 

—  Trechus  Compangni,  316. 

—  Iacopus  libertini,  166,  233. 

—  Ugketti,  201. 

—  Ugolini,  277,  366. 

—  Uguiodonis,  203,  293,  362. 

—  Uguiccionis  Pilastri,  330. 

—  Venuti,  346. 

—  Iacopus  de  Vichio,  104,  118, 127,  156,  374. 

—  Vicinetti,  338. 

—  Vinte,  312. 

—  Volentieri!,  323. 
Iacominus  Gianni  Lombardi,  363. 
Iaconus  qui  facit  cervellerias,  17. 
Iacopinus  Bonacorsi  Calcagni,  Calcangni, 

40,  295,  332,  333. 

—  Gianni,  191,  335. 

—  Iacobus  Giermani,  29. 
~  Iohannis,  65. 

—  Melliorelli,  66. 

—  qui  vocatur  Orsa,  Borricoveri,  312. 

—  Pandolfl,  151. 

—  Iacobinus  Rangonis,  Ramgonis  (dominns), 
1,  32,  34,  35,  46,  50,  51,  62,  54,  58,  50, 
66,  68,  71,  78,  80,  84,  85,  88,  91,  94,  96, 
97,  103,  118,  127,  178,  230,  291,  337, 
341,  369,  374,  375. 

—  Salimbeni,  77. 
laoopocius  Ughi,  326. 

Iacoppus  Guidi  Canisciani,  de  Caniseianis, 
86,  120,  123,  172. 

—  Iacobi,  131. 

Iacopuczus,  Iacopus.  Bisarnese,  Bisarne- 

sis,  21,  77. 
Iacopus  baliitarlus,  30. 

—  canonici»,  164. 

—  hospes  Lotterii,  335. 

—  magister,  311. 

—  peeztdus,  23. 

—  Albizi,  55. 

—  Amannati,  134,  143. 

—  Aringherii,  314. 

—  Arrighetti,  15. 

—  Attaviani  de  la  Chiesa,  77- 

—  Baldanze,  150. 

—  Bartholi,  83.  *      . 

—  Raaì    7 

—  Bencivenni  Mariscotti,  49. 

—  Beninanzi,  130. 

—  Benvenuti,  163. 

—  Bonacose,  7. 

—  Bonaguide,  147. 
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lacopus  Bongianni,  148. 

—  Boninsegne  Malcristiani,  36. 

—  Borghi,  64. 

—  Briecaldi,  40. 

—  de  Candegnie,  11. 

—  qui  Castra  vocatur,  Bartoll,  146. 

—  de  Cerreto  (dominus),  9,  175. 

—  qui  Coppetta  vocatur,  7»,  88. 

—  Compangni  de  Lamaggio,  322. 

—  qui  rocatur  Cascina,  Bencirenni,  130. 

—  Danieli!,  76. 

—  de  la  Bruna,  47,  133. 

—  de  la  Fonala,  10. 

—  de  la  Culaia,  50. 

—  del  Beccuto  (domina*),  76. 

—  del  Bercio,  10. 

—  Iaoobus  del  Cresta,  148,  197. 

—  del  Mula,  141. 

—  del  Saracino,  14,  15.   . 

—  Dietifeci,  Dietiflci,  30,  110. 

—  Dieilguardi,  120. 

—  DMSsalvi  del  Medico,  19. 

—  Donoalranie,  19. 

—  Caligai,  130. 

—  Incoimi  deal,  lochi  (domtaus),  3, 97. 

—  qui  Gaaeola  rocatur,  Cianai,  141. 

—  Gualterotti,  192,  163. 

—  Oualonghi,  66. 

—  Imghimaoi,  .6U 

—  de  Lamania,  82. 

—  LotUeri  Tornaquinci,  297.  . 

—  LuUi,  328. 

—  Maffei  Tedaldi  (domini»),  8. 

—  Marinettt,  15. 

—  Michael!*, «2. 

—  Morandini,  144. 

—  Naka,  3. 

—  Recete,  67. 

—  Ricciardioi,  75. 

—  Ristori  della  Collina,  49. 

—  Rotella,  IO. 

—  Rosoni,  146,  151. 

—  TagUoli,  150, 

—  Tedalgardi,  60. 

—  Tedore,  22. 

—  Trinoiaiacqua,  113. 

—  UbaMi,  73. 
Iambonns,  291. 

—  Malnetti,  306. 
lannes  Grossus,  46. 
Iannlbellus  notarlo*,  297. 

—  Gerard!,  278. 

Ianni  Leoni*  Benedetti,  291. 


Ianni  Mazzocchius,  97. 

—  Ubertelli  Guerrieri,  304. 
Ildebrandinus  Bentaccorde,  251. 

—  Bernardi  Calcangni,  333. 

—  Danielis,  98. 

—  Gianoczi,  349. 

—  GaiUebni  de  Pltigllano,  78,  84. 

—  Iacobi,  356. 

—  Udebrandini,  357. 

—  Rnsticucci,  234. 

Imghilmerius  nuntius  Communi*,  24. 
Imghirra  Belloczi,  49. 
Imghirramus  Marcielli  Andrini,  136. 
Imghone  Ristori,  25. 

Imolese  Burnetti,  230. 
Incontriu*  Vitali*,  87, 
Incontro*  Portis,  262. 

—  Franchi,  179. 

—  Pffliccionis,  334. 
Inghilmerius  Albertini,  66. 
Insegna  Villani,  80. 
Iohanectus  Gianni,  249. 
Iohanlnus  Giunte,  182. 

lobannes  (dominus)  assessor  Potestatis, 
294,  306. 

—  calzolarius,  325. 

—  presbiter,  126. 

—  qui  dicitur  Gualdam^osa,  60. 

—  Aczolini,  28. 

—  Alberti,  1 16. 

—  Aldobrandino  324. 

—  Arrighetti,  2^9. 

—  Bacalar!,  106. 

—  Bechai.  129. 

—  Beinoli,  33,  105. 

—  Bencivenni  Ughi,  245. 

—  Beni,  359. 

—  Benizzi,  267. 

—  Bonaffedi,  367. 

—  Bonaparti*,  324. 

—  Cambia,  Canbii,  13,  324,  34& 

—  dal  Kiasso  de  la  Kara^  57. 

—  Davanzi,  238,  240* 
-**  del  Papa,  79. 

—  Doni,  336. 

—  Pub  Ianni,  148. 

—  Gerardinl,  Gerardino*,  Gherarditu,   Ghi- 
rardini,  220,  223,  323,  328. 

—  Gherardinl  Gianni,  302.    . 

—  Giamboni  del  Vechio,  157. 

—  Gianni,  Iohannis,  188,  353. 

—  Gildoni,  14. 

—  Giunte,  105. 
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lohannes  Guarneltótti,  181. 

—  Gueraonis,  253* 

—  Guidi,  108,  148,  488. 

—  Guillelmi,  26». 

—  Guiscoli,  261,  862. 

—  Iambrochardi  (dominus),  387. 

—  Lombardia  ftòepea  Outt»Mlatalt  tlfe 

—  Martini,  234,  245. 

—  Odarrighi  de  Amideifc  (dettlfaUfX  £ 

—  Orlandi,  15,  368. 

—  QHandiimHlt  189* 

—  Perini,  8, 

—  Bauli*,  ISL 

—  Pieri,  325. 

—  Pulglesi,  224. 

—  Ricoveri,  221,  2» 

—  Rigoli,  172. 

—  Salimbene  Burneti,  299.  • 

—  Salinbeni,  325. 

—  Scaldaferrov  S40. 

—  Siminetti,  261. 

—  Talenti,  183. 

—  Ugolini,  121. 
^  Ul**rtt,  148. 

—  Venture,  275. 

—  Viviani,  157,  344. 

—  Zaccharie,  353. 
Iohanninu*  BeMO* tttL  •••' 

—  Beliocti,  214. 
Iohannuczus  Cavicchie,  2Qfl. 
Iohannuzo  Ciprìani,  868. 
IordanuB  Bencivenni,  286/ 

—  Guidonis,  358. 
Ioseppus  Ottaviani,  328. 
Iovanoccius  Gianni  dal  Colie,  363/ 
Iovanninus  GherfeéH,  8tB. 
Isaccus  Mazzochi,  212. 

—  Serrami,  287. 
Isachus  Ysacbi,  336. 
Isòieltus  Guidotti  David*,  HI. 
Isturta  Del  Bone  Thétb,  17, 
ludico  Bonacovsi,  W. 
Iulianus  Albertini,  34k 

Iuncta,  qui  dicitur  Moko,  fcbntiMtóre,  18. 
Iunta  Aczoii,  362. 

—  Bencivenni,  66.  -  '      r  :         « 

—  Benevénti,  *&.  » 

—  Benincase,  -Wt. 

—  Burnetti,  348. 

—  Donati,  358. 

—  Grato,  340.  ' 

—  Schaglie,  348. 

—  Ricoveri,  346. 
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Iunta  Ridolfl,  352. 

—  Traodi,  W* 

Iuntinus  Benvenuti  Iacobi,  315. 

—  Vitate,  382. 

Karullu*  Gtttteel),  86h 

Laczarus  Caftóeltaii,  9. 
Laffus  RaVBtone,  178.    ' 
Laflftb&rtackiut  Ani,  &0. 
Lambertescus  Odarrigi  Galteràttai, 
Lambertucius  Gbttfcrttai,  888. 

—  Iaoopi  Bachini,  834. 

—  Mancini,  332. 
Lambertus  Ballotti,  86. 

—  Cambii,  169,  361. 

—  Cendi,  143.    . 

—  Lotteringhi,  303,  324. 

—  Manzerini,  365. 
*—  Masnerìi,  9.  > 

—  Pertikai,  21. 

Lamfreducoiftto  Cfaitonis,  865. 
Lance  Abbatis,  324. 
Lanfranchus  VUanuczo  297. 
Lan-franctts  Pnovànató,  J0R. 

—  Ricoveri,  Mi 

Lapus  Aldobrandlni  Cfeodfó,  886,  988. 

—  Aldobrandini  Rammollì,  ti. 

—  Amadore,  Amadoris,  888,  J8fc 

—  Amgulucza,  21. 

—  Arrighi,  4.  • 

—  Begnamini,  327. 

—  Beliocti  A#ri0Qti»  «8* 

—  Bene  Orìandini,  354. 

—  Bengnamini  Ghlandonis,  983. 

—  Benlntendi,  229. 

—  Berlinghieri,  298. 

—  Bernardi  Ugonis  del  Vechio,  388. 

—  Bernardini  Iacobi  Benedico,  388. 

—  Boldronis,  292,  338. 

—  Bonaccursi  Bencivenni,  836. 

—  Bonaiuti,  826. 

—  Bonaiuti  Andreonis  (?)  180.  •  ' 

—  Buoni,  269. 

—  Cambii,  176. 

—  Cavalcantis  Alberti*  80^  883. 

—  Cionis  Canneri,  140. 

—  Ciprìani,  332. 

—  Corsi,  327. 

—  Corsi  Compagni,  303. 

—  Dietisalvi  deHMMi»»  tté. 

—  Pene,  320. 

—  Gherardi  Atòlli, 
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Lapus  Oberarti  Gftgflata,  314. 

—  Gianni  Maiaapine,  134. 

—  Guidi  Caoiaonntte,  MQ, 

—  Guitton*  Bandi,  318, 
~  Iacobi  Fateteli,  8*4, 

—  Ildebrandini,  357.  ,    . 

—  Manetti  Anaelmi,  331.  -   _ 

—  Marcovaldi,  Merooraldi, 19,  381 . 

—  Molitoria  Beninoaaa,  271* 

-^  Mtohaatls  (dominivi  l»  41,  47,  Wè  fi, 

62,  63,  65,  369. 

—  OtttneM,  24. 

—  Patti,  28. 

—  Prateeis,  25. 

—  Rinuecini,  76. 

—  Rnetlchi,  190. 

—  Sighieri,  299,  385. 

—  Torcifecza,  329. 

—  Ugolini,  320. 

—  Valente  de  Cavalcanti**!,  5. 
Latina  a  Berardi  Baranti»  357, 

—  del  Kerico  Tebalduoeii,  .139. 

—  Donati,  321. 

—  Giunte  Azzools,  2WU 

—  Incontri,  2ML 

—  Saltali,  «W. 

—  Schiamerini,  144.  ; 

—  Venuti,  258. 
-<  TOlaolt  NB. 
Lazari  (filli),  334. 
Lecoina  Bonavedott,  M&. 
Legareae  Raineri!»  182. 

—  Spilliate  182. 
Legerius  Inghllberti,;W4. 

—  Imghilberti  Acciari!*  2fc      - 

Legri,  Legrus  NigihnW*  MellftwaUft«:ìiM- 
lagaglte,  IbdagaUi»,  MnlMftgiie»  9,,m 
300,321. 

Leonardna  lfcber,  23.  .  .  - 

—  Rugerini,  191. 

Laoncinua  Ranni*  P^nwlM,  W& 
Leone  Benedetti,  Benedicti  (domino»),  ;89JL, 
292,  333. 

—  Benedieti  de  Caponsachis  (éeaatap*}»  83. 

—  Bonareddite  Girtapt,  8Mfc 

—  de  Acciaiolis  (dominqafc  8.  _ 

—  Martini,  326. 

Lerina  Manetti  CanoelleriU  2PV        .,,  _ 
Leuccius  (dominua),  3. 

—  Ubarti  Lei  (dominns),  MK  .... 
Leurnccina  tinctor,  27. 
Lippna  Bonamiki  Homodek  22. 

—  Bariawpev49., 
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Lippus  de  Bejfradellia»  j. 

—  Iudicis  Protoni»,  341. 

—  Pilliccionia,  319. 
Liadoctus  Lotteringhi,  34. 
Liseus  Gnidi,  338. 
Litiaa  Montani*!,  82. 
Litna  Spilliati,  229. 
Locteringhus  Lattaci,  82Q* 
Locteringus  Mellioris,  348. 
Locterius,  Lotoertua  Amoretti,  48,  56. 

—  Lotterius,  Lntterius  Benineee,  1S0V 15  i, 
155,  243. 

—  Bonagnide,  172. 

—  Coee,  354. 
Loetua  Delabraccia,  44. 

—  Sinibaldi,  190. 
Loczus  Rugarli,  211. 

L  0  do  y i  g  u  s  Guerronci,  354. 
L'ombardu8  Bencivenistù  328. 
Lo  re  Iacobi,  288* 

Lorenzius  Beoainti  Boaagukie,  270. 
Lorena**  feber,  56. 

—  boapoa  Oamunini*  318» 

Lo  a  te  Trincia,  335. 
Lotheringus  Aiti,  17. 

—  Loterengns  LeopanUni»  26. 
Loth crina  Dietisalvi  Gnidi,  7, 

—  Iacopini  (dominasi  2. 

—  Ricordati,  49. 
Lotteringhus  Albertini,  21& 
Lotteringns  Arrighetffe  SIC 
Lotterius  hospes  Iacoplnfi Qatoengi,  832. 

—  Albiczi  Ardimanni,  307. 

—  Benincase  Bonaccuroi,.  W0. 

—  Boccapiatto,  115,  144.. 

—  Clari,  32. 

—  Luctieri  Diotisalvi,  293,  3fó.. 

—  Iacobi,  151.  •    .  ..  ■  _ 

—  Morelli,  4,  329.  - 

—  Locterius,  Lucterias  RWori,.lQér  W^oa. 
Lottieri  Iacobi  Tornaquinci,.£R4.t 
Lottus  Abatis  (dominua),  12(V 

—  Abatis  Rodulfl  (dominuaj*  g, .  148*      ;  -  . 

—  Aig*jxpitMk,'49» 

—  Loctus  Attaviani  Rudigjwrin  MM#. 

—  Belneri,  60. 

—  Loth  Bomartino,  Bommartto*,  298»  3  U, 
327. 

—  Bruni,  152.;;  •/. 

—  Gianni,  334.  . .. .,:-  ,.  ,\: 

—  Manetti  Delabraccia,  109...  - 

—  Ugolini  Tornaquinci,  306. 
Lucchese  Bramdi,  299*  #; 
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La  te  ri  Iaoopi  Tornaquinoi,  310. 

Luthie ri  Ridottili,  12. 

Luti  Amidei,  85. 

—  Buoni,  262.  ' 

Lutterius  Schiatte,  212. 

Lattieri  Lotterius  Rinucoini  H«  Vlòedó- 

minia,  143. 
Lutus  Benevento,  3T8.    ; 


Maccius  Carfangnooli,  266. 

— -  Iaconi,  65. 

Mach  a,  Maocha  Agosti,  28,  101. 

—  Donzi,  15. 
Maczaca  Neri,  334, 
Mac  za  Boxinomi,  356. 

—  Minchionis,  170,  367. 
Macza  Ricci,  366. 

—  Sostegni,  203: 
Maezante,  50. 
Maczellinus  Melioris,  27. 
Maczettinus  magiater,  22. 
Maczettus  de  Maczingaie  (domtnas),  2/ 

—  Maccettas  Federighi  (dominai),  306,  336. 

—  Guasconi*  361. 
Maczinghua  Mathei,  14.      > 
Maczus  Guarnelli,  £07. 

Maffei  (Filli),  333.  —  i 

Maffeus  presbite*,  177. 

—  tavolaceiaiua,  27.  — 

—  Alberti,  ST7. 

—  Alberti  Guidi,  67. 

—  Aldcrigoli,  168. 

—  Aveduti,  369.  ^  '•   - 

—  Benincase,  226. 

—  Borrecati,  332.  . 

—  BurnettU  148. 

—  Cambii,  178.   ♦    -  •     •  •      ••  .   ~ 

—  Dielifoci,  189.  - 

—  Fidanze,  117. 

—  Giaonibubni,  Wfc- 

—  Guidi,  864. 

—  Iaconi,  351.  il 

—  Iohannifc,  365. 

—  qui  vocator  Pescaia,  Ralherii,1318. 

—  Piccholini,  130, 

—  Pieri,  245. 

—  Ridoifi,  07.    ;:        - 

—  Ristori,  241. 

MafAus  Spinelli  Aooolti,  75.        -    •••«  — 
Maghinardna,  332.  ;<     <ì: "- ••  '-{)  •- 

—  Gianni,  219.  !  :*' 

—  Morrai,  256.  5  - 
Maglia  Berardi,  134.                 -  ^!;       ' 
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Maglina,  MaUlua  Bernardi  Magli,  Malli!, 

76,  96. 
Mainectua,  Manettua  Boncivennl,  *>5,  337. 

—  Manettua  Boldroni,  Boldronis,  293,  332. 

—  Manettua  Cancellérii ,  Cancellieri ,  295, 
337. 

—  Gnillelmi,  361. 

—  Mercati,  231. 
Mainerina  Bellanensts,  188. 
Mainettns  laborator  flllorom  Boti  lezi,  346. 

—  vasellarius,  210. 

—  Albiczi  Foresi,  296. 

—  Manectna  Aliocti,  Allotti,  206,  209. 

—  Benvenuti,  358. 

—  Bonaccursi,  249. 

—  Bonsegnoria,  357. 

—  Buosi,  342. 

—  Cambi!,  351. 

—  de  Collina,  186. 

—  Paganncci,  360. 

—  Spedi  ser  Paola,  179. 

—  Uliverii,  248. 

—  Viriani,  241. 
Maleflcius  de  Panzano,  21. 
Malaachone  albergator,  28. 
Malvicinua  Upiczini  (domino*),  55. 
Maneinos  Ionie,  363. 

Man  e  uà  Gerard!,  185. 

Mandatua  Gnidi,  Guidonia  Kalaki,  Tala- 

chi,  19,  314. 

—  Ubarti  Gualdooil,  330. 
Manectua  Buoni,  MS. 

—  Burnecti,  110. 

—  Orlandncciua,  301. 
Manente  Aghinetti,  66. 
ManeriM  Chariadmi,  328. 
Manettua  frater  GianniboonT,  25. 

—  notariua,  11. 

—  Aghentini,  82. 

—  Albizi,  329. 

—  Anaelmi  (domtais),  381. 

—  Arrighi,  331. 

—  Arrighi  Spediti,  45. 

—  Bargi,  110» 

—  Benincase  Maaett,  90. 

—  Bentivegne,  387. 

—  Iaeopi  Taoni,  82. 

—  Iohannia,  Itói  > 

—  Melaneai,  86. 

—  Melliorelli,  lCL 

—  Pieri,  23. 

—  Ricevuti,  316: 

—  Ruschlkaili,  Rustikelli,  104,  1 18, 127, 166. 
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Manettus  Sostengnl,  160. 

—  Splllìati,  129,  160,  163. 

—  Sognaceli,  25. 

—  Tuttolmondo,  10. 
Manfolinus  Iacobi  Falcboais,  345. 
Manfredi  de  Adimaribua  (dominus),  87. 

—  Gerard!,  184,  163. 
Manfreducius  Oderrigus  Manfredi,  334. 
Mangi adore  Iacobi,  137. 
Mangione  Benintendi,  364. 
Mangone  Dietiguardi,  129. 
Mannellinus  de  Mannellis,  4. 
Manne llu8  Covoni»,  196. 

—  Benevento  23. 

—  del  Bocha,  12. 

—  Giannini,  189, 

—  Iunte,  361. 
Mannuccius  Galgani,  357. 

—  Guilielmini,  Guilielmini,  167,  345. 

—  Marchetti,  49. 
Mannucius  Bindi  Alamanni,  330.. 

—  Manni,  325. 
Mannas  ferrator,  100. 

—  Bindi,  295. 

—  de  lo  Snaka,  17. 

—  Guidalotti,  869  113. 

—  Guidoni»,  376. 

—  Guilielmi,  354. 

—  Guittonia,  353. 

—  Iobannia,  268. 

—  Manetti  Arnolflni,  313. 

—  Manni  nepoe  Compagni  Bernardi,  321. 

—  Orlandi,  326. 

—  Orlandi  del  Cartone,  303. 

—  Riccomanni,  117. 

—  Rinaccini  Ugonis  Rabei,  4. 
Manovellus  Cozzettl*  281. 
Mantach  ut  Gianni,  845. 
Manna  notariua,  297. 
Maragone  Guilielmi,  267. 
Marbecha  Giunte,  235. 
Marchese  Dietaiuti,  363. 

—  Gianni,  3i3. 

—  de  Montaczo,  26. 

—  Oriundi,  283. 

—  Ruttici,  4. 

Marcheainna  Brindoli,  286. 
Marchisellus  Amati,  150. 

—  Pade,  341. 

—  Rigogli,  342. 
Marchna  Gianni,  248. 

—  Gnidi  de  Segalari,  246. 
Marcovaldua,  322. 


Marco  valdus,  de  Granala,  187.  t, 
Marcus  lanivendolus,  10;  .    — 

—  magister,  28. 

—  Albertoli,  277. 

—  Christian!,  351. 

—  Guidi,  209. 

—  de  Ponte  Novo,  7. 
Marczanellus  Stephani,  106. 
Mari  Albiczi,  295. 
Marignanus  Davanzati,  314. 
Marinus  Cardinalis,  81. 
Mari  Rogeri  de  Nerlis,  135: 

—  Trlncie,  335. 

—  Ugolotti  de  Aglis,  5. 
Marmoraius,  Marmorus Mazzetti,  283,284. 
Marocciu8  Maroccii  de  Cavalcantibos,  158. 
Marsilius  Ughi,  Ugonia  del  Vecchio,  del 

Vechio,  298,  304,  329. 
Marsoppinus  Aczide  Tuainghis  (dominus), 
3,  155. 

—  Ormanni  Iacoppi  de  Roesis,  86. 
Martellus  Coretti,  363. 

—  Martelli,  147. 

—  Martini,  350. 
Martinellus  Bencivenni,  181. 

—  Petri,  110. 

Martinettus  Burnetti,  275. 
Martinus  (dominus)  iudex  Potestatis,  14, 

19,  24,  33,  34,  35,  36,  88,  41,  52,  68,  87, 

08,  89,  299. 

—  magister,  213. 

—  Aiuti,  279. 

—  Alberti,  366. 

—  Bechapane,  18. 

—  Bellondi,  204. 

—  Bencivenni,  182. 

—  Benintendi,  350. 

—  Benvenuti,  250,  326. 

—  Bianchi,  328. 

—  Biondi  Rinieri,  859. 

—  Boschetti,  238. 

—  Burnaccii,  124. 

—  Burnetti,  256. 

—  Chiarelli,  254. 

—  Dati,  233. 

—  Davizzi,  186. 

—  Dietaiuti,  199. 

—  Dietisalvi,  287,  289. 

—  Donette,  Donnetti,  222,  287. 
— Foresi,  367. 

—  Gerbini,  359. 

—  Gianni,  197,  228,  861. 

—  Gianucoli,  364. 
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Martino»  Gnidi,  07,  31*. 

—  Guiilelmi,  316. 

—  Ildebrandini,  355. 

—  Iohannis,  87. 

—  de  Lama,  215. 

—  Martini,  108. 

—  Monachi,  357. 

—  Orlandino  186. 

—  Rìcievuti,  233. 

—  Ristori,  206. 

—  Rosticci,  323. 

—  Rovine,  258. 

—  Ridolfi,  129. 

—  Rigaietti,  176. 

—  Tosolati,  MIT. 

—  Viste,  Sii. 
Mascherone,  332. 

—  Bernardif  238. 
Masino*  Baldanze,  226. 
Masnieri  Aghentini,  15. 
Masnerias  Aldohraadini  Ciprìani,  939. 
Massaius  Albertini,  205. 

—  Bonamentis,  278. 

—  Gianotti,  26. 
Massarius  Gianni,  2B8. 
Masscherlnus  Rustichelli,  169. 
Masus  Brunikardi,  2f« 

«~  GeraNiai,  29S. 

—  Ofaewdj,  147. 

—  Raineri!  Bonacnrsi,  328. 

—  Rnstichi  Chiaretti,  298,  395. 

—  Sali  Ghiandoni,  Ghiandonis,  6,  387. 

—  Spilliati  Caznbii  Moti,  7. 
Mathens  Diemidiedi,  116. 
Maturns,  50. 

Mata 8  Mainetti,  349. 
Mazinghus  Ugolini  Msocinghi,  296. 
Mazingus  Ugolini,  993, 
Mazinus  Beringhieri,  856. 
Mazuolus  Bonaffedia,  823. 
Mazza  Giovanni,  219. 

—  Gianni  del  Coza,  260. 

—  Paltonerii,  117. 

Mazzinghns  Manetti  AnMtai»  991. 
Meccierinns  Rinieri,  279. 
Meglioratus  fbber,  11. 

—  Cambii,  148. 
Megliore  dipintohe,  92.  . 

—  magister,  66. 

—  Melliore  Accorri  de  la  Boti*  119*  119. 

—  Bonfimtis,  29,  77. 

—  MeUiore  de  iKantori,0MtQTt%  9, 908.927. 

—  Iacopi,  27,  47. 


«rosee  cvwAanco 


Megliore  Pieri,  92. 
Meius,  cappellarins,  21. 
Meka  Guadagni,  49. 
Melano  Guiducci,  185. 
Melanese  Berardl,  279. 

—  Boninoontri,  992. 

—  Bruni,  106. 
Melettus  Buoni,  272. 
Melgiuczo  Benvenuti,  924. 
Meliore  Gianni,  209. 

—  Rinieri,  201. 
Mellioratos  Benotvenni,  290. 

—  Bonavaccii,  143,  229. 

—  Gerard],  135. 

—  Ildebrando,  218. 

—  Martinelli,  204. 

—  Pieri,  111,  113,  114. 

—  Tagli,  195. 

—  libertini,  185. 

—  Ughetti,  221. 
Melliore  presbtter,  1S9. 

—  scarpentiere,  15. 

—  Aliocti,  363. 

—  Bellonis,  148. 

—  Bencivengne,  222. 

—  Benincase,  271. 

—  Benintendi,  262,  351. 

—  Bonaccursi,  360. 

—  Bonaguide,  353. 

—  Bonaiuti,  276,  358. 

—  Bonfknciulli,  290. 

—  toojftaui,  944. 

—  Bottighai,  353. 

—  Buoni,  249. 

—  Gasucci,  351. 

—  Dietaluti,  900. 

—  Finis  de  Bonn,  199: 

—  Gerard!,  Oberarti,  997,  966. 

—  Gottifredi,  909. 

—  Guerii,  963. 

—  Guidi,  313. 

—  Iacobi,  338. 

—  lohannis  de  Rabiacanina,  162,  168. 

—  Orlandino  255. 

—  Pieri,  268. 

—  Rinieri,  322. 
— -  Rinuccii,  398. 

—  Ruffoli,  350. 

—  Rustichini,  247. 

—  Tedeschi,  172. 

—  Thomasi,  180. 
Melliorellus  Albati, 

—  Baldi,  194. 


Melliorellas  Benamati,  225. 

—  Bencivenni  Lupi,  302. 

—  Gianni,  238,  324. 

—  Martini,  234,  288. 

—  Mellioris,  34 1. 

—  Riccobaldi,  222,  286. 
Melliorinus  /libertini,   161. 

—  Pacis,  366. 

Mei  li  us  Gottofredi,  324. 

—  Paltonerii  Cennamella  318. 

—  Senni,  318. 
Menabuoi  Aiuti,  283. 
Mente  Guilielmini,  343. 
Mentucius  Guidi,  320. 
Mercante  Bondie,  225. 
Mercatante,  302. 

—  Bandinotti,  23. 
Mercatinus  Pratesi*,  25. 
Mercatuccius  Bonapartis,  258. 
Mercatus  Barnecti,  237. 

—  Tramontani,  97. 

—  Ugolini,  335. 
Mergugliese  Ruriikelli,  105. 
Mescne  Tiezi,  186. 
Messerinus  Albizi  (dominus),  3. 
Mezavacha  Scherani,  188. 
Mezzo  Rainerii,  323. 

Micci u 8  RiciTuti,  137. 
Michael  Vigorosi,  66. 
Michaele  Redulfo,  339. 
Michel  Ugolini,  249. 
Michele  cognatus  Pari,  21. 

—  nuntius  Gommuni8,  11,  318. 

—  pre8biter,  116. 

—  Alberti,  20,  336. 

—  Albertini,  208. 

—  Amadoris,  348. 

—  Amannati,  801. 

—  Amannati  Bonafedis,  327. 

—  Arrighi,  270. 

—  Bene,  183. 

—  Benzi,  187. 

—  Bonarrote,  3. 

—  Bruni  de  Salto,  155. 

—  Cambi,  268. 

—  Ciuffardi,  248. 

—  Dati,  136,  137. 

—  Gianni,  186. 

—  Gianni  Rossi,  195. 

—  Giunte,  329. 

—  Iaconi  Ferragudi ,  Ferraguidi, 

—  Iohannis  Bonizzi,  259. 

—  Maffei,  206. 
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Michele  Martini,  209. 

—  Neri,  218. 

—  Ottolini,  328. 

—  Petri,  139. 

—  Ridolfl,  128,  282. 

—  Rinieri,  281. 

—  Spilliati,  285. 

—  Tancredi,  224. 

—  Terraczi  de  Villanuczis,  299. 

—  U  berteli!  Guerrieri,  30  i,  318. 

—  Ugolini,  149. 
Mi  e  bus  Michelis,  239. 
Mie  us  Corsi,  343. 

—  Gherardi,  365. 
Miglinus  Buoni  Ridolfl,  HO. 
Mignus  Alberti,  238. 
Mi  1  giù s  Rinieri,  247. 
Mi  lina  (domina),  313. 
Millius  Rinuccii,  243. 
Milottus  Rinuccli,  109. 
Minaldus  Conpangni,  257. 
Miniatus  Fero,  101. 
Mirabellus  Gherardini,  181. 
Missinese  Salamonia,  137. 
Moccichini,  100. 
Moccolellus  Martini,  233. 
Mocholellus  Mellioris,  348. 
Moltobuonus  Gerardi,  281. 
Mompi,  312. 

—  de  Mompis,  71,  74,  297. 
Monachinus  Buosi,  346. 
M on al d us  Borritomi,  190,320. 
Montaninus  Aldobrandino  330. 
Monte  Beliocti,  348. 

—  BonafTedi,  365. 

—  Bonaiuti,  216. 

—  Cinquitti  (?),  306. 

—  dal  Bagno,  77. 

—  Mendi,  360. 

—  Pelegrini,  139. 

—  Pieri,  202. 

Montegianus  Guidi,  210. 
Monte 8 e  Buoni,  250. 
Montuccius  Teglarii  Bondelmontis,  109. 
Morandellus  Ildebrandini,  214. 
Morandus  Azzi,  133. 

—  Boninsegne,  337. 

—  Drudoli,  162. 

—  Maczetti,  363. 

—  Pape,  211. 

—  Ridolfl,  348. 

—  de  Rìgalettis  (dominus),  142. 
Morellus  Preitis,  190. 
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Morentanus  coregiaius,  27. 

—  Borromei,  141. 

—  Pieri  de  Rabiacanina,  163. 
Moretus  Gianellini,  188. 
Morlanus  Dietisalvi,  14. 
Moro  Francischi,  348. 
Moro n tu s  Aliotti,  334. 
Morus  Iacobi,  316. 

—  Mainetti,  222. 
Mosca  Martini,  326. 

—  Ricievuti,  286. 
Moscia  Buoni,  336. 
Mosse  a  Renaldi,  122. 
Muccianellus  Viviani,  210. 
Mugnai us  Petri,  315. 

Naccius. . .  .,  85. 

N  addus  Bartholi  Gcalducii,  827. 

—  Guidonis  de  Lento,  336. 

—  Odarrighi  Rinaldi,  232. 

—  Tonelii,  27. 
Nasci  us  Petri,  211. 
Nasus  sensale,  16. 
Natus  Falconis,  263. 

—  Gianni  Tornaquinci,  297. 
Neri  cappellaius,  77. 

—  Abatis  Rustici,  131. 

—  Aczuoli,  129. 

—  Avogadi,  132. 

—  Bellini,  334. 

—  Benvenuti,  326,  348. 

—  Bernardi,  292. 

—  Bordello  de  Arrigucciis,  6. 

—  Bordellus,  97. 

—  Calcagni,  81. 

—  del  Bieko,  31. 

—  Gherardi  Gaggiole,  314. 

m 

—  Gioia  Gherardi  Aliotti,  7. 

—  Gorzani,  19. 

—  Gualducci,  324. 

—  Iacobi  Alberti,  176. 

—  Iacobi  Cambii,  329,  337. 

—  Iacobi  Ottaviani  Acerbi,  322. 

—  Lamberti  Friscobaldi,  7. 

—  Lotterìi,  320. 

—  Manfredi,  20,  82,  33 J. 

—  Megliorelli,  13. 

—  Ostisciani,  306,  331. 

—  Pacis  Rinuccii,  22. 

—  Ranerii  Rustici  (dominus),  3. 

—  Ridolfl,  56. 

—  Rustichini,  234. 

—  qui  dicitur  Schalzuola,  Rustichini,  828. 
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Neri  Simonis  del  Melliore,  158,  164. 

—  Torri8ciani  del  Papa,  37. 

—  Ubaldi,  208. 

—  Uguccionis  Graffloli,  21. 

—  Vitalieri,  13. 
Nerllus  Bernardi,  183. 
Ne rlu s  Brunetti,  Burnetti,  162,  IG6,  167. 

—  Burnetti  Corni,  37. 

—  Ricoveri,  114. 
Nerus  Albertini,  217. 

—  Corte,  18tf. 

—  Del  Ponte,  223. 

—  Iohannis,  364. 

—  Tederigoli,  215. 

—  Vanghe,  252. 
Niocholaius  presbiter,  116. 

—  Davanzati,  115. 
Niccholus  Ginazzi,  234. 
Niccola  Bernardi,  255. 

—  Bonamichi,  209. 
Niccolaus  canonici»,  117. 
Niccolus  Niccole,  201. 
Niccoluzzus  Congnosci,  261. 
Nichola  Ardovini,  105. 
Nicholaus  Berardi,  106. 

—  Sigoli,  325. 

Nicholus  hospes  Guidi  Bene,  33 J. 
Nieri  Giuliani,  259. 

—  Iunte,  344. 

—  Ugolini,  278. 
Niger  Falconis,  23. 

—  Gualcherini,  118. 
Nommai  Martinelli,  134. 
Non  ci  us,  Loucius  Gerard!,  244. 
Novelierus  Buoni,  260. 
Nucciu8  Altafrontis,  77. 

—  Benincase,  273. 

—  Pranzetti,  22. 

—  Iacobini,  231.  ' 

—  Rinuccii,  136. 
Nutus  calzolarius,  27. 

—  nuntius  Capitaneorum,  97. 

—  Amannati,  220. 

—  Benintendi,  274. 

—  Bonaccursi,  269. 

—  Bracci,  346. 

—  Bruni  Burnetti,  346. 

—  Bucchieri,  196. 

—  Butrecte,  202. 

—  Carmonesis,  21. 

—  Casalesi,  277. 

—  Cavaloro,  240. 

—  Fedis,  184. 
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Orlandus  Rtetetfti,  215. 

—  Spinalbelli,  14. 

—  Ugolini,  329,  352. 

—  Vigorosi,  67. 
Ormanninus,  318. 

—  Venuti,  287. 
Ormannus  Amgiolieri,  10~. 

—  Pulichesi,  187. 
Orsellus  Ricche  S&9:- 
Oste  Azzi,  270. 

Ostigianus  Salvi  (dominusH  331. 
Ostiscianus  (dominus),  29$. 
Ottavianus  Guillelmi  Phyllppi  (dominus), 

321. 
Ottinellus  Brinunzonis,  347. 

—  Rinuccini,  325. 

Otto  Amoretti  (dominus),  56. 
Ottobellus  notarius  Poteétatis,  03. 


Pacci,  Pace  Alberti,  269,  3M. 

—  Ardiccionis,  204. 

—  Bencivenni,  2fà. 

—  Biancus,  8. 

—  Bonavacci,  352. 

—  Bonifattii,  248. 

—  Gherardi,  367. 

—  Guidolini,  266. 

—  Mercatanti,  3!& 

—  Pandolflni,  21fr. 

—  Petri,  364. 

—  Saettonis,  23. 

—  Venture,  92,  184. 

—  Vitelli,  74. 

Pacinus  Azzi  Sapetti,  881. 

—  Biliotti  del  Barone  Iubeltf,  173. 

—  Bonvillani,  24. 

—  de  Bothorio,  Bottoni,  16,  75^ 

—  Bottorii  de  Bottkfojs^l+S. 

—  Gianni,  253. 

—  Gianni  de  Sasso,  24*2. 

—  Guidone,  368. 

—  Moccholelli,  347. 

—  Pino,  295. 

—  Tedeschi,  30h 
Paczinus  Pregiani,  83. 
Paczus  Rustiki,  21. 
Paganellus  Benzi,  340. 

—  Brunicardi,  260. 

—  del  Cammello,  87,  88. 

—  Iohannis,  106. 

—  Rustiche!]*,  362. 

—  Soldi,  142. 


Paganuciusmagiste*,  337. 
Paganuoeius  tinoton,  77. 

—  Bencivenni,  342.    • 

—  Bolgerelli,  343. 

—  Guidi,  203. 

Paganuero  panaiuolus,  18. 
Paganas  conciator,  321. 

—  hospes  Sancti  Pancratii,  320. 

—  notarius,  73. 

—  Ma  netti,  325. 

—  Ugolini,  165. 

—  Venture,  182. 
Pagliaius  Albertini,  368 
P  a  gnu  s  Boncii,  193. 

—  Corsi,  327. 

—  Gherardi  Bordonie,  327. 

—  Guiscoli,  364. 

Palamides  BeUta*»ti  m  PeMMto;  5. 
Palerminus  Ch*rd*Mtt,  88*. 
Palla,  296. 

—  Bernardi  Anselmi,  332. 
Palmarini*,  9&8. 

—  Accorti*  2W. 
-*•  Attorti*  256i 

—  Amato,  340U    . 

—  «qMì,  250, 

—  Orlandi,  242. 

—  Palmieri  Rote,  293,  3 10,. 831. 

—  Uberto  279. 

Pai  tua  notarius,  73. 
Pamfalus  RicafttCtUiiSaa. 

PanfolliaGtoi*tttil«& 
Pandolfinus  notatfttì,  46y  8*r  «8, 

—  Aliotti,  287. 
Pandolf us  Allotti, .888. 

—  Rugieri,  3&k    .. 
Panfus  Spine,  321. 

—  Spine  Moreniwi,;  45?.    . 
Pani  e  ale  Giannetti,  265. 
Paniccia  Lombaritois  Atortif  30i. 
Panzanese  Alberti,  .35*. 
Panzettus  Iohannis  Iambrochardi,  337. 
Para  Incontri,  277* 

Parente  Chiari,  204. 

—  Gialli,  366. 

—  Iacobi,  284. 

—  Melliorelli,  JOB. 

—  Ubaldini,  152. 
Parlaci  Bonaocutsi,  368. 
Pariscitfs  Strtiffaldi,  «0. 
Parisius  TrtiBtico,  3H. 
Parte  iddtbvaixìi,  M8. 
Paruccias  Ugolini,  240.  . 
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Pasqaettas  Alberiifli^ 808*- 
Passa  Beaci  venni,  76: 

—  Finiguerre,  4,  83>    ■■■ti 
Paterinus  taèevaariut^<&i 

—  Sai  vestri,  347. 
Paula 8  Àbaadonatì,  181.. 

—  Balducci,  257. 

—  Bonfllioii,  344. 

—  Richerii,  07. 
Pazzolinus  Rustiche  3là. 
Pax  Paeis  Vitelli,  96. 
Peccius  Renaldi,  4t »  * 
Pedone  Berricievbti, eWfc< 

—  Cambi!,  196. 

—  Melliorelli,  317. 
Hegolottus  spettai*,  2f< 

—  Aldobrandino  &I&V 

—  Dei  Maldure,  7. 

—  Stanzini  de  Gabianelta,  HOk 

—  Ugnceionis  Gherardinlr  54. 
Pelagallne  Gianni,  BD8*     - 
Pelegrinus,  Pellegrina»  Bwr*rtve«inir  WL\ 

327.  .•,...  •-'.  •.:.  — 

—  Rinaldi,  259.  r  '  - 
Penna  Paganueci,  277.-  ../.__ 
Pentolai Q8  TedAW*  dc*l  PefltoM*, -«48/.  — 
Pepns  pilliciasrtas,  **&                        -'   — 

Pepo  Borritegli^  W.  *  '*'••'  -- 

—  Renaldeschi,  RinaldescM,  lTVMOu    '  -  - 

Pergamenellfts  GftePttrftiv  830. 
Perinna  galigarins,  12. 

—  Benoivenni,  314. 

—  Bonamichi,  283. 

—  Cambi,  276. 

—  Deotisalvi,  322. 

—  Rimberti,  318.  . 

—  Simonia,  165.  r    •• 
Peroncius  Bonamichi,  276; 
Per  sub  Mnineri  Diedi,  262,  268; 
Peruczus  Foresi,  283. 

—  Gnidi,  67.  '!  ' 

—  Martini,  129  (    .i». 
Perus  Amannatl,  184. 
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106,  107,  117.    » 
Petri  Bernardini,  257.  •> 

—  Gherardi,  197. 

—  Orlandino  208. 

—  Petri  Ysacchi,  98. 
Petrus,  mensurator,  12. 

—  de  Bazacape,  46. 

—  Berlinghlerì  Cipriani  (doiaiifcisM)"*    - 

—  dal  Pino,  56.  .;  -      >i.i. 
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Petrus  Dietaiuti,  2£6. 

—  Sachi,  328. 

Pezaius  Philippini,  266.    .,       , 
Philingnus  Albizi,  294,  895. 
Phiiippo  Guilielmi  Ugqtoif.  ,2p9. 
Philippus  Brandi,  159. 

—  Filippi,  201. 

—  Gherardini  Gianni,  302. 

—  Gootoli,  Gottoli,,  i?8,  230. 

—  Gnalducci  Aldimieri,  303» 

—  Lamberti  Macaco!,  296. 

—  Macaoci  Lamberti,  329. 

—  Philipus  Nicboletti,  6. 

—  Orlandini,  329. 

—  Phylippus  Ormanetti  Orjnannecti,  301, 
314. 

—  Phylippus  Ricevuti,  295,  336. 

—  Phylippus  de  Vicedomiqia,.  VicGdomino- 
rum,  Yisdomini  (domino*^  4pr  103^  118, 
127,  178,  230,  369,  »4. 

Pbylippellus  Ostisciani,  331. 
Phylippus  scribanus,  334. 

—  Angioli,  179.  v 

—  Bentivegne,  337.  .       .  „ 

—  Bonatti,  317. 

—  Diotisairi,  321. 

—  Fortis,  335. 

—  Gherardini,  327. 

—  Ginnetti,  324. 

—  Gianni,  335. 

—  Gualducci,  324. 

—  GuilUelmi,  325. 

—  Iaoobi  del  Vechio,  329. 

—  Pieri  Sassoii,  316. 

—  Ri<ftems*ni,  812. 

—  Ubertelli  Guerrérii,  318. 

—  Volentieri!  Alberti,  323. 
PhylipuB  notarius,  25. 
Picchinus  Orlandini,  3#r 
Picchius  Benintendi,  i§4. 

—  Bereiardl,  279. 

—  Soldi,  264. 
Piccinus  Pieri,  12f 
Piceiolus  Bonaffedis,  271. 
Pi  china  Ravignani,  119. 
Piczus  faber,  21. 
Pieralla  Guilielmi,  187. 
Pierus  faber,  30,  95. 

—  galigarins,  24. 

—  gener  Iovannini,  3^). 

—  Abbatta,  324.  ::' 

—  Alberti,  2^    .     f,    m    . 

—  Aibertini,  212. 
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Pierus  Baldenotti,  138.    - 

—  Bencivenni,  237. 

—  Bonaffedi,  361. 

—  Bongianni,  158.  -  '        N 

—  Bonsengnoris,  218. 

—  Bruni,  270. 

—  Cafferelli,  22. 

—  Cederigoli,  209. 

—  Cefflnus  Manfredi,  393. 

—  Dietaiuti,  204,  345. 

—  Foresi,  120. 

—  Gerardini,  218,  224. 

—  Gherardi,  207. 

—  Gianni,  151,  200. 

—  Grifùcci,  355. 

—  Guerii,  353. 

—  Guidonis,  354. 

—  Guiducci,  238. 

—  Guillelmi,  360.   : 

—  Iobannis,  225,  282;  ' 

—  de  Latera,  49. 

—  Michaelis,  67. 

—  de  Montecampolesi,  73. 

—  Orlandini,  112. 

—  Ormannini,  199. 

—  Paganelli,  256. 

—  Paganoti,  266. 

—  voc.  Peraglus,  215. 

—  Pieri,  224. 

—  Pieri  Lombardi,  355, 

—  Preitugbi,  231. 

—  Reddito,  300. 

—  Rinieri,  104. 

—  Ristori,  241. 

—  Rustichelli,  Rustikelli,  53/  1&»;  244. 

—  Sassoli,  316. 

—  Ugolini,  285,  343.   f         ! 

—  Venuti,  245.  '    >: 

—  de  Vico,  77,  338. 

—  Vitalis,  170,  362.      '       !    v      :  J  <;  ■'  1 

—  Vitelli,  361. 

—  Viviani,  242. 
Pilottus  Benintendi,  67. 
Pinus...,  333.  :  ,;|  "■*-•  •'•'*"-l 

—  Bencivenni,  168.        (  ;:      »i  ì  uf 

—  Bencivieni,  169.  -        '  '       ^  •     I 

—  Calcagno,  295.  -  ^li      •  :  . 

—  Stepbani,  367.         '      ■*''-    :    ■ ;!      •    ■  :c{ 

—  Tedici,  336.  ■'■      -  '     "^  - 
Pisanus  Bonavie,  20K  '•'   j       -   - 
Pogese  Manni,  277.  '  ' 
Poggius,  Pogius  Diedati,  110. 
Pogio  Benconosci,  351. 
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Poltrone  de  CieppetóHo  (ckwiiaus)*  2. 
Ponzettus  magister,  57. 
Porcellus  Rimberti,  363.   . 
Porucciu8  qui  iacit  copertola,  21. 
Pramzus  Pieri,  207. 
Pratese  bospes  Altipasci,  320. 
Pregianni  tavernaiiis,  263,  : 

—  Locterii,  335. 
Presa  Gberardini,  367. 
Preite  Amannati,  260.  . 

—  Salvangni,  270.      :■■    f   :      / 
Prendi  cotenatore,  313.  / 
Pretazinus  Martini,  327> 
Preti  Montis,  341. 
Pretuczus  Manni,  342.. 
Prignalaia  Benvenisti,  257. 
Primeranus  Bonamente,  119. 

—  Ranerii,  11. 

—  Rinieri  CinepeUi,  18. 
Provinciale.  Manenti*,,  109. 
Pucciolus  Arrighi  Manetta,  20. 
Pitcc.ius,  ooraezanus,  20. 

—  de  Acciaiolis,  6. 

—  Albizi  Donosdei,  6. 

—  Aldobrandini,  49. .  : 

—  Aldobrandini  Campino),  3(3.  l 

—  Aldobrandini  Cipriano  300* 

—  Arrighi  de  la  Pressa,  151. 

—  Beotacase,  22. 

—  Benvenuti  de  Sondarla,  $28. 

—  Bonafedis,  147.  .        . 

—  Bonavie,  353. 

—  Bonincontri,  332» 

—  Boninsegne  Sinibaldi,  18. 

—  Cantoria,  259. 

—  Chieravantis,  357. 
j      —  del  Coppia,  24. 

—  Diotaiuti,  335;.    :  » 

—  Doni,  165,  361. 

—  Donosdei,  328.  ...   !  . 

—  Pranci8ci  Ricoveri,  79. 

—  Gerardini,  225. 

—  Gìannibuoni,  187.   j- 
— ^-Iaocfei^  356. ;^  I-mi    M: 

—  Latini  del  Galigario,  185..:  ?  j 

—  Negoczantis,  23. 

—  Pagani,  227. 

—  Pieri,  250. 

—  Ridolfl,  202. 

—  Romei,  387.       :i  , 

—  Rugieri,  367. 

—  UgtotH,  «là;  b 

—  Ugniccionis,  136. 
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Puccius  Versetti,  300. 
Pucius  Guidonis  Toreèlli,  310:,  . 
Pulcie  Fiorenzinì  de  Paiola,  136. 
Pulglese  Martini,  285. 
Fascina  Castali  ini,  320. 

Qnerciolus  Gianni,  132. 
Quinci  Sinibaldi  Tornaquinci,  297. 
Quintus  Covonis,  368. 


Racchele  Mazzetti,  286. 
Raccolus  Bonsegnoris,  210. 
Raccuccias  Benvenuti  Inaohi,  345. 
Hafanas  Bonaiati,  264. 
Ragaczanus  Benintendu  345. 
Rainaldus,  Raynaldos  Ooidi  Cheppie,  297. 
Rainerius,  813.  ..  -~ 

—  famulus  Donati  Truffatti,  254. 

—  hospes  Corsi  322.  .  •  :  — 

—  Allotti,  319. 

—  Arrighi,  320. 

—  Baroncini,  198.  .     ..  . 

—  Berlingherii,  247. 

—  Bonaccorsi,  Bonwmrsi,  265,  327. 

—  Corsi,  327. 

—  Fantini,  255.  -- 

—  Franchi,  826. 

—  de  Gallozza,  285. 

—  Gennai,  271.  — 

—  Giuliani,  259.  :     r 

—  Mainetti  Aibiezi  Foresi,  296; 

—  Mainetti  Albi  zi,  329, 

—  Marchi,  323. 

—  Quartieri,  245. 

—  Ridolfl,  279. 

—  Bendado,  313.    .  - 

—  Spinanpiedi,  247. 

—  Vitaliano  190.  .  ..    ■  - 
Rainuccius  Cambii,  314. 

Raneri  Gratia  Ugolini,  180. 
Ranerius  presbiter,  154.    : 

—  8evaiolus,  23. 

—  Alberti  de  Ricasole,  122.  - 

—  Aibertini  de  Petrobonis,  137.. 

—  Allotti,  74. 

—  Bencivenni,  Idi. 

—  Bonamiki,  129.  » 

—  Bruscoli,  220. 

—  Cavalcantis  (dominus),  1,  '45,  IA&&&.  - 

—  de  la  Verde,  14. 

—  del  Caccia  (dominas),  158: 

—  Donnodde,  29.  .      :  f,  •  .. 

—  Gioia,  95. 


Ranerius  UinJtaniBelfradelli,  98. 

—  Pariseli  de  Gaiigariis,  88» 

—  Pippini  da  la  Piacza,  3,  32. 

—  Rapuccii,  140. 

—  Rinuccii,  Monti,  23» 

—  Rote,  134: 

—  Rufaldelli,  24. 

—  Rustici  (dominas),  130. 

—  Squarcialapi,  91. 

—  Schelmi,  8. 

—  Struffaldi,  4. 

—  Renerius  Vinci,  29,  148,  150,  23o. 

—  Ysachi,  3. 

Rascinus  Silimanni,  237. 
Rastrellus  laborator  Adatti,  232. 
Ravingnanus  Bentivegne  Filippi,  216. 

—  Falconeria,  220. 
Raynaldus  Prospero,  293. 
Ree  abene  lacobl,  338. 

Re  e  ha  Buoni,  287. 
Reddita  balistarius,  30. 

—  Benci,  347. 

—  Bencirenni,  322. 

—  Burnetti,  325. 

—  Tiezi,  254. 

Renaldeschus  libertini,  139. 
Renaldus,  hospes  Volpe,  337. 

—  Albizi,  336. 

—  Aldobrandini  de  Luciano,  143, 

—  Ardimanni  Cennamelli,  318. 

—  Cambii,  82. 

—  Cambii  Bonizi,  166. 

—  Cambii  Ridolflni,  337. 

—  Cheppie,  Keppie,  30,  329, 

—  dal  Pilastro  Gianni  de   ^oldnuerijg  (di 
minus),  8. 

—  Dietisalvi  Pagliai,  14. 

—  Inbolafarina,  48. 

—  Orlandi,  125. 

—  Rinaldus  Pagani,  76,  298. 

—  Pieri,  168. 

—  Rinaldus  Prosperi,  300,  314. 

—  Rustikelli,  148. 

—  de  Somala,  32. 

Renerius,  Rinieri  Benincase,  161,  30% 

—  del  Batdachese,  114. 

—  Pipini,  174,  176. 

—  Renucclni,  120. 

—  Ricoveri,  108. 
Rinnovante  Cajnbii,  175. 
Renuccinus  hospes  Al  tipa  sci,  330. 

—  presbiter,  156. 
Renuccius  frater,  117. 
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Renne  ci  us  Bonsingnoris,  12&.  ■■ 

—  Lucchesi,  112. 

—  Michelis,  172. 
Renzus  Martinelli,  255. 
Riccardinu8  Boninsegne,  50. 
Riccardus  pergamenarius,  22* 

—  Bencivenni,  114. 
Ricchus  Aldobrandino,  61. 

—  Bracci,  179. 

—  Guerrieri,  173.  "  >  - -- 

—  Gerardi,  192. 

—  Mellioris,  274. 

—  Orlandi,  271. 

—  Pauccii,  121. 

—  Pogiù  235» 

Riccio  Bentaccorde,  317. 
Ricciolinus  Spiliiati,  61.  ' 

Rie  ci  us  Bencivengne,  247. 

—  Bonfantis,  279. 

—  Brandi,  245. 

—  Gherardi,  192. 

—  Michelis,  365. 

—  Ranerii  de  Riccio,  4. 

—  Rimbaldi,  244. 
Riccobaldus  Riccobaldi,  79. 
Riccobene  Bombaronis  Benci,  343. 
Riccoldus  Bonifacii,  359. 
Riccomannus  Arnoldi,  131. 

—  Bonaccurei,  206. 

—  Buoni,  60. 

—  Cavaterre,  143. 

—  del  Saracino,  76.    • 

—  Mannaie,  27. 

—  Rustici,  140. 

—  Spinelli,  204.  > 
>—  Uguiccionis,  109.  f 

Riccucius,  274.  ':  — 

Riccus  Alamanni,  76. 

—  Belle,  320. 

—  Guicciardi,  352.  »  '.;     - 

—  Pieri,  198. 

—  Riccomanni,  194.  — 

—  Ridolfl,  352. 

—  Uguiccionis,  365. 

—  Venuti,  66.  * 
Ricevutus,  200,  3&T 

—  Altaguerre,  190.  •    - 
Richobene  Giunte  Barondini,  313. 

—  Rinuccii,  24.  -         _. 
Richomanus,  Riccomantius  Cari,  de  Cari* 

ris,  31,  102. 

—  Scanne,  321. 
Richus  Cantoni,  317. 


Richus  Poverelli,  28. 

—  Risaliti  Rubei,  170. 

—  Rustichi  Chiarenti,  335. 

—  Tignosi,  328. 
Ricievutus  Gerardi,. 205» 

—  Guido tU,  240. 

—  Martini,  287. 

—  Rossi,  251. 
Ricivutus,  legatore,  10. 

—  Burnetti,  137. 

—  Conoscientis,  73. 

—  Gianni,  142. 

—  Ricoveri,  131. 
Rieomannu8  Gherardini,  24A. 
Ricoverus  cuffiarius,  3i. 

•—  frftter  Ciufagni,  318. 

—  Ardiccionis,  132. 

—  Bencetti,  235. 

—  Bencivenni,  359. 

—  Bertalotti,  238. 

—  Gerardina  254. 

—  Gianni,  216. 

—  Gianni  Berte,  60. 

—  Guidonis  Talachi,  314. 

—  Ildebrandini,  366. 

—  Riccobaldi,  116. 
Ridolfescus  Ridolfl,  343. 
Ri d olf i n  u  8  Bonamiki,  124. 

—  Montagne,  363. 
Ridolfuccius  Chiari,  168. 
Ridolfus  Accolti,  18. 

—  Albertini,  65,  138. 

—  Ardiccionis,  282. 

—  Armanni,  342. 

—  Benci,  343. 

—  Bencivenni,  364,  366. 

—  Berlingherà,  244. 

—  Booaccolti,  247. 

—  Bonamentis,  277.     . 

—  Caccialoste,  0T4,  275,  *76< 

—  Conpangni,  128,  217 

—  Dìetaiuti  Uberti,  73. 

—  Fattarelli,  277. 

—  Gherardi  fluidi,  320. 

—  Gherardini,  313. 

—  Gianibuoni,  281. 

—  Griffonis,  343. 

—  Guidi  Alberti,  267. 

—  Guidonis,  368;  366. 

—  Iacopi,  135. 

—  Ormanni,  15K 

—  Ricci,  367. 

—  Righetti,  356. 
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Ridoifas  Rogarti  é»  Oiairifmatfc,  139. 

—  Talenti,  965. 

—  Traledonne,  355. 

—  Vallientria,  276. 

—  Villanuzzl,  239. 
Rigalettus  Ridolfi,  214. 

—  Rastichelli  Marsoppi,  307,  329. 
Righettus  conversus,  196. 

—  Gherardini,  239. 

—  Guittonis,  349. 

—  Ridolfl,  357. 

—  Teti  de  la  Canova,  280. 
Righus  Bencivegne,  220. 
Rigoglio  di  Manno,  342.    . 
Rigolglas  Brunioardi,  266,  267* 
Ri  gol  us  Benamati,  257* 

—  Barattai,  242. 
Rigus  Bencognosci,  171. 

—  Butignonis,  285. 

—  Giannini,  212. 

—  Pesce,  210. 

—  Talenti,  366. 

—  Ubaldini,  £10. 
Rimbaldus  Benassai»  $45. 
Rimbertns  Amadorti,  369. 

—  RenaMi  Saldimi,  7%  74. 
Ri  n  al  dee  tu  s  Rinaldi,  19i« 
Rinaldeseus,  33). 
Rinaldus,  275. 

—  portator,  315. 

—  Bartoli  Gualducci,  298. 

—  Beliotti,  198. 

—  Benintendi,  26*. 

—  Bncgiani,  295. 
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—  Renaldi  Guidi,  128. 

—  Rustichelli,  191. 

—  Venuti,  322. 

Tancredus  (dominus),  84,  85,  91. 
Tanti n us  Rote,  186. 
Tanuccius  Gianni,  24. 
Tanus,  331. 

—  (dominus),  190. 

—  nepos  Angiolini  Carmonesi,  224. 

—  Acerbi  Ottaviani  Acerbe,  322. 

—  Aldobrandino  287. 

»  ... 

—  BonacU,  305.         ... 

—  Bonacti  Bonelle  del  Gallo,  321. 

—  Galgani,  334. 

—  Giannini,  210. 

—  Luctieri,  342. 

—  Manetti  Arnolflni,  313. 

—  Petri  de  Bostikis,  Bustikto,  76,  121. 
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Tanus  Rogerini,  Rncgarini,    Rogerini  (do- 
minus), 97,  304,  331. 
-»  Rugerii  (domini»),  104. 

—  Rugerini  Salvi  de  Piglia  (dominns),  105, 
106. 

—  Rustiche  140. 

—  libertini,  56. 
Tavernaius  Bartboli,  315. 
Tavianns  Berricevi,  366. 

—  Grafìe,  164. 

—  Passerini,  279. 

—  Uberti,  356. 
Tazzaolus  Bellincionis,  185. 
Tebaldinus  Orlandino  132. 
Tebaldus  Bentachorde,   Bentaccorda,    16, 

168. 

—  Ranerii,  115. 
Tecius  Iaoobi,  280. 
Tedaldinus  Neri,  334 
Tedaldus,  56. 

—  Cacciati,  364. 

—  Gerardina  241. 

—  Spinelli  (dominus),  2. 
Tederigolus  Venture  Tederlgoli,  79. 
Tedescus,  207. 

—  Aldobrandino  66. 

—  Bonamiki,  21. 

—  Martini  Cor  bine  Hi,  18. 

Tedici  Allotti  Visdomini  (dominns),  3. 

—  Marcovaldi,  23,  24. 
Teghia  Bondelmontis,  145. 
Teghiaius  Rinneeii,  137. 
Teghiuczus  Gherardi  Aldobrandi  de  Adi- 
maria,  5, 

Teglarius  Aldobrandi  (dominns),  1,  42,  43, 
62,  71,  80,  369. 

—  Donzelli  de  Sachettis,  76. 
Tegna  Benci,  366. 

—  Riccii,  208. 

Tegrimolus  tayernarins»  25, 
Tegrimns  Aldobrandino  HO,  111,  114. 

—  Bernardi,.  336. 

—  Tigrimus   Bernardi  Maczinghi,  Maczin- 
gbis,  6,  306. 

—  Gherardi,  336. 

—  de  Romena,  175. 
Te  grò  Marcnccii,  341. 
Tempus  Quieti,  192. 
Tencius  Oolcebeni,  135. 
Tendi  Benincase,  220. 

—  de  Formika,  22. 

—  Rinieri,  344. 
Tenducciua  Buoni,  269. 


Tengna  Corde,  219. 

Tengnus  Guidi,  238. 

Teniosu8  Iacobi,  346. 

Teri  Davanzati,  311. 

Te ro  Iacobi  Tornaquinci,  300,  311. 

Terraczus  Uguiccionia  Villanuczi,  298. 

Terrinu8  Tribaldi  Appollonii,  190. 

Testa  Biondi,  345. 

—  Giani  Tornaquinci,  305. 

—  Tebaldini,  90. 

—  UtinelU,  «73. 
Teatus  Amicbi,  359. 
Tholomeus  Arrighetti,  182. 
Tboma8iu8  (dominus)  miles  Potestatis,  97. 

—  Bucinnanne,  56. 

—  Guidalotti,  147. 
Tbommasu8  Grigorii,  213. 
Ticcius  Talenti,  212. 
Ticttus  Guidonia,  355. 
Tieri  di  Fiera,  18. 

—  Folingni,  Philingni  Albizi,  294,  329. 

—  Guidi,  334. 
Tierus  Cipriani,  332. 
Tiezus  Gianni,  269. 

Tignanus  del  Preite,  Preitis,  27,  171. 
Tignosu8  Gherardini,  314. 
Tinaccius  notariua,  73. 

—  Bonaccii,  Bonactii,  139,  140. 
Tinellus  Giunte,  257. 
Tingnosus  Azzi,  251. 

—  Guicciardi,  228. 
Tingus,  296. 

—  Bernardi,  305. 

—  Tinghus  Bernardi  Anseimi,  20,  332» 

—  Donosdei,  18. 
— •  Isgualze,  111. 

—  Panfl  Spine,  321. 

—  Riccomanni  de  Acciaiolis,  108. 
Tinoczus  Cialderone,  343. 
Tinus  Davizini,  325. 

—  Guidi 149. 

—  Guidi  de  Viadominis,  162,  163. 
Tiraczus  Giruczi,  202. 
Toffius  Benci  venni,  66. 

Tom  asina  lohannini,  259. 
Tomaauolua,  218. 
Tomasua  presbiter,  176. 
Tommaainus,  Tomaxinua  (dominus),  305, 

306. 
Tomma8Ìus  Ughi,  205. 
Tommaso  Sali  Ghiandoni,  302. 
Tomma8us  Guidalotti,  297. 
Tondua  Rote,  196.  / 
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Tondus  Sanguini,  281» 
Tone  Bentivegne,  317. 

—  Thone  Faiconis,  271,  272, 

—  Fornarii,  del  Fornaio  éeì  RojM,  1 13,  1 1* 

—  Littift**,  «51. 
Torello»  mrtarius,  78* 

—  Guidi,  253. 

—  Mainetti,  Manetti,  163,  960, 

—  Raineri*,  238. 

Toringhellus  Venture,  20,  68,  10,  71f  79i 

79,  84,  85,  89,  92,  93,  94,  95, 
Torna  iustizerius  Conunonia,  HH 
Tornabellus,  TontwmhèHu*   Amott,   MS, 

974. 
Tornanbene,  faber,  13. 

—  Pieri,  329. 

Tom  aquinci  (MSiV,  393. 
Torriscianus  Bonagtoftte,  227. 

—  qui  Gianus  vocatur,  AlbertUwlh,  134. 

—  Venuti,  181. 
Tors*!tu#  Bernardi,  380. 

—  Ughi,  260. 

Torsillinus  LutteriagM,  94fe 
Tom 3  notarius,  81. 

—  Michele,  330. 

—  Bruni,  362. 

Toscanellus  Dietàiuti,  138» 
Tose  Gualdaire  Mfcrsoppi,  28& 
Tosingus  Spigliati,  07» 
Tosti  vieni  Bonacorit,  200» 
Tostus  Guidi,  206. 

Tosus,  322. 

—  Bartholi,  224. 
TotUirierti  0*UUlnH>ttov  149* 
Tracca,  Tracha  Bonaguide,  82,  109. 
Trac  ha  Spemendei,  3. 
Traledonne  Spedali,  273. 
Tramontatiti*  «srMaftartuiy  lift. 

—  Riccardi,  348. 
Tribaldus  Dietisalvi,  153. 

—  libertini  nepos  Ranerii,  86,  9Q. 
Trincia  fatar  (basai*  4fc 

—  (dominus)  iudex,  3ft. 

—  Daviczi,  295. 

—  Albiczi,  Albizi,  TtfecéiiTeUiÉv  TrtoCMwtìAis 
(dominus),  2,  305. 

—  Orlandi,  154. 

T  ring  a»  Beattaunit  349. 
Truffa,  291. 

—  Ardimanni,  195. 

—  Guaschonia,  GtUnoóoia,  168,  96ft> 

—  Sinibaldi,  276. 

—  Truffetti,  129. 


Tmffettus  Aléafarantiai,  197. 

—  Bondii,  131. 
Trullus  Bentaccorde.  STI. 
Ttteciu»  Arrighi  Mfltoalti,  296. 

—  Barattiere,  250. 

—  Boldronis,  292. 

—  Bonaccursi,  236. 

—  BonfiUioli,  318. 

—  Bruni,  353. 

—  Fatti,  130. 

—  Farolfl,  209. 

—  GuaschonÌ8,  336. 

—  Paganell,  77,  174. 
Tudinus  Iacobi,  353. 
TaraBweÉWMe,  369. 

—  Bonamiki,  27. 

—  Giunte,  23. 

—  de  Legnaia,  27. 

—  Venuti,  210. 
Tnrchius  Bastraconis,  355. 

—  Brigalocti,  142. 
Turinghus  Campi,  183. 

Tu  ring  us  Galgani,  109;  113. 

Tur  r  Man**  wmtii»  Capitaneonua,  07. 

Tuti  Albertini,  249. 

Ubaldini,  64. 

Ubaldinus  Ardimaani,  199,  295. 

—  Aataaaatt,  299. 

—  Benvenuti,  351. 

—  Bentaccorde,  Bbttaooorito,  I9t,  3!3. 

—  Bentaccorde  de  la  VaatNa,  330, 

—  Bemafèt,  50,  312. 

—  Bruni  Uberti,  321. 

—  dal  MH  199* 

—  Dietiguardi,  256. 

—  Falconerii,  211. 

—  Fillietti,  162. 

—  del  Fretta,  Frette,  20,  326. 

—  qui  vocatur  Gamm,  Saltatali,  90,  397. 

—  Guidi  Juonl,  tVk 

—  Raineri!,  187. 

—  Mdcrffl,  199. 

—  Ruffaldelli,  271. 

—  Salimbene  Burneti,  299. 

—  Salinbeni,  325. 

—  Struffaldi  Alamanni,  239; 

—  Tancredi,  128. 

—  de  Vichio,  56. 
Ubaldinuzzus,  186. 
Ubaldus  Casotti,  252. 

—  Ridolfl,  278. 
Ubertellus  Bernardi,  277. 
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Uberteilus  Guerrieri,  904,  318. 
Ubortescus  qui  commodat  equo»,  22. 
Ubertinus  cognatus  Dosci,  SO. 

—  conversus,  175. 

—  magister,  335. 

—  notarius,  6. 

—  sarto  r,  15. 

—  Aczi,  188. 

—  Amoli,  274. 

—  Arrighetti,  Arigeti  Case,  Cose,  208,  8K>. 

—  Barote,  193. 

—  Bencivenni  BrunelU,  342. 

—  Benincase,  167,  335,  366. 

—  Brunelli,  342. 

—  Cervellini  Bonaprese,  18. 

—  Ciufagni,  318. 

—  del  Diritto,  330. 

—  Giannikettì,  174. 

—  Guardolini,  26. 
— -  Guaschi,  75. 

—  Orlandiui,  50. 

—  Riccobaldi,  24. 

—  Rustichelli,  244. 

—  Teglarii  de  Coioptobio,  SI2. 

—  Ugolini,  342. 

—  Ventroncini,  353. 

—  Venuti,  119. 

Ubertuccius  Bonaiuti  Bonagiunte,  270. 

—  Boninsegne,  274. 

—  Pieri,  315. 
Ubertus,  322. 

—  gener  Ricoveri,  364. 

—  de  Adimaris,  96. 

—  Albertinuzzi,  183. 

—  Baldovini,  130. 

—  Bernardi,  123,  285. 

—  Bonaffedis,  225. 

—  Boninsegne,  18. 

—  de  Castillioae,  3». 

—  del  Nero,  330. 

—  Gerard!  de  Vicedominia,  101,  ITO. 

—  Giunte,  227. 

—  qui  vocatur  Griffa*  Aldobrmdtai  Campi*» 
ni,  313. 

—  Grigorii,  194. 

—  Meli  lori  e,  164. 

—  Pacis  del  Barone,  18. 

—  Paczus  frater  Guidi,  68. 

—  Pegolotti,  348. 

—  Ristori,  352. 

—  de  Rovinoso  Sachettis,  113,  174. 

—  Ruffoli,  268. 

-  de  Ruinoso,  37,  76,  9*1,  lift. 


Ubertus  qui  Spallia  vocatur  Aloni,  815. 
-*  Turdi,  81. 

—  libertini,  4,  299,  384. 
Ughectus  Rogerotti,  202. 
Ughettui  Bonaffedis,  198. 

—  Cichi,  243. 

—  Gianni,  169. 

—  Ughectus  Iohannia,  301,  323. 

—  Maczetti,  351. 

—  Manni,  342. 

—  Orlandi,  365. 

—  Orlandini,  146. 

—  Ponzetti,  337. 

—  Romei,  348. 

—  Saraflni,  188. 

Ugholinus,  Ugolino*  Gianni,  65,  221. 

—  Giunte  Berrozzi,  185. 

—  Guilieimi,  228. 
Ughus  Baldonis,  275. 

Ugo  bospes  Michelis  Alberti,  336. 

—  notarius,  74,  75. 

—  tinctor,  13. 

—  Bencivenni,  341. 

—  Beni,  166. 

—  Bericzelli,  361. 

—  Bonaccolti,  123,  120. 

—  Bonaccursi,  358. 

—  Bruni,  35,  45. 

—  Cambii,  338. 

—  Folchettl,  40,  331. 

—  Folchettl  Clariti  de  PilHa,  307. 

—  Gacze,  Gazze,  121,  122,  124,  189. 

—  Galitii,  317. 

—  Gratiani,  355. 

—  Iohannis,  del  Papa,  79. 

—  Ottolini,  328. 

—  Pepi,  294,  333. 

—  de  Ricasole,  122. 

—  Rubeus,  74. 

—  Spine,  1,  35,  41,  45,  96,  369 

—  Tedaldi  del  Veddo,  989. 

—  Trillo,  BBSL 

—  Ughi  Calse,  331. 

—  Ugonis,  55. 
Ugolinaccius  Beati,,  808. 
Ugolini!,  Wb. 

—  (dominus),  112. 

—  barberius,  76. 

—  hospes  Baldarae,  3ttL 

—  modenatore,  320. 

—  notarius,  49. 

—  Alagherii,  270. 

—  Alberti,  134,  271. 
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Ugo  Un  us  Àlbertini,  189. 

—  Aldobrandini  Romei,  de  Romeo  de  Vice- 
dominis,  de  Visdominis,  37,  165. 

—  Amichi,  199. 

—  Bactifolle,  Battifolie,  133,  139,  143. 

—  Bastiere,  18. 

—  Belfortis,  107. 

—  Beneivenoi,  113,  226,  251,  353. 

—  Benevieni,  70. 

—  Benvenuti,  263,  343. 

—  Bernardini,  151,  268. 

—  Bonacoiti,  305,  317. 

—  Bonaffedis,  199. 

—  BoncoQSillii,  242. 

—  Boninsegne,  109. 

—  Castelline,  Castellini,  300,  320. 

—  Corsi,  250. 

—  Creste,  241. 

—  de  Erchi,  186. 

—  del  Giunta,  32. 

—  Diodati,  330. 

—  Diedati,  362. 

—  Fedis,  208. 

—  Foresi,  335. 

—  Gherardini,  250. 

—  Guidi,  204,  211,  216. 

—  Guidonis  Torselli,  307. 

—  Iacopi  Bachini,  334. 

—  Udebrandini,  229. 

—  Iordani,  213. 

—  Martinelli,  210. 

—  Martini,  242. 

—  Miccii,  (dominus),  56. 

—  Octaviani,  55. 

—  Orlandi,  187. 

—  Peruczi,  159.  . 

—  Ruffl  (dominus),  2. 

—  libertini,  244. 

—  Ughetti,  261. 

—  Vinci,  354.     . 
Ugolus  Bentaccorde,  351. 
Ugozellus  de  Campolungo,  257.  . 
Uguccione  (dominus),  154. 

—  Fiatacacza,  12.  > 
Uguiccio  presbiter,  174. 

—  Uguiccione  Alberti  Sguargnaite,  Squar* 
guate,  96,  192. 

—  Mazetti,  209. 
Uguiccione  Bernardi,  228. 

—  Buoni,  365. 

—  Caraspese  Iacopini,  335. 

—  Davini,  10. 

—  Federigi,  81. 


Uguiccione  Gotti,  109. 

—  GuardavlUe,  255. 

—  Guidi,  189. 

—  lohannis,  255. 

—  Leonia,  131. 

—  Mascheronis,  13. 

—  Morelli,  71. 

—  de  Orco,  297. 

—  Pieri,  149. 

—  Ricevuti,  Ricivuti,  160,  354, 

—  Rinieri,  364. 

—  Rugerotti,  74,  169. 

—  Squarguaite,  93.  . 

—  Tiezi,  132. 

—  Villanuczi,  298. 
Uguicione  Benvenuti,  350. 

—  Marignolle,  9. 
Ugus  Manentis,  217. 

—  Ugo  Viviani,  197,  198. 
Uliverius  hospes  Montanini  Aldobrandi ai, 

330. 

—  Guidi,  1 10. 

—  Rugerini,  243. 
Ulivierus  Drudoii,  296. 
Upiczinus  Iacobi,  55. 

—  Struffaldi,  60. 
Usanto  calzolarius,  19. 

Vaccaius  Gianni,  164. 
Vaccba  Ti n gnosi,  223. 
Vagliente  Inghilescbi,  158. 
Vagnente  Buolli  de  Ricasole,  122. 
Vai  us  Iacobi,  302,  328. 
Vaglientre  Marsiiii,  31. 
Valente  Rinaldi,  200. 
Valglente  Bonincontri,  281. 

—  Caffarini,  279. 
Valglentre  Tilliani,  277. 
Vallientre  Boninsegne,  114. 
Vante  faber,  10. 

—  Buoni,  153.    . 
Vecchius  Nucci,  351. 
Ve  china  portttor,  332. 
Vegna  Salvi,  158. 
Vegnente  Compagni,  356.  . 
Veltrus  Bonaiuti,  77,  337. 
Vomtura  Benintendi,  201. 

—  Bernardini,  204. 
Ventura  Bonaccarsi,  162,  203. 

—  Burnecti,  283. 

—  Paganelli,  194. 

—  Ruberti,  208. 
Vengna  Paganecti,  283. 
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Venisti  Benci venni,  269. 
Ventura  bigator,  331. 

—  hospes  Guidi  Bene,  332. 

—  iocolator,  314. 

—  laborator  domini  Cereterii,  257. 

—  notarius,  81. 

—  piczikaiolus  hospes  Spinelli  magistri,  11. 

—  (dominus)  plebanus,  175. 

—  Albertina  356. 

—  Àlbertinuzzi,  280. 

—  Bencivenni,  217,  321. 

—  Benvenuti,  326. 

—  Berlingozzi,  184.    . 

—  Bonafedis,  162. 

—  Boncompagni,  350. 

—  Boninsegne,  162.' 

—  Bonsengnoris,  187. 

—  Borghi,  315. 

—  del  Preite,  109,  1 12,  1 16. 

—  Gianni,  255. 

—  Giunte,  226. 

—  Guidi,  177. 

—  Guidoncii,  148. 

—  Iohannis,  150,  312,  357. 

—  Longus,  180. 

—  Maffei,  79,  251. 

—  Marignani,  77. 

—  Martini,  348. 

—  Menabuoi,  112. 

—  Michelis,  356. 

—  Nerli,  Nerlli,  160,  356. 

—  Raineri,  325. 

—  Renaldi,  108,  110,  111,  115. 

—  Sicachi  Bonaioti,  262. 

—  Spilliati,  247,  248. 

—  Tederigoli,  79. 

—  Ughetti,  191,  221. 

—  Ughi,  284. 

—  Ugolini,  174,  208. 
Venutus  frater  Soldi,  49. 

—  Cuffie,  283. 

—  Benintendi,  133. 

—  Burnetti  Rimbaldi,  274. 

—  de  la  Collina,  22>. 

—  Guadagni,  283. 

—  Morelli,  67. 

—  Udebrandini,  346. 

—  Inghileschi,  277. 

—  voc.  Mattia,  Bianchi,  217. 

—  Nigri,  112. 

—  Orlandini,  354. 

—  Sinibaldi,  281. 

—  Talenti,  183. 


Veranus  Benini,  272. 

Verde  Bandichi,  Bandicchi,  26,    162,   258, 

266. 
Verdebellus  de  la  Vigna,  12. 

—  Iunte,  366. 

—  Manni,  342. 
Vescioaus  del  Garbo,  21. 
Vostro  Contadini,  320. 
Vi  e  ari  us  Buoni,  19. 
Vicinus  Azzi,  316. 

— -  Boninsegne,  359. 

—  Griffonis,  355. 

Vi  e  glia  Sassalotti,  348. 
Vieni...,  296. 

—  Giunte,  250. 

—  Vallientris,  164. 
Vigorosus  Aghinecti,  361. 

—  Bencivenni,  172. 

—  Pieri,  132. 

Vilanucius  Ugogone,  306. 
Villanuczus,  313. 

—  Uguiccionis  Villanuozi,  298,  305. 
Villanuova  Benci,  150. 

—  del  Medico,  50. 
Villanus  Bonaguide,  353. 

—  Massaioli,  257. 

—  Perini.  356. 

Vincentius  (dominus)  iudex  et  assessor 

domini  Potestatis  Fiorentie,  88. 
Vinci,  41. 

—  Benintendi,  125. 

—  Bentaccorde,  Bentacorde,  10,  132. 

—  Bottegai,  354. 

—  de  Raffacanis,  35,  45,  75,  119. 
Vinta,  302. 

—  presbiter,  155. 

—  Bencivenni,  254,  360. 

—  Bonacciani,  77. 

—  Bonaffedis,  266. 

—  Bonaiuti,  231,  352. 

—  Compagni,  65. 

—  de  Raffacanis,  8. 

—  Octavantis,  152,  198. 

—  Pacis,  811. 

—  Raccholi,  353. 

—  Spilliati,  258. 

—  Torterini,  82. 

—  Uhaldini,  258. 

Vintuccia  U  berti  ni  Manfolini,  345. 
Visconte,  308. 

—  Lazzari,  334. 

—  Magalotti,  33. 
Vita  Benvenuti,  277. 
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Vita  fornarius,  323. 

—  Orlandi  Beneivenni,  327. 
Vitali  Pandolflni,  105. 
Viva  Aghinetti,  28*. 

—  Tolosani,  66. 

Vi  yen  zu  8  Barnaccii,  143. 
Vivianus  mariscaleus,  203. 

—  Alberti,  206. 

—  Aldobrandino  227. 

—  Amannati,  133. 

—  Bencivieni,  214. 

—  Bonaparti,  66. 

—  Boni,  207. 

—  Bruni,  130. 

—  Dietaiuti,  142. 

—  Gianni,  189. 

—  Guillielmini,  335. 

—  Nicchole,  236. 

—  Sinibaidi,  203. 
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ERRATA-CORRIGE. 


Pag. 


6.  Ito.     23.  Falconierii. 


Leggio  Falconerà. 


14.    » 

23.  precibus. 

» 

precepto. 

»    2) 

168.    » 

24.  fedeiessit. 

» 

tldeiussit. 

»     I) 

113.    » 

28.  die  martis  xj  augusti. 

» 

die  mercuri!,  *j  augusti 

»    4) 

184.  nota 

1.  Di  frequente. 

» 

Di  fronte. 

»    5) 

188.  iin. 

15.  xxyj  agusti. 

» 

xxvij  aguati. 

»    3) 

177.    » 

11.  modio. 

» 

modia. 

322.  nota 

3.  ci  a  credere. 

» 

ci  fa  credere. 

Nelle  date  poste  marginalmente  il  giorno  del  mese  si  è  desunto  da  quello 
scritto  nel  testo,  anche  quando  era  in  contradizione  con  quello  della  settimana 
espresso  nel  testo  medesimo  :  i  lettori  potranno  rettificare  questi  sbagli ,  ai 
quali  ho  accennato  anche  a  pag.  xxxvi  della  Prefazione,  tenendo  a  riscontro  l'In- 
dice cronologico. 


Non  ho  tenuto  conto  in  questa  tabella  di  alcuni  errori  materiali  di  stampa, 
che  il  discreto  lettore  potrà  correggere  facilmente  da  sé. 
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PUBBLICAZIONI 


DELLA 


R.  DEPUTAZIONE  SOPRA  GLI  STUDI  DI  STORIA  PATRIA 

PER  LE   PROVINCIE 

DELLA  TOSCANA,  DELL* OMBRIA  E  DELLE  MARCHE 


»  «*  J\S\A^M/V«StS*./VS%S«.'^  *S^U*^S\/S*ilS\S\*\*% 


DOCUMENTI  DI  STORIA  ITALIANA. 

Prezzo  : 
Voi.  I.         Commissioni  di  Rinaldo  degli  AXbizzi  per  il  Co- 
mune di  Firenze  dal    1300  al   l-dL339    pubblicate  e 
illustrato  da  Cesare  Guasti.  [An.  1399-1423].  Firenze,  Galileiana,  1867. 

-  In  4.°  di  pp.  xkiii-592  .     .    0    . L.  15.  — 

„     II.       Séguito  delle  dette  Commissioni  [An.  1424-1426].  -  1869.  -  pp.  616.    „    15.  — 

„     III.     Séguito  e  fine  dello  dette  Commissioni -[An.  1426-1433].  -  1873. 

-  pp.  862. „    15.- 

„  IV.  Cronache  della  Città  di  Fermo,  pubblicate  ed  illustrate 
da  Gaetano  De  Minicis  :  con  la  giunta  di  un  Sommario  cronologico  di 
carte  fermane  {interiori  al  secolo  XIV,  con  molti  documenti  intercalati,. 
a  cura  «Ji  Marco  Tababrixi.  -  1870.  -  pp.  xn-612 '„    15.  — 

V.  Cronache  e  Statuti  della  Città  di  Viterbo,  pubbli- 
cati e  illustrati  da  Ignazio  Ciampi.  -  1872.  -  pp.  lxvi-658 „    15. — 

VI.  Cronache  dei  secoli  XIII  e  XIV.  —  Annales  Ptole- 
maei  Lucemis  (a  cura  di  Carlo* Minutoli).  —  Saneanòme  iudicis  Gelsta 
Florenflnorum  (a  cura  di  GetÀno  Milanesi).  —  tyiario  di  ser  Giovanni 
di  Letamo  da  Comugnori  (a  cura  di  Luigi  Passerini).  —  Diario  di 
Anonimo  %  Fiorentino ,  1358-1388  (a J cura  di  Alessandro  Gherardi).  — 
Chronicon  Tolosani  canonici £  favtntini  (a  cura  di  Marco  Tabauruti).  - 
1876.  -  pp.  818    . .'.... „    15.  — 

» 

„     VII.     Statuti    della  Università  e  Studio   Fiorentino 
dell'anno  1387  seguiti  da  un'AppendiceMi  Documenti  dal  1320 
al    1472  pubblicati    da  Alkssa&duo  Ghkrardi.  Cop  un  Discorso  del  prof.    .    - 
Carlo  Morelli.  -  1881.  -  pp.  lvi-582.    . .    .    „    15.  — 

„  VIIL.  Codice  diplomatica  della  Città  d'Orvieto,  docu- 
menti e  regesti  dal  secolo  XI  al  XV;  e  la  Carta  del  popolo,  codice 
statutario  |fc)  Comune  d'Orvieto,  con  illustrazioni  e  note  di  Luigi  Fumi.  - 
1884.  -  pp,  lxxvi-880 „    15.- 

„     IX.      Il  Libro  di  Montaperti  [an.   1260] ,  pubblicato  per  cura  di 

Cesabe  Paoli.  -  1889.  -  pp.  lxvi-488 B    15.  — 
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• 


IDIUIVIA  CTADIfA  ITilliNTA  (Qu>nta  Serie,*  incominciata  nel  1888.  -  Direttore:  Prof. 
AHUIIVIU  MUKIUJ  1 1  ALIAnlll  C ksa re  Paoli).  Si  pubblica  a  fascicoli  bimestrali:  ogni  tre 
fascicoli  formano  un  volume  di  circa  500  pagine. 

Prezzo  d'associazione  per  un  anno  :  Firenze,"  L.  20.  — ^Italia,  21.  —  Stati  dell'unione 
Postale,  24.  —  Un  fascicolo  separato,  L.  3,50. 

Si  possono  acquistare  le  Serie  precedenti  (Prima  serie,  volumi  29.  —  Nuova  Serie,  volu- 
mi 18.  —  Terza  Serie,  volumi  26.  —  Quarta  Serie,  volumi  20.  —  Anni  1842-1887),  con 
agevolezze  di  prezzo. 


• 


Dirigersi  a  G.  P.  VIEU9SEUX  in  Firenze. 
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